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ALL’  ILLUSTRISS-  E HEVERENDISS. 
MONSIGNORE 

DON  CAKLO  DKGLI  ODDI 

AieiP^ETE  NELL*  INSIGNE  CjTTEDMJLE 

01  Peeugu  . 


Monsignore 


IS  on  potea  io  desiderare 

lina  circostanza . pia  bella  , 
nel  riprodurre,  co’  miei  Tor^ 
chj  la  traduzione  di  un* 
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Op  era  diretta  tutta  a pro- 
imiovere  , e ad  eccitare  ne- 
uli  uomini  coi  motivi  più 
forti , e toccanti  della  Reli- 
gione la  vera,  ed  utile  pie- 
tà , che  quella  di  potervi 
porre  in  ironte  il  nome  di 
V.  S.  Mima  e Rina  , e sot- 
toporla a’  suoi  validi  auspi- 
cj.  Essa  non  ha  altro  sco- 
po , che  guidare  gli  uomini 
al  conseguimento  dell’  alto 
lor  fine  , e al  possesso  di 
quella  vera  felicità  , a cui 
tvtti  aneliamo  per  naturale 
tendenza;  render  facile  col- 
le amabili  , e cdlivincenti 
loz'oni  la  pratica  delle  cri- 
stiane virtù;  confortare  nel- 
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le  tribolazioni  , additando 
il  tenero  cuore  di  un  Dio, 
che  ama  senza  fine  V uomo, 
che  soffre  con  rassegnazio- 
ne i .disastri  , e le  pène 
della  vita  presente;  ed  ac- 
crescere in  fine  la  persua- 
sione ,,  e la  stijna  per  le  in- 
fallibili verità  di  nostra  Re- 
ligione augustissima.  Quan^ 
,to  adunque  non  contribuirà 
air  Opera  stessa  il  Patroci- 
nio di  V.  S.  Illma  , e Rma  ? 
Quello  , che  in  estasi  pro- 
muove , e-  s’  insegna  con  le 
lezioni,  e colla  dottrina, 
Ella,  ]VJonsignore , lo  pro- 
muove ed  insegna  colla 
pratica,  e colf  esemplo  , il 


qiiale  tanto  è pm  autoré- 
vole ^ quantoche  viene  da 
tin  iSoggetto  di  alta  sfera , 
è d’illustre  Prosapia  fecon- 
da da  più  secoli  di  Eroi 
sublimi  in  ogni  genere  di 
virtù.  Ella  è di  tutte  rico- 
nosciuta per  un  perfetto 
modello  ; ed  in  Lei  anzi  , 
che  riunisce  quelle  di  un 
Vero  zrelantìssimo  Ministro 
del  Santuario  , costituito  in 
una  delle  prime  Dignità 
della  Chiesa  dell’  Augusta 
sua  Patria  , sembrano  tutte 
trasfuse  ,,  e acquistar  nuo- 
va vita  quelle  de’^^uoi  glo- 
riosi Antenati;  in  Lei  esper- 
to^ senza  vanità;  dignitoso  » 
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senza  alterigia;  limile^  sen^ 
za  bassezza  ; prudente , at- 
fabile  ^ disinteressato  ; di 
una  carità , che  la  rende 
tutta  a tutti , e le  fa  sen- 
tire In  cuore  i nobili  sti- 
moli di  pK)rgere  soccorso  al- 
le indigenze  di  cbiunque 
abbisogni  deli’  Opera  Sua 
di  un  zelo  manieroso,  die 
attrae  , e conv'lnce  , senza 
punto  rattristare;  inso-nma 
forma  Ella  uu’  espressi v^o 
ritratto  dei  vero  Ministro 
Apostolico;  e quin(li  il  suo 
Nome  è in  benedizione,  ed 
onore  presso  ogni  ceto  di 
Persone  ....  Ma  io  troppo 


Digitized  by  Coogle 


vili  • 

cimento  la  sua  modestia  , 
sapendo  bene , che  quanto 
Ella  è degna  di  lodi  , al- 
trettanto le  abborrisce  . Do-, 
vrà  però  perdonare  all’ amor 
della  verità  queste  poche 
linee,  dalle  quali  V.S.  Illma 
e Rma  saprà  trar  nuovo  mo- 
tivo di  esercitare  nuove  vir- 
tù ; ed  alle  tante,  di  cui  è 
adorna,  vi  unirà  quella  di 
ricever  con  lieto  animo , e 
accordare  1’  onore  della  sua 
favorevole  protezione  all’ 
Op  era , che  le  presento  ; 
supplicandola  a riguardarla 
come  una  sincera  espressio- 
ne del  cuore  di  chi  si  dà 
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r onore  di  umilmente  pro- 
testarsi . 

Di  V.  S.  Illma  e Rma 
Asisi  X Marzo 


Dmo  Osfeqroo  Oblmo  Strvitore 
L’  Editore  Sg^riglia 
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AL  PIO  LETTORE 


JEccovr,  Cristiano  Lettore, 
un  Libro  di  vera , e soda  pietà, 
che  io  per  mio  diroto  esercizio, 
ma  più  per  desiderio  di  con- 
correre al  vostro  spiritual  bene, 
ho  stimato  non  inutil  fatica  il 
tradurre  di  francese  in  italiano  . 
Llla  è questa  un^ Opera  insigne 
di  eccellente  Autore,  della  quar 
le  fa  il  pregio,  non.  so  qual  più 
o la  divozione , ebe  inspira  a 
chi  ne  fa  uso  leggendola  debi- 
tamente, o la  sodezza  della  dot- 
trina, che  la  sostiene,  e che 
stabilmente  vi  si  ssorge.  Quel- 
lo però,  che,  a mio  giudizio 
stimabile  sopra  ogni  altra,  cosa 
dee  renderla , si  è,  il  venir  tqt- 
in  ap^oucio  al  bisogno  dei 
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presenti  tempi,  quando  veprgia- 
ino , non  senza  giusto  rammari- 
co, uscir  fuora  tanta  copia  di 
-perniciosi  libri , e spargersi  am- 
piamente per  tutto , ed  anche 
in  varie  lingue  tradotti , massi- 
me per  la  nostra  Italia . Alcuni 
o a fronte  aperta,  o con  velato 
artifìzio  attaccano  le  indubita- 
bili Verità  della  nostra  Santis- 
sima Religione,  parti  legittimi 
della  miscredenza  , e dell’  em- 
pietà ; cd  altri,  i quali  ,■  lo  sa 
iddio  , se  fatti  veramente  a quel 
disegno,  che  nel  titolo  si  pro- 
testano, cioè  di  condurre  le  ani- 
me alla  perfezione  del  vivere  V 
e additar  loro  la  via  sicura  al- 
la salvezza  etetna;  sono  poi  a 
chi  li  legge,  come  ne  fa  piena 
fede  1’  espericnmi,  di  tutto  ‘con^ 
trario  effetto  assai  trista  cagio- 
ne. Animati  i loro  Autori  da 
certo  spirito  , che  lo  direste  uà 
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distillato  di  rigore,  e di  auste- 
rità , pare  si  facciano  un  pre* 
gio,  ed  un  piacere  di  spegnere 
in  un’  anima  la  filiale  fiducia  in 
Dio,  ohe  in  altra  guisa  non  rap- 
presentano, se  non  in  aria  sempre 
di  giudice  severissimo,  le  dolci 
qualità  in  esso  di  Padre  pieto- 
so, e di  Salvatore  amantissimo 
messe  da  parte  , e dimenticate. 
Per  costoro  la  cara,  e più  usi? 
tata  materia,  dove  amano  di  far 
comparire  la  vivezza  dei  pen- 
sieri, e l’arte  di*  una  amplifir 
cante  eloquenza,  sono  i tremen- 
di divini  Giudizj,  la  via  stretta 
della  salute,  lo  scarso  numero 
degli  Eletti,  onde  vogliono  da- 
re ad  intendere  ^ oltre  ad  assai 
altre  cose  più  gravi  ^ che  dei 
Cristiani  per  poco,  i soli  Bam- 
bini »i  salvino.  A quali  strani 
partiti  appigliarsi  , ed  in  quali 
disordini  capace  sia  di  trascor- 


Digitized  by  Google 


Ttr 

re  re  un’anima,  cUe  cotternafay 
e anneghittita  da  terrori 

si  abbandoni  alla  difH4en2a  ..piuò' 
bene  ogni  saggio , e diacreto' 
-Estimatore  tmmagiQarlo  da  $e> 
Or  voi,  mio  caro  Lettore, 
nulla  di  questo  non  troverete 
nell’Opera , che  vi  presento , sic^ 
come  quella,  che  le  ree  massi- 
me, e nocevoli  dei  mentovati 
libri  si  fa  rncontru  ad  atterra- 
re, e confondere  , somministran- 
do 1 più  forti  preservativi  al 
veleno  dei  primi , ed  il  più  ef- 
ficace, e valido  disinganno  per 
l’error  dei  secondi.  Inr  essa  le 
parole,  ed  i coneetti  subito  vi 
si  danno  a conoscere  regolati , e 
mossi  da  uno,  spirito  tutto  op- 
posto , e diverso  , cioè  diali o Spi- 
rito di  Dio,  che  è Spirito  di 
dolcezza,  e di  verità;  ma  dolr 
cezza,cbe  ben  lungi  dall’ inci- 
tare alla  lassezza  > e negligenza 
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flel  vivere,  il  pio  Autore  la  fs 
servire  a naaggiormcfìte  muove- 
re  la  volontà  ad  una  perfetta 
conversione,  ad  una  seria  emen- 
dazione dei  oostumi  , ed  all’  os- 
servanza più;  esatta  dei  voleri , 
e ccmandamenti  divini . Egli 
qnr  parla  ad  ogni  oondiztone  di 
tersone , le  coosidera  in  ogni 
stato,  ed  in  qualsivoglia  circo- 
stanza della  nostra  vita , inge'- 
gnandosi  di  stafùlire  in  tutti  un*^ 
alta  stima  della  Religione  , la 
£uga  di  ogni  peccato,  l’amore 
della  virtù , e in  modo  partico- 
lare arra  sroura , c filiale  fidu- 
cia in  Dio  r Questa  è una  pio- 
cola  idea,  che,  pria  ohe  vi  fac- 
cia te  a leggerlo  , io  vi  presento 
di  questo  Libro.  Leggendolo, 
forse  più  vantaggiosa  , e adequa- 
ta da  voi  medesimo  la  formere- 
te. Resta  solo  , che  vogliate  va- 
^rvene  con  profitto  , il  quale 
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siiHiramente  avverrà  , che  ne  se- 
gua, se  mentre  vi  applicherete 
cogli  occhi  alla  lettura  di  que- 
ste carte  , darete  ascolto  alla 
Grazia  y che  non  si  rimarrà  di 
assistervi  nel  tempo  stesso  al  cuo- 
re . Dove  ciò  per  voi  si  esegui- 
sca, appieno  stimerassi  ricom- 
pensato di  ogni  suo  studio  , e 
fatica  chi  ad  e£^tto  di  farvi 
utilità  si  è adoperato  ài  tutto 
zelo . Poiché  questo  è il  fine 
dell’ Autore  dell’ Opera,  e que? 
sto  medesimamente  è stato  il  mio 
nel  tradurla,  che  ne  risulti  P 
onore,  e la  gloria  di  Dio,,  ed 
il  vero  bene  della  vostr’ anima , 
e non  altro.  Vivete  felice. 
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PREFAZIONE 

• rovar  pretende  uno  dei  più  cól- 
ti , td  «leganti  Scrittori  , che  prodot^ 
to  abbia  la  Francia  , che  tutto  sia 
stato  già  detto  , e che  nulla  oramai 
vi  sia  da  poter  dirsi  di  nuovo . Ha  in 
verità  un  tal  pensare  del  luminoso  più 
che  del  sodo  ; anzi  è ciò , a mio  cre- 
dere , un  far  poco  conto  , di  quanti 
ne  vivono  tutta  via  Pensatori  illustri , 
xd  iw  disprezzare  apertamente  la  po- 
- sterità  , ■ incapace  stimandola  • d'uuven  - 
tare  , o idear  cose  nuove  . JVo  , \cfi0 
non  è stato  detto  già  tutto  , nè  si  di’ 
rà  mai  tutto  . La  natura  ella  è di  un 
fondo  inesausto , e quanto  piu  scavasi 
in  esso  y tanto  pili  vi  si  trova  ^ e quan- 
to maggiori  vi  si  fanno  ricerche  ^ mag- 
•glori  ancora  vi  si  fanno  tuttora  sco- 
perte. In  comprova  di  ciò  moltissime 
testimonianze  potrei  qui  recare  . Ma 
dico  solo  : non  è egli  insaziabile  nelle 
sue  voglie  il  cuore  umano  ? E perchè 
noi  sarà  ancora  lo  spirito  , e la  min- 
te dell'  uomo  sempre  feconda  j ed  ubcr- 
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tosa  nel  pensale,  0 idear  còse  nuovei 
E se  non  giunge  talora  ad  in  venture, 
sa  aggiungere  , sa  perfezionare , e tal 
contorno  , ed  anima  sa  ella  dare  ai 
Porti  suoi,  che  nuovi  stiminsi , e re- 
centi.  Qual  cosa  poi  pià  facile , ^e piu 
comune , che  il  profittare  dd  lumi  al* 
trui  ? Quante  fiate  da  un  bel  pensie- 
ré  , che  ammiriamo  in  qualche  Auto* 
re,  ne' nasce  in  noi  urf  altro  alle  vol- 
te sìmile  , alle  volte  migliore  ',  ed  un! 
•idea  , che  ci  si  presenta  oggi , ne  prò* 
duce  il  dimane  una  diversa  o non  im* 
maginata  , o non  pensata  da  altri  7 
jdt  contrario  quante  ricchezze  , quan- 
ti monumenti  preziosi  d’  ingegno  van- 
no a perdersi  lutto  giorno  fra  le  te-^ 
nebre  dell'  oblìo,  e rientrano',  per  co- 
sì dire,  nell*  antico  lor  niente  t Essen- 
do pur  vero,  che  il  nostro  spirito  li- 
mitato , e le  nostre  mani  mortali  nul- 
la non  possono  produrre  , che  abbia 
dell*  infinito  , e delV  immortale  . 

Se  poi  la  natura  ci  fornisce  ogni 
giorno'  di  scoperte'  novelle  , che  dovrà 
essere  dell’  Autore  della-  natura  7 E se 
' V uomo  ristretto  nei  suoi  lumi  ci 
presenta  tutto  dì  nuove  idee  , che  do»* 
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vrÒL  dirsi  dèlia  Divinilàl  II  mondo  in* 
tero  ^ dicea  S,  Giovanni  ^ non  sarebbe 
bastante  a contenere  i libri  , ohe-  le 
azioni  tutte  narrassero  dell  Uomo /)io, 
Qiièl  p6co\  che  ne  racconta  il  f^an* 
gelo  , è tanto  y che  fornir  può  injini* 
te  riflessioni  , sentimenti  inesausti  . 
Qual  poi  temerità  , e quale  insensatag- 
gine , o più,  tosto  delitto  non  sarebbe  , 
di  chi  aggiunger  altro  tentasse  a quun* 
to  ci  dice  y e presenta  la  i Religione  ? 
£d  al  contrario  qual  cosa  ' più  sag- 
> pdt  lodevole  , e più  salutare  , 
‘die  riflettere  , e ponderare  le  verità  , 
'die  ne  insegna  la. Fede  ì Se  hi  Bea* 
iitudine  eterna  consiste  nel  conoscere 
Dio  y e l Unigenito  suo  Figliuolo , da 
lui  inviato  sulla  terra  , 'perchè  non 
troveremmo  noi  sempre  nuova  materia  , 
di  che  saziare  il  nostro  spirito  ^ ed  oc- 
cupar la  nostr*  anima  in  questo  dop- 
pio oggetto  y non  solo  nel  Cielo  per 
una  Eternità  , ma  anche  in  terra  per 
tutto  il  breve  corso  di  nostra  vita  ? 

So  ben"  io , che  moltissimi  hanno 
consagrato  le  dotte  penne  a scrivere 
sulla  stessa  materia , che  imprendo 
era  io  a trattare  ; stimo  assai  il  loro 
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lavoro  , rispetto  la  lorò  scienza  , ’e  tut-. 
ta  rendo  la  giustizia  , che  deesi  ai 
talenti  loro  . So  ben’  anche  ^ e ne  so- 
no 'persuaso  , che  sovente  ciò  , . che  io 
proporro  , V avranno  Eglino  pen- 

sato , V avranno  sjcrittQ  ^-pi^^iina  ^i  me 
ancor  Eglino.  Ma  se  niilla,  non  -dirò 
io  di  nuovo  procJArevò  almeno^  di  riu- 
nì'e y e mettere  a più  chiaro  giorno  , e 
-sotto  una^nuovtt  Ince  ? qiioi-  motivi  lut- 
ti-di fiducia  , e di  confidenza  in 
che  sparsi  'ritrovami  nelle,^Opere  'al- 
Jrui  . Il  principale  oggetto  adunque  , 
e t*  unico  scopo  prefissomi  altro  non 
'è  , che  suggerire  , e.  presentare  un 
'soggetto  di  consolazione,  ed  un  moti- 
'vo  di  fiducia  ad  ogni  anima  tentata 

■ di  diffidenza  , o di  poco  coraggio  nel 
-^servìzio  di  Dio. 

Spero,  che  la  mia  fatica  in  quest* 
Opera  riuscir  voglia  vantaggiosa  , ed 
utile  per  ogni  sorta  di  persone  , in 
'qualunque  stato  di  vita  , che  abbiano 
eletto  y di  qualunque  età  elleno  sieno  , 
'ed  in  qualsivoglia  situazione  ritrovili- 
si  ; Cóme  pure  per  alleviar  loro  ogni 

■ travaglio , e ogni  pena  , che  soffrono  , 
e scoprire  ad  esse  , qual  ne  possa  es- 
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sere  il  principio  /e  la  cagione  , onde 
ciò  ne  provenga  . Mi  lusingo  inoltre, 
di'  dissipare  dai  loro  cuori  ogni  timo» 
re  , di  ristabilire  la  calma  nelle  cO' 
scienze  , ed  inspirar  quel  coraggio  di 
spirito  cristiano  , che  mostrar  dobbia- 
mo tutti  iti  simili  congiunture . Tutto 
sta  , che  il  mio  Lettore  sia  docile  nélV. 
ascoltarmi , e che  mentre  io  parlo  ai 
suoi  occhi , voglia  dare  adito  alla  gra< 
zia  , che  gli  parla  al  cuore  , e gli  sta 
dolcemente  ripetendo  quel , che  diceva 
ai  suoi  ripostoli  intimiditi , e treman- 
ti V /i  ut  or  e della  grazia  : Perchè  te^ 
mete , di  che  vi  turbate  , fatevi  animo, 
e rassicuratevi,  che  sono  io  con  voi, 
che  son’  io  il  vostro  Maestro. 

Finalmente  benché  questo  mio  lU 
hro  debba  esser  letto  seguitamente  , e 
Sf-condo  V ordine , con  cui  è stato  scrit' 
to , pur  tutta  volta,  a chi  si  sentisse 
tentato  .di  pussillanimità , e diffidenza, . 
0 si  trovasse  agitato  dalle  angustie  de* 
gli  scrupoli,  0 dai  timori  di  sua  eter- 
na salvezza  , volentièri  consiglio , che 
9 ^ i occhi , e molto 
più  la  mente  su  quei  capitoli  ^ che 
avranno  maggiore  rapporto  'mila  sua 
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situazione,  ed  alio  stato  pre* 
sonte  di  sua  coscienza  . Se  poi  non  h(^ 
nessuno  di  tali  particolari  motivi , me- 
glio )è , e più  per  lui  fruttuoso  seguir 
re  quelV  ordine  nel  leggerlo , con  cui 
è stato  composto . 

Dèi  resto,  io  mi  dichiaro,  che  non 
iscrivo  per  quei  frivoli  Lettori  , che 
nel  leggere  le  altrui  Opere  , non  cer- 
cano altro  , che  divertirsi , e svagarsi  ; 
nè  per  quegli  spiriti  delicati , che  ogni 
espressione  men  propria  , ed  ogni  noti 
ben  regolata  costruzione  offende , e 
disturba  : molto  poi  meno  parlare  in- 
tendo a quegli  spiriti  orgogliosi , a quei 
cuori  corrotti , che  già  scosso  avranno 
il  soave  giogo  della  Fede . Che  giovar 
mai  possono  a quest*  increduli  infelici 
le  semplici  riflessioni  di  un  particola^ 
re , quando  che  nè  pure  la  risurreiio^ 
ne  d*  un  morto  sarebbe  capace  di  cono- 
venirli  1 ' ^on  iscrivo  io  dunque  , s^ 
non  per  quelle  anime  fedeli , per  que-r 
gli  spiriti  docili , che  nel  mio  libro  non 
cercheranno  altro , che  imparare,  ed 
alla  loro  memoria  richiamar^  Ip  Mas f 
sime  della  tìelìgione , cko  professano  ^ 
per  trorne  quel  prq/Uto  ^ lehe  dglla 
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buona  loro  volontà  io  spero  , e mi  com~ 
prometto . M loro  cuore  unicamente 
parlare  intendo  , per  sempre  pm  in- 
spirar loro  e coraggio  , e fervore  , e 
filiale  fiducia  in  Dio,  in  tutte  le  cir- 
costanze della  lor  vita,  e sopra  tutto 
quei  gran  sentimenti , che  della  Divi- 
nità ne  infonde  la  Fede  , e comparte  , 
Per  ultimo , se  ogni  altro  Scrit- 
tore mi  supererà , per  la  purezza  del- 
lo stile , e per  la  delicatezza  delle 
espressioni  ; per  V ampiezza  delle  co- 
gnizioni , e sfsblimità  di  pensarej,  per 
la  profondità  dell*  ingegno  , e per  mil- 
le altri  vantaggi  , volentieri  ^i  cedo, 
assicurandolo  , che  niuno  sarà  , nè  più. 
pronto  di  me  a sottomettermi  a lutti, 
nè  piu  sincero  ad  umiliare  i miei 
scritti  all*  Autorità  della  Chiesa  Cat- 
tolica , Apostolica  Aomana  , Madre  , 
e Maestra  di  tutti» 
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LA  CONSOLAZION*E 

, DEL  CRISTIANO 

OVVERO 

MOTIVI  DI  FIDUCIA  IN  DIO  NELLE  DIVERSE 
CIRCOSTANZE  DELLA  VITA  . 


CAPITOLO  I. 

Dìo  è nostro  Creatore . 

P . 

X rincipio  della  sapienza  è il  timor 
del  Signore  : oracolo  egli  è dello  Spiri- 
to Santo  : ma  non  dee  questo  timore 
nè  esser  vile,  nè  eccessivo,  ma  saggio  , 
e 'moderato  ; perchè  altrimenti  condur 
ne  potrebbe  ad  un  servile  abbattimento 
di  spirito  , ed  a quella  disperazione , che 
è quanto  ingiuriosa  a Dio  , altrettanto 
funesta  alf  uomo  , se  miseramente  vi  si 
abbandona  : perciò  distinguer  si  dee  la 
disperazioce  dalia  giusta  dillidenza  di  se 
medesimo . Se  alcuno  teme  di  non  de- 
testare abbastanza  i proprj  peccati  , di 
non  averne  quel  pentimento,  e quel  do- 
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ore  di  averli  commessi , die  meritereb- 
be la  gravezza  de’  medesimi  , e la  Di- 
vinità della  Persona  offesa,  egli  è sen-f 
za  dubbio  un  timor  giusto  , un  timor 
santo , e salutare  : ma  quel  temere  ec- 
cessivamente , che  non  possa  , o che 
noli  voglia  Dio  perdonare  , e credere  , 
che  negherà  tal  perdono  , quando  sin- 
ceramente gli  si  dimanda  , sarebbe  un 
disperare  della  di  lui  bontà  , ed  un  far- 
si reo  , e colpevole  di  un’  orribile  pec- 
cato , d’  un  diabolico  delitto  . 

La  speranza  cristiana  è una  virtù , 
che  infonde  Dio  nella  nostr’  anima  , per 
cui  confidando  noi  negli  a)uti  della  gra- 
zia , nei  soccorsi  dell’  Onnipotente  , e 
ne’  meriti  del  Redentore , speriamo  giu- 
gnere  al  possedimento  dell’  eterna  feli- 
cità . La  fiducia  poi  non  differisce  dal- 
la speranza , al  dir  de’  Teologi , se  non 
ili  quanto  le  aggiugne  , secondo  S.  Tom- 
maso , e fermezza  , e coraggio  tale , che 
va  tosto  a diminuir  quei  timori  , che 
da  noi  si  concepiscono  sulla  nostra  de- 
bolezza , ed  incostanza  nostra  . L’  ani- 
ma tiepida  opera  ancor  ella  ; ma  il  Cri- 
stiano fervoroso  è ripieno  di  coraggiosa 
fiducia,  e confidenza  nel  suo  Dio. 

Se  allo  splendore  dì  quella  luce  , 
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la  quale  illumina  ogniuamo,  die  viene 
al  mondo,  io  sollevo  il  mio  spirito  , e 
volgo  i miei  pensieri  verso  il  Creatore , 
ecco  che  sento  subito  nascere  nel  mio 
cuore  la  fiducia  in  lui  : e ciò  , perchè 
il  bel  titolo  di  Creatore  non  solo  mi 
rappresenta  una  potenza  in  lui  senza 
limiti , che  dal  niente  crea  ogni  cosa  ; 
ma  .mi  ufire  ancora , e presenta  un  es- 
sere sommamente  saggio  , ed  infinità- 
niente  buono  ; e siccome  la  di  lui  sa- 
pienza eterna  si  propone  nel  creare  un 
fine  degno  d’ una  intelligenza  infinita- 
mente perfetta  , cosi  T infinita  sua  bon- 
tà vuole,  e mi  rassicura  ogni  mia  be- 
ne nel  fine  appunto,  che  si  è proposto 
nel  crearmi.  Dall’ intima  persuasione, 
che  ho  di  tal  verità  nasce  la  mia  fidu- 
cia , e da  questa  quella  pace  , e tran- 
quillità , quel  coraggio , e que'  tanti  al- 
tri vantaggi  , che  mi  rendono  sicuro  , 
e contento  . Da  essa  pur  viene  , che  , 
servendo  io  il  miglior  de’  Padroni , tro- 
vo il  di^lui  servizio  dolce»,*  piacevole  , 
e facile  ; sormonto  gli  ostacoli  , e tolte 
veggio  le  difficoltà,  che  ’ oppòngonsi  al- 
la mia  fedeltà  ; onde  tosto  colla  tran- 
quillità nello  spirito,  e colla  gioja  nel 
cuore  io  cammino  , anzi  corro  nella  via 
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de'  comandamenti  divini  . Voi  al  con- 
trario troppo  scarsa  idea  avete  del  vo- 
stro Creatore  , se  bisogna  , che  altri  rav- 
vivi la  vostra  fiducia  in  lui . Ah  ! che 
troppo  grave  torto  gli  fareste  , se  mal- 
grado tutto  ciò  , che  potrei  suggerirvi  , 
per  animarvi  a confidare  in  lui , vi  osti- 
naste a temere,  ed  a tremar  da  codar- 
do sotto  gli  occhi  stessi , e nel  seno  me- 
desimo del  Padre  vostro  celeste  ! 

Servi  indegni , ed  ingrati  , voglio 
pur  rampognarvi  : di  che  vi  lamentate 
del  vostro  Padrone?  Vi  comanda  egli 
forse  cosa  alcuna  impossibile  , o supe- 
riore alle  vostre  forze?  Se  provate  oggi 
della  pena  , e delle  angustie  nel  di  lui 
servizio,  ne  sarete  sicuramente  indenniz- 
zati , e rimunerali  con  premj  eterni  , 
che  stanno  per  voi  preparati  . Soldati 
vigliacchi , voi  combattete  per  ordine  , 
e sotto  gli  occhi  di  un  Dio  , che  vi  ha 
dato  per  Capitano  il  suo  proprio  Figliuò- 
lo ; come  dunque  può  mancarvi  il  co- 
raggio ? Son,o  suoi  i vostri  nemici , e 
debbono  esser  vostri  i suoi  : gli  ha  tut- 
ti egli  vinti , e vuol , che  trionfiate  au- 
cor  voi  di  tutti  ; non  hanno  essi  altro 
poter  contro  a voi , se  non  quello , che 
vien  loro  da  lui  accordato*  Qual  rosso- 


Digitized  by  Google 


.5 

re  , e quale  vergogna  non  sarà  dunque 
la  vostra  ^ se  al  primo  lor  comparire  , 
vi  avviliste  , e cedendo  loro  il  campo 
prendeste  tosto  la  fuga  ? Figli  snatura- 
ti ,'Ove landreste  a nascondervi,  peMion 
restar,  sotto  gli  occhi , e nel  cuore  del 
Padre  vostro  celeste  ? Passate  pure  i 
mari  sulle  ali  dell"  aquilone  , per  giu- 
gnere  all’ estremità  della  terra,  solleva- 
tevi al  di  sopra  de"  Cieli  , discendete  al 
di  ' sotto  degli  abissi , nò  , che  non  usci-> 
rete  giammai  dall’ immensità  di  Dio  . 
Voi  siete  adunque  sempre  mai  condot- 
ti, da  una  sapienza  eterna  , sempre  as- 
sistiti da  una  benefica  previdenza  , e da 
un  ^ braccio  onnipotente  sostenuti  mai 
sempre;  e pur  vi  abbattete,  e perdete 
il  : coraggio  ? Ab  I che  non  sapete  .stima- 
re voi  stessi.;  e pumto  nulla  non  cono- 
scete i vostri' veri  vantaggi  I 

Ma  donde  trarrete  voi  la  giusta  i- 
dea  del  vostro  Creatore,  per  ravvivar 
sempre  più  la  fiducia  in  lui , ed  esser- 
ne intimamente  penetrali  ? Dallo  studio 
della  Religione . All"  acquisto  di  questa 
scienza -incomparabile  consecrate  dunque 
la  miglior  parte  del  vostro  tempo , i 
vostri  pensieri , e le  vostre  sollecitudini  : 
siane  le  prime  lezioni  il  capire  a fondo  , 
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il  donde  voi  venite , e vale  a dire  , il 
vostro  primo  principio  ; il  saper  indi 
il  dove  andate,  e vale  a dire , il  vostro 
ultimo  fine  . Ciò  ben  compreso , con  di- 
scorso infallibile  concludete,  cbc' la  ca- 
pienza , nel  crearvi  dal  nulla  , e la  bon- 
tà infinita , nel  destinarvi  a quel  ' tep- 
mine  beato  , che  vi  ha  preparato  , è 
pronta  nel  tempo  stesso  f una,  e T al- 
tra a compartirvi  lutto  ciò , che  vi  è ne- 
cessario , per  giugnervi'felicemenle  . Dio 
mi  ha  creato  pel  Cielo  , io  non  posso  da 
me  stesso , e colle  sole  mie  forze*  solle- 
varmici , egli  è , che  può  farinici  arri- 
vare ; dunque  debbo  a lui  dimandare  , 
e sperar  da  lui  tutto  il  soccorso  . Cosi 
semplicemente  ragiona  ogni  mente, ade- 
guata , cosi  conchiude'  ogni  spinto  ra- 
gionevole , e così  su  questi  sodi  princi- 
pi regola  ogni  cuore  diritto  la  condot- 
ta del  viver  suo  . 

Gii  spiriti  al  contrario  prevenuti  , 
ed  orgogliosi , i cuoi'i  ostinati , e c(A*rut- 
ti.  degl'  increduli  non  solo  contraddicono 
su  questo  punto  alle  verità  fondaraen*^ 
tali  della  Religione  , ma  attaccan  ben 
anche  i primi  principi  di  ogni  solido 
ragionamento  , benché  nel  fondo.de'  lo- 
ro cuori  tutta  ne  sentano  la  forza  , e 
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la  verità  . Non  ostante  però  tutti  gli 
sforzi  della  loro  accesa  fantasia  / e la  in- 
defessa applicazione  allo  studio  , malgra- 
do il  seducente  bria  di  lor  vana  elo- 
quenza , e la  fama  del  sapere  y e nome 
loro , con  tutta  la  prevenzione  , ed  im- 
pegno de’  ciechi  loro  ammiratori  , dai  , 
quali  sono  tenuti'^  e predicati  per  i mi- 
gliori ingegni  del  secolo  , pur  tutta  vol- 
ta non  giugneranno  mai  cotesti  spiriti 
illuminati  a stabilire  alcun  sistema , che 
regga , o che  non  distruggasi  tosto  da 
se  medesimo  . Voi  però  forti  nella  sem- 
plicità di  vostra  fede  , compiangete  , e 
dispregiate  questi  increduli  infelici , soni-  ' 
mettetevi , ed  ubbidite  con  docilità  y e 
fedelmente  a tutto  ciò  , che  v’  insegna- 
'no  di  concerto  la  ragione , e la  fede . 
Può  r errore  attaccare  , può  tentar  di 
distruggere , ed  abbatterne  i fondamen- 
ti ; ma  non  può  giugner  mai  a solido 
stabilimento . Esso  non  reggerà , nè  mai 
si  sosterrà  , se  non  presso  gl’  ignoranti , 
ed  i libertini.  Il  più  ardita,  ‘e 'il  più 
veggente  incredulo  ad  altro  non  arrive- 
rà alla  fine , che  a far  dubitare  ; la  so- 
la verità  è quell’  unica  , che  stabilir  può 
solidamente  un  sistema , e difenderlo  da 
ogni  lato:  i suoi  principj  sono  invaria- 
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bili  , semplice  il  suo  linguaggio , diret- 
te le  sue  vie,  ed  in  ogni  parte  unifor- 
me il  suo  cammino . 

A confonderli  perciò . meglio  , rap-, 
portiamoci  per  un  momento  al  tribuna- 
le del  buon  senso  , e della  ragione , di- 
^ mandando  a noi  stessi  ; a chi  dobbiamo 
noi  la  nostra  vita?  Per  mezzo  de' pro- 
prj  genitori  la  tengbiamo  originalmente 
dal  Creatore  : la  terra  , che  ne  sostiene , 
e ci  nodrisce  ; P aria  , che  respiriamo  , 
e ci  conserva  ; il  sole  , che  ne  illumi- 
na , e ci  riscalda  ; P innumerabili  ani- 
mali, che  per  nostro  servizio  popolano 
la  terra  ; le  acque , gli  astri  , e P uni- 
verso intero  usciti  sono  da  quelle  stes- 
se mani , che  formato  lian  tutti  noi  . 
I pagani  han  potuto  in  tutto  ciò  chiu- 
dere i loro  occhi , e noi  stessi  accostu- 
mar gli  possiamo  al  maraviglioso'  spet- 
tacolo della  natura  , senza  punto  riflet- 
tervi 'f  ma  P ordine  , la  varietà  , la  bel- 
lezza , P estensione , e la  consistenza  del 
mondo  reclamano,  e ad  evidenza  con- 
tìucodo  P uomo  ragionevole  della  poten- 
za^ e sapienza  del  primo  essere , auto* 
re  , e.  conservatore  di  tutto  ciò  , che 
esiste  . 

Or  contro  una  verità  si  palpabile , 
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e si  consolante  potuto  mal  nulla  o{> 
porre  T orgoglio  umano  ? Appena  lo-cre- 
derem  noi  sulla  testimonianza  de’ nastri 
Padri,  che  abbia  potuto  ella  trovar  de- 
^gl’  increduli  , se  il  perverso  sCcolo  , in 
cui  viviamo,  non  ce  ne  fornisse  gU  esem- 

Ej  ? Per  ingannar  dunque  gli  spiriti  de- 
uli,  e far  loro  nascere  un  dubbio  sul* 
la  verità  più  evidente  dell’ esistenza  di 
Dio  , avanzano  quattro  assurdi  , quanto 
mostruosi,  e chimerici,  altrettanto  con- 
Iradiltorj  , e vani . ■ ' v 

Air  intelligenza  del  primo  essere 
sostituiscono  T nostri  increduli  la  mate- 
ria; e da  questa  , benché  cieca^,  infor- 
me , e composta  riconoscon  1’  ordine  ^ 
r armonìa  , e la  consistenza  , che  ci  pre- 
senta r universo  : primo  errore  , e dei 
più  mostruosi  ; cui  aggiungono  il  secon-  » 
do  più  assurdo,  e peggiore  del  primo, 
ed  è , che  nelle  porzioni  diverse  di  que- 
sta materia , che  le  chiamau  Molecole , 
o Atomi,  vi  suppongono  una  reale  in- 
finità di  combinazioni  ; ma  non  aven- 
done definito  il  numero , come  possono 
conchiudere,  che  sieno  infinite?  11  ter- 
zo è , che  stabiliscono  sempre  mobili 
coleste  molecole  della  materia  ; ma  da 
chi  sono  mosse  ? Se  da  se  stesse  egli  è , 
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che  si  muovono,  come  può  la  materia 
da  se  comunicarsi  un  principio  eterno 
di  moto  ? Se  poi  ammettono  un  motore 
straniero  ? Ecco  il  Creatore  , ecco  la 
Divinità  . L"  ultimo  finalmente  è il  ca- 
so .*  se  questo , che  non  presenta  per  al- 
tro, che  un  vocabol  chimerico,  ha  po- 
tuto in  un  tempo  produr  T Universo, 
non  deve  esso  stesso  nel  momento  ap- 
presso distruggerlo  del  tutto  ? L' ordine , 
e il  caso  ; il  caso , e la  consistenza , non 
si  contraddicono  scambievolmente  , e 
non  si  escludon  V un  T altro  per  neces- 
sità ? Or  assurdi  si  mostruosi , e sì  gros- 
solane contraddizioni  si  fanno  meglio 
ancor  sentire  , allorché  si  attribuisce 
con  mi  ardire  inudito  alla  fortuita  com- 
binazione delle  particelle  della  mate- 
' ria  la  formazione  dell’ uomo  . Quanto 
. V*  ha  di  ammirabile  tra  le  creature 
sensibili , ed  insensibili  , e quanto  of- 
fre di  maraviglioso  T istinto  degli  ani- 
mali, tutto  in  se  racchiude  , e trovasi 
eminentemente  unito  in  lui . L’  uomo 
pensa , conosoe  , delibera  , ragiona  , e 
produce  affezioni,  sente,  ed  esercita  la 
sua  libertà  . Quante  funzioni  in  lui  , c 
quante  facoltà  al  di  sopra  della  materia  ! 
Quando  ben  anche  f elevatezza  del  mio 
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spirito  , e r ampiezza  del  mio  cuore  rav- 
Tisar  non  mi  facessero  in  me  stesso 
r immagine  della  Divinità,  la  sola  mia 
memoria,  diceva  un  savio  Pagano  , V 
Orator  di  Boiua  , ha  qualche  cosa  del 
maraviglioso  , e dell’  incomprensibile  , 
e giurerei  , che  ha  del  divino  . 

Ma  si  chiudan  pur  gli  occhi  a quan- 
to neir  uomo  annunzia  visibilmente  il 
Creatore  ; non  è possibile  , nel  veder 
succedersi  V una  dopo  V altra  le  genera-  ' 
zioni , di  non  vedervi  , e di  non  rico- 
noscervi i primi  Padri , autori  di  tutto 
il  genere  umano,  usciti  immediatamen- 
te dalle  mani  di  Dio  : niuno  non  gli  ha 
mai  nominati , la  sola  Religione  ce  ne 
ha  trasmessi , non  che  ì loro  nomi  , ma 
ancor  la  maggior  parte  delle  circonstaii- 
ze  della  loro  vita  , il  iiimero,  e il  carat- 
tere de"  loro  figliuoli  , 1’  epoca  della  na- 
scita , e quella  delia  lor  morte . 

L’uomo  dunque  è evidentemente 
r opera  di  Dio . Il  Cielo  , gli  Astri  , la 
Terra  , gli  Animali  , e tutte  le  Creatu- 
re uscite  sono  da  quelle  mani  medesi- 
me , che  impastarono  , ed  auimaron  la 
creta  , di  cui  è formato  il  nostro  cor- 
po . Un  essere  saggio^ , e supremo  non 
ha  potuto  certamente  operare  alia  cieca , 


Digitized  by  Googlc 


! 1 

gii  è bisognalo  un  motivo , e per  in- 
fallibile conseguenza  un  motivo,  e fine 
degno  di  se  . La  sua  ^Sovranità  , e la 
sua  indipendenza  esige  , che  in  tutto 
ciò,  che  egli  fa  , propongasi  sempre  per 
oggetto  la  sua  gloria , al  dir  di  ^lorao- 
ne:  e nel  tempo  stesso  esige  altresì  la 
sua  bontà  , eli'  ei  cerchi  il  bene  , e il 
vantaggio  della  sua  creatura  . Ogni  al- 
tro sistema  , che  per  base  non  abbia  que- 
sto doppio  oggetto , va  senza  dubbio  da 
se  stesso  a distruggersi , ed  ogni  razio- 
cinio, che  un  tal  doppio  oggetto  com- 
batte, e tal  principio  impugna  , impu- 
gnato verrà  sempre  , e vinto  dalia  ra- 
gione . Intanto  se  io  mi  mantengo  fe- 
dele , e sommesso  all’  ordine  così  pre- 
scritto dal  Creatore , forza  è , che  con- 
fessi , essere  per  me  un  gran  bene  , ed 
un  vantaggio  sommo  la  mia  Creazione . 
Or  sarebbe  egli  mai  un  bene  , ed  un 
vantaggio  il  vivere  , se  il  lutto  venisse 
meco  a perir  colla  morie  ? E pure  le 
pene  , ed  i travagli  , che  provansi  nel 
Tivere  , sorpassano  di  gran  lunga  i pia- 
ceri , e i comodi  , che  vi  si  godono  . 
Ma  lasciara  da  parte  le  prove  , che  so- 
no fuori  di  noi , e tenghiamei  a quel- 
le , che  nascono  dal  fondo  di  noi  me- 
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desimi , interrogliiamone  il  nostre  spi^ 
rito  , ragioniamo  col  nostro  cuore  ; Non 
seutiam  noi  una  gran  pena  , ed  una  ri-  ' 
pugnanza  estrema  a morire  ? Non  ostan- 
te tutti  i vantaggi , che  ci  rappresenta , 
e promette  dopo  il  nostro  passaggio  la 
Fede  , pure  sentiam  tuttavìa  un  orror 
naturale  alla  distruzione  di  noi  mede; 
simi  ; e se  ognun  desidera  ardentemen- 
te di  non  morire  , che  indica  mai  co- 
testo  desiderio  si  forte  ? Che  rappresenta 
alla  ragione , che  annunzia , e che  pro- 
mette ad  uno  spirito  non  acciecato  dal- 
la prevenzione,  se  non  la  sua  immor- 
talità ? Si  è forse  proposto  la  divina  bon- 
tà burlarsi  di  me  , e rendermi  iuièlice  , 
nel  lasciarmi  in  preda  d’  un  desiderio 
sì  violento , che  ricusi  di  sodisfarlo  ? 

Sarà  ciò  in  lui  mancanza  di  potere  , o 
gli  sarà  più  dilHcile  il  conservarmi , di 
quello  siagli  stato  il  crearmi  ? 

Se  poi  esco  per  poco  da  me  mede- 
simo , ed  entro  nella  società  degli  uo- 
mini , che  non  ritrovo  io  , appena  dati 
i primi  passi  ? Oh  quante  prove  molti- 
plicate della  bontà  del  Creatore  , e quan- 
ti mutivi  sempre  nuovi  di  vieppiù  con- 
fidarmi ili  lui  ! Mi  veggo  tosto  circon- 
dato da’  miei  simili , che  sento  essere 
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miei  Fratelli , i quali  vengono  da  un.  I 
znedesimu  principio  , e che  hanno  V istes-.'  r 
so  fine  , che  ho  io  : gli  ve^go  tutti  in 
vn  bisogno  ‘scambievole  T uno  dell'  al-  | 
tro  , perchè  sono  membri  di  un  mede-  , 
simo  Corpo , di  cui  è capo  il  Creatore . | 

Se  vien  sorpresa  la  mia  ragione,  al  ve-  | 
. dere  tanta  malizia  in  anime  creale  ad  ì 
immagine  di  Dio  , e se  ella  si  scanda- 
lizza , ai  mirare  tanti  malvagi  nella  gio-  i 
ria  , e nella  prosperità  ; tanti  giusti  nel- 
la indigenza  , e nell’  oppressione , vien 
tosto  in  mio  soccorso  la  Religione , che 
illumina  , e nell’  istruirmi  mi  sodi- 
sfa , e mi  tranquilla  : tutto  ciò  passa  , | 

t finisce , ella  mi  dice , ed  è un  nien- 
te al  paragone  della  Eternità  ; ' compe- 
rare al  prezzo  di  brievi  prove  il  tesoro 
immenso  di  una  gloria  immortala,  è il  | 
bel  decreto  dell’  amorosa  Misericordia  di 
Dio  Verso  i suoi  eletti  : punire  nelf  al- 
tra vita  con  una  severità  incomprensi- 
bile ogni  ingiustizia  t ogni  peccalo,  che 
non  sarà  detestato , e purgato  sulla  ter- 
ra, è l’arresto  terribile,  ed  immutabi- 
le della  divina  giustizia . Pieno  dunque 
di  sicurezza  , e forte  nella  certezza  , che  • 
mi  dà  in  tutto  ciò  la  mia  fede , io  sof- 
fro con  pazienza  , io  mi  rassegno  , ed  | 
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aspetto  con  ansia  il  gran  giorno  della 
*.  ] manifestazione  de’  divini  giudizj . 

Se  i lumi  poi  della  mia  ragione 
mi  scoprono  in  Dio  una  potenza  senza 
limiti , ed  una  misericordia  infinita  , 
ecco  i miei  sensi  , che  mi  presentano 
gli  effetti  di  tal  potenza  , e la  mia  Re- 
ligione le  prove  innumerabili  della  bon- 
tà sua,  che  non  ha  termine:  e perciò 
la  mia  umile , e perfetta  ubbidienza  al- 
la Fede  mi  garantisce  tostò  da  ogni  ri- 
morso , e procura  alla  mia  coscienza  la 
pace , al  mio  spirito  la  calma , il  con- 
tento al  mio  cuore , ed  a tutta  T anima 
mia  una  gioja  pura , costante , inaltera- 
bile , ed  indipendente  da  tutte  le  cir- 
costanze de’  tempi , e de’  luoghi . E quin- 
di nella  pratica  de’  doveri , che  m’  im- 
pone la  Religione  , io  stimo , io  deside- 
ro , io  ho  caro  tutto  ciò , che  gli  uomi- 
ni del  mondo  hanno  a vile , odiano , e 
temono  altamente  , come  la  povertà , le 
umiliazioni , il  dolore  , la  morte  : anzi 
ciò,  che  rende  infelice  1’ incredulo  ^ 
e misero  il  mondano  , fa  tutta  la  mia 
gloria  , e la  mia  felicità . Fedele  al 
Creatore  nel  mio  vivere  in  mezzo  ai 
miei  simili  , un  doppio  oggetto  mi  oc- 
cupa interamente , la  gloria  del  mio 
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Dio  , e Si^ore  , e la  salute  de*  fratelli 
miei  : tutto  il  resto  egli  è per  me  ua 
niente  . Oh  ! quanto  è sordida  , e di-  • 
spregevole  cosa  la  terra  , esclamai , nel 
fissar  gli  occhi  miei  al  Cielo . 11  vince- 
re i nemici  di  mia  eterna  salute  , il 
desiderio  del  regno  di  Dio , 1’  aspettati- 
va della  corona  immortale  , ecco  quel 
tutto,  che  solo  mi  interessa,  ed  inte- 
ramente mi  occupa  : quanto  più  mi  fo 
violenza  per  vincere  i miei  nemici  , 
per  acquistarmi  il  regno  celeste  , e per 
rapirmi  la  corona  delia  immortalità  , 
tanto  più  sento  in  me  di  coraggio,  di 
gioja , e di  fiducia  nel  mio  Dio , e 
Creatore  . 

Or  questa  santa  , e raaravigliosa 
libertà  , che  godono  i Figliuoli  di  Dio, 
sembra  un’  impossibile  , ed  una  chime- 
ra a*  Figliuoli  del  secolo  , presso  cui  il 
vivere  senza  attacchi  , senza  progetti , 
e senza  ambizione  egli  è per  loro  un 
non  vivere  affatto.  Amano  eglino  esse- 
re. per  lo  più  fuori  di  se  stessi  ; il  di- 
vertimento , e la  dissipazione  è il  coU'* 
tinuo  loro  elemento . Ma  V anima  inte- 
riore ella  è sempre  con  seco  stessa , e 
se  gli  occhi  distrae  talora  da  se  mede- 
sima , ciò  non  accade , che  per  elevarli 
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a Bio  : da  Dio  con  ugual  sommessione 
ella  accetta  i beni  , ed  i mali  , le  prO' 
ve  ,-e  le  carezze  , nulla  di  questo  Mon- 
do non  la  può  fattenere  dal  non  rappor- 
tare , e sulkirdinar  tutto  all’  eternità  , 
come  nulla  di  creato  punto  non  V occu- 
pa , e cattiva  : libera  ella  vive  , e di- 
staccata da  ogni  cosa  , non  la  possono 
gli  uomini  intimidire  , perchè  non  teme 
altri  , che  Dio  ; e questo  stesso  suo  ti- 
more vien  sempre  accompagnato  dall’ 
amore  , e dalla  bducia  . E pure  per 
quanto  contente  sieno , e tranquille  co- 
teste  anime  avventurate  , non  sei  pos- 
sono persuadere  i seguaci  del  secolo  ; nò 
credono  , che  sia  reale  la  loro  conten- 
tezza , sincera  , e verace  la  interna  lo- 
ro pace  . Ah  , che  chi  non  la  pruova  , 
e possiede , nò , die  non  può  g'iudicaf 
re  di  si  bella  , e santa  libertà  di  spiri- 
to , che  godono  realmente  i Figliuoli 
di  Dio  / 

Non  ha  potuto  mai  la  più  merce- 
naria , e vile  adulazione  far  coucepi- 
re  al  vano  idolo  , che  incensa  , una  ìde- 
a di  sua  eccellenza  , e grandezza  simi- 
le a quella  , che  ne  insegna  , e ci  fa 
concepire  la  Religione  di  noi  medesimi. 
L’  uomo  il  più  superbe , e il  più  orge- 
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glioso  Monarca  non  giunsero  mai  a pen- 
sar di  loro  grandezza  quel  , che  di  sa- 
hlime  , di  grande  , e di  stabile  creder 
deve  il  cristiano  deir  eccelso  suo  desti- 
no . Creatura  , ed  immagine  della  Di- 
vinità egli  è destinato  a vedere , ad 
amare  , e a possedere  il  suo  Dio  per 
tutta  r eternità  ; questo  è il  suo  prin- 
cipio , questo  il  suo  fine  , e questa  la 
sua  speranza  . Al  confronto  di  sì  eccel- 
sa sorte  , che  altro  sono  i troni  , le  co- 
rone , i tesori  tutti  della  terra  , se  non 
miserie  , e vilissimo  fango  ? Vivendo 
sen3pre  di  sua  fede  il  giusto  , altro  og- 
getto non  ha  in  mira  , che  questo  si 
sublime  suo  fine  ; nè  altro  in  cuore, 
che  conservare  gelosamente  , ed  iu  se 
accrescere  mai  sempre  la  graria  santifi- 
cante , che  gode  , e che  lo  rende  Fi- 
gliuolo di  Dio  , Erede  del  suo  Regno, 
e Coerede  di  Gesù  Cristo  ; 

Nudritevi  dunque  di  tali  verità  , 
circondati  come  siete  dalF  immensità  di 
Dio  considerando  attentamente  in  lui  e 
r essere  di  Creatore  , ed  i motivi , che 
lo  indussero  a crearvi . Nel  penoso  vo^ 
atro  viaggio,  e per  tutte  le  più  diffici- 
li , e pericolose  strade  di  esso  , non 
perdete  mai  di  veduta  quel  termine 
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beato  , a cui  tendete  . Felici  voi  , se 
nel  crudele  esilio  > in  cui  siete  , non  ad 
altro  si  occupi  la  vostra  monte  , e ’il 
vostro  cuore  , che'^  pensare  , e sospi- 
rar quella  celeste  Patria  , che  vi  atten- 
de ! Felici  voi,  se  dal  fondo  di  que«- 
sta  « valle  di  lagrime  indirizziate  i vostri 
ocelli  'verso  le  montagne  beate  ,.ed  eter- 
ne ,*  per  iscòprir  quella' santa  città  , la 
celeste  Gerusalemme  ! Felici  voi , se  co- 
stante , e sempre-  acceso  sia  per  essa  V 
ardore  de’  vostri  desiderj  e .de’  voti  vo- 
stri ! Di  fatti  ,'  se  un’  anima  fedele  co- 
stantemente riguarda  se  stessa  , come 
un  viaggiatore  sulla  Terra  , non  potrà 
giammai  attaccarsi  a’  beni,  fogge  voli  di 
essa  , divertire  un  passo  dal  suo  termi- 
ne , e darsi  bel  tempo  . Se.  è il  Mon- 
do a’  suoi  occhi  un  tristo  luogo  di  esi- 
lio , noli  potrà  trovarvi  > mai  piacere  ; e 
se  tratta  il  suo  corpo , come  una  «pri- 
gione infetta  , non  ' vorrà  certamente 
occuparvi  tutto  il  suo  'tempo  ,'.e"  ;|utte 
impiegarvi’  le  cure  > sue  , peri  adornarla-, 
e goderla  . Nò  die  ]non  preferirà  mai 
r esilio  alla  patrizi;  il  presente  al  futu^ 
ro  , la-'terra  al  cielò , il  temporale  alT 
eterno  : .perchè  le  sue  mire  troppo  son 
luminose  , assai  giusti  i suoi  servtimen- 
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ti  ) e sempre  saggia  la  sua  condotta  . 
£lla  viene  da  Dio  , ed  a Dio  dee  fare 
ritorno . Questa  è quella  principal  veri* 
là  , che  studia  sempre  , e che  non  le 
sorte  mai  dalla  mente  . Dee  servire  , 
amar  deve  un  Creatore  ; e se'  questa 
servitù  f e questo  amor  tutto  libero  in 
lei  talor  è messo  da  Dio  in  prova  , el* 
la  sofifre  , ella  spera  , perche  sa  esserle 
perciò  riserbata  nel  Cielo  quella  corona 
di  giustizia  , che  le  spetta  . 

Eccovi  qui  dunque  e la  regola  del- 
la condotta  , e 1'  oggetto  deli'  aspettati- 
va d'  un  perfetto  Cristiano  : egli  sa  ,.e 
gli  è ben  fissa  nella  mente , e nel  cuo- 
re quella  gran  massima  del  Vangelo^* 
Che  giova  all’  uomo , guadagnare  un 
mondo  intero  , se  perde  T anima  sua  ? 
Quindi  in  lui  quel  disprezzo  magnani- 
mo, che  ha  , e dimostra  per  tutt'  i be- 
ni caduchi  di  questo  Mondo  , e quello 
ardor  veemente  de^  voti  suoi  per  i be- 
ni eterni  dell'  altro  . Cosi  pensano  , e 
aosi  operano  tutti  coloro  , che  condu- 
consi  , col  vero  spirito  del  Cristianesi- 
mo . Ma  per  gli  altri , che  contenti  so- 
no dei  solo  nome  di  Cristiano  , e di  fat- 
ti non  ne  hanno  , che  la  semplice  ap- 
parenza , che  ne  possiam  noi  dire  / Gli 
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uni  sperano  falsamente  , e si  fidan  trop-  : 
po  , in  temerariamente  rispondere  , che, 
Dio  non  gli  ha  creali  per  perderli  , e 
che  la  bontà  , che  egli  ha  per  tutti  , 
non  permetterà  , che  si  dannino  . bu 
questo  principio  , benché  vero  , ma  da 
loro  applicato  assai  male  , stolidamente 
si  acciecano  , e da  veri  insensati  si  osti- 
nano nel  peccalo  . Gli  altri  temono  il 
male  , si  vergognano  di  certi  eccessi , 
ma  si  rimangon  tuttavia  nella  lor  non- 
curanza , e trascurano  del  tutto  le  buo- 
ne opere , e la  pratica  delle  virtù . Per 
i primi , egli  è vero  , che  Dio  non  gli 
ba  creati  per  perderli  ; ma  è vero  al- 
tresì , che  non  gli  ba  posti  al  Mondo, 
per  ofiènderlo  : ogni  uomo  è crealo  per 
esser  salvo  ; ma  per  mezzo  delle  sue 
buone  opere  , e per  virtù  de’  meriti  del 
Kedenlore . Questo  , e non  altro  è V or- 
dine prescritto  6n  da  principio  dalla  di- 
vina bontà  , echi  osa  sottrarsi  da  questa, 
^ceridone  empiamente  abuso  , ‘ entra 
necessariamente  sotto  il  rigore  della  di- 
vina Giustizia  . Per  i secondi  , che  da 
vìgiliacchi  sconfidano  di  poter  santificar- 
si , ed  in. cui  la  tiepidezza  nel  servire  Dio 
accresce  le  difficoltà , che  sMncoatrauo  per 
salvarsi  , è duopo  , che  prima  di  tutto  ^ 
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rinuntino  alla  loro  trascuratezza  , ed  ap* 
plichiuo' a,  se  stessi  quella  saggia  massi- 
ma , e vera  regola  di  condotta , che  pre- 
scrivea  quel  Santo  ,.cui  una  somma  pru- 
denza ne  caratterizzò  sempre  mai  tutti 
i»suoi  portamenti»  Dilìidiam  noi  di  noi 
medesimi , ei  dicea , come  se  nulla  da 
noi  non  potessimo  ; ma  in  tanto  operia- 
mo f e fattigliiam , come  se  nulla  non 
attendessimo  dagli  altri . Su  questi  prin- 
cipi han  travagliato  i Santi  y e conse- 
guito hanno  eglino  la  loro  salvezza  ; sa- 
pean  benissimo , che  avean  bisogno  es- 
senzialmente della  grazia  , perchè  senza 
questa  non  si  può  nulla  pel  Cielo  ; ma 
dal  canto  loro  hanno  ben  travagliato  mai 
sempre  , perchè  la  grazia  esige  ancor 
sempre  la  nostra  cooperazione  , e mol- 
to più  perchè  nell’  ordine  attuale  della 
Providenza  al  solo  merito  accorda  il 
Giudice  sovrano  la  corona  delia  giusti- 
zia. 

Diffidate  pur , quanto  volete  , adun- 
que della  vostra  debolezza , e della  vo- 
stra incostanza  , purché  una  tal  diffi- 
denza provenga  in  voi  da  quella  vera 
umiltà  , che  è il  fondamento  di  tutto 
r edificio  spirituale  * ma  Dio  vi  guardi 
dal  metter  mai  bocca  , e mormorare  del- 
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la  bontà , della  potenza , e della  fedeltà 
del  vostro  Dìo,  e Creatore.  Badate  a' 
non  dar  mai  orecchio  alle  suggestioni^ 
maligne  del  crudele  vostro  nemico  il 
Demonio  : egli  è il  padre  della  raenso- 
gna  , e perciò  vi  suggerisce  , e tenta  d' 
impressionarvi  certe  stravaganti  idee  d' 
una  folle  immaginazione  , con  cui  in- 
grandisce , e snatura  gli  oggetti  per  in- 
gannarvi ; ma  se  tali  sue  astuzie , ed  in- 
ganni vengon  da  voi  dìsprezzatì  , al  ve- 
der egli  rintuzzati  i suoi  tratti , e fal- 
liti ì suoi  colpi  , tutte  impiega  le  sue 
furie , tutta  restringe  la  sua  rabbia , ad 
ispirarvi  avvilimento  , e ad  abbattere  il 
vostro  coraggio  . Lasciatelo  pur  ruggire 
questo  leone  , che  rodesi  in  vano  in- 
torno a voi , e proseguite  a nudrire , e 
mantenere  con  costanza  nel  vostro  cuo- 
re un’  intima  , e viva  fiducia  in  Dio  , 
col  sovvenirvi  mai  sempre  di  quelle 
verità  immutabili , registrate  in  tanti 
luoghi  delle  divine  Scritture  : Dio  è vo- 
stro Creatore , che  vi  ha  crealo  per  la 
sua  gloria  , e pel  vostro  bene  , v’  invi- 
ta al  Cielo  , ve  ne  addita  , e facilita  il 
cammino  j ma  non  vuol  salvarvi  vostro 
malgrado  ; rispondete  prontamente  alia 
sua  voce  , e profittate  de’  suoi  soccorsi  ^ 
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6 della  sua  grazia  : colla  pratica , ed  eser- 
cizio costante  delle  buone  opere  assicu- 
rate la  vostra  vocazione  , e la  predesti- 
nazione vostra  alia  gloria  : tenete  per 
certo  , che  quant"  egli  è sicuro , che  un 
peccatore  , il  quale  vive  , e muore  nel 
peccato  si  perda  ; tanto  è certo  , che 
chi  entra  nel  servizio  di  Dio , e vi  per-  ' 
severa  fedele  Gno  alla  morte , sarà  sal- 
vo , e beato  per  sempre  . 

Se  sentite  parlare  di  Predestinazio- 
ne , o che  vogliate  da  voi  stesso  colla 
necessaria  circospezione  rifiellere  su  que- 
sta materia , guardatevi  dal  troppo  Gs- 
sarvi  su  questo  Oceano  di  luce , e di 
scandagliare  la  immensa  profondità  de’ 
decreti  eterni , abbagliati  resteranno  in- 
fallibilmente i vostri  occhi,  e confuso 
rimarrà  il  vostro  spirito  limitato  dallo 
splendore , e dalla  Maestà  del  vostro  Dio. 
Adorate  dunque  ami! mente  tutto  ciò  , 
che  appartiene  alla  Divinità  ; temete  , 
egli  è giusto,  e tremate  su  questa  ve- 
rità : Dio  solo  sa , qual  sia  per  essere  la 
vostra  sorte  : ma  sia  moderalo  mai  sem- 
pre il  vostro  timore  , e rispettoso  il  tre- 
mor  vostro  , e più  d’  ogni  altra  cosa  al- 
lontanate da  voi  con  gran  cura  ogni  sen- 
timento di  diffidenza  , o di  poco  corag- 
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infallibile  verità  , e questa  evidenza  ; 
cioè  che  la  divina  previsione  non  toglie 
mai  nulla  alla  vostra  libertà  , e che  chi 
teme  , ed  ama  costantemente  Dio  , si 
salva  . 

Il  famoso  Conquistatore  dell"  Asia  , 
innanzi  a cui  , al  dire  della  Scrittura, 
la  terra  tutta  si  tacque  , tra  i molti  sag- 
gj  della  folle  sua  vanità,  ciba  lasciato 
una  prova  assai  sensibile  del  suo  orgo- 
glio, nel  proibir,  eh’  ei  fece,  sotto  pe- 
na di  morte  a qualunque  dipintore  che 
si  fosse,  di  fare  il  di  lui  ritratto  ; ma 
ad  un  sol  pennello , che  scelse  ^ e slabi> 
lì,  volle,  che  si  desse  1’  onore  di  tale 
privilegio . Vi  sono  de’  punti  di  nostra 
Religione , che  assai  meglio  una  tale  scelta 
meriterebbero  , una  sinnl  condotta  La- 
sciamo dunque  a’  Teologi,  eh’  uopoèsie- 
no  profondi  , giudiziosi , ed  esatti , per 
trattare  quanto  riguarda  questo  delicato 
ponto  della  nostra  predestinazione.  Ma 
pure  per  vostra  consolazione  , e tranquil- 
lità voglio  iocitarvene  uno  , il  più  rispet- 
tabile di  tulli , e il  più  sincero  , cioè  colui 
che  scello  fu  da  Gesù  Cristo  per  suo  Vica- 
rioin  tei ra  , ed  incaricato  pai  ticolarmen- 
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fe  ad  aprire  , e chiudere  il  Cielo  a suo 
sentimento  . Ecco  dunque  l’  oracolo , che 
S.  Pietro  indirizza  a tutti  i Fedeli  sulla 
Tuateria  della  predestinazione  : Miei  fra- 
telli , diceva  egli  nell’  istruire  tutte-le 
Nazioni,  travagliate  a compiere  la  vostra 
vocazione,  ed  a rassicurarvi  la  vostra  ele- 
zione , colF  applicarvi  con  tutta  , e som*- 
ma  diligenza  alla  pratica  delle  buone  o- 
pere . Tenetevi  dunque  forti  a questa  de- 
cisione , e vedrete  sicuramente , secondo 
tale  oracolo  formalmente  descritto  nella 
Scrittura,  che  chiunque  avrà  costantemen- 
te perseveralo  a fare  del  bene , otterrà 

certamente  la  vita  eterna . 

« 

C A P.  II. 


Dio  è nostro  Padre 

er  sempre  più  mostrarci  la  sua  pre- 
dilezione il  nostro  amorosissimo  Redento- 
re, ci  ordina  nel  Vangelo,  che  nell’  in- 
vocare noi  il  nostro  Dio , non  con  altro 
nome  il  facciamo  , se  non  con  quello  di 
Padre  nostro . Qual  gloria  per  noi  , 
e qual  vantaggio  il  poter  dirci,  ed  es- 
sere suoi  figliuoli  ? Ma  quale  ingratitu- 
dine , e qual  mostruosa'  sconoscenza  non 
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sarebbe  la  nostra , se  a disdegnar  giu- 
gnessirao  , ed  a smentire  questa  sì  per 
noi  sublime,  e sì  gloriosa  fìgliuolanza? 
Dio  vi  ha  dato  V essere  , e tutto  di  vel 
conserva  : tutte  le  facoltà  , che  godete 
al  di  dentro  di  voi , e tutti  i vantaggi , 
che  possedete  al  di  fuori , sono  doni  del- 
la benefica  sua  mano  ; la  vita  tempora- 
le , che  vi  concede  , per  quanto  prezio- 
sa ella  sia  , non  è che  il  gernae  di  quel- 
la eterna  , a cui  siete  destinati ..  Final- 
mente per  rendervi  vie  più  felici  per 
sempre  , i meriti  ben  anche  vuole  ap- 
plicarvi del  divino  suo  Unigenito  , in 
virtù  de’  quali  vi  riconosce,  per  suoi  fi- 
gliuoli adottivi , v’  istituisce  eredi  del  suo 
regno  , e coeredi  di  Gesù  Cristo  . Egli 
è dunque  a triplice  titolo  vostro  Padre . 
E vi  bisogna  poi  tanto  , per  inspirarvi 
quella  corrispondenza  d’  amore , e quel- 
la filiale  fiducia,  che  gli  dovete? 

Non  vi  è stato  mai  nessun  Padre  nel 
Mondo , la  di  cui  tenerezza  arrivar  possa 
a quella , che  eterna , ed  immensa  ha  avu- 
to , ed  ha  per  voi  il  vostro  Dio . Prima  di 
creare  il  mondo  ei  formò  su  di  voi  de’ 
disegni  di  misericordia  , e dopo  T adora- 
bil  decreto  della  Redenzione  divina  , per 
riaprirvi  il  Cielo,  non  ha  mai  cessato 
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la  di  lui  Bontà  di  eccitare  la  vostra  ri« 
conoscenza  , e di  sollecitare  il  vostro  a- 
more , per  esigerne  una  perfetta  fiducia 
in  lui  ; anzi  ancor  quando  voi  coi  pec* 
car  vostro  rinunziaste  alla  sua  amicizia 
continuò  costante  la  sua  Bontà  ad  amar- 
vi . Ah  ! che  in  quel  tempo  sì  infelice 
per  voi  , egli  aspettava  , vi  soffriva  , e 
henche  suo  nemico  , andava  sempre  in 
traccia  di  voi  . Chi  è quel  fiigiio  , che 
troverebbe  grazia  presso  suo  Padre  , se 
P avesse  si  gravemente  offeso,  e sispes- 
so , come  oltraggialo  voi  avete  il  Padre 
vostro  celeste  ? Per  qualunque  ricono- 
scenza , che  dovreste  ad  un  benefat- 
tore si  liberale  , e sì  costante , non  ne 
sarebbe  una  almen  questa  di  richiama- 
re sovente  alla  vostra  memoria  quelle 
tante  grazie  preziose,  e que’  si  continua- 
ti favori  , che  dalla  sorgente  di  ogni 
bene  sono  sempre  scorsi  a larga  mano 
su  di  voi  ? Cosa  mai  ci  vedea  lo  Scru- 
tator  de’  cuori  in  voi , e che  di  buono 
vi  rinveniva  , per  impegnare  in  tal  gui- 
sa la  sua  generosità  , e la  sua  misericor- 
dia verso  creature  si  ingrate  ? Del  tut- 
to sfigurata  dal  peccato  , ed  odiosa  agli 
occhi  suoi  adorabili  la  voslr’  anima  non 
doveva  irritare  più  tosto  la  sua  collera , 
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ed  eceitare  Id  sua  giustizia  Tendica< 
thce  ? 

A simili  tratti  dì  tanta  bontà  , che 
vi  rammento , forse  opporrete  i casti- 
ghi, e le  pene  orribili,  che  la  sua  Giu- 
stizia stabilisce , e minaccia  per  V altra 
vita  ad  ugni  peccatore  impenitente  ? Ma 
vorrei , che  penetraste , eh’  egli  è que- 
sto un  nuovo  tratto  di  misericordia  dal 
canto  suo . Quando  minaccia  V Inferno  , 
ei  non  fa,  che  avvertire,  ei  non  fa, 
che  minacciare  , alhnchè  si  prevenga- 
no, e si  evitino  i suoi  castighi;  perchè 
teme  , lasciate  , che  mi  esprima,  così  , 
perchè  teme  di  ritrovarvi  colpevole  . 
Cuori  ingrati  ! Se  Dio  avesse  voluto  per- 
dervi , sareste  voi  oggidì  sulla  terra  ? Il 
momento  del  vostro  primo  peccato  mor- 
tale non  potea  per  voi  essere  V ultimo  ? 
Quanto*  tempo  dopo  vi  ha  egli  soppor- 
tato nella  sua  nimicizia  ? Si  è ella  mai 
stancata  la  sua  grazia  di  assistervi  j e 
di  picchiar  coulìnua mente  all’  uscio  del 
vostro  cuore  ? Non  è fors’  ella  oggidì  la 
stessa , e più'ancora  forse  ellìcace  e costau- 
le  che  mai  ? Deh  ! non  perdete  di  ven- 
duta le  vostre  obbligazioni  , ed  i van- 
taggi vostri  personali  , per  volgere  inu- 
tilmente i vostri  sguardi  sulla  raoltitu- 
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dine  de’  Colpevoli , cbe  volontariamen- 
te si  perdono  : protittale  dell’  amore  spe- 
ciale , che  ha  Dio  per  voi  , e tutta  la- 
sciate a lui  la  cura  di  giustificare  la 
sua  Previdenza  . Ài  tribunale  divino  sta 
sicuro  ogni  innocente  di  esservi  discol- 
pato , e di  esservi  ricompensato , e chi 
nel  tempo  stesso  vi  è condannalo  , non 
solo  vi  sarà  trovato  reo  ; ma  nel  rice- 
vere la  sua  condanna  , la  confesserà  an- 
eli’ egli  giustissima  , e adorerà  suo  mal- 
grado un  tale  giudizio  . Quanti  degli  In- 
fedeli meno  colpevoli  di  voi  sono  già  al 
presente  le  vittime  di  sua  giustizia  ! Da 
ciò  non  altro  concludere  dovete  , se  i)on 
che  la  predilezione  di  Dio  per  voi  è sta- 
ta maggiore,  e perciò  più  grande  in 
voi  r obbligazione  di  rendergli  amor 

f>er  amore.  Ha  voluto  ben  anche  pro- 
nngarvì  la  vita  , affinchè  tutti  i'giorni , 
che  vi  accorda , sieno  con  vero  fervore, 
e con  costanza  consecrati  al  servizio  di 
lui , al  quale  dovevate  servire  in  tutti 
i tempi . 

Si  ordina  nella  divina  Scrittura  a* 
Giudici  della  terra  , di  formare  ne'  loro 
giudizj  sentimenti  degni  di  Dio , per  co- 
sì concepir  la  vera  idea  della  di  lui  Mae- 
stà: consiglio  veramente  saggio  del  più 
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saggio  degli  uomini  . Ma  ciò  , che  Salo- 
mone raccomanda  a’  Magistrati  nell’  am- 
ministrar. la  giustizia , è ancora  più  ne- 
cessario a ciascun  pariicolar  perla  sua  per- 
sonale condotta  . Se  manca  in  voi  la  giu- 
sta idea  di  Dio , e della  grandezza  della  di 
lui  Maestà,  sarà  sempre  imperfetto  V 
omaggio  , che  gli  dovete  , e nel  vostro 
culto  smentirete  ben  tosto  voi  stessi  . 
Ma  se  al  contrario  sarete  beq  istruiti , e 
persuasi  di  sua  potenza , e di  sua  bon- 
tà , ed  alla  meglio , che"  per  voi  si  po- 
trà , penetrati  della  grandezza , e delle 
perfezioni  sue  divine  , v’  accostumaste 
a particolarmente  riguardarlo  , come  Pa- 
dre. vostro , e Padre  di  misericordia  ; al- 
lora si , che  vi  sentireste  subito  portati 
ad  adempiere  con  ardore  tutte  le  obbli* 
gaziooi,  che  v’  impone  il  di  lui  servi- 
zia  , e nell’  adempierle , ritrovereste  sen- 
za dubbio  la  libertà , la  pace , Y allegrez- 
za , e tutta  la  fiducia  in  lui . £ qual 
sorte  non  sarebbe  ancor  la  vostra  , nel 
potervi  cosi  indenizzare  delle  vùdenze, 
che  bisognerà  fare  a voi  stessi , per  ben 
sostenervi , e mantenervi  sempre  fedeli 
al  vostro  Dio  ? Pur  troppo  è vero , che 
1’  acquisto  del  Cielo  dimanda  degli  sfor- 
zi e delle  violenze  per  rapirne  il  pos- 
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sedimento  . La  vita  dell’  u«mo  è un» 
g^uerra  continua  , e prima  di  gìugnere  al 
porto  della  salute  , incontrar  debbonsi 
procelle , e tempeste  : ma  la  ferma  vo- 
stra fiducia  in  Dio  vostro  Padre  sarà  quell' 
ancora  sicura,  che  vi  garantirà  dal  nau- 
fragio , e vi  condurrà  feliceraeute  al 
termine  sospiralo . 

Confessar  dunque  deesi  che  si  man- 
ca per  ordinario  di  fiducia  nel  grande 
affare  della  salute , perchè  poco , anzi 
nulla  si  conosce  il  Signore.  Qual  cono- 
scenza in  tanto  può  a voi  essere  o più 
necessaria  , o più  vantaggiosa  di  questa  ? 
E pur  non  per  altro  vi  viene  accordata 
r intera  vostra  vita , che  per  conoscere 
e servire  Iddio . Ma  a studiar  quest’  Og- 
getto adorabile  consagrano  la  maggior 
parte  degli  uomini  il  loro  tempo  , le  cu- 
re loro  ? Ah  ! che  gli  uni  lo  perdono 
interamente  di  vista , e perciò  sicura 
senza  meno  è la  loro  perdita . Gli  altri 
non  ne  hanno , che  una  troppo  superfi- 
ciale cognizione  ,e  perciò  quella  tiepidez- 
za in  loro  , quell’  abbattimento  , e quella 
diffidenza  , in  cui  miseramente  la  dura- 
no fino>  alla  morte  . Qual  cosa  adunque 
vi  scoprirà  nel  vostro  Dio  un  Padre, 
e v’  inspirerà  quel , che  da  voi  esige 
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on  titolo  f ed  una  qualità  sì  amabile  , e 
si  consolante  ? Non  so  , nè  posso  abbas<^ 
tanza  inculcarvelo  : egli  è lo  studio  , e 
la  conoscenza  delle  verità , che  attesta 
la  Fede  , e la  Religion  vi  propone . 

Chi  fabbrica  sull’  arena  , vedrà  ben 
tosto  crollar  T edificio  ; ma  se  prevenir 
ne  vuole  la  caduta , bisogna , che  pri> 
ina  scavi  sotterra , e poscia  gilti  sul  ter- 
ren  sodo  i fondamenti  dell’  edificio  , che 
si  propoli  d’  innalzare . Dal  poco  studio, 
che  si  fa  della  Religione , e dalla  cogni* 
zione  imperfetta  , che  se  ne  ha  , proven- 
gono senza  dubbio  e la  noncuranza  del 
tiepido  , e le  continue  cadute  del  peccato- 
re . Se  non  siete  dunque  ben-  istruiti  , e 
persuasi  delle  verità  della  medesima , voi 
ascolterete  colie  vostre  orecchie , e pur  af- 
fatto non  sentirete,  voi  guarderete  co’  vo- 
stri occhi , e pure  non  vedrete  mai  niente, 
lo  dice  a chiare  note  lo  Spìrito  Santo  . 

Ma  che  s’  intende  per  questa  paro- 
la Religione  ? Parola  si  santa  , e pur  si 
profanata  , parola , che  non  dovrebbe  es- 
sere pronunziata , se  non  da  bocca  più 
che  pura  , e pur  la  viene  oggidì  bestem- 
miata da  tante  lingue  profane  . E’  stala 
ben  ella  encomiata  , e difesa  da  tanti 
santissimi  Dottori , da  tanti  sapienlissi- 
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mi  Padri , ed  ora  la  veggiam  coucuica> 
t a , ed  attaccata  da  tante  penne  e si 
ignoranti , e sì  empie  . Per  Réligioùe 
adunque  devesi  intendere  quel  rappor- 
to , che  esser  vi  dee  tra  Dio , e T Uo- 
mo ; e quel  culto  speciale , che  dee  crede- 
re , e praticare  la  Creatura  , per  ricono- 
scere, ed  onorare  il  suo  Creatore  divi- 
no . Stimano  gV  ignoranti  , che  altro 
non  s*  intenda  per  Religione , se  non 
le  leggi  promulgate , gli  usi  stabiliti , e 
le  cerimonie,  o sieno  riti  da^  suoi  Mi- 
nistri osservati  ; ma  sono  in  ciò  troppo 
lontani  dal  vero.  1 Ministri  della  Reli- 
gione sono  gli  Araldi,  che  annunziano, 
e che  pubblicano  le  leggi,  e gli  ordini 
del  Creatore  . Egli  solo  n’  è V autore , 
ed  egli  r unico  oggetto  .*  come  tutto  vie- 
ne da  lui,  così  tutto  rappcu-tar  si  deve 
a lui  . 

Oh!  se  una  volta  giugneste  a co- 
noscere da  vero,  ed  a fondo  questa  si 
degna  Madre , e foste  convinti , e pene- 
trati delle  verità , che  ella  insegna  I Oh 
come  tranquilli , e sicuri  tutta  mettere- 
ste la  vostra  fiducia  sotto  gli  occhi , e 
fr^le  braccia  di  un  Padre  sì  benefico  , 
e SI  amoroso  ! Anzi  se  al  timore,  ed  al- 
la fuga  del  peccato  voi  aggiugneste  una 
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.perfetta  annegazione  di  yoi  stessi,  sta- 
rei sicuro , che  soffriste  con  pena  il  vi- 
vere , e bramereste  morire , per  congiu- 
gnervi al  vostro  Padre  celeste  nel  suo 
Begno , ove  egli  con  ansia  vi  aspetta . 

I vostri  giorni  non  scorreranno  mai  pu- 
ri , e sereni , se  non  farete  di  vostra  vi* 
ta  queir  uso , che  vuol  se  ne  faccia  il. 
vostro  Dio  . Sempre  saggie , ed  infàlli» 
bili  sono  elleno  le  sue  mire,  sempre 
giuste  in  se  stesse,  e sempre  salutari 
per  voi  / se  le  frastornate , eccovi  colpe- 
voli , ed  infelici , e se  periettamente  non 
vi  conformate  alle  medesime  , eccovi 
languidi  , e spossati  pel  divino  servizio . 
Come  può  sollevarsi  al  Cielo  il  vostro 
cuore , se  mille  legami  attaccati  vi  tengo-* 
no  alla  terra?  Come  giugnere  al  termi- 
ne, se  contentandovi,  di  saper,  solo, 
che  da  Dio  avete  V essere , non  siete  .an- 
cora convinti , che  non  per  altro  voi 
siete  in  questo  Mondo , se  non  per  ser- 
vino ed  amarlo?  Un  Pagano  per  poco 
'illuminato  non  ne  sà  altrettanto  ? 

Ma  i lumi , e le  cognizioni  del  Cri- 
stiano stender  si  debbono  più  lungi . Ri- 
legato egli  sulla  terra  , abita  in  questa 
t valle  di  lagrime  con  quella  sommissio- 
ne appunto,  che  avrebbe  un- figlio  agir 
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oi'dini  di  6U0  Padre , che  V obbliga  a 
vivere  in  paese  straniero:  se  «egli  cara- 
mina  fra  le  tenebre  della  fede , si  ri- 
corda subito , che  la  strada  penosa  , che 
balte , lo  condurrà  sicuramente  negli 
splendori  d’  una  beata  Eternità . L’  u- 
nica  sua  premura  , o almeno  T attenzio- 
ne sua  principale , e continua  è di  per- 
severare fedele , e di  accrescere  colla  sua 
fedeltà  quella  grazia  preziosa , che  ren- 
delo  Ogiiuolo  adottivo  di  Dio.  Istruito, 
e penetrato  dell’  eccellenza  di  questa  di- 
vina adozione,  che  di  fatti  è la  più  su- 
blime prerogativa , di  cui  possa  essere 
onorato  sulla  terra  , sacrificherebbe  mil- 
le fortune , insulterebbe  mille  morti  più 
tosto , che  decederne  , o farne  baratto  : e 
benché  debba  sempre  resistere  al  Mon* 
de , ed  a tutte  le  sue  lusinghe  ; al  De- 
monio, e tutte  le  sue  furie;  alla  carne, 
e tutt’  i suoi  allettamenti  ; ei  di  nulla 
non  paventa,  e non  teme  altri , che  un 
solo  nemico , il  peccato  . Ecco  contro 
chi  egli  è di  continuo  in  guardia , que- 
sto teme,  questo  fugge  , e questo  abbor- 
risce,  come  un  velenoso  serpente , il  di 
cui  morso  gli  darebbe  una  morte  la  piu 
sicura , e la  più  funesta  . 

Dda  se  mai  guadagnato  egli  venga 
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natu  dal  torrente  della  seduzione  >o  vin- 
to alla  fine  dal  bollore  di  una  focosa 
passione  ha  la  disgrazia  di  soggiacere  ad 
una  caduta  ? Si  riconosce  , o si  rialza 
subito , ascolta  tosto  la  grazia  , riviene 
in  se  stesso,  si  pente,  piange , afflig- 
ge, e bencnè  assicurato  per  bocca  di  un 
Natanno  d*  essergli  stato  perdonato  il 
suo  peccato , continua  ei  tuttavia  a ge- 
mere , e dolersi , per  espiare  in  tutto  il 
resto  de’  giorni  suoi  la  sua  iniquità . 
Se  sente  , che  la  Religione  grida  , e tuona 
contro  i peccatori  , col,  rappresentarceli 
nell’  altra  vita  caduti  , ed  abissali  nel 
fuoco  eterno  ? Ei  non  chiude  perciò  l’  o- 
reccbio  alla  voce  della  medesima  , la 
quale  offerisce,  e rassicura  un  perdono 
generale , un  perdono  assoluto  a chiuiv- 
que  a Dio  ritorna  y e detesta  , ed  abo- 
mina da  vero  il  suo  peccato  . Sì  si  , che 
è ugualmente  infailìbile  questa  amabil 
Madre  e nelle  sue  promesse  , e nelle 
sue  minaccie  : Ella  consola  altrettanto 
un  vero  penitente ,.  quanto  turba  , e spa- 
venta un  peccatore  ostinato . ' ^ 

Egli  è vero,  che  la  qualità  di  pec- 
catore dee  sempre  far  temere  : ma  que- 
sto timore  quando  è saggio,  modera- 
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lo  ) è desso  ancor  salutare , nè  soffoga 
giammai  quel  sublime  linguaggio  , e que* 
Sentimenti , che  la  Religione  ispira  e 
suggerisce . Quali  lezioni , e quale  esem- 
pio non  ci  dà  in  tutto  ciò  il  grande 
Apostolo  delle  genti  ? 11  suo  zelo  in  i- 
scorrere  T Universo , la  sua  fermezza  in 
mezzo  alf  Areopago , i suoi  viaggi  ed 
i suoi  continui  pencoli  non  men  sulla 
terra , che  sul  mare , la  sua  gioja  nelle 
prigioni  f la  sua  allegrezza  fra  le  caténe, 
la  sua  costanza  sotto  le  spade  ci  edi- 
ficano moltissimo,  e cel  fanno  ammira- 
re ; ma  non  c'  istruiscono  abbastanza  . 
Leggete  perciò  le  sue  epistole  , ed  in 
esse  ritroverete  que’ sentimenti  sublimi, 
che  trasportavano  quell’  Anima  grande, 
per  dare  a noi,  ed  a se  quella  non  men 
consolante,  che  fedele  testimonianza,  che 
sa  rendersi  un  cuore  umile , e tutto  pe- 
netrato della  sua  Religione  : tendea  già 
egli  al  suo  fine  , s’  accostava  già  al  ter- 
mine de’  suoi  apostolici  travagli,  on- 
de vicino  air  eternità  cosi  al  suo- Dio 
esclamava  : Ho  ben  io  cembali ulo-,  ' ho 
già  terminata  la  mia  carriera,  ho  sem- 
pre conservata  la  mia  fede  , ed  ora  as- 
petto con  ansia  da  voi  , o mio  giusto 
Giudice,  la  corona  delia  giustizia  . 
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Ma  qui  direte  toì  forse  , clie  nul- 
la non  ayea  da  rimproyerarsi  il  santo 
Apostolo  , e che  era  una  di  quelle  ani- 
me privilegiate  , che  mantenuta  han 
sempre  la  loro  innocenza  7 Eh  no  ! che  ' 
ne  sappiamo  anzi  il  contrario.  Avea 
sempre  egli  pers^uitato  la  Chiesa  di  Ge-  ' 
sù  Cristo;  ma  cambiato  in  un'  istante, 
si  attaccò  poi  sempre  al  suo  Dio , lo  co- 
nobbe, lo  servi  , predicono  . Òr  que- 
sta cognizione  vivissima  di  Dio  , e questa 
ferma  certezza  di  sua  religione  si  pro- 
digiosamente rivelatagli  da  Gesù  Cristo , 
gli  facean  disprezzare  tutti  i suoi  nemi- 
ci , lo  consolavano  nelle  sue  tentazio- 
ni , dissipavano  tutti  i suoi  timori,  e 
desiderar  gli  faceano  la  morte,  per  unir- 
si al  suo  Cristo  . Si , questa  cognizione 
appunto  , e questa  viva  certezza  della 
sua  fede  erano  quelle  , che  elevavan  le 
sue  mire , dirigeano  i suoi  passi  verso 
quella  beata  Eternità , per  cui  non  ces- 
sò mai  un’ istante  dai  travagliare  dopo  la 
miracolosa  sua  conversione  : ed  esse  fu- 
rono sempre  quelle  ohe  eccitarono  T in- 
faticabile suo  zelo  , di  cui  avdea  per 
i suoi  fratelli,  e gli  inspiravan  quella 
grandezza  d’  animo  , della  quale  tante 
prove  ha  lasciate  a tutti  i secoli . Fac- 
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ciamo  qui  ora  una  breve  rifiesstone  su 
questo  Eroe  cristiano  . Egli  ci  presen- 
ta nella  sua  persona  uno  de’  più  stu- 
pendi miracoli  , che  abbia  1’  Onnipo- 
tenza divina  operato  a favore  del  Cri- 
stianesimo ; la  rìssurrezione  di  un  mor- 
to n«n  mi  farebbe  maggiore  impressio- 
ne ; e se  un  .Incredulo  esaminar  voles- 
se senza,  nessuna  prevenzione  si  av- 
verato ^ e si  stupendo  prodigio  , ne  re- 
sterebbe al  cerio  sommamente  scosso, 
e confuso  . 

Giovine  com’  era  assai  caldo  , ed 
impetuoso,  di  ;in  carattere  violento  , 
di  un’  animo  sanguinario  , che  non  re- 
spira , se  non  uccisioni  , e strage , ehe 
a mano  armata  perseguita  la  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  appena  nata  , e die  met- 
te in  ferri  , ed  a morte  quanti  può  rin- 
venire di  Cristiani  eccolo  tutto  in  un 
tratto  cambiato  in  un  altro  , gli  cadon 
di  mano  le  armi  , ed  in  un’  istante  da 
lion  furioso  diventa  un  mansueto  agnel- 
lo , e da  persecutore  mi’  Appostolo . Al- 
la violenza  succede  il  zelo  , e lungi  dal 
più  perseguitare  i suoi  fialelli  , s’  im- 
mola per  essi  , si  fa  lutto  a lutti  , e 
giugne  la  sua  piacevolezza  , fino  a vo- 
ler essere  anatematizzato  per  loro  , e 
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scancellato  benanche  dal  libro  della  vita  ; 
ed  un  cambiamento  sì  miracolosa  ,do> 
po  essersi  sostenuto  per  molti  anni,  non 
Bnisce  , che  con  un  glorioso  Martirio. 
Può  dunque  in  tal  subitanea  raulazione 
non  riconoscersi  la  D-.vinità  di  una  Re« 
ligione , che  forma  simili  Eroi?  Dove 
si  troveran  degli  uguali  ? Mentre  vive  sulla 
terra  egli  è divorato  dallo  zelo  dell’ onore 
di  Dio  , ed  altro  più  non  respira , che 
la  gloria  del  suo  Maestro , e la  salute 
* de’  suoi  ftalelli  . Qual  coraggio,  quale 
ardore  non  ammirasi  in  lui  , qual  co- 
stanza , e quale  intrepidezza  nelle  sublimi 
intraprese  , che  progetta  , e ne  perfeziona 
r esecuzione?  Quante  scorrerie  , quanti 
pericoli!  Traversa  mari  immensi,  vola 
da  un  polo  all’  altro  , scorre  l’ Universo 
intero , affinchè  l’ intero  Universo  ricono- 
sca, e adori  il  Padre  celeste  , e il  suo 
divino  Figlinolo  crocifisso,  e morto  per 
tutti . Con  qual  occhio  poi  riguarda  Paolo 
ì beni , e la  gloria  del  mondo  ? Che 
povertà,  che  spoglia  mento , e qualdis>- 
tacco  da  tutto  ! Egli  non  ha  niente , e 
possiede  ogni  cosa , egli  soifre , ed  è 
contento , egli  è insultato , e ne  gode, 
è condotto  in  prigione , e tosto  per  lui 
diventa  luogo  di  delizie  la  sua  carcere. 


Digitized  - . Google 


4*. 

è carìtato  di  catene , ed  ei  le  bacia  eoa 
tenerezza,  è laceralo  da’  flagelli,  ed  ei 
ai  felicita  di  soffrirne  le  piaghe  per  amore 
di  Gesù , gli  si  dimanda  la  testa , ed 
ci  la  dona  senza  ostentazione,  e senza 
debolezza  muore  finalmente , e trionfa, 
e per  convertire  ben  anche  il  suo  carnefice, 
dà  latte  per  sangue  il  venerando  troncalo 
suo  capo  . Ma  chi  eccitò  , e mantenne 
in  lui  seiìtimenti  sì  sublim  ì,  e sìstupendi  ? 
Il  conoscimento,  che  egliaveadel  Dio, 
e r intima  persuasione  delie  verità  delia 
Religione  , che  professò , e che  predicò 
fino  all’  ultimo  respiro  dell’  Apostolica  sua 
vita . £ chi  fu  il  suo  Maestro  ? Gesù  Cristo  ; 
non  conobbe  mai  altra  scuola  , che  questa. 
Paolo  non  operò , non  respirò , non  visse , 
che  solo  per  Gesù  , o piuttosto  Gesù 
visse  solo,  e sempre  in  Paolo. 

Ma  una  sìmile  manifestazione  mi- 
racolosa del  Sole  di  giustizia  non  pote- 
te in  verità  aspettarla  in  voi  ; da  che 
fu  un  miracolo  de’  più  stupendi  quel  fe- 
lice colpo  di  fulmine , che  conquise , ed 
abbattè  1’  Apostolo,  nell’  entrare  in  Da» 
masco . Ma  e per  questo  ve  ne  restere- 
te voi  fra  le  tenebre  ? Ah  no  ! che  tut- 
to ciò,  che  succede  nel  mondo  non  re- 
sta mai  occulte , e nascoste , ed  ogni  uo- 
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mo  , che  vi  nasce , è ben  illuminato , al 
dire  di  S.  Giovanni,  ed  il  Padre  celeste, 
soggiunge  S.  Giacomo , sparge  abbondan- 
temente sopra  tutti  la  sua  luce , ed  a 
ciascun  dona*  a proporzione  le  sue  gra- 
zie . Che  avete  voi  dunque  a fare  , per 
aumentare  quella  , ed  accrescere  queste  ? 
Ricorrete  con  fiducia  all’  orazione , ed  al- 
la preghiera.  Un’anima  semplice,  che 
con  fervore  attende  all’  orazione  , acqui- 
sterà la  cognizione  di  Dio  cento  volte 
meglio , e più  presto , che  uno  spirito 
indolente , e dissipato . Se  è in  voi  que- 
st’ umile  semplicità,  fatevi  animo , e di- 
mandate con  fiducia  al  Padre  vostro  ce- 
leste , per  i meriti  del  Redentore  tqtti 
que’  lumi , e quelle  cognizioni , che  vi 
sono  necessarie , per  farne  l’ acquisto  ; e 
se  il  vostro  stato  può  farvi  attendere  aD 
le  scienze  , unite  all’  orazione  lo  stu- 
dio, e sopra  tutto  lo  studio  della  Re- 
ligione . Ad  impararne  le  verità  non 
andate , se  non  da  quelle  sagre  sorgenti , 
ove  esse  son  tutta  via , e scorrono  ancor 
pure  , e limpide , come  usciron  dalla  boc- 
ca del  divino  Maestro , o da  quella  de’ 
suoi  primi  Discepoli.  Istruito  cosi  dal- 
la vostra  Religione  regolate  con  essa  la 
vostra  condotta , mettete  fedelmente  in 
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praiira  i di  lei  insegnamenti , tenete  fis- 
so nel  cuore  quel  fine , a cui  siete  de- 
stinato, dirigete  a quello  i vostri  pas- 
si , e subordinate  i vostri  progetti  ; nè 
permettete  giammai , che  ve  ne  distor- 
ni, o allontani  qualsivoglia  peccato;  ri- 
guardate le  creature , come  tanti  mez- 
zi , che  vi  presenta  il  Creatore  , per  fe- 
licemente giugnervi  : vivete  in  somma 
una  vita  penitente,  una  vita  crocifissa 
ed  allora  si , che  vi  solleverete  iu  Dio^ 
lo  conoscerete  appieno,  e con  piacere  Io 
amerete.  Nel  conoscerlo  scoprirete  in  lui 
un  amorosissimo  Padre,  e nell’ amarlo 
gli  userete  quella  fìliul  confidenza , che 
da  voi  egli  brama,  e ricerca  ; anzi  que’ 
sentimenti  sublimi  , che  ammirati  ave- 
te nel  grande  Apostolo  , li  sperimente- 
rete ancor  voi  in  voi  medesimi . purché 
vi  'mantenghiate  sempre  costante,  e fe- 
dele nell’  intrapreso  tenor  di  vita  ; e nell’ 
attribuire  alla  grazia  tutto  ciò,  che  è 
suo  dono , ed  allora  dir  potrete  franca- 
mente con  lui  : io  ho  molto  combattu- 
to , ho  resistito  a tutte  le  tentazioni , 
ho  fatta  sempre  violenza  a me  medesi- 
mo , ho  serbata , ho  seguita  la  mia  Re- 
ligione , e grazie  al  cielo , ho  già  termi- 
nata la  mia  carriera , ne  aspetto  perciò 
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«ra  la  ricompensa  dal  mio  buon  Padre 
e giusto  Giudice  Iddio . ■ * 

Oltre  poi  a tutto  ciò , un'  altro  van- 
taggio  e più  prezioso,  e più  grande  tì 
assicura  la  qualità  di  figlio  sommesso, 
e riconoscente,  ed  è la  libenà , la  pa< 
ce , la  tranquillità , di  cui  godono  i fi- 
gliuoli di  Dio.  Disimpegnato,  e sciolto 
da  tutto  ciò , che  è carne , e.  sangue  ìi 
Cristiano,  oh  come  gode  ei  solo  di  que- 
sta inestimabile  libertà  ! Ed  all’  opposto 
il  Peccatore  è un  vero  schiavo  tutto, e 
sempre  tiranneggiato  dalle  sue  passioni , 
Nò , che  non  può  darsi  schiavitù  peg- 
giore , e più  crudele  di  quella  che  sof- 
fre un  misero  mondano . E chi  pnò  mai 
esprimere  la  differenza , che  passa  tra 
un’  anima  schiava  di  qualche  passione, 
ed  un  cuore  libero,  e distaccato  da  tut- 
to , e che  non  teme , nè  ama  se  non  so- 
lo il  suo  Dio  7 Mirate  con  quale  facili- 
tà , e quanta  indifferenza  cambia  ne’  suoi 
esilj  un’ Atanasio  la  sua  dimora  ,ei  scor- 
re ^più  provincie  , ei  passa  più  anni  sempre 
errante,  sempre  fuggitivo;  ma  sempre 
contento,  e tranquillo.  Di  fatti  non  si 
prende  briga  d^lla  prigione  lo  Schiavo, 
che  attende  a momenti  la  nuova  del  suo 
riscatto . Ma  volete  veder  meglio  questa 
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santa , e generosa  indifierenza  , portata 
«ncora  più  lungi  da  un  altro  Eròe  cri^ 
stiano ?,  Yien  condotto  schiavo  da' Bar* 
bari  il  figliuolo  unico  di  una  vedova  ab* 
baudonata  : va  V afflitta  Madre  a ritro- 
vare il  suo  Vescovo,  gli  chiede  prostra- 
ta a terra  più  colle  lagrime , che  colle 
parole  la  liberazione  del  figlio  , già  posto 
in  catene  cogli  altri  schiavi.  S.  Paulino, 
che  ha  già,  quanto  avea  , distribuito  a* 
poveri , si  offerisce  , e dona  se  medesi- 
mo io  iscarabio  del  giovane , e consola- 
ta cosi  avendo  la  desolata  Madre , parte 
più  allegro , e più  contento  sotto  a'  suoi 
ferri , che  non  lo  è sotto  la  sua  corona 
un-  Re.  Oh  come  pensano  diversamen- 
te dagli  altri  uomini  i Santi  ! Per  que- 
sto sol  tratto  immortala  il  santo  Prela* 
to  la  sua  carità,  e mette  ,■  per  cosi  dire  ^ 
in  compromesso  colla  sua  fìducia  1’ on- 
nipotenza di  quel  Dio che  promette  ri- 
compensa somma , ed  eterna  a chi  per 
amor  suo  avrà  dato , non  che  la  libertà, 
o la  vita  pel  suo  prossimo,  ma  i miseri 
avanzi  delia  sua  mensa  a'  poverelli . Ecco 
quello,  che  han  fatto  i Santi  per  Iddio  colf 
ajuto  della  grazia , quello , che  han  sof- 
ferto, quello  che  han  sagrifìcato  per  lui, 
e quello , che  cagiona  in  esso  loro  la  tran- 
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quililà , il  coraggio,  e la  fiducia,  cort 

cui  vivono,  e felicemente  si  muojono'f 
Così  essendo  sempre  vivuto,  così  pur 
muore  un  Francesco  Saverio:  miratelo, 
senza  altro  capitale , che  quello  della  pre- 
videnza , ei  scorre  T Europa  , e 1’  Asia, 
non  respirando  che  la  gloria  di  Dio , e 
la  conquista  delle  anime,  ne)  corto  spazio 
di  dieci  anni  ei  guadagna  alia  romana 
Chiesa  più  Regni , e Provincie , che  non 
ne  sottomise  Aiesandro  al  proprio  Impero. 
Ggiisumato  finalmente  dalle  fatiche , e 
colpito  da  mortai  malattia  in  un’  Isola 
deserta  è abbandonalo  da  tutti , e d’ogni 
umano  soccorso  destituto , felicemente 
trapassa . Ma  quali  furono  in  tale  stato 
i suoi  ultimi  sentimenti , le  ultime  sue 
parole?  Ah  Signore,  dicea,  io  spero  in 
voi , e nò , che  non  sarò  mai  confuso 
nella  mia  speranza  ! Gonoscea  ben  egli 
il  suo  Dio , e rignardavalo  , come  suo 
buon  Padre,  e perciò  fra  le  sue  braccia 
ei  spira  lieto,  è tranquillo. 

Ma  qual  maraviglia  in  tulio  ciò  : se 
uno  de’  più  essenziali,  ed  amabili  attri- 
buti del  nostro  Dio  è quella  paternale  bon- 
tà , con  cui  ci  ama  ? Mentre  dunque  siamo 
su  questa  terra , abbiamo  tutto  il  diritto 
di  ricorrere  ad  essa , con  quella  filial  ■ 
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confidenza , clie  deve  avere  un  figlio  • 
verso  r amoroso  suo  Padre  ; chiedete  , ed 
otterrete , non  lo  ha  tante  volte  ei  detto 
nel  suo  Vangelo?  A vostro  intanto  o 
spirituale  , o temporale  vantaggio , vor- 
reste voi  dal  vostro  Dia  qualche  favor 
singoiar , qualche  grazia  per  voi , o per 
altri  più  particolare  ? E conosce  alena 
limite  la  sua  potenza  ? Che  non  hanno 
ottenuto  , ed  operalo  i Santi  di  prodigioso, 
e di  grande  nel  di  lui  santissimo  Nome? 
Vorreste  su  di  voi  segni  più  certi  della 
sua  indulgenza  , e della  sua  misericordia? 
E quando  è stata  mai  questa  inferiore 
alla  sua  possanza?  Non  è egli  come  una 
Madre  verso  il  suo  unico  figlio  ? Qual 
pruova  non  ha  egli  data  del  suo  immenso 
amore  verso  ancora  i più  ingrati  , fino 
a dar  per  essi  il  suo  Cnig^enito  ? Venuto 
poi  Questi  al  mondo,  per  addossarsi  i 
nostri  peccati  , qual  peccatore  per  quanto 
grande  mai  fosse,  egli  da  se  ributtò,  e 
non  usogli  anzi  delle  carezze  più  che  ma- 
terne? Non  son  io  venuto,  ei  diceva,  a 
chiamare  i Giusti , ma  ì Peccatori . Co- 
lui , che  riceve  lutti  i Peccatori , e man- 
gia per  fin  con  esso  loro;  questa  era  la 
sua  divisa,  questo  il  carattere,  con  cui 
era  riconosciuto,  anzi  questo  il  nume, 
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col  qualo  era  chiamate  . Che  volete  di 
più  ? Tenetevi  dunque  fortemente  stret« 
ti  a questa  bontà  immensa  del  vostro 
Dio  , ed  insieme  con  essa  adorate  in  lui 
quella  Sapienza  eterna,  che  prevede  tut« 
to , che  ordina  tutto , ed  a nostro  van« 
taggio  dispone  ogni  cosa;  adorate  quella 
Giustizia  infinita  , da  cui  non  può  aU 
cuD  sottrarsi  giammai  . Se  vi  tramati 
contro  qualche  insidia  i vostri  nemici, 
se  esce  loro  di  bocca  qualche  motto , 
ohe  punge , qualche  calunnia  , che  of- 
fende , o qualunque  intenzione  perver- 
sa , che  contra  voi  essi  abbiano  , non 
deve  il  tutto  esser  nel  suo  Tribunale 
divino  e prodotto,  e giudicato  , e pu- 
'nito  ? A che  entrar  noi  dunque  più  in- 
nanzi nell' oceano  delle  perfezioni  divi- 
ne ? Ve  ne  ha  alcuna , che  non  ricono- 
sciate nel  Padre  vostro  celeste  , e che 
in  lui  non  sia  infinita  ? Studiate  sem- 
pre più  il  vostro  Dio , formatene  la  giu- 
sta idea , e rimettete  a lui  interamente 
tutti  i vostri  interessi , e tutta  intera 
riponete  in  lui  la  vostra  fiducia . 

Verissimo  quanto  dite,  senio  ,che 
ripigliate  ; ma  la  mia  indegnità  è troppo 
grande , io  ho  peccalo  assai , ho  reiterale 
2o/w.  /,  3 
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i miei  delitti,  sono irinumerabrii  le  mie 
colpe  , e la  vita  y che.hu  inenata  , troppo 
scali. lolosa  ella  è stata  , e malvagia  .•‘■vi 
accordo  quanto  detto  avete  della' divina- 
bontà  ; ma  questo  Dio  infìmtamentè' 
miserirordioso,  non  è ancora  infinilamen--' 
te  giusto?  Se  egli  è il  mio  Padre,  non’ è 
ben  anche  il  mio  Giudice?  lEkl’ ih' un 
Giudice  tante  volle  da  me  irritato  ^ e' 
dispregiato  io  non  ravviso  y che  lih 
vendicatore  inesorabile  ^ .u 

Risponderò  più  a lungo  a queste 
vostre  dillìcoltà  nel  progresso  di  quest’  *' 
opera,  e per  ora  mi  contento 'di  farvi 
solo  riflettere,  che  non  ostante  tutte  le 
vostre  infedeltà  dovete  pur  tuttavia 
sperare,  e ravvisar  la  vostra  fiducia, 
poiché  il  vostro  Giudice  , per  quanto 
dalla  vostra  ingratitudine  il  supponghiate 
irritato,  pure  con  tutto  ciò  vi  ha  aspettato 
finora , e vi  offerisce  ancor  oggi  la  sua 
amicizia . Deh  ! non  date  al  nemico  di 
vostra  salute  la  crudel  sodisfa zione  di 
vedervi  disperar  d’ un  perdono , che 
non  è stato  a lui  offerto  giammai  , e che 
vi  offre  tuttora  questo  buon  Padre  , se 
a lui  ritornar,  volete  sinceramente  , e 
con  volontà  assoluta  di  riconciliarvi  con 
esso  lui . 


Digitized  by  Google 


/ 


5i 

Voi  siete  V Opera  di  Dio , siole  sua 
Creatura,  c siete  suo  Figlio,  mirate 
tutto  ciò,  che  sotto  a*  vostri  occhi 
espone  la  natura,  que’  cieli  stellali , que 
brillanti  luminari  , questa  terra  ornata 
di  tante  bellezze,  che  sono,  se  non  un 
niente  al  paragone  di  quanto  sta  preparato 
per  voi  nella  beata  eternità  ? Gonlracani- 
biale  almeno  colla  vostra  speranza,  e 
conhdenza  in  lui  lai  stupendi  prodigj 
di  potenza  , e di  bontà  operati  per  voi , 
e state  sicuri , che  gli  è graditissimo 
un  tal  contracambìo . Colla  fiducia  nel 
suo  Dio  credeva  il  reai  Profeta  glorificar- 
lo assai  più , ché  con  qualunque  altro 
ossequio , ed  omaggio  ; negargli  dunque 
una  tal  fiducia  è non  solo  offenderlo 
in  uno  de'  suoi  più  amabili  attributi, 
ma  ancora  un  distruggerli  tutti . Chi 
sarà  così  temerario  , che  alla  sua  Mise- 
ricordia infinita  ardirà  di  assegnar  limi- 
ti , oltre  a'  quali  non  possa  ella  estendersi 
di  vantaggio  7 

Si  si , che  eglf  può , e vuole  ugual- 
mente e soccorrervi  , c perdonarvi . In 
mille  luoghi  della  Scrittura  vi  rassi- 
cura , che  farà  V uno , e T altro  . Egli 
ha  soccorso  un'  infinità  di  miserabili . 
figli  ha  perdonato  a milioni  di  peccatori 
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e perchè  non  proverete  ancora  voi  gli 
effetti  tiel  suo  amore,  e la  fedeltà  delle 
sue  promesse?  Quale  ingiuria  per  il  vo- 
stro Dio  il  vedere  un  suo  figlio  dubitar 
di  sua  bontà  , u di  sua  potenza  / Il  fi' 
gliuoi  prodigo  dubitò  forse  di  quella  del 
IWre  suo,  allorché  dopo  una  vita  dis- 
soluta , ed  infame  risolvè  il  suo  ritor- 
no ? Nò , questo  appunto  ne  fu  T unico 
motivo:  egli  è Padre,  disse,  e tanto 
basta  ; che  fo  io  qui  piò  fra  questi  cen- 
ci, e tra  questi  immondi  animali?  Sur- 
gam  , et  ila  ad  Patretn  metim  . E S. 
Paolo  istruito  immediatamente  dal  Si- 
gnore , non  ci  rassicura  aneli’  egli , che 
le  anime  pusillanimi  coi  loro  dubbj  ir- 
ritano , e richiamali  cui  vani  loro  li- 
^ mori  sopra  se  medesimi  lo  sdegno  di 
Dio  ? E voi  oserete  provocare  cotesto 
sdegno  ? Ah  ! che  sarà  cento  volte  assai 
meglio  di  gitlarvi  con  fiducia  fra  le 
braccia , e nel  seno  di  una  misericor- 
dia infinita  , ove  sarete  sicuri  per  sem- 
pre! Per  quanto  dunquo  sia  estrema  la 
vostra  miseria , e per  quanto  raoltipli- 
pati  i vostri  bisogni',  non  posson  mai 
nè  diminuire  , nè  esaurire  i divini  suoi 
tesori  . A qualunque  eccesso  sia  mai 
giunta  la  vostra  malizia,  infinitamente 
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maggiore  ella  è la  bontà  del  vostro  Dio, 
e Padre , non  essendovi  proporzione  al- 
enila giammai  tra  il  finito  , e T infinito. 

Voi  siete,  torno  adire,  l’opera  di 
Dio , e l’  opera  sua  per  eccellenza  . Do- 
Tele  a lui  dunque  una  somma  ricouo> 
acenza  e per  la  vostra  conservazione , e 
per  la  vostra  creazione  , essendo  essen- 
ziale del  pari  alla  sua  sapienza  il  con- 
servare un  lavoro  si  eccellente  delle  sue 
mani,  che  alla  sua  bontà  di  amarlo:  è 
vero , che  sfigurata  avete  tante  volle 
r imagin  sua  divina  impressa  nella  vo- 
8tr’  anima  , ma  non  per  questo  non  sa- 
rà egli  sempre  il  vostro  amatissimo 
Padre . Quel  Padre  , poc’  anzi  citato  del 
Vangelo  , non  nega  già  di  esserlo  in 
fatti  alla  vista  di  un  figlio  quantunque 
indegno,  ma  oltre  modo  umiliato,  e 
compunto;  anzi  al  contrario  le  lagri- 
me , eh’  Ei  versa  nell’  andargli  incon- 
tro a riceverlo  , ad  abbracciarlo  , pro- 
vano ad  evidenza  la  commozion  trop- 
po grande  delle  paterne  sue  viscere  . 
Sieno  pur  come  volete  le  colpe  da  voi, 
commesse,  quante  sono  le  arene  del  ma-* 
re , debbon  esse  , i>ol  niego , inspiràrvi 
della  pena  , e-  ricolmarvi  di  confusione; 
liia  non  debbon  togliervi  giammai  la 
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iiciucia  } poiché  questa  in  verità  è il 
seme  di  ogni  virtù  , come  al  contrario 
è r ultimo  dei  del  ini  la  disperazione. 
Chi  non  sa  , che  T umil  fiducia  , e la 
Jilful  confidenza  in  Dìo  è stala  sempre 
quella  , che  ha  condotto  i Patriarchi  , 
ha  caratterizzato  i Profeti , ha  sostenu- 
to gli  Apostoli  , ha  fortifìcato  i Marti- 
ri, ha  fatto  ì Taumaturghi,  ed  ha  for- 
malo tutti  i Santi  ? Deh  ! ravvivatela 
dunque  in  voi , se  vi  è a cuore  la  vo- 
stra salvezza  . Un  pericolo  imminente  , 
un  accidente  improvviso  , e la  morte 
stessa  , non  che  toglierla  in  voi  , deve, 
.anzi  ravvivarla,  ed  accenderla . Chiun- 
que tiene  con  esso  voi  altro  linguaggio , 
deve  esservi  tuttora  sospetto,  e nemico. 

Allor  che  prescrisse  il  Signore  i con- 
fini del  paese,  che  assegnò  al  suo  Po- 
polo della  terra  promessa  ; tulio  il  ter- 
reno , lor  disse  , su  cui  porrete  il  piede’ 
è vostro  . Or  dicono  i Santi  Padri  , e 
gl’interpreti  ^ che  debba  intendersi  lo 
stesso  della  cristiana  fiducia  , che  ha 
aneli’  ella  tulio  il  diritto  nella  guisa  me- 
desima sulle  divine  promesse  t.inle  vol- 
te espresseci  nel  Vang^elo  dalla  bocca 
stessa  del  Redentore  con  questi  termi- 
ni: dimandate,  ed  otterrete:  qualunque 
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cosa  chiederele  a mio  Padre  in  nome 
mio  , vi  sarà  conceduta  . E può  , ciò 
posto  , un  cuore,  che  ha  sinceramente 
rinunziato  al  peccato,  ed  ama  davvero 
il  suo  Dio  , non  veder  tosto  esaudite  le 
sue  preghiere,  e adempiuti  i suoi  voà? 
Vi  ricordo  per  ultimo  , e tenete  bene 
a mente,  quella  severità  adorabile,  col- 
la quale  punì  Dio  .nel  suo  servo  Mosè 
un  leggier  sentimento  di  dididenza.  Oh 
come  ciò  ha.  bene  insegnato  a tutti  i 
secoli , quanto  egli  sia  geloso  su  questo 
punto,  e quanto  gli  dispiaccia,  quando 
non  ci  fidiamo  interamente  di  lui , al- 
lora ben',  anche  che  facesser  d’  uopo  i 
prodigi  l.  Nò  , che  ingannar  non  ci  pos- 
sono gli  oracoli  di  nostra  santa  Religio- 
ne.nè'  può  punto  coutradirsi  Io  Spiri- 
to Santo  . Niuno  mai  nel  confidar  da- 
vvero iii  Dio  non  restò  confuso:  quai 
prodigi  , e quanto  stupendi  miracoli 
non  ha  operato  questa  bella  virtù  nei 
Santi  suoi  ?>  Ove  non  sono  giunti  per 
essa  e i Franceschi , e gli  Antony , e le 
Teresé  , ed  i Vincenzi  , e tanti  altri 
Taumaturghi  del  Cristianesimo?  I Poli- 
tici rompono  in  molti  scogli,  ad  ogni 
urto  soccombono  gli  Eroi  del  mondo, 
nel  tempo  stesso,  che  gloriosi  trionfii no 
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ì Davidi  , i Maccàl^ei  , e tanti  altri  . 
Quanto  è vero , die  si  compiace  T On- 
nipotente di  confondere  la  presunzione 
orgogliosa  , e di  esallaie  1’  urnil  fiducia^ 

CAP.  III. 

Gesù  Cristo  è nostro  Redentore  ^ 
e nostro  esemplare  . 

le  amabili  qualità  da  noi  conside- 
rate finora  in  Dio  , come  nostro  Crea- 
tore, e Padre  nostro  , non  han  del  tut- 
to mosso  il  nostro  cuore  , a-  ravvivare 
la  fiducia  in  lui , e ad  animar  quella 
tenera  confidenza  filiale,  che'da  noi  sue 
creature,  e figli  suoi,  ei  desidera , e ri- 
chiede , qual  sarà  mai  quel  motivo  si 
forte , e quel  mezzo  si  efficace , per  cui 
la  possa  da  noi  ottenere,  insiern'  col 
nostro  amore , e la  grata  nostra  corri- 
spondenza ? Ben  veggo,- che  l’essere  di 
Creatore  forse  cagionerà  nel  vostro  spì- 
rito qualche  timore,  e quello  di  Padre 
talor  soggezione  ? Ma  ditemi  , l’essere 
di  Fratello  , di  Salvatore  , di  Maestro , 
di  Modello  può  non  forzarvi  ad  amare 
con  tenerezza  , ed  a seguir  con  frater- 
na! e confidenza  Gesù  Cristo,  ehe  tutte 
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farsi  uomo, 
e- vestir  le  umane  miserie,  per  compa- 
tire neh  tempo- stesso , e sollevare  le  vo- 
stre ,.e  di'  più  per  mostrarvi  la  via  del 
Cielo  più  con  i suoi  esempj  , che  coi 
suoi  iosegnameiili  ? Che  volete  dunque 
di  più^?  Perciò  siccome  essenzialmente 
a Dio' appari  iene  la  nostra  .creazione  , 
€osi  essènzialmenle  appartiene  a Gesù 
Cristo  , la  noslra'.Redenzione  ; quindi  è , 
che  avendo  il  peccato  di  Adàrao  rovi- 
nala* tutta  intera  la  schiatta  degli  uomi- 
ni , non  potean  tulli  gli  uomini  insie- 
me salvarne  pur  uno  j onde  quello , che 
non  polean  le  forze  u ma  ne e che  sor- 
passava infinitamente  la  speranza  dei 
mortali,  avea  già  Dio  stabilito  nei  suoi 
-decreti  eterni',  ed  escguiJlo  poscia  di  fat- 
ti nella  pienezza  dei  tempi  . li  Divi n 
Verbo  adunque  si  fece  uomo , ed  unissi 
ipostalicamente  alla-  nostra  natura  : ed 
eccolo  per  la  sua  Incai nazione  divenuto 
nostro  Fratello  , nostro  Redentore  , no- 
stro Maestro,  e nastro  Esemplare.  Chiun* 
que  non  lo  riguarda,  e non  loiCùnside- 
ra  sotto  questo  aspetto  ,.  e q-uesto  rap- 
porto , punto  affatto  non  lo  conosce  ; e 
chi  non  riconosce  T unico  Diviu  Figliuo- 


quante  queste  amabili  quali 
assunte  per  amor  vostro  col 
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]u  da  Dio  mandalo  sulla  terra  , escluso 
riniun  per  sempre  dal  Regno  de’ Cieli  . 

Dui  primo  momeulo  della  sua  In* 
oarnazione  fino  all’ ulUmo' della  sua  mor« 
(e,  non  perdè  mai  di  veduta  TUomo 
Dio  la  sua  qualità  di  Redentore  deli’ 
nmau  genere  ; la  sua*  vita  privala  , la 
sua  vita  pubblica  , i suoi  miracoli , tut- 
te le  sue  azioni),,  ogni  sua  panol<a  , tut- 
to fu  sempre  diretto  a questo  fine , e la 
Sapienza  incarnata , nell’  adempiere  a 
questo  assuuto  dovere  , e nel  cercare 
sempre  in  ogni  cosa  la  gloria  del  Divin 
Padre  ^uo  , non  cessò  mai  un  islaule 
dall’ operare  a vantaggio,  e per  la  sal- 
vezza di  lutti  noi  . E pur  voi  non  so- 
preste  giudicar,  come  dovrebbesi , del- 
la estensione,  e dèli’  ampiezza  di  sua 
misericordia  , dell’  eccellenza  , • e del 
prezzo  dei  doni  suoi  , della  soprabbon* 
danza , e della  efiìcacia  della  Redenzio- 
ne , se>  non  riunite  perfettamente  sotto 
un  sol  punto  di  vista  e lo  stato , in  cui 
trovò  Gesù  Cristo  il. genere  umano , ed 
i diritti , nei  quali  lo  ristabilì,  ed  in- 
nalzo! lo  J • ' 

• I primi  nostri  Padri  usciron  puri, 
e perfetti  dalle  mani  del  Creatore;,  e 
tra  gU  altri  preg),  e vantaggi  moilissi- 
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mi,  dei  quali  arricchilli,  fu  quello  della 
loro  libertà;  ma  ohimè!  che  troppo  pre- 
sto ne  abusarono!  Sedotta,  Èva;  dal  Ser-, 
pente  mangiò  il  frutto  .vietalo  . .Adamq 
anch'egli  dall'esempio,  e dalle  lusiu;» 
ghe  di  lei  sollecitalo  , e vinto  trasgredì 
il  divieto  impostogli  da  Dio,  di  inan*^ 
giar  dell'albero  della  vita  alcun  frullo: 
ed  ecco  da  quel  punto  in  esso  loro  quel 
cambiamento  fatale,  e,  quel  funesto. di- 
sordine .in  tutta  la  natura,  per  cui  ine 
piange  tuli' ora  la  loro  discendenza  , lle- 
slò  lin,  d’ allora  ottenebrata,  la  niente 
dell'  uomo,  e il  di  lui  cuore  datosi,  iij 
preda  della  depravazione,  divenne  schia- 
vo delle  sue  passioni  .la  terra  negagli 
i suoi  doni , nè  più  provide  ai  suoi  bi- 
sogni ; tutte  le  creature  si  ribellaicoo 
contro  di  hii  , nè  piu  da  Padrone  il  .n- 
conobbéro  ; le  malailie  , i dolori  ','  e le 
miserie  furon  lutto  il  suo^.ipe^aggiip  ,,,fn 
condannato  a muriré  ,/  e per  ultimo 
escluso  venne  .per  sempre  dal  Cielo^. 
Questo  fu  desso  il . miserabile  staio^, 
cui  ridotto  si  vide  Adamo , dopo  ^lo- 
mento fatale  della  sua  prevaricazionQ,;, 
e questo  stato  sarebbe  ancora  quella, 
in  cui  gemer  dovevamo  pur  noi  suoi 
infelici  figliuoli  . . .j-  -jr,  .- 
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Un  Dio  solo  colla  sua  Ònnipolenza 
porger  potea  rimedio  a tanti  mali  ; ma 
siccome  Iddio  esser  non  potea  in  niuiia 
maniera  soggetto  a patire  , e per  con- 
seguenza ad  ofierire  mia  sodisfazione 
conveniente  a taiit’  uopo  ; per  uii  mi- 
stero incomprensibile  ^ assunse  la  nostra 
carne  , e si  fece  uomo  : e benché  ogni 
menoma  azione  , ogni  breve , e leggier 
sospiro  deir  Uomo  Dio  sia  di  un  merito 
infinito  f pur  con  tuttociò  non  ha  volu- 
to ricomperar  dalla  divina  Giustizia  la 
nostra  riconciliazione,  se  non  al  prez- 
so  di  tutto  il  suo  Sangue,  ed  al  costo 
della  preziosa  sua  morte.  In  conseguen> 
za  dunque  dei  rigoroso  decreto  fatto  di 
patire , e sodisfare  così  per  noi  tutti  il 
Verbo  incarnato;  permette  Dio  la  gelo- 
sia , e odio.de’  Farisei,  l’ ingratitudi- 
ne, r aceieca mento  , c la  crudeltà  dei 
Giudei,  l’iniquità,  e l’ingiustizia  dei 
Giudici , e tuttociò , che  ha  servito  a 
procurar  la  morte  di  Gesù  Cristo  . Ed 
ecco'  comé'  in  questa  guisa  la  Sapienza 
eterna',  e l’ immenso  amore  di  Dio  trae 
'.il  bene  dal  male,  e dall’ istesso  pec- 
■oato  la  sua  gloria  . 

* Tutti  i doni  di  Dio  sono  sempre 
per  ogni  par^e  perfetti . Or  qual  duuo 
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pii»  perf«tto  , quj»?  grazia  più  sorpren* 
dente,  c quai  ix?iiefici®  maggfore^,  e più 
incomprep^*^>'ic  idearsi  di  questo , 
che  dMunta  la  nostra  natura  , prenda 
esi  ne  il  Figliuolo  di  Dio  , che  soffra  , 
che  noiuoja  , che  applichi  a noi  il  me- 
rito dei  suoi  patimenti  , e del  suo  pe;;^ 
noso  morire  ? E pur  questo  favore  st 
grande,  e questo  dono  sì  stupendo  , lò 
estende  ancora  più  oltre , e si  degna  il 
Verbo  incarnato  di  farsi  nostro  Mae- 
stro , nostra  guida  , perfetto  nostro  mo- 
dello . Ciò  che  diceva  già  Davidde  di 
una  proiezione,  ed  una  redenzione  tem- 
porale ; deve  rigorosamente  applicarsi 
all’  eterna  , che  ei  ha  comperata  col  pre- 
zioso suo  Sangue  : Dio  di  misericordia, 
esclamo  va  , vi  siete  voi  posto  alla  testa 
del  vostro  popolo  da  voi  riscattato.  Po- 
co riuiique  contento  questo  Capo  ado- 
rabile, questo  Maèstro  divino  di  averci 
riaperto  il  Cielo  , ne  ci  addita  di  più 
il  canrinino  da  tenere  per  gìugnervi  col- 
la sua  morale,  e coi  suoi  esempj  .*  e se 
fra  le  tante  grazie',  che  ci  ha  merita- 
te , non  ha  giudicato  di  liberarci  da 
tutte  le  seguele , ed  effetti  del  peccalo 
originale,  io  ha  fallo  unicamente  per 
lasciarci  intatta  1’  intera  nostra  libertà, 


Digitized  by  Google 


per  .fiosjl.  anijpr;»'  dai*.;  occasione  di  mag- 
giori, meriti , e materia  gloria,  mag- 
giore • Ci  scopre  ,■  e fa  vedoi'j^  j perico- 
li , che  corriamo,  e ci  ofièrisce  no[  tem- 
po, stesso  tutti  i soccorsi  deila  sua  gva- 
zia  ajla  nostra  debolezza  proporzionali , 
Ci  presenta  ih  fine  un  modello  sicuro , 
ed'.un  perfetto  esemplare,  su  cui. for- 
mar. noi  medesimi  ? per,  es^re  cosi  ri- 
conosciuti per  figliuoli  adottivi  di  Dio, 
eredi  del  suo  Regno,  e coeredi  del  Fi- 
gliuol  suo  divino  . 

Or  ben  meditata  la  morale  delT  E- 
vangelio , io  sono  cosi  rei  lo  a riconoscer- 
ne evidentemente  Gesù  Cristo  per  .au- 
tore ; e ben  poscia  compresala,  sono  in- 
teriormente obbligato  ad  adorarlo  . Po- 
teron  mai  un  Solone,  un  Licurgo , un 
Socrate,  un  Platone  , € quanti  mai  vi 
furon  sulla  terra  Legislatori  più  rino- 
mati , proporne  , o imaginarne  una  si- 
mile ? .Quale  idea  non  mi  dà  questa 
morale  cristiana  della  mia  anima,  del- 
la sua  eccellenza,  della  sua  durazione, 
e del  suo  centro  ? Io  sono  opera  , ed 
ìmmagin  di  Dio,  sono  libero,  sono  in- 
telligente, sono  immortale,  sono  desti- 
nato a vedere  , e possedere  Iddio  per 
^ulta.  1’ eternità  . E qual  idea  non  mi 
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somministra  purè  il  Vangelo  <31: 

gnità  del  mio  prossimo  ? Quej  .mìo  si- 
mile j che  è agli  òcchi  del  mpndq, po- 
vero abbietto  spregevole, agli  qccbi 
dalla  Religione  ^li  è grande.,  .egli  è 
degno  di  tutta  la  raia^  stima  , e debbo 
grandemente  rispettarlo , perchè , prezzo 
aneli’ egli , del  Sangue  di  op.pio,.  Mirò 
straniero  quell’ altro,  e deb lulto-JgnOf- 
tq  secondo  la  carne;  ma  secondo  il  Van- 
gelo egli  è mio  fratello  , e debbo  amar- 
lo come  me  stesso:  se  p^oi  jqi .è. nemir 
CO  , e mi  ha  fatto  de|  piale,,,  io  debbo 
perdonarlo  , io  del^pa  .desiderargli  , e 
fargli  del  bene,  perchè  o-io  lo  ricolmi 
di  benefici  , o gli  faccia  del  male , tut- 
to riguarda  , ed  ha  rapporto  al  mio  Dio  . 

• L’Autore  adunque  di  questa  subli- 
me morale  , di  questo  Vangelo  divino 
superiore!  è senza  dubbio  a quanti  mai 
comparsi  sieno  maestri  al  mondo  , so- 
pra tutto  quando  pratica  egli  medesimo 
,quel  che  insegna  agli  altri  : siccome  ap- 
punto ogni  Cristiano,,  che  si  è formato 
su.  tal  modello  , .e  pratica  ,cpstaplemen- 
,te  tal  morale,  fassi  iii  lutto  distingue- 
re dal  rimanente  degli  altri  uomini  . 
Qual  maraviglia  , posto  ciò,  che  un  Car- 
lo Borromeo  immoli  se  medesimo  per 
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r amato  SUO  Gregge?  Che  un  Luigi  (li 
Francia  porti  sulle  proprie  spalle  i suoi 
soldati  infermi  ?'■  Che  Gioivanni  Gual- 
berto generosa  niente  perdoni  all’  uccisor 
di  suo  fratello  ? Ohe  Maurizio  alla  testa 
della  sUa  legione  mostri  f invitto  sua 
costanza  nel  sostenere  la  morte , e nell* 
animare  i suoi  soldati  al  martirio?  Que- 
sti , e tanti  akri  senza  numero  seno  ' i 
discepoli , sono  i seguaci  , che  (orma  , 
e adotta  Gesù  Cristo.  Dite,  ne  han  po- 
tuta praticar  mai  niuna  di  tali  virtù , o 
pur  consimile  i Pagani  , o gl’incredu- 
li ? Appena  qualche  ombra  di  virtù  mo- 
rale si  è veduta  in  essi , e nelle  diffe- 
renti loro  sette  : ma  taiHa-  in  quegli  , 
che  in  queste  altro  non  eran  tali  morali 
Tirtù  , che  un’apparenza,  un’ipocrisia, 
ed  un  vano  amor  proprio,  che  gli  ani- 
mava , e dirigeva  . Mon  è però  (iòsì  nel- 
la santa  nostra  Religione,  in  cui  pra- 
ticare si  veggono  tutto  giorno  quelle 
virtù  si  di  Ilici  II , sì  sublimi  , st  eroiche, 
che,  a giudicar  rettamente,  dimostrali 
chiaro  la  i^erKù  , e la  Divinità  della 'me- 
desima , che  le  eomarida  , le  approva’, 
e le  corona  . Tale  a ragion  d’  esempio 
è quella  , che  è il  fondamento  , e la 
base  di  tutte  le  altre  ; 1’  umiltà  , disprez- 
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zar  se  medesimo  , accettare,  anzi  andar 
in  cerca  del  proprio  avvilimento  ; tace- 
re , o nascondere  tutto  ciò,  che  ridon- 
derebbe in  propria  gloria  , e manifesta- 
re quello  , ebe  recherebbe  rossore  , o 
confusione;  soggiacere  ad  altri,  umiliar* 
si  a tutti  ; amar  meglio  ubbidire  , che 
comandare  , ed  accompagnare  la  sua  ub- 
dienza  coir  umile  sommissione  del  prò* 
'prio  giudizio  , accusar  se  medesimo  di 
tutte  le  sue  colpe  in  una  Confessione 
sincera  ....  Santissima  Religione  , tu 
sola  sei  quella,  che  propor  mi  puoi , e 
insegnare  questa  morale , tu  sola  , che 
puoi  rendermela'  agevole  , e farmela  pra- 
ticare l Nò,  che  non  vMia  altri,  che 
questo  Legislatore  Divino  , che  tu  mi 
• fai  adorare,  il  qual  possa' dirmi  con  ve- 
rità imparate' da  me  , che  - soQ  nian- 
sùeto,'ed  umile  di  cuoru..  Il  più  vir- 
tuoso fra  Romani  ama  meglio  morire, 
ama  meglio  fìccarsi  un  pugnale  nel  pet- 
to , che  vedere  nell’  universo  un  suo  si- 
mile regnar  sopra  di  lui  ; e pure  que- 
sti fu  quel  Catone  , che  passava  per  il 
più  giusto  , e savio  uomo  del  mondo  , 
di  una  ‘morale  severa  j e di  una  bene 
accreditata  virtù. 

Ma  andiam  più  oltre:  Riuniama  in 
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una  tulle  le  scuole  del  mondo  , e di 
ogni  scuoia  tutte  le  lezioni  di  morale, 
che  ban  date  gii  uomini,  ed  insegnate 
lian  eglino  fìnora  . Esaminiamone  quai,* 
cuna:  eccovi  una  materia,  ed  un  pun- 
to , sul  quale , come  in  un  mare  pieno 
dì  scoglj  y tutti  i Discepoli  rompono , e 
tutti  i Maestri  fan  vergognoso  naufra- 
gio ; la  Castità  ; Mantenere  intatta  la 
purità  del  corpo  , la  mondezza  del  cuo- 
re , osservare  un  patto  eterno  coi  pro- 
prj  occhi  , torcere  lo  sguardo  da  una 
beltà , che  seduce , soffocare  ih  se  stesso 
il  germe  di  un  amor  nascente,  che  pre» 
viene  , e che  lusinga  , non  permettere 
mai  al  proprio  cuore  una.  brama  , che 
alletti  o alla  mente  un  pensiero  , che 
adombri , o macchi  la  pudicizia  . Sùn 
desse  mai  queste  le  lezioni  della  morale 
dei  Pagani,  o degl’ increduli  ? Pensate  ! 
Ma  tali  sono  sicuramente  quelle  della 
morale  dell’Evangelio,  praticate  sem- 
pre mai  dai  seguaci  di  Gesù  Cristo . Oh 
virtù  umane-,  ombre  fallaci  di  virtù  , 
onorate  si  spesso  degli  encomj.,  e dell’ 
apoteosi  dalla  superbia  degli  uomini , 
mostrateci  i vostri  eroi , narrateci  le  lo- 
ro imprese,  ci  darete  voi  mai  ad, am- 
mirare una  vittoria  v.eramente  còmpiu- 
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la  sulla  voluttà  ? Se  trovansi  nella  Sto- 
ria  due , o tre  fatti  y che  sembrano  di 
contradirmi , badate,  dicea  S.  Agostino, 
che  questi  supposti  vincitori  del  piacere, 
anziché  trionfare  della  libidine , non 
han  fatto  altro,  che  far  servire  una  pas« 
sione  al  trionfo  dell’ altra  più  prepoten- 
te. Così  appunto,  e non  per  altro  mo- 
tivo immortalò  il  suo  nome  quel  gio- 
vane conquistatore , che  per  il  suo  ri- 
tegno , e per  la  sua  moderazione  assai 
più  che  per  il  suo  valor  militare  gua- 
dagnò le  Spagne  alla  Repubblica  Ro- 
mana . 

Che  direra  poi  di  quell’  altro  sin- 
golare carattere  , che  distingue  il  Van- 
gelo da  quante  mai  altre  Sette  furono , 
e sono  tuttavia  sulla  terra,  cioè  quell’ 
ultima  ammirabile  lezione,  che  l’Auto- 
re del  medesimo  diede  al  mondo , e 
colla  quale  compiè  il  corso  della  divina 
sua  Missione  , e della  preziosa  sua  vita  ? 
Inchiodato  su  d’ una  Croce,  da  .cui  lo 
sfidono  ì Giudei  a discendere  , • .s’ egli 
è , come  vantasi , Figlino!  di  pio  : £i 
perdona , ei  prega  per  essi  , ei  scongiu- 
ra il  Divin  Padre , a voler  perdonare 
aneli’  egli  a quanti  sì  crudelmente  lo 
insultano  , e gli  dan  morte  \ anzi  ne 
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adduce  jBn  anche  in  iscusa  deH’  orren- 
do  attentato  la  di  loro  ignoranza  . Ec- 
co dunque  , come  mette  ei  in  pratica  , 
ed  esercita  fino  all’  ultimo  suo  sospiro 
ciò  , che  avea  si  sovente  , e con  tanto 
zelo  predicato  agli  altri . Quest’  atto  so- 
lo , oh  come  ci  dà  chiaramente  a co- 
noscere r adorabil  Maestro  , che  ci  pre- 
senta se  medesimo , per  sicuro  modello 
da  imitare  ! Conobbe  una  tal  verità  fin 
anche  un  pagano,  e ne  restò  sorpreso. 
Questi  fu  un’  Imperatore  Romano  , il 
quale  no»  era  nè  nemico  , nè  protetto- 
re del  Cristianesimo . Stando  egli  a di- 
scorrere un  giorno  con  un  dei  suoi  fa- 
voriti: Ond’è,  lui  disse,  che  sono  i 
Cristiani  si  crudelmente  perseguitati  per 
tutto  r Impero , e mi  si  chiedoii  lutto 
di  con  tanta  premura  nuovi  editti  , con- 
tro (li  loro  ? Egli  è , rispose  il  favori- 
to , perchè  adorano  un  Uom  , che  fu 
crocifisso'.  E bene , ripigliò  il  Principe , 
non  parmi , che  in  ciò  meritino  , che 
compassione  ; ma  gli  è ancora,  replicò 
r altro  , che  anziché  rinunziare  a quest’ 
Uom  crocifisso,  sagrifìcauo  essi  volen- 
tieri le  loro  sostanze  , soffrono  con  pa- 
zienza i colpi  dei  flagelli,  si  lasciano 
caricar  di  catene , van  contenti  in  esìlio^ 
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e danno  intrepidi  per  fin  ìa  vita . Se 
è cosi  » sono  pazzi , ripigliò  il  Monar- 
ca . Ma  vi  e ancor  di  più  , soggiunse  il 
favorito . Essi  in  morendo , dopo  i mol- 
ti strazi  sofferti,  ringraziano  ì loro  Giu- 
dici , abbracciano  i.  nostri  Littori  loro 
carnefici  , e perdonano  di  tutto  cuqre 
a quei , che  danno  loro  la  morte . Per- 
donano a coloro,  che  dati  loro  la  mer- 
le ? Esclamò  Marco  Aurelio , io  mi  pen- 
to , e mi  ritratto  di  quanto  ho  detto  .* 
la  loro  legge  è santa  , sicura  la  lor  mo- 
rale , e la  Religione , che  professano  ^ 
ella  è senza  dubbio  Divina.  Cosi  con- 
chiuse questo  savio  Pagano , e ragionò 
molto  bene . Infatti  qual  uomo  al  mon- 
do , 0 qual  filosofo  pensò  mai  d' inse- 
gnare , e molto  meno  di  praticare  una 
tale  dottrina , e una  simil  morale  ? 

Queir  altro  famoso  Eroe  dell’  anti- 
chità , che  additò  , ed  apri  il  cammino 
* per  il  trono  a’  Padroni  del  Mondo , Lu- 
cio Siila , e che  fu  si  celebre  non  me- 
no per  le  tante  imprese  militari  , che 
per  la  sua  costante  piosperilà,  non  volle 
da’  Posteri  esser  riconosciuto  sotto  al- 
tra divisa  , che  quella , di  essere  stato 
r uomo  , che  fatto  sempre  avea  del  più 
gran  bene  a’  suoi  amici,  e dei  più 
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gran  male  a’  suoi  nemici  . Ecco  i sen- 
timenù  della  natura  Ecco  V indole 
della  (umanità . Per  affogar  dunque  la 
Natura  , e per  distruggere  le  iiKlinaxioni 
deir  uomo , era  necessario  un  Salvatore  , 
il  suo  comando , il  suo  esempio , la  sua 
gràeia . Ma  pur  si  adducono  gli  esem- 
pi', si  fan  degli  encomj  di  alcuni  gran ' 
Personaggi , che  nel  seno  stesso  del  pa- 
ganesimo sono  stati  di  un’indole  dolce,’ 
di  un  genio  moderato  , e che  talora 
hanno  ancor  perdonato  chi  gli  offese  , 
ed  han  perciò  vinto  se  medesimi  . Ah  ! 
non  ’vi  fate  allucinare  da  un  debole* 
splendore  di  qualche  apparente  virtù  , 
che  lungi  dall’  offuscare , accresce  anzi 
che  nò  la  bella  immortai  luce  , che  la 
'virtù  vera  spande  sulla  religione  cri- 
stiana . Giulio  Cesare  , poiché  vide  la 
nobiltà  romana,  darsi  vergognosamente 
alla  fuga  , e cedergli  con  ciò  la  vitto- 
ria , e 1’  Impero  , fece  tosto  cessar  la 
strage  , che  de’  miseri  fuggitivi  faceva- 
no a man  franca  i suoi  Veterani  : per- 
donò a quanti  trovati  furono  sol-campo 
di  battaglia  colle  armi  alla  mano  con- 
tro di  lui  ; si  mostrò  moderalo  , e cle- 
mente con  tutti , perchè  montare  il  fa- 
cevano tranquillamente  sul  trono  ; fu 
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generoso  , e benefico  , perchè  ambizio- 
su , e politico  . Fu  dunque  il  suo  per-, 
donare  , anzi  che  tratto  di  generosa  cle- 
meiiza  , Uiv  prodigio  di  politica  sopràffi-^ 
n'a , che  procurò  al  vincitor  di  Farsa- 
glia  non  solò  r Impero  dell’ Universo , 
ma  !.e  lodi  beh  anche  immortali che 
perciò  'profusegli  à ' larga' 'mano  il  Prin- 
cifié  degli’IOratori  . ’ Ma’  perdonare  per 
amore' di  carità  , per  ispirilo  di  Reli- 
gìòiie7'il  solò  cristiano  Io  fa  ,'  ed  il  so- 
lo cristiano  lo  può' , ' perchè  da  sola  sua 
légge  il  'comanda  . Qual  maraviglia  dun- 
qiiG  che  abbia  elIa''sola’,  sul  divino  ado- 
rabil  modello,  potuto 'formare  gli  Ste- 
fani , i Gualberti  , i Nicefori  , le  Sin- 
forose,  le  Sciantal,  e tanti  altri  perso- 
naggi illustri  , che  per  amor  di  Gesù 
Cristo  hanno  perdonalo  fin  anche  agli 
stessi  uccisori  de’  loro  padri  , de’  loro 
fratelli , de’  loro  sposi  anzi  hanno  fat- 
te loro  del  bene,  ’e  dimostrato  ai  mede- 
simi lina  dilezion  sincera,  e costante? 

Ma  perchè  ristringerci  ad  un  solo 
punto  particolare  della  moral  cristiana, 
e non  considerjrla  tutta  insieme  , e sot- 
to un  punto  solo  di  veduta  , per  meglio 
conoscerla  , e praticarla  ? Mi  sapreste 
perciò  a dire,  quale  idea  aveva  il  Mon- 
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do  della  morale,  prima  della  venuta  di, 
Gesù  Cristo  ? Ah  ! E chi  non  sa  T in- 
felice e miserabile  sialo  , in  cui  geme- 
va la  terra.,  al  naseere  del  Messia?  Ro- 
ma la  superba  Roma  , padrona  allora 
dell'universo,  mentre  che  da  per  tutto 
portava  il  terrore  delle  vittoriose  sue 
armi,  in  trionfo  ancor  conduceva  l’er- 
rore , ed  il  libertinaggio , e quante  fra  ' 
le  nazioni  riportava  vittorie , altrettan- 
te faceva  conquiste  per  1’  infernale  ne- 
mico . Gli  Dei  del  Campidoglio  adorati 
erano  da  quasi  che  lutto  il  Mondo  , e 
quasi  che  tutto  il  Mondo  immerso  già* 
cea  nelle  tenebre  più  profonde  dell’  igno- 
ranza , e neir  oblìo  totale  della  divini- 
tà , della  virtù , de*  castighi , e de*  prc- 
mj  eterni  . Sè  fuori  delia  Giudea  tro- 
vavasi  qualche  piccolo  stuolo  di  uomi- 
ni , nè  si  ignoranti  , uè  si  dissoluti , o 
corrotti  , quanto  il  resto  degli  altri  ; 
quali  eran  poi  nel  loto  fondo  quei  pre- 
tesi savj , che  $.  Paolo  ci  assicura  di 
averli  ritrovali  pieni  zeppi  d*  ogni  sor- 
ta d’  iniquità  ? Ed  il  peggio  era  , che 
tali  profonde  tenebre  , e sparse  pur  ve- 
deaiisi  su  tutta  la  superficie  della  ter- 
ra , ed  ingombralo  aneli*  esse  avevano 
lo  spirito , e penetrato  il  cuore  dell’  uo- 
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mo . Ma  vira  Dio  , die  al  levarsi  del 
divin  Sole  di  giustìzia  , ok  ! qual  Oeean 
di  luce  non  videsi  tosto  sparso  su  que- 
sta terra  corrotta  , e nei  cuori  di  tali 
uomini  perversi  ! 

Fù  e sarà  sempre  vero  ciò , che  in 
termini  espressi  ci  dice  il  grande  Apo- 
' stolo  , ed  Evangelista  Giovanni  , e la 
esperienza  ce  lo  fa  vedere  tutto  giorno , 
che  quel  che  ha  rovinato  in  tutt'  i tem- 
pi , e rovinerà  sempre  mai  il  Mondo, 
egli  è r attacamento  alle  ricchezze  , il 
desiderio  della  gloria  ) e V inclinazione 
al  piacere  . Ora  il  Dio  Salvatore  comin- 
ciando tosto  a praticare  in  se  stesso  ciò, 
che  poscia  insegnerà  , combatte  fin  dai 
primi  momenti  della  sua  nascita  la  glo- 
ria , i piaceri  , e le  ricchezze  . Si  sce- 
glie una  stalla  per  suo  Palazzo  , e per 
suo  Trono  una  vile  raangìatoja  , non  ha 
culla  , neppur  guanciate,  su  cui^posare 
il  capo , sempre  fra  disagj  , e nella  In- 
digenza mena  i giorni  suoi  , e muore 
finalmente  fra  i tormenti  del  più  dolo- 
roso , e del  più  igiiomiiii‘>so  supplicio  . 
iNon  v’  ha  circostanza  in  tutta  la  di  lui 
vita  adorabile  , e nella  preziosa  sua 
raorU  , che  fissare  nou  debba  tutta  T ai- 
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tenzione  del  cristiano  , e die  non  me- 
riti , di  esser  ben  ponderala,  e riflettu- 
ta . Leggete  dunque  con  atienzione  , e 
studiate  costantemente  lutto  quel , che 
i Sacri  Evangelisti  ci  hanno  trasmesso 
intorno  alle  parole  , ed  azioni  di  Gesù 
Cristo  : tutto  vi  prova  , tutto  vi  mo- 
sti a il  suo  immenso  a^ore  per  voi  , 
per  tutto  vi  riconoscerete  la  tenerezza 
dei  Salvatore  , vi  distinguerete  la  voce 
del  vostro  Maestro  , e tutti  v i rilrovcr 
rete  delineati  i tratti  sopraffini  del  vo- 
stro modello  , ed  esemplare  . Sia  perciò 
sempre  questo  studio  il  vostro  pascolo 
costante  , e il  nutrimento  vostro  quoti- 
diano, perchè  desso  è il  più  vantaggio- 
so per  voi  , e desso' il  più  necesserio. 
Oh  quanto  sono  da  compatirsi  , e non 
mica  gì^  d’  ammirarsi  quei  bell’  inge- 
gni , che  tutta  consumano  la  loro  vita 
sullo  studio  delfe  scienze  profane  ! Da 
tutte  le  indefesse  loro  letture  , che  han- 
no Analmente  imparato  ? Per  ordinario 
quasi  che  niente  : ma  diasi  pure  , che 
è per  la  saviezza  della  scelta , e per  la 
costanza  dell’  applicazione  procurato'  si 
abbiano  V acquisto  di  grandi  cognizio 
ni  ; queste  per  lo  più  sterili  , e specu- 
lative non  vanno  col  tempo  a diminuir- 
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si  di  molto  per  la  vecchiaja , ed,  a per* 
dersi  poscia  interamente  colla  morte  ì 
quando  che  all'  opposto  , chi  davvero 
conosce  Gesù  Cristo , ha  tutta  con  esso 
seco  la  vera  scienza  , acquistando  la  vi* 
ta  eterna  . 

Fra  tutte  però  le  lezioni  , che  vi 
dà  r adorabile  Alaestro  , studiate  spe- 
cialmente quella , per  cui  a sempre  più 
inculcarvela  ha  impiegato  il  maggior 
tempo  della  preziosa  sua  vita  . Racchiu- 
detevi perciò  di  quando  in  quando  con 
esso  lui  nella  sua  povera  , ed  oscura 
casa  di  Nazaret , ove  per  lo  spazio  di 
ben  treni'  anni  ha  dimorato  nascosto  , 
e negletto.  Or  in  questa  che  vi  predi- 
ca egli  f e che  vi  comanda  ? Quel  che 
più  s'  ignora  nel  mondo , o almeno 
quel  che  più  si  trascura  dagli  uomini  , 
quel  che  costa  più  alla  natura  , ed  è 
forse  ancor  fra  le  anime  fedeli  il  più 
raro  , voglio  dire  , fuggire  lo  strepito 
del  mondo  , amare,  ed  aver  caro  il  ri- 
tiro , vivere  sconosciuto  e negletto  , ed 
essere  con  piacere  di  altrui  dipendente, 
e sommesso  . Ecco  ciò  , che  per  noi 
era  il  più  dillìcile  a praticarsi;  ma  il 
più  vantaggioso , e necessario  : £ per- 
ciò v^  impiega  egli , e cunsagra  tanto 
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persuadercelo  . No , che  non  conoscere- 
te mai  meglio  il  nostro  divino  Maestro  , 
che  nell’  ascoltarlo  nella  scuola  di  Na- 
zaret . 

Per  rendervi  poi  più  facile  l’ acqui- 
sto di  questo  si  salutare  conoscimento, 
ritiratevi  spesso  nella  solitudine  di  una 
stanza  più  remota  di  vostra  casa  , ed 
ivi  prostrato  ai  piedi  della  sua  Croce 
domandateglielo  con  fervore  . Portatevi 
ancor  a reiterare  tal  domanda  innanzi 
al  trono  del  suo  amore  la  Santissima 
Eucarestia,  ed  ai  templi  più  frequen- 
tati preferite  le  Chiese  più  solitarie  , e 
remote  , ove  riman  Gesù  Cristo  la  mag- 
gior parte  della  giornata  senza  adorato- 
ri visibili . Se  poi  non  siete  in  istato  di 
pllingere  un  tal , conoscimento  dai  suoi 
fonti  immediati,  quali  sono  i Sacrosan- 
ti Evangclj  , 1’  Epistole  di  S.  Giovan- 
ni , e di  S.  Paolo  , , o pur  per  mezzo 
dì  quei  canali , che  da  tali  sorgenti  pro- 
vengono , leggete  quei  pii  Autori  , le 
di  cui  opere  approvate  sono  dalla  Chie- 
sa , e piene  d’ unzione  dello  Spirito  San- 
to . Per  nudrirvi  poi  con  maggiore  ab- 
bondanza di  questo  cibo  spirituale  , e 
per  sempre  più  fortifìcarvi  con  esso,  in 
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più  guise  vi  si  offerisce  il  pane  della 
parola  di  Dio  , che  dee  da  voi  non  so- 
lo esser  letta  , ma  ben  anche  ascoltata  : 
badate  però  di  non  ingannarvi , nel  fa- 
re la  scelta  de’  Ministri  Evangelici  . I 
più  celebri , e rinomati  non  sono  sem- 
pre per  voi  i migliori , perchè  nulla  non 
imparerete  da  loro  ; essi  colia  fastosa  j 
e vana  loro  eloquenza , quanto  diletta- 
no r orecchio  , altrettanto  raffreddano  il 
cuore  , perche  predicano  se  stessi  . Da 
chi  dunque  apprenderete  meglio  la  su- 
blime scienza  della  Religione  ? Da  quei 
Predicatori  Apostolici  appunto  , che  pie- 
ni di  zelo , e di  fervore  predicano  Ge- 
sù Cristo , e Gesù  Cristo  crocifisso . Que- 
sti ascoltale  con  attenzione , questi  se- 
guite , e lasciate  correre  la  moltitudine 
affollala  , a cieca  presso  quegli  altri  . 

B’inalmente  a dir  tutto  in  breve 
circa  1 mezzi  , che  vi  condurranno  al- 
la vera  conoscenza  di  Gesù  Cristo  , vi 
suggerisco,  e propongo  quell’ unico , che 
accompagnar  dee  tulli  gli  altri  , e che 
in  mancanza  degli  altri  vi  basterà  esso 
solo  : la  buona  volontà  ; se  questa  è in 
voi  vera  , ed  efficace  , non  fa  d’  uopo 
dirvi  altro  . Per  acquistare  le  scienze 
umane  , vi  bisognano  de’  Maestri  d’  a- 
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voltare,  delle  lunghe  lezioni  da  ìmpa* 
rare  , de^  molti  talenli  per  possederle  : 
bisogna  consumarvi  gran  tempo,  ed  una 
continua  applicazione  per  ottenerle  ; e 
pure  con  lutto  ciò  , non  se  ne  ha  so- 
vente , che  una  superfìcìal  conoscenza  . 
Qui  al  contrario  basta  il  salo  volerlo  , 
nia  volerlo  sinceramente  , volerlo  effi- 
cacemente , perchè  quando  si  ha  per 
Maestro  lo  Spirito  Santo,  le  cognizioni 
son  pronte  , rapidi  i progressi , sublimi 
le  scovcrte,  9 sempre  perfetta  la  scien- 
za . Or  ben  si  sa  , che  alle  anime  sem- 
plici , ai  cuori  diritti  e sinceri  , ama 
• sopra  lutto  comunicarsi  lo  Spirito  del 
Signore  , e perciò  quale  divario , e qual 
differenza  tra  ciò  , che  questi  ne  inse- 
gna, e quel  che  imparasi  altronde?  Oh 
quanto  son  differenti  tra  lorq  Paolo  , e 
Saulo  ! Un  dotto,  ed  un  ignorante,  un 
Re,  ed  uno  schiavo  non  si  dissomiglia- 
no mai  tanto  . Saulo  non  sa  niente  , 
perchè  ignora  la  Religione  di  Gesù  Cri- 
' sto,  stima  zelo  il  suo  furore,  nel  per- 
seguitare i cristiani  , si  mette  alla  testa 
dei  lapidatori  di  Stefano , e non  respi- 
ra contro  di  essi , che  sangue  , e stra- 
ge ; sì-,  non  sa  niente,  perchè  non  co- 
nosce quel  Gesù  , che  perseguita . Pao- 
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10  air  opposto  è rapito  al  terzo  Cielo  , 
e tosto  comprende  que’  divini  Mister]  , 
che  nascosti  sono  , ed  impenetrabili  a 
tutt’  i mortali  . Da  nemico  , e persecu* 
torc  de*  cristiani  diventa  un  vaso  di  Ele> 
zione>,  un  gran  luminare  della  fede  , e 
r Appostolo  delie  genti  ; non  respira  che 

11  vero  zelo , ed  è sì  acceso  della  divi*^ 
na‘  carità  , e dell’  amore  de’  suoi  fratel- 
li , che  giunge  a bramare  di  essere  fin 
anche  anatematizzato  per  essi;  sfidala 
fame  , la  sete  , i tiranni  y la  mone , e 
r inferno  tutto  a strappargli  , se  posso- 
no , dal  cuore  Gesù  Cristo , e quell’  a- 
mor  verso  lui , che  lo  brucia  , e con- 
suma/; gode  , e tripudia  -ne’  patimenti , 
che  soffre  ; stima  sua  gloria  le  umilia- 
zioni , e il  disprezzo  , reputa  guadagno 
la  morte  , e se  vive  non  vive , che  in 
Gesù  Cristo  , e per  Gesù=  Cristo  . 'Ma 
chi  è , che  ha  formato -in  esso  lui  un 
uom  tutto  nuovo/ Chi  ha  prodotto  que» 
sto  miracolo  si  stupendo  ? La  conoscen-. 
za  , clip  acquistata  ha  egli  di  Gesù  Cri- 
sto , che  se  gli  è dato  "pérsona! mente 
a conoscere:  ed  ecco  quel  cambiamen- 
to prodigioso  di  Saulo  in  Paulo  : ecco 
quella  miracolosa  conversione  , che  ne 
ha  poi  prodotto  tante  altre  in  tutto  il 
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Mondo  . £ tolto  ciò  non  altronde  pro- 
venuto , non  in  altra  guisa  perfeziona- 
to , che  per  quelle  , e da  quelle  ado- 
rabili parole  ; lo  sono  Gesù  die'  tu 
perseguiti.  - . 

Come  corrispose  Paolo  , e .qual  fù 
la  risposta  a si  dolce  rampogna  di  Ge- 
sù ? Ah  ! se  la  vostra  intenzione  è di- 
ritta , se  il  vostro  desiderio  d’  istruirvi 
è sincero  , dalla  sola  risposta  , e dall’ 
orazione  dell'  Apostolo  imparerete  >sicu. 
ramenle  a conoscere,  ed  a gittarvi,  co- 
me ei  fece  , interamente  , e con  viva 
iìducia  fra  le  braccia  di  Gesù  Cristo  ! 
Signore  , rispose  Paolo  , cosa  volete  ,. 
che  io  faccia  P Eccomi  tutto,  e^perfet--, 
tamente  sommesso  ad  ogni  vostra  - vo-. 
lontà  , degnatevi  soltanto  ,’  di  manife- 
starmela . Or  voi)  se.  giungeste  a cono-, 
scèrio  , ed  à fissar  cosUntemente  il  vo- 
stro amore  alP  autcore  ,'  e .consumatole, 
di  vostra  fede  ■ vi  ..cdtivincereste  sicu- 
ramente'della  soprabhondanza, delle  so- 
disfazioni  , che  vi  meritano  il  premio 
eterno , e dell’  infallibilità  delle  pro- 
messe , che  vi  riassicurano  la  corona 
immortale;  Così  in  questa  intima  per-»* 
suasione  vostra  ecco  , che  alla  debolez- 
za succederà  il  coraggio  , il  fervore  al- 
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la  diffidenza  , ed  al  timore  la  (Uucia  . 
Cosi  nell’  approssimarvi  sempre  piu  a 
Gesù  Cristo  , verrete  del  tutto  illurni-^ 
nati  f la  sua  luce  rassicurerà  il  vostro 
spirito  , e bandirà  dai  vostro  cuore  ogni 
aorta  d’ inquietudine  ; anzi  a misura 
che  persevererete  a ricopiare  in  voi  il 
modello  adorabile,  che  a tutti  propone 
il  celeste  Padre  nella  persona  del  Fi- 
gliuolo suo  divino  , sentirete  vieppiù 
crescere  le  vòstre  speranze  , e quanto 
più  andrà  la  vostra  fiducia  aumentan- 
dosi , mentre  siete  in  vita  , tanto  più  , 
( all  ! che  non  sò  , come  meglio  espri- 
mervelo , nè  voi  immaginarlo'  ) , tanto 
più  si  avanzerà  in  voi  P abbondanza 
della  pace , e V estensione  delia  confi- 
denza, che  goderete  neU’ ora  di  vostra 
morte  . 

Fu  interrogata  nna  santa  Vergine , 
per  saper  , quai  fossero  i di  lui  senti- 
menti in  quel  momento  sì  critico  ? Al 
vederla  già  vicina  al  suo  felice  passag- 
gio si  lieta  , e tranquilla  , le  si  diman- 
dò , se  avea  alcun  motivo  d’ inquietu- 
dine, e se  in  particolare  temea  di  nul- 
la ? £ che  volete , che  io  tema  , ella 
rispose  f con  gran  serenità  sulla  fronte  , 
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e con  somma  gioja  nel  cuore  , di  die 
\Hjlete  io  tema  y o possa  aver  paura  ? Io 
muojo , e nel  morire  y ecco  che  passo 
da  questo  carcere  infetto  del  mio  corpo 
nelle  braccia  da  lui  apertemi , che  ho 
sempre , e sopra  ogni  cosa  amato . Va- 
do lieta  a presentarmi  in  giudizio  ^ per- 
chè ho  per  mio  Giudice  quello  appun- 
to f,  die  è-  stato  1’  unico:  oggetto  dell’  a- 
roor  mio  ; e non  avrò  io  torse  tutto  il 
VDotivo  di  conciliare  in.  me  verso  lui  un 
timor  dliale  colla  più  intima  confiden- 
za ? Sì , con  questo  doppio  sentimiinlo 
vado  con  sicurezza  a presentarmi  ad 
uno  Sposo  adorabile  , die  solo,  ha  pos- 
seduto sempre  il  mio  cuore  . Teresa  era 
dunque  tranquilla  , e serena  in  quel  pun- 
to : e pur  troppa  ne  aveva  ella  ragione  • 
Ma  donde  quell’  Ànima  grande , in  un 
corpo  si  debole  ricavò  tanta  forza  , e 
tanto  coraggio  ? Dal  conoscimento  ap' 
punto  y di’  ella  avea  del  suo  Gesù . 

E dove  studiò  y e dove  conobbe 
élla  questo  grande  oggetto?  In  quelle 
sorgenti  medesime,  che  v’  ho  io  finora 
indicate , e specialmente  nell’  uso , e 
frequente  uso:  della  Santissima  Bucare^ 
stia . Ecco  in  questo  il  compendio  del- 
le maraviglie^  che  ha  per  noi  operato 
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il  Salvatore  : ecco  il  più  grau  miraco- 
lo , al  dir  di  S.  Tommaso  K Angelico  , 
per  cui  abbia  egli  maggiormente  marti* 
restata  la  sua  potenza  , e la  sua  inise- 
ricordia  . U Eucarestìa:  è il  Sagramene* 
to  del  suo  amore  ; iur  esso  il  celeste 
Sposo  accorda  alle  anime  caste  le  sue 
comunicazioni  più  intime  ed  alle  sue 
Spose  ì favori  più  abbondanti  . Negli 
altri  Sagramcnti-  concede  egli  le  sue 
grazie  : ma  in  questo  dona  tutto  se  stes- 
so . Non  intendo  io  qui  estendermi’  su 
i gran  ^vantaggi  , clvo  troverete'  nella 
santa  Comunione',  tratterò-  questo  pun- 
to nel  proseguimento'  di  quest'opera: 
Per  ora , dopo  avervi  detto’ , che-  nel 
cibarvi  della  sagra  Eucarestia  , e nell' 
apportare  a questa  mensa  divina  tutta 
la  purità , e tutto  il  fervore  dovuto^  al- 
la divinissima  carne  di  Gesù  Crislo,.  voi 
sicuramente  conoscerete  questo-  amabile 
Salvatore  : perciò  voglio-  qui  presentar- 
vi una  riflessione  che  bramerei  per 
sempre  scolpita  nel  vostro-  cuore  O 
non  vi  ha  nulla  di  vero  nelìà-  Religio- 
ne, o egli  è certo,  che  Gesù  Cristo-  ri- 
siede corporalmente  nel  Sagramento  de' 
nostri  Altari  . E quindi  per  raziocinio 
ulteriore  , ed  infallibile  soggiungo  : O 
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non  v’ha  nulh  vero  ndr Universo, 
e egli  è sicuro , che  se  colui , che  voi 
sostanziai  mente  ricevete  sotto  le  specie 
sagramenlali  è a ^rostro  favore , tutti 
gli  uomini  , tuli’  i demon)  non  possono 
nulla  contro  di  voi , e che  se  egli  vi 
perdona  , voi  non  avete  a temere  più 
niente  nè  sulla  terra,  nè  nell’inferno, 
nè  per  il  tempo  , nè  per  1’  eternità  . 
Qual  vantaggio,  e qual  tratto  d’amore 
non  è egli  questo  per  voi?  Andate  dun- 
que a riceverlo- > con  prima  provar  be- 
ne voi  medesimi , e con  sempre  nuova 
premura  accostatevi  pieni  di  fervore , 
e di  fiducia  a questo  fonte  perenne , ed 
inesausto  di  vita , di  forza , e di  luce  . 
Un’anima  pura,  e morta  a se  mede- 
sima , per  quanto-  sia  senza  scienza , e 
priva  d’ingegno  conoscerà  assai  meglio 
nella  sagra  mensa  Gesù  Cristo , che  non 
lo  conosce  un  Dottor  tutto  gonfio  per 
la  sua  scienza , e dall’  amor  proprio  de^ 
minato  ; lo  conoscerà  costui  speculati- 
vamente , e per  gli  altri  : ma  nidla  per 
se  medesiiBe. 
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Della  J^ucia  in  Diò  per  V eterna 
salute . 

ITn  solo  oggetto  merita  sopra  ogni 
altra  cosa  ia  vostra  stima  , il  vostro 
tempo , le  cure  vostre  ; la  salvezza  dell' 
anima  propria  j tutto  il  resto  deve  aver- 
ai  per  un  niente  : ed  un  niente  sona 
in  verità  tutti  i beni  del  Mondo  , che 
appena  goduti  &nìscona  subito un  nien- 
te sono  gii  onori , le  ricchezze  , i pia<- 
Geri , e quanto  il  Mondo  apprezza  , e 
desidera  ; tutto  è frivolezza,,  tutto  è va- 
nità . £ se  il  cristiano  non  giunge  tu* 
lora  a perfettamente  disprezzarle , k mi- 
ra^ almeno  con  occhio  indifferente nè 
punto  nè  poco  la  lusin^^  ed  abbaglia 
o f incenso  dell' adulazione , o il  lulga- 
re  deir  oro.  La  sola  eternità  è quella-, 
eha  interessa , ed  occupa  un'  anima  in- 
teriore , e fedele;  tultociò,  che  contri** 
huir  può  alla  sua  eterna  salute  ella  sti<- 
naa  , ella  ricerca,  ella  ama,  e tutto  il 
resta  al  contrario  disprezza , e,  Ci^ge  , 
anzi  odia , e ributta  . 

Incamìnati  già  tutti  verso  l' eterni 
là  I senza  potere  più  rientrare  nel  nieur 
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te,  si  Ya  necessariamente  a terminare 
o ad  un  eterno  premio , frutto  delia 
YÌrtù,  o ad  un- ^supplicio  eterno  in  ca- 
stigo del  vizio  >.  'Questo  è desso  quel 
doppio  fatai  termine , che  nell’  uscire 
da  questa  vita  , vi  propone  la  fede  ; il 
Cielo  , 0 l’ Inferno  . La  differenza  tra 
questi  due  estremi  è inhnita  , nè  pun- 
to vi  è , o può  essere  tra  essi  cosa  al- 
cuna di  mezzo  : sìa  che  cada  l’ albero 
ali’  Oriente , sia  che  cada  all’  Occidente , 
ivi  resterà  per  sempre  al  dire  dell’eter- 
na verità . E.  pure  chi  lo  crederebbe  ? 
Fra  i’  inmimerabile  moltitudine  degli 
uomini,  che  vivono-  sulla  terra  , quan- 
ti pochi  sono  coloro,  che  a sì  gran  pun- 
to riflettono:  ma  o che  vi  pensono  egli- 
no,'») no,  sempre  sarà  vero,  che  sa- 
ranno, o eternamente  felici , o eteriia- 
nieiite  infelici  Per  giungere  dunque 
all’ eterna  felicità,  e scansare  la  dan- 
nazióne eterna  , vi  apre  dal  canto  suo 
la  speranza  una  doppia  strada  : quella 
dell’^ innocenza,  e q^uella  della  Penitenza  ; 
£’  necessario  indispensabilmente , che 
un  di  questi  due  cammini  voi  pren- 
diate , e che  dopo  di  averlo  preso,  vi 
perseveriate  coraggiosamente  'fino  all’  ul- 
timo , - 
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. Ma  voi  tremata  alla  vista  della  vo» 
etra  debolezza  , della  vostra,  incostaoza  ^ 
e quasi  che  abbattuti  ,,  temete  di  non 
potere  perseverar  nella  grazia  , e sopra 
tutto  neir  intrapreso  fervore  . la  punto 
non  disapprovo  il  timor  vostro  perchè 
lodevole , e salutare  : ma  vi  rassicurò  , 
che  nou  mal  sarete  più  forte  , che  quan- 
do vi  crederete  più  debole  ».  Il  diffidare^ 
di  se  medesimo'  egli  è saviezza  egli  è 
giustizia  : ma<  il  diliìdar  di  Dio e del* 
la  sua  bontà;  ah  che  sarebbe  una  ingiu- 
stizia , un^  empietà: , ed  una  bestemmia  / 
Distinguete  perciò,  questi  due  oggetti  esa- 
minate bene:  il  vostro  cuore ed  osserva- 
te con  discernì mento,,  dbade’  provenga 
un  tal  timore,  e per  donde- sf  introduca 
in  esso  questo  si.  vile-  abbattimento  . 

Che  vi  dice-,  e che  vi  suggerisce 
la  speranza  cristiana , e qual,  è il  suo 
oggetto  , e quali  sono  quei  motivi  ,di 
consolazione-,  che-  focmànLO.il  suio^dislin* 
tivo  carattere  ? Ella -si  compipmette  ,di 
tutti  gli  ajuti,.  di  tutt*  i soccorsi  divini , 
ohe  sono  neeessarj ,.  per  giungere-  sicu- 
ramente al  Cielo . Per  esse,  il  cristiano , 
benché  reo  di  gravi  peccati  è rassicu- 
rato , che  domandandone  sinceramente 
a Dio  perdono,  P otterrà  con  certezza, 


Digilized  by  Google 


88 

e che  se  ci  muore  paro , e scevro  di 
colpe  innanzi  a Dio,  e ben  ricco  di 
buone  opere , ne  riceverà  immantinen^ 
te  eterna  la  ricompensa  , e ciò  in  ri- 
guardo primieramente  de*  meriti  del  Re- 
dentore. Sempre  dunque,  che  vive,  e 
fisso  in  voi  regni  un  tal  sentimento , 
non  temo  io  punto  , che  possiate  esser 
mai  tentati  di  sorte  alcuna  di  dispera- 
zione. Or  questa  speranza  per  voi  si 
lieta  , e sì  l^ittima  non  potrà  essere 
mai  tolta , e strappata  dal  cuore  di  un 
cristiano,  quando  egli  è ben  persuaso, 
e convinto  dei  meriti  infiniti  di  Gesù 
Cristo,  e dell’augusta  alleanza  con  esso 
lui  fermata  per  un  tratto  ammirabile 
della  divina  misericordia  . 

Dappoiché  questo  Dio  si  è.  fatto 
Uomo , ha  patito  , ed  è morto^  per 
aprirmi  il  Cielo , e per  additarmi  la 
via  , che  mi  ci  conduce  : dappoiché  un 
Redentore  adorabile  ha  istituito  un  sa« 
grificio , ha  stabilito  i sette  Sagra  men- 
ti, per  farmi  partecipe  dei  meriti  suoi 
infiniti , io  non  ho  più  alcun  dubbio 
nè  sulla  possilnlità  della  mia  salvezza  , 
nò  sui  diritto , che  ho  di  pretendere  il 
Cielo  . Posso  , è vero  , io  temere  , e 
debbo  anzi  tremare  di  non  guadagnar- 
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tarmelo  ; ma  non  dubito  punto  ^ che 
me  ne , rendo,  .degno  ^ io  T,  ottengo . sicu- 
raiuenle.idal  giusto  .Giudice.,  in  , virtù 
dei.  meritiniel  mip>  amabile  ;Salya||Qre. 
Per  dubitare  presentemente  ^ ^he^  .pip 

non  prenda  a mio  ‘riguardo  le,  parti  di 
Salvatore,*'  bisogna  che  io  rinunzi  e 
coutradica  ai  punti  fondamentali  • della 
mia  Religióne  . lo  credo , diciam  tutti 
nel  Simbolo  Niccno,  io  credo,  che  per 
tutto  il  genere  umano , e per  la  nostra 
salute  è disceso  dai  Cieli  Gesù  Cristo  , 
si  è incarnato,  è.,nato  da  Maria  Ver- 
ginei, lia  p£^tito,  è sta to<  crocifisso  ^ * ed 
è morto  ec.  V ;;  ; ^ ^ .j-pL 

; ! Come  dunque-,  piò  posto  , : potrei 
io  sperare  in  un 'Redentore , se  qU|^ 
non*io>  è ancora* per  me?  Ciò  che  tutta 
fonda  la  lUostra^., speranza  , , dÌGea,:$,.>  Pao- 
lo, ciò  che  la  rassicura-, , ciò  cUe;  l' ac- 
cende , e ravviva  egli  è , ,che  Dio,  ò il 
Redentore  di  tutti  gli  uomiui  e spe- 
cialmente dei  fedeli  . Questo  Dio  vuol 
dunque,  soggiunge  il  medesimo,,  con 
volontà  lineerà  , ed  antecedente,  posto 
cbie  <Ó^r^<:può,  iiidui  darsi  menzogua  al- 
cuna r,  ;vyple  che  tutti  gli  uomini  sieno 
salvi';-  iQaal  cosa  di  fatti  può  desiderarsi 
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di' più)  per -parie  del  Redentore,  e qual 
motivo  può  darcisi  di  maggior  conso- 
lazione , o -argomento  di  più  viva  , e 
solida  speranza  ? Una  Redenzione  abbon- 
dante, un'applicazione  di  meriti  infì- 
niii ,'  un' amor  senza  limiti , gli  ajuti  ef- 
Beaci  , i mezzi  poderosi  , ed  espresse  , 
ed< infallibili  le  promesse.  Tutto  dun- 
que deve  dal  canto  di  Dio  rasserenar- 
vi, deve  rendervi  coraggiosi,  ecostan- 
ti . Così  lo  potreste  essere  ancor  voi  dal 
canto  vostro  , col  non  mancar  mai  a 
yoi  medesimi  , e*  mantenervi  sempre 
stabili , e fedeli  ! Israele  la  tua  ruina  , 
la'  tua  perdizione  non  può  provenir,  nè 
dipendere  , che  da  le  . 

Ma  son  io  predestinato?  Nei  De- 
cfeli  eterni  con  io  conupreso  fra  il  pic- 
còl  numero  degli  Eletti  ? E senza  tal 
predestinazione,  che  posso  io  pretende- 
re , che  posso  io  sperare  ? Non  è egli 
certo  , che  i decreti  di  Dio  forza  è , 
che  sì  veriBchino  infallibilmente?  Sì, 
pur  troppo  è vero , che  al  cospetto  della 
profondità  di  questo  terribile  mistero  , 
1'  orgogliosa  ragione  si  arretra  , ei  sgo- 
menta , anzi  s’  inferocisce,  e, si  ribella, 
e talora  bestemmia  : ma  è anCor  vero  , 
che  r umile  Religione  adora , e si  tace , 
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spera  , ed  opera  nel  tempo  stesso,  sen> 
za  punto  abbattersi , o confondersi . 

Intanto  vediamo  quai  sono  i Pre- 
destinati ? Sono  cojoro  , che  sì  salveran- 
no ; E chi  è che  si  salverà  ? Chiunque 
assistito,  ed  ajutato  dalla  Grazia  , che 
punto  non  manca  mai , lo  vorrà  since- 
ramente , lo  vorrà  efficacemente.  Chi 
giugnerà  sulla  montagna  del  Signore  , 
dimandava  il  Profeta  , e chi  riposerà 
sotto  i di  lui  Tabernacoli  eterni  ? Co- 
lui, ei  rirpondea , le  di  cui  mani  sono 
ìntiocenti  , e puro,  e mondo  il  cuore. 
Ecco  la  vostra  Religione  ; evitare  il  ma- 
le , praticare  il  bene.  Questo  è per  tut- 
ti il  solo  ed  unico  cammino  infallibile, 
e sicuro , per  giugriere  al  Cielo , figu- 
rato .nella  montagna  dei  Signore.  Dio 
ha  preveduto  fin  dalla  eternità  la  vo- 
stra sorte , ciò  è vero  ; la  previsione  di 
Dio,  e tutte  le  sue  cognizioni  sono  si- 
cure , sono  infallibili:  ciò  anche  è cer- 
to . Ma  Dio  non  ha  preveduto  la  vo- 
stra sorte,  se  non  dipendentemente  da 
quel  , che  voi  col  vostro  libero  arbitrio 
farete.  Non  è lo  specchio,  che  nel  rap- 
presentarvi le  macchie  , che  avete  sul 
viso , sia  la  cagione  delle  medesime  , 
ina  si  bene , perchè  il  vostro  viso  è 
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zziacchiato  , ' esso  tale  vel  rappresenta  . 

Sicché  la  ' cognizione  , che  ha  Dio 
dell’  avvenire  , non  deve  in  niun  conto 
impedire , che  voi  non  operiate , e sag- 
giamente operiate.  Mirate  un  accorto 
’geùerale  d’  armata , seguitelo  nelle  sue 
mosse  / osservale  i suoi  piani  , le  sue 
disposizioni  , gli  ordini , che  dà  , le  pre- 
cauzioni , che  prende , le  saggie  rifles- 
*sioni , che  fa , e tutti  gli  stratagemmi, 
che  usa  . Esaminatelo  in  tutta  la  sua 
condotta  , ma  soprattutto  studiatelo  di- 
ligentemente nel  giorno  della  battaglia, 
in  cui  dev’  essere  o coronalo  di  gloria , 
o ricoverto  di  confusione  . Egli  è pie- 
namente convinto  , che  là  sorte  di  tal 
giornata  è stata  preveduta  , ed  è stata 
sicuramente  decisa  dal  Dio  degli  Eser- 
citi : e pure  con  tutto  ciò  ei  non  la- 
scia di  prendere  le  sue  misure , di  pre- 
pararvisi  con  diligenza  , di  operare , e 
zar  operare  con  esattezza  ; ei  visita  , e 
studia  il  campo  di  battaglia , ei  mette 
in  ordinanza  le  sue  legioni  , schiera  la 
sua  armata  , stabilisce  i corpi  di  riser- 
va , si  assicura  di  certi  posti  , pianta 
le  sue  batterie,  conduce  seco  i più  scel- 
ti ufficiali  , considera  tutti  i movimen- 
ti deir  inimico  , cerca  , e tenta  di  sor- 
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prenderlo,  e d’ ingannarlo  , tutto  esa* 
minar  procura  da  ae  medesimo  ; par  che 
si  raoitiplichì  e si  riproduca  in  tutti 
i 1 uoghi  , or  parla  a questi , or  animai 
quegli , qui  promette , là  minaccia  , co- 
manda , combatte  , fa  tutto , e nulla 
non  trascura , o tralascia  di  quanto  può 
rassicurargli , e certa  rendergli  la  vit- 
toria . 

Ma  veniamo  a voi  stesso  : voi  ave- 
te una  lite  ; che  non  fate  per  guada- 
gnarla ? Voi  consultate,  voi  scegliete 
il  migliore  avvocato,  vi  raccomandate, 
e VI  fate  raccomandare  ai  Giudici . Va 
innanzi  a costoro  la  vostra  causa  ; si 
fanno  delle  arringhe  , si  espongono  i vo- 
stri titoli , si  fan  valere  le  vostre  ragio- 
ni , e nulla  non  si  trascura  di  ciò , che 
provar  possa  il  vostro  diritto,  e niuno 
non  si  tralascia  di  quei  mezzi,  che  in- 
dur  possa  i medesimi  a darvi  favore- 
vole la  sentenza.  Più:,  vi  sopravviene 
uua  non  leggiera  malattia  , e benché 
lappiate  , che  i vostri  giorni  sieno  tutti 
da  Dio  a determinato  numero  stabiliti, 
e che  r ultimo  momento  del  viver  vo- 
stro sia  già  fissato  in  Cielo  > rpur  .t^t^ 
volta  voi  vi  mettetela  IjJtto ,,  ponete  in 
oblio  ogni  altro  affare  .scegliete.  il.piiA 
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valente  medico  , vi  sottoponete  a quel 
rigoroso  metodo  , che  ei  vi  prescrive  , 
vi  risolvete  subito  di  soggiacere  a qua- 
lunque operazione  tormentosa  y ed  in- 
gojale  medicine  amare  , e disgustose  . 
Tutte  quante  queste  precauzioni  sono 
giuste , sono  sagge  , sono  necessarie  , e 
perchè  ? Perchè  Dio  , benché  prevedu- 
to abbia , che  guadagnerete  , o perdere- 
te la  vostra  lite  , che  soccombrete  sot- 
to la  malattìa,  o ricupererete  la  sanità  , 
sempre  è vero  , che  quanto  ha  intorno 
all'  uno  , o r altro  caso  decretato  , lo 
ha  decretato  , dipendentemente  da  quel* 
le  cure  , e precauzioni  , che  prendere- 
te , e da  quei  liberi  mezzi , che  use- 
rete . 

Applicate  dunque  questa  stessa  re- 
gola di  Condotta  nell’  affare  importan- 
tissimo della  vostra  eterna  salute  , poi- 
ché dessa  è la  più  saggia  , la  più  ge- 
nerale, e per  voi  la  più  salutare.  Fug- 
gite il  peccato  , temetelo  , abborrite- 
lo , ed  applicatevi  da  vero  ad  arricchir- 
vi di  buone  opere,  adoperale  la  pre- 
ghiera , la  limosina  , la  mortiffcaziouc  , 
e fate  sopra  tutto  in  maniera  , che  vi 
ritrovi  la  morte  occupato  negli  esercizj 
di  pietà . In  tale  stato  lutto  potete  , e 
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’niisaricordioso  y le  di  cui  promesse  so- 
no , e saranno  sempre  infallibili . Ma 
voi  desiderale  udir  qualche  cosa  di  più 
positivo  su  di  ciò,  per  esserne  vieppiù 
convinti  . Ebbene  aprite  quel  libro  di- 
vino , sui  quale  saremo  tutti  giudicati  ; 
Che  leggete  in  esso?  Coloro , che  avran 
fatto  , e praticato  il  bene  , anderanno 
a godere  la  vita  eterna  ; e coloro , che 
hall  fatto,  e praticato  il  male,  saranno 
condannati  al  supplicio  eterno  . QuesC 
oracolo  uscito  dalla  bocca  del  Divin 
Giudice  , oh  ! come  ben  risponde  ad 
ogni  dubbio,  scioglie  tutte  le  diifìcoltà  , 
termina  , e risolve  tulle  le  dispute  , pre- 
viene tulle  le  questioni , e condanna 
ogni  temeraria  curiosità  ; ma  nel  tem- 
po stesso  porla  seco  il  fervore , f alle- 
grezza , e la  fiducia  nel  cuore  delf  umi- 
le Cristiano . 

' Di  più  , se  Iddio  non  vi  avesse 
destinati  per  il  Cielo , ve  ne  avrebbe 
egli  a|  erta  la  porta  col  Santo  Battesi- 
mo ? Non  è stalo  il  di  lui  speciale  amo- 
re, che  gratuitamente,  e senza  verun 
vostro  merito , vi  ha  adottato  per  figlio  ? 
A quanti  uomini , a quante  nazioni  non 
ha  accordalo  tal  favore?  £ voi  rigene- 
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rato  per  il  Battesimo , santificato  per 
gli  altri  Sagramenti  , quante  volle  , e 
per  quanto  gran  tempo  vi  siete  da  voi 
medesimi  esclusi,  dal  Cielo  coi  vostri 
personali  peccati  ?.  Ah  ! che  se  Dio  vi 
avesse  voluto  perdere,  e subito  condan- 
narvi , come  meritavate , sareste  voi 
tutt’  ora  sulla  terra  ì Quanti  , che  hall 
peccato  meno  spesso,  e men  gravemen- 
te , che  voi  ^ sono  stati  riprovati , ed 
ora  sono  nel  gran  numero  dei  dannati . 
Perchè  dunque  T arbitro  Sovrano  dei 
vestri  giorni  ha  prolungato  a voi  la  vo- 
stra vita  , se  non  unicamente , per  usar- 
vi agevolezza-,  e darvi  maggio^  tempo 
a travagliare  per  la  vostra  salvezza  ? Se 
non  vi  restasse  altro  ^ che  un’  ora  sola 
di  vita , e di  travaglio , come  a - quei 
vignai  , di  cui  parla  il  Vangelo , deh  ! 
cedetela  al  vostro  Dìo , accordatela  a 
voi  medesimi , detestate  sinceramente  ^ 
piangete  con  vera  amarezza  del  vostro 
cuore  quei  tanti  anni,  che  avete  per- 
duti , mettete  a profitto  tutti  i momen- 
ti preziosi , che  tuttavia  si  degna  il  Si- 
gnore di  accordarvi  , e con  quei  me- 
desimi viguajoli,  che  si  posero  ai  lavo- 
ro nell’  undecima  ora  , otterrete  V istes- 
80  salario,  che  fu  datò  agli  altri,  che 
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faticato  avean  tutta  la  giornata  , e coi 
loro  sudori  portato  aveano  a termine 
riutero  lavoro  di  tutto  il  giorno. 

JSon  vi  lasciale  dunque  disanima- 
re , nè  abbattere  dalla  vostra  debolez- 
za ^ o mal  creduta  insu0ìcienza  . Egli 
è vero  , che  è immensa  la  distanza 
dalla  Terra  al  Cielo  , chi  può  misurar- 
^ la?  Che  la  sproporzione  dei  vostri  me- 
ntì alla  corona  immorlade  è intìnita  , 
chi  può  comprenderla  ? Ma  la  Grazia  , 
la  divina  Grazia  ci  solleva , ci  nobili- 
ta , e ci  divinizza  , per  così  dire;  1/ 
applicazione  dei.  meriti  di  Gesù  Cristo 
ci  rende  suoi  fratelli  , e suoi  coeredi  , 
e siccome  la  Grazia  santificante  qui  in 
terra  ci  assicura  dell’adozione  divina, 
così  il  lume  della  gloria  in  Cielo  ci  ele- 
verà alla  visione  beatifica  di  Dio;  per- 
vciò  se  venite  a morire  colla  grazia  san- 
tificante nell’anima  , acquisiate  per  i 
'meriti  di  Gesù'  Cristo  un  dirilto  sì  in- 
contrastabile al  di  lui  iìegno  Immorta- 
le, che  non  già  precisamente  dalla  sua 
, misericordia  ; ma  bensì  dalla  sua  equi- 
tà riceverete  con  San  Paolo  la  corona 
della  giustizia  V Una  «comparazion  fami- 
liare 'vi  farà  meglio  comprendere  que- 
Tom.  /.  • 5 
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slo  ammirabile  prodigio  della  divina 
Bontà  : Un  povero  dimanda  la  limosi- 
na al  Re;  questi  al  vederlo  rauovesi 
subito  a compassione  dello  stato  infeli- 
ce del  mendico , e vuol  fargli  del  be- 
ne ; ma  non  dslima  dargli  per  allora 
alcun  denaro  , ma  si  compiace  di  fare 
a lui , per  mano  del  suo  Ministro  ri- 
mettere un  biglietto  firmato  di  sua  ma- 
no , con  cui  ordina  il  Re , che  si  dia 
a quel  povero  una  somma  considerabi- 
le. Egli  è pura  , ed  unica  bontà  del 
Monarca  il  dono  grazioso  di  quel  bi- 
glietto f ma  è questo  nel  tempo  stesso 
un  titolo  di  giustizia , per  cui  con  quel 
biglietto  segnato  dal  Re , alla  mano  esi- 
ge francamente  la  somma  in  quello  sta- 
bilita . Ciò  è manifesto  . Or  facciamne 
l' applicazione  al  caso  nostro . Egli  è 
certamente  un  tratto  di  misericordia  dei 
più  singolari  , che  abbia  con  esso  noi 
usato  il  nostro  adorabile  Redentore , nel 
dire  al  Divin  Padre  suo  ; lo  voglio , che 
tutti  i miei  meriti  sieno  applicati  ad 
ogni  anima  j che  riceverà  il  Battesimo, 
la  Confermazione,  1’  Eucaristia  ec.  Or 
posto  una  volta  , e concluso  un  tal  pat- 
to tra  il  Divin  Padre , ed  il  nostro  Re- 
dentore , voi  non  potete  , supposte  le 
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debile  disposizioni  nella  vostr’  anima  , 
essere  ammesso  a verun  Sacramento , 
senza  partecipare  ai  meriti  di  Gesù  Cri- 
sto ; come  pure  non  potete  morire  nel> 
la  partecipazione  dei  meriti  di  Gesù 
Cristo  , senza  avere  ancor  parte  dopo 
la  vostra  morte  alla  Divina  sua  eredità  . 

Eppure  chi  il  crederebbe  ? nonostante 
tutti  questi  incontrastabili  diritti  , che 
in  ciò  la  Fede  rassicura  ad  ogni  Cri- 
stiano, voi  riguardate  il  Cielo,  come 
un V vasto  deserto  , che  non  sarà  abita- 
to, che  dai  soli  Angeli,  o da  qualche 
Giovan  Battista  . immaginate , che 
la  celeste  Gerusalemme  sia  fabbricala 
su  di  un’  erta  inaccessibile  montagna  > 
a cui  malgrado  tutti  i vostri  sforzi  pos- 
sibili, pervenir  non  potrete  giammai. 
Quanto  v’ingannate:  San  Giovanni  vi 
assicura , che  non  mai  alcun  dei  mor« 
tali  noverar  potrebbe  le  schiere  im- 
mense degli  Eletti  di  ogni  nazione , di 
ogni  tribù , e di  ogni  lingua , che  ei 
vide  seguir  l’ Agnello  immacolato . Ah  ! 
se  il  Signore  trattasse  gli  uomini,  co- 
me trattò  gli  Angoli  rubelli,  e che  al 
primo  loro  peccato  fossero,  come  quésti 
esclusi  per  sempre  dalla  celeste  Patria, 
vi  compatirei  pur  troppo , stimerei  qua- 
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si  che  giusto  , e legittimo  il  timor  vo- 
stro , e la  vostra  diflidenza  . IVla  sopra 
tutto  perchè  non  ammirare  tanti  pec- 
catori sinceramente  convertili  ? Quanti 
Davidi , quanti  Pietri  , quanti  Paoli , 
quanti- Agostini , e quante  Maddalene, 
che  eternamente  occuperanno  i primi  , 
e più  sublimi  posti  nella  Casa  del  Pa- 
dre celeste  7 Perchè  , come  costoro , non 
potete  ancor  voi  detestare  il  peccato  , 
rinunziare  ai  peccalo , ed  espiare  tulli 
i vostri  reati  ? Poco  voi  conoscete  i San  • 
ti  , perchè  ordinariamente  gli  riguarda- 
te , come  se  fossero  dì  un’  altra  natura 
•diversa  dalla  vostra . Nò  , che  non  fu- 
rono esenti  ancor  essi  dalle  passioni, 
nè  incapaci  di  soggiacere  alle  debolezze 
deir  umanità,  e .se  ebbero  essi  alcuna 
volta  la  disgrazia  di  provarne  alcuna  , 
e di  soccombere  a qualche  passion  vio- 
lenta , entra van  subito  in  se  stessi  , e 
detestavano,  ed  espiavano  la  loro  col- 
pa , e pieni  di  fiducia  nella  Misericor- 
dia deir  amabii  loro  Redentore  , ne  spe- 
ravan  sicuro  il  perdono,  che  certamente 
ottenevano  per  le  continuate,  e non 
mai  interrotte  loro  lagrime  ; e per  i 
dolorosi  gemiti  dell’ afflitto  loro  cuore  . 

Ma  ailinchè  voi  possiate  travagl'ai* 
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rnegìio  alla  vostra  santificazione  , e con- 
seguire la  vostra  eterna  salute,  voglio, 
che  riflettiate  ad  un’altro  punto  , su 
cui  temo , che  non  sia  in  voi  della  ilr 
lusione  , ed  è , che  non  fa  d’  uopo  uscir 
voi  dal  vostro  stato , per  entrare  in  mi 
altro  creduto , o ideato  migliore , e mol^ 
to  più  se  il  presente  , in  cui  siete , è 
autorizzato  dalla  Religione  . Antonio  si 
è salvato , stando  ■ nella  solitudine,  e 
Paolo  travagliantlo  nell’  apostolato  ; Ago- 
stino SI  è santificato  per  la  sua  scienza, 
e Genovefa  per  la  sua  semplicità  ; Lo- 
dovico si  è guadagnato  il  Cielo  sul  tro- 
no, ed  Isidoro  conducendo  il  suo  ara- 
tro ; Elisabetta  si  è fatta  santa  col  co- 
mandare , e Blandina  coll’  ubbidire . Voi 
non  potete  certamente  nè  far  le  scor- 
rerie di  un’  Aposiolo  , nè  le  austerità 
praticare  di  un’Anacoreta  . Non  potete 
avere  o i lumi  di  un  Dottore,  o i doni 
possedere  di  un  Taumaturgo;  ma  po- 
tele  t'?mere,  evitar  potete,  ed  abborri- 
re  il  peccato.  L’Anacoreta  nella  sua 
solitudine , il  Contemplativo  nelle  sue 
estasi , il  Martire  nel  suo  patibolo , il 
Religioso  nel  chiostro  , Girolamo  nella 
spelonca  , Sinvone  sulla  colonna , Gio- 
vanni Battista  nel  deserto , Musè  sul 
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monte  Sina  , Pietro  sul  Taborre , Paolo 
nel  terzo  Cielo,  lufti  vi  presentano  V 
istesso  punto  clMmilare,  che  solo  ha 
meritato  loro  il  celeste  Regno,  Torro- 
rore , e la  fuga  del  peccato . Dichiara- 
te , com^  essi  fecero  , una  guerra  eter- 
na a colesto  mostro , e com^  essi  olter-  ^ 
rete  ancora  voi  quella  gloria  , che  il 
Profeta  reale  dice  esser  comune  a tutti 
i Santi  . Dimandate  ora  di  nuovo  col 
medesimo  Profeta  : quali  saranno  quei 
fortunati  viaggiatori  , che  arriveranno 
felicemente  sulla  santa  Montagna  del 
Signore  ; e quali  quei  cittadini  felici  , 
che  colla  pienezza  della  loro  pace  ripo« 
iranno  beati  nei  Tabernacoli  eterni  ? 

£ vi  risponderò  ncdla  stessa  maniera 
coi  medesimo  ; che  saran  coloro  , le  di 
cui  mani,  ed  il  dì  cui  cuore,  cioè  a 
dire  le  azioni,  ed  i pensieri  saranno 
' puri , ed  esenti  da  ogni  sozzura  . Per 
arricchire  vi  bisognano  fatiche,  e pe- 
ne ; Per  gìugnere  a grandi  impieghi , 
ed  agli  onori , fa  d’  uopo  il  favore , e 
la  grazia  altrui  , come  pure  per  dive- 
nire dotto , e letierato  , è necessario  lo 
studio,  ed  il  travaglio.:  ma  per  esser 

santo  basta  il  volerlo . I più  ignoranti 
acquistano  questa  scienza  , ì più  ab- 
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bietti  giungono  a questa  gloria  , ed  i 
più  miseri  hanno  maggior  diritto  a que* 
st4  feiicilà  . 

Benché  fra  i diversi  stali  degli  uo« 
mini  ve  ne  sieno  dei  più  santi  , ed  a 
voi  paja  più  facile  il  santifìcarvi  in  al- 
tro piuttosto  che  neir  attuale , in  cui 
siete  ; badate  che  non  vi  sia  in  ciò  del- 
la illusione  , è dell*  inganno  , e perciò 
non  vi  curate  » nè  pensate  di  lasciare  il 
vostro.  State  fermi  al  dir  dell’  Aposto- 
lo , nella  vocazione  , in  cui  siete  stati 
da  Dio  chiamati  . In  mezzo  ad  un  de- 
serto , e nel  fondo  di  una  spelonca  for- 
se ritrovereste  maggiori  ostacoli  per  la 
vostra  salvezza  , che  nella  sitaaziune , 
nella  quale  vi  ha  posto  1»  Previdenza. 
Ristretti,  e limitati  nei  vostri  lumi  po* 
co  , o nulla  vedete  di  ciò , che  meglio 
fa  per  voi  : pieni  di  amor  propria  noiv 
siete  mossi  , se  non  dalla  pena , che  ai 
presente  sperimentate , e non  ponete 
. affatto  mente  ai  pencoli , che  incorre- 
reste in  altra  situazione. 

Nel  mantenervi  costanti  nel  vostro 
stato  , e portandone  di  buon  cuore  i 
pesi , e adempiendone  con  esattezza  le 
obbligazioni , e i doveri , non  solo  as- 
sicurerete la  vostra  salute  eterna  , ma 
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giugiierete  ben  anche  ad  ottenere  i pri- 
mi troni  nel  Cielo  . Non  veggon  gli 
uomini  i vostri  progressi  ; ma  li  vede 
ben  egli  il  vostro  Dio  , e tutti  i vostri 
menti  scritti  sono  nel  libro  della  vita« 
Badano  quegli  all’apparenza,  ed  aman 
lo  strepito  , ma  Dio  guarda  il  cuore  . 
Non  si  legge,  che  il  Battista  abbia  mai 
fatta  alcun  miracolo , e per  questo  non 
adempì  forse  egli  esattamente  il  subli- 
me impiego  di  Precursore  , e coronollo 
con  maggior  gloria  ? La  Vergine  Madre 
nulla  mai  non  operò  di  straordinario 
agli  occhi  del  ' mondo  , e per  questo 
ncfi  gode  ella  al  presente  a giusto  tito- 
lo la  qualità  eccelsa  , e le  immense 
prerogative  di  Regina  del  Cielo  ? 

É qui  aggiunger  voglio  un  pensie- 
ro , che  fissava  , e quasi  esauste  ren- 
dea  le  riflessioni  del  gran  Vescovo  di 
Ginevra  : Giovan  Battista  non  poteva 
non  sapere,  che  era  già  sulla  terra  il 
Messia  . Con  soprassalto  misterioso  , ed 
esultante  adorato  lo  avea  nel  Seno  Ma- 
terno , durante  la  visita  , che  rendè 
Maria  alla  sua  Cugina  di  lui  Madre  Eli- 
sabetta . Sembrava  sicuramente , che  ei 
aver  non  dovesse  o dovere  più  rigoroso 
da  adempiere,  o funzione  più  gloriosa 
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da  eseguire  , che  di  portarsi  a renilcre 
i suoi  oraaggj  , e le  sue  adorazioni  al 
Verbo  incarnato  , specialmente  dopo  le 
visite  dei  Pastori,  e dei  Magj  . Eppure 
fa  passare  treni’  anni , senza  mai  com- 
parire, e presentarsi  ai  piedi  di  colui, 
al  qnaig,  ueppur  degno  riconosce  vasi  di 
scioglierne  i calzari  . Di  più  egli  aspet- 
ta , che  venga  da  se  il  Messia, a ricer- 
carlo sulle  sponde,  del  Giordano.  Pepr 
chè  mai  tal  contegno  misterioso  in  Gio- 
vanni ? Perchè  voleva  il  Signore. che 
ei  fosse  nel  deserto  a perfettamente 
adempiere  la  sua  vocazione . Voi  al  eoii:- 
trario  oggi  praticar  vorreste  delle  auste- 
rità , domani  dar  più  ore  all’  orazione, 
altre  volte  seppellirvi  tutta  vìvo  nella 
solitudine  , ed  altre  segnalarvi  per  quei 
tratti  eroici,  che  immortalato  hanno 
moltissimi  dei  nostri  Santi.  E non ‘è 
questa,  una  illusione,  un  amop  proprio, 
una  vanità?  Ah  ! durate  pur  costante, 
e tranquillo  nel  vostro  stato,  soffritene 
con  pazienza  tutte  -le  pene  , adempite* 
ne  fedelmente  i doveri  , e le  di^verse 
^ obbligazioni , che  porta  seco  il  medesi- 
mo, e meriterete  altrettanto  , che  i.  San- 
• ti  ; supplitor  cogli  atti  interni  a tutte 
■ quelle  buone  opere  , die  .non  vi,  per- 
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mette  il  vostro  stato  tli  praticare , e 
verrete  così  coll’  interiore  del  vostro  spi- 
nto , ad  indennizzarvi  di  quanto  far 
desiderereste  di  grande  per  Iddio.  Vo- 
lete di  più  nel  medesimo  vostro  stato 
gi ugnerò  alla  più  alta  perfezione  ? Non 
altro  cercate  in  tutte  le  vostre  opera- 
zioni y che  di  piacere  a Dio  , e di  non 
piacere  , die  a lui  solo . Volete  in  mez- 
zo agli  scogli  i più  pericolosi  nel  bujo 
della  notte  la  più  profonda  , sull’  alto 
del  mare  il  più  burascoso^  e fra  le  più 
spaventose  tempeste  navigare  tranquil- 
lamente , e con  tutta  la  sicurezza  giu- 
gnere  al  porto  sospirato  della  salute  ? 
Prendete  per  vostra  unica  bussola  que- 
sta gran  massima  r Dio^  ed  io  in  tutto 
r Universo' .. 

Udite  T si  è scoverta  una  terra , i 
di  cui  abitanti  sono  i più  fortunati  ^ che 
ppssan  mai  idearsi . Essa  produce  da 
se  senza,  coltura  veruna  e fiori  ^ e frut- 
ti i più  belli  , ed  i piÙD  squisiti  ; l’ aria 
che  vi  respira  è la  più  perfètta  , e sì 
costantemente  temperata  , che  non  vi 
si  provan  mai  nè  gli  ardori  della  State, 
nè  i rigori  del  Verno:  vi  regna  un  Mo- 
narca perfetto,  che  teneramente  ama  i 
suoi,  sudditi , ed  è in  conlracambio  da 
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costoro  adorato  : le  grazie  , ed  ì favori 

che  accorda  ; gli  onori , gl’  impieghi  , 
che  distribuisce  a suo' piacimento  non 
cagionan  gelosia  veruna  giammai  : tuui 
i cittadini  sono  di  un  cuore  , e di  un 
anima  sola;  colui  , che  è raen  distin- 
to, gode,  e si  fa  un  piacere  dell’ esal< 
lamento  dell’  altro  tra  lore  non  si  ve- 
de alcun  malato , ninno  storpio- , vec-' 
chio  veruno  , e quello  y che  è più  sti- 
mabile , e vantaggioso  egli,  è , che  in 
tal  fortunata  regione  alcun  non  vi  muo- 
re . Per  giugnere  però  in  essa  , forza 
è imbarcarsi  , e valicare  il  mare  , nè 
altrimenti  vi  può  alcun  penetrare  per 
altra  via  . Nel  viaggio  , che  è assai  pe- 
noso , continue  son-  le  tempeste  , mol- 
tissimi gli  scoglj,  sommi  i disastri,  che 
si  ban  a superare  , i mostri  orribili,  e 
fieri  nemici,  che  da  per  tutto  s’ incon- 
trano , tengon  sempre  occupati  quanti 
sono  nella  nave  , al  gran- travaglio  non 
sol  delle  vele,  dei  remi,  per  avan- 
zar cammino  ; ma  ben’  anche  a star 
sempre  colle  armi  in  mano  contro  tali 
mostri  , e tali  nemici  ; non  hanno  per- 
ciò essi  alcun  riposo,  dovendo- star  sena- 
-pre  in  azione  , o per  difendersi , o per 
combattere  r hanno  bensì  dei  gran  pi- 


Digitized  by  Google 


io8 

loti  abili  f e sperimentati  , sotto  la  dì 
cui  coriflotta  son  sicuri  di  uscir  liberi 
da  ogni  pencolo  , e giugner  finalmente 
sani  , e salvi  al  porto  desiato  . 

Stimo  inutìi  cosa  il  domandarvi  se 
bramereste  essere  ancor  voi  uno  dei 
cittadini  'di  tal  paese  , ma  facciam  T ap- 
plicazione della  parabola  . Questa  Re- 
gion  fortunata  è dunque  il  Cielo  ; i 
Santi  ne  sono  gli  abitatori  felici , e Ge- 
sù Cristo  il  loro  Re  perfetto, ‘ed  ama- 
bile ; gli  scoglj  il  mondo  , i mostri  i 
demonj  , le  procelle,  e le  tempeste  so- 
no le  tentazioni  , e quei  piloti  sono  i 
Sagri  Ministri  , ed  i Confessori  , e Di- 
rettori di  spirito  . Dipende  da  voi  il  far 
la  scelta  *di  un  tra  di  loro  il  più  sag- 
gio , e sperimentato  . Fatta  questa  in- 
nanzi a Dio  apritegli  il  vostro  cuore  , 
scopritegli  le  vostre  pene  , confessategli 
i rostri  falli  , e som  mettetevi  non  solo 
alla  sodisfàzione  , cbe  v*  impone  , ma 
a tutte  ancor  le  regole  dì  condotta  , e 
a tutte  le  pratiche  di  pietà , cbe  vi  pre- 
scrive , cosi  sotto  tal  savia  direzione 
giugnerete  sicuramente  al  porlo  della 
salute  ; non  vi  sgomentino  le  pene  del 
viaggio  , questo  è assai  breve,  poco  ne 
. resta , tutto  passa  , e finisce , e perciò 
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non  vi  spaventi  o la  forza  dei  nemici, 
o la  moltitudine  dei  combattimenti,  che 
avete  a sostenere  • Quanti  abitano  quel- 
la region  fortunata  , tutti  vi  assicura- 
no che  non  solo  sono  eglino  felici  per 
sempre  ; ma  vi  dicoa  di  più  , che  in 
tempo  dei  pericoloso  loro  viaggio  essi 
erano  tranquilli , essi  eran  -conienti  , e 
che  vi  godeano  consolazioni  , e dolcez- 
ze superiori  a tutti  i piaceri  del  mon* 
do.  Gl’Israeliti,  che  non  miravaii  la 
terra  promessa , se  non  da  lontano  , la 
credeano  abitala  dai  giganti , e dai  mo- 
stri , s’ ìmmaginavan  quell’  aria  corrot- 
ta , e pestifera  , e che  vi  sarebbero  tutti 
periti  ; ma  persuasi  poscia  , e Fendutisi 
docili  alle  insinuazioni  di  Caleb  ebbero 
il  coraggio  di  passare  il  Giordano,  e di 
esaminare  coi  proprj  occhi  il  bel' paese 
da  Dio  lor  destinato  , e lo  trovarono  , 
come  dice  la  Scrittura  , scorrer  latte , e 
mele  da  per  lutto. 

Fate  inoltre  un’  altro  passo  troppo 
anche  easo  necessario  nel  cammino  spi- 
rituale , ed  è di  non  usar  punto  riser- 
va alcuna  co»  Dio , e di  non  ripugnar 
mai  a quanto  egli  esige  , e domanda  da 
voi  , e vedrete , che  non  si  lascia  vin- 
cere in  liberalità  un  si  amabile,  e d 
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gran  Padrone  ; altrimenti  sarete  sempre 
in  pene , ed  in  angustie  di  spirito , spe- 
I rimenterete  continue  le  inquietudini , 
ed  una  certa  incostanza  , che  non  vi 
farà  gustar  mai  quella  libertà  di  spiri» 
lo,  che  bramereste.  Un  gran  Servo  di 
Dio  si  obbliga  con  vota  a praticare  in 
ogni  còsa  i£  più  perfetto^  e ci  assicura 
nei  suoi  scritti , che  un  tale  inlrapreso 
impegno  non  gli  àvea  giammai  cagio- 
nato il  menomo  disturbo , tanto  è- vero 
che  non  si  lascia  il  Signore  vincere  di 
cortesia , A voi  però  non  consiglio,  poiv 
lare  si  oltre  il  vostro  fervore  : vi  basta 
di  non  perder  mai  di  vista  la  perfezio- 
ne del  Padre  vostra  celeste e sforzar- 
vi di  corrispondergli , seconda  la  misu- 
ra della  Grazia,,  che  vi  avrà  egli  ac- 
cordata . K perciò  ad  eccitare  il  vostro 
coraggio,  e ad  animar  la  vostra  fiducia, 
riflettete  sovente  a queste  tre  verità  , 
che  vi  presento  , e che  vorrei  scolpile 
per  sempre  nel  vostro  cuore  : Voi  siete 
fatta  per  T eternità  : Voi  siete  padrone 
della  vostra»  eternità  ; Voi  siete  già  vi- 
cino alla  vostra  eternità  . 

Che  voi  siate  stato  creato  per  T eter- 
nità , la  vostra  ragione  , e la  vostra 
fede  vel  dicono  d’ accordo , e il  vostro 
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cuore  medesimo  ve  ne  dà  una  prova 
invincibile  per  queir  innato  desio,  che 
ei  ha  di  sopravvivere  a se  stesso  dopo 
la  morte  , e per  queir  orrore,  che  spe- 
rimenta alla  sua  distruzione^.  Or  questo 
desiderio  innato  della  nostra  conserva- 
zione , questo*  si  ardente  desio  dell' im- 
mortalità , e questa  brama  si  comune 
a tutti  gli  uoiiàinl  può  certamente  Dio 
sodisfarla  altrimenti  , perchè  mai  la 
suprema  sua  bontà  ce  1’  ha  data  , se 
non  volesse  contentarla  ? Sarebbe  forse 
mancanza-  di  potere  nella  Divinità  ? Non 
ò una  tal  possanza  infinita  ed  eterna, 
e per  conseg.uenza  sempre  la.  medesi- 
ma ? Altronde  l’ attuale  creazione  ugual- 
mente suppone  r istesso-  almen  potere , 
che  r eterna  conservazione  i.  Cieca  em- 
pietà , per  poter  tu-  dubitare  di  questa 
immortalità  , bisogna  che  cominci  dal 
distruggere  le  prime  idee  dei  razioci- 
nio , e del  buon;  senso  .. 

Voi  siete  Padrone  della  vostra  eter- 
nità . Insieme  colla  grazia  , senza  la  qua- 
le non  potete  nulla,  vi  si  propone,  co- 
me dice  la  Scrittura  , T acqua  , ed  il 
fuoco  , il  bene  ed  il  male,,  la  vita  , e 
la  morte  : tocca  a voi , dice  la  mede- 
sima , di  portar  la  mauo  ad  una  delle 
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^ue , che  vorrele . Nel  cammino  verso 
r eternità , senza  che  possa  lasciar  mai 
di  esistere  r anima  vostra  , terminar  do- 
vete necessariamente  o al  Cielo  , o alF 
inferno  . L’ alternativa  è spaventosa  in 
verità , nè  soffre  alcun  mezzo , sia  che 
si  muoja  nello  stalo  di  grazia’,  sia  che 
si  muoja  in  quello  elei  peccato  : dopo 
la  morte  dei  tutto  immutabile  ella  è 
la  vostra  sorte.  Sta  dunque  a voi,  coi 
mezzo  bensì  del  divino  ajuto , F assicu- 
rarvi deiretei  na  felicità,  come  sta  altresì 
a voi  , il  privarvene  per  il  peccato . 

Voi  siete  vicino  alla  vostra  eter- 
nità . 1 più  belli  aiinà  di  vostra  vita 
sono  già  passati  , e se  non  è ancora 
giunta  al  termine  la  carriera  del  viver 
vostro  , ella  è almeno  di  molto  avan- 
zata, e va  ad  ogni  istante  accorcian- 
dosi. Un  secolo  è un  niente  al  con- 
fronto degli  anni  eterni'.  Perciò  bada- 
te bene  di  non  coniradir  punto  a sì 
palpabil  verità  ; ma  ad  avvalervi  della 
stessa  vostra  ragione  , per  tirarne  le  più 
salutari  , e legittime  conseguenze.  Voi 
siete  fatto  per  1'  eternità  non  dovete 
dunque  dimenticarla  giammai,  posto, 
che  lutto  ciò  che  passa  , e finisce  , non 
merita  considerazione  alcuna  al  parago- 
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ne  (li  quello  , che  durerà  per  sempre . 
Voi  siete  padrone  della  vostra  eternità: 
dovete  dunque  non  solo  garantirvi  dal* 
la . disperazione  , ma  neppur  per  ombra 
dar  la  menoma  udienza  alla  diifìdenza . 
Voi  siete  vicino  alla  vostra  eternità  , bi- 
sogna dunque  , non  mettere  alcuno  in- 
dugio alla  total  vostra  couversione  ,,  nè 
tardare  un- momento  a darvi  perfetta- 
■mente  del  lutto  a Dio  , nè  mai  stan- 
carvi nell’  intrapreso  cammino  * Se  fer- 
mo , e stabile  .voi  fate  un. tal  proposito, 
e procurate , insieme  colla  grazia  , soste- 
nervi in  tale  risoluzione  , non  dovete 
avere  altro  timore , se  non  quello  solo, 
che  vi  è necessario  per  mantenervi  nel- 
la santa  umiltà  , e per  più  costantemen- 
te travagliare  per  la  vostra  salvezza  . 

..  Due  volontà  , ..voi  ben  lo  sapete  , 
ci  vogliono  per  ottenere  1’  immortale 
felicità  : quella  di  Dio  , e, la  .vostra  In 
quanto  aUa  vostra  , voi.  dite  di  averla , 
..ed  io  voglio  crederla  in  voi  . Veggia- 
mo  ,>  se  avete  alcun  - diritto  di  fidarvi 
su  quella  di  Dio  . La  grazia  più  pre- 
ziosa , che  sperar  possiate  , e che  vi  è 
' più  necessaria  , e che  Dio  è più  incli- 
nato a concedervi  ; e che  v’  implorano 
sopra  tutto  i meriti  di  Gesù  Cristo  , è 
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la  grazia  appunto  delia  .salute  , a cui 
tutte  le  altre  si  rapportano,  e sono  su- 
hordinate . Or  per  conoscere  le  divine 
disposizioni  riguardo  a questa  ; senza 
neppur  consultare  i Padri , ed  i Dot* 
lori , anzi  nemmen  la  Chiesa , rappor- 
tatevi solo  , e ciecamente  ai  testo  for- 
male deir  Evangelio  . Servo  vile , che 
siete  , e Cristiano  troppo  ingrato  ! Cosa 
leggete  in  esso  , che  vi  dice  il  Divino 
Maestro , cosa  ei  vi  comanda , e che  vi 
promette?  Dinaandate,  e riceverete; 
cercate  , e ritroverete  ; picchiate , e vi 
sarà  aperto  . Or  come  mai  1*  eterna  ve- 
rità può  ella  ordinarmi , che  io  le  chie- 
da il  Regno  dei  Cieli , e la  sua  giusti- 
zia , assicurandomi  di  piò  che  avrò  V 
uno , e r altra , se  i mezzi  mi  manca- 
no di  chiedere  ? Come  potrebbe  la  su- 
prema Bontà  comandarmi  di  domandar 
tutti  i giorni,  che  arrivi  per  me  il  Re- 
gno dei  Cieli , aggiugnendo , che  arri- 
verà ; se  non  dovrò  vederne  giammai 
V arrivo  ? Come  può  egli  un  Dio  infi- 
nitamente buono  farmi  il  comando  di 
picchiare  alla  porta  del  Cielo , promet- 
tendomi , che  mi  sarà  aperta  , se  a me 
manca  la  forza  di  picchiare  ? Non  è 
egli  doppiamente  impossibile^  e che  Id- 
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dio  manclii  a se  steseo  , e che  raaa« 
chi  alla  sua  creatura  ? Or  che  altro  sa- 
rebbe , se  non  un'  insultare  , ed  ingan- 
nane la  sua  Creatura  , il  dimandarle 
quel  che  non  ha  , e il  prescriverle  quel- 
lo, che  non  può?  come  ancor  sarebbe 
Un  mancare  a se  stesso  Iddio,  se  non 
adempisse  ciò , che  promette , e se  non 
rendesse  possibile  quel  che  prescrive  . 

Per  ultimo  non  potete  negarmi  di 
non  sperimentare  sempre  in  voi , ed 
in  tutte  le  vostre  azioni  quella  libertà, 
che  è il  più  bel  dono  , clié  avete  da 
Dio  ricevuto anzi  converrete  ancora 
meco  , che  la  preghiera  , la  limosina , 
la  mortificazione , e la  pratica  delle  ope- 
re buone  sono  cose  tutte  , che  restano 
nella  vostra  disposizione , e libertà  . ■£ 
la  Fede  stessa  non  vi  fa  ancor  confes- 
sare, che  Iddio  non  nega  mai  la  sua 
Grazia  a colui , che  fa  quanto  può  , e 
che  non  manca  a nulla  dal  canto  suo? 
Che  bisogna  dunque  di  più,  e che  al- 
tro posso  io  suggerirvi  per  ispirarvi 
quella  sincera  confidenza , e filiale  fi- 
ducia , colla  quale  applicar  vi  dovete 
al  grande  , ed  essenziale  affare  della  vo- 
stra eterna  salute  ? La  più  atroce  , e 
crudel  pena , che  proveranno  i danna- 
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ti  , e che  più  di  ogni  altra  cosa  deso- 
lerà , e dispererà  i medesimi  nell’  in- 
ferno , sarà  quel  potere  , che  avevano 
di  evitarlo , e quella  facilità , che  avuta 
avrebbero,  se  aves'ser  voluto,  di  sal- 
varsi : ma  quel  che  renderà  piu  terri- 
bile, e desolante  la  loro  filiale  condan- 
na, sarà  quel  giusto  rimprovero,  che 
ad  essi  indirizzerà  in  quel  punto  il  Giu- 
dice Sovrano  : Che  poteva  io  fare  di  più 
per  voi , che  non  1’  abbia  fatto  ? Rassi- 
curatevi dunque  pienamente  dal  canto 
del  vostro  Dio , e sol  temete , e diffi- 
date di  voi  medesimi . 

GAP.  V. 

Della  Fiducia  in  Dio  per  animarsi 
ad  una  sincera  Con\fersione  . 

X o ho  fin  da  principio  chiaramente  det- 
to , che  non  iscrivea  per  ogni  sorta  di 
persone , ma  bensì  per  coloro  , che  vo- 
glion  davero  convertirsi  , e darsi  di  tut- 
to cuore  a Dio  . Perciò  ripeto  qui  ora  , 
che  se  voi  non  rinunziate  sinceramen- 
te al  peccato  , non  fa  per  voi  quel , che 
sarò  per  dire  ; perchè  sob  sicuro  , che 
voi  lungi  dal  profittare  delle  riflessioni , 
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die  inclirìzzo  alle  anime  timorate  ,.clie 
hall  volontà  di  sinceramente  convertir- 
si, e travagliare  con  timore  alla  loro 
eterna  salute  , animandole  ad  una  per- 
fetta fiducia  in  Dio  ; voi  ne  abuserete  , 
e le  convertirete  in  vostro  veleno  più 
tosto  , che  in  salutare  antidoto  , e non 
ricaverete  da  esse  , che  un  maggiore 
acquietamento  nei  vostri  peccati  , ed 
una  ostinatezza  più  grande  nel  delitto; 
é per  conseguenza  ella  è quasi  sicura 
la  vostra  perdita , e certa  la  vostra  total 
mina  . Ed  eccovi  sotto  gli  occhi  , per 
quali  gradi  voi  giugnerete  al  colmo  di 
vostra  miseria  . Vi  sembrerà  cosa  faci- 
le il  convertirvi  un  giorno,  di  rimet- 
tervi sul  buon  cammino  , e che  sia  T 
istesso  tanto  il  confessarvi  di  mille  de- 
bolezze, quanto  che  di  una  sola.  Spe- 
rate  trovare  un  buon  momento , lusin- 
gandovi di  convertirvi  nella  veccbiaja , 
o neir  ultima  malattia  , e di  essere  co- 
si allora  a tempo  di  profittare  delie  Mi- 
sericordie infinite  del  Signore , e degli 
immensi  ajuli  , e soccorsi , che  vi  olire 
tulio  giorno  la  Religione,.  Anzi  men- 
tre IO  farò  risuonare  ai  v; osi  ri  orecclij 
gli  oracoli  consolanti  , che  richiamano , 
che  animano , e che  confortano  il  pe- 
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iiiteiite  , voi  punto  non  curerete  di 
ranamentai’vi  di  quegli  altri  terribili , 
e spaventoiii , r,he  riguardan  voi , die  vi 
roinacdano  , ed  intimano  1'  eterna  vo- 
stra dannazione  . Mentre  porrò  sotto  gli 
occhi  vostri  un  Davide  pentito,  e ras- 
sicurato del  suo  perdono  , voi  non  com- 
passionate , nè  ponete  mente  alia  dan- 
nazione di  tanti  altri  Re  d’ Israele . Voi 


mirate  con  piacere  il  buon  Ladrone  con- 
vertito negli  ultimi  suoi  momenti,  e non 
fate  attenzione  al  di  lui  compagno , che 
perdesi  a canto  stesso  di  Gesù  Cristo  , 
e che  piomba  nell’  inferno  nel  tempo 
stesso , che  entra  T altro  col  Salvatore 
nel  Paradiso  . Non  siete  dunque  voi , 
che  io  cerco  di  consolare  , render  tran- 
quillo, ed  animare  ; tanto  più  , che  non 
intendo  io  qui  procurare  la  mia  danna- 
zione , col  contribuire  alla  vostra  : ben 
mi  rammento  di  ciò  , che  dice  di  se  T 


Apostolo , il  quale  , non  ostante  gli  im- 
mensi suoi  travagli  nelf  Apostolato  , 
tremava  non  per  tanto , e teraea  di  sua 
salute , aflfliggea  il  suo  corpo  , e tenealo 
in  ben  dura  servitù,  su!  timor  di  non 


vedersi  liprovato  nel  tempo  stesso,  che 
predicava  agli  altri.  Se  voi  dunque  pro- 
seguite ad  essere  attaccati  al  peccato , 
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e perseverale  in  esso , non  potrete  non 
restar  confusi  nella  temeraria  vostra  con- 
^denza  , che  non  è se  non  abbomina- 
zione  agli  occhi  del  Signore . 

Ma  se  al  contrario  voi  rinunziate  sin- 
ceramente, c per  sempre  al  peccato,  se 
generosamente  vi  sommettete  al  Batte- 
simo laborioso  della  Penitenza  , e da  ve- 
ro seguir  volete  di  tutto  cuore  i movi- 
menti della  grazia  , e ritornare  al  vostro 
Dio  : deh  ! per  pietà  di  voi  medesimo , 
ascoltate  con  gratitudine  , e con  fiducia 
le  parole  , che  io  vi  porto  da  sua  par- 
te . Voi  siete  tuttavia  sulla  terra , po- 
tete dunque  dimandare  , ed  ottenere  il 
vostro  perdono  . Ancorché  voi  foste  il 
più  malvagio  , e scellerato  degli  uomini , 
più  reo  , e colpevole  de’  demonj , anzi 
voi  solo  carico  zeppo  di  lutti  i delitti 
deir  universo  ; egli  è impossibile  ( ca« 
pitelo  bene  ) egli  è impossibile  che  al- 
trettanta malizia  voi  abbiale  , quanto  di 
bontà  ha  Gesù  Cristo  . 1 vostri  peccali 
possono  noverarsi  , Dio  ne  sa  ben  egli 
il  numero  preciso  ; ma  la  sua  misericor- 
dia non  può  misurarsi  , nè  da  mente 
umana  comprendersi  , ella  è immensa , 
ella  è infinita  : nulla  non  può  dunque 
limitarla,  nulla  non  può  esaurirla.  A< 
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scoltatelo  ptrtanto  questo  Dìo  delle  rai> 
sericordie  , tutte  le  sue  parole  sono  es- 
.senzialnienle  infallibili . 

Se  un  empio  , vi  dice  , fa  da  ve- 
ro penitenza  , e detesta  i suoi  peccati , 

10  porrò  in  dimenticanza  la  sua  empie- 
tà , io  perderò  fin  la  rimembranza  di 
luti’  < suoi  delitti  , e non  mirerò  nella 
sua  persona  , se  non  quella  del  diletto 
mio  Figlio  . Non  trattasi  qui  dunque  di 
tiepidezza  , di  negligenza  , o di  debolez- 
za, ma  di  peccati  gravi,  e di  questi  par- 
lano i libri  Santi  . Per  empio  intender 
si  dee  tutto  ciò  , che  .vi  ha  di  piò  reo, 
di  piò  iniquo  , di  piò  orrido  ; T ingiu- 
sto , V impudico  , r adultero , il  sagri- 
lego  , r omicida  , il  bestemmiatore  , 1’ 
eretico,  T incredulo  , tutto  ciò -ili' som- 
ma , che  produce  , e cagiona  1’  empietà. 
Ed  a quali  condizioni  si  offerisce  , e si 
assicura  all'  empio  il  suo  perdono  ? Si 
esiggon  forse  preghiere,  reiterale  , lirao- 
sine  grandi  , vigilie  prolungate*,  mace- 
razioni ornhili  , fiumi  di  lagrime  , ed 

11  sagnfieio  della  propria  vita  ? Non  già, 
nulla  affatto  di  tmto  ciò,  altra  condi- 
zione non  si  ricerca  . che  la  dirittura  del- 
la sua  anima  , la  sincerità  deb  suo  cuo- 
re la  verità  del-  suo  pentimento , ed 
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una  volontà  sincera  , di  far  penitenza  ^ 
Ecco  c’ò,  che  sì  esamina  nel  Tribuna- 
le di  Dio  , ciò  che  piace  agli  occhi  suoi, 
quel  che  guadagna  il  di  Im  cuore  > quel 
che  mitiga  e rasserena  la  sua  collera. 

Ma  non  può  ancora  avvenire  ; che  • • 
il  peccatore  , dopo  aver  differito  la  stia 
conversione  ; dopo  aver  luogò  tempo 
ostinatamente  ricusato  di  profittare  del- 
le offerte  , e delle  promesse  divine  , ri- 
corra a Dio  inutilmente  , e senza  essere 
esaudito  ? No  risponde  tuttor  la  Fede  : 

In  qual  si  voglia  tempo  , che  a me  T 
empio  ritorna , aggiunge  il  Signore  , io 
dimenticherò  la  sua  empietà,  la  gitterò 
dietro  le  mie  spalle  , la  sommergerò 
nel  fondo  del  mare,*  e sia  pur  ciò,  do- 
po i dieci  , dopo  i venti  anni  d*  iniqui- 
tà , d'  impudicizie , di  sagrilegj , ed  ogni 
altra  sceleratezza  ; purché  ritorni  a me, 
sia  nell’  ultima  sua  roaìatlia , sia  nell' 
ultimo  momento  del  viver  suo  , lo  ri- 
cevrò  fra  le  mie  braccia , Io  stringerò 
nel  mio  seno  ; pocc  importa  il  tempo; 
la  sincerità  del  suo  pentimento,  T ama- 
rezza del  suo  cuore  umiliato,  e contri- 
to decideranno  di  tutto.  Abbia  io  pro- 
nunziato fin  anche  la  sentenza , e detto 
Tom.  /.  6 
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air  empio  , tu  morrai , se  ei  fa  davero 
penitenza,  io  rivocherò  il  mio  anreslo, 
ed  otterrà  egli  la  mia  grazia  , e \ìve- 
rà  . 

E proseguirete  voi  ora  , ad  oppor» 
mi  tuttavia  la  gravezza  de’  vostri  delitti, 
la  moltitudine  dei  vostri  sagrilegj  , e 
r ostinatezza  delle  resistenze , che  fatto 
avete  alla  Grazia  , i miracoli  , che  do« 
vrebbe  Dio  operare  per  distaccare  il  vo- 
stro cuore  dalle  creature,  spezzare  le 
inveterate  abitudini  vostre  , e conver- 
tirvi ? Ah  ! che  non  conoscete  il  Vostro 
Dio  ! Egli  dia  preveduto  tutta  la  gra- 
vezza dei  vostri  peccati  , tutta  la  mol> 
titudine  dei  vostri  sagrilegj  , tutta 
ostinata  durazione  delle  vostre  resisten- 
ze, ed  i raTracoli  , che  ci  vorrebbero 
per  la  vostra  conversione;  e pur  tutto 
ciò  non  ostante,  e malgrado  quest’ in- 
tima sua  conoscenza  , egli  si  è impe* 
guato  solennemente  a perdonarvi  nel 
momento  stesso , che  voi  ritornate  a 
lui  . Deh  ! non  dubitate  punto  di  sua 
parola  . E’  troppo  grande  il  suo  amore, 
e massima  l’ indulgenza  , che  ha  per 
voi  r amorosissimo  vostro  Dio  . 

L’  empietà  dell’  empio  non  gli  sa- 
rà affatto  imputata  in  qualunque  mai 
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tempo , die  a me  ritorna , e si  conver- 
te da  vero . Non  sono  queste  appunto 
le  infallibili  sue  parole  ? Or  io  con  que- 
ste medesime  mi  rivolgerò  al  libertino, 
che  muore  per  i suoi  eccessi  nefandi  , 
accompagnerò  T assassino , che  và  a mo- 
rire su  di  un  patibolo  , conforterò  il 
vecchio  dissoluto,  incurvato  più  dal  pe- 
so delle  sue  iniquità  , che  da  quella  dei 
suoi  anni  ; animerò  il  sagrilego  già  vi- 
cino a comparire  innanzi  al  divino  suo  ' 
Giudice  ; correrò  dietro  al  vendicativo, 
che  spira  sotto  ai  colpi  del  suo  nemi- 
co , e se  a qualcuno  di  costoro  , che 
sta  fra  la  vita  , e la  morte  , io  strap- 
però una  lagrima  di  contrizione , un 
pentimento  sincero  , un-  dolor  vero  del- 
le sue  colpe  , oh  I con  qual  mia  gioja 
io  lo  riconcilierò  allora  col  suo  Dio  , e 
prenderò  per  garante  della  pace  , che 
concluderò , la  fedeltà  inviolabile  ili 
Dio,  e queste  stesse  sue  parole:  T em- 
pietà deir  empio  non  gli  sarà  punto 
imputata  in  qualunque  tempo  , che  ei 
ti  converta  ! 

Ma  via  siate  voi  pur  vissuto  fin 
qui  nella  totale  dimenticanza  di  vostra 
salute  , nulla  non  abbiate  negato  mai 
alle  passioni  vostre  le  più  sfrenate,  uni- 
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to  abbiale  sempre  al!'  indolenza  l' im- 
pudicizia , air  impinlicizia  l'ingiustizia^ 
air  ingiustizia  V omicidio  , all'  omicidio 
il  sagnlegio  , a questo  la  bestemmia  , 
la  disperazione  , 1’  eresia  , e tutti  i pec- 
cali . Sieno  pur  vostri  tutti  i delitti  pos- 
sibili f e vostre  le  iniquità  tutte  del 
mondo  , non  imporla  : ecco  da  per  tut- 
to i Tribunali  di  riconciliazione  , che 
stanno  sempre  aperti  per  voi  ; migliaja 
di  degni  Ministri  di  Gesù  Cristo,  che 
vi  attendon  con  ansia , e che  sono  pron- 
ti a sentirvi , e che  han  nelle  loro  ma- 
ni la  grazia  già  spedita  per  voi  . Ed 
oh  quali  lagrime  spargeranno  di  gioja, 
e tenerezza  ancor  essi , nel  riconciliar- 
vi col  vostro  Dio  ! 

Le  sagre  carte  sono  piene  di  ora- 
coli consolanti  , che  vi  predicano  , ed 
offrono  il  perdono  . Non  vi  ha  Profe- 
ta , non  Apostolo , che  ripetuto  non 
abbia  le  cento  volte  un  tale  linguaggio^ 
e Dio  stesso  vi  ripete  ancor  egli  y che 
nel  perdonare  , non  solo  ha  riguardo 
alla  pietà  che  ha  per  voi  , ma  molto 
più  alla  fedeltà  , che  deve  alle  sue  pro- 
messe , ed  alia  manifestazione  della  sua 
gloria  . Quand'  ei  spedisce  i suoi  Am- 
basciadori  , che  altro  lor  raccomanda  , 
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se  non  che  di  ciò  istruiscano  , e ciò 
predichino  al  suo  popolo  ? Ordina  ad 
essi  , che  gli  rimproverino  le  proprie 
prevaricazioni,  e nel  tempo  stesso,  che 
lo  invitino  al  ritorno,  loro  prescrive  Ì!i 
termini  espressi  , che  pubblichino  le  sue 
Misericordie  dall’  oriente  all’  occidente  , 
dal  mezzo  giorno  al  settentrione,  e ter- 
mina i suoi  ordini  adorabili  con  un  co- 
mando , che  tutta  menta  1’  attenzione 
dei  Pastori  , e tutta  la  confidenza  del 
gregge  ; Profeta  , dice  il  Padre  delle 
misericordie  , se  tu  non  avverti  i pec* 
catori , che  possono  sempre , che  voglio- 
no a me  ritornare , e non  insinui  loro 
che  ritornino , perchè  sono  pronto  a ri- 
ceverli per  perdonarli  ; cosicché  per 
mancanza  dei  tuoi  avvertimenti , e del- 
le tue  istruzioni  essi  perseverano  nelle 
loro  iniquità  , e non  curano,  o dispe- 
rano del  lor  perdono:  tu  me  ne  darai 
conto  , e la  tua  eterna  perdizione  mi 
vendicherà  della  loro.  Che  vi  pare  di 
tutto  ciò  ? Non  vi  sembra  , che  siete 
obbligalo  a credere  alla  veracità  del  vo- 
stro Dio  , e di  riconoscere  in  Lui  sic- 
come una  fedeltà  inviolabile  nelle  sue 
promesse  , cosi  in  voi  tutto  V obbligo 
di  sperarne  sicuramente  il  perdono  ? 
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Bell  ! meditate  una  volta  ciò  che  esser 
dovrebbe  la  materia,  ed  il  soggetto  eter- 
no delle  vostre  riflessioni  . Si  ciò  ap- 
punto che  dolcemente  per  tutta  T eter- 
nità vi  terrà  occupati  , e come  in  ua 
vasto  pelagti  immersi:  la  bontà  del  vo- 
stro Dio  . Oh  ! e quale  oggetto  I 

Un  Dio  essenzialmente  buono,  in- 
^nitamente  buono  , ua  Dio  , che  non 
punisce  , se  non  quando  è forzato  a far- 
lo , e che  nell’  eccesso  dell’  ira  sua  in 
questo  mondo  si  ricorda  mai  sempre 
della  sua  misericordia  . Nel  tuonar , che 
fa  egli  dal  Cielo  , spaventa  bensì  i suoi 
nemici  ; ma  non  accende  i suoi  fulmi- 
ni , se  non  con  quei  vapori  medesimi, 
che  lui  somministra  la  terra . Un  Dio , 
la  di  cui  bontà  caratterizza  tutte  le  sue 
opere , e brilla , e risplende  sopra  lutti 
ì divini  suoi  Attributi  adorabili.  Qual 
soggetto  di  meditazione  per  un’anima, 
che  è guidata  dalla  ragione  , ed  illu- 
minata dalla  fede  ! Qual  piacere  , quel 
riposarsi  nel  seno  amoroso  delle  miseri- 
cordie divine  I Qual  consolazione , quel 
fissarsi  , senza  però  volerlo  indagare  , 
nell’  abisso  della  divina  bontà  / ed  al 
contrario  qual  temerità  , quale  atten.- 
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tato , e qual  bestemmia , volere  assegnai* 
limiti  a questa  Bontà  infinita  ! 

Ma  IO  ne  ho  abusato,  ripiglierete, 
c me  ne  sono  renduto  del  tutto  inde* 
gno  per  colpe  gravissime,  e per  delit- 
ti continuati  . Da  poiché  spuntato  è in 
me  il  lume  della  ragione  , non  ho  co- 
nosciuto altra  cosa  , che  il  piacere , ed 
il  peccato  ...  Si  lutto  voglio  accordar- 
vi , e vi  ripeto,  che  benché  la  vostra 
malizia  prevenuto  abbia  la  ragione  , e 
questa  non  abbia  poi  servito  ad  altro, 
che  ad  accrescere  vieppiù  le  vostre  ini- 
quità , io  vi  domando  : per  quanto  enor- 
mi , per  quanto  moltiplicali  possan  mai 
essere  i vostri  peccati , saranno  poi  essi 
più  odiosi  agli  occhi  di  Dio  oggidì,  che 
li  piangete  , e ne  gemete  di  dolore , di 
quello  che  erano , quando  ingolfato  nell^^ 
iniquità  voi  li  commettevate  , ed  in- 
sultavate la  di  lui  giustizia  ? Àh  l che 
ben  egli  ne  conosceva  allora  f enormi- 
tà , e pur  vi  soffriva,  e tollerava,  an- 
zi andava  in  traccia  di  voi  con  tanti 
lumi,  e tante  grazie,  con  cui  v'invi- 
tava al  ritorno . Come  mai  potrebbe  egli 
ributtarvi  ^ quando  ricorrete  alla  sua 
clemenza ,,  ed  a quel  suo  prediletto  at- 
tributo , la  Misericordia  ? Come  mai  un 
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Cristiano  potrà  persuadersi , che  un  Dio 
sì  amabile  disdegni  , disprezzi  , e ri- 
getti un  cuor  contrito  , ed  umiliato  ? 

Ma  i SUOI  giudizj  sono  cosi  seve* 
ri  , cosi  terribili  i suoi  castighi , che  , . . 
Sì  questo  appunto  è quello  , che  deve 
maggiormente  eccitare  la  vostra  confi- 
danza , e fiducia  . E perchè  ciò  ? Per- 
chè Iddio  non  si  annunzia  sì  rigoroso 
nei  suoi  giudizj  , si  inesorabile  nell’  in- 
ferno , se  non  per  intimidirvi , e spa- 
ventarvi , affinchè  ritorniate  a lui  . 
Quando  il  vostro  cuore  ingrato  resiste 
alle  carezze  , Iddio  adopra  le  minacce  ; 
non  può  guadagnarvi  per  amore  , ed  ei 
vi  frammischia  il  timore  , e per  non 
perdervi  afialto , prende , e adopra  ogni 
altra  sorta  di  mezzi  capaci  di  scuoter- 
vi , c risvegliarvi.  Voi  fate  il  sordo,  e 
vi  mostrate  insensibile  a tutte  le  sue 
attrattive,  ed  egli  fa  balenare  sul  vo^ 
stro  capo  lutti  i suoi  fulmini . Purché 
poi  vi  riacquisti , e facciate  a lui  ritor- 
no , egli  è contento  . 

Ma  1’  ostinata  continuazione  non 
mai  interrotta  dei  miei  delitti , V orro- 
re delle  mie  impudicizie , e la  molti- 
tudine spaventosa  dei  miei  sagrilegj , 
non  m’ impediranno  assolutamente  ogni 
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ritorno  verso  un  Padrone  si  geloso,  che 
si  ofFenile  per  ogni  menomo  attaccamen- 
to ad  altri  , e che  si  adonta  , ed  irrita 
per  ogni  leggiera  sozzura  ? Quel  Dio  , 
che  ha  condannato  Baldassarre,  ed  An- 
tioco , e tanti  altri  meno  rei  di  me  , 
vorrà  perdonare  al  più  grande  dei  pec  - 
calori,  quale  son  io?  Appunto:  anzi 

posso  assicurarvi  , ed  aggiuguere  di  più, 
che  la  moltitudine  , e*^gravezza  dei  vo- 
stri delitti,  in  vece  di  togliervi , o sce- 
mare la  confidanza  in  lui,  debbono  an- 
zi accrescerla , e confermarla . Dite  pur 
dunque  da  questo  momento  , per  ripe- 
terlo mai  sempre  , ciò  che  dicea  quel 
non  nien  famoso  peccatore che  ceffebre 
penllenlc  : Sì  , mio  Dio.,  voi  mi  per- 

donerete tutte  le  mie  iniquità  - per  quan- 
to sieno  desse  innumerabili  , ed  enór- 
mi , perchè  immensa  , ed  infinita  è la 
vostra  misericordia  . 

Quali  seno  quei  Santi , die  innal- 
zati crediani  noi  al  più  allo  grado  di 
gloria  ? Dopo  1’  Augusta  Regina  del  Cie- 
lo , e della  Terra  ;*  noi  onoriamo  i Pro» 
deli  , e gli  Apostoli  , come  primi  cor- 
tigiani , e favoriti  dell’ Altissimo  . Tra 
questi  Davidde  è il  Primo,  che  noi 
chiamiamo  li  Profeta  per  eccellenza,  e 
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Pietro  colui , che  è il  primo  , ed*  il 
Principe  degli  Apostoli  , al  quale  ha 
Gesù  Cristo  personalmsnle  confidato  le 
chiavi  del  suo  Regno,  e Io  ha  stabili* 
to  Pastor  dei  Pastori . Or  dite  r Davi- 
de , e Pietro  non  eran  forse  peccatori , 
ed  eran  forse  leggiere  le  loro  colpe?  La 
Maddalena  non  fu  ella  la  persona  più 
privilegiata  , e che  leggiamo  nel  Van- 
gelo essere  stata  la  prima  , a cui  si  fe- 
ce vedere  T Uomo  Dio  , dopo  la  sua 
Resurrezione  gloriosa  7 Non  fu  Ella  que- 
tta  insigne  peccatrice  , che  venne  inca- 
ricata dal  medesimo  a dar  la  gran  nuo- 
va a Pietro,  ed  agli  Apostoli?  Ecco  in 
quale  guisa  sono  favoriti  i peccatori  , 
quando  a Dio  rivengon  da  vero,  e per 
sempre  . 

Ma  io  mi  eia  convertito  più  di  una 
volta  , ed  in  quei  giorni  felici  , che  la 
durai  cosi  , confèsso  di  avere  gustato  e 
pace  , e consolazioni  non  mai  provate 
per  lo  passato  ; ma  poi  ricaduto  mise- 
ramente nel  disordine  , ra’  ingolfai  più 
che  mai  nell’ abisso  della  dissolutezza  , 
c del  libertinaggio  come  potrò  io  ora 
ritornare  a Dio  , e sperarne  il  perdono 
dopo  tante  cadute  ? Non  è San  Paolo 
quegli,  che  scrive  agli  Ebrei,  che  co- 
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loro  , i quali  , dopo  essere  stali  i1Iumi> 
nati  dalla  Fede  , ricadono  nel  delitto  , 
chiudonsi  da  se  medesimi  tutte  le  vie 
al  ritorno  , e che  egli  è a loro  impos- 
sibile il  rinnovellarsi  , e rimettersi  in 
grazia  colla  penitenza  ? Nà , nò  , T A.- 
postolo  in  questo  luogo  parla  del  Bat- 
tesimo, avvertendo  i fedeli,  che  se  per- 
dono la  grazia  battesimale  , non  sarà 
più  loro  possibile  il  riaverla , perchè 
non  può  reiterarsi  il  Battesima  giant- 
mai . Ma  per  la  penitenza  tanto  a Pie- 
tro , che  a Paolo  viene  ordinato  di  per- 
donare , non  una  , o dieci,  ma  ben  le 
seltanlasette  volte  , che  vuol  dire  tutte 
le  volte  , che  a Dio  ritornerà  sincera- 
mente il  peccatore  . E qui  prevedo  la 
risposta  , che  mi  farete  , cioè  , che  il 
Sovrano  Giudice  nel  dare  quest'  ordine 
al  suo  Vicario,  ei  parlava  delia  carità, 
d correzione  fraterna , e lui  spiegava  le 
quante  volte  siamo- noi  obbligati  di  per- 
donare ai  nostri  nemici . E pur  celesta 
vostra  diflicollà  dà  un  maggiore  y.  e nuo- 
vo peso  al  mio  ragionamento . Perchè 
se  è vero,  che  noi  , che  siamo  raalvag- 
gj  , ci  dobbiamo  tosto  riconciliare  col 
nostro  fratello  tutte  le  volte,,  ehe  a noi 
ritorna  \ quanto  più , e con  quanto  mag- 
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giore  ragione  una  Miserieordia  infinita 
non  riceverà  ella  tutti  noi  ogni  volta  , 
che  con  animo  binceru , e cuor  contrito 
rilomerenio  fra  le  sue  braccia? 

Voi  ben  snpele,  che  sovente  il  Signore 
prende  a vostro  riguardo  il  nome,  e la 
qualità  di  Madre,  perchè  non  v’ha  titolo, 
che  meglio  esprima  e la  sua  scliecìtudiiie 
e la  sua  tenerezza  per  noi . Ni  una  Madre 
in  verità  non  ne  ha  giammai  adempiuto, 
o meritato  cosi  ben  questo  titolo  amo- 
roso , come  lui  . Studiatelo  una  volta 
questo  amorosissimo  vostro  Dio  , e lo 
riconoscerete  sempre  più  sotto  un  tal 
titolo  sì  espressivo,  e si  consolante,  che 
egli  assume  per  amor  vostro  , e vedre- 
te , se  il  suo  cuore  divino  può  giam- 
mai dimenticarsi  di  voi  nel  vostro  al- 
lontanamento da  luì , e ributtarvi  nel 
vostro  ritorno  . 

Cresceva  sotto  gli  occhi  di  un’  a- 
morosa  Madre  , e nel  seno  della  Iran- 
quiliilà  , e dell’  abbondanza  un  tenero 
fanciullo  . La  di  lui  maravigliosa  bel- 
lezza , unita  ai  diritti  delia  natura  tut- 
to rassicuravagli  1'  amor  materno  ; non 
avea  altri  occhi  questa  buona  Madre  , 
che  per  lui , ella  lo  nudriva  , l’ istruiva 
con  somma  cura,  e tra  le  sue  istruzio- 
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ni  ^ badate  bene , |^1i  dicea , a non  al- 
lontanarvi giammai  da  me e sopra  tut- 
to di  non.  dipartirvi  mai  dalla  casa  pa- 
terna. Profittò  da  principio  il  Figlio  di 
tali  savie , e salutari  lezioni , ad  ogni 
menoma  paura  , ad  ogni  ombra  di  pe- 
ricolo correa  subito  alla  Madre , si  get- 
tava fra  le  di  lei  braccia  ^ ove  più  che 
altrove  credeva  essere  sicuro  . Ma  o fos- 
' se  incostanza  , o fosse  curiosità  , o pur 
leggerezza  puerile  , compariva  alle  vol- 
te alia  soglia  di  Casa  , per  isvariare  al- 
quanto : gli  sgridava  allor  la  Madre , lo 
minacciava  , e talora  ancor  castigavalo  ; 
ma  non  emendandosi , ecco  che  un  gior- 
no se  gli  fa  innanzi  uno  stuolo  di  ra- 
gazzi , che  gli  parlauo , lo  seducono,  lo 
tiran  di  casa , e via  seco  sei  menano . 
Sortono  dunque  di  città  questi  giovin- 
celli viaggiatori  , s’  incamniinan  per  il 
primo  sentiero  , che  loro  si  presenta  , 
prosieguono  coraggiosi  per  vie  scono- 
sciute , passali  lunghesso  i torrenti,  s* 
impegm?ii  fra  piecipjzj^,  e giungono  tì- 
naliueiite  in  nn  folto  bosco  , ove  tutti 
sgraziatamente  sinarrisconsi  • Lo  spaven- 
to Il  sorprende  ùi  là  tosto,  e lentan  per- 
ciò di  ritornale  indietro  ; ma  appena 
dato  han  pochi  passi,  che  sbuca  dalla 
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sua  tana  una  #era  , che  gettasi  sullo 
Sviato  fanciullo -per  divorarlo . Grida  , e 
piange  il  misero  , più  che  mai  abbat- 
tuto , accorroii  gU  altri  , ma  che  pos- 
sono ) se  già  la  bestia  lo  ba  con  le  sue 
zanne  mortalmente  ferito?  In  questo 
stato  si  deplorabile  vien  preso,  e tra- 
S|)ortato  verso  la  paterna  casa  . Ohimè  ! 
SI  veggon  tinte  del  di  lui  Sangue  le  stra- 
de , sr  affretta  il  passo  , si  arriva  a ca- 
sa, ed  è in  tale  stato  presentato  alla 
tenera  Genetrice  . Si  chiamano  subito 
i medici,  questi  visitano,  questi  esa- 
minano la  ferita  ; ma  ritrovatala  mor- 
tale, la  loro  arte  a nulla  giova,  trop- 
po profonda  è la  piaga  troppo  mali- 
gno il  veleno  ; non  vi  ha  che  un  solo 
balsamo  di  urr  prezzo  eccessivo,  il  qua- 
le sia  i'  unico  rimedio  capace  a guarire 
tali  piaghe;  e questo  per  buona  sorte 
è presso  la  Madre  , come  prezioso  teso- 
ro riposto , e conservato  » Or  può  esser- 
vi ombra  di  sot^petlo , o pur  dubbio  al- 
cuno , che  voglia  ella  negarlo  al  proprio 
Figlio  ? E’  vero  , che  dal  momento  , che 
seppe  la  di  lui  fuga  , si  sdegnò  assais- 
simo  , proruppe  in  rimproveri  , e mi- 
nacce , e giurò  ben  anche  di  punire  se- 
veramente la  di  lui  disubbidienza . Ma 
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ora  , che  sei  vede  innanzi  in  sì  la- 
grimevole  stato  ; ora  che  le  si  dice , non 
esservi  ^ che  pochi  momonti  d’  avanzo 
per  vita  si  preziosa , potrà  più  a lungo- 
durar  la  di  lei  collera^ , ed  il  cuor  di 
una  Madre  rimanersi  ostinato^  ed  iir- 
' sensibile  alla  veduta  di  un  Figlio  spi- 
rante ? Or  bene  , sia  che  si  voglia  di- 
tal Madre  , e restin  pure  senza  punto 
coramoversi  le  materne  sue  viscere  r Noi 
siamo  certamente  rassicurati  ad  eviden- 
za , di  coraiDovere  quelle  della  divina- 
Misericordia  . Sempre  , ed  in  ogni  tem- 
po ci  accorderà  Gesù  Cristo  il  Sangue 
suo  adorabile , ci  applicherà  questo  bal- 
samo ìnfìnitamente  prezioso  ,,  e solo 
possente  di  guarire  le  profonde  pia- 
ghe mortali , che  ha  fatto  il  pecca-» 
to  nelle  nostre  anime . Si , dice  il  no- 
stro amorosissimo  Iddio  'quando  ben- 
anche potesse  una  Madre  dimenticarsi 
del  frutto  del  suo  ventre^  io  mi  ricor- 
derò sempre  mai  della  mia  creatura 
Quanto  leggiara  nell'  antica-  legge 
di  generose  promesse  fatte  da  Dio  ai 
peccatori,  tutto  lo  ha  confermato,  tut- 
to lo  ha  eseguito  il  Sanatore  nella  Leg- 
ge di  Grazia  in  quel  corto  tempo,  che 
conversò  egli  tra  noi',  che  non  fece. 
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che  non  mostrò  di  contrasegni  di  mi- 
fiericurdia  per  tutta  la  Galilea  , e per 
la  Giudea?  Aprite  sotto  ai  vostri  occhi 
la  Storia  fedele  della  di  lui  vita  ado- 
rabile , ascoltatene  le  divine  sue  Istru- 
zioni, vendute  sì  chiare,  e sensibili  per 
quelle  ammirabili  parabole , che  avrete 
sentite  citar  tante  volte  , e che  non  sa- 
ranno abbastanza  meditale  giammai  . 
Quel  pastore , che  appena  accortosi  , 
mancargli  una  delle  amate  sue  pecorel- 
le , lascia  air  istante  la  mandra , e cor- 
re dietro  a quella  , che  si  è sgraziata- 
mente smarrita  , non  trascura  diligen- 
za, e fatica  per  rinvenirla  : la  ritrova 
finalmente,  e malgrado  il  diritto,  che 
ha  di  castigare  l’infedele,  ei  la  careg- 
gia , ei  le  perdona , le  risparmia  ben  - 
anche  la  fatica  del  viaggio  , ne  carica 
le  proprie  spalle,  e la  riporta  tutto  lie- 
to air ovile.  Or  se  questo  buon  Pasto- 
re, al  primo  avvedersi  della  mancanza 
di  essa  , richiamatala  dolcemente,  l’aves- 
se tosto  veduta  riconoscere  la  di  lui  vo- 
ce, ubbidire  alla  medesima,  correr  su- 
bito a lui  , e dimostrargli  un  estremo 
dispiacimento  della  sua  fuga  , protestan- 
dogli , ehe  non  lo  lasc'^rà  mai  più  per 
r avvenire  : qual  sopravanzo  di  bontà , 
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e quanto  maggiori  carezze  non  avrebbe 
ella  ricevute  ? Ì1  buon  cuore  del  Pastore 
ce  oe  assicura , e ce  ne  dà  mille  prove 
r amorosa  sua  condotta  ; all’  evidenza 
delle  quali  però  voi  siete  il  solo  , che 
non  vi  arrendete , nè  prestar  volete  cre- 
denza . Di  fatti,  che  denotar  vuole  la 
vostra  poca  fiducia  nella  misericordia 
di  Gesù  Cristo,  ed  i vostri  timori , che 
annunziano , e che  provano  i vostri  ec- 
>. cessivi  spaventi  P Ecco,  vel  dirò  io; 
- voi  supponete  un  pastore  , che  nel  cor- 
rer dietro  alla  sua  pecora  smarrita  , sia 
: capace  di  ributtarla  allorché  a lui  ritor- 
na ; voi  credete  , che  maltrattar  debba 
quella  sviata',  che  ei  si  beuignameute 
accoglie  , e careggia  ; anzi  stimate  accu- 
sarlo di  parzialità  , e che  debba  chiu- 
der la  porta  dell'  ovile  per  le  altre,  che 
rifiiggirvisi  volessero  , posto  che  vi  ri- 
conduce ancora  quelle  , che  abbando- 
nato Io  avevano.  Ma  non  vedete  quan- 
to è grande  la  vostra  incongruenza , e 
quanto  maggiore  la  vostra  ingratitudi- 
ne ? Poiché  pretendereste  , che  il  loro 
buen  Pastore  destini  , e condanni  a 
morte  quelle  medesime  sue  care  peco- 
re, per  cui  ha  sparso  il  suo  Sangue,  e 
sagrificato  ha  la  vita  sua  adorabile  . E 
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posson  concepirsi  idee  più  stravolte,  e 
sentimenti  più  indegni  di  questi  ? 

I peccali  vostri  sono  innunierabili , 
e spaventosi  sono  i vostri  delitti  ? Voi 
dunque  siete  quel  Figliuol  prodigo  , che 
avete  lasciato,  e che  disonorato  avete  il 
miglior  , e il  più  tenero  de’  Padri  , vi 
siete  abusato  della  vostra  libertà  , vi  sie« 
te  immerso  nelle  impurità  , vi  ci  siete 
anzi  infradiciato  per  si  lungo  tempo  , ed 
in  guisa  , che  vi  siete  fin  anche  stanca- 
to nel  camminar  tutte  le  vie  dell’  ini- 
quità , vorreste  perciò  uscirne  , e ritor- 
nare al  vostro  Dio  ; ma  temete  di  non 
esser  da  lui  ricevuto , anzi  di  essere 
bruscamente  ributtato  . Àh  nò  , depo- 
nete si  vii  timore  , e mirate  , per  asso- 
lutamente determinarvi  al  ritorno  , mi- 
rate in  qual  maniera  vien  ei  ricevuto 
dal  Padre  il  Figliuol  prodigo  , e state 
pur  sicuri , che  l’ istessa  amorosissima 
accoglienza  riceverete  ancora  voi.  Appe- 
na il  vede  spuntare  da  lungi  il  buon  Pa- 
dre , che  gli  va  tosto  incontro  tutto  lie- 
to in  volto  , e pieno  di  tenerezza  nel 
cuore  , noi  rimprovera  , noi  corregge  , 
ma  se  gli  gilta  sul  xollo  , se  lo  stringe 
al  seno  . Attonito  a tale  accoglienza  il 
figlio , ed  al  vederlo  non  già  col  viso 
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acceso  di  collera  , ma  tutto  bagnato  di 
lagrime  , se  gli  butta  genuflesso  pie- 
di e gli  chiede  uoiilmenle  perdono  ; mio 
Padre  , gli  dice , io  ho  mancato  , io  ho 
peccata , non  merita  più  , nè  pure  il  no- 
me di  fìgliuol  vostro  , deli  ! ricevete- 
mi per  un  de*  vostri  servi  più  vili . Ri- 
levatolo il  Padre  , cui  la  gioja  impedi- 
sce ogni  molto  , non  gli  risponde  , che 
con  i più  teneri  baci , e col  bagnargli 
col  suo  pianto  il  viso  lo  prende  per 
la  mano  , lo  introduce  in  casa , lo  fa 
rivestir  degli  abiti  più  magnifici  , gli  po- 
ne al  dito  un  prezioso  anello  , figura  di 
tutt*  i diritti  , che  gli  ridona , ordina  un 
lauto  banchetto^ un  gran  concerto  di  mu- 
sica , ed  un  festino  sontuoso  : tutta  dun- 
que la  casa  è in  festa , tutta  la  famìglia 
in  allegrìa , e il  Padre  sopra  tutti  è nel 
colmo  della  gioja che  fin  la  gelosia  ri- 
sveglia del  fìgliuol  primogenita.  Ma  per- 
chè mai  si  gran  trasporto  di  gioja  ? Per- 
duto egli  avea  sno  figlio,  ed  or  lo  ritrova: 
cosi  couchiude  Gesù  Cristo,,  e aggiunge, 
che  in  simil  guisa  si  farà  anche  in  cie- 
lo gran  festa  per  la  conversione  di  un 
peccatore.  Or  ditemi,  non  istiraereste 
voi  ben  grande  la  sciocchezza  , e massi- 
ma L’ingratitudine  del  Prodigo,  se  dor 
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po  si  care  accoglienze  , dopo  i segni  di 
tenerezza  si  singolari  , e dopo  si  assola* 
to  perdono  accordatogli  , si  ostinasse  a 
dubitare  della  sincerità  de'  sentimenti 
paterni  ? 

Ma  voi  fate  forse  poco  conto  delle 
parabole  , e proseguite  a diffidar  delle 
promesse  del  vos*ro  Dio  . E bene;  pre- 
sterete almeno  fede  alle  di  lui  opere  ec- 
celse ? Ritorniamo  dunque  alla  sua  vita 
adorabile  . Qual  fu  mai  quel  peccatore  , 
che  ributtalo  venne  da  Gesù  Cristo  , e 
non  anzi  accolto,  e trattato  con  sonitno 
amore?  Furono  forse  Zaccheo,  il  Pubbli- 
cano, la  Samaritana,  la  Cananea?  Fu 
Pietro?  Fu  dessa  la  Maddalena?  Mirate 
con  qual  bontà  non  solo  ei  soffre  quest' 
ultima  ai  suoi  piedi  cotanto  diffamata 
peccatrice , non  solo  le  accorda  beuigna- 
niente  il  perdono , ma  prende  ancora  la 
di  lei  difesa  contro  Simone  , e gli  stessi 
suoi  Apostoli . Tanto  gli  è cara,  e grade- 
vole la  contrizione  sincera  di  un  cuore 
umiliato , ed  accette  le  lagrime  delia  pe- 
nitenza ! Chi  fu  dunque  il  rigettato  , e 
non  accolto  graziosamente  da  Gesù  Cri- 
sto? Fu  forse  Giuda  egli  stesso?  E chi 
non  sa  quel  tenero  accoglimento,  che  fece 
il  Salvadore  a questo  perhdo  traditore  ? 
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E quel  titolo  sì  onorevole , cV  accordò 
egli  ali'  ingrato  nel  tempo  'stesso  , cUe 
veniva  ad  insultarlo  co'  suoi  baci , e tra- 
dirlo? 

Ma  non  solo  Gesù  Cristo  non  ha 
mai  ributtato  alcun  peccatore , non  so- 
lo li  ha  graziosamente  accolti  , ma  ò 
ben  anche  ito  incontro  , ed  in  traccia 
di  loro.  Osservatelo  presso  la  fontana 
di  Giacobbe  tutto  lasso  , e molle  di  su- 
dore y aspettar  lungo  tempo  la  Samari- 
tana : notate  bene  tutto  quello  , che  ei 
fa  , per  introdursi  con  lei  a discorso  ^ 
giugno  fino  a soffrirne  gli  insulti , per 
istruire,  e convertir  questa  famosa  pec- 
catrice di  Samaria . Di  più  leggete  at- 
tentamente ciò  y che  S.  Giovanni  rac- 
conta delia  di  lui  bontà  riguardo  al  cie- 
co nato.  Oh  come  i tratti  ammirabili 
della  di  lui  Divinità  vi  si  presenlan  to- 
sto in  uno  splendore  si  sorprendente  di 
luce  , che  la  sola  ostinatezza  de'  Farisei 
può  non  lavvisare  , e conoscere!  Echi 
può  ancora  non  restar  sorpreso  dello  stu- 
pore , in  veder  I'  Uomo  Dio  dipingere 
tutto  intero  se  stesso  nel  famoso  giudi- 
zio , che  pronunzia  sulla  donna  adulte- 
ra ? Àcciecati  dalla  gelosia  , e dalla  rab- 
bia trasportati  credono  ì suoi  nemici , 
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di  forzare  ij  Salvatore  o a condannare 
la  legge  di  Mosè,  o a dipartirsi  almeno 
una  volta  da  quella  dolce  adorabile  ma- 
niera , che  lo  accompagnava  da  per  tut- 
to, e che  usava  specialmente  co^  pecca- 
tori. Che  fanno  intanto?  Gli  conduco-  , 
no  una  donna  , che  han  colta  in  adul- 
terio', ed  a lui  chiedon  il  suo  sentimen- 
to sul  castigo  della  colpevole.  Cosa  di- 
ce la  legge  ? ripiglia  il  Sovrano  Legisla- 
tore : che  sia  lapidala  , rispondon  gli 
ipocriti  , E bene  che  si  lapidi  ; ma  co- 
lui , concliiude  Gesù  Cristo , che  è senza 
peccalo  , sia  il  primo,  che  le  scagli  con- 
tro la  sua  pietra , Non  ispingono  più 
oltre  i miseri  la  loro  ipocrisia  , e con- 
vinti esser  eglino  di  fatti  ancor  col- 
pevoli, r un  dopo  r altro  ritiransi  sver- 
gognati . Resta  solo  Gesù  colla  delinquen- 
te, e più  efficacemente  al  di  lei  cuore 
ancor  parlando,  che  alle  orecchie:  don- 
, Ila  , le  dimanda  , ti  ha  condannato  nin- 
no? Àh  no'.  Signore,  piena  di  confu- 
sione sul  viso,  di  lagrime  agli  occhi  ,e 
di  contrizione  al  cuore  ella  risponde 
tutta  pentita  , e compunta  , niuno  . £ 
bene,  nè  pur  io  ti  condanno;  và , vivi 
pure,  e guardali  da  ora  innanzi  di  più 
non  peccare . Così  decidea , cosi  condan- 
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nava  Gesù  Cristo.  Ah  ! che  ' troppo  gli 
sono  costali  i peccatori , onde  possa  ei 
volerne  quaggiù  la  condanna , e la  per- 
dita ! Gli  è troppo  odioso  il  peccato  , è 
vero  ; ma  non  può , non  accordare  la  sua 
Grazia , e la  sua  amicizia  a chiunque 
detesta,  abborisce,  ed  espiar  propone 
sinceramente  i suoi  peccali. 

A Davide , eletto  dal  Cielo  ad  es- 
ser figura  di  Gesù  Cristo  , comunica 
Dio  una  rara  bontà,  e tenerezza  tale  di 
cuore , che  egli  stesso  il  Signore  lo  chia- 
ma r Uomo  secondo  il  cuor  suo.  Or 
notale  questo  bel  passo  della  sagra  Scrit- 
tura , che  avrete  forse  letto,  o inteso 
rammentare  cento  volte . Assalonne  di- 
menticato affatto ‘ e della  tenerezza  pa- 
terna , e della  reale  autorità  insulta 
questa,  e si  abusa  di  quella',  e che  fa 
r ingrato  ? Ribellasi  contro  a David , e 
tenta  niente  meno , che  togliere  il  tro- 
no, e la  vita  al  migliore  de’  Re,  ed  al 
più  tenero  de’  Padri . Appena  egli  cre- 
de il  buon  Padre  l’ empia  intrapresa 
del  figlio , ne  sente  però  tutta  1’  orridez- 
za deir  attentato . Spedisce  non  pertan- 
to ei  tosto  le  sue  truppe  contro  a’  ribel- 
li , ed  ordina  a tutti  gli  Ufficiali,  e 
Soldati , che  combattano  con  valore , 
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die  di.Siiipano  , e procurin  di  stermina- 
re quanti  sono  gli  anmiutinati , e se 
non  clèpongon  le  armi , passateli  tutti  a 
fil  di  spada,  ma  salvate  il  capo , rispar- 
miate Assalonne  ; Io  vel  comando  , sal- 
datemi Assalonne.  Ma  egli  è un  ribelle  . 
Ohimè  ! egli  è ancor  mio  figlio  . Ma  è 
un  mostro,  un  parriccida . . . Ah  ck’ 
egli  è mio  sangue;  e togliere  a lui  la 
vita  è uno  strapparla  a me  ; no , che 
altrimenti  non  potrei  a luì  sopravvìvere 
un  momento  ! 

Dehol  paragone  , imperfetta  imagi- 
ne  della  bontà  , e della  tenerezza  , che 
Dio  tutt'  ora  conserva  per  que’  peccato- 
ri , che  abusano  delle  sue  beneficenze  per 
vieppiù  disgustarlo  , ed  ofifenderlo  . Ma 
dove  potreste  collocar  meglio  la  vostra 
fiducia , che  nelle  viscere  di  un  Padre 
si  misericordioso  ? Per  tutta  tributargli 
adunque  la  vostra  confidenza  , dite  , 
che  vorreste  da  lui  ? Spiegatevi  una  vol- 
ta : bramareste  T impunità  nei  vostri 
delitti  , vorreste  vivere  sulla  terra  , co- 
me i bruti  animali , andare  sempre  a 
seconda  del  torrente  delle  vostre  passio- 
ni , ingolfarvi  nei  piaceri  del  senso  , 
per  restarvi  immerso  fino  all’  ultimo  re- 
spiro di  vostra  vita  , e non  averne  poi 
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nion  castiga  nell’  altrà  ; Ah  che  il  pec- 
cato non  sarebbe  più  peccalo,  e Dio 
cesserebbe  di  esser  Dio  , se  lasciasse  di 
odiare  il  delitto  ! Ma  nell’  odiare  il  de- 
litto ^ che  può  far  egli  dì  più  , per  ri- 
sparmiare , e per  salvare  il  peccatore  ? 
Esaminate  la  sua  condotta  , e la  ma- 
niera tenuta  con  esso  voi  in  tutto  il 
tempo  di  vostra  vita  . Prima  che  com- 
metteste alcun  peccato  , non  era  egli 
che  v’illuminava,  vi  soslenea , vi  for- 
tificava , e si  comunicava  a voi  , per 
più  fortemente  attaccarvi  a lui  ? Quan- 
te volte  pieno^  voi  di  consolazioni  cele- 
sti , VI  siete  sentito  nella  ferma  risolu- 
zione di  piuttosto  morire  , che  perdere 
la  sua  grazia  ? Donde  vi  proveniva  que- 
sta santa  disposizione,  se  non  da  Dio  ? 
Avete  poi  smentito  voi  stesso,  T avete 
olfeto  , avete  dato  ricetto  al  peccalo . E 
quei  timori  , quei  rimorsi , quello  spa- 
vento che  tormentavano  il  vostro  cuo- 
re , che  diuotavan  mai  ? E quella  Fe- 
de, che  sentir  vi  facea  la  sua  voce , col 
tuonare  ai  vostri  orecchi  , nel  rappre- 
sen  arvi  la  bruttezza  del  peccato,  le  se- 
guele  del  peccato,  e lo  spa  venie  voi  pe- 
ncoio  di  morir  nel  peccato;  donde,  di- 
lom.  /.  _ 
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telo  pure , donde /prbven iva , 56  non  dal 
vostro  Dio/  Voi  a!  preseryte,  che  altro 
fate , se  non  procurar  sempre  di  distrar- 
vi f di  dissiparvi , e di  voionlariamenle 
acciecarvi , per  non  vedere  il  vostro  mi- 
sero stato  ? Eppur  la  Grazia  vi  viene 
sempre  appresso  , v’  invita  di  continuo 
a rientrare  in  voi  stesso  > ora  vi  visita 
con  una  malattia  pericolosa  , ora , con 
una  morte  improvisa  di  un' amico  ,'o  di 
un  parente  ; altre  volte  con  una  lettu- 
ra casuale  di  <](ualche  buon  libro  , o con 
un  sermone  ascoltato  per  convenienza  , 
che  vi  tocca  il  cuore , e • vi  suggerisce 
a cambiar  vita.  Chi  è , confessatelo  pu- 
re , chi  è , che  opera  tutto  ciò , se  non 
colui,  che  non  vuoi,  che  vi  danniate, 
e che  ritorniate  a lui  ? 

Prima  di  creare  il  tempo  , forma- 
va su  di  voi  il  Padre  celeste  disegni 
di  misericordia , disegni  di  predilezio- 
ne , e vi  destinava  ad  essere  suo  servo 
fedele , ed  un  uom  secondo  il  suo  cuo- 
re . Venne  poi  nella  pienezza  dei  tem- 
pi il  Verbo  eterno  , e s' incarnò  per 
riaprirvi  il  Cielo , per  additarvi , e fa- 
cilitarvens  la  strada  più  coi  suoi  esem- 
pj  , che  con  i suoi  precetti  . Appena 
vedeste  la  luce  del  giorno,  che  lo  àSpi- 
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rito  Santo  , per  mezzo  del.  Battesimo 
prese  possesso  di  voi  , sparse  sulla  vo- 
str"  anima  V abbondanza  dei  doni  suoi 
con  elevarla  fino  alla  qualità  ineffabile 
di  sua' Sposa.  Di  pia  Dio  stesso  vi  as. 
sicura  , e ve  lo  giura  per  lui  medesi- 
mo, che  non  vuole  punto  la  vostra  'mor- 
te ; che  non  vuol  la  morte  di  alcun  pec- 
catóre , che  pretende  anzi  all’  opposto  , 
che,  tutti  si  salvino , si  convertano  *,  ed 
ottengano  la  vita  eterna  . Parole  Sagro- 
sanle  , parole  ineffàbili,  la  di  cui  in- 
telligenza dissiperà  mai  sempre  ogni  ti- 
more eccessivo , ecciterà , ed  accrescerà 
sempre  mai  la  confidenza , e la''fiduciai 
del  Cristiano  . 

Perciò  vi  scongiuro  a non  volere 
e vostro  danno  limitare  1’  ampiezza^,  e 
l’estensione  di  tali  Oracoli  divini 5 poi- 
ché espressamente  qui  il  Signore  gl’  in- 
dirizza a tutti  i peccatori , e a voi  jwr- 
sonalraenle  ei  accorda  questo  diritto  si 
legittimo  , ed  accertato  di  ricorrere  alla 
misericordia  infinita  del  vostro  Dio  ; tan-  ' 
to  vero , che  io  quasi  che  temerei  di 
farvelo  tutto  intero  concepire  cotesto  di- 
ritto, se  non  vi  supponessi  siucerarneii- 
le  pentito  di  tutte  le  vostre  colpe  , e 
fermamente  risoluto  di  evitare  per  l’ av- 


Digitìzed  by 


venire  ogni  peccato  y e di  andarne  • 
chiedere  la  remissione  nel  Tribunale, 
dair  Uomo  Dio  stabilite . Si  con  altret- 
tanto di  ragione  , che  tutti  gli  altri 
Santi  , voi  potete , _atixi  dovete  tutta 
promettervi , ed  aspettare  dal  Padre  del- 
le misericordie  ; poiché  tali  Tnisericor* 
die  sono  non  men  per  voi  ( diciamolo 
arditamente  , posto  che  V ha  detto  Ge- 
sù Cristo  ) sono  non  men  per  voi  pre- 
parate , che  per  loro , anzi  più  assai  per 
voi  , che  per  essi . Io  non  vi  presento 
più  quel  Pastore  troppo  sollecito  , ed 
impegnato,  che  abbandona  tutto  il  greg- 
ge fedele  per  correr  dietro  ad  una  so- 
la pecorella  smarrita.  Non  più  vi  met- 
to sotto  gli  occhi  quel  buon  Padre  nei 
suoi  trasporti  di  gioja  , che  fa  si  gran 
feste,  e mostra  tanta  tenerezza  per  il 
suo  figliuol  prodigo , che  iie  divien  6 a 
geloso  il  fratello  maggiore , e ne  porta 
i lamenti  al  comun  Padre;  perchè  ho 
per  me  la  dichiarazione  espressa  del 
' raio^Divin  Signore  , e Maestro  , che  mi 
rassicura  nel  Vangelo  , che  vi  sara  nel 
Cielo  maggior  gioja  , e godiraanlo  per 
^1  vostro  ritorno  , di  quello  vi  sarà  per 
la  perseveranza  fedele  di  novaiitanove 
anime  giuste  . 
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Tulio  vero , mi  ripigliate  : ma  Del- 
lo stesso  Vangelo  non  vi  sono  pur  de- 
gli oracoli  terribili  contro  ai  peccatori , 
e degli  anatemi  irrevocabili  contro  lo« 
ro  slanciali?  Non  vi  sta  scritto,  che 
per  molti  sopravverrà  loro  all’ impensa- 
ta il  giusto  Giudice  , e che  morranno 
nel  loro  peccato  ? Nelle  Sagre  Scrittuie 
non  ci  minaccia  Dio  di  ritirarsi  da  noi, 
di  abbandonarci,  e d’ insultarci  ben  an- 
che nel  punto  della  morte?  Verissimo; 
ma  in  tutto  ciò  vi  ha  sempre  una  con- 
dizione da  supporvisi , ed  è , se  noi  ri- 
cuseremo di  ritornare  a lui , se  ci  osti- 
neremo nei  nostri  peccati . Se  voi  non 
vi  convertite , dice  il  Profeta  , Dio  slan- 
cerà , e rovescerà  su  di  voi  tutti  i dar- 
di dell’ira  sua;  ma  se  con  pentimento 
sincero  voi  implorate  la  sua  clemenza 
( non  so  abbastanza  ripetervelo  ) egli  di- 
menticherà per  sempre  le  vostre  colpe, 
egli  perdonerà  le  vostre  iniquità,  egli 
le  gitterà  altrettanto  da  voi  lontano  che 
non  è dall-  Oriente  l’Occaso.  Ma  An- 
tioce,  ma  Baldassarre  non  domandaro- 
no eglino  ancor  perdono , che  al  dir 
delle  Sagre  Carte,  ottener  non  dovea- 
ne  giammai?  Nò,  perchè  non  ritorna- 
ron  mai  sinceramente , nè  di  vero  cuo- 
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Te.  Fu  la  vicinanza,  fu  la  vedutp  del- 
la morie , che  strappò  dai  loro  occhi  le 
lagrime  . Empj  ostinati  coronar  prete- 
sero coll’ipocrisia  una  vita  tessuta  per 
ogni  parte  di  delitti  esecrabili  . Chie« 
deano  perdono  , ma  colf  estremità  del- 
le loro  labbra  , non  già  colf  intimo  del 
loro  cuore  , il  quale  smentiva  la  loro 
bocca , con  restare  sempre  più  attaccati 
alle  loro  iniquità . 

Ben  altrimenti  è trattato  nel  tri<^ 
bunale  di  Dio  nn  cuore  contrito,  ed 
umiliato  , per  quel  che  costantemente 
ce  ne  rassicura  la  Sagra  Scrittura . Che 
altro  di  fatti . leggianiQ  in  tutti  i Pro- 
feti , se  non  inviti  continui  , inviti  ge- 
nerali di  ritornare  a Dio  ? Che  altro  ci 
predicano se  non  perdono , se  non 
grazia  , e misericordia  per  chiunque 
sinceramente  convertesi  ?.  Leggete  Ge- 
remia in  particolare  , ed  Ezechiele  , li 
vedrete  piangere  incessantemente  sopra 
Israele , li  sentirete  richiamare-  costan- 
temente a penitenza  la  troppo  rea  Ge- 
rusalemme , invitarla,  e scongiurarla, 
con  quanti  han  di  termini  più  teneri  , 
ed  espressivi , a ritornare  , e convertirsi 
al  Signore  Dio  suo.  Quanto  eloquenti, 
e patetici  sono  i sentimenti  del  Beai 
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Profeta  , con  cui  si  esprime  , e che  sfor- 
masi d’  inspirare  agli  altri  sulla  gran  Mi- 
sericordia del  suo  Dio  [ La  di  luì  con- 
trizione certamente^  e la  sua  fiducia  in 
Dio  gli  han  dettato  quei  Salmi , che  noi 
chiamiamo  Penitenziali , c negli  altri 
ci  ripete  spesso , che  non  possiamo  noi 
rendere  alla  Divinità  omaggio  piu  gra- 
dito, ed  accetto  , che  quello  di  gitta rei 
con  sincera  confidenza,  e viva  fiducia 
nel  sena  della  sua  misericordia . 

Fece  tacer  tutti  i Profeti  colla  sua 
venuta' il  Messia,  perchè  terminata  era 
già  la  princìpal  funzione  del  loro  Mini- 
stero , di  annunziarlo  al  Monda . Venu- 
to poi  Egli  parla  da  se , dicendo  a tut- 
ti, di  esser  venuto  non  a chiamare  i 
Giusti , ma  bensì  i peccatori ..  Dopo  la 
di  lui  Ascensione  discese  lo  Spìrito  San- 
to sugli  Apostoli  , che  pria  scelti  erano 
stati  , e preparati  da  G^sìr  Cristo , apri 
loro  nella  stupenda  maniera , che  sape- 
te , la  bocca  , e per  mezzo  di  essi  in- 
tender farà  i suoi  Oracoli  fino  alla  con- 
sumazione dei  Secoli . Or  questi  nuovi 
Maestri  del  Mondo  , nel  confermare 
quanto  annunzialo  aveano  i Profeti  del- 
le divine  Misericordie,  non  fanno,  che 
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Sviluppare  sempre  meglio  T intimo  rap* 
porlo,  e resseuzial  relazione,  che  noi 
, abbiamo  con  Dio,  e con  Gesù  Cristo, 
e con  ciò  eccoli  ad  avvalorar  sempre 
più  quella  ferma  speranza,  e quella  vi- 
va hducia  , che  deve  caratterizzare  il 
Cristiano  . S.  Giovanni  dopo  aver  bre- 
vemente esposto  ciò , che  era  da  prin- 
cipia il  Verbo,  ciò  die  ne  aveva  egli 
ndito,  c quel  che  veduto  ne  aveva, 
quali  sono  le  prime  istruzioni,  che  ìo‘ 
dirizza  ai  fedeli  questo  Discepolo  dilet- 
to, che  solo  fra  lutti  gli  Apesloli  , ri- 
posato avendo  sul  seno  del  suo  Maestro 
ne  conobbe  meglio  degli  altri  il  di  lui 
cuore  divino?  Miei  cari  figliuoli  , lor 
dice  , io  vi  scrivo  queste  cose , affinchè  ^ 
non  pecchiate  giammai , ma;  se  qualcun 
di  voi  ha  peccato , ah  ! si  ricordi  , che 
noi  abbiam  presso  Dio  per  Avvocato , 
e per  Mediatore  Gesù  Cristo.  Con  ra- 
gione credeva  dunque  S.  Giovanni  di 
aver  tutto  detto  ai  Cristiani  , col  solo 
dir  loro  , che  il  Verbo  incarnalo  è la 
propiziazione  per  i nostri  peccali  . Qual 
tranquillità  dunque,  qual  coraggio,  a 
quale  fiducia  non  deve  avere  , posto  ciò, 
un"  anima  , che  con  viva  fede  dice  a se 
stessa  * la  naia  cauzione  è l"Uoinu  Dio, 
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il  mio  avvocato  è il  suo  Sangue  adora- 
bile , le  mie  sodisfazioni  la  sua  Pas- 
sione f e la  sua  Morte  tutti  i meriti 
miei  ? 

h*  istesso  linguaggio  tenuto  hanno 
gli  altri  Apostoli , la  stessa  dottrina  an- 
nunziato essi  hanno  , e per  conseguen- 
za le  stesse  speranze . Iddio , dice  San 
Paolo  , non  aspetta  il  peccatore  , eh© 
per  dargli  tempo  di  ricorrere  alia  pe- 
nitenza . Questo  Dio , soggi ugne  S»  Pie- 
tro, non  vuoi  la 'perdita  di  chi  che  sia, 
anzi  intende,  che  tulli  a lui  si  conver- 
ta no  . Per  convincervi  di  ciò  , esarai- 
nìaitio  , e consultiamo  i punti  fonda- 
mentali delta  Religione , che  essi  pre- 
dicarono , e che  stabilirono  per  norma 
di  nostra  credenza  nel  Simbolo  della 
Fede . Bagunati  tulli  a Gerusalemme 
con  Pietro  loro  capo  , e parlando  lo 
Spirito  Santo  per  bocca  loro , colla  me- 
desima autorità , e sotto  gli  stessi  ana-  ^ 
temi  ci  comandano  di  ergere  T Unità 
• di  Dio,  la  Trinità  delle  Divine  Perso- 
ne , la  venuta  del  Messia  , la  remissio- 
ne dei  peccali  . . . ► Ecco  la  credenza 
di  tulli  i secoli,  la  credenza-  di  tutti  i 
popoli  ; la  remissione  dei  peccati  • Qual 
è il  peccatore , che  ne  sia  escluso  t Qua- 
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le  il  peccato  , che  abbiano  eglino  eccet- 
tuato ì Parlan  niente  dei  peccatori  osti- 
nati ì 

Se  dovean  mai  gli  Apostoli  nega- 
re ad  alcuno  il  perdono  , V avrebbero 
dovuto  certamente  negare  ai  Giudei , 
dopo  il  più  grave  ,,  il  più  orribile  de- 
litto da  loro  commesso , L’  e£fuiione  del 
Sangue  adorabile  di  Gesù  Cristo . Ep- 
pure il  Principe  degli  Apostoli  appena 
rimproverata  loro  V enormità  dell’  allen- 
tato , che  gP  invita  à lame"  penitenza  , 
.e' ne  dà  V assoluzione  a quattro  mila 
Ira  essi  , che  si  pentono  sinceramente  , 

2 si  convertono  - Cesi  trattò  i più  col- 
pevoli peccatori  del  mondo  colui  , al 
quale  dato  avea  il  Sovrano  Giudice  V 
intero  suo  potere , e dettogli  distinta- 
mente chiunque  da  le  assoluto , c per- 
donato sarà  sulla  terra  , assoluto , e per- 
donalo verrà  da  me  nel  Cielo  . 

Finalmente  non  veggo  a chi  me- 
glio rimettervi , per  restarne  del  tutto 
persuasi  e convinti  , se  non  a quella , * 
che  ci  rassicura  non  solo  della  testimo- 
nianza dei  Profeti  , e degli  Apostoli  , 
ma  ce  ne  stabilisce  ben  anche  il  vero 
senso  , in  cui  prender  dobbiamo  i loro 
oracoli  f la  Cliiesa . Che  cr  dice  questa 
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Madre  Adorabile  ? Assistita  ella  dal  suo 
celeste  Sposo , ci  parla  nel  suo  dogma, 
nella  sua  condotta  , nelle  sue  preghieiie . 

Per  ciò  che  riguarda  il  dogma , ella  non 
ne  riconosce , nè  ne  riconoscerà  mai  al- 
tro, se  non  quello  , che  fu  da  princi- 
pio proposto , e stabilito  in  Gerusalem- 
me . Quivi  senza  restrizione  alcuna  or- 
dinato gli  fu  di  credere  la  remissione 
dei  peccati  . Vi  furon  dei-  Cristiani  in 
alcuni  teiQpi , die  indegni  giudicarono 
di  perdono  certuni  dei  loro  fralelU  ri- 
caduti in  peccato . Ma  la  Chiesa  ( ec- 
cone  la  condotta  ) presa  di  ciò  cogni- 
zione, ed  informatasi  di  tal  diflerenza  ^ 
conservò  ben’  ella , ed  usò  tutta  la  cle- 
menza , estuila  la  saa  tenerezza  per 
coloro , ì quali  dopò  la  loro  caduta  mo- 
stravano di  pentirsi  , ed  abbracciavano 
la  penitenza  » Riprese  , e condannò  gli  , 
altri  per  V eccesso  del  loro-  rigore  ; ma 
ostinati  questi  a difèndere  la  loro  opi- 
nione rigida  , e stravagante  fulminò  coQ- 
Iro  di  essi  scomunica  r ^ li  rigettò  dal 
suo  seno  . Aperti  lien  sempre  i-  tribu- 
nali di  riconciliazione  nel  Sagramento 
della  Penitenza  , per  chiunque’  entrar 
voglia  in  questa  probatica  piscina  . ^on 
cessa  finalmente  pur  ella  d’interessarsi, 
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di  gemere  , di  pregare  per  tutti  i pec- 
catori. Avete  posto  mai  mente  a quei 
termioi  consolanti , coi  quali  rammendi 
ta  a Dio,  quando  ne  implora  miseri- 
cordia per  i suoi  rei , e colpevoli  figliuo- 
li? Ecco  la  tenera  voce  di  questa  Ma- 
dre amorosa  , riconoscetela  pure , e nel 
tempo  stesso  ravvisatene  lo  spirito  del 
di  lei  Sp  oso  Gesù  Cristo  Signore , grida 
ella  a kii  rivolta  , Signore,  il  di  cui  pro- 
prio distintivo  è di  aver  sempre  pietà , e 
d)  perdonare  , deh  ! nell’ampiezza  della 
foslra  misericordia  spezzate  le  catene  dei 
miseri  peccatori  . Così  parla , così  prega, 
e così  opera  quella  , a cui  ha  giurato 
Gesù  Cristo  la  sua  assistenza  particolare 
€ r eterna  sua  protezione  . 

Ma  vi  sono  dei  peccatori  ostinati  , 
che  la  Chiese  stessa  scomunica  , e per 
la  più  orrenda  delle  sentenze  ella  ab- 
bandona, e rilascia  a Satanno  . Veris* 
simo  : ma  ella  a tali  peccatori  in  tal 
caso , non  solo  permette  di  ritornar  su  - 
bito , se  voghon  , nel  suo  seno  ; ma  fa 
di  più  loro  rigoroso  precetto , di  farsi 
immediatamente  ' assolvere  , tolto  che 
abbiano  lo  scandalo  . Difalti  figuratevi 
uno  di  costoro  , che  è al  presente  , e 
aia  stato  per  il  passalo  il  maggior  pec* 
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eatore  del  mondo,  e si  troTÌ  oggi  sugU 
ultimi  perìodi  di  sua  vita  , e già  vici» 
no  a comparire  innanzi  al  Trono  del 
Giudice  Divino  : mirate  come  la  Chie- 
sa in  quest”  occasione  piena  di  zelo  per 
la  salvezza  di  quest’  empio , quasi  che 
prodiga  per  lui  del  suo  assoluto  potere 
di  sciogliere , e di  legare  , concede  tal 
potere  a chi  che  sia  dei  suoi  Sacerdoti , 
ed  ordina  di  più , che  anche  un  Sacer- 
dote degradato  dal  suo  ordine  riassumi 
allora  i perduti  suoi  diritti  a favore  di 
tal  moribondo  . Così  pensa  , e cosi  ope* 
ra  questa  Madre  amorosa  , a cui  Dio 
ha  promesso  la  sua  infallibilità . Tira- 
tene voi  ora  la  più  giusta , e legilifma 
conseguenza  . Non  può  negarsi , che  re^- 
gni  viva  la  parola  di  Dio  presso  i Pro- 
feti , presso  gli  Apostoli  , e nella  Chie- 
sa : or  tutte  e tre  queste  Autorità,  che 
vi  dicono  ? Non  si  accordano  ben  esse 
ad  aprirvi , e facilitarvi  il  ritorno  a Dio, 
ad  offerirvi  , ed  a rassicurarvi  il  vostro 
perdono  subito  , che  vi  convertile  sin- 
ceramente a lui  ? Come  è dunque  pos- 
sibile , che  possa  m voi  darsi , e che 
ascoltar  vogliate  , non  dico  già  ombra 
alcuna  di  disperazione , ma  la  più  leg- 
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giera  di0ìdei>za  della  bontà , e della  Mi* 
sericordia_dei  vostro- Dio? 

• Lascio  dunque  di  proporvi  , o ci- 
tarvi ogni  altra  autorità  , e soltanto  a 
voi  rivolto  v’  invito , e vi  prego  a con- 
sultar voi  stesso  , e a decidere  da  voi 
medesime  ; in  un  aliare  però  di  simil 
conseguenza  badate  bené  a decidere  con 
equità  , e rettitudine . Prendete  in  ma- 
'no  r immagine  dal  vostro  Dio  Crocifis- 
so , o pur  prostrata  innanzi  a questo  sa> 
grò  oggetto  , fissate  in  esso  con  viva  fe- 
de lo  sguardo  *e  poi  domandate  a voi 
medesimo  , di  chi  è quel  Sangue , che 
scorre  da  quelle  piaghe  ? E per  chi  fu 
versato  ? Se  è il  Sangue  di  un  Dio  ^ 
«he  non  può  esso  ottenere  ? Se  fu  spar- 
so per  me  ;■  qual  diritto  non  ho  io  di 
sperare?  Alla  veduta-,  del  Crocifisso  for- 
za è conctiiudere  , che  o non  bisogna 
creder  niente  , o tutto  ‘sperare  . Perciò 
appunto  allorché  maggiore  voi  avete  il 
bisogno  di  confidare  , e siete  sul  punto 
di  vostra  morte  vi  si  mette  innanzi  , 
e fra  le  nianr  il  Crocifisso  -,  vi  s’  insi- 
sinua  a contemplarlo  , ed  a baciar  quel- 
le Piaghe  fontane  perenni  di  grazie,  e 
con  ciò  credesi  giustamente  esservi  sta- 
to detto  già  tutto  . Avvezzatevi , se  vi 
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è a cuore  quel  punto , a studiare  , men- 
tre vivete  un  si  eloquente  soggetto,  e 
sopra  lutto  ad  inferirne  le  conseguenze, 
che  qui  per  ultimo  vi  espongo  . Tutti 
i vostri  peccati , anzi  tutte  le  colpe  dell* 
Universo  posson  con  maggior  facilità  re- 
star sommerse  , e scomparire  nel  San- 
gue di  Gesù  Cristo  che  un  granello  di 
arena  in  mezzo  al  mare  . Foste  pur 
giunto  air  ultimo  istante  di  vostra  vita, 
vedeste  già  anche  aperto  sotto  ai  vostri 
piedi  per  ingejarvi  1*  inferno  , siate  pur 
certi , che  vi  sostien  tuttavia  con  tutta 
la  sua  forza  il  braccio,  onnipotente  di 
Gesù  Cristo  , e fìno  a tanto , che  non 
siete  morto , non  cessa,  il  di  lui  Sangue 
Divino  di  domandar  misericordia  per 
voi.  Beato  chi  inedita  le  divine  Miseri* 
cordie  ! Più  beato  ehi  le- conosce , e cen* 
to  e*  mille  volte  più  bealo^  in  questo 
mondo,  e nell’ altro  colui,,  die  avendole 
meditate  , e conosciute , se  ne  vale  per 
convertirsi,  e per  salvarsi  ! Ritornate 
dunque  al  vostro  Dio , che  sarete  amo- 
rosamente accolto  fra  le  sue  braccia  . Se 
voleva  egli  la  vostra  perdizione , non  vi 
avrebbe  finora  aspettato , e da  quanto 
tempo  citato  vi  avrebbe  al  suo  Tribu- 
nale divino! 
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Dei  Contrase§nì  di  una  Conversione 
sincera  . 

01  potreste  tultaTÌa  peccar  di  nuo- 
vo^ e pur  uon  peccate  già  più  ; siete 
dunque  cuuvertito . Datene  perciò  tutta 
la  gloria  a colui , al  quale  ciò  princi< 
pai  mente  appartiene  . Dal  Cielo  tì  è 
senza  dubbio  pervenuta  la  grazia  di  vo- 
stra conversione , ed  il  Signore  col  suo 
particolare  ajuto  vi  ha  tiratoi  fuori  delf 
abbisso  dei  peccato  . Pieno  di  riconO' 
«cenza  per  tale  segnalalo  favore,  pene- 
trato dal  dolore  di  tutte  le  vostre  colpe^ 
e.  sinceramente  determinato  di  servire 
da  ora  innanzi  al  vostro  Dio  , sembra 
tuttavia , che  non  ancor  bssato  abbiate 
la  vostra  conlidenza,  e intera  6ducia  in 
lui  : perchè  dall’  ingiuria  che  fa  a Dio 
una  iicaduta  nel  peccato,  voi  argomen- 
tate il  desiderio,  che  egli  ha  della  vo- 
stra perseveranza  , a il  suo  dispiacere , 
se  non  vi  sostenete  costante  nella  vo* 
stra  conversione  . Ma  voi  poco  conosce- 
te il  vostro  Dio , e perciò  mancale  di 
fiducia  io  lui.  Signore,  oh  quanto  po- 
poco  siete  voi  conosciuto , e la  vostra 
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bontà  sopra  tutto  oh  quanto  è ignorata 
dagli  uomini  ! Con  tal  sentimenlo  di 
sorpresa  ^ usciva  S.  Ignazio  dalle  sue 
lunghe  ^ e ferventi  meditazioni . Ah  ! 
possa  il  suo  esempio  nel  gettar  voi  gli 
occhi  sul  gran  linro  dell*  Universo,  e 
nell’  ascoltar  la  voce  del  vostro  cuore, 
e soprattutto  se  vi  sollevaste  alla  con- 
templazione del  vostro  Autore , farvi  di 
lui  formare  quella  giusta  idea , che  vi 
dan  di  concerto  la  ragione,  e la  Fede! 

Ogni  peccatore  è ignora  ute , e nul- 
la non  ignora  ei  tanto  , ohe  la  Divini- 
tà : ignoranza  colpevole  , perchè  volon- 
taria , e perciò  incapace  di  essere  invai- 
mi! modo  scusala  nel  Tribunale  adora- 
bile di  Dio..  Può  il  peccatore  , egli  è 
véro  , perdere  la  carità  senza  perdere^ 
nè  la  fede , nè  la  speranza  ; ma  à mi- 
sura , che  raoltiplicansi  - i suoi'  peccati , 
si  accresce  sempre  più  la  corruzione  del 
suo  cuore,  e le  tenebre ^ del  suo  spirito 
si  aumentano  in  guisa , che  più  non  ve-, 
de  il  suo  precipizio  . Camminando  intan- 
to allor  egli  come  in  un  laberìnto , quan* 
to  più  pecca,  tanto  meno  ei  crede , me- 
no crede , e sempre  più  pecca . Rap- 
presentale ad  un’empio  l’ enormità  , la 
laidezza  dei  suoi  delitti,  vi  risponde, 
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che  Iddio  è troppo  in  alto  lassù  dei 
Cieli,  per  prendersi  la  briga  di  veder 
ciò  che  passa , e si  fa  sulla  terra  . Se 
vi  ha  wn  Creatore  che  ha  formato  T 
Universo  , ha  ben  aneli’  ei  dimenticate 
le  sue  creature  . Questa  è dessa  la  be- 
stemmia , che  corre  d^  luogo  tempo, 
e tuttavia  si  ripete  ancor  oggi . Le  no- 
stre virtù  , dicea  Elifaz  a Giobbe , pos- 
soii  ben’  esse  recar  vantaggio  agli  uo- 
mini , che  sono  nostri  simili , come  pu- 
re i nostri  vizj , le  nostre  raalvaggità 
posson  parimenti  lor  dispiacere , e nuo- 
cer loro  ; rna  per  la  Divinità  non  cura 
questa  le  cose  dei  mortali , nulla  non 
può  interessarla , come  nulla  neppur 
può  inquietarla . Chi  siam  noi  per  giu- 
g nere  a tanto,  di  offendere  Iddio?  Che 
può  la  nostra  disubbidienza  diminuire 
di  sua  grandezza?  E che  aggiugnere  la 
nostra  sommissione  alla  sua  felicità  ?... 

Ponete  pur  sotto  gli  occhi  di  quest’ 
empio  i tesjFÌ  tutti  del  Cielo,  e le  co- 
rono immortali,  che  a luì  stan  prepa- 
rate , se  da  buon  Cristiano  ei  vivesse  , 
che  -otterreste  ? La  sua  passion  domi- 
nante, nel  renderlo  stupido,  lo  accieca 
in  guisa  , die  tutto  deride,  e disdegna , 
e rinuQziarebbe  ancor  di  buon  grado  al 
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possesso  intero  della  Divinità,  purché 
lasciato  fosse  su  questa  terra , a godersi 
per  sempre  i grossolani:  , e brutali  pia- 
ceri del  senso . Minacciategli  di  più  , 
quanto  volete  , i rigori  della  divina  giu* 
stizia  , e le  pene  ìnespìicahiU  dell"  altro 
Mondo  , ei  teme , e si  rassicura , ei  stor- 
disce , e dubita , e net  dubbj  stessi  ei 
disprezza , e deride  i tormenti  eterni  . 
Quindi  nel  moltiplicare  , che  fa  la  sua 
passione  t delitti , questi  cosi  sempre 
più  moltiplicati , producono  in  lui  quell" 
accieca mento  fatale,  per  cui  non  teme 
più  , e più  affatto  non  crede,  o se  quaU 
che  verità  egli  ancor  riconosce  , e non 
osa  negarla  , ciò  non  è , che  per  be« 
stemmiarla  . Or  io  non  pretendo  qui  a 
persone  di  simil  fatta,  e ad  empj  di 
tal  carato  far  conoscere  il  Signore  . X 
lumi  più  vivi,  anzi  un.  Ocean  di  luco 
la  più  sfolgorante  non  illuminerà  giam- 
mai ciechi  si  volontari . Diventin  pria 
casti , sieno  umili  di  cuore , ed  allora 
vedranno  ben  tosto  il  giorno  . 

Ad  un’  altra  classe  d’ ignoranti  ri- 
volgo io  il  discorso  ,, die  son  meno  rei  ; 
ma  sempre  colpevoli  , perchè  rendere 
non  vogliono  tutta  la  giustizia , che  deg- 
giono  alia  bontà  di  Dio . Or  questa  re;- 
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da mai  sempre  , di  avanzarsi  nelle  vie 
della  perf'^zioiie  , e qualche  volta  anco- 
ra fa  loro  abbandonare  il  sentiero  della 
virtù  . Docile  , ed  ubbidiente  alla  Fede 
voi  ne  riconoscete  le  verità  , sommesso 
alla  Religione  ne  praticate  la  morale  ; 
fedele  a Dio  lo  adorate , e Io  servite  , 
ma  qual  dappocagine  per  lo  più  , • 
quante  imperfezioni  nel  di  lui  servizio? 
Tutto  ciò  proviene  dalia  scarsa  , e de- 
bole idea  , che  avete  del  vostro  padro- 
ne anzi  neppure  osate  pensare  premj , 
che  vi  promette  , ed  a quel  Cielo  , che 
vi  aspetta  , con  persuadervi , che  sia 
preparato  per  voi . Egli  è vano , il  pre- 
dicarvi, e ripetervi  , che  la  vera  vostra 
Patria  à la  celeste  Gerusalemme  , men- 
tre che  siete  nell’  ostinazione  di  riguar- 
darla , e crederla  , come  un  vasto  De- 
ferto y che  non  da  altri  sarà  mai  abi- 
tata , che  da  poche  anime  privilegiate , 
che  avraii  conservata  la  loro  baltesiina- 
le  innocenza  y avete  sempre  paura  di 
Dio  , nel  tempo  stesso  , che  vi  benefi- 
ca , e ve  lo  rappresentate  , star  egli  co* 
fulmini  alla  mano  ^ e tutto  pronto  a 
acagliarveli  sul  capo  , non  aspettando  , 
che  il  momento;  in  cui  vi  vegga  in 
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peccato  , per  precipitarvi  all*  inferno  , 
la  una  parola  voi  temete  troppo  , per» 
ehè  amate  poco . Deh  ! conoscetelo  una 
volta  , e conoscetelo  a dovere  questo  vo- 
stro Dio  , e Signore  I 

Una  sola  cosa  in  questo  mondo  è 
da  temersi , e ■ questa  è T o&sa  di  Dio . 
Riguardo  a questa  > poste  le  disposizio- 
ni , che  scorgo  in  voi  , veggo  , che  sie- 
te in  due  errori  , che  vi  tolgono  la  con- 
fidenza , che  dovete  al  Padre  vostro  ce- 
leste ; errori  funesti  y che  v^  iropediran 
mai  sempre,  di  mantenervi  costanti  nel- 
la vostra  conversione . Sono  questi  il  po- 
co sperare  , che  voi  fate  , di  essere  in 
istato  di  grazia  , e il  riguardarvi , come 
nemico  di  Dio  nel  tempo  stesso  , che 
riacquistata  ne  avete  ramicizra  , e perciò 
tremate  come  una  vittima  gili  destina- 
ta air  inferno  , e pure  se  vi  cogliesse 
ora  la  morte , il  Cie'o  sarebbe  1’  im- 
mortale vostra  eredità . Che  se  a fjrza 
di  resistere  alle  tentazioni  , e di  reite- 
rare le  vostre  confessioni  , e vedendosi 
in  voi  deir  emendazione  , concepite  qual- 
che speranza  di  perdono  de’  peccati  pas- 
sati , quante  mancanze  , e quanti  difet- 
ti non  commettete  colla  vostra  immagi- 
nazione, nell'  ingrandirli  , nel  rooltipli- 


Digitized  by  Google 


MI 


166 

Carli  , o.  più  tosto  nel  fornoarveli  a ca- 
priccio., e .perciò  credervi  per  sempre 
escluso  dal  .Cielo  . la  una  parola  , voi 
vi  / credete .essere,  tuttavia  nello  stalo 
del  peccalo,  benché  vi  abbiate  si  ncera- 
inente  rinunziato  stimate  di  ricadér- 
vi ogni  jnomento , quantunque  ne,  ab- 
biate , grazie  al  Cielo  , un  estremo  or^ 
rores  Ecco  a che  si  riducono  tutte  le 
vostre  , pene  , i vostri  dubbj , le  vostre 
inquietudini , è tutti  i vostri  scrupoli  . 
Ecco  la  sorgente  del  poco  coraggio , del- 
la pusillanimità  , e della  vostra  dilBden- 
za.  Ed  ecco  appunto  T inganno,  e quel 
laccio  nascosto  , che  tende  assai  sovente 
e con  successo  contro  alle  anime  giuste 
il  comune  nemico  . Or  questo  appunto 
è quel , che  voglio  io  sc<^»prirvi  , alhn- 
chè  vi  nìantenghiale  costante  nella  vo- 
stra conversione  , e che  , nel  continua- 
re e servir  con  amore  il  vostro  Dio  , 
provar  possiate  quella  pace  , quella  tran- 
quillità , quella  confidenza  , e quelle 
ancora  soprannaturali  consolazioni  , che 
sono  il  retaggio  del  servitore  fedele , 
deir  amico  sincero , e dei  figliuolo  amo- 
ro.so . 

Chi  vi  è che  sappia  , o possa  mai  sa- 
pere , se  sia  ei  degno  di  amore  , o di 
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odio  presso  Dio  ? Quante  ancora  iiell* 
ordine  delta  natura  vi  sono  maraviglie 
che  rimarraunu  tuttavìa  nascoste  , ed 
Occulte  alle  licerclie  dell’  uomo  ? -Cosi 
pure  nell-  ordine  della  grazia  »vi'  ’àono 
mislerj  , elre  sono  de!  lutto  incomprén* 
sibili  ali’  intelligenza  del  medesimo . 
Eccone  uno  tra  questi , che  adorare  dob- 
biamo coti  tiinore  , e rispetto  , cioè  , 
ohe  non  sappiamo  '^  hè  sapremo  'giami 
mai , finché  stia ntio  in  quésto  mondo , 
se  siamo  nell’  amicizia , o nella  disgra- 
zia di  Dio  ; se  meritiamo  il  Cielo  , o 
sé  siamo  degni  dell’  inferno  . Terribile 
incertezza  , comune  a tutti  i giusti  , e 
maggiore  vie  più  a colui , che  sicuro  di 
aver  gravemente  offeso  il  suo  Dio  , tra- 
vaglia , e si  affanna  , per  ottenere  il 
suo  perdono.  Incertezza  spaventosa  , non 
può  negarsi  ; ma  pur  giovevole , e ' sa- 
lutare . perchè  in  noi  rattiene  1’  umiltà, 
ravviva  la  fidùcia^  e rassicura  la  nostra 
eterna  salute  . 

Per  chi  credete  voi , che  io  scriva , 
quando  dico  di  parlare  ad  un  'giusto  ? 
Sarà  forse  ad  un’  Anima  sarta  , che  vi- 
ve ritirata  in  un  deserto  , o sepólta  in 
un  antro  ? Nò , che  iion  la  cercherò  in. 

un  fondo  di  oscura  prigione  , tutta  ca- 
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rica  di  catene  per  la  Beligione  , o sui 
di  un  patibolo  , dando  la  vita  per  la 
Fede;. molto  meno  parlare  intendo  a 
queir  anima  penitente,  che  estenuata  dai 
digiuni  , impoverita  per  le  limosine  , 
ricca  di  buone  opere  , và  strascinando 
gli  avanzi  del  suo  corpo  consumato  già 
dalla  penitenza  . Come  nè,  pure  nel  par* 
lare  ad  un  giusto  , io  intendo  i Gere- 
mii,  i Giuseppi,  i Battisti  sì  rinomati 
per  la  loro,  innocenza;  nè  un'Apostolo , 
che  porta  lo  stendardo  della  Religione 
al  di  là  de’  mari  : nè  un  Profeta , che 
legge  nel  seno  dell'  avvenire  , o un  Dot^ 
tore , che  disvela  i misteri , o un  Tau- 
maturgo , che  comanda  alla  morte,  e 
un  contemplativo  in  estasi , e rapito  fi- 
no al  terzo  Cielo , o finalmente  una 
Vergin  Religiosa  , che  stà  nell'  oscurità 
di  un'  raunislero , sepolta  nella  sua  cel- 
la , spogliata  di  tulio , senza  altro  mo- 
bile , che  il  suo  Crocifisso  , ed  i suoi 
strumenti  di  penitenza  , esiliatasi  per 
sempre  da’  parlalorj  , non  conoscendo 
alcun  parente  , famelica  della  santa  Co- 
munione , desiderosa  dcdle  austerità  , con- 
tenta nelle  umiliazioni  , libera  da  ogni 
inclmazione  , da  ogni  dtfeuo  ; incapace 
di  tedio  , e di  pensieri  iiiuiili,  passali- 
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do  k settimane  senza  rompere  il  silen- 
zio f le  ore  di  orazione  senza  distrazio- 
ne alcuna  , ed  arricchita  del  dono  delle 
« lagrime  , una  Geltrude  in  somma  , una 
Brigida  , una  Teresa  , una  Chantal . Piac- 
cia al  Cielo,  che  VOI  foste  una  dì  que- 
ste anime  privilegiate  ! Come  di  fatti 
ve  ne  sono  tante  altre , che  illustrano 
la  Chiesa , e il  Mondo  tutto  edificano 
co’  loro  esempj , e virtù  singolari'. 

Io  dunque  chiamo  col  nome  di  giu- 
sto", e come  un  de’  Figliuoli  di  Dio  ri- 
guardo chiunque  colle  debite  disposizio- 
ni riceve  un  Sagramento  ; e come  tale 
ancora  riconosco  ogni  Cattolico  , che 
senza  ricevere  un  Sagramento  , pene* 
tralo  dalla  grandezza  di  Dio  , ed  ope- 
rando per  motivo  della  Bontà  Divina  , 
•vorrebbe  non  averlo  giammai  oflfeso  , e 
forma  nel  suo  cuore  una  risoluzione  sin- 
cera , di  non  mai  più  dispiacere  ad  un 
Padrone  sì  buono  , e si  grande  , e per 
conseguenza  di  volere  esali ameiite  os- 
servare i di  lui  comandamenti  , e quello 
espressamente  della  Sagramentale  Con- 
fessione . Molto  poi  più  volontieri  gli 
accorderò  il  nome  di  giusto,  se  lo  veg- 
go vendere  ancora  i suoi  beni , darne 
Tom.  /.  8 
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il  prezzo  ai  poveri  , e seguitare  Gesù 
Cristo , abbracciare  la  verginità , sotto- 
porsi al  giogo  deir  ubbidienza  , pratica- 
re volontari  digiuni  ,•  e macerare  il  suo* 
corpo , osservando  i consiglj  evangelici, 
senza  rinunziar  mai  a niun  punto  del* 
la  perfezione  cristiana  , la  quale  ba  per 
termine  quella  dei  Padre  Celeste  . Ma 
quello  , che  sopra  tutto*mi  accerta , che 
regni  la  grazia  santificante  in  un’anima 
egli  è : quando  la  veggo  temer  davvero 
la  colpa , evitare  , ed  abborrire  il  pec- 
calo , come  totalmente  opposto  alla  di- 
vina Bontà  . Se  voi  dunque  vi  ricono- 
scete di  essere  in  questa  sì  felice  , ed 
essenziale  disposizione  di  sacrificare  tut- 
to , e tutto  soffrire  piuttosto , che  tra- 
sgredire alcun  comandamento;  voi,  voi 
appunto  siete  colui  , al  quale  personal- 
mente io  intendo  qui  favellare  . 

. . Di  tutti  quei  , che  entrati  sono  nel 
Cielo , certamente  non  v’  ba  , che  po- 
chi fra  gli  adulti  ^ che  portato  vi  abbia- 
no r innocenza  battesimale;  perciò  fu 
stabilito  da  Gesù  Cristo  il  Sagraroento 
della  Penitenza  , nel  quale  troviamo  , 
come  dice  la  Chiesa , una  seconda  ta- 
vola , dopo  il  comune  naufragio . Se  il 
Signore  per  la  prima  volta  da  voi  oiSe- 
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so  si  fosse  mostrato  inesorabile,  da  quan- 
to tempo  non  gémereste  sotto  gli  arre- 
sti'della  sua  giustizia  ? Ma  la  ragione, 
]a  Fede , T esperienza  in  aspetto  tutto 
diverso  ci  rappresentano  il  nostro  Dio. 
Si  può,  si  può  ritornaro  a lui,  e par- 
lili .di  aver  velo*  ad  evidenza  dimostrato 
nel  capìtolo  precedente.  Ciò  tuttavia  è 
quello,  di  che  non  sapete  persuadervi, 
che  voi  siate  del  numero  di  coloro  , 
che  si  sono  convertiti  a Dio  davvero  ■ 
Ah  !■  perchè  . far  volete  questo  torto  a 
voi  medesimo  , col  fare  si  inetta  guerra 
alla  vostra  pace  , alla  vostra  . pace  , alla 
vostra  tranquillitè  , mentre  siete  in  que- 
sta Vita  , ed  alle  giuste  speranze  vo- 
stre per  la  beata  eternità  ? Fermiamoci 
^,*****^,^^*^*^^**^®  qui  per  vedere,  se  in 
ciò  un  ombra  almeno  di  ragione  voi 
abbiate.  . . , 

Egli  è. troppo  vero  , che  le  fune- 
ste seguele  del  peccato  originale  , ed  i 
tristi  avanzi  degli  abiti  contratti  per  i 
peccati  personali,  ci  portano  per  ordi- 
nario al  male  ; ma  se  questi  sono  stati 
da  noi  detestati , sono  stati  : ritrattati*^, 
anziché  renderci  colpevoli  , diventano 
all  opposto'  il  soggetto  dei  nostri  meri- 
ti , ed  il  principio  della  nòstra  glosia . 
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Così  Sauìo  benebè  cenverlito  , e cam- 
biato da  persecutore  dei  Cristiani  in 
Apostolo  di  Gesù  Cristo  , per  ben . tre 
volte  dimandato  avesse  al  Signore  di  es- 
ser liberato  dagliustiraoli  della  carne, 
pur  tuttavia  ne  risentiva  la  rivoltura  . 
Così  un’  luGnità  di  -sante  Anime. hanno 
sempre  pianto,  e si  sono  del  tuttQ  umi- 
liate  sotto  al  peso  delle  loro  miserie  , 
senza  giammai  aver  potuto  ottenere  di 
esserne  esenti  , e libere  . Volle  con  ciò 
il  Signore  garsntirè  il  suo  ^Apostolo'  da 
queir  orgoglio  , che  gli  avrebbe  certa- 
mente inspirato  la  sublimità  delle  sue 
rivelazioni , ed  ba  voluto  altresì  per  i 
suoi  altissimi  fini  provare  in  tal  guisa, 
ed  umiliare  gli. altri  suoi  servi  fedeli. 

Ma  - via , infedele  pur  voi  alla  gra- 
zia siate  soggiaciuto  altre  volte  agli  sfor<» 
zi , ed  agli  assalti  del  comune  nemico  ; 
qual’  è il  viaiilaggio  , cheiha'^  egli  su  di 
voi,  se  non  quel  turbamento  appunto', 
in  cui  vi  ba  posto  ? se  non'^ quello  spa- 
vento , che  vi  cagiona  e il  poco’corag- 
^ioi$  e la  difiidenza ,'  xlie  sforzasi  d’ in- 
spirarvi ? 1 Diiipiù  voglio  'accordarvi , che 
ie  .vostre  infedeltà  sieno  cosi  gravi , ed 
inDumerevoli’,  quanto  pretendete;  ma 
nóa  vi  già.  rinrinzialQ,  è non.  le 

il 


Digitized  by  Googlc 


detestale  ora  voi  di  tolto  cuore?  E quan  - 
do ancor  non  le  aveste  finora  espiale  , 
•non  siete  voi  j che  tutto  giorno  le  scan- 
cellate ? Come  ciò?  Cogli  atti  reiterati 
-delle  - virtù  contfarie  , che*  col  soccorso 
-d^lla  * grafia  voi  - producete  , e praticate-. 
«Esa^minianiòida  vostra  vita  ; non  istimo 
^uì  sulle  furi  me  di  parlarvi  ideila  pri» 
maria  virtù  la  Regina  di  tutte  le  al- 
tre ,•  la  carità  ',  i che  riguardo  al  merito 
le. incorona  tutte:  nè»  di  quell’ Amore 

divino di  cui  un’  atto  solo  assicura  il 
Paradiso  ad  un  Ladrone  , che  spira  su 
di  una  Croce  ; di  quell’  amore  , che  fa 
di  una  pubblica  peccatrice  i’  amante  più 
cara  di'  Gesù  Cristo  y e che  nella  stes- 
sa guisa  ancor  esso  assicurerà  mai  sem- 
pre ad  i ogni' peccatore  lutto  il  cuore  di 
Dio . • * ' : r 

Quaiido  la  grazia  v’  illumina  , co- 
me fa  tutto  giorno  ^ potete  ^voi  fissare 
lo  sguardo  in  quella  bellezza  immorta* 
le  , senza  punto  cumpiacerveiie  , in  quel- 
la •bontà  infinita  senza  amarla  , in  quella 
potenza  sovrana  senza  umiliarvi , e som- 
mettervi  ad  essa  , ni  quel  Dio.  infinita- 
mente perfetto,  senza  una  ferma  volon- 
tà di  servirlo,  di  ubbidirgli,  e prestar- 
gli omaggio;?  Ma^sia  pur  tutto  ciò  e 
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superiore  alle  vostre  forze , e sta  anche 
più  di , quanto  avete  , voi  fatto  .fìn' qui  4 
pure  vi  ha  un’altra  strada,  più  agev(^e  a 
tenersi,  la  quale  vi  condurrà  senza  meno 
al  perdono , che  sospirate . Questa  è , quel 
dolor  vivo  , e quella  pena  , che. si  legit- 
timamente inspira:  la  grandezza  ,'  e la 
Ulaestà  del  Padrone  ,-  che  avete. offeso.; 
come  pure  quella  peniteoz^'  ,.r  senza  la 
quale  niun  peccatore  non  può  .essere 
salvo . Ma  cosa  ella  è la  penitenza  ? 
Eccovene  la  più  giusta  , ^ la  più  precisa 
idea  : Dessa  è quel  cambiamento  di  cuo- 
re, quel  ritorno  sincero  della  .volontà  , 
la  quale  prevenuta  , ed  accompagnata 
dalla  grazia  opera , e si  muove  per  mo>> 
tivo  della  Bontà  inlìnita  di  Dio  . Spie* 
gamolo  meglio  per:  vostra,  consolazione  . 
Voi  innanzi  .al  Tribunale  di  Dio  era. 
vate  reo  di  raille.dngiustizie , talora  pa- 
lesi, talora  nascoste  nel  togliere  là  ro- 
ba altrui  ; Un  sordido  attaccamento  al- 
la medesima  vi  frastornava  dal  sodisfa- 
re ai  vostri  debiti , ' crudelmente  rite- 
nendo ciò  , che  non  era  vostro  ; il  Mer* 
cante  aspettava,  pativa  T artigiano,  il 
domestico  si  doleva  , geraea  . la  vedova 
ed  il  pupillo.  La  grazia  v’ illumina  sull’ 
indegnità  del  vostro  procedere,  voi  vi 
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arrendete  ai  suoi  lumi , ed  eseguile  i 
suoi  impulsi  f e perchè  Iddio  il  cotnan* 
da  , sodisfate  al  mercante  , pagale  all’ 
artigiano , date  al  servo  il  suo  salario , 
riparale  ogni  torto  , fate  tutte  le  resti- 
tuzioni , e come  già  Zaccheo  , rendere- 
ste il  quadruplo  per  riparare  alle  vo« 
sire  ‘ ingiustizie , se  ne  f^ste  tuttavia  aii> 
cora  reo . Allora  io  con  ugual  diritto  , 
che  Natanno  a Davidde,  vi  dico:  Il  Si- 
gnore vi  ha  già  perdonato  . 

Alla  presenza,  e sotto  gli  occhi  di 
quel  gran  Dio  , che  illumina  le  tenebre , 
e vede  i pensieri  più  occulti , vi  era- 
vate imbrattato  di  mille  impudicizie, 
di  mille  nefandezze  , e con  fronte  al* 
tera  scorrevate  per  le  spaziose  vie  del 
piacere , e benché  morigerato  all’  ester- 
no , e modesto  , eravate  nell’  interno  del 
vostro  cuore  tutto  guasto.,  e corrotto, 
per  quel  libro  osceno  che  vi  avea  per- 
vertito , per  quel'cattivo  compagno,  che 
vi  avea  sedotto  , per  quella  casa , per 
quegli  spettacoli  scandalosi,  che  ricade- 
re vi  avean  fatto- le  tante  volte.  Ecco 
la  grazia  , che  viene  in  vostro  soccorso, 
che  v’  illumina  sulla  turpitudine  della 
vostra  incontinenza  , e sull’  errare  dei 
vostri  infami  trascorsi  ; voi  tosto,  per- 
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chè  Iddio  il  comanda  , tì  date  per  vin- 
to, adente  alla  medesima,  e gittate  al- 
le fiamme  quel  libro,  e quella  pittura, 
la  rompete  con  quel  compagno  , vi  al-^ 
lontanate  per  sempre  da  quella  casa  , e 
da  quegli  spettacoli  , in  una parola  vi 
pentite  dei  vostri  passati  disordini,  con 
ferma  risolu%ione  di  emendarvi  , e di 
portarvi  pronta  mente  ai  piedi  di  un  sag- 
gio Confessore  , nel  Sagro  tribunale  del- 
la Penitenza  . £d  io  vi  ripeto  con  ugnai 
diritto  : 11  Siguore  vi  ha  perdonato  . • 

Pieno  di  rabbia , e di  sdegno  con- 
tro a un  vostro  prossimo  avevate  il  fie- 
le nella  bocca  , 1’  amarezza  , e P odio 
nel  cuore  , già  correvate  alle  armi  , ed 
in  mancanza  di  queste  la  maldicenza 
impiegavate , e la  calunnia  contro  al  vo- 
stro nemico  , non  respirando , cbe  furo- 
re , e vendetta  . La  grazia  vien  tosto 
in  vostro  soccorso , la  veduta  di  un  Dio , 
che  muore  su  d’  una  Croce , e prega 
per  i suoi  Crocifissori , vi  tocca  il  cuo- 
re, e subito  vi  cadon  di  roane  le  armi , 
la  vendetta  dal  cuore  , e per  ubbidire 
ad  un  Dio  Salvatore  infinitamente  buo- 
no , fate  cessare  que’  discorsi , che  sotto 
la  dolcezza  del  miele  lanciavaii  colpi  av- 
velenati , 0 ferite  fiiceano  mortali  ai  vo> 
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stro  fratello  ; voi  lo  scusale , e proiuo  „ 
e 4>sposlo  a rendergli  qualunque  servi- 
gio , gli  date  ili  somma  la  pace  , evi 
riconciliate  con  esso  lui  ; ed  il  Signore 
in  contracambio  rlnun'/ia  ancor  egli  alla» 
veiiielta  , e tutta  vi  rende  la  sua  ami-, 
cizta  . 

--  Finalmente  a dirla- in  breve  : Ab-., 
biate  pur  voi  trasgredilo  qualunque  co- 
mandaineiito  della  legge  , e se  volete 
la  legge  tutta  intera,  con  avere,  cento  , 
e mille  voi  te. reile  rate  le  vostre  trasgres- 
sioni ; illuminato  poscia  .dal  Ciejo  , e 
tocco  dalla  grazia , per  mezzo  de’  Sagra- 
menti,  o senza  questi  con- un'atto  di, ca- 
'TÌlà  perfetta,  cbe  ne  racchiuda  il  desi- 
derio, voi  detestate  le  vostre  infedeltà  , 
e VI  nuunziate  per  sempre:,  sia  ella 
stata  la  vostr'  anima'  più  orrìd<|  della 
morte,  più  sclnfosa  cbe  un -cadavere, 
più  nera,  che  un  .demonio  eccola  in 
un  momento  divepiata  più  bianca  della 
lieve,  più  nitida-,  é4er^ «del  Sole,  pu- 
ra, e bella  agli  occhi  di  Dio  , ^nza  che 
resti  in  essa  : alcuna  macclua  , - n culpa 
di  peccalo  grave  , Aggiugn^e  a j tutto 
ciò  que’  pegiu  df -sicurezza , ifhe  avrete 
nella,  senteuza  , ,e  j ue’  consigli  .del , Mi- 
.^nislro  dtd  isagrariteuto ed,.ag|^^gpej^ 
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fpiell'  abbondanza  , e quell’  accreisciniéi»-' 
to  di  consolazioni^  e di  forze , che  prò- ■ 
verete  nella  mensa  Eucaristica,  in  tni  si 
comunica  Dio  alle  anime  monde  colla 
pienezza  de’  doni  suoi  , e doli’  alrmehlb' 
della-  sua  grazia  , ed' amicìzia  ' ’ 

So  ben  io , che  per  un  rovescio- 
strano  di  cose,  quello"  appunto- che 
tranquillar  ri-  dovrebbe > consolarvi  e . 
Tie  più  animarvi  ^ diverrà  per  voi-  una 
sorgente  di  pene  , e-  d'  inquietudini',' 
anzi  un  vero  martirio.  Ma  io  non  lasce- 
rò  d’ istruirvi,  e del  lutto-  rassicurarvi 
su  questo  pnnto>  nei  parlarvi  della  con* 
fessione  , e della,  comiuùone^:- seguitiamo 
ora  il  nostj»-^g^tOf.  Importa  poco^  al 
vostro^hfernale-  nemico-,  qual  debba  es* 
sefe  la  maniera  di  perdervi,  e mandar- 
vi in  ruina>  purché  giunga  af  suo  sco>* 
po  della  vo^ra  perdizione . Egli  ben  ve^ 

- de  al  presente,  che  la  gravezza  delle  vo»* 
sire  ingiustizie , ^ r oiTOre  delle-  vostre 
impurità  , la  brutteisza  della  calunnia  , 
e J' enòrhailà  ' d’"  ogni  peccato- mortale  vi 
spaventano’  ora  troppo  ;,  e perciò  , che  fa 
egli  - 1’  astuto . Vi  prende  'per  la-  pa rte 
più  debole  col  tentarvi:  di  diiìidenza  , . 
€ di  pòco  coraggio  .'  Incapperete  voi  in 
ima- reterai' grosilolana  ; e sì  comune /e 
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cederele  al  vostro  nemico  j un  sì  per 
lui  lieto  trionfo  ? 

I Farisei,  e gli, Scribi  faceano  un 
delitto  agli  Apostoli  , perchè  a mensa 
sedeano,  senza  avere  pria  lavate  le  lo- 
ro mani;  ma  ne  prese  la  difesa  il  Mae-: 
Siro  adorabile  , rispondendo  a coloro 
che  non. già  quello,  che  entrava  per  la 
bocca  , ma  quel , che  usciva  dal  cuore, 
era  ciò , che  l’ uomo  reudea  reo , e col-,' 
pevole  e Applichiamo  si  degna  decisioi^e. 
sortita  dalla  bocca  stessa  della  verità  ó 
La  vostra  immaginazione  disvagata , edL 
errante  fra  mille  idee  si  perde  , si  dis- 
sipa e talora  s’  insozza  in  guisa  ^ «be' 
p>ar  , non  .sappia  presentarvi , che  og-». 
getti  disonesti,  spaventosi,  abominevo- 
li ; e por  non  è (lessa  quella  , che  vi, 
rende  colpevole  innanzi  a Dio  » Sarà  lo 
spirito  ibrse  vostro  , che  più  leggiero  del 
vento,  più  veloce  del  lampo  inclina 
quasi  sempre  al  male  ^ -nel  rappresen- 
tarsi una  folla  d*^  idee  cbimerìche  , di 
sospetti  ingiuriosi,  di  giudizi  teiAerarj, 
di  progetti  di  vendetta  , di  dubbj  conr 
tro  la  legge , e finanche  di  bestenàmie 
contro  a Dio?  L pur  non  è egli,il,:Va- 
stro  spirito , che.  vi  rende  in  raoclo  alr 
cuno  colpevole  e Sarà  il  vostro, cuqrje,cbp 
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è sì  sensibile  , e ben  voi  Io  sperimen- 
tine , cjuanio  sia  inchinevole  , e porta- 
to al  male?  No,  i>é  pur  desso  è,  che 
vi  fa  reo.  Saranno  dunque  i vostri  sen- 
si , che  da  tanti  oggetti  diversi  colpiti , 
ed  abbagliati  si  rivoltano  contro  a voi, 
e vi  fili  guerra  ? Savanuu  i sentimenti 
interni  , con  quanto  ha  di  più  ingiurio- 
so il  sospetto , di  più  maligno  il  giudi- 
zio temerario  , per  attaccare  in  voi  la 
carità  con  tanti  dubbj  , con  tante  false 
difiìcoltà  , per  non  ascoltar  la  vostra  fe- 
de ?Con  tanti  pensieri  cattivi,  contan- 
ti pravj  desiderj , per  abbattere  la  vo- 
stra pudicizia  ? Col  peccato  in  fine , ohe 
si  presenterà  alla  scoverta  , per  insinu- 
arsi, ed  impadronirsi  di  voi  per  mezzo 
de'  vostri  sensi  del  corpo  , e delle  facol- 
tà delta  vostr’’ anima  ? No  , no  , nulla 
di  tutto  ciò  non  vi  farà  reo  innanzi  a 
Dio.  Ella  è la  vostra  volontà',  che  può 
vnicaraenle  rendervi  colpevole  avanti  a 
Dui,  e- odioso  agli  occhi  suoi.  Ecco  ciò 
io  cui  tutti  i- Padri  , e lutti  i Dottori 
convengono  : anzi  , prescindendo  dalla 
loro  autorità  , T istesso  ci  dice  il  buon 
- senso  , e T istesso  c’  insegna  la  fede  . 
Or  la  vostra  volontà  , posto  che  sie- 
te nella  ferma  determinazione  , di  per- 
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dere  piu^  tosto  là  ¥Ìta  , 'che  rarnici- 
zia  di  Dio,  egli  è certo,  che  « costan- 
temente attaccata  a lui  ..E  voi  temete^, 
e credete  di  ricader  sempre  in. peccato 
quando  appunto  ne  siete  , grazie  alGie- 
lo,  sì'  ben.  lontano  ^ e distaccato  ! 

Ma  vegliamo  , tin  dove  giugne  co- 
testo  da  voi  noir creduto  allontanamen- 
to,'e distacco.  Ditemi  , qual’ è quel 
. primo  ' passo. , che  da  noi  si  fà  , per 
portarci  a Dio?  Non  è-^dessa  la  Fede, 
che  ci  dà  la  mano  , al  dir  di  S.  Paolo, 
e ci  conduce  a farlo  ? Or  voi  vi  crede-- 
rete  per  lo  più  priva  d*  una  virtù  , ch- 
è il  principio  della  salute  , e la.  radice 
d’  ogni  nostra  santificazione  .,In  tempo 
di  tribolazione  , e di  tempesta  vi  sem- 
brerà quasi  moFla  , o del  tutto  estinta 
questa  face  immortale  . .Mille  ancor  dif- 
ficoltà si  presentei  anno  al  vostro  spinto 
conturbato  , vi  pai  rati  manif’ste  le  con- 
tradizioui  , e ctulo  >*ubbj  assaliranno  la 
vostra  mente.  Ahimè!.' lo  piò  non  cre- 
do, voi  due  , mi  abbandona,  la  Fede  ; 
non  più  disiiiiguo  dal  pan  comune  P 
Eucaristia;  1 inferno  sconvolge  la  mia, 
ragione  : io  dobiio  ci<  molte  verità  , che 
me  insegna  Va-  be'ie  ; Io  &»no  no’  incre- 
dulo, un  Ateo  ...  Ma  deh L ponete  men- 


Digilized  by  Googl 


iSa 

te  a quésto  vostro  Sparlare  > e senza  dar-, 
vi  in  preda  a si  indegna  lurbazione  , 
ed  alla  disperazione  ^ riflettete  un  ma- 
..mento,  e ditemi;  Se  voi  non  distili* 
^ueie  dal  pane  ordinario  1'  Eucaristia  , 
percliè  piegale  le  ginocchia  , per  adorar- 
la P Perchè  vi  preparate  a riceverla  ? 
Perchè  tremate  nell’  accostarvi  a. pren- 
derla ? Se  non  credete  all’  Inferno , per- 
chè lo  temete  voi  tanto  ? Perchè  tanto 
travaglio , e tante  preghiere  per  evi- 
tarlo P Se  non  credete  più  alla  vostra 
Religione , se  dubitate  dì  un  qualche 
articolo  della  Fede , perchè  continuate 
costantemente  a desiderare,  e chiedere 
a Dio  di  morire  nel  seno  della  Chiesa 
Cattolica  ? Io  non  credo  più,  voi  dite, 
alla  mia  Religione  Ma  non  siete  voi 
pronto  a confermarla , e suggellarla  col 
vostro  sangue  ? E se  1’  occasione  lo  ri- 
chiedesse , non  sperale  voi , che  quel  - 
Dio  onnipotente,  e fedele,  il  qual  non 
permette  mai  , che  venghìam  tentati  al 
di  sopra  delle  nostre  forze  , sia  per  ac- 
cordarvi la  grazia  del  martirio,  come 
accordato  Ei  1’  ha  ad  una  ìnfìnilà  di 
Sante  e Santi  , altrettanto  deboli  , e 
delicati , che  voi  ? Diciam  -dunque  del- 
la fede  quel , che  1’  Autorità  infallibile 
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dicea"  della  Cari, Ih*  b Non' prò  darsi  un 
contrassegno  maggiore  d’ amore , die  oel 
sagrificare  'per  chil^si  ama , la  propria 
vita  ; cosi  «noti  potrà  mai  rendersi  r più  , 
fedele'  tesliraomanaa  della  propria  fedo^ 
olle  nel  niorire  per  essa.  Non soéo’dan»^  ^ 
qiie  le  oscurità,  e le, tenebre,:  non*  so- 
no i timori,  e i dubb|  involontarj’ , ma 
unicamente  il  rifiuto  , è la  resistenza 
della  volontà  in  somnoellervi  alf^Auto-*'^ 
rità ,.  die  possqno  rendervi*  infedele,  «d 
incredulo  . > • . 

• Dunque  fenna-  riroan  tutta  .via  , e 
vìva  risplende  in  voi  la  Fede  . Ed  io 
aggiungo*,,  che  non  men:  ferma  ^ e viv^ 
regni;  in  voi  ancor  la 'speranza  ..  Vi  do- 
lete sovente,,  ed  amaramente  asserite  di 
mancar  voi  in  questa  seconda  virtù  . Il 
Cielo  per  me?  Io  per  il  Cielo  ? Che  pre*» 
tensione  e la  mia  , e che'  temerità  1 Che 
ho  fatto  io  fi^n  qui,  e'che  far  potrò  mai 
in  appresso',  per  meritarlo'?'  Ah  I>  die 
diifido  della  providenza’ , e'  dispero*  df 
mia  salute  , nè  mi  pdsnaderò  io  mai , 
che  posseder  possa,  'una  volta  quel  Cie^ 
lo  , e 'riunito  vedermi  .cogli  Angeli , e 
coiitem  piare  la  fàccia;  di  Dio  nello  splen-j 
dorè  della  sua  gloria,  e per  tutta  quan- 
ta la  sua  eternità  goderlo  ^ ed  amarlo  » 
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No,  no:  nulla  quanto  voi  dite , 
• 'temete  , nulla  di  quanto  diffidale  , o 
disperale  , non  è afiàtlu  in  voi  , ve  ne- 
assicuro  ben  io , anzi  farò'  sì  , che  voi 
medesimo  ne  converrete  .aurora  mèco 
-^Vpi  dubiiate  dunque  che  se  dui  canto 
vostro  voi  vivete  , o alraen  morite  fe- 
dele al  Signore,  ilSigiiore  dal  suo,  non 
sia'  per  essere  fedele  a voi  ? Or  bene  : 
entrate  nella  vostr’ anima,  distioguele. 
esattamente  ciò , che  vi  passa  e tocche-- 
rete  con  mani  , che  non  della  previ- 
denza., nè  delhi  bontà,  del  vostro. Dìo 
voi  diflìdate , ma  unicamente  di  voi  me- 
^srmo  V La  vostra  debolezza  , la  vostra 
incostanza,  l’ inclinazione  vostra  al  ma- 
le , f avversione  vostra  al  bene  sono 
quelle  , ciré  vi  firn'  temere  ,.  e temer 
giustamente.  Se  non-speraste  fermamen- 
te il  Cielo,  travagliereste  voi  tanto,  per. 
meritarlo-?  Quitudo  tutto  fèrvorc  nella 
divozione  procurate,- di  , operar,  bene, 
non  vi  gittate  allora  più  volentieri  nel 
seno  della  provideuza  ? A-f  misura  , che 
le  vostre  mancanze  sono  più  mplC  plica - 
te,  o più  gravh,  sentite  .sulmo  rlnuovel* 
larsi  in  voi  i vostri  timori , ed  accre- 
scersi i vostri  spaventi  . E-uon  è questa 
una  prova  sensibile,  ed  evidenle  , che 
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unicamente  proviene  da  voi  , e non 
dalia  providenza  il  vostro  diflìdare? 

Avete  avuta  voi  mai  la  sorte  di  co- 
noscere , e praticare  qiialcbe  uomo  dab- 
bene di  soda  pietà,  che  evita  ogni , me- 
nomo .peccalo  , si  occupa  tutto  alle  buo- 
ne ppere  , osserva  fedelmente  tutti  gli 
articoli  deliri  legge  , e che  fìual mente 
lo  veggiale  morire  coi  più  bei  senti  meli- 
li , e nelle  disposiaioni  le  più  sante  ? Or 
ditemi  , avreste  molta  pena  a.  crederlo 
già  sicuro  della  felice  sua  sorte  ? E se 
foste  stato  a lui  congiunto  per  sangue  , 
o per  amicizia  , credereste  sicuramente 
di  avere  , nel  perderlo  sulla  terra  , acqui- 
stato un  proiettore  presso  Dio  nel  cielo . 
Perchè  dunque  sì  giusti  motivi  di  spe- 
ranza non  si  dovran  veriBcare  ancora 
in  voi,  come  negli  altri  ? Ammette  for- 
se la  Religione  alcuna  eccezione,  e re- 
strizione veruna  ? No  certamente  ; Un 
Dio  per  lutti  , un  Redentore , una  Leg- 
ge, un  Battesimo  , ed  un  Cielo  per  tut- 
ti . Ma  facciam  più  breve  il  discorso  con 
una  prova , che  tutte  le  altre  contiene , 
e rafferma  . 

Chiunque  non  ama  è in  istato  di 
morte  ; ma  chi  ha  seco  la  carità  , regi- 
na di  tulle  le  virtù  , possiede  ogni  cosa . 
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Voi  temete 'f  di  mancafè  asèaìssìttio  ia 
questa  divina  virtù,  perchè  sapete,  che 
ogni  menoma  macchia  la  deturpa , ogni 
lieve  imperfezione  la  raffredda  , e là 
distrugge  interamente  ogni  peccato  mor> 
tale . Voi  tremate  sul  dubbio , che  man« 
chi  in  voi  del  tutto' R amor  di  Dio,  di- 
te di  non  saper  fare  orazione  , di  non 
poter  nulla  soffrire , vi  credete  di  peccar 
gravemente  , ora  perchè  siete  assalito 
dai  pensieri  disonesti  , ed  ora  perchè 
siete  costretto  ad  ascoltare  certi  discor- 
si.. . Ah!  che  non  avete  la  giusta  idea 
della  Divinità  ! Se  rettificaste  qoest*  idea , 
come  ogni  ragion  lo  vuole,  e il  vostro 
interesse  specialmente  il  richiede  , non 
discorrereste  così  . Non  so  fare  orazio- 
ne , le  mie  preghiere , voi  proseguite , 
in  vece  di  onorare  Dio,  T oltraggiano, 
in  vece  di  essere  per  me  un’  opera  buo- 
na , sono  un  nuovo  peccato  , mi  metto 
ad  orare  , e non  ci  trovo  alcun  gusto  ; 
vi  sto,  ma  senza  divozione  ; mi  ci  trat- 
tengo , ma  senza  raccoglimento , e mi 
veggo  incapace  di  durarla  due  momen- 
ti senza  distrazioni  ; la  termino  infine , 
ma  senza  frutto , senza  fervore^ . . . Ri- 
sponderò a tutto  questo , quando  trat- 
terò dell’  orazione  j - per  ora  mi  contea- 
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gete . tenere,  bene  a mente , e > che;  solo 
esso  basterà  «per  tranquillarvi , consolar- 
vi, ed- animarvi  sempre  più  air,orazio> 
ne . Voi  desiderate  di  ben  orare  , e lo 
vorreste  ben  di  cuore  , e ben  di  .cuore 
ilebiedete  a- Dio  . Voi  dunqu.eT'Or^te  be. 
^e  , perchè  pregate, di  cuore,,  iOSsendp 
.questa  la  migliore,  anzi  Tunica  ora' 
zioiie.  . ' 

Più  volte  vi  adirate,  ed  andate  in 
collera,  ed  in  ciò  non  distinguendo  T 
un  peccato  dalT  altro  i credete  ogni  moto 
di  sdegno , ogni  atto  d' ira  , essere  in 
voi  un  gran  peccato,  che  commettete, 
e che  reiterate  ogni  giorno , e più  vol- 
te al  giorno  : ed  io  vi  dico , che  anzi 
talor  pecchereste  davvero  , se:  parlaste 
in  tuono  men  forte , e risoluto . 11  San- 
to de^  Santi  non  andò  egli  in  collera  ? 
Non  trattò. da.  ladri  , e da  , «profanatori 
del  tempio  gT  irreligiosi  Giudei  ? Non 
rovesciò  ì loro  banchi , non  gittò.a  ter^- 
ra  il  denaro,  e co’ flagelli  alla  mano  non 
discacciolli  dal  sagro  luogo  ? Incolperete 
voi  Gesù  Cristo  di  peccato  ? Santa  era , 
voi  direte  , la  di.  lui  collera  ; ma  chi 
v’  impedisce,  di- santificare'  ancora ^V(n 
la  vostra,  di  convertirla  in  giusto  zelo. 
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di  animarla  di  carità  allor  per  esempio, 
che  le  mancanze  di  >un  tìglio,  o ‘di  un 
servo  o di  altra  persona  da;  voi  dipen- 
dente , eccitano  la  medesima?  Il -'mag- 
gior fra  nati  di  donna  non  . si  adiro  egli 
in  siniil  guisa , chiamando  razza  di  vi- 
pere alcuni  de'  suoi  coiicitladini  /*«j  Par- 
late’voi  ?dun^|ue'  'dell’ is{e.'>sad  mi^niera^ 
■gridate  j riprendete  , mostrale.^  sdégno  , 
minacciate  pure  contro  il  peccato,  ma 
'abbiale  sempre  compassione  della  perso- 
na‘del  peccatore;  cosi  diventerà  - zelo, 
ed  amore  di  carità  il  vostro^ sdegno  . 
Procurate  di  non  perder  mai  di  vedu- 
ta il  vostro  divino  Modello , per  non 
meritarvi  ancor  voi’ quei  giusti  rimpro- 
■yeri , che  ei  fece  a due  fìgliuoli  del  tuo- 
no , ed  in  ciò  proponetevi  sempre  , per 
acquistarci  del  mento , la  gloria  di  Dio  , 
e l'a  salute  del  vostro  prossimo . 

'Vi  ritrovate  altre-  volte  tra*  com- 
pagnie , in  cui  Dio  ed  il  prossimo  , i 
presenti  , e gli  assenti  , i vivi  , ed  i 
morti  sono  ugual menie  oltraggiati  . 
uno  vi  vuole  a parte  delle  sue  mormo- 
razioni , r altro  spiattella  delle  calun- 
nie, questi  offende  la  pudicizia  , quegli 
attacca  la  Religione:  e voi  v'  inquieta- 
te, e vi  spaventate , come  se  foste  com* 
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plice  di  tal  detrazioni,  e delle  osceni-' 
tà  , che  ascoltate.  Siete  in  errore  ; ecco 
in  tali  circostanze  la  vera  vostra  obbli- 
gazione . Bisogna  in  prima , per  quan- 
to vi  permesso  , evitare  simili  com- 
pagnie di  maldicenti  , d’  impudici  , e 
sopra  tutto  d’  increduli  . Se  poi  siete 
costretto,  di  conviverci,  e conversare 
con  esso  loro,  vi  basta  per  mantenervi 
puro  , ed  innocente  qualora , non  vi  è 
permesso  in  altro  modo  d’  impur  loro 
silenzio  , vi  basta  , dico  , il  guardarli 
con  un  pò  di  serio  contegno  : da  poi- 
ché s' accorgeranno , che  tai  discorsi  vi 
dispiacciono  , e che  affatto  non  li  ap* 
provate  ; essi  cadon  da  se  , e ricadono 
sulla  stessa  lingua  scellerata  y che  pai‘!a , 
e vi  scaudatizza . 

Finalmente  vi  dolete,  ed  ahsora-, 
mo  v' inquietate  per  .i.  vostri  cattivi  pea-. 
sieri  , e per  le  perverse  vostre  imma- 
ginazioni. Son.  desse 'Spaventose -j'  sono 
disoneste,  son  ostinate  , e continue  ; ^Lo 
sieno  quanto  volete  : ma  in  esser  non  v' 
ha  nulla  , che  toglier  vi;  possa  , uion  di- 
co la  confidenza  , ma  nè  pure  in  me- 
noma parte  alterare  la  tranqudiilà*v"e 
la  pace  del  vostro  cuore  . Ve  lo  prove- 
rò; a luogo  nel  trattar  , che  farò  a par* 
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te- de'  cattivi  pensieri . Per  óra  siale  pur, 
sicuro,  che  uu  cattivo  peusiere  non  può. 
rendervi  .giammai  colpevole  per  se  me-, 
desimi  y vi  bisogna  per  esserlò,.che  voi 
il - vogliate  che  ve  lo  procuriate  voi 
stesso  e che  gli  diate  ih  vostro  consen- 
so . Senza  tutto  questo  voi'  rimanete  co- 
si puro , ed  innocente- , così  accetto  a 
Dio  , e gradevole  agli  occhi  suoi  , co- 
me lo  eravate , prima  di  aver  tai  pen- 
sieri disonesti , empj  , e peccaminosi  : e 
ciò  perchè  vi  hanno  essi  somministrato 
nuovo  soggetto  di  combattimento  , nel 
quale  fatto  avete  tutti  i vostri  sforzi , per 
resistere  , e vincere  il  vostro  nemico . 

11  solo  mancamento  di  confidenza 
nella  misericordia  infinita  di  Dio  fu 
sempre  ingiurioso  a lui , e lo  è molto 
più  ora  nella  legge  di  grazia . Quali  so- 
no i vostri  sentimenti  , quando  con 
umil  fede  voi  adorate  1'  Eucaristia  ? Che 
pensate  allora  , che  presentandosi  da  noi 
corporalmente  Gesù  Cristo  a coloro,  che 
sono  in  istato  , ed  in  atto  di  riceverlo, 
diciamo  a tutti  : Ecco  l'Agnello  di  Dio  , 
ecco  colui,  che  scancella  i peccati  del 
Mondo  ? Dubitate  allora  voi , che  Gesù 
Cristo  non  possa,  o non  voglia  perdo- 
nare i vostri  peccati  ? Che^  temete  più 
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dunque  ? Se  io  noi  sentissi  annunziare 
il  Regno  de’  Cieli  , che  ai  soli  Giusti  : 
ah  ! Io  direi  , e con  maggior  ragione, 
che  Giobbe  .*  perchè  ho  io  veduto  la  lu- 
ce d(d  giorno  ? Perchè  Signore , mi  ave-  ‘ 
te  cavato  dal  niente  ^ Perisca  queb  mo- 
mento , in  cui  fui  conceputo  ! Ma  allor 
che  vedo  questo  ,mio  Salvadore  divino 
ricercare  , ed  andare  in  traccia  delle 
Samaritane  , de’  Pubblicani , e d’  ogni 
sorta  di  peccatori  ; quando  lo  ascolto 
predicare , che  non  è egli  venuto  per 
chiamare  i giusti  ; ma  i peccatori , quan- 
do il  veggio  distìnguere  fra  gli  Aposto- 
li Pietro , e fra  tutti  i colpevoli  con 
ispecìalità  favorir  Maddalena  ; oh  ! allo- 
ra si  che  io  sento  rinascere  nel  mio 
cuore  la  confidenza  , e vie  piu  accre-  - 
scersi  in  me  la  fiducia , onde  allor  più 
che  mai  con  Maddalena  , e con  Pietro 
io  piango  il  mio  peccato , io  detesto  le 
mie  colpe , e come  Essi , ne  spero  si- 
curamente il  perdono. 


I 
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CAP,'  VII. 

Diii  mezzi  per  rendere  stabile 
la  conversione  . 

■ N . 

11  on  è provenuto  già  da  voi  il  vo- 
stro ritorno  al  Signore:  vi  è bisognalo, 
éli'ei  vi  chiamasse,  vi  ricercasse;  e per 
fare  che  al  presente  presso  lui  restiate 
stabilmente , vi  è necessaria  la  di  lui 
speciale  assistenza  , senza  la  quale  non 
sarà  mai  stabile  , e costante  la  vostra 
conversione . Se  corrisponder  volete  al- 
le sue  grazie,  fuggite  prima  d’ ogni  al- 
tra cosa  il  tumulto  di  Babilonia,  allon- 
tanatevi quanto  più  potete  da  certe  ra- 
gunanze , e dagli  spettacoli  del  Mondo  ; 
sottraetevi  qualche  volta  dalle  vostre  oc- 
cupazioni , andate  alla  sorgente  delle 
grazie,  al  vostro  Signor  Sagramenlalo . 
Vi  è ìorse  vietalo  T ingresso  alla  sua 
Reggia  , o pure  I’  accesso  al  di  lui  Tro- 
no ? Egli  che  è il  vero  , ed  unico  con- 
solatore delle  anime,  vi  sta  aspettando  , 
V*  invila  , vi  chiama  . Deh  ! ascoltate  la 
sua  voce  , prostratevi  ai  piedi  de’  suoi 
Altari,  come' già  Maddalena  in  Betanià. 
Ivi,  dopo  avere  ravvivata  la  vostra  Fe- 
de , dopo  avergli  detto  , e ripetuto  di 
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vero  cuore  : Sì  mio  Dio  , voi  siete  ìi  mio 
Cristo  Salvatore  , il  Figliuolo  di  Dio  , 
voi  siete  il  mio  Giudice  , e nel  tempo 
stesso  il  mio  Avvocato  ; nel  dover  esse- 
re giudicalo,  non  voglio  altri,  che  voi. 
Indi  pregate  con  fiducia  , e gemete  ai 
suoi* piedi,  per  ottenere  due  grazie,  le 
quali  più  desidera  il  vostro  Dio  di  ac* 
cordarVele  , che  non  bramate  voi  di 
conseguirle  . Sia  la  prima  , V abolizione 
totale  di  tutto  il  passato  ; e la  seconda , 
certi  ajuti  speciali , e certe  grazie  elet- 
te , che  vi  sono  più  necessarie  per  V av- 
venire . Per  ottener  l’  una  e V altra  , 
state  pur  sicuro,  che  se  vi  abbisognas* 
sera  dei  miracoli  , vi  si  accorderanno 

p ^ * 

ancora  i miracoli  . Come  potete  mai  voi 
dubitare  , che  non  voglia  egli  perdonar- 
vi , dopo  di  aver  segnata  la  vostra  gra- 
zia là  sul  Calvario  , e prima  ancora 
che  voi  foste  in  islalo  di  domandarla 
Avendo  con  voi  T Onnipoieme  , co* 
me  potrete  perdere  il  coraggio  ? Come 
oserete  smentire  voi  medesimo  nella' 
vostra  conversione  ? Quel  Dio  , a cui 
siete  ritornato , non  è.  Egli  infinitamen- 
te santo  ? Dunque  ogni  menoma  colpa 
r offende,  ogni  piccola  divisione  del  vo- 
Tomo  I,  Q 
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stro  cuore  1’  oltraggia  , ogni  lieve  viltlk  di 
animo  gli  è sempre  ingiuriosa  . Non  è E* 
gli  infinitamente  buono  , e le  sue  grazie 
su  di  voi  non  sono  state  sempre  perenni, 
e sempre  contìnue  in  ogni  momento  le  sue 
beneficenze?  Perchè  dunque  vi  stanchere- 
te nel  suo  servizio,  e crederete  potersi  da^ 
re  un  tempo , in  cui  vi  sia  permesso  di 
essergli  ingrato  ? Non  è ancor’  Egli  infi- 
nitamente giusto?  E non  punisce  con  una 
severità  incomprensibile  ogni  peccato,  e 
sopra  lutto  le  continue  ricadute  nelle  stes- 
se colpe?  Perchè  dunque  aumeutar  volete 
i tesori  dell’ira  sua  sul  vostro  capo?  Qua- 
le azione , quale  intenzion  vostra  non 
S{irà  nel  suo  Tribunale  esaminata  , e 
discussa  ? Ed  intanto  questo  Dio  sì  giu- 
sto , insieme  co’  suoi  tesori  inesausti  , 
co’  suoi  beni  immensi , c con  una  in- 
clinazione somma  di  comunicarsi  a voi , 
non  altrimenti  vi  promette  la  ricom- 
pensa , e il  premio  eterno,  che  a que- 
sta condizione  , se  fino  all’  ultimo  per- 
severerete nella  vostra  conversione  . Se 
tutti  questi  motivi  non  bastano  a for- 
tificarvi , e darvi  tutto  il  coraggio , per 
perseverare  in  essa  costantemente  , ri- 
flettete perciò  all’  infinita  potenza  dell 
autore  di  vostra  salute , pregandovi  a 
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leggere  quel  che  intorno  a ciò  vi  dico 
nel  capìtulo  seguente. 

A proporzione  poi  della  vostra  co- 
stanza , c perseveranza  nel  bene  speri- 
menterete sempre  più  indebolirsi  le  for- 
ze de*  vostri  nemici  . Leggiamo  nella 
Sagra  Scrittura  , che  geloso  somma  men- 
te il  Demonio  della  fedeltà,  che  man- 
teneva Giobbe  al  suo  Dio  nella  stessa 
sua  opulenza  , e prosperità  , domandò  , 
ed  ottenne  la  permissione  di  tentare , e 
di  nuocere  a questo  sì  fedele  adoratore  ; 
ma  non  leggiamo  già  , che  riuscito  vit- 
torioso una  volta  questo  pazientissimo 
Patriarca  » sostenuto  poi  abbia  nuovi 
assalii  dai  comun  nemico  , degli  uomi- 
ni . 11  maggior  nemico  , che  temer  do- 
vete nel  mondo,  è il  mondo  stesso  : e 
pure  tutto  il  potere  di  esso  non  si  re- 
stringe finalmente  ad  altro , che  ad  in- 
gannarvi . £ non  è un'  ingannar , che 
esso  fa  tutto  giorno  tanti  miseri  suoi  se- 
guaci , con  renderne  altri  schiavi  dei 
pregiudizi,  ed  altri  vittime  del  timore 
de*  vani  discorsi , e del  che  si  dirà  F 
Questi  han  paura  d' essere  coostrati  a 
dito , e quelli  diventan  martiri  de'  ri- 
guardi , e delle  costumanze,  e così  dan- 
dosi per  vinti , miseramente  si  perdono 
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pel  rispetto  umano  , e per  compiacere 
unicamente  agli  altri . 

Oh  ! Se  la  rompeste  una  volta  col 
Mondo,  e la  rompeste  davvero  , vi  as- 
sicuro , che  vi  lascerebbe  ben  tosto  in 
pace,  e vivereste  tranquillo!  Soffrirete 
ue’  primi  giorni  dei  rimproveri  , e dei 
motteggi , ma  a misura  dell’  inoltrarvi 
che  farete  nel  vostro  ritiro , scemar  ve- 
drete ogni  strepito , e quei  rumori , che 
tanto  apprendete , svaniranno  ben  pre- 
sto . Così  non  ritrovandovi  che- con  voi 
solo,  non  avrete  a rispondere  che  di 
Voi  , ed  a voi  solo  . Ma  se  il  Mondo  , 
e il  Demonio  tra  ior  collegati  , prose- 
guissero ad  inquietarvi  nell’  istesso  vo- 
stro ritiro  , e voi  ben  fortificati  dalla 
grazia  la  duraste  costanti  a ributtarli , 
sicura  è la  loro  disfatta  , ed  accertata 
la  vergognosa  ritirata  di  sì  vili,  e de- 
boli nemici  . Nella  maniera  dunque  , 
che  vi  sosterrete  nella  vostra  conversio- 
ne , le  passioni  , che  sono  F unica  sor- 
gente delle  vostre  perdite  , andranno 
esse  sicuramente  scemando  , e distnig- 
geudosi  da  se  medesime.  Come  pel  be- 
ne , così  pel  male  gli  atti  reiterati  pro- 
ducono le  abitudini,  e queste  conlratle 
una  volta  trasportano , ed  insensibil- 
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mente  strascinano  all’ oggetto . Uno  per 
esempio  , che  dopo  la  sua  conversione 
Assiste  ogni  giorno  alla  S.  Messa,  jjoii  pro- 
verà certanieiue  pena  alcuna  in  ascol- 
tarla le  Domeniche  , e le  altre  Feste  , 
Cosi  pure  chi  costantemente  dà  ai  po- 
veri tutto  il  suo  superfiuo  nessuna  vio- 
lenza certamente  non  fa‘*a  se  slesso 
nel  non  rubare  T altrui  .Si  : costa  me- 
no il  combattere  una  passione  , che  na- 
sconderla , come  senza  dubbio  co-sia  as- 
sai più  r essere  ipocrita  , che  devoto  , 

Ed  ecco  ciò,  che  vi  farà  compren- 
der meglio , e che  v’  inspirerà  ^’mpre_ 
più  la  confidenza  , ed  il  fervore  , che 
aver  dcivele  nel  sostenervi  nell’  intra- 
presa riforma  di  voi  medesimo.  Egli  è 
certo,  che  ugni  grazia,  per  quanto  sia 
leggiera  , è sempre  tale  , che  col  solo 
ajtito  della  medesima  possiate  trionfare 
di  tutt’  i vostri  nemici  . Or  a misura , 
che  voi  perseverate  nella  grazia  santifi- 
cante , vi  meriterà  questa  sempre  più  > 
altre  grazie  , che  dai  Teologi  son-  chia- 
mate attuali  Quindi  proviene  quel  pro- 
var , che  si  fa  ogni  giorno  certo  disgu- 
sto del  mondo , un  nuovo  piacere  nell’ 
orazione,  ed  una  ferma  risoluzione  di 
sempre  più  travagliare  per  la-  propria 
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salvezza . Immaginalevi  uh’  armata  vit> 
torìosa  ) a cui  in  tutte  ie  uro  giungono 
nuovi  soccorsi , mentre  che  all’  opposto 
\à  ad  ogn’  istante  indebolendosi  il  suo 
nemico  ; tale  è appunto  riguardo  al  De* 
monio  un’  anima  ricca  già  della  grazia 
«unti6cante  . 

Ma  non  è da  dimenticarsi  quest' 
altro  vantaggia  , die  quanto  più  coni* 
battete  , tanto  meno  vi  resta  da  coni* 
battere  ; già  va  a terminare  la  guerra , 
ed  in  ogni  roomenlo  si  avvicina  la  vo- 
stra vittoria . Il  tempo  è breve , dice  T 
Apcslóìo , ed  ecco  approssimarsi  Teter* 
niià , che  vi  altende  . Travagliate  dun« . 
que  con  coraggio  , e fiducia  , ora  die  ! 
vi  è permesso  il  tempo  ^ camminate  di*  ' 
ritto,  ed  allegramente,  ora  die  si  gran 
iuce  v’  illumina  , el  dire  di  Gesù  Cri* 
«to  ; la  u(Hte,  che  già  si  avvicina  , vi 
affretti  al  corso , e vi  animi , e sosten-  . 
ga  nei  disagj  11  riposo  è già  imminen*  ' 
te  , ed  esso  non  finirà  mai  per  eterna- 
mente goderlo  ; pochi  altri  anni , o me- 
si vi  restano  di  pene , e Dio  sempre 
fedele  nelle  sue  promesse , vi  sta  aspet- 
tando colia  corona  fra  le  «ue  mani , per 
voi  preparata  . Vi  commoverà  più  ad 
iiidiguazione  senza  dubbio  , che  a pietà 
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quello  che  leggiamo  nella  Storia  dolja 
Chiesa  , intorno  airjnfelice  sorte  di  quel 
' Soldato  cristiano  , che  essendo  insieme 
cogli  altri  trentanove  suoi  compagni  con- 
dannato nel  più  crudo  del  verno  a mo* 
rire  per  la  Fede,  su  d’  uno  stagno  ge- 
lato , dopo  aver  costantemente  sofferto 
per  più  ore  , come  gli  altri  sì  crudo  tor- 
mento, apostatò  il  misero  , e domandò 
d’essere  trasportato  nel  bagno  caldo  ivi 
vicino  ,'  ma  appena  ottenuto  il  bramato 
sollievo  , che  miseramente  morì  . Che 
sorte  infelice , che  gran  viltà , voi  tosto 
direte  , per  pochi  momenti  di  sofferenza, 
e di  coraggio  ottenuto  avrebbe  cogli  altri 
la  palma  del  martirio , e glorioso  regne- 
rebbe nei  Cielo  , in  vece  di  star  ora  , 
e per  sempre  fra  peggiori  tormenti  nell* 
inferno . £ non  è questa  l’ immagin  vi- 
va delia  comune  condotta , e forse  an- 
cora della  vostra  ? Voi  vi  promettete 
una  più  lunga  vita  , e ci>me  è possite- 
le , direte , che  io  possa  durarla  , e com- 
battere per  si  lungo  tempo , e far  sem- 
pre violenza  a me  stesso  , per  tutta  la 
mia  vita?  E frattanto  il  supremo  Giu- 
dice vi  dice , che  egli  -è  alla  vostra  por- 
ta . Sì  , quel  Dio  , che  ha  numerato  i 
vostri  giorni , che  ha  decretalo , e fìssa  - 
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to^  il  genere  , il  luogo  , e il  momento 
di  vostra  morte  , vi  iia  il  più  serapli- 
cernente,  che  mai  avvertito,  che  verrà 
più  presto  di  quei  che  credete  , e quan* 
do  meno  il  pensate  : non  vi  minaccia 

già  egli  , che  verrà  a mezza  notte,  ma 
assolutamente  vi  dice  , che  già  è.  alla' 
vostra  porla  . Aprite  dunque  gli  occhi  > 
conchiude  la  Scrittura  , c guardatevi  , 
che  rapita  non  vi  sia  la  corona  iin* 
mortale . 

Ma  io  voglio  credere , che  voi  do- 
po la  vostra  conversione,  abbiate  prati- 
calo , grazie  a Dio  , molte  opere  buo- 
ne , ed  accumulali  mollissimi  meriti  : 
il  tutto  è già  scritto  nel  libro  della  vi- 
ta . Or  qual  pazzia  non  sarebbe  la  vo- 
stra , il  volere  con  una  ricaduta  perde- 
re un  sì  gran  tesoro?  Ah  nò,  procura- 
te anzi  di  sempre  più  avanzarvi  nelle 
virtù  , di  accumular  nuovi  meriti  tutti 
i giorni , per  così  coronarvi  di  maggior 
gloria  pel  Cielò  colla  costanza,  e fer- 
mezza nella  vostra  conversione  . Ed  al 
contrario  se  cominciate  poco  a poco  a 
rilasciarvi,  e ricadere  / oh!  in  quale 
abisso  di  miserie  vi  ritroverete  immer- 
so . Tanto  più , che  sperimentato  voi 
evete  lo  stato  infelice  del  peccalo  , ia 
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€ui  siete  s-tato  per  vostra  disgrazia  , 
che  vi  ha  fatto  poi  tanto  orrore,  e spa- 
vento , e pure  sarebbe  assai  peggioie  , 
al  dir  di  Gesù  Cristo  medesimo , la  vo- 
stra situazione , ricadendo  in  nuovi 
peccati  . 

Ma  mi  rialzerò  di  bel  nuovo , voi 


dite  come  un  Sansone  ; mi  convertirò 
nuovamente , come  ho  fatto  altra  vol- 
ta , con  ritornare  a Dio . Sì  ; ma  prima 
d’ ogni  altra  cosa  , perchè  volete  voi 
prepararvi  a nuQve  pene  , e forzare  voi 
medesimo  a ripentirvi  di  ciò  , che  è 
stato  altra  volta  la  materia  de  vostri 
gemiti  , e del  vostro  amarissimo-  dolor 
re?  In  ogni  altro  affare,  qualunque 
sia  r intrapresa  , che  formiate , qualun- 
que sia  l’  ostinazione  , che  aver  possia- 
te nel  vostro  sentimento,  egli  è cosa 
certa  , il  vedervi  cambiar  tosto  disegno 
se  alcuno  giunga  a persuadervi  , che  vi 
pentirete  al  primo  passo,  clve  ne  dare- 
te , e CIÒ,,  perchè  cosi  richiede  il  buon 
senso  , che  debbasi-  ognuno  arrendere 


ad  una  solida  ragione , che  convinca . £ 
perchè  poi  nel  grande  affare,  e si  im- 
portante di  vostra  salute  eterna  usar 
iion  potrete  una  regola  di  condotta  sf 
saggia  , e si  salutare  ? Vo^  dite  dunque 
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che  vi  convertirete  di  nuovo  : ma  ebi 
NO  ne  assicura  ? *Ne  avrete  ii  tempo  , 
la  grazia , e la  volontà  ? In  qnaiUo  al 
tempo  , chi  vi  aoceKa  , che  vi  sarà  per- 
messo? Vi  si  assicura  anzi  il  contrario.* 
a quanti  è mancato , e tutto  giorno 
manca?  V’ha  nell’inferno  un  solo  cri- 
stiano , che  non  abbia  pensato  di  con- 
vertirsi un  giorno?  Ma  via,  sia  in  vo* 
stro  potere  il  tempo,  vi  assisterà  poi 
ella  la  grazia  , per  convertirvi  ? Vi  è 
dessa  dovuta  ? Oi  avete  alcun  diritto  , 
o pur  credete  ottenerla  , e meritarla 
€<»lle  tante  ricadute  nel  peccato?  Vede 
te  , quanto  siete  temerario , e quanto  è 
grande  la  vostra  presunzione  . Ecco  ve- 
ne una  prova  più  sensibile  . Ditemi 
schiettamente  ; Avrete  veramente  allora 
volontà  sincera  , ed  efficace , di  conver- 
tirvi ? Riflettete  bene  a questa  mia  do- 
manda : Vi  pentirete  di  vero  cuore , di 
non  aver  perseverato  nella  prima  vostra 
conversione?  Voi  oggi  sentite  gran  pe- 
na , a sostenervi  nelle  vostre  risoluzio- 
ni j ma  questa  pena  scemerà  essa  allor 
che  veramente  il  vorreie  ? Avrete  allo- 
ra maggior  forza  , allora  dico  , che  di- 
venuto siete  più  debole  ? Vi  saranno 
soiqmiuistrate  maggiori  grazie  , quandq 
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conimelteie  naaggipri  peccali , con  tan* 
le  ricadute  ; e quando  le  passioni  vostre 
diventate  jsa^aiioo  più  forti , più  invete- 
rate le  vostre  abitudini , e più  molti- 
plicati i vostri  delitti  ? 

Io  verità  , che  sono  temerarie  le 
vostre  pretensioni , e .del  tutto  chime- 
riche ; e pur  su  di  queste  appoggiato 
voi  fondate  le  vane  vostre  sperimre . Ah! 
che  pagherete  ben  caro  un  piacer  Uop' 
po  breve  , ed  una  sì  folle  pretensione  ! 
Bisogna  dunque  pentirvi  di  tali  conti- 
nue ricadute  , bisogna  cpnfessarvene  . 
Ma  sarete  poi  sicuro  di  aver  folto  a do- 
vere I’  uno  , e f altro  ? Assai  ne  dubi- 
to , e ne  temo . Mirale , che  dolce  pa- 
ce, che  amabile  tranquillità , e che  ve- 
ra gioja  regna  in  un’  anima , la  quale 
sinceramente  ritornata  a Dio  , ha  fedel- 
mente perseveralo  nella  di  lui  amicizia  • 
£d  air  opposto  quale  agitazione  , che 
continui  rimorsi  , e quanto  spavento  in 
quella , che  spesso  ritorna  ad  immergersi 
nell’  antico  suo  lezzo  ! Paragonate  questi 
due  stati  , per  osservarne  la  differenza^ 
e per  sempre  più  animarvi , a sostener- 
vi costante , e fermo  nelle  vostre  sante 
risoluzioni  . Quando  voi  le  prendeste, 
e vi  daste  da  vero  a Dio , di  che  si 
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valse  la  grazia  celeste  *per  toccarvi  it 
cuui  e , c richiamarvi  a se  ? Olle  pure^ 
qual  cosa  fuce  allora  ntaggiore  impres- 
sione su  di  voi  ? Forse  fu  1'  incertezza 
della  morte,  o la  severità  dei  divini 
giudizj  , il  rigore  dei  supplicj  eterni , o 
la  bellezza  del  Cielo?  Or  quale  di  que- 
ste verità  si  è mai  cambiata , o pui>. 
cambiarsi  in  appresso  ? Gesù  -Cristo  è 
r istesso-  oggi , che  jeri , e lo  sarà  sem- 
pre mai  per  tutti-  i secoli  . 11  di  lui- 
Vangelo  è immutabile,  ed  eterno.  Voi- 
dunque  smentir  non  dovete  giammai 
Toi  stessi,  nella  pratica  del.  medesimo 
nè  punto  dipartirvi  da  essa  , nè  man- 
car (li  quella  fedeltà  , che  giurala  gli 
aditele  si  spesso  . Quale  ingiuria  al  vo- 
stro Dio,  in  mostrarvi  infedele  nei  vo- 
stri giuramenti  , e si  tosto  da  ingrato- 
annojarvi  dèi,  suo  servigio?  Possibile, 
che-  r intera  vostra  vita  non  debba  in 
altra  maniera  passarsi  , che  in  un  con- 
tinuo peccare,  e pentirsi  , in  un  per- 
petuo cadere  , e rialzarsi!  Ah,  che' do*, 
po  tante  alternative  si  lagrimevoli , che 
potete  aspettarvi  , o che  potete  aspet- 
tarvi , o che  vi  rimane  a sperare  ,o  piut- 
tosto. che  vi  resta  a temere , se  non 
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una-  fine  infelice , ed*  una  morte  iafeli* 
cissima^  in  peccato  ? - 

G A P.  Vlir. 

Della  ' Fiducia  in  Dio  nelle’  ' 
tentazioni. 

Oj  he  Ià‘  vita  délf  uorao  sulla  terra  sia 
una  continua  guerra  , cel  dice  lo  Spirilo 
Santo  , e voi  f avete  inteso  predicare 
cento  volte  , e cento  volte  lo  provate 
in  voi  medesimo  a- tutte  Tore.  Nemi- 
ci al  di  fuori  , nemici  ah  di  deniro  ,* 
prove  dalla  parte  di  Dio-,  assalti  , ecf 
insidie  dalla  parte  del  demonio  , peri- 
coli continui 'nel  mondo-,  e lega  congiu- 
rala di  tulle  le  vostre  passioni  contro^ 
VOI  medesimo  . Eneo  l’infelice  stato  dei 
miseri  mortali  , ecco  la  dura  situazio- 
ne, a cui  tui.to  di  siete  esposto-,  ed  in 
cui  durar  la  dovete  fino  alla  morte  . L-. 
unica  coasolazicue , che  aver  può  un’ 
aiiiiiia  a L>io  fei^ele  ella- è,  che  nella- 
milizia' spira u;de  lo  stalo  più  critico  è 
quello  della  siv*<irezza  ; e la  tempesta  più^ 
perir.ologa-,  quello  della-calma  . Nò,  cre- 
detemi pure  , non  mai  è più  fatale  la' 
guerra , e più'  a voi  dannosa,  che  quaa- 
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do  vi  cr€derelie  godere  |dCi  profoiida  la 
pace  . Forza  è dunque  eeinbattere  ; i^oa 
egli  è di  gran  vantaggio  per  voi  il  sa- 
pere , e credervi  di  esser  i»rapre , e Ja 
tutte  le  parli  attaccato  . Ed.  in  ciò  la 
prima  rillessione,  che  sostener  dee  for- 
temente il  vostro  coraggio  , ed  eccitare 
il  ferver  vostro,  sia  questa;  cioè,  die 
senza  di  voi  tutti  i vostri  nemici , per 
'quanto  forti  sieno^  e potenti,  nulla  non 
posson  mai  contro  di  voi . 11  mondo  vi 
metterà  in  mostra  per  adescarvi  tutti 
i suoi  allettamenti  , il  demonio  per  con- 
quidervi , tutta  esaurirà  la  sua  rabbia  ; 
ma  uè  r uno  , nè  1’  altro  non  posson 
niente  , se  niuna  delle  vostre  passioni 
non  dà  loro  T ingresso  ' nel  vostro  cuo- 
re . Ecco  ciò  , su  cui  tutta  metter  do- 
vete r attenzione  vostra  in  tempo  di  cer- 
ti assalti  più  forti , in  cui  senza  che  la 
vostra  fede,  la  vostra  pudicizia  , o altra 
virtù  vostra  patito  ne  abbia  alcun  dan- 
' no  ; non  vi  lasciate  per  vostra  colpa 
perder  di  animo , onde  a scemar  venga 
in  voi  la  tranquillità,  la  pace,  e quell’ 
intima  confidenza  , che  aver  dovete  nel 
vostro  Dio  in  simili  occasioni  : nò , che 
non  siete  voi  reo  , nè  colpevole  in  quel 
che  affatto  non  dipende  da  voi . Volete 
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ciò  vedere  più  chiaramente  ? Siavi  pur 
taluno  f che  invasato  dallo  Spirito  im- 
mondo attacchi  la  vostra  virtù , e per 
vincervi  tutte  adoperi  le  lusinghe  pos- 
sibili , la  dolcezza , T astuzia  , le  pre- 
ghiere , le  sollecitazioni  , la  sedus^ione  , 
e per  hii  la  sorpresa  ; potrà  mai  nul- 
la ? Saranno  sempre  vani  i suoi  tentar 
tivi  f ed  inutili  i suoi  sforzi  , e tutto 
quel  che  proverete  in  voi  non  vi  ren- 
derà mai  colpevole  / sempre  che  da  voi 
si  resista  con  fortezza , oppur  si  fugga  : 
e la  ragione  di  ciò  è , percliè  è impos- 
sibile , che  vostro  malgrado  entri  il  pec- 
cato nel  vostro  cuore  . Quante  anime 
nel  gran  giorno  della  generale  mamie- 
siazione,  le  quali  furon  disonorate  in- 
nanzi agli  uomini , farà  Iddio  conosce- 
re , che  restarono  sempre  innocentj  agli 
occhi  suoi  divini  l 

Passìam  quindi  ai  diversi  molivi , 
che  tutta  impegnar  debbono  la  vostra 
confidanza  in  Dio  nei  tanti  assalii , che 
dar  vi  potranno  i diversi  vostri  nemi- 
ci . Quella  di  lui  potenza  , che  è sen- 
za limiti  , quella  appunto  esser  dee  la 
base  fondamentale  , ed  immobile  di  tut- 
ta la  vostra  fiducia  in  mezzo  alle  tem- 
peste , dsdle  quali  siete  necessariamente 
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assaliti,  e circondati  tutto  il  tempo  di 
Tostra  vita . Se  io  dar  vi  volessi  un^  idea 
generale  di  quest^  assoluta  potenza  di 
Dio  , non  farei  altro . eke  mostrarvi  i 
Gieli  , le  Stelle  , i Mari , e la-  Terra  ; 
che  descrivervi  brevemente  T Universo 
ed  in  ciascuna  creatura  presentarvi  una 
prova  evidente  , e senza  replica  della 
potenza  infinita  dei  Creatore . Pel  di 
lui  cornando  trasser  dal  niente  la  loro 
esistenza  le  creature  tutte , ed  ebbero 
il  possesso,  di  quante  ora^  godono-  per- 
fezioni , e vantaggi  ; e-  per  il  medesimo 
di  lui  comando  si  mantiene  tuttavia  tra 
loro  l’ordine,  T armonia  , e la  dipen- 
denza . Ma  qui  non  dobbiamo  noi  trat- 
tare un  tale  argomento  ; solo  bensì  fare 
il  carattere  giusto  della  confidenza , e 
fiducia  , che  aver  dovete  nell:  Onnipo- 
tenza - del  vostro  Dio  per  tutte  le  ten- 
tazioni , ed  assalti}  che  aver  potete  dai 
vostri  nemici  . 

Come ‘ un  Lione;  che  rugge  , e fre-^ 
me  , sta  il  Demonio  inioriio  a voi;  per 
divorarvi;  ma  la- sua  ftinu-,  ed  i suoi- 
ruggiti  torneranno  a > suo  scorno,  e nel 
tempo  stesso- a vosfra  gloria  , se  voi  con- 
viva fede  invocherete  il  Dio  di  Danie- 
le. Questo  Profeta  è cuiidaimalo  a mor- 
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te  per  invidia  dei  suoi  nemici  . 11  Re 
di  Babilonia  è cosirelto , suo  malgrailo, 
a segnare  l' iniqua  sentenza  , per  cui 
■vien  Daniele  gittato  nella  fossa  dei  Leo- 
ni per  esserne  divoralo:  vi  passa  ei  tut- 
ta intera  una  notte  , e ne  sorte  indo- 
mani, senza  la  menoma  offesa  , o legge- 
rissima ferita.  Voi  siete,  in  mezzo  al 
mondo  , testimonio 'alle  volte  dei  più 
perniciosi  , e scandalosi  esempi  ; siete 
forzato' ad  ascoltar  massime  de  più  abo- 
minevoli f beslemmic  le  più  orribdi , 
siete  tentato  , siete  anzi,  sollecitato  al 
male?  Ricorrete  con  liducia  al  Dio_di 
Susanna.  Chi  lu  mai  in  più  pressante, 
e più  lerribil  pericolo , e dii  ne  usci 
con  maggiore,  e più  gloriosa  vittoria  di 
lei  Vi  sentite  più  volte  .trasportare 
dall’  ìmpeto  della  vendetta  , divorar  da 
vana  ambizione  , bruciar  da  fiamme  im- 
pure, e da  queste,  o altra  simde  pas- 
sione acceso  ? Deh  ! correte  tosto  alla 
preghiera  , invocale  subito  colui  , che 
con  si  portentoso  successo  invocarono  i 
tre  giovanetti  Ebrei  . Ecco  aperta  una 
fornace  , che  accesa  ben  sette  volle  più 
ardente  dell’  ordinario  và  colle  sue  vam.* 
pe  al  Cielo;  vi  sono  spieiatamente  git- 
tati  Sidrac,  Mtsae,  ed  Abdeuago,  ed 


Digitized  by  Google 


210 

air  istante  perde  tutta  la  sua  atlìvità  il 
gran  fuoco,  ed  i ire  giovanetti  passeg- 
giano lieti  e tranquilli  in  mezzo  alle 
rinfrescanti , e non  ardenti  fiamme,  be- 
nedicendo , e lodando  il  Dio  d' Israele, 
e n^  escono  intatti  , ed  illesi  in  guisa  ^ 
che  neppure  i loro  abiti  si  veggon  toc* 
chi  dalle  fiamme  . ' 

Vi  trovale  talora  immerso  nella 
tristezza  la  più  profonda , e dai  vostri 
occhi  involontarie  scorrono  le  lagrime 
le  più  amare,  col  sentirvi  sorpreso  dal 
timore,  e penetrato  dallo^  spavento , col 
vedervi  dalla  dilUdenza  abbattuto , e per 
fin  dalla  disperazione  tentato,  e quasi 
che  vinto  ? Vi  sembra  inoltre , che  tut- 
to è perduto  per  voi , che  non  vi  sia 
più  speranza  di  salute  , e di  misericor- 
dia per  la  vestr' anima,  e che  già  sot- 
to ai  vostri  piedi  sia  aperto  l' inferno , 
per  ìogojarvi  ? Ali  ! perchè  tale  abbat- 
timento, e tanto  spavento  ? £ non  più 
tosto  riflettere,  che  il  braccio  dell' On- 
nipotente non  si  è punto  infievolito  per 
voi  , ed  il  Cuore  divino  è sempre  lo 
stesso  ? Implorate  dunque  con  viva  fi- 
ducia r ajuto  , ed  il  soccorso  di  colui , 
a cui  Giona  indrizzò  le  sue  fervide  pre- 
ghiere . Questo  disubbiente  Profeta , ri- 
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ma  sto  già  sepolto  nel  profondo  del  ma* 
re  , non  iscappa  dal  furore  dei  i»aros)> 
che  coll’  essere  inghiottito  da  un  mostro; 
eppure  lo  fa  Iddio  soprarvirere , e dall' 
uno  , e r altro  perìcolo  lo  scampa  , e 
lo  salva . Sia  dunque  qualsivoglia  il  di* 
saslro , ed  il  pericolo , che  correte  ; qual 
si  voglia  il  nemico,  che  vi  assale:  sov 
vengavi  subito,  che  sta  per  voi  T On- 
nipotente , e che  non  solo  può  da  ogni 
pericolo  liberarvi  , e farvi  trionfare  di 
tutti  i nemici  contro  voi  armali  ; ma 
che  senza  la  sua  permissione  non  haa* 
tio  neppure  il  potere  di  attaccarvi . 

Al  Qomun  nemico  degli  uomini  da* 
va  grandissima  gelosia  non  già  la  proi> 
sperilà,  e la  ricchezza,  che  godea  Giob* 
be  nel  mondo  ; ma  si  ben  la  di  lui 
gran  fedeltà  verso  Dio  : e perciò  tenta 
tutte  le  vie  per  poter  lui  nuocere , e 
giugnere , se  gli  era  possibile  , ad  ab< 
battere  la  costanza  di  si  fedele  servo 
deir  Altissimo  . Ma  se  non  ne  ottiene 
prima  il  permesso  da  colui  , che  co- 
manda nel  Cielo  , ed  in  terra  , e nell' 
inferno  non  può  egli  mai , non  dico  as- 
saltar la  pei  sona  del  Patriarca  ; ma  nep- 
pure portare  il  menomo  pregiudizio  ai 
suoi  averi  • Comanda  Gesù.  Cristo  ai  de- 


Digitized  by  Google 


aia 

monj , di  uscir  tosto  dal  corpo  di  un 
misero  invasalo  ; riconoscono  , ed  ese- 
guiscono  subito  l’ordine  del  lor  Padro- 
ne gli  spinti  infernali  ; ma  non  resta 
agl’  infelici  nemmeno  il  potere  di  pas- 
sar nei  corpi  dei  più  vili , ed  immon- 
di animali  , se  non  ne  ottengan  prima 
il  permesso  da  colui  , che  dalla  prima 
loro  dimora  discacciolli  . 

Che  possono  dunque  contro  di  voi 
i vostri  nemici  , e che  resta  ad  essi  , 
se  non  la  sola  scoverta  loro  malizia  ? 
Le  forze  , che  posson  eglino  adoperare 
contro  a voi , tulle  dipendon  sempre 
.dalla  volontà  di  Dio  , che  non  ne  ac-  ' 
curda  loro  , se  non  quante  appunto  ne 
esiggono  i vostri  interessi  , ed  il  bene 
vostro  particolare  . Perciò  a farvi  sem- 
pre piò  nascere  nel  vostro  spirito  , e 
vieppiù  stabilire  nel  vostro  cuore  quei 
giusti  sentimenti  , che  concepir  dovete 
di  Dio , in  tutti  i pericoli , che  può  cor- 
rere la  vostra  salvezza,  voglio,  che  leg- 
giate in  S.  Paolo,  e meditiate  quelle  non 
meno  consolanti , che  infallìbili  parole  ; 
Dio  è fedele  , die’  egli , poiché  è invio- 
labile la  sua  fedeltà  , non  permetterà 
egli  mai , che  siate  tentati  al  disopra 
delie  vostre  fei»e  ^ ma  farà  ben  anche 
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che  torni  a vantaggi®  vostro  la  stessa’ 
tentazione  . Foste  pur  voi  , come  quel  ” 
demoniaco  , di  cui  parla  il  Vangelo  , 
posseduto  da  una  legione  intera  di  de-‘ 
monj  , oppure  impegnato  nel  mondo  più 
che  non  lo  sono  i Regnanti  sul  loro  tro- 
no . Sieno  le  vostre  passioni  più  vive 
Io  spirito  più  vano , ed  il  cuore  più  in- 
chinevole al  male , di  quanto  possa  aver- 
lo giammai  alcun  Bglìuolo  di  Adamo: 
pure  in  tutto  ciò  sostenuto  voi  dalla 
Grazia , non  praverete  mai  nulla  , che 
sia  superiore  alle  vostre  forze  per  esse- 
re soverchiato  dalla  tentazione  ..  E poi- 
ché 1’  Onnipotenza  di  Dio  è senza  li- 
miti f ìntinita  la  sua  bontà  , e le  sue 
promesse  infallibdi  , voi  riceverete  tutF 
ora  le  grazie  secondo  i vostri  bisogni, 
otterrete  i soccorsi  sempre  pronti  a pro- 
porzione della  vostra  debolezza,  e quelle 
consolazioni,  e conforti,  che  seno  necessa- 
rj  alle  vostre  pene,  e alle  vostre  angustie. 

Ecco , quali  sono  le  promesse , di 
cui  mi  garantisce  S.  Paolo  . Ma  quando 
pure  non  ne  fossi  dalla  mia  Fede. rassi- 
curato per  riguardo  al  mio  Dio  , è pron- 
ta la  stessa  mia  ragione,  a farmi  for- 
mar subito  la  vera  idea  delle  disposi- 
zioni del  Padre  delle  misericordie . Co- 


Digitized  by  Google 


s (‘4 

no.sce  pili*  bene  la  Sapienza  elerna  la  mia 
"debolezza,  la  mia  iiicoslanza  , la  mia 
corruttibililà  ; e quell’ occhio  divino  a 
tutto  sempre  presente , vede  la  forza  , 
là  malizia  de’  miei  nemici  , ed  il  van- 
taggio , rbe  loro  danno  le  mie  passioni 
medesiine  sopra  di  me  . Ma  nel  tempo 
stessó  non  altro  desidera  quel  divin  cuo- 
re , se  non  che  io  esca  vittorioso  dal 
combatti  mento  : allrinkenli  dove  sareb- 
be la  sua  bontà  , se  abbandonato  mi 
lasciasse  a me  medesimo  ? Ed  in  veri- 
tà , chi  può  lagnarsi  , che  siagli  mai 
mancato  il  soccorso,  e 1’  ajulo  dall’  al- 
to Giorno  estremo  dell’  ultima  rivela- 
zione , per  quanto  ritardi  , tu  por  ver- 
rai , ed  allora  quante  anime  elette  pro- 
durrai, che  han  resistito,  che  ban  trion- 
fato cogli  stessi  ajuli , nelle  stesse  cir- 
costaze , e ne’  combattimenti  'medesimi , 
in  cui  milioni  di  riprovati  si  sono  mi- 
seramente perduti  ? 

Non  è egli  vero,  che  voi  siete  la 
conquida  di  Gesù  Cristo?  Dunque  tut- 
ti que’  nemici  , che  vi  fan  guerra  , so- 
no ancora  nemici  suoi,  e il  Dio  Reden- 
tore può  mai  dimenticare  , può  abban- 
donare giammai  ciò , eh’  a lui  costa  tut- 
to il  suo  divinissimo  Sangue  ? E non  è - 
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egli  per  voi;,  die  luUa  via.  scorre  que- 
sto Sangue  prezioso  e .sugli'  Altari , eA. 
iti  tutti  gli  altri  Sagramenli  ? lu  , virici 
di  questo  Sangue  adorabile  vi  manca 
forse  il  potere  di  dimandare,  o la  sìgut, 
rezza  di  essere  esaudito  ? Ciome  può  mai 
un  Cristiano  perdersi  d’  .animo ed  abr 
battersi  ? Chi  non  ah , che  il  combatte- 
re per  la  gloria  del  suo  Re  è il  più 
sto  pensare  ? Combattere  di  più  sotto  gli 
ocelli , ed  a’  fianchi  del  proprio  Princi- 
pe, il  più  forte  stimolo?  -E  il  combat- 
ter sopra  tutto  per  una  corona  , e per 
una  corona  immortale  ( ah  l questa  so- 
la riflessione  non  permetta  la  Fede , che 
perdiate  di  veduta  giammai  1 ) non  dee 
cambiare  tosto  in  coraggio  il  vostro  av- 
vilimento , ed  in  vàlor  grande  la  de- 
holezza  vostra  , e formare  di  voi  un 

Eroe  invitto  ? • • 

Quello  però,  che  vi  è essenzial- 
mente necessario  , ed  a cui  bisogna  , che 
ponghiate  tutta  la  vostra  attenzione,  egli 
è , di  non  confidar  mai  nulla  su  di  voi  ^ 
e a non  presumere  giammai  delle  forze 
vostre . Perchè , quanto  Dio  si  compia- 
ce di  sostenere  , ed  esaltare  gli  umili  , 
altrettaoto  esige  la  di  lui  gloria  di  umi- 
liare i superbi  e di  confou<iere  i presan- 


Digitized  by  Google 


tuosi . Egli  è geloso  j cel  ripete  soven- 
temente la  Scrittura  •,  € sopra  tutto  è 
geloso  della  gloria  , che  riportiamo,  nei 
▼in^tere  i néstri , e suoi  nemici . Ei  non 
Cede',  iiè  la  può' ceder  mai  questa  glo-* 
ria  a chi  che  ‘sia.  Vuole,  che  tutto  se 
ne  attribuisca  a lui  ihbuon  successo  del- 
la battaglia  , essendo  effettivamente  egli 
solo  r autor  principale  della  vittoria'. 
Ardisce  taluno  arrogarsi  una  tal  gloria  ì. 
Eccol  tosto  punito  da  Dio  pei  la  sua  te- 
merità , che  vieo  da  lui  riguardata  co- 
me una  sagnlega  rapina  nell’  olocausto  . 
Dalla  vanità  nasce  1’ orgoglio,  dall’ or- 
goglio la  temerità  , dalla  temerità  la  pre- 
sunzione , e da  questa  ne  siegue  sera* 
pre  qualche  vergognosa  caduta  . Pietro 
è da  Gesù  Cristo  avvertito  del  pericolo, 
che  gli  sovrasta  ; è anzi  invitato  a di- 
flidare  di  se,  a cercare  altronde  ajulo , 
e chiedere  soccorso  ; ma  egli  fidando 
troppo  sulle  sue  forze,  e sulle  fervide 
sue  dispoozioni  , si  contenta  di  rispon- 
dere , che  è pronto  di  rinunziare  più 
tosto  alla  propria  vita  , che  al  divino 
suo  Maestro . Si  e tutto  dunque  fidato 
sulle  proprie  forze?  Ed  eccolo  tosto  mi- 
seramente caduto  nella  più  vile  aposta- 
sia , che  segnalò  insieme , e pum  la  sua 
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temenlà  . Ahi  ce  il  principe  degli  Apo. 
sioli  e M infelicemente  caduto , che  non 
dovete  temer  di  voi  ? Esiterete  un  mo. 
mento,  a non  ricorrere  per  aiuto  al  Si- 
8"®;;®’  f piegarlo,  che  vi  salvi  ? Can- 
ne deboli  come  resisterete  agli  urti  del 
vento , all  impeto  delle  procelle  , se  ve- 
dete I piu  alti  cedri  sjieeearsi  , e rovi- 
nare , le  più  ferme  colonne  rovesciar- 
»! , e precipitare  } Come  mai  dopo  taii- 
peccati,  e tante  ricadute  nei  mede- 
«mi  , con  1 tanti  mali  abiti  contratti , 
sostener  vi  potrete  nello  splendore  dell’ 
innocenza  , e nello  stato  di  grazia  nel 
tempo  stesso  , die  vedete  annerirsi  1’ 
oro  piu  puro  ed  i più  brillanti  Astri 
ecclissarsi  ? Per  qualunque  orrore  , che 

pee  qualunque 
progresso  , che  vi  lusinghiate  di  aver 
fallo  nel  a virtù  ; credete  pure , e le- 

cht  V « I»  distanza, 

che  passa  tra  vo,  , e l’abisso  . Davide 

quel  J rofeta  si  illuminato,  quell  uomo 
sfondo  il  cuore  di  Dio;  Sansone  quell’ 
eroe  »i  forte  ; Salomone  quel  Ke  si  sag- 
g o , Adamo  del  lutto  scevro  da  pas-ion 
V z iosa  ; e pur  lutti  quanti  sono  ogual- 
mente  caduti . E voi  creder  potrete® dif- 
iom.  I. 


Digitized  by  Google 


2i8 

ficile  la  vostra  caduta  . quando  ben  aii-  : 
che  il  vincitor  dei  giganti  fu  vinto  da-  , 
una  feraina  ? 

Chi  non  sa  , che  sulle  superbe 
colonne  precipitate  dal  Cielo  piantati.  , 
furono  i priori  fondamenti  dell’  inferno, 
e che  puri  nobilissimi  Spiriti  furono  la- 
prima preda  accordata  alle  fiamme  eter*.  , 
ne  ? E che  il  primo  ira  gli  Angeli  , e 
il  primo  tra  gli  uumit)i  , appena  usciti 
dalle  mani  di  Dio , prevaricarono  ? Ma. 
lasciamo  gli  altrui  y:ed  antichi  esempj 
interrogate,  voi  stesso , richiamale  alla 
vostra  memoria  la  vita  -vostra  passala  . 
Quante  cadute,  e ricadute  non  ci  rav- 
visate ? À .giudicare  diai  passato  , tutto  ^ 
temer  dovete  .per  T avvenire . Siete  ora 
mai  più  costante  in  altra  cosa  , che  nel- 
le vostre  incostanze  , che  nelle  vostre 
alternative  ,<  e vicissitudini  ? Nello  stes- 
so giorno.,  ..nell’  ora  stessa  non  vi  tro- 
vate quando  raccolto,  e quando  dissi- 
pato ; ora  fervoroso  , ed  ora  tiepido; 
talor  divolo  , e poi  scandaloso  ; oggi 
giusto,  r indomani  peccatore?  Nò,  che 
non  proviene  da  voi  , nè  provenir  può 
da  AìB  fondo,  si  perverso , e sì  corrotto, 
come -il  vostro,  la  vostra  forza  , e la  j 
vostra  giustificazione  ; ma  bensì  da  quel  j 
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Dio  , die  creò  il  Cielo  , e la  Terra  at- 
tender dovete  T una,  e T altra . Egli 
solo  può  santificarvi  , ed  egli  solo  raf- 
fermarvi nelle  vie  della  giustizia.  Quan- 
to più  dunque  dilfiderete  di  voi  stesso, 
tanto  sempre  maggiori , e più  gagliarde 
ne  riceverete  dalla  parto  di  luk  le  for- 
ze , ed  il  'vigore  . Questo  costante  dif- 
fidar tutt’  ora  di  voi , giungi  dall’  essere 
opposto  , egli  è mia  condizione  essen- 
ziale per  ottenere  con  sicurezza  una  ve-  . 
ra  confidenza  nel  vostro  Dio  . 

Ricorrete  dunque  con  costanza , e 
fiduda  a Lui  ■,  e tenete  bene  a mente  . 
le  condizioni,  alle  quali- promette  egli^ 
se  le  praticate  , ed  il  suo  soccorso  on- 
nipotente , e gli  ajuti  efficaci  della  sua 
grazia  . Vegliate , dice  a tutti  i suoi  sol- 
, dati  , state  continuamente  in  guardia , 
e sulle  vostre  • armi  ; affinchè  non  vi 
sorprenda  airimproviso  il  nemico.  Un 
soldato  , che  dorrne  , ed  nn  Cristiano 
neghittoso,  e dissipato  sono  ugualmen- 
le  perduti  .•  Senza  questa  necessaria  vi- 
gilanza , oltre  al  non  essere  voi  nello 
. stato , in  cui  vuol  trovarvi  il  vostro  Giu- 
• dice  supremo  allor,‘che  viene  per  ri- 
compensarvi ; come  ravviserete  voi 
,i  vostri  nemici:  come  distinguerete  ■ 
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le  tante  niakììere  , in  cui  trasfigiiranei 
gli  astuti  ? Sotto  quante  forme  non  vi 
si  presenta  egli  il  Padre  della  nienzo> 
gna  per  ingannarvi  / Non  giugne  egli 

10  spirilo  delle  tenebre  a trasformarsi  , 
per  tentarvi , fino  in  Angelo  di  luce?  E 

11  mondu  non  vi  presenta  ancor  esso 
tutto  giorno  in  bella  tazza  dorata  il  ve- 

O 

leno  il  più  mortifero  ? £ poi  ancora 
quando  colali  nemici  stranieri  non  v' 
insidiassero  » che  a giorno  chiaro,  ed 
alla  scoverta  ; come-  mai  senza  una  tal 
vigilanza  cristiana  giugner  potreste  a co- 
noscere voi  medesimo,  e le  forze  vo- 
stre? Come  scandagliare  il  vostro  cuo> 
re  ; cuore  , che  è un  mare  profondo , e i 
sempre  pieno  di  mostri  senza  numero  ? 
Come  riconoscere  in  esso  le  differenti 
passioni,  che  lo  tiranneggiano  a vicen- 
da ? Come  tra  esse  distinguer  quella  , 
che  dà  costantemente  la  legge  alle  al*  j 
tre .?  Quella  passione  predominante  io  I 
dico,  che  lutto  di  vi  agita,  ed  insulta, 
come  un’altro  Golia  verso  l esercito  d 
Isd racle  . Tutto  il  male  dunque  provie- 
ne dal  mancamento  di  una  più  neces 
saria  vigilanza  , cagione  funesta  , per  cu  j 
veggiam  tante  vane  lusinghe,  tanta  si 
curezza , tanta  ancora  tranquillità  ii<  > 

/ 
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Tnoìtissimi  , e tanto  acciecamenlo  , che 
miserameiile  a perdersi  gli  conduce  , c 
trasporta  . Volete  tutto  cifi  toccar  colle 
vostre  mani  medesime?  Mirate  colui,' 
tutto  in  guardia  contro  a certi  vizj  gros»- 
solatii ma  non  pensa  punto  a reprime- 
re la  sua  lingua  troppo  mordace.  Quell' 
altro  non  è nè  impudico , nè  raraldicen- 
te  ; ma  si  ostina  troppo  a midrire  nel 
suo  cuore  il  fiele  . Costui  perdonerà  ge-^ 
nerosamenle  un' ingiuria,  ma  rilien  cru- 
delmente il  bene  altrui . Quegli  ha  le 
mani  nette  sull' altrui  roba,  ma  è af- 
fatto insensibile  ai  bisogni  dei  poverel- 
li. Questi  sarà  casto,  riservato,  com- 
passionevole coi  poveri,  e generoso,  ma 
è impastato  di  orgoglio,  e preferirà  sem- 
pre la  sua  opinione  al  sentimento- dell*' 
universo  . Quell'  altro  finalmente  avrà 
tutte  se«o  le  virtù'  morali  ; ma  è osti'- 
nato  in  seguir  sempre  il  parere,  e l' in»- 
dirizzo  di  consiglieri  perversi  a fhspet- 
t i della  loro  cunusciuta  malvagità  . 

Ma  non  basta  la  sola  vigilanza  , bi- 
si’^na  di  più  aggiugnervi  , secondo  il" 
c xnando  espresso  di  Gesù  Cristo  , an- 
c >r  la  preghiera  , non  solamente  pe^ 
Vincere;  ma  per  prevenire  ben  anche 
li  tenUzione . Vi  spiegherò  m apprcssoy 
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quando  tratterò  dell’  orazione  , e della 
preghiera,  la  saviezza,  la  forza,  T ani» 
piezza , e la  necessità  di  questo  coman> 
do;  per  ora  insister  deggio  assaissimo 
su  di  ciò , che  assaissimo  raccomanda 
sopra  d’  ogn’  altra  cosa  il  divino  Mae- 
stro ; ed  è , di  evitare  il  pericolo  , di 
fuggirlo,  di  allontanarsene,  e di  preve- 
nirlo , aggiungendo  formalmente,  che 
amare  il  pericolo  è lo  stesso,  che  mi- 
seramente perirvi  . Ed  eccovi  qnì  un 
punto  della  morale  cristiana , che  me- 
rita tutta  , e somma  1’  attenzion  vostra  , 
tutta  e continua  la  vostra  rìEessione  ; 
poiché  da  tal  punto' essenzialmente  di- 
pende e la  vostra  perseveranza,  e la  sa- 
lute vostra  eterna..  Or  questa  verità  è 
quella,  che  incessantemente  si  predica, 
e s’  inculca  da  tutte  le  Cattedre  cristiar 
ne  , questa  leggasi  in  tutti  i libri  spiri- 
tuali , e non  meno  t Predicatori,  che 
gli  Scrittori  , nel  continuo  ripeterla  , 
nulla  non  dicon  essi  di  troppo,  perchè 
la  maggior  parte  di  coloro,  che  si  per- 
dona nel  Cristianesimo,  non  per  altro 
ordinariamente  soccombono  , e perisco- 
no , che  per  essere  poco  attenti  , e fe- 
deli a fuggire  le  occasioni  del  peccato  . 
Tre  virtù  più  delle  altre  ogni  fuga  esig- 
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gono-  dà*  |iericolì . La  carità  , là  fede,  e 
là  pudicizia  . il  detrattore  , 1"  iticredulo  , 
1'  impudico  tr#  classi  foi'mano  di  pèrso- 
ne tiìfeUè  di  ’Un  male  si  contagio^,  e 
maiigoò  , che  Insogna  fuggirli-  pronta- 
mènté , e ad  ogni  costo;  e da  quali  al- 
lontafiiare  ’ vi  dovete  , quanto  più  lungi 
sia  possibile  , per  ’ lioit  contrarre  il  loro 
pestifero  veleno , che  infai  li  bilinenté  ad 
ogni  anima  la  roina  cagiona  , e la  mor- 
te . . - 

Prontezza  tale  a*  fuggire  , che  se- 
condo il  Vangelo  dee  giugnere  a segno 
di  lasciare  all’  istante  quella  compagnia  ^ 
quella  conversazione  , dappoiché  v’  ac- 
’ corgé'te  V che  possa 'la  vostra  fede , la  vo- 
stra carità  , ò là  vostra  pudicizia  incor- 
rere qualunque,  benché  rnenomo -perì- 
colo . Prontezza  tale  in  fuggire,  che  vi 
debba  impegnare  , fino  a rifiutare  queir 
la  visita  , -a  non  aprir  quella  lettera  , 
tc«to  che  f una  , o T altra  Vi  venga  da 
persona  sospetta  , e pericolosa  . •'  Proii- 
‘tezza  tale  in  fuggire,  che  Gesù  Cristo 
espressamente  vi  ordina,  che  diate  sen- 
za riserbo  alle  fiamme  ogni  pittura  osce- 
na , ogni  libro  contro  la  fede , c contro 
ai  costumi  , poiché  è assai  meglio  per 
‘voi  bruciar  questi,  che  cadere  nel  fuo- 
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Co  eterno.  Si  lia  della  pena  a prendere 
un  quadro  raro  , un  libro  bene  scritto  ; 
ma  costerebbe  ciò  forse  più  , che  tagliar* 
si  un  braccio  , o strapparsi  un  occhio  ? 
Eppure  con  tali  sagrihcj  , aggiugne  il 
Salvatore , forza  è , che  vi  compriate  il 
Cielo . Chi  non  sa  , che  per  non  esser* 
si  tenuto  lontano  dal  pericolo  il  più  San* 
to  dei  He , ed  il  più  sapiente  uomo  del 
mondo,  sieno  ugualmente  caduti  , nel 
tempo  stesso  , che  per  la  prontezza  a 
fuggire  , si  vide  un  Giuseppe  riportare 
>m  di  una  principessa  sfortunata  la  più 
gloriosa  y e la  più  eroica  delie  vitto* 
rie  ? 

^ pure  sareste  voi  troppo  fortuna- 
to j se  nel  fuggire  prontamente  , e ael 
fuggire  più  lontano  che  sia  possìbile  , 
potreste  estere  al'  coverto  di  tutti  i col» 
pi  dello  spirito  immondo  : ma  non  lo 
sperate  ; e perciò  egli  è ben  , che  vi  pre- 
venga su  di  un  punto  cosi  importante . 
Se  mai  , per  disgrafia  , inclinazione  pec* 
ca minosa  ha  avuto  accesso  nel  vostro 
cuore , per  quanto  abbiate  avuto  dì  glo* 
ria  nel  vincerla  , per  quanto  di  conso- 
lazione nel  riGeveriie  il  perdono  , per 
(|uanto  di  spinto  e di  forza  nel  casti- 
gare il  vostro  corpo  , e crocifiggere  la 
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vostra  carne  ; ab  ! che  pur  troppo  vi 
resta  rii  aspre  guerre  a sostenere  , e di  ’ 
penose  vittorie  a riportare  sotto  la  divi- 
sa della  penitenza,  che  avete  si  gene- 
rosan.eiite  vestita  . sforzi  terribili  , è ve- 
ro , sforzi  continui  a unte  foie,  io  son 
con  voi  ; ma  non  debbono  questi  punto 
disanimarvi , uè  abbattervi Ricordatevi 
che  espiar  bisogna  al  presente  i-  vostri 
delitti,  rompere  le  cattive  abitudini  con- 
tratte, ed  essere  puniti  per  (juei  mezzi 
medesimi , per  cui  , e con  i quali-  ave- 
te peccato  ; e percià  non  lasciate  nel 
tempo  stesso  di  rappresentare  a voi  me- 
desimo, che  le  vostre  corone  «si  moltt- 
plu.ano  nel  Cielo  a misura,  che  rinno- 
veilansì  le  vostre  tentazioni  soli»  terra  . 

Sempre  più  dunque  dovete  per  si 
bel  motivo  darvi  animo  , e non  abbat- 
tervi giammai  alla  veduta-  degli  sforzi , 
cbe  i vostri  nemici  faranno  , per  veU'^ 
dicarsi  della  preda  , che  veggono  con 
rabbia  , esser  loro  scappala  di  mano>'. 

G iardalevi  ancora  bene  dal  pensare o 
dir  come  pensano,  e dicono  Lauti  teme- 
rari : che  basta  a badare'  a Se  stesso,,  e 
star  sulla  sua^ ,.  e bene-  in  guardia  con- 
tro il  delitto  : che  egli  è cosa  indiife- 
reale  l’ andare  al  ballo  y ed.  assistere  agli> 
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sp<  tlacoli  per  mera  curiosità  , per  sem- 
piice  di  vei  ti  melilo.  Ma  nou  tu  dessa 
una  semplice  curiosità  , e perciò  scusa- 
bile a prima  vista  , quella  di  Dina  ? C 
pure  che’ vergognoso  affronto  non  cagio- 
nolle^  e di  qual  sanguinoso  maceilo  non 
fu  causa  il  di  lei  diverlimento  ? JMoii 
fu  dessa  una  semplice  mancanza  di  pre- 
cauzione'quella  di  Bersabea  ? Con  lutto 
ciò" di  quanti  esecrandi  delitti  non  fu 
ella  cagione  ? Àh  l non  vi  lusingate , nè 
state  mai  a sentire  certe  guide  ad u la- 
trici > e que^alsi  nemici  > che  per  a ve- 
re compagni  al  libertinaggio,  vi  condu- 
cono con  tai  lusinghe  a precipizio  . Si 
guarda  bene  egli  lo  spirito  immondo, 
di  presentarvi  a)  primo  aspetto  la  pre- 
foi^dilà  dell"  abisso  , a cui  vuole  condur- 
vi ; e perciò. che  fa  F astuto  ? Ve  ne 
asconde  il  fondo , ciré  al  solo  vederlo  , 
vi  metterebbe  in  fuga  per  lo  spavento  ; 
ve  ne  rende  inviabile  il  pendìo,  e ve 
ne  sparge  di  fiori  le  sponde e perciò 
eccovi  piu  che  mai  grande  il  pericolò, 
e quindi  più  fàcile  il  cadervi.  Nò,  che 
di  tale  nemico  non  ne  riporta  vittoria  , 
se  non  chi  fugge^  se  non  il  solo  casto 
figliuòl  di  Giacobbe;  tutti  gli  altri  si 
lusingano  , si  dementano,. s'  acciecano  , 
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e perciò  cadono , e mìseraraenie  ai 
perdono  . . ' 

’ i .La  precauzione  dunque  la  più  sa- 
lutare , e la-  più  indispensabile , che 
usare  voi  dovete  dessa  è sicuramente 
fuggire  il  pericolo  ^ e sopra  tutto  coà 
attenzione,  scrupolosa  ogni  relazione  pri- 
vata f ogni  assiduità  con  persone  di  ses- 
so di£Eerente  ; evitare  certa  'pazza  alle- 
grìa , e certe  Cinriliarità  troppo r avanza* 
te;  non  mostrar  mai  la  voglia  di  com- 
piacere in  ogni  Cosa'  la  persona  ^ clie 
trattasi;  uè  lasciar  credere  alia  mede- 
sima, che  ella  vi' piaccia  , e che  la  è 
di  vostro  genio  Che  se  poi  , non  ostan- 
te tutte  queste  precauzioni',  persiste  tut- 
tavia il  Demonio  a tentarvi^  e raddòp- 
pia  sempre  più  contra  voi  T attacco  ^ 
riguardate , disse  S.  Giacomo  tai  assal- 
ti ; come  il  maggiore  de’  vostri  vantag- 
gi , e credete  pur  somma  la.  vostra  fé* 
liciià  , i’  essere  cosi  con  diverse  tenta* 
zioni  provato  dal  Signore  ,,  che  vuole 
in>  tal  .guisa  sperimentare  la  vostra;  vir- 
•*ù  , purificarvi  cori  esse  ;,  farvi  guada- 
guàre  il  Cielo  , e collocarvi  su  primi 
c troni  del  Regnò,  suo  Tutti' i suoi  Elet- 
ti sono  stati  tentati^  e il  Santo  de’  San- 
ii  Egli  stesso  dallo  Spirito  Santu^^  eoa- 


Digitized  by  Googl 


220 

dolio  là  nel  Deserto  , Tolle  bene  per 
nostra  istruzione  provare  diverse  leuta*’ 
ziuni . Pretendete  voi  forse  di  essere  più 
privilegialo  di  Lui?  •'  ’ 

^ Come  il  fuoco  depura - F oro  , dice 
la  Scrittura,  cusì-^nch’ essada  vi#tù  de- 
ve essere  puriticala  nel  crogiuolo  ' ddle 
tentazioni.  Fonda meiiio  dt  tutta  la  per- 
fezione cristiana  è F uniilià  ;...e  ia  ten- 
tazione è quella  , che  più  d’  (^ni  .altra 
cosa  vi  rende  umile  , la  tentazione  è 
quella  , die  nel  farvi  didìdare  di  voi 
medesimo  , vi  fa  umilraenle  ricorrere 
al  Signore,  e vi  fa  dire  cogli  Apostoli; 
Signore  salvateci  , che  sìaru  perduti  . 
Quanto  più  esposti  sono  ai  venti  i Ce* 
dri  , e più  ^dalle  tempeste  agitate  le 
jQuercie , tanto  più  profonde  gittano  sot* 
to  terra  le  'radici  , e più  alti  spingono 
verso  il  cielo  i rami  loro  : così  voi  per 
essere  coronati , dopo  aver  combattuto  , 
e per  aver  combattuto  con  valore  , la 
aavete  a misura  della  durala  , della 
ostinatezza  del  combattimento  ; lo  sare- 
te a proporzione  della  gloria , e del  nit- 
mero  delle  vittorie  ottenute  , (>er  indi 
giugnere  al  possesso  del  vostro  trono:, 
ed  allo  splendore  della  corona  , da  Dia 
preparata  ai  vincitori.  Se  i. Santi  fos- 
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sero  capaci  di  peba  nel  Cielo,  o di  ram^ 
marico , di  che  si  dorrebbero  mai  egli- 
no ?.  Non  d’altro,  che  di  avere  troppo 
poco  opera e.. patito  per  il  loro  Dio-, 
Cile  sono  in  effetto  tutti  i vostri  com- 
battei menti  al  paragone  di  quelle  coro- 
ne iinmorlali  ? Che  sono  le  vostre  pene 
al  confronto  di  tal  ricompensa  ? E che 
è ancora  lutto  ciò  , che  voi  provate  di 
tHutazioni comparato  a quanto  han  sof- 
leriu , e patito  tanti  Eroi  del  cristiane- 
simo?  Sia  pure,  quanto  volete  grande 
r ostinazione  , e la  durata  delle  vostre 
battaglie  , hniranno  pur  esse , ed  ogni 
momento  di  tribolazione  vi  meriterà  ua 
cumolo  immenso  di.  gloria  , Con  quan- 
to' piacere,  e dolce  soddislàzioue  vostra 
rammentate  voi  sp^-sso  a voi  medesimo 
le  già  riportate  tìn’  ora  colla  divina  gra^ 
zia  gloriose  vittorie?  Ah«!  clve  sarà  nel 
momento  estremo , die  teraùiierà  l' ul^ 
timo  vostro  combattimento  1 

Chi  avrebbe  mai  dovuto  esser  me», 
no  esposto  , ad  essere  tentatu  di  un  Sv 
Girolamo  ? Quell’  Uomo*  di  si  vasto  in- 
gegno, di  si  alta  .scienza  , qu/'ll’  Uomo 
sì  santo  Qcl  suo  ritiro,  si  austero  nella 
sua  solitudine  : Quell’  Uomo  tutto . ap- 
licato  a*  suoi'stuiij.,  lutto  dato  alla  con- 
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templaziope  , sempre  lontano  dal  mon> 
do,  e sempre  in ‘esercizio  della  più  idi- 
vota  pietà . E pure  chi  lo  crederebbe  P 
Questo  solitario,  quasi  che  sepolto  in 
un  antro  ',  questò  penitente  tanto  este- 
nuato dai  digiuni  ; e spossato  dalle  vi^ 
grlie , questo  Dottore  massimo  della  Chie- 
sa , col  suo  Crocifisso  innanzi  agli  oc- 
chi%  colla  sua'  selce  io  * mano  sentesi 
per  la  forza  di  sua  fantasia  vivissima 
trasportato  dal  fondo*  della* sua  caverna 
in  mezzo  d*'  ona*  brillante  corona  di 
Dame  Romane  ^ ne  resta  egli  stesso  sor- 
preso in  .guisa  , ’ die  sembragli  vedere 
Roma  in  Betlemme  , e Betlemme  in  Ro- 
ma . In  una  < situazione  così  critica  , ed 
a fronte  d' un  nemico  così  importuno  ^ 
che  fa  Egli?  Ubbidisce  tosto*  al  coman- 
do dallo  Spirito  Santo  prescritto  neir 
ontica  legge  , e*  dopo  Salomone  inculca- 
toci dall' Apostolo.  Si  arma  subito,  per 
respingere  gf  infiammati  colpi  del  ma- 
ligno Spirilo  , dello  scudo  della  Fede  , 
richiama  alla  sua  mente  V estremo  gior- 
no deir  Universale  Giudizio  , fa  rim- 
bombare alle  sue  orecchie  T orribile  suo- 
no della  spaventosa  Tromba  , alla  cui 
voce  'sonora  si  spalancheranno -.lutt'  i se- 
polcri, >e  citati  verranno  tratti  gli  Uo- 
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mini  al  Tribunale  di  Gesù  Cristo  . Alla 
vedufa  .di  questo  Giudice  adorabile  rive- 
stilo di  tutta  la  sua  potenza  e cirpoor 
dato,  da  tutto  il  treno  della , sua  Maestà  ^ 
Girolamo  trema  per  lo  spavento  , e la 
sua  immagiua^ioiie  si  calma  , cessa  la 
tentazione smorzasi . la  concupiscenza  , 
e tutto  sparisce  T Inferno.  Cosi  appun- 
to si  garantirà  dal  peccato , cfiiunque 
alla  sua  mente  richiama  , o gli  orrori 
della  morte  , a la  severità  de^  divini 
giudizj,  o i rigori  dei  supplicj  eterni .. 

Ricorrete  a tai  verità  salutari  ancora 
voi,  ben  rivestiti > ed  armati  di  Fede, 
e.  se  siete  attaccali  dalle  tentazioni,  sta- 
te pur  sicuri , che  non  soccomberete 
giammai.  Il  nemico,  nel,  rinnovare  i 
suoi  attacchi , non  farà  altro  , che  mol- 
tiplicare le  vostre  vittorie,  accrescere  il 
vostro  trionfo  , e più  ricca  , e lumino- 
sa rendere  la  vostra  corona  . A questo 
peusiere  si  solido  , e si  consolante  ag- 
giungete una  soda  riflessione  del  gran 
Pontefice  S.  Gregorio  c In  tutti  -gli  as- 
salti, che  vi  daranno  i < vostri,  nemici , 
Dio  è sempre  presente , ed  è testimonio 
del  coinbattimento . j£i.  desidera,  ch^ 
ne  usciate  .vittorioso,,  vi  offre  il,s.OQ 
soccorso,  e vi  aspetta,  dopo  la  vittoria  , 
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per  coronarvi  . Imploratevi  dunqne  lutti 
i giorni  contro  il  tentator  nemico  , come 
ce  lo  comanda  Gesù  Cristo,  la  protezione 
potentissima  ^el  padre  vostro  celeste  , 
ed  abbiale  tutta  la  fiducia  sopra  un  Dio, 
che  abbatte  i Giganti  colla  mano  di  un 
«emplice  Pastorello  , e vince  i Tiranni 
con  <jnella  d’  una  tenera  Donzella  inno- 
cente . Pieno  ancora  di  confidenza  , che 
inspira  la  Fede  , quando  è viva  , ab- 
bandonatevi lieti  , e tranquilli  sul  seno 
di  quella  providen>a  adorabile  , che 
non  permette  giammai  , che  siale  ten- 
tato al  di  sopra  delle  vostre  forze  , e 
senza  la  di  cui  disposizione  , e volontà 
non  potete  , nè  pure  perdere  un  ca- 
pello sola  del  vostro  capo  . 

•t 

GAP.  IX. 

Velia  fiducia  in  Dio  contro  i rispetti  i 
umani. 

ra  i tanti  differenti  nemici , che 
cospirano  tutto  - giorno  ai  danni  della 
vostr’  anima  , congiurali  mai  sempre 
lillà  vostra  eterna  perdizione  , errone 
uno  j quanto  meno  conosciuto  , tanto  più 
pericoloso  / ed  ecco  forse  lo  scoglio , che 
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temesi  mena , e che  cagiona  rnaggiuri  i 
naufragi  : Il  rispetto  umano  . Per  tre- 
gua re  al  solo  Do/ne"^  cU  questo  mostro  , 
basta  aprire  il  Vangelo . 11  non  diohia* 
.-arsi  apertamente  per  me  , dice  in  esso 
ijesùOisto,  «un  aperto  decidersi  con- 
dro di  me  ; il  non  raccogliere  con  esso 
^neco  è lo  stesso  , che  dissipare  ; lo  non 
iconoscerù  alla  presenza  del  Patii  e mio 
.ulti  coloro , che  si  saran  vergognati  di 
jomparire  miei  seguaci  innanzi  agli  uo* 
nini  . Su  questi  sì  terribili  oracoli  egli 
•ì  facilissimo  il  giudicare  , se  debba  il 
rispetto  umano , per  essere  da  vero  te- 
nuto , non  tenersi  per  un  vizio  atroce  ; 

se  le  sue  seguele , per.  non  essere  pun- 
o prevedute,  ne  sieno  non  meno  fune- 
,le,  che  irreparabili . Per  evitare  dua- 
.{Uti  una  tale  irrevocabil  condanna  , che 
vi  tirereste  .certamente  addosso  dal  Su- 
premo Giudice  , considerate  prima  di 
Igni  altra  cosa  la  natura  di  questo  mo- 
, Uro  le  insidie,  che  vi  trama,  le  astu- 
zie, che  adopera  per  ingannarvi,  e la 
strage  di  tante  anime , che  cagiona  per 
perderle. 

Altro  non  è dunque  il  rispetto  uma- 
no , che  una  brama  smisurata  , ed  ua 
peccaminoso  desiderio  di  otteuere  i'  ap- 
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provàzione  degli  ùoraìni , un  timore  ec- 
cessivo, e colpevole  d'incontrare  laf  lo- 
ro critica  . Operare  per  rispetto  umano , 
ed  operare  per  ipocrisìa  egli  è pi’esso 
che  l' istessa  cosa  , e sovenlé  T istesso 
delitto.  Il  desiderio  smisurato  dell’ap- 
provazione del  mondo  è senza  dubbio 
un  desio  funesto  , che  fa  soffrire  pene 
assai  maggiori  di  quelle , che  provereb- 
bonsi  per  la  virtù  ; senza  neppur  otte- 
nere alcuna  solida  ricompensa..  Timor 
troppo  vile,  e vergognoso  di  dispiacere 
al  mondo,  timore  peccaminoso,  che  im- 
pegnando r uomo  in  ogni  sorta  di  di- 
sordini, lo  fa  partecipe  nell’ altra  vita 
dei  tormenti  medesimi  dei  più  insigni 
peccatori . C pur  con  tutto  ciò  nulla  di 
jiiù  comune  nel  mondo  , che  di  opera- 
re'a  seconda  dell’  idea,  e del  capriccio 
degli  uomini , còme  pure  nblia  più  da 
questi  approvato,  che  il  condursi  in  si- 
mil  guisa  ; ma  nulla  di  più  pericoloso 
■può  certamente  idearsi  , e nulla  di  più 
funesto  per  chiccbesia  : Nondimeno  per 
quanto  sia  grande  il'  numero'  de’  vili 
schiavi  dell’ umauo  rispetto  , *per  quan- 
‘to  sia  forte  l’impegno,  e ilTiìrore,  che 
dimostrano  , per  ’ avervi  con  seco  lo- 
ro ed  arrolarvi  al  pro^wio  partilo, 
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niente  non  potranno  mai  su  di.  voi , se 
voi  non  sotloponeie  volontariamente  il 
collo  sotto  l’ infame  giogo  , che  vi  pre- 
^.ntaup  . No , che  non  dipende  se  non 
da  voi  t il  spmniettervi  a tai  catene  . 

Il  mondo  è essenzialmente  nemico 
di  Gesù  Cristo  , ed  è impossibile  ser- 
vire r uno  e 1’  altro  nel  tempo  stesso . 
Leggi , massime  ^ esempj , ricompense  , 
tutto  è differente  , tutto  è opposto  in 
questo  doppio  servizio  di  padroni  cosi 
diversi  , e si  tra  loro  contrarj . Perciò 
voi,  o discepoli  deir  Uomo  Dio,  dove- 
te far  sempre  guerra  aperta  , e guerra 
continua  ai  mondo..  Ma  nulla  non  vi 
sgomenti  , poiché  per  sostenervi  da  for- 
ti , e por  uscirne  vittoriosi  ; mirate  , 
quante  armi  , e quanto  poderose  la  Re- 
ligioue  vi  somministra  , e quanti  ajuti 
speciali  , che  vi  offerisce  il  vostro  papo 
adorabile  , che  ha  vinto  il  mondo . Mi- 
litando , e combattendo  voi  sotto  tal 
capo  ed  tapertamente  dichiarati  di  non 
abbandonarlo  giammai,  tutto  v'inspira 
la  conlideuza  , e la  fiducia  ; tutto  sia 
dalla  parte  di  Luì..,  sia  dalla  parte  del 
mondo  stesso  , tutto  eccitare  vi  deve 
coraggio , e lutto  raddoppiare  più  che 
•mai  la  vostra  fortezza . 
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Condursi  dunque , ed  operare  per 
rispetto  umano,  egli  è prima  d’ ogni 
altra  rosa  operare  , e condursi  per  rao> 
tivù  il  più  basso  , e il  più  indegno  , 
che  avere  mai  possa  un  cristiano',  ed 
un'  uora  che  ragiona  . Or  ditemi , se  voi 
a qualunque  costo  volete  T approvazio- 
ne, e il  favere  del  mondo,  egli  è evi- 
dente , che  voi  temete  eccessivamente  i 
vani  discorsi  , e le  dicerie  degli  uomi- 
ni ; ed  ecco  , che  per  ciò  stesso  , vi  fate 
schiavi  del  mondo,  riconoscendo  in  es- 
so un’  auiorità  la  piu  illegittima  , e la 
più  vana  , che  mai  , con  sottomettervi 
nella  maniera  la  più  vile , e la  più  in- 
degna ad  un  Tiranno  . Diciferiam  me- 
glio , ed  agiatamente  un  tal  punto . Di- 
te , chi  sono  questi  Censori  sì  formida- 
bili , dì  cui  tanto  servilmente  mendi- 
cate il  suffragio  , e T approvazipiie , e 
di  cui  temete  sì  fortemente  la  critica  ? 
Chi  gli  ha  stabiliti  distributori  del  me- 
rito ? Hanno  eglino  lumi  bastanti , per 
discernerlo;  dirittura  giusta  per  applau- 
dirlo ; e potere  necessario  per  premiar- 
lo ? Nò  che  non  sono  se  non  Giu  Jici 
iniqui  , ed  ingiusti . JK  pure  voi  innan- 
zi a questi  non  solo  vi  lasciate  vergo- 
gnosamente costituire  ; ma  ben  anche 


Digitized  by  Googl 


a37 

vi  ci  appellate  da  voi  medesimi  ; come 
se  il  loro  tribunale  d'  autorità  sovrana 
fosse  sialo  eletto  in  supremo  . Ah  ! che 
il  mondo  altra  cosa  non  è finalmente  , 
che  una  confusa  assembraglia  d’  ogni  ge- 
nere di  stati  , di  caratleri , e di  condi- 
zioni d’ uomini , tulli  tra  loro  contrarj, 
e sempre  intesi  a biasimarsi , a criticar- 
si-scambievolmente  , a farsi  del  danno, 
e ad  ingannarsi  1’  un  altro  . Tutto  tra 
loro  è rivalità , invidia , ed  ingratitudi- 
ne si  sfacciata  , che  niente  affatto  non 


rispettasi,  non  vincolo  di  parentela,  non 
istrettezza  di  amicizia , non  riguardo  a 
superiorità  : si  tradiscone  tra  loro  gli 
amici  , ed  i parenti  stessi  veggoiisi  vi- 
cendevolmente perseguitarsi , e odiarsi 
anche  a morte . 


Quanti  poi  ne  tratterete  nel  mon- 
do , lutti  si  diranno  vostri  servidori  , 
si  dichiareranno  vostri  amici  , sempre 
pronti  ad  ogni  cenno  , ad  ogni  vostro 
comando . Ma  crederete  voi  molto  a 


queste  espressioni  , conterete  voi  guari 
sulle  loro  si  affettale  proferle  di  servi- 
tù, e di  dimostrazioni  d’amicizia?  Cre- 
do  , che  poro  ; dappoich"  mentre  in 
queste  si  diffondon  cotanto  , vi  accor- 
gerete benissimo  , che  sono  pronti  ad 
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sa  , od’  una  BaLilonia  di  confusione  , 
in  cui  ognuno  pretende  di  dominare  , 
ed  ognuno  cerca  il,  suo  interesse;  in  cui 
la  semplicità  è ignorala,  pericolosa  la. 
dirittura  , sconosciuta  1’  umiltà  , e la 
povertà  in  sommo  orrore . Ivi  la  dissi- 
mulazione vien  commendata  , ordinata 
ella  è la  vendetta  , e da  tutti  esaltate 
sono  fino  al  Cielo  le , ricchezze  . Ivi  fi- 
nalmente r ambizione  , 1’  interess.e  , ed 
il  piacere  sono  quei  tre  Tiranni  , che, 
si  adorano  , .che  tutto  regolano  , . tutto, 
«muovono , decidono  di  tutto  . 

Non  sarebbe  già  una  esagerazione 
portata , il  paragonare  il  mondo  ad  un' 
armata  di  furiosi  nemici  , che.  nel,  più 
bujo  delia  notte  si  battono  alla  cieca  , 
si  danno  colpi  mortali , e con  armi  av- 
velenate scambievolmente  trucidansi  . 

Ma  che  ? sebben  , tra  loro  sieno  lutti 
sempre  rivali , e sempre  divisi  in  fa- 
zioni contrarie  .*  pure  in  una  sola  cosa  , 
si  accordano  i crudeli  , ed  è,  di  attac- 
care per  tutto  la  Religione  , di  condan- 
nare il  Vangelo,  perseguitare  la  virtù, 
e dichiararsi  apertamente  nemici  di  .Ge- 
sù Cristo . Perciò  egli  è , che  Gesù  Cri- 
sto ha  semfH’e  condannato,  ha. sempre 
.anatematizzata  il  mondo,  cqme  leggia- 
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del  moiHio  , per  qiiesio  solo  puiiio  voi 
dovreste  disprezzarto  , dovreste  odiarlo, 
e detestarlo  mai  sempre,  perchè  ha  con- 
dannalo , e persiste  luti’ ora  a condan- 
nare il  vostro  Divino  Maestro.  Sì , egli 
condanna  la  sua  morale  , ei  combatte 
le  sue  massime,  ei  deride  ì suoi  esem- 
pi, e fin  nega  i suoi  miracoli  . E voi 
non  pertanto  avrete  il  coraggio  di  ri- 
cercare r approvazione  di  tal  mondo, 
e temerne  tt^iilo  la  critica  , ed  i rim- 
proveri? 

Sotto  la  tirannia  dell’  ambizione  , 
dell*  interesse  , e del  piacere  tutte  con- 
fusamente legnano  le  passioni  nel  mon- 
do. Or  egli  è certo,  che  non  vi  ha 
più  indegna  cosa , che  soggettarsi  , ed 
ascoltare  la  passione . Bisogna  dire  dun- 
que, che  i mondani  , quando  si  van- 
tano di  onestà  , di  disinteresse  , e di 
generosità , o non  comprendono  punto 
la  forza  di  questi  termini , o suppon- 
gono , che  da  voi  afifatio  s’ ignorino  . Di 
fatti  mirale  la  loro  sincerità  nei  cum- 
plimeiui  , e nelle  espressioni  aflfettatè, 
che  han  pur  uso  di  praticare  con  chi 
che  sia.  Costui  vi  Iciicila  per  il  guada- 
gno da  voi  ottenuto  «li  una  lite  , pe; 
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cui  contro  Toi  sellecitaya  i Toslri  gin* 
dici  ; e colui  si  rallegra  con  esso  voi  di 
un  vostro  stabilimento,  o carica  onori- 
fica acquistala,  e nei  tempo  stesso  non 
ha  tralasciato  mezzo  alcuno  per  altra- 
versarvela.  Un' altro  piange  con  voi  su 
di  una  disgrazia  sopravvenutavi  ; ma  le 
sue  lagrime  sono  di  contentezza . £ que- 
gli veste  a bruno  per  la  morte  d)  un 
congiunto  , eh’  egli  ha  precipitato  nel  se- 
polcro . Ecco  com«  opera  il  mondo,  e' 
come  tra  loro  si  trattano  gli  uomini  . 
Ma  per  meglio  accertarvene,  e vedere 
quanto  questi  sieiio  sinceri  nella  gene- 
rosità, che.  vantano  , e nel  disinteresse, 
che  spacciano , fatevi  ad  osservare  da 
vicino  certe  partite  di- giuoco,  in  cui, 
ponendo  lutto  se  stessi  i giuocatori  , 
danno  a diveder  chiaramente  , se  sono 
indifièrent/  a perdere,  o a guadagnare  * 
nò  , che  il  giuoco  non  è per  essi  ua 
giuoro  . Ob  i furbi  , e bugiardi  , che 
sono  ! mentre,  che  si  protestano  di  npn 
giuocare  , .^che  per  divertirsi,  e passare 
i)  tempo,  tirano  scambievolmente  a ro- 
vinarsi. Siccome  poi  senza  Leni  di  for- 
tuna , niuuo  non  vale  niente  nei  mon- 
do; .jcosi  ,, chi  è ricco  vul  tutto,  e può 
>Xiìm*  /.  . 11. 
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tutto  ; perciò  h , die  oguunó  cerca  ac- 
cumular ricchezze,  ed  il  furore  xli  ar- 
ricchire tiranneggerà  mai  sempre , ed  j 
aceiecherà  chiunque  ne  si  lascia  do- 
minare. 

s Viviate  poi  quanto  volete  ritirato  dal 
mondo  , siate  pure  circospetto  in  tutto, 
esemplare  , irreprensibile , che  io  vi  sfi-  , 
do  ad  impedire  , che  il  mondo  non  par> 
li  di  voi , o se  ne  parla  , faccia  Dio  , 
che  sia  in  buona  parte . Se  vi  fate  ve- 
dere fra  le  .compagnie , c frequentate 
qualche  conversazione  ; vi  diranno , che 
siete  ozioso , « che  recate  a tutti  noja  ; ! 

' se  vi  allontanate  dalle  medesime  , ed 
abbandonate  il  gran  mondo  : passerete 
subito  per  un’  incivile  , e per  uomo 
troppo  zotico . Se  poi  comparite  , évi 
mostrate  alquanto  profuso  nello -spende- 
re, o vi  trattate  con  qualche  magnifi- 
cenza , si  dirà  , che  siete  un’  altiero  , un  | 
prodigo.  Se  nulla  non  fate  di  tutto  ciò 
diranno  , che  siete  avaro  , e tutto  dato  ' 
alia  spilorcerìa  . Ma  via , tenghiate  la 
via  di  mezzo  ; otterrete  voi  nulla  ? Pas- 
serete nel  tempo  stesso  per  avaro , e 
per  orgoglioso.  Ha  costantemente  quel- 
la donzella  rifiutato  più  di  >un  partito  , 
dì  suo  stabilimento?  £ l’invidioso  di- 
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rò  f che  n’è  sialo  cagione  V altrui  di- 
spregio : Abbraccia  queir  altra  . 1’  occa- 
sione di  oneslamenle  collocarsi  ? Ed  ec- 
co tutti  gli  occhi  deir  invidia  aperti  sul- 
la di  lei  persona  , sulle  sue  facoiià , sul- 
la sua  famiglia , c sulla  di  lei  condot- 
ta ; e se  per  disgrazia  vi  ha  in  lutto- 
ciò  qualche  cosa  da  criticare,  con  quan- 
ta avidità  non.  si  aderra , con  quanta 
raalignità  non  si  pubblica  , e cob  qual 
crudeltà , che  è peggio  , non  si  esagera? 
Chi  v’  ha , che  sappia  tacere  , e man- 
.tenere  un  segreto  ? liO  promette  ognu- 
no ognun  se  ne  vanta  , ed  ognuno  se 
stesso  smentisce , , che  non  vi  è 

chi  sia  costante  da  vero  a dire  sempre 
la  verità.  Trovatemi,  se  vi  dà  l’ ani- 
mo, una  eoo  versa  KÌone , in  cui  per  or- 
dinario non  vi  sieno  o delle  menzogne, 
o delle  esagerazioni  . £ si  hanne»  a te« 
mere  poi  tanto  ì discorsi  vani,  le  di- 
cerie false , i criminosi  parlari  del  mon- 
do ? ..  . 

Se  dunque  è così , ed  in  se  stes- 
so cotanto  disprezzabile  è il  mondo, 
quale  diritto  può  egli  aver  mai  e su  i 
vostri  sentimenti , e sulla  condotta  vo- 
stra ? E quando  pure  questa  confusa 
molUtudine  di  persone,  tulle  d’indole. 
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eli  condizione  , di  paese  , e di  costonii 
diverse , che  compongono  il  mondo  , 
avesse  qualche  autorità  su  di  voi  : 1’  a» 
buso  , ' che  ella  ne  fa  , non  dovrebbe 
per  questo  stesso , farvi  scuotere  fiiiab 
mente  un  giogo  così  odioso  y e tanto 
tirannico?  Oh!  quanto  indegno,  ed  ini- 
quo padrone  , che  egli  è questo  mon* 
do  , che  sì  ingiustamente  si  teme  , c 
tutto  di  si  rispetta  cotanto  ! Ma  osser- 
vatelo un  poco  più  da  vicino  , mirate 
che  bizzarria  nelle  sue  stravaganti  usan- 
ze, che  falsità  nel  suo  sempie  vario  lin- 
guaggio , che  perversità  nelle  fctlse  sue 
massime  ?' Quanto  inique  sono  le  sue  leg- 
gi , quanto  ingannevoli  le  sue  premes- 
te , quanto  perfidi  , e scandalosi  i suoi 
esempi  ?. Mirate  quai  pene  , e quante 
angustie  )iproducoiio  le  capricciose  sue 
mode,, quai  tormenti,  e quante  ingra* 
titudini  sperimentansi  nel  vile  suo  ser- 
vaggi©’, ® finalmente  quali  miserie  , e 
quante  lagrime  cagiona  la  sua  schiavitù 
più  che  dispotica  1 E pure  con  tutto 
C'ò  di  un  padrone  , sì  bizzarro  , si  dif- 
ficile, si  perfido,  di  un  tiranno  si  ia- 
giusto  , e SI  crudele  ne  nconosce  il  ri- 
spetto umano  non  solo  l'autorità,  e il 
dominio  j ma  vi  si  sottomette  bàn  an<- 
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die  , e soggetta  , nella  maniera  la  più 
vigliacca  , e \ile  , nella  dipeidenza  , e 
servili!  più  che  da  schiavo.  Han.  trop- 
po dunque  ragione  i Sagri  Predicatori 
del  Vangelo  nel  -rinipioverarvene  lut- 
to dì  . Troppo  giusti  , e ben  fondali 
sono  i rijubrotti  loro,  e niente  avan- 
zalo il  loro  zelo  contro  ad  un  mostro 
sì  pernicioso  . e malvagio  . Il  peggio  pdi 
si  è,  chf  giunto  , eh?*  siasi  una  volUi. 
a lascia.^  r dominare  per  rispetto  uma- 
no dal  inoli  lo  , ne  'si  divien  del  tutto 
schiavo  , che  non  solo  regolar  vorrà  le 
nostro  azioni  ; ma  decidere  prelen  lcrà 
ben  limile  dei  sentimenli  nostri;  voirà 
di  più  fissare  i nostri  gusti  , e tenterà 
fin  anche  di  estendere  il  tiranniro  suo 
potere  sulla  maniera  del  pensare,  sullo 
nostre  alleanze , sulle  stesse  nostre  ami- 
cizie . ]Nou  si  ardirà  più  dare  u > passo, 
fare  una  visita  , dire  una  parola  , por- 
tare UB  abito  , preferire  un  colore  all' 
altro  , se  pria  non  sappiasi  ciò,  che  ne 
penserà  , o diranne  il  mondo  ; e per 
colmo  di  disgrazia  , ed  eccesso  di  de- 
bolezza , non  si  oserà  ueppur  professare 
la  propria  Religione  , praticare  la  divo- 
zione, ed  ogni  ultra  opera  dì  pietà,  se 
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noti  dipendentemente  dall*  approvazione 
del  mondo  . 

E voi  ve  ne  starete  cosi  indifie** 
rente  in  tutto  ciò  ? Voi , che  per  tutt* 
altro  siete  sì  tenace , sì  forte , e sì  an- 
cor fiero  nelle  vostre  massime  ? Voi , su 
di  cui  r amore  della  indipendenza  può 
tanto , e quello  della  liberili  ha  sì  gran 
forza , ed  attrattiva  ? Perchè  non  san- 
. li  Beare  questo  amore  , perchè  non  con- 
segrare  questa  libertà  tutta  intera  a quel 
santo  oggetto , che  stabilmente  propor 
vi  dovreste  per  mantenerla  intatta  a 
vostro  vantaggio  contro  ad  un  tiranno 
sì  vile  per  altro  , e pur  sì  temuto?  Egli 
è S.  Paolo,  che  ve  lo  suggerisce,  e con- 
siglia . Voi  siete  grande , dice  questa 
Apostolo  , voi  siete  grande  , non  solo 
per  la  vostra  creazione,  per  cui  siete 
stato  formato  ad  immagine  di  Dio;  ma 
siete  ancora  più  grande  per  la  vostra 
Redenzione^  che  è stala  consnmata  nien- 
te meno , che  al  prezzo  di  tutto  il  San- 
gue deli'  Uomo  Dio  . Guardatevi  dun- 
que y conchiude  il  Santo  Apostolo  , di 
non  fare,  che  diventi  schiavo  degli  uo- 
mini , chi  è a sì  gran  costo  la  conqui- 
sta di  Gesù  Cristo  » Ma  cosa  poi  vede- 
te voi  negli  uomini?  Perchè  tanta  cir- 
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cospezrone  , e rispetto  per  essi  ? Ohe 
ne  sperate  , o clie'teaiete  da  loro?  Che 
può  Snalmente  il  n»ou  lo  ? Non  altro^, 
che  ingannarvi  colle  sue  lusinghe , e 
mandarvi  in  perdizione . ficco  ciò  , a 
cui  'tutto  ridurrassi  mai  sempre  un  po> 
ter  si  temuto;  alla  dannazione  eterna 
dei. SUOI  seguaci  -,  e dei  suoi  folli  ama** 
tori.  Q lale  durique  incongruenza  piij 
strana  , e quinto  palpabile  conlradizio- 
ne  non  sarebbe  la  vostra  , se  pur  tutta 
via  seguitaste  a temerlo,  e rispettarlo 
si  ciecamente?  Se  io  mi  fermo  a sentir 
parlare  i mondani  T uno  de! T altro,  che 
scambievole  itidiSéreazìt , che  reciproco 
disprezzo  non  ìscorgo  in  essi  di  tutti 
gli  altri  ? Appena  in  una  Città  grande 
troverò  tre  , o quattro  persone  , che  il 
mondo  stima  , e rispetta  ; e sono  sicn< 
ro  , che  non  ne  ritroverò  una  sola  di 
esse , che  tema  da  vero  ; ed  intanto 
questo  pubblico  composto  di  gente , eh' 
ei  punto  non  istima  , cb’  ei  affatto  non 
teme  , 'e  da  cui  in  nìuna  maniera  non 
dipende,  ha  a comparire  nel  vostro  spi* 
rito  , e diventare  un  mostro  cosi  terri* 
bile  , che  vi  spaventi  per  la  sua  riu* 
nione  immaginaria,  e del  tutto chime* 
rica  ? Ah  ! che  non, dee  pimto.  temersi 
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il  ptii  blico,  ebe  pretende  dar  legge,  ed 
essere  di  nornaa  al  mondo  ! !Nò  , che 
non  60110  quei , che  io  compongono  quei 
grandi  uomini , che  spacciansi , quei  su* 
biirni  ingegni,  che  credonsi,  quei  cuo- 
ri dotati  di  dirittura  , di  che  «tanto  van- 
tansi  ; ma  lo  sieiio  pure,  «d  abbiano  quel 
merito , che  per  ordinario  loro  manca 
del  tutto  : che  possono  eglino',  e , dii 
sono  , che  debbano  farvi  dispreizare  , 
ed  andare  contro  al  padrone  dei  pa- 
droni ? 

Ma  non,  vorrei  con  ciò,* «he  vi  da- 
ste  a credere  , che  io  pretenda  sottrar- 
vi a quel  sovrano  potere  di  legittima 
autorità , sotto  à cui  siete  stati  daila 
provvidenza  collocali  . Iddio  mi  liberi 
da  tale  idea;  poiché  oltre  al  non  esser- 
vi cosa  più  opposta  allo  spirito  del  Cri- 
stianesimo , che  r orgoglio  , c T indi- 
pendenza  ; ci  ordina  espressamente  il 
Divin  Maestro  di  rendere  esaltameute  , 
di  rendere  costantemente  a Cesare  ciò, 
die  è- di  Cesare,'  c S.  Pietro  medesi- 
mo , che  ricevuto  avea  da  Gesù  Cristo 
il  potere  assoluto  di  legare  , e scioglie- 
i;e:  ci  ordina  anclv  egli  di  ubbidire,  ai 
proprj  principi  , benché  infedeli . hcco 
ciò  , di  che  non  può  ■ dubitarsi  afi^Uo 
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nella  santa  nostra  Religione . Ed  eccovf 
pure  un’ altra  verità  non  meno  mron- 
irastabile  , qual  è questa  : che  tulle  le"' 
polescà  della  terra,  sieno  pubbliche  ,o 
particolari,  sieno  profane , o sagre , sib- 
ilo subalterne,  o sovrane,  tutte  quante 
mai  sono  , non  posso.io  mai  impegnar- 
vi, nè  autorizzarvi  giammai  a commet- 
tere intorno  a ciò  una  benché  leggèra 
mancanza  . Per  adempiere  in  q.iieslo  a 
tutte  le  vostre  obbligazioni  , e per  di- 
spregiare  nel  tempo  stesso  e l’approva- 
zione , e la  critica  del  mondo  , per  ga- 
rantirvi dal  disturbo  , e dal  timore  che 
cagionare  vi  potrebbero  gl’  insipidi  suoi 
motteggi,  i vani  .suoi  clamori,  e gl’in- 
giusti  suoi  rimproveri,  non  vi  dimen- 
ticale giammai , che  voi  siete  i figlinoli 
di  Dio  , 1 Discepoli  di  Gesù  Cristo  ; e 
se  aveste  l’approvazione  del  mondo  piu 
non  sarerle  nè  l’uno  , nè  Tallro  . Ri- 
cordatevi ancora  , che  Gesù  Cristo  è 
quegli,  che  vi  ha  meritalo  le  grazie, 
ed  il  Padre  suo  celeste  colui  , che  vi 
accorderà  mai  sempre  tutte  le  altre  , 
che  VI  sono  necessarie  per  trionfare  del 
mondo  loro  nemico  , e vostro  . 

Ma  per  attaccarvi  più  fbrLe.nente 
al  vostro  adorabile  Padrone  , e raffer- 
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mnrvi  sempre  più  nella  risoluzione  già 
presa  di  non  servire  mai  altri,  che  lui; 
considerate  T inutililà  di  quanto  mai  pò- 
ireste  voi  fare  o per  altri  padroni  , o 
per  altro  motivo  , fuori  di  quello  di 
piacere  unicamente  al  vostro  Dio . Che 
può  il  mondo  a vostro  favore  ? Ei  non 
può  in  liiuna  maniera  ricompensarvi  , 
e se  pur  lo  potesse,  non  lo  vuole;  solo 
può  lusingarvi , solo  può  divertirvi , far- 
vi delle  grandi  promesse , non  mai  man- 
tenerne alcuna  ; può  smuovervi , può 
affascinarvi  ; ma  non  può  darvi  quella 
vera  felicità  , che  tutte  oltrepassa  le  for- 
ze sue  . Come  sperar  potreste  ricompen- 
sa , o premio  da  un  padrone,  che  ser- 
vir non  potete , senza  dargli  gelosia , e 
diffidenza,  nè  abbandonarlo,  senza  far- 
gli imperdonàbile  ingiuria  ? Tal  fu  in 
tutti  i tempi',  e tal  sarà  mai  sempre 
r odioso  carattere  dei  Signori  della  ter- 
ra . Non  vogliono  essi  riconoscere  giam- 
mai le  obbligazioni , che  vi  hanno  ; non 
hanno  cuore  per  sentirle,  non  animo 
per  apprezzarle,  non  volontà  per  com- 
pensarle ; lutto  credono  loro  dovuto , e 
sovente  nenpur  le  ravvisano . Che  non 
' ascoltate  da  per  tutto,  se  non  doglian- 
ze amare  su  questo  punto  ? Che  non 
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vedete  se  non  continue  lagrime  , ed  au- 
gustie  per  le  tante  ingratitudini  del  nioii> 
do  ? Quante  speranze  non  videro  sva- 
nite e r ingordo  erede , ed  il  vile  adu- 
latore 7 A che  giovò  loro  quella  costan- 
te assiduità  di  corteggio,  e servitù  , quel- 
la fina  abilità  nello  studiare  il  caratte- 
re del  loro  protettore,  maneggiarne  lo 
spirito , soppertarne  1'  umore  , e divo- 
rarne le  bizzarrie  7 Ove  andò  a termi- 
nare quella  sì  vile  adulazione , che  stri- 
sciare faceali  , come  tante  biscie  d'  at- 
torno a quel  grande  , a quel  sovrano, 
^ canonizzandone  ben  anche  i difetti  col- 
ie loro  vano,  e affettate  lusinghe,  ej 
adorandone  per  fino  i vizj  7 Tutta  la 
loro  vita  si  è passata  in  una  continua 
violenza  a se  stessi , sempre  in  pene  , 
ed  in  angustie  , fra  le  noje,  e i dispia- 
ceri ; e cosi  morti  sono  finalmente  neif 
oscurità  , ne!  dispregio , e nella  schia- 
vitù . Oh  r mille  volte  felicp  colui,  cha 
ben  istruito,  e penetrato  ^alla  nobiltà 
di  sua  origine , sostiene  con  fortezza 
cristiana  la  sublime  dignità  del  suo  Bat- 
tesimo , sdegna  la  servitù  deir  Egitto  , 
c scuote  da  generoso  il  giogo  del  mon- 
do , nè  si  attacca , o soggetta  ad  altri , 
che  il  Re  dei  Re  , al  Signore  dei  Si- 
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gnoli  / Oh  ! egli  sì,  che  vive  beato  nel- 
la sua  libe*  là  , e muore  contento  nella 
sua  confidenza,  e fiducia  in  Dio,  per 
riceverne  la  corona  immortale  nel  Cie- 
lo ! 

Fate  ancora  un’  altra  riflessione  , 
Si  adempia  da  voi  nel  mondo  a tutti 
i doveri  di  probità  , di  amicizia,  di  ci- 
viltà , di  pulitezza  , in  una  parola  , sia- 
le irreprensibile  : otterrete  perciò  mai 
nulla  ? Se  per  disgrazia  mancate  in 
iqualche  piccola  cosa  , come  ad  una  vi- 
sita , ad  un’  invito  , o ad  altra  cosa  con- 
simile , siete  subito  irremisibilraenle  ' 
condannato  . Iddio  perdona  ogni  nostra 
colpa , per  quanto  sia  grave , il  mondo 
non  ne  perdona  niuna , benché  leggie- 
ra . Abbiale  pure  per  molti  anni  ricol- 
mato di  favori  , e di  beneficenze  un 
parente  , un’  amico  , un  cliente  , e ren- 
duto  loro  i servigj  più  segnalati,  e piu 
grandi  ; se  per  giusto  motivo  ne  negate 
loro  un  solo  , diventate  tosto  un’  inci- 
vile , un’  ingrato  ; nè  si  rammenta , se 
non  questo  rifiuto  , e si  dimenticano 
lutti  i passati  favori  , e le  tante  bene- 
ficenze loro  compartite  . Di  più  scorre- 
te dall'  un  capo  all’  altro  tutti  quegli 
immensi  volami , che  contengono  l’ in- 
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tera  nostra  giurisprudenza , vi  troverete 
ogui  sorta  dì  castighi  stabiliti  ad  ogiii 
specie  di  debiti  ; ma  non  vi  ritrovere- 
te la  menema  ricompensa , o un  pi(  co- 
lo premio  assegnato  , per  un’  azione  eroi- 
ca , per  un  servigio  importante,  o per 
qualche  generosa  impresa  . Mondo  mi- 
serabile , ed  impotente  , tu  puoi  cono- 
scere , e punire  i delitti , puoi  castigare 
certi  eccessi  ; ma  non  puoi  riconoscere 
il  merito,  non  puoi  premiare  la  virtù  I 
£’  buon  per  essa,  che  vi  ha  un’  altro 
tribunale  , per  compensarla  , per  esaltar- 
la, e per  coronarla.  Eppur  questo  móndo 
senza  il  poter  di  premiare,  e senza  il  vo- 
ler di  ricompensare,  che  non  esige  da’ suoi 
seguaci  ? £ che  non  debban  questi  sa- 
grilicarsi  ? Agi  , riposo  , tranquilità  tem- 
po, sanità,  interessi , inclinazione  sono 
per  esso  un  nulla  , e per  un  nulla  si 
stimano  da  un  Padron  si  ingrato , e si 
impotente  ! Egli  è cosi  del  vostro  Dio , 
che  voi  servite  con  quello  spirilo  rtjle- 
riore  , tutto  proprio  del  Cristiano  ? Nel 
di  lui  Tribunale  adorabile  un  bicchiere 
di  acqua  fresca  , le  briciole  di  vostra 
menjia  , ogni  tenue  limosina,  che  date 
a poverelli  per  amor  suo,  vi  ottengono  il 
Cielo;  anzi  in  esso  fi  vedrete  ancor 
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premiati , per  i Tostri  soìi  desiderj , per 
le  sole  vostre  buone  intenzioni . 

Ma  ditemi , perchè  gli  uomini  non 
possono  , o non  vogliono  punto  ricom- 
pensarvi , quando  ancora  per  essi  voi 
aagrificaste  per  fino  la  propria  vita  ? 
Senza  andare  io  cerca  d’  altra  ragione 
della  condotta , che  tiene  il  più  capric- 
. cioso  di  tutti  i padroni , eccovene  una , 
che  bastar  può  essa  sola  a distaccarvi 
per  sempre  dal  vile  suo  servizio,  cd  è 
che  il  monde  s’  impoverisce  nel  dare 
ad  altrui , e s’ impoverisce  a proporzio- 
ne di  quel  , che  miseramente  esso  do- 
na . Ah  ! detestate  dunque  , e rinunzia  ■ 
*■0  per  sempre  ad  una  servitù  sì  dura  , 

' d ingrata , e tanto  più  vergognosa  , al 
lire  di  S Giovanni  Grisosiomo  , qnan  • 

0.  che  volontaria  , la  quale  vi  soggetta 
lon  che  ad  un  solo  , ma  a più  padro- 

1 , per  vieppiù  strettamente  attaccarvi 
1 vostro  Dio,  che  generosamente  rico- 
osce  mai  sempre  i suoi  servi , magni- 
camente  li  ricompensa  , e li  premia  , 

e che  nella  generosità , e magnificenza 
de’ doni  suoi  non  viene  mai  meno,  nè 
esaurisce  giammai  gl’ immensi  suoi  te- 
sori. Un  peccato,  che  voi  di  vero  cuo- 
re detestate , egli  ve  lo  perdona  per 
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sempre  ; anzi  le  baone  opere , ed  i me- 
riti, che  tolti  vi  aveva  il  peccato,  col 
dare  la  morie  alla  vostr’ anima , ei  ve 
li  ravviva  di  nuovo  , ve  li  ridona  , e 
di  nuovo  gli  scrive  nel  libro  delia  vita, 
sempre,  che  sinceramente  fate  ritorno  a 
lui  , per  rimettervi  nella  sua  grazia  . 
Cosi  tratta , cosi  ricompensa , cosi  per- 
dona nel  tempo  stesso , e premia  la 
Divinità  ! ^ 

11  mondo  dunque  è un*  ingrato  , 
ed  ingrati , e sconoscenti  sono  tutti  gli 
uomini . Ben  lo  conosce,  e lo  sperimen- 
ta ogni  anima' fedele , anzi  lo  dice  e 

10  pubblica  per  sua , ed  altrui  consola- 
zione. Ma  supponghiamo , che  sieno  es- 
si cosi  generosi  , quanto  in  verità  sono 
ingrati  , e mostrino  per  voi  la  miglior 
volontà  del  mondo;  pur  tutta  via  non 
possono  nulla  , per  riconoscere  , e pre- 
miare la  virtù  , ed  i servizj  loro  pre- 
stati . A convincervi  di  ciò  , bastar  po- 
trebbe la  sola  sperienza , che  tutto  di 
vel  dimostra  . Tutto  quello  , che  può 

11  mondo  promettere  , e il  mondano 
sperare  , o pur  pretendere  , è sempre 
incerto , ed  insufficentC  , mai  sempre 
caduco ,’  e momentaneo . £ qui  aprite , 
quanto  V*  aggrada  , a vostri  desiderj  il 
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più.  vasto  , e libero  campo , interrogale 
‘ tulli  i vostri  sensi , consultate  il  vostro 
spirito  , tutta  scandagliale  la  capacità 
del  vostro  cuort , e prodigamente  accor- 
date loro,  quanto  possono  mai  doman- 
darvi , o esigere  da  voi:  unite  insieme 
la  magnificenza  , la  gloria  , le  ricchez- 
ze , gli  agi  , e il  piacere  ; aggiungete 
tutti  i vantaggi  della  natura  , tutti  i 
comodi  deir  arte  , ed  innalzate  ancora 
colai  beni  fino  all'  onore  del  trono,  su 
di  cui  lùveslito  voi  dell’  autorità  di  un 
Augusto,  che  comandava  all’Universo, 
circondalo  dai  tesori  , che  possedeva  un 
Creso,  illustrato  dalla  fama  , che  acqui- 
stò un  Alessandro,  immerso  nei  piace- 
ri , che  gustò  un  Salomone  , e giunto 
alla  gloria  , che  ottenne  il  medesimo  : 
di  più  , che  lutto  vada  a seconda  dei 
vostro  genio , nulla  non  si  opponga  mai 
alle  vostre  inclinazioni  , o pur  manchi 
alla  vostra  felicità  . Or  bene  : dite  ora 
qual  sarà  la  solidità  , e la  durala  di  lai 
trono  , per  quanto  vasto  , e potente  il 
vogliale  / Qual  sarà  la  consistenza  di 
tai  beni , per  quanto  immensi  posseder 
li  possiate  ? Quale  , e quanta  la  du ra- 
zione dei  piaceri , per  quanto  gradili  , 
molliplici , variati  posson  mai  essere  ? 
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Tutto,  e poi  tutto  finisce,’  e con  una  ^ 
rapidità  indicibile  si  precipita  nel  se- 
polcro , e và  a scomparire,  ed  immer- 
gersi nella>gran  notte  dell’eternità',  fi- 
sa minate  quelle  magnifiche  tombe,  que* 
filausoiei  superbi-,' quelle  ceneri  illustri. 

Ah!  che  con  troppa  energia  tai  funesti 
monumenti  delf  umana  superbia  vi  ri- 
petono , che  tutto  ciò  , che  ivi  iia<  di 
creato  nel  mondo  altro  non 'è,  che  va- 
nità, che  fumo  , che  niente  . Fuon  che 
voi , mio  Dio , tutto  passa , e si  altera, 

• tutto  sfugge,  e .distruggesi  , tutto  cade, 
e svanisce.  Voi  solo  siete  sempre  il  me- 
désimo;: i dunque  <a.  Voi  solo  forza  è 
attaccarsi  , e per  .Voi  solo  unicamente 
operare,.;  : , 

. Se.-  poi-  regolando  da  vostra  condot- 
'.ta  per  umane  rispetto  , vi  lasciate  tra- 
sportare, dal  medesimo  ; ecco  che  ope- 
rate per  motivo  assai  sterile,  e troppo 
indegno  d*  un  cristiano-,'  che  non’ solo 
non  VI  apporta  alcun  bene  , ma  vi  to- 
glie benanche  quella  ricompensa  , che 
meriiere.ste  ahronde  Voi  sapete  benis- 
simo che  una  preghiera,  che  umil- 
mente purgete,  al  vostro  Dio  nell’ inte- 
riore del  vostro  Oratorio;  una  lagrima, 
ohe  versale  ai  piedi  del  vostro  Grocifis- 


Digitized  by  Google 


258 

so;  un^atto  di  pazienza  , che  esercita- 
te , pn  bicchiere  d’  acqua  , un  toz^p  di 
pane , una  piccola  naoneta , che  date  ad 
un  poverello,  qualora  venga  tutto  cip 
animato  da  santo  motivo,  e per  piace» 
re  unicamente  a Dio,  Dio  v' apre  il 
Cielo  , e vi  solleva  ai  primi  posti  del 
Regno  suo  celeste  . Ma  se  al  contrario 
per  altro  motivo  operaste  , ancorché  la 
notte  e il  giorno  passaste  in  orazione’, 
^ torrenti  di  lagrime  spargeste  in  essa  , 
ancorché  faceste  i miracoli  , e sagrifi- 
caste-  per  fin  la  vita , a nulla  vi  servi- 
rebbe tutto  ciò,  se  altro  non*  cercaste*, 
che  la  stima,  e il  < plauso  deLmondo. 
Se  io  fo  la  limosina , per  essere  veduto 
dagli  uomini , non  sono  che  un  merce- 
nario, dicea  S.  Girolamo,  e ne  ho  già 
ricevuto  la  ricompensa  . Chi  può  dirfe 
r immensa  perdita  , che  fa  un’  anima 
per  mancanza  di  spirito  interiore  ? El- 
la si  crede  ricca  , e sarà  ritrovata  più 
che  povera  nel  Tribunale  di  Gesù  Cri- 
sto * Sicché  possiamo  a ragion  dire  dei 
tesori  spirituali  quello  , che  diceva  il 
Profeta  reale  dei  tesori  temporali  : I 
ricchi  si  . sono  trovati*  nello.- svegliarsi 
dal  sonno  colle  mani’ vuote.  L’ istesso 
ci  dice  > il  di  via  Maestro,  nel  Vangelo^ 
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Se  la  giustizia  > e rettitudine  vostra  non 
sorpassa  quella  degli  Scribi  , e de’  Fa- 
risei , non  entrerete  giammai  nel  Regno 
de’  Cieli . 

Ma  che  mancava  agli  Scribi  , ed 
a’  Farisei  ? Certamente  che  erano  dessi 
i più  dotti  della  Nazione  , e passavano 
costantemente  presso  tutti  , per  i me- 
glio regolati  ne  i loro  costumi  , eran 
dessi  i Depositar}  della  Legge , e n’  era- 
no nel  tempo  stesso  gl’  interpreti , e gli 
oracoli  , e perciò  occupavano  sempre  i 
primi  posti  della  Sinagoga . Tale  era  la 
riputazione  , che  godevano  riguardo  al- 
la loro  scienza  : In  quanto  poi  alla  vir- 
tù , discepoli  dichiarati  di  Mosè  recita- 
vano ben  lunghe  preci  , distribuivano 
grosse  limosine  , digiunavano  rigorosa- 
mente f e con  iscrupolosa  esattezza  pa- 
gavano le  decime  : così  pure  sotto  un 
esteriore  negletto  comparivano  dimessi 
negli  abiti,  umili  nel  portamento j pal- 
lidi , e smunti  nel  viso  , non  presenta* 
vansi  al  pubblico , che  con  gravità  nel* 
le  esterne  loro  azioni  , e con  divozione 
ne’  discorsi  loro  ; cosi  che  rispettati  da 
tutti  , non  ardiva  alcuno  ad  essi  acco- 
starsi , ed  erano  mostrati  a dito,  e. ve- 
nerati da  ognuno . Irreprensibili-  poi 
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neir  esteriore , e nella  personale  condot- 
ta. mostravano  un  zelo  ardente  , una 
severa 'esattezza  nell’osservanza  della 
Le^ge  , ed  un  rigore  eccessivo  per  tut- 
to CIÒ  , che  riguardava  , o si  operava 
dagli  aliriu  Cogliere  poche  spighe  in  pas- 
sando , per  ismorzare  la  fame  in  gior- 
no di  Sabato,  era  per  essi  un  peccato; 
mettersi  a mensa  y senza  avere  pria  Iìt 
vate  le  mani,  era  un  delitto;  guarire 
un’  infermo  in  dì  festivo,  era  un  atten- 
tato. Oli!  i gran  DoUori  i gran  Mora* 
listi  , I gran  Santi  ? Per  tali  gli  teneva 
il  volgo  grossolano  , e come  tali  gli  sti- 
.mavaiio , e decantavano  tulli.  Ma  non 
cosi  lo  Scruiulore  de’  cuori  . che  esida- 
niava  : Oh  i gran  furbi  , oh  gl'  ipocri- 
ti , oh  i sepolcri  imbiancali  ! C perchè 
ciò?  liosa  mancava  dunque  loro?  Man- 
cava loro  tutto  quel , che  fa  , e costi- 
tuisce la  vera  santità  . Si  diceano  Essi  , 
e vanlavansi  per  Discepoli  dì  Muse  ; e 
intanto  perseguitavano  il  Dio  di  Mose  , 
€ il  Dio  loro;  lo  calunniavano,.]©  con- 
dannavano,: lo  fecero  anzi  morire.  Fa- 
cevano ben  lunghe  orazioni  ; ma  nell’ 
orare  , applaudivano  se  stessi  , che  non 
eran  peccatori  , come  tutto  il  resto  de- 
gli uomini  ; distribuivano  larghe  limo-' 
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rlne  ; ma  a suono  di  tromba  , non  pèp 
riehiamare  i poverelli , ma  per  accre- 
scere il- numero  de^- testimonj  / pagava* 
no  con  esattezza  le  decime  per  fin  dell' 
aneto,  della  menta  , e del  cornino,  ed 
intanto  ingrassavansi  senza  pietà  delle 
sostanze  delle  vedove  , degli  orfani  , e 
dei  poverelli.  Non  altro  dunque  regna- 
va ne'  cuori  loro  , che  furberìa  , che 
menzogna  , che  ipocrisìa  , in  modo  che 
essendo  essi  impastati , e zeppi  di  difet- 
ti da  un  canto , mostravano  dall'  altro 
di  fare  delle  opere  buone,  ma  per  im- 
porre al  pubblico  , per  ingannarlo,  e per 
carpirne  il  suffragio  , e le  lodi  . 

Virtù  farisaiche  , fulminate  perciò 
di  tutti  gli  anatemi  da  Gesù  Cristo  : 
virtù  orgogliose,  e figlie  uniche  dell* 
umano  rispetto.  Or  voi  , a meglio  ga-< 
rantirvi  da  questo,  e non  incorrere  nel- 
ie  stesse  rampogne  di  Gesù- Cristo  , te- 
netevi sempre  a mente  il  consiglio  di 
S.  Basilio  : Dio  è sempre  presente  , ed 
è testimonio  di  tutte  le  vostre  a^.ioni , 
egli  vede  ogni  vostro  pensiere  j e pesa 
tutte  le  vostre  intenzioni  : TKm  andiate 
cercando  altro  Giudice , nè  altro  Rimu- 
neratore delle  vostre  virtù  , se  non  co- 
lui , che  legge  nel  fondo  de’  cuori  ^ '« 
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rimettete,  secondo  dice  il  Vangelo,  al 
Conoscimento  del  Padre  celeste  tutto 
quello  , die  praticate  di  opere  buone  : 
poiché  senza  ciò , approvando  noi  la 
condanna  dei  Farisei  si  altamente  pro- 
nunziata da  Gesù' Cristo , noi  venghìa- 
mo  a condannar  noi  medesimi  , come 
dice  S.  Girolamo  , quasi  che  eredi  del 
■vizio  di  quegl’  ipocriti , 

Par  , che  rechi  maraviglia  il  ve- 
dere si  altamente  da  Dio  odiato  , e si 
severamente  punito  il  rispetto  umano  , 
perchè  non  se  ne  ha  comunemente 
quella  giusta  idea  , che  debbe  aversi 
della  gravezza  di  colai  vizio . Difatti 
non  ci  rappresenta  esso  a prima  , vista 
nè  la  maiiguiià  della  maldicenza  , nè 
1’  atrocità  della  calunnia  , nè  dell’  im- 
pudicìzia l’orrore,  o T eccesso  della  in- 
credulità , e P enormezza  degli  altri 
peccati  : ma  , se  giudicar  si  vuole  di* 
rittamente  , si  converrà  certo  , che  per 
ordinario  il  rispetto  umano  è quello  , 
che  fa  i maldicenti , ì calunniatori , gl’ 
increduli;  che  cagiona  la  maggior  par* 
te  delle  troppo  funeste , c continue  no* 
sire  cadute  . San  Bernardo  fa  un  prò* 
blenda , se  sia  maggior  delitto  ij  fìnge* 
re  la  santità , o professare  1’  empietà  ; 
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se  sia  più  colpevole  un’  empio  dichia- 
ralo, o un’  ipocrita  nascosto?  Ma,  pre- 
scindendo dal  decidere  la  questione , io 
sostengo  , che  il  solo  rispetto  umano 
porla  seco  il  doppio  caràttere  di  questi 
due  generi  di  peccatori;  poiché  ed  im- 
pedisce di  fare  il  bene,  e fa  operare  il' 
male;  esso  è,  che  lo  fa  perseverare  nel 
peccato  , e quel  che  è peggio  , lo  fa 
morire  nel  peccato  . E può  darsi  ini- 
quità , o più  perniciosa , o più  reà  del- 
la sua  ? 

Il  rispetto  umano  adunque  impe- 
disce di  praticare  il  bene.  Quatiti  pro- 
getti di  conversioni  , talora  per  verità 
sinceri  , vanno  tutto  di  ad  urtare  in 
questo  scoglio  fatale , del  che  sì  dirà  di 
me,  se  mi  converto,  e muto  davvero 
il  sistema  del  viver  mio  ? Sltanissima 
ostinazione  ! Si  vive , e si  dura  né]  pec- 
cato: si  sà  , che  se  in  tale  stato  si  muo- 
le,  si  va  eternamente  perduto;  e pure 
non  si  lascia  il  peccato  , e nulla  non 
£Ì  cambia  nelle  relazioni  , che  si  han- 
no col  peccato , e ciò  per  non  dare  luo- 
go ad  altri  , di  pensar  peggiò  di  noi  ^ 
e di  nostra  condotta , e sul  vano  timo- 
re di  un  male,  che  'non  vi  è in  èffet- 
to.  Quanti , e quante,  abbraccierébbe- 
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ro  la  dìrozione , t ne  pratichereÌ()I)ero 
ogni  esercizio,  se  spaventati  alla  vedu- 
ta di  si  ridicolo  fantoccio , non  si  des- 
sero in  dietro  impressionati,  del  che  ■ 
si  dirà , se  comparisco  di  voto  7 Vergo-  • 
gnosissirna  debolezza  , che  al  Tribuna- 
ie  di  Dio  è certamente  riputata  per  una 
Tera  apostasia  ! Cecità  deplorabile  ! non 
si  vorrebbe  morire  nello  stato  , in  cui 
si  vive  , e pur  si  persiste  tuttavia  nel 
medesimo,  per  non  comparire  agli  oc- 
chi degli  uomini , di  aver  cambiato . 

.Che  si  dirà , se  io  riformo  davero 
me  stesso,,  e mulo  vita?  Dunque  il  va- 
no sospetto  de'  vani  discorsi  degli  uo- 
mini SI  ha  a temere  poi  tanto?  Come? 
gl*  increduli,  i libertini  non  s'inibaraz- 
zaiio  punto , nè  fanno  conto  alcuno  dèi 
che  SI  dirà  di  loro,  ed  un  cristiano  ha 
a temere  sì  fòrtemeule  , del  che  diran- 
no i .libertini  di  lui?  Che  .dirà  il  mon- 
do di  me  , se  mi  dò  ad  una  maggiore 
pietà  , e ad  una  vita  più  esemplare  ? 
Probabilmente  non  dirà  nulla.  Quanti 
oì  sono  , che  follemente  s’  immaginano 
di  figurar  mollo  in  una  Città  , c,,  di 
avere  sopra  di  loro  tutti  gli  occhi  del 
pubblico,  c pure  non  vi  sarà  persona.,, 
cbe  pensi  ad  essi , Ma  io.  accordare  , vi 
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voglio  , che*  si* parli  dì  voi  : e tene  sa* 
pele  che  si  dirà  ? Si  .dirà  , die  eravate 
per  r addietro  un  indi  voto,  un  dissipa- 
to , un  dissoluto  7 ma  che  ora  siete  un 
uomo  dabbene  , modesto,  virtuoso  . Si 
dirà,  che  eravate  uno  scandaloso,  e 
che  correvate  per  la  via  larga  alla  vo- 
stra perdizione;  ma  che  finalmente  ri-  •' 
messo  nei  buon  sentiero  , siete  ora  di 
edificazione,  e nel  cammino  delia  salu- 
te ; .ecco  quello , che  si  dirà  . Sostene- 
tevi .dunque  con  costanza  nell’  intrapre- 
sa vostra  riforma  , badate  a voi  solo  , 
nè  abbiate  altri  occhi , che  per  vegliare 
su  di  voi  y e state  sicuro , che  il  vostro 
buon  esempio  sarà  la  più  saggia  censu- 
ra degli  altri,  anzi  guari  noB  andrà, 
che  proverete  sicuramente  T approva-  * 
zione  dei  mondo , e de’  medesimi  liber- 
tini . Ma  sia  pur  vero  , che  siate  cen- 
suralo , che  siate  condannalo  dal  mon- 
do : che  per  questo  ? Non  è stato  egli 
censuralo , non  è stato  egli  condannalo 
dal  mondo  il  - vostro  divino  Maestro? 
Non  sono  st?»ti  aneli’  eglino  dal  mede- 
simo e perseguitali,  e condannati  tutti 
i suoi  seguaci , ed  i suoi  eletti  ? Che  m’ 
imporla  , dicea  S.  Paolo  , che  mi  giu- 
Tomo  /.  12 
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tlirhino  gli  uomini,  che  mi  condanni- 
no ? Io  non  temo  , che  un  Giudice  so- 
lo , che  può  farmi  pei’dere  il  corpo  , e 
r anima  , e precipitar  V uno , e V altra 
nella  geenna  eterna . Se  io  piacer  voles- 
si agli  uomini  , aggiugnea  , non  sarei 
più  discepolo  di  Gesù  Cristo  . 

Non  solo  impedisce  il  rispètto  uma- 
no di  praticare  il  bene  r’ ma  induce  di 
più,  ed  impegna  ad- operare  il  màle  ; 
e desso  è quegli , che  forma  .la  maggior 
parte  de’ peccatori  . 'Qiial  fti  il  prJriiò 
peccalo  , che  comrhesso  fù  sulla  terra? 
Quello  di  Adamo  . Chi  lo  indusse  a far- 
lo commettere  ? 11  rispetto  limano  . Qual 
fu  il  più  grande  , e il  più  enorme  de- 
litto, che  sia  .stato  commesso  nel  mon- 
do ? 11  Deicidio , r effusione  del  Sangue 
di  Gesù  Cristo  . Chi  versò  questo  San- 
gue adorabile  ? Ah  ! che  fu  pure  il  ri- 
spetto umano . Credete'  voi  , che  Ada- 
mo fì)ssè  così  insensato,  che  credulo  a* 
vessé  sulle  prime  , che  nel  mangiare  il 
pomo  vietalo  , divenutò  ei  sarebbe  si- 
mile a Dio  ? Nò  , che  egli  era  troppo 
illuminato  , per  non  creder  sì  tosto'  al 
padre  della  menzogna.  Come  potè  dun- 
que-determinarsi  a disubbidire  al  gran 
divieto  ? Fu  unicamente  per  compia- 
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gustato  il  fatale  frutto  , sollecitò  , premè 
il  consorte  a mangiarne  ancor  egli  , e 
ad  aver  parte  al  suo  reato . Credete  voi 
che  il  Governatore  della  Giudea  credu- 
to avesse  veramente  reo  il  Salvatore  di 
quei  delitti , di  cui  veniva  caricato  dai 
Giudei?  II  Vangelo  ci  rassicura  del  con- 
trario . Come  dunque  potè  Pilato  sotto- 
scrivere la  iniqua  sentenza  , che  con- 
dannava a morte  il  Santo  de’  Santi  ? 
Temè  il  misero  le  minacce  della  giu- 
daica iniquità  , che  protestò  portarne' 
contro  a lui  le  accuse  al  Trono  di  Ce-, 
sare  . Ma  lasciamo  da  parte  colai  delit- 
■ i antichi  , veggiam  quel  che  passa  tut- 
o dì  sotto  de’  nostri  occhi  , per  mag- 
'iormentè  accertarcene  . 

Non  è egli  effetto  di  una  vile  com- 
liaceuza  , e di  un  maledetto  rispetto 
imano  quel  vedere  un  amico,  che  ren- 
lesì  complice  di  tutte  le  maldicenze  , 
calunnie  , di  tutte  1’  empietà  , e di- 
ionesià  , che  spaccia  in  sua  presenza 
m altro  amico  ? Ma  non  si  sà  che 
hi  ha  vergogna  di  prendere  le  parti 
iella  carità  , dell’  onestà  , e sopra  tut- 
.0  della  Religione  oltraggiata , verrà  di- 
:pregiato , e ributtato  da  Gesù  Cristo  ? 
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Ah!  chi  può  esprimere  quanti  mali,  e: 
quanta  ruina  cagioni  alle  anime  queste 
umano  rispetto  oggidì  sì  predominante? 
Esso  è quello , che  trasgredire  fa  nei 
conviti  le  sagre  leggi  della  sobrietà , del 
digiuno  , e*deir  astinenza  . Desso  è,  che 
inette  un  peso  sulle  bilance  d’  un  Giu* 
dice  . Desso  , che  spinge  un  Sacerdote, 
niente  disposto  all’ aliare , e che  condu- 
ce alla  sagra  mensa  un  ipocrita  ; e des- 
so , per  cui  amerà  meglio  quella  gio- 
vane reiterare  i Sugrilegj  , che  cambiar 
Confessore.  Quante'  migliaja  di  Eretici 
non  ha  fatto  pur  esso  morire  nell’  er- 
rore , e quanti  Eresiarchi  non  ha  for- 
mati , che  sarebbousi  convertiti,  se  fosse 
bastaio  il  confessare  solamente  a Dio  il 
loro  errore  ? Deh  / la  veduta  almeno  di 
si  grau  moltitudine  di  delitti  , e tanto 
enormi  vi  spaventi  , e vi  faccia  entra- 
re in  voi  stessi  , per  mettervi  in  guar- 
dia contro  a tal  mostro  , inspirandovi 
quell'orrore,  che  è necessario,  per  ga- 
rantirvene  . 

Volete  inoltre  sempre  più  preser- 
varvi , e con  maggior  sicurezza  liberar- 
vi dagU-attacchi  di  questo  nemico  ? Fa- 
te attenzione  all’  ultimo  tratto  di  cru-  _ 
deità  , che  esercita  con  infinito  danno 
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di  disgrazie,  a cm  le  riduce  il  vilissi- 
mo timore  dei  vani  discorsi  de^h  uo- 
mini , di  perseverar  mai  sempre  , e mo- 
rire nel  peccato  . Funesta  ostinazio- 
ne, di  CUI  un  memorantio  esempio  ci 
presenta  la  Scrittura  in  persona  dell' in- 
felice Abiniclccco  . Tutto  occupato  all’ 
assedio  di  Te!)G  questo  Guerriero  , la- 
sciatosi tra'^portaro  da  quanto  aver  può 
la  bravura  di  temerità  , e di  furore  si 
pone  alla  lesta  de’  suoi  Capitani,  e Sol- 
dati, vuole  di  sua  propria  mano  met- 
ter fuoco  ad  una  Torre  , in  cui  rifug- 
giti' si  erano  la  maggior  parte  degli  As- 
sediali ; quando  sentesi  alf  improvviso 
colpito  nel  capo  da  un 'pezzo  di  niolà, 
che  gli  fa  piombare  sulla  lesta  una  don- 
na . Resta  a colai  colpo  tutto  stordito 
il  Guerriero  . Ma  che  ? Al  suo  totale 
. abbattimento  ogni  altra  passione  si  ta- 
ce , ogni  altro  progetto  svanisce  , e il 
solo  rispetto  umano  rimane  più  cli<i 
mai  saldo  , e vivo  . Ab’melecco  è già 
ferito  a morte  , e vicino  a comparir*; 
innanzi  al  Tribunale  del  Diù  degli  Eser' 
citi  , ed  a che  pensa  , a che  provede..' 
Ahimè!  grida  l’infelice,  colla  mort^ 


quelle  anime,  clic  ne  sono  schiave, 
cole  erià  queste  "iunle  a quel  colmo 
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già  sulle  labbra,  che  si  dirà  nel  mon- 
do di  me,,  al  sapersi  che  rauojo  per 
mano  di  una  femina  ? Nò  , che  non  sa- 
rà così  , e tosto  rivolto  al  suo  scudie- 
re , gli  comanda  , di  cavar  la  sua  spa- 
da , per  togliergli  quel  resto  di  vita  , 
che  già  lo  abbandona  , ed  è in  un  su- 
bito ubl)idito . Così  Sui  Abimelecco,  e 
rosi  viuiijo  pure  a finire  un  gran  nume- 
ro di  cristiani , die  tutta  Iian  passata 
la  loro  vita  sotto  le  vergognose  catene 
dedi’ umano  rispetto,  sagrilicandogli  ben 
anche  la  loro  Eternità  . 

E pure  è cosir'  Si  stà  già  sul  pun- 
to di  comparire  innanzi  a Dio  , e nel 
procinto  di  essere  giudicati  da  Gesù 
Cristo  , e si  ha  tutta  via  riguardo  agli 
uomini,  e si  teme  dei  che  si  dirà  di 
noi  dopo  la  nostra  morte  . Uno  non 
vuole,  die  si  dica  di  essersi  finalmente 
riconciliato  col  suo  nemico  . L’  altro  , 
che  abbia  restituito  la  roba  altrui  ma- 
lamente acquistata  ; questi , che  abbia 
rotto  alla  fine  quel  commeraio  scanda- 
loso; e quegli , che  abbia  del  tutto  ab- 
bjurato  il  suo  errore  ; e cosi  per  rispet- 
to umano  «apronsi  da  loro  medesimi  le 
porte  deir  Inferno.  Avreste  mai  credu- 
te si  enorme  questo  peccato  , e si  fut 
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sceterdel  lutto;  deh  ! , pigliale  una  vol- 
ta Jg^^yqstre  ,gjii^l«  „nii,sM,ce , . per , Uber^irr 
vene;  armatevi  di  coraggio  , procurale* 
.vi  dei  mezzi  proprj , chiedetene  con  ti* 
ducia  a Dìo  i soccorsi  contro  ad  un  ne* 
ynico  sì  terribile  , impiegando  contro  a 
)ui  le  armi  tulle  , che  la  Religione  vi 
somministra,  e vi  offre  la  Fede, 
j,.,  11  wrvire  dunque  al  mondo  è as- 

sai>^(4iro  ed  ingrato,  e troppo  perni- 
cip^^  il  suo  commercio  ; ma  ancora 
quando  fosse  cosi  comodo,  commesso  è 
duro , cosi  generoso  , come  è ingrato  , 
con  chi  si  osa  paragonarlo  Con  Gesù 
Cristo.  Si;  ecco  tra  quali  padroni  voi 
avete  a scegliere  , senza  che  siavi] 
sibile  conciliare  insieme  queste  due  sePr 
vitù  . Gesù  Criko  è vostro  Re  per  na- 
lura  , il  mondo  non  ha  ninna  aujtopitb 
,su  di.  voi.;  Gesù.Ci’istKp  è vostro  Re  a 
.titolo., di  (conquista > egli  viha  salvilo  ai 
prezzò  d®l.  sangue  .8uo;;.fj(il  fdundo  non 
cerc^  j.  phe  >a  ruioavvi.^  ; a da^parvi 
.per  sempre  , Gesù  .Cristo  è vostro  Re 
^er  elezione  , .voi  lo  ; a vete,  stdennepcieii* 
^ scelto  nql  vostro  E^itestinc^;,;.  e inolia 
stessa  solennità  avete  rjomtlBÌatQ  ) erdet*- 
tu  anatema  aL mondo",  .alle  sue  massi- 
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me,  ai  suoi  usi',  '^alle  sue  pompe,  ai 
piaceri  suoi  . Come  dunque  da  vii  di- 
sertore , da  uomo  spergiuro  vi  darà  1' 
animo  di  abbandonare  il  piu  grande  , 
ed  il  miglior  dei  padroni  , per  passare 
sotto  gli  stendardi  del  suo  nemico?  Sen* 
to  , che  voi  subito  rispondete,  come  i| 
popolo  fedele  : A Dio  non  piaccia  , che 
noi  lo  abbandoniamo  giammai , che  mai 
ci  dipartiamo  dalle  vie  dei  santi  suoi 
comandamenti  . Qual  servitù  più’  giu* 
sta,  e pu'r dolce,  che  la  sua  ? Quali'ri» 
compense  paragonabili  a quelle  di  tai 
.padroìie  ? ->•  - 

Fatta  ' questa  santa  risoluzioné’,  pre- 
gate  il  Signore  di  raffermar  vela  séra- 
ì^rei  più , per  cosi  mantenervi  in  èssa 
Cbslanteaiénle;  fino  alla  morte.  Che  v' 
imporla  , se  il  thondcf  Vi  critica',  e vi 
condanna  , quando  Gesù  Cristo*  vi*  loda, 
e VI  asisolVe/^  'Ed.  ^ all’ opposto','  a “elio 
vi  gioverebbe’  il  suffrògio  , 1’  approva-* 
•zione , e l’applauso  del  mondo  intero, 
se  foste  condannato  da  Gesù  Cristo  ? 
Egli  è il  vostro  unico  Giudice  ; sia  an» 
cór  egli  il  vóstro*=^?rpétuo  ‘modello  o 
còme  'Eui  'j  inòà^'perdète  mitì'*di 
ttflto‘>ciò  ,-'cÌrtff  appartiene  alla  ' gloria  del 
Padre  suo  celeste,  praticando  tutto  quel- 


Digitized  by  GoogI( 


lo , che  può  essere  grafie vole  agli  occhi 
suoi  diviui  . V^'lia  poi  un'altra  rete  ^ 
che  può  per  ulumo  leiiclervi  contro  il 
nemico  di  vostra  salute  , per  impedirvi 
di  praticare , e farvi  violare  sì  sahta  , e 
sì  salutare  risoluzione  : ed  è quella  sont- 
nia  ditiicollà  , e quella  quasi  impossibili- 
tà , che  voi  credete  d’ incontrare  , nell* 
adempiere  tutti  i doveri  di  cristiano  in 
certe  troppo  critiche  congiunture  . Perciò 
non  voglio  dissimulale  lai  ostacoli  ; af- 
hiichè  avendoli  voi  preveduti , possiate 
e con  più  facilità  coniballerli , e vin- 
cerli coll  maggior  coraggio  . 

Vi  ha  la  Providenza  chiamalo , e 
fatto  entrare  in  uno  stato  , che  vi  for- 
za a stare  in  mezzo  al  mondo  fra  .gli 
scandali  , e fra  mille  pericoli  . La  vo- 
stra professione  vi  obbliga  ad  avere  re- 
lazione , ed  a trattare  continuamente 
con  persone  , di  cui  la  maggior  parte 
o ignorano  , o trascurano , o disprezza- 
iio  la  Keiigione . Or  questa  moltitudine 
insensata  , non  vivendo  , che  dello  spi- 
rito del  mondo  , la  pentirete  spacciare 
lutto  giorno  le  massime  le  più  perice* 
lose  , e mettere  sotto  ai  vostri  occhi  i 
più  perniciosi  esempj  . Eccovi  dunque 
in  pericolo  assai  evidente , anzi  in  un* 
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alilo  assai  peggiore,  per  cui  diflìcilmen- 
le  perseverai"  potrete  a vivere  da  buon 
Cristiano  : ed  è quell'  essere  sempre  . 
esposto  alia  censura  , a dileggiamenti  , 
ed  alle  beffe  di  coloro , che  non  hanno 
del  Cristiano , che  appena  il  nome . Ma 
non  vi  spaventate  , nè  vi  abbattete  di 
animo  , perdendo  il  vostro  coraggio  in 
uno  stato  , ove  moltissimi  prima  di  voi 
si  sono  santificati , ed  in  cui  voi  pure 
con  gran  merito  , e fedeltà  costante  tra- 
vaglierete alla  vostra  salvezza  . Ecco- 
vene  il  metodo  pratico , che  vi  sugge- 
risco , e che  tener  dovete  nella  vostra 
condotta . 

Sappiate  prima  di  ogni  altra  cosa, 
che  vi  sono  certe  grazie  particolari  del- 
lo  staio  , 0 sia  vocazione . Senza  questa 
divina  disposizione  della  Previdenza  noi 
certàtnenle  non  onoreremmo  tanti  San- 
ti Re  , tanti  Martiri  gloriosi  , ed  invit- 
ti Confessori . Non  mancale  voi  di  cor- 
rispondere , ed  esser  fedeli  a tali  gra- 
zie , e benché  veggiate  molti  intorno  a 
voi  perdersi  miseramente  , benché  cre- 
scano lutto  dì  contro  voi  le  insidie  , e 
si  moltiplichino  gii  assalii-,  voi  punto 
non  soccomberete  ; temerete , è vero , 
e temerete  per  lo  spavento  j ma  questo 
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timor  vostro  , e questo  spavento  sono 
senza  dubbio  la  migliore  disposizione  , 
che  apportare  voi  possiate  alla  perseve- 
ranza . Non  mai  sarete  più  fermo , che 
quando  più  di  cader  temerete  , oè  più 
forte , che  allora , che  vi  crederete  più 
debole.  Che  comparisca  inoltre  non  me- 
no in  tutti  i vostri  discorsi , che  nelle 
vostre  azioni;  di  non  aver  voi  ocelli^ 
che  solo  sopra  di  voi  , e per  voi  / e 
che  non  siate  per  arrogarvi  giarnmai 
autorità  alcuna  sulf  altrui  condotta  ; e 
sopra  tutto  , che  una  costante  inaltera* 
bile  dolcezza  condisca  le  vostre  parole  ; 
ed  il  vostro  trattare  . Di  questa  si  ne- 
cessaria virtù  nel  mondo  non  se  ne  fa 
troppo  uso  ; perchè  non  se  ste  conosce 
nè  il  pregio , nè  le  prerogative  . Si  con- 
tenta il  mondo  di  solamente  contrafar- 
la , perehè  lion  sà  darle  altro  nome  , 
che  quello  di  pulitezza  , la  quale  non 
sarà  mai , che  un’  apparenza  ; ed  una 
superfìcie  leggiera  della  dolcezza  cristia- 
na ; che  ; come  insegna  la  Fede  , regnar 
dovrebbe  fra  tutti  sulla. terra.  Un’uo- 
mo di  carattere  dolce  può  da  principio 
incontrare  delle  contradizioni;  ma<sa 
ben  egli  a poco  a poco  rivendicarsene 
coir  acquisto  di  quei  molti  impercetti- 


Digitized  by  Google 


bili  diritti  , che  seco  porla  sì  amabile 
virtù  , il  minore  dei  quali  è la  pace  ^ 
e la  Iranquilliià  . 

Vi  sono  però  delle  circostanze , in 
cui  a questa  dolcezza  aggiugnere  voi  do- 
vete un'umiì  bensì,  ma  costante  fer- 
mezza . Se  un  compagno , oppure  un 
rivale  iulerpelra  malignamente  la  vostra 
condotta  , e si  ostina  a censurarla  , e 
condannarla  ; se  da  per  tutto  vi  mette 
in  burla  , e pone  in  ridicolo  la  vostra 
pietà  , e lenta  per  ogni  dove  discredi- 
tarla ; nè  ciò  bastandogli , tiene  lo  stes- 
so linguaggio  ben  anche  in  vostra  pre- 
senza e vi  biasima  , e v'  invita  , e vi 
stimola  a non  distinguervi  dagli  altri , 
ed  a conformarvi  all’ esempio  altrui;  Io 
^i  consiglierei  allora  di  rispondergli  con 
pari  dolcezza , e costanza  , senza  pun- 
to alterarvi,  che  voi  vi  guardate  benis- 
simo dal  criticare  la'  di  lui  condotta  , 
nè  vi  fate  mai  lecito  di  sindacare  nin- 
na delle  sue  azioni  ; e perciò  non  ere  r 
dete  , che  egli  abbia  alcun  diritto  di 
censurare  la  vostra , e che  non  avendo 
voi  ispezione  alcuna  su  di  lui  , neppur 
debba  egli  averla  su  di  voi , e sulle  vo- 
stre azioni  . Fatta  una  volta  questa  di- 
chiarazione con  pulizia  , e coraggio , ira- 
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gedirele  ogni  altra  discussione  , o con- 
tesa . Chiedetegli  nel  tempo  stesso  con 
tutta  sincerità  la  continuazione  della 
sua  amicizia  , rassicurandolo  della  vo- 
stra : ed  aggiugnetegli  , che  vi  farete 
sempre  un  piacere  di  dargli  in  ogni  oc- 
casione le  più  certe  riprove  della  vostra 
stima , e del  vostro  affetto . Così  certa- 
mente vi  guadagnerete , ed  io  ne  sono 
sicuro,  un  tal  censore  importuno , anzi 
lo  acquisterete  per  uno  dei  vostri  par- 
tigiani più  zcluDli . 

Ma  quel  che  sopra  tutto  farà  ces- 
sare ogni  burla,  ed  ogni  derisione  , e 
metterà  fìne  alla  persecuzione  di  chi' 
che  sia  , sarà  la  vostra  esattezza  in  due 
puMti  essenziali . Primieramente , se  voi 
in  nulla  non  isinentite  voi  slesso  nella 
minuta  osservanza  dei  differenti  doveri 
dei  vostro  stalo , e della  vostra  Religio- 
ne ; e quindi  a persuadervi  da  vero  , 
che  la  Religione  deve  essere  il  motivo 
unico,  il  motivo  costante  della  buona 
vostra  cendoita  . Qual  cosa  di  ciò  più 
facile  , e di  maggior  \ ostro  vantaggio  ? 
Secondariamente  se  malgrado  tutte  que- 
ste precauzioni  voi  proseguile  ad  incon- 
trar sempre  nuove  difficoltà  , ed  a spe- 
rimentare maggiori , e più  moleste  con* 
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tradizioni , vi  rimarran  tuttavia  i più 
bei  molivi  della  più  viva  , e più  solida 
Ma.  :ia  m Dio  : poiché  aperUmiente  il 
Yarigelo  dichiara  beati  coloro  , che  sof- 
frono persecuzione  per  la  giustizia  , De- 
terminatevi allora  con  risoluzione  co- 
stante a soffrile  con  pazienza  tulle  le 
burle , ed  i motteggi  degli  uomini  , tut- 
ta la  censura  , e la  critica  del  mondo , 
benché  ingiusta , ed  iniqua  ; ed  aspet- 
tatevi dal  vostro  Die  , se  non  in  questa 
vita , certamente  nell'  altra  la  ripara- 
zione la  più  autentica  y il  più  magni- 
fico compenso  , e la  più  luminosa  vo- 
stra giustificazione  . 

CAP.  X. 

Della  Fiducia  in  Dio  contro  i risen- 
ti  menti  , e le  impazienze . 

IN^on  vi  ha  cosa  alcuua  in  verità, 
che  ad  -un’  anima  desiderosa  della  per- 
fezione dia  maggiore  esercizio  di  virtù, 
o la  occupi  più  costantemente  , e ge- 
mer la  faccia  più  sovente  , quanto  quel- 
la vivacità  naturale  ) o sia  quel  vivo 
risentimento,  che  prova  la  misera  no- 
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stra  umanità  in  certe  occasioni  fastidio- 
se , ed  improvise  . Tutti,  i giorni  ella 
forma  dei  nuovi  pr.'poaiii  per  acquista- 
re la  pazienza  ed  ottl  r isre  a Dio  i stioi 
pii*  fervidi  voti  per  ottenerla  : eppure 
tutti  i gitimi  le  sue  risoluzioni  svani- 
scono e ricade  mai  sempre  di  nuovo 
nelle  stessè  impazienze'.  Per  quanto 
possa  taluna  esser  a^uto' , ■ pure  questo 
fondo  di  risentimento  , e di  vivezzà 
durerà  tanto  in  noi  , quanto,  sarà  per 
durare  la  nostra  vita  , è ciò  in  segueta 
di  quella  fatale  disubbidienza  del  pri- 
mo nostro  Padre  Adamo  . Quanto  vi 
ha  dentro  , e fuori  di  noi  tutto  eccita, 
accende  , e mantiene  sempre  vivo  un 
tal  fondo  , che  la  Scrittura  chiama  fo- 
mite del  peccato  . Inchinevoli  voi  al 
male,  come  gli  altri,  ed  impastati  d* 
infermità  , per  quanto  più  vivi , e vio- 
lenti siate,  potete  gemere,  potete  umi- 
liarvi , quanto  volete , sarete  sempre  in 
ciò  gli  stessi  . Ma  non  perciò  mancar 
dovete  di  coraggio , e punto  abbattervi 
di  animo  ; il  vostro  merito  in  questo  , 
e la  vostra  gloria  saran  sempre  a mi- 
sura delle  violenze , che  farete  a voi 
medesimi  per  acquistare  la  pazienza  , 
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che  è il  fruito  prezioso  della  terza  Vir- 
tù cardinale  . 

L’  ira  è uno  dei  sette  peccati  ca- 
pitali , cioè  una  di  quelle  sette  sorgen- 
ti malnate  , dalle  quali  derivano  (ulti 
gli  aliD  del  ini  ; ma  non  è dessa  sem- 
pre un  peccato,  il  nostro  adorabile  Mae- 
stro andò  aneli’  esso  in  collera  contro 
ai  profanatori  del  Tempio  y rovescio  i 
loro  banchi  , gitlò  tutto  a terra  il  loro 
denaro , li  percosse  coi  flagelli , e tulli 
discacciolli  dalla  Casa  dì  Dio  . Sì  può 
dunque  senza  peccato  entrare  in  colle- 
ra , ed  in  conseguenza  operare  aocor 
bene.  Un  padrone  per  esempio,  che 
parla  con  risentimento  a qualcun'  dei 
suoi  domestici  , che  manca  , e difetta 
in  sua  presenza  , o in  casa  : un  Padre 
che  va  in  collera  contro  il  libertinaggio 
di  un  figlio  : una  madre^  che  grida  , e 
mostra  sdegno  contro  la  profusione , che 
vede  farsi  dagli  uflìciali  di  sua  casa  ; 
non  sono  punto  colpevoli  per  lultoxiò  . 
La  loro  collera  ben  lungi  dall’  essere  un 
peccato,  diventa  ansi  un’  atto  di  zelo  , 
di  economia  , e di  religione  , sempre 
che  non  esca  dai  limiti  di  una  giusta 
moderazione  . 

Oserete  voi  dire  , che  ofifeso  abbia 
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il  suo  Dio  il  vS.  ’ Giobbe  lìeir  irsare  , che 
face  quelle  e.spressioni  si  forti , e si  ener- 
giche , che  leggiamo  nel  suo  libro  ? Ci 
assicura  lo  Spirilo  Salilo,  che  questo  si 
da  Dio  provalo  Patriarca  punio  non 
peccò  mai  nelle  sue  parole . Tasserete 
voi  di  peccato  il  più  grande  dei  nati 
di  donna  , quando  chiamava  egli  gl’  in- 
fedeli suoi  compalriotti , razza  di  vipe- 
re ? Nò  certamente;  perchè  sappiamo, 
che  ebbe  mai  sempre  lutti  gli  elogj  da 
'Gesù  Oisto  . Moderate  dunque  ancora 
voi  in  simile  guisa  i vostri  risentimen- 
ti , e nella  indignazione,  che  vi  cagio> 
ila  V b&esa  di  Dio,  non  fate,  che  trop 
po  lungi  vi  trasporti^  P ardoire'  del  vo^ 
'Stro'zelo:  cosi  sarete  sicuri  nel  tempo 
stesso,  di  non  avere  punto  offeso  il  Sb 
gnore  nella  vostra  ira  , quando  è giu- 
sta ,’e  moderata  . Chiunque  poi  ha'qual- 
che  autorità  , può'  ben  anche  oltrepas 
sare  t limiti' dèlia  dolcezza,  è delf  in- 
dulgenza, senza  affatto  peccare  . Lo  Spi- 
rito'  Sàntò‘  ordina  ai  Padri  di  famiglia 
di  correggere  i proprj  fìgliuoii ,- talora 
ancor  ’eon  asprezza  , quando  con  altre 
rhezzò  più  rtiite  non  giugnesi  alPdntento 
di  metterli  al  dovere  . » • 

* -Vi  sono  ben  molte  virtù,  clic  sono 
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,non  solo  ignorate,  e neglette:  ma  che 
sono  ben  anche  sicure  di  essere  disprez- 
zale , e perseguitate  nel  mondo  . Come 
vi  è trattata  la  povertà  volontaria  ? Co- 
. me  la  pietà  , e la  Religione  7 Quanto 
in  esso  è pericoloso  quel  candore  , e 
quella  semplicità  , che  sono  il  vero  ca- 
rattere Cristiano  ? Vi  si  sà , che 
cosa  sia  V annegazione  di  se  medesimo  ? 
Tutte  le  massime,  che  ,yi  si  spacciano, 
tutte  le  usanze  , che  vi  si  praticano , e 
tutti  gli  esempi  , ■ che  vi  si  veggono  , 
che  altro  fanno , se  non  scatenarsi  con 
furore  contro  il  perdono  delie  ingiurie  ? 
In  mezzo  a questa  sì  generale  deprava- 
zione , ufia  sola  virtù  ha  il  privilegio 
di  essere  ammirata,  e perciò  stimata, 
e ricercata  da  tutti.  Questa  è la,  pia- 
cevolezza , la  mansuetudine  . In  verità 
che  dessa  è troppo  conforme  ai  sani  lu 
mi  della  ragione,  ed  alle  sagrate  legg,- 
delia  Religione^.  ;{>essa  è a^aissirno  van 
taggiosa  al  particolare,  ed  alla  società 
ed  e senza  dubbio  sicura  di  pttener^ 
da'  chi  sanamente  pensa  .1’  approvazio 
ne,  e la  stima  ^ che  è appu^p  il  di 
stiatimro  glorioso  , di si' amabile  rvir-tò: 
Ma  il  malvagio  non  la  pratica- <, affatto 
con  chi  che  sìa,  la  vuole  .però  , /e  la 
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esige  da  tulli,  e cbe  esaltanaente  si  pra 
ti  chi  con  esso  seco . La  slessa  eterna 
Tentà  ce  T ha  annunziata  per  una  del-  ■ 
le  nostre  beatitudini  del  Vangelo  : quin- 
di è,  che  qualor  sempre  uguale  si  so- 
stiene , e regna  in  un'  anima  , essa  si 
concilia  gli  spirili , essa  guadagna  i cuo- 
ri , essa  trionfa  dei  suoi  nemici , regna 
felicemente  presso  tutti  i popoli  incivili- 
ti, e colti . 

Fignratevi  una  comunità  , in  cui 
non  si  ammettessero , che  persone  affa- 
bili di  animo  tranquillo  , di  carattere 
dolce  , e civile , di  cuore  docile , e man- 
sueto . Non  vi  sarebbe  certamente  nel 
mondo  cosa  più  bella  ^ e più  rara  di 
questa.  Qual  Tantaggio , e piacere  non 
troverebbesi  in  passar  tutta  la  vita  nel- 
la degna  compagnia  di  cotanto  amabile 
famiglia  ? Eppur  dessa  è la  dolcezza  , 
dessa  è la  mansuetudine  , che  essendo 
r anima  della  carità  fraterna  , operereb- 
bero questo  prodigio , e vi  presentereb- 
bero sulla  terra  T immagine  viva , e fe- 
dele di  quella  eccelsa  unione  , che  go- 
dono tra  loro  tutti  gli  Eletti,  e Beati 
nel  Cielo  . 

Ma  la  pulitezza  , di  cui  tanto  ora 
vantasi  il  mondo,  e oggi  è giunta  nel 
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nostro  secolo  quasi  che  al  suo  colmo  , 
non  è flessa  quella  , per  cui  ugni  na- 
zione si  pregia  di  uguagliarsi  almeno  ai 
suoi  vicini?  Perchè  M(jii  può  essa  tener- 
si nel  commercio  umano  in  luogo  del- 
‘ la  carità,  e supplire  a 'questa  dolcezza 
di  umore  sì  decantata  ? Non  amereste 
voi  meglio  trattare  nel  mondo  con  un 
cortigiano  adorno  di  ogni  pulitezza  , e 
civiltà  , che  con  un  Santo  del  tutto  gros 
solano  , negletto  , ed  austero  ? Se  deli' 
uno,  e deir  altro  non  se  ne  conosce!' 
fondo  , se  ignorasi  sopra  tutto  il  cuort* 
deir  uomo  , potrà  facilmente  ognuno  in 
gannarvisì  . Ma  se  si  ha  del  discemi 
mento  bastante  , e della  molta  sperien 
za  per  leggere  nell’  anima  di  tutti  e 
due  ; ah  che  si  cambierà  tosto  linguag- 
gio, si  muterà  sentimento!  Nel  primo 
tutto  è superficiale  , tutto  è caricato,  e 
perciò  tutto  è falso  ; ma  in  un  Santo 
tutto  è verità  . Verace  egli  è nelle  sue 
parole  , e nelle  sue  azioni  , verace  nei 
suoi  sentimenti  , e nella  sua  condotta  , 
per  cui  mentenere  costante,  non  pren 
derebbe  certo  una  corona  reale , che  gh 
costasse  una  menzogna  . 

Ella  è dunque^  questa  pulitezza  del 
Mondo  assai  diversa , e lontana  dalla 
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clolcozza  cristiana  più  , che  non  è dal 
Cielo  ia  terra  . Ella  non  è che  V om- 
bra  ^ e lu  maschera  della  carità,  e la 
differenza  , che  vi  passa  tra  V una  e l' 
altra  si  scuopre  .subito,  e conosce  ne’ 
motivi  I per  cui  opera  i’  uomo  civile  , 
ed  in  quelli,  che  animano  il  Cristiano. 
Ella  è ancora  più  sensibile  per  le  se- 
guele  , e gli  effetti  , che  produce . Per 
prima  Tuomo  mondano  tutto  pulitezza, 
6'  civiltà  non  cerca , che  se  medesimo  , 
parole,  complimenti,  adulazioni,  lusin* 
ghe  , offerte  di  servitù , mostre  di  ami- 
cizia , quante  mai  ne  volete;  nia>nulla 
più  fuori  distolto  ciò  . Ghe  affettazioni 
in  quelle  preferenze  caricate  , che  dà 
sempre  ad  un  sesso  sopra  1’  altro  ! Che 
profuse  attenzioni  , e quanti  vani  ri- 
guardi per  esso  ! Non  cosi  la  dolcezza 
cristiana;  non  fa  ella  accettazione  alcu- 


na di  persone  , tutte  sono  uguali  per  es- 
sa , e non  altro  si  propone , che  il  ve> 
ro  , e solo  vantaggio  del  suo  prossimo  ; 
subordinata  come  ella  è all’  ubbidienza 


dei  padrone  de’  padroni , se  alcun  servi- 
zio gli  ha  renduto,  $e  alcun  beneficio 
gli  ha  prestato  , ha  già  eseguito  i suoi 
progetti  , ella  è contenta  , ella  è sodi- 
sfalla , ha  già  adempiuto  a’  suoi  voti . 
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E siccome  imnìiitablle  è in  essa  il  sun 
fine  j cosi  non  varia  mai  uè  nelle  sue 
opere  , nè'  nelle  sue  affezioni  . 

li  santo  Vescovo  di  Mira  gitta  in 
'jBa  casa  del  denajo  per  lo  stabiliroen- 
’o  di  alcune  giovani  donzelle,  che  già 
un  barbaro  Padre  pensava  di  prostitui- 
re . Ritrovasi  esattamente  la  somma , e 
punto  non  si  sà  da  qual  benefattore  pro- 
venga : ammirasi  con  istupore  un  si 
bel  tratto  di  generosità  ; ma  nulla  deve 
>sser  meno  sorprendente  agli  occhi  di 
in  Cristiano . Quale  pertanto  fu  il  rao- 
ivo,  che  la  inano  condusse  , ed  il  bel 
more  di  S.  Niccolò  , e perchè  operò  ^ 
gli  in  tal  guisa  ? Unicamente  per  cora- 
ùacere  a colui  , che  legge  > ' e penetra 
.el  fondo  de’  cuori . L’  uomo , che  van- 
a pulitezza , e che  non  ha  , se  non  la 
ola  corteccia  del  Cristianesimo  , oh 
{uanto  diversamente  egli  opera  , e si 
onduce  ! Egli  è il  primo  a pubblicare , 
i esagerare , e sovente  ancora  a rimpro- 
. erare  quel  misero  servigio  , che  ha  ren- 
luto  . Osservatelo  in  altre  circostanze  , 
iitudialelo  più  da  vicino  , che  il  trove- 
ele  sempre  incostante , c sempre  da  se 
medesimo  differente  . 

Obbligato  egli  per  il  suo  stato  a fre- 
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quenlare  la  Corte,  formato  dalla  sua 
fanciullezza  a prendere  le  maniere  , ed 
a parlare  il  linguaggio  del  gran  mon- 
do , osservato  da  una  infìnilà  di  occhi 
su  di  lui  sempre  aperti , se  dimanda  un 
momento  di  udienza  a un  protettore , 0' 
che  faccia  la  corte  ad  un  padrone , niu- 
no  non  v’  ha  più  dolce , più  moderato  , 
più  modesto  , e più  ancora  timido  di 
lui  . Ma  seguitelo  per  pochi  passi  , en- 
trate con  lui  in  sua  casa  ; ah  / che  non' 
è ‘più  ristesse  uomo,  soprattutto  se  vi 
ritorna  , dopo  avere  ricevuto  un  rifiuto  , 
lo  vedrete  diventato  subito  un  padrone 
bizzarro,  aspro,  fiero,  violente,  furio- 
ìo  : tutto  forza  è , che  pieghi  suoi  or- 
lini , che  tutto  lo  prevenga  , e lo  sodi- 
ifaccia  ; e chi  potrà  contentarlo  ? La  cri- 
diana  dolcezza  al  contrario  non  ismen- 
isce  mai  in  nulla  se  stessa , 1’  esempio 
leir  Uomo  Dio  è sempre  la  sua  busso- 
la : tanfo  in  una  cappàuna  , che  in  un 
palazzo  ritrova  egli  il  suo  prossimo  per 
edificarlo,  e per  fargli  dèi  bene:  quesj[o 
è sempre  il  suo  scopo  , la  sua  ibira  in- 
variabile . '»• 

Vi  sono  poi  delte  case  , iu  cui  pa- 
re, che  tutti  i vizj  sieusi  in  essa  rifug- 
giti : la  Collera  , 1 trasporti  di  rabbia  , 
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le  ingiurie,  i giuramenti  , e le  bestem- 
mie vi  do:niuaiiO  sopra  ogni  altro  delit- 
to . Guai  a colui  , che  senza  un  gran 
fondo  di  Religione  obbligalo  venga  a vi- 
vere in  tale  casa  , si  vedrebbe  al  certo 
'in  mezzo  ad  un  inferno  anticipalo  . Ma 
un  Cristiano , a cui  assegnasse  la  Pro- 
videiìza  un  simile  soggiorno  , può  san- 
tificarvisi , ed  acquistarsi  de'  gran  me- 
riti , pia  che  se  fosse  in  un  deserto  . 
Che  s’  implori  egli  costantemente  i soc- 
corsi dal  Cielo,  che  fidi  su  di  una  Pro- 
videnza , che  permette  tutto,  che  ordi- 
natamente dispone  di  tutto  , per  gloria 
maggiore  dei  suoi  Eletti , e sopra  ogni 
altra  cosa  ^ che  tutta  ponga  la  fiducia 
in  un  Dio  fedele , che  non  permetterà 
mai  , che  sia  tentalo  al  di  sopra  delle 
sue  forze . 

Sono  specialmente  necessarie  tali 
precauzioni , e tali  senti  menti  per  que- 
gl’ infelici  figliuoli  , che  hanno  la  di- 
sgrazia di  menare  la  loro  gioventù  sot- 
to gli  occhi  , e sotto  i'  autorità  di  ge- 
nitori troppo  aspri  , e severi  , e forse 
violenti  , ed  ingiusti  . Figli  sventurati, 
non  vi  è,  chi  non  debba  nella  società 
esser  più  compassionalo  di  voi . Ricorrete 
perciò  a Dio  consolatore  degli  afililti , 
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procuratevi  nel  silenzio  di  ritrovare 
qualche  sollievo  , e diminuzione  ai  vo- 
stri mali  , nari  irritate  maggiormente 
coi  lameoti  , e colle  mormorazioni  , o 
pure  culla  disubbidienza  tali  cuori  ul> 
cerati , e sì  crudi  : per  mezzo  di  assi  • 
due  , e ferventi  preghiere  dimandategli 
la  conversione  di  coloro , a cui  dovete 
la  vita  . Se  essi  resistono  alla  Grazia , 
voi  almeno  otterrete  per  voi  il  merito 
della  pazienza  . 

Per  facilitarvi  V acquisto  di  que- 
sta virtù  non  sò  proporvi  o maniera  più 
adattata  , o mezzo  più  eilìcace  se  non 
quello  di  usar  sempre  con  tutti  quella 
dolcezza  di  umore  sempre  costante  , e 
quella  mansuetudine  , che  lo  stesso  Di- 
vin  Maestro  ci  ha  ordinato  d’ imparar- 
la da  lui-' medesimo . Questa  raddolcirà 
i caratteri  più  violenti  , questa  tocche- 
rai i cuori  più  duri , questa  vi  garanti-  . 
rà  da  ogni  peccalo  , e questa  vi  farà 
sortire  con - v antaggio  dalla  crudeltà  dei 
vostri  malevoli  , con  far  tornare  di  più 
a vostra  gloria  la  loro  ferocia , vvleiide 
per  questa  via  salvarvi  il  Signore.  At- 
taccatevi dunque  ad  essa  , ed  impegna- 
tevi ad  acquistarla.  Sicché  vale  meglio 
Turno  /.  i3 
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per  voi  essa  sola,  rlie  i più  sublimi  do- 
ni , ed  il  potere  fia  anche  di  far  nii- 
raroli  ; preferitela  a tutte  le  austerità  , 
e tutta  mettete  T attenzione  vostra , ed 
i vostri  sforzi  , a renderla  vostra  per 
costante  abitudine.  A questo  fine  tutte 
indirizzate  ancora  le  vostre  preghiere  a 
colui  f dal  quale  ogni  dono  perfetto  di- 
scende » 

Voi  ben  sapete  quanto  l'adorabile 
Maestro  ve  la  raccomanda  , quanto  è 
preziosa  agli  occhi  suoi , e quanto  al  di 
lui  cuore  sempre  cara  . Vi  sono  stati  an- 
cora molti  Servi  di  Dio,  che  han  por- 
tata questa  amabile  virtù  fino  all’eroi- 
smo; ma  non  è già  il  loro  esempio, 
che  ei  vi  propone,  vi  presenta  se  stes- 
so per  modello  da  imitare  . Imparate 
da  me , vi  dice  , che  sono  mite  , ed 
umile  di  cuore . Vi  ha  bisognato  dun- 
que un  Uomo  Dio  , per  insegnarci  si 
bella  virtù  , per  prescrivercela  , e per 
ricompensarla  . E’  vero  , che  mentre  si 
vive  quaggiù,  si  ha  sempre  a combat- 
tere ; ma  se  imitiamo  la  dolcezza  , e la 
mansuetudine  di  Gesù  Cristo , noi  vin- 
ceremo i nostri  nemici , e compreremo 
per  ogni  istante  di  comballimento  al- 
trettante corone  per  il  Cielo.  Come  dun- 
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que  dopo  un  tale  comando , un  tale 
esempio,  e sì  belle  assiouranze,  che 
troviamo  nei  suoi  oracoli  , pusson  tra 
noi  suoi  discepoli  restar  tuttavia  , e du* 
rare  la  vivacità,  i risentimenti,  i’ asprez- 
za , « le  mormorazioni  ? 

Di  fatti  praticare  questa  dolcezza, 
e mansuetudine,  qualora  provenga  da 
vera  umiltà  di  cuore , secondo  vuole 
Gesù  Cristo,  e professarla  costantemen- 
te , ed  universalmente  con  tutti  , egli 
è senza  dubbio  esser  perfetto  . La  pri- 
ma qualità  , che  San  Paolo  attribuisce 
alia  carità  , la  quale  senza  contradizio- 
ne è la  Regina  delle  virrù  , essa  è di 
esser  paziente . Su  questa  decisione  dell' 
Apostolo  giudicherete  voi  subito  , che 
se  mancate  di  pazienza  , mancherete  an- 
cora nell’  amore  ; e senza  queste  due 
virtù  , che  farete,  e qual  sarete  voi  mai? 
Opponete  pure  quanto  volete  di  prete- 
sti , ed  ancor  di  ragioni , per  dispensar- 
vi dai  digiuni , dalle  Imiusiue  , e da  una 
quantità  di  .altre  opere  buone  ; ma  chi 
può  autorizzarvi  a non  amare  Iddio  , e 
a non  mostrarvi  dolce , piacevole  , e 
mite  col  vostro  prossimo?  Tanti  dei  no- 
stri eroi  Crirliani  , che  ardevano  del 
più  acceso  amore  per  la  Divina  Bontà^ 
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che  nen  han  fatto , e quanti  sforzi  per 
ottenerla  ? Ed  a qual  grado  di  perfezio- 
ne non  han  fatto  gl  ugnerò  questa  loro 
placidezza  , e mansuetudine  ? Chi  può 
ignorare  quello,  che  ci  dice  la  storia 
delle  violenze  , che  fede  a se  slesso  il 
gran  Vescovo  di  Genevra  , per  non  di- 
partirsi giammai  da  quest’angelica  vir- 
tù , che  è stata  sempre  ti  suo  vero , e 
proprio  distintivo  ? 

Non  vorrei  però  , che  riguardaste 
tali  tratti  di  cristiana  dolcezza  , come 
inimitabili , che  anzi  se  v’ istruite  a fon- 
do di  quello , che  aspetta , ed  esige  da 
voi  la  Religione  , sempre  ugoalinenle 
favorevole  al  particolare  , ed  al  comune 
della  società  , non  lascerele  certameule 
di  praticare  la  più  perfetta  placidezza  , 
e tranquillità,  allora  specialmente , che 
^reggendovi  sotto  la  violenza  , ed  op- 
pressione degli  altri  , rappresenterete 
modestamente  I’  ingiuria,  che  vi  si  fa, 
ed  il  gran  torlo , che  si  ha  in  così  trat- 
tarvi. J1  vOvSiro  Divino  modello  al  sen- 
tirsi percosso  il  viso  dal  sa^ilego  servo 
del  sonarne  Sacerdote,  ruppe  l’ adorabil 
silenzio  fin  allora  costaiiteinenle  guar- 
dalo , rendendo  attoniti  i meno  furiosi 
dei  suoi  giudici , e disse  con  una  dal- 
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cezza  la  piu  maestosa  : Se  io  lio  par- 
lato malamente  , mostrate  in  die  ho 
fallato  , ma  se  non  ho  mancato  in  nul* 
la  , perchè  mi  percuowte  ? A queste  due 
ben  corte  domande  non  aggiunse  Gesà 
Cristo  ahra  menoma  parola  , benché 
ninno  non  prendesse  la  sua  difesa . Pre- 
tende Tertulliano,  che  non  ebbe  mai 
la  nazione  giudaica  prova  più  sensibile 
della  Divinità  di  colui , che  essa  croci- 
figea  , che  (juesta  s;  dolce  'Vlaesià  , con 
CUI  parlò  in  tale  occasione,  e la  pazien- 
za invincibile,  colla  qnaie  soppoilò  sem- 
pre senza  alterazione , e senza  debolez- 
za i suoi  dolori , i suoi  opprobrj , e la 
sua  mone.  Gesù  tutto,  e sempre  umi- 
le sotto  gli  rimproperj  , di  cui  veniva 
ricoperto,  sempre  paziente  sotto  i col- 
pi , dai  quali  era  lacerato,  portando  vo- 
lontariamente la  sua  croce  in  spalla  , 
sarà  sempre  il  gran  libro  del  Cristiano, 
e la  disperazione  nel  tempo  stesso  di 
quanti  U ^ua  Keligone  bestemmiano. 

Oh!  se  leggeste,  e meditaste  spes- 
so sì  gran  libro  , vi  ritrovereste  senza 
dubbio  iniìnili  ajuti  , ed  una  forza  vit- 
toriosa per  non  dipartirvi  giammai  dal 
praticare  «ì  i>ecessaria  , ed  amabile  vir- 
tù . Quando  cjuel  vostro  conlradittore 
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perpetuo  avesse  più  torto  dR  quello  che 
ha  ; quando  quell^  altro  di  naturai  si  fe. 
roce  più  lungi  ancora  portasse  la  sua 
maluia  , e la  sua^  brutalità  ; e quando 
di  misfatti  anche  enormi  vi  riroprove* 
rasse  quei  ealumiiatore  crudele  ; pur 
nulla  di  lutto  ciò  alterare  non  dovreb- 
be la  cristiana  vostra  dolcezza , e man- 
suetudine -y  perche  non  già  per  amore 
degli  uomini  egli  è,  che  io  sia  dolce ^ 
e paziente , ma  sì  ben  lo  debbo  essere 
sempre  , ed  unicamente  per  amore  di 
Gesù. Cristo,  Sotto  sì  Divino  Maestro 
posso  io  dunque  , imitando  il  di  lui 
esempio , rappresentare  loro  modesta- 
mente i gran  torti  , che  mi  si  fanno 
cosi  ingiustamente. 

A facilitarvi  intanto  sempre  più  V 
esercizio  della  pazienza , che  ci  ò se- 
condo S.  Paolo  del  tutto  necessaria,  ec- 
comi ad  aprirvi , e spianarvi  una  stra- 
da ben  sicura  , ed  agevole  assai  più  , 
di  quei  che  credete  per  trionfare  di 
quei  tanti  moti  di  «degno , che  di  con- 
tinuo vi  agitano,  e divenir  mite  da  vero 
e paziente  . Non  posso  fare  a meno  di 
non  insìster  molto  su  questo  articolo . 
Felice  colui , che  vorrà  qui  prendermi 


gitized  by  Googl 


per  sua  guida , coaio  la  mìa  altrii  non 
è , se  non  quella  cieli’ Uomo  Dio, 

Tutte  le  mattini',  dopo  la  quinta 
•domanda  , che  fate  ai  Signore  nell'ora- 
zione' domenicale  , pregatelo  in  partico- 
lare , che  vi  conceda  la  pazienza  di 
tui  avete  bisogno  per  quella  giornata  , 
e fate  un  fermo , e sincero  pioposito  di 
solFfire  tutte  le  contradiziorii  , che  pro- 
iverete  , e vi  sarati  fatte  fra  il  giurno. 
A ques'a  doppia  precauzione  aggm^iie- 
te  un  i terza  più  ancora  essenziale  , e 
sarà  un  mezzo  infallibile  per  acquistar- 
la . Dappoiché  vi  accorgete  esser  per 
avvenirvi  alcuna  cosa  contraria , avvez- 
zatevi a sollevare  subito  it  vostro  cuore 
a Dio , € nel  momento  stesso  aggiugne- 
te;  r offerisco  a voi  , mio  Dio.  Ella  ò 
ben  corta  questa  preghiera  ; naa  è assai 
potente:  ella  è assai  breve,  perciò  an- 
cor facilissima.  Oh  quanto  racchiude  di 
santità  , di  consulaziotie  , di  merito  , e 
di  gloria  ! Egli  è impossibile  alla  mia 
penna  f esprimerlo  maggiormente  ; la 
sola  unzione  dello  Spirito  Santo  sia  quel- 
la, che  parli  qui  al  vostro  cuore,  e vi 
faccia  ripeter  sempre  , ed  in  tutta  la 
vita  sì  degna  preghiera  , ed  offerta  : Si- 
guore  io  offerisco  a voi  il  torto , che* mi 
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si  fa , e r ingiuria,  die  soffro  . Tanto 
più  poi , che  in  tutte  1’  età  , in  tutti 
,glf  stati , anzi  in  tutti  i momenti  vi  è 
necessaria  tale  preghiera  , perche  in  ogni 
età  , in  ogni  stato,  ed  in  ogni  momen- 
to sarete  esposto  ai  disgusti , ed  a con- 
tradizioni ; onde  presa  , e ben  fermata 
]a  risoluzione  , che  io  ho  qui  tutto  il 
diritto  di  raccomandarvi  istantemente 
in  tutti  i vostri  trambusti  , vi  assicuro 
che  olire  i gran  meriti,  die  avrete  ac- 
cumulati presso  Dio,  vi  riuscirà  sempre 
più  facile  di  essere  paziente,  e senza 
pena  ; anzi  lo  sarete  per  abito  , e per 
costume  . E non  è egli  questo  il  più  fe- 
lice stato. , che  potete  desiderare  ? 

''^Crederei , ciò  posto , di  avervi  già 
preparali,  ed  animati  a combattere  da 
forti  , mi  resta  ora  di  facilitar  vene  la 
vittoria  . Egli  è una  verità  conformata 
tutti  i giorni  dalia  sperienza  , che  è 
sempre  assai  più  facile  in  una  occasio- 
ne , che  ci  purta  alla  collera  , il  non 
rispondere  affatto  , il  non  aprire  nep- 
pure la  boeca  per  proferir  parola  ;~che 
moderarci  , quando  si  è comincialo  a 
rispondere  , e dire  sua  ragione  : ci  lu- 
singhiamo sul  principio  di  non  dar  pun- 
to in  iscappate,  e di  contenerci  nei  li- 
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miti  della  moderazione , e della  carità  ; 
ma  riscaldandoci  a poco  a poco  per  le 
risposte  , che  riceviamo  o più  ingiuste, 
o più  ingiuriose,  ecco,  che  passiamo 
insensibilmente  da  quella  prima  com- 
mozione , clic  ci  altera  , all’  indignazio-, 
ne,  dair indignazione  alla  coileia,  e da 
questa  a molte  altre  gravi  mancanze  , 
che  del  lutto  oftv^udono  la  carità  ; ed 
allora  per  nostra  confusione  ( ma  trop- 
po tardi  ) rimproveriamo  a noi  mede- 
simi, di  non  esserci  contenuti  a guar- 
dare il  silenzio  , Un’  uomo  , che  sente 
di  aver  fame  , ha  minor  pena  in  diffe- 
rire qualche  mumenlo  a cibarsi  di  quel- 
la , eh?  proverebbe  in  dovere  uscire  di 
tavola  , dopo  avere  preso  appena  un  boc- 
cone . 

A tali  vantaggi  spirituali,  che  vi 
rassicura  la  pacifica  cristiana  piacevo- 
lezza, aggiugnetecì  , secondo  T oracolo 
del  Salvatore,  le  altre  multe  ricompen- 
se, a cui  avete  diritto  di  aspirare  in 
altro  genere.  Di  fatti  che  non  deve  at- 
tendere , e di  che  non  deve  compro- 
mettersi una  virtù  , che  T Uomo  Dio 
sì  magnificamente  coronò  in  tquelia  sua 
ammirabile  istruzione  , che  diede  agli 
Apostoli  là  sul  monte,  ed  in  cui  chia- 
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iDÒ  beati  i pacifici  » e veri  possessori  di 
ogni  bene  sulla  terra?  Sì,  sì,  tutto  ot- 
tiene la  cristiana  dolcezza , sia  il  cuore 
degli  uomini,  sia  il  cuore  di  Dio:  tutto 
ella  guadagna  , sieno  le  prosperità  tem- 
porali , e sieno  le  corone  immortali . £ 
chi  altro  può  vantarsi  mai  di  menare 
vita  più  tranquilla , e più  felice  dell' 
nomo  pacifico  , mite  , c di  cuore  umi- 
le in  guisa,  che  Tè  sempre  amato  , c 
ricercato  mai  sempre  dalla  più  sana 
parte  della,  società  ? 

Ma  per  -giudicare  meglio  di  tali 
vantaggi  mettete'  a confronte  uno  di 
spirito  tranquillo  , e mansueto  con  un 
altro  di  carattere  iracondo  , e violento, 
per  indi  deciderne  la  gran  diversità  , 
che  passa  tra  l’ uno  , e 1’  altro . Che 
vale  innanzi  a Dio , e che  ritrova  pres- 
so gli  uomini  sulla  terra  un’  uomo  col- 
leroso , e violento  ? Lo  Spirito  Santo  ci 
proibisce  di  trattarlo  per  paura  , che 
non  adottiamo  i suoi  sentimenti,  e se- 
guiamo Ip  sue  orme  . L’istesso  linguag- 
gio, insicAie  con  Salomone,  ci  tengono 
la  ragione,  e T esperienza,  rappresen- 
tandoci r uomo  bizzarro  , e violento  per 
uno,  che  nulla  non  può  soffrire  da  chi 
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die  sia,  c die  non  si  può  nè  trattai  e, 
nè  convivere  con.  esso  luiv 

Egli  è poi  assai  più  chiaro  , ed 
espressivo  il  detto  coufroino  in  tempo 
di  calamità  , nel  quale  confonde  per  lo 
più  il  Signore  sotto  il  medesimo  flagel- 
lo il  giusto  , ed  il  peccatore  per  1 suoi 
santìssimi  6»i  - Date  perciò  un’  occhia- 
la , e ponete  niente  sull’  immagine,  die 
vi  presento  ; miratela  composta  di  una 
ventina  di  famiglie , che  professan  tutte 
la  stessa  Religione,  ma  che  diversa- 
mente U praticano.  Tra  i capi  di  casa 
gli  uni  sono  amanti  delia  fatica,  sobrj , 
casti,  e virtuosi;  gli  altri  oziosi,  ladri, 
ubriachi,  violenti,  e pieni  di  altri  vi» 
zj . Il  loro  Curalo  ha  un  bel  fare  nell’ 
istruirli  , predicar  loro  , riprenderli , 
scongiurarli  ; tutto  è perduto , essi  di- 
sprezzano le  di  lui  correzioni , le  di  lui 
minacce  , e persistono  nelle  malvagie 
loro  abitudini.  Fra  i l®ro  disordini  re- 
gna in  essi  un  doppio  delitto . Nei  gior- 
ni di  festa  appena  comparire  si  veggo- 
’ no  alla  Chiesa  per  assistere  stupidamen- 
te alla  Messa  , il  resto  della  giornata  la 
passano  nelle  bettole  del  vicinalo , don- 
de ritornano  la  sera  a casa  per  lo  più 
ubriachi . Quand’  ecco  in  un  giorno  di 
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eslale,  e sulla  vigilia  di  un’ abbondante 
raccolta  , piace  al  Signore  di  provare  i 
suoi  Eleni.,  ed’  invitare  i malvagj  a 
rientrare  in  se  stessi  : ordina  al  Sole  di 
nascondersi , ai  vapori  di  condensarsi  , 
ed  ai  venti  di  scatenarsi  ; brillati  tosto 
da  per  tutto  i lampi  , stride  furibondo 
il  tuono,  la  tempesta  comincia,  e non 
finisce,  che  con  una  spaventosa  gran- 
dinata , che  saccheggia  , e distrugge  tut- 
ta intera' la  bella  messe  sui  punto  di 
esser  segala  , e raccolta . Passata  già  la 
tempesta  , sortoti  lutti  dai  loro  tugurj  : 
gli  uni  si  umiliano  , si  sottomettono  , 
adorano  la  Previdenza , e la  maiio  ba- 
ciano divina  , che  così  a suo  piacimen- 
to gli  prova  , e castiga:.  Gli  altri  si  ri- 
vollan  rabbiosi , e mormorano , e sper- 
giurano, e bestemmiano  colui  , che  ai 
venti  comanda  , e slancia  i fulmini  . f 
primi  sono  tuttavia  tranquilli  , si  san- 
tificano sotto  al  flagello^,  e più  bella  , 
e più  ricca  rendono  la  loro  corona  . I 
secondi  sono  divorali  dal  dispetto,  dal- 
la rabbia  , dal  furore  , e vedranno  i 
miseri  a tali  prove  temporali  succedere 
a loro  danno  castighi  senza  fine  . Co- 
storo sono  senza  Religione  , e quelli 
..  non  perdon  mai  di  veduta  la  Divina 
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volontà  . Sotto  dunque  un  flagello  co- 
mune , oh  ! corae  è evidente  , che  air 
infelice  situazione  dei  secondi  egli  è 
mille  volte  preferibile  in  questa  vita  la 
beila  sorte  dei  primi  ! Or  questo  pa- 
rallello  applicar  si  potrebbe , e con  pro- 
fitto a tutte  le  circostanze  di  nostra  vi- 
ta ; ma  più  particolarmente  a due  sorte 
di  persone  ^ V una  avvezza  ad  ascoltare 
la  sua  collera  , e fomentarla  , V altra  a 
reprimerne  sempre  mai  le  mosse  , e gli, 
assalti  . 

Vi  sono  ancora  altre  ricompense, 
che  il  mondo  stesso  assicura  a colui  , 
che  sa  contenersi  , e comprimere  i so- 
prassalti del  suo  umor  colleroso  . So- 
vente alla  sua  dolce  piacevolezza  deve 
egli  il  ritorno  di  quel  suo  nemico , che 
da  iun;o  tempo  non  volea  nè  parlar- 
gli, nè  vederlo  . Ed  all’ opposto  a.  quan- 
ti di  questi  uomini  furiosi  , di  questi 
naturali  ludomabili  ha  fatto  intrapren- 
dere j1  loro  acceso  risentimento  liti  le 
più  ingiuste  , e le  più  ruinose  ? Quanti 
in  cui  un  violento  accesso  di  collera  ha 
sconcertata,  e rovinata  la  sanità!  Non 
si  oono  vedute  più  volte  persone  avvez- 
ze a seguire  ciecamente  il  loro  umor 
bilioso  , da  una  commozione  da  princi- 
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pio  leggiera  , passare  tosto  alla  collera  , 
e senza  ascoltéire  nè  la  Religione  , uè 
la  ragione  ; ma  sempre  più  irritandosi 
dalle  risposte,  che  riceveano  , far  suc- 
cedere alla  collera  il  furore  > e quindi 
in  un  troppo  vivo  eccesso  di  rabbia  spi- 
rarè  T anima  nello  stesso  momento?  Uh 
Dìo  , e qual  fine  f 

Ma  la  cristiana  dolcezza  non  fa  ac- 
eeltaziune  di  persone  , non  dipende  es- 
sa afiatto  nè  dalle  congiunture  dei  luo- 
ghi , ne  dalle  circostanze  dei  tempi . E 
sebbene  il  modo  , con  cui  voi  rispon- 
dete ad  un  Superiore  , il  conversare  che 
fate  con  un  uguale,  T ordine,  che  date 
ad  un’inferiore,  vi  faccian  parlare  in 
tre  differenti  maniere,  tutte  e tre  però 
debbono  essere  accompagnate  dalla  pla- 
cidezza . Voi  chiamate  la  prima  un  tri- 
buto di  rispetto  dovuto  a chi  è supe- 
riore ; prendete  con  un’  amico  1’  aria  di 
familiarità  , la  dite  tratto  di  cordialità . 
Impiegale  con  un  domesliro  un  viso  se- 
rio nell’ ordinargli  qualche  casa  , appel- 
latelo pure  un’  atto  di  autorità  ; egli  è 
tutto  ciò  più  che  giusto  : ma  per  tulli 
dovete  mostrare  sempre  la  slessa  pla- 
cidezza , la  stessa^  niansuetudiiie  , che 
riseder  dee  non  solameulo  sulle  labbra, 
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ma  partire  dee  ben  anche,  dice  l’ado- 
rabile Maestro  >dal  fondo  del  vostro  cuo- 

re  . . \ ■ 

Ed  eccovi  con  ciò  tutta  la  diffe- 
renza , che  la  Religione  ammelte  nei 
tratti  di  dolcezza  ^ che  ella  esige  essen- 
zialmente dal  Cristiano.  Ponetevi  men- 
te con  attenzione  particolare , perchè 
il  Vangeló,  che  qui  prescrive , e regola 
la  medesima  , è P unica  legge,  sulla 
quale  voi  sarete  giudicato , ed  in  con- 
seguenza o punito  , o premialo  . Anzi 
quanto  più  gli  uomini  mal  corrispon- 
dono alla  nostra  cristiana  placidezza  , 
tanto  più  liberale  sarà  la  Religione  con 
esso  voi  : e quanto  più  nel  commercio 
della  società  voi  assaggerele  di  asprez- 
za , di  violenze , e d’ ingiustizie  ; tanto 
più  alto  solleverassi  il  vostro  trono  nel 
Cielo , e più  preziosa  , e splendente  di- 
venterà la  vostra  corona  , alla  quale 
ogni  alto  di  pazienza  aggiugnerà  ima 
nuova  gemma  preziosa , oome  espres- 
samenta  cel  dice  la  Fede 

Se  dovete  fare  un  viaggio  simile  a 
quello  di  Tobia  , e non  aveste  a con- 
versare , e trattare  con  altri  , che  col 
di  lui  Conduttore  beato,  certamente  che 
non  vi  applaudireste , di  non  esservi  in 
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nulla  inquietalo,  nel  viaggiare  con  un 
Angelo  , nè  vi  sarebbe  della  gloria  , e 
del  mento  in  voi  , nei  portarvi  della 
slessa  maniera  , ehe  con  voi  userebbe 
la  stessa  guida  ; e perciò  esigere  non 
potreste  ricompensa  alcuna  pel  non  es- 
servi uè  inquietato  , nè  adiralo  giam- 
mai in  tutto  il  tempo  del  viaggio , che 
uno  spirilo  angelico  disceso  apposta  per 
VOI  dal  Cielo  , renduto  vi  avrebbe  sì 
agevole  , e sì  grazioso  . 

Voi  siete  pieno  di  politezze  per  cO' 
loro  , che  vi  sorpassano  in  gentilezza  . 
Voi  siete  tulio  dolce  con  quei  , che  vi 
parlano  con  dolcezza  . Voi  siete  buono , 
grazioso,  ed  anche  liberale  con  coloro, 
che  vi  prevengono  in  geuerosilà  • La 
vostra  virtù  ella  è dunque  una  virtù 
virtù  pagana.  Qual’ è quel  pagano,  che 
non  ne  faccia  altreltaiuo  ? Ma  il  cri- 
stiano deve  distinguersi , deve  segnalar- 
si in  altra  maniera  , e per  altri  tratti 
di  Morale  . Bisogna  , dice  T Uomo  Dio, 
che  i miei  Discepoli  sieno  dolci , e nian* 
sueti  verso  coloro  , che  violenti  sono  , 
e furiosi  ; sieno  affabili  , e placidi  con 
quegli  spiriti  sempre  bruschi  , e iraper- 
tiueuti  : in  una  parola  io  esiggo  da  lo- 


Digitized  by  Googic 


3o5 

ro , die  reHclano  sempre  Lene  per  ma- 
le . Allora  sì  , die  essi  accumuleranno 
dei  carboni  accesi  sulla  lesta  dei  loro 
fratelli  , cioè  a dire  , raoliiplicberanno 
ì proprj  meriti  sulla  terra  , ed  arricchi- 
, ranno  sempre  .più.  la  loro  corona  nel 
Cielo  . 

Or  questa  inestimabile  piacevolez- 
za, e mansuetudine,  che  è si  sovente, 
e con  tanto  impegno  a tutti  raccoman- 
data , ella  è indispensabile , e necessa> 
ria  a due  sorte  di  persone , che  per  or- 
. dinario  se  ne  credono  meno  bisognose . 

I genitori  riguardo  ai  giovani  loro  figli, 

, ed,  i padroni  rispetto  ai , loro  servi  ,•  e 
domestici.  JNoii  crede,  doversi  temere, 
che  non  meno  i domestici  , che  i figli 
vogliano  prevalersi  , ed  abusarsi  della 
dolcezza  e bontà,  che  ne  sperimenta- 
no . Egli  è dunque  impossibile  di  for- 
mare un  giovine  cuore  , se  non  vi  si 
entra  per  la  dolcezza  ; irapossibde^,  che 
un  domestico  serva  per  pura  affezione, 
e si  attacchi  per  sempre  a chi  lia  il 
diritto  di  comandarlo , se  altro  non  sen- 
te , che  parole  rozze,  brusclie  , ed  inv 
giuriose  . In  tutto  ciò  bisogna  sapersi 
sostenere  , e non  v'  ha  che  la  costanza, 
e la  pazienza  , che  possa  perfezionare 
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un’opera  si  ini  portante , ed  insieme  co- 
si penosa . 

Un’altra  parola  mi  resta  d’aggiu- 
gnere  su  questa  materia  , perchè  nok 
voglio  procurare  solamente  una  , o due 
vinone  su  di  un  nemico  si  familiare; 
ma  pretendo  facilitarvi  ancor  la  manie- 
ra da  essere  sempre  mite , ed  umile  di 
cuore,  come  vuole^Gesù  Cristo , ed  es- 
serlo per  abitudine  , e per  costume  . Co- 
si voi  in  mezzo  alls  moltiplicate, vitto- 
rie , che  riporterete  sulla  collera , terre- 
te certamente  per  tu'ta  la  vosira  vita 
sempre  soggetta  , ed  in  catene  questa 
malnata  passione  , che  sarà  anzi  una 
vittima  da  immolarsi  da  voi  al  vostro 
Dio  in  perfetto  olocausto  , perchè  di  es- 
sa non  ne  dee  re  star  nulla  ^Ifutu  ; giac- 
ché saprete  benissimo,  che  secondo  gli 
ordini  del  Signore  , il  distintivo  del 
sagrificio  d'  olocausto  consisteva  essen- 
zialmente , nel  doversi  tutta  intera  la 
vittima  bruciarsi , e consumare  sull’  al- 
tare. Ecco  dunque  quello,  che  dee  da 
voi  farsi  delle  vostre  vivacità  , delle 
vostre  impazienze,  e di  tutte  le  vostre 
collere  . 

Vi  ho  io  dunque  già  fatto  riflette- 
re, e notar  bene  , anzi  credo  ben’  an* 
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che , che  ne  siate  rimasti  persuasi  , c 
convinti  , che  vi  costerebbe  assai  meno 
il  vincere  interamente  questa  passione 
maledetta  , che  trionfarne  ptr  metà  ; 


poiché  vi  sarà  più  facile  in  una  cuntra> 
dizione , che  soifrite  y in  una  proposi- 
zione offensiva,  che  siavi  falla,  di  una 
aprire  punto  la  bocca  , che  di  conten- 
tarvi , e moderarvi  , se  cominciato  ave- 
te a rispondere , e lamentarvi  . Perciò 
prendete  da  ora  innanzi  per  regola  si- 
cura di  vostra  cristiana  condotta  quei 
principio  ammesso  nel  Tribunale  della 
Religione  , avverato-  dal  buon  senso , 
dalla  ragione  , e comandata  dal  Vange- 
lo. Se  scappalo  siete  in  qualche  troppo 
vivo  risentimento  contro  il  vostro  pros- 
simo, dovete  subito  gemerne,  e doler- 
vene  innanzi  a Dio  , ed  indi  il  più 
presto  che  potete  , riconciliarvi  col  vo- 
stro fratello . Ma  badate  bene , che  non 
bisogna  in  appresso  ritornare  sempre 
coile  vostre  riflessioni  su  tale  soggetto , 
dovete  tutto  dimenticare , e sopra  tutte 
non  vi  rurale  affatto  di  venire  a rischia- 
rìmenti  del  piato  avuto  . Per  ordinario 
non  servono  questi  ad  altro , che  ad  ir- 
ritare di  nuovo  , e farvi  ricadere  in 
mancamenti  ancor  peggiori  y e più.  gra- 
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vi  . Se  altri  ve  ae  parla  , restringetevi 
a rispondere  solo,  che  voi  avete  avuto 
torto  . Oh  ! quanto  egli  è gloriosa  que- 
sta cotififssione , ed  oh  ! come  annunzia 
il  discepolo  perfetto  di  Gesù  Cristo  . 

CAP.  XI. 

Della  fiducia  in  Dìo  contro  i cattivi 
pensieri . 

TT 

X.  ra  tutti  i combattimenti , che  so- 
stengono, ed  ai  quali  suno  sempre  espo- 
ste le  anime  virtuose  , eccovi  quello  , 
di  cui  elleno  più  soveuie  si  lagnano , e 
•che  loro 'dà  maggior  pena/  ma  che  pro- 
cura ad  esse  ancora  più  di  gloria  . Se 
la  guerra  è continua  , e terribili  sono 
gli  assalti,  eroica  ii'è  ancor  la  vittoria, 
e la  gloria  immensa  . iVon  istirno  fer- 
marmi jo  qui , a fervi  conoscere  Un  ne- 
mico , che  non  è permesso  di  neppur 
nominare:  ci  basti  solo  il  saperlo  com* 
battere,  il  sajjerlo  vincere.  Se  impara- 
mu  qualche  cosa  di  più  , ciò  è per  in- 
quietare meno  noi  stesai , e per  istruire 
voi  meglio  , acciò  non  vi  perdiate  affat- 
to di  animo  nei  continui  vostri  cum- 
bauituenti , i q[uali  anzi  che  indebolir- 
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vi  , o cagionare  la  vostra  dislalia  , vi 
ricolmano  di  meriti  . Quell’  islesso  ti- 
more , che  avete  di  aver  ceduto  se  non 
la  vittoria  , almeno  qualche  vantaggio 
allo  spirito  immondo,  è per  voi  assai 
buono  , lodevole  , e vantaggioso , perchè 
vi  mantiene  nell’  umiltà  , v’  impegna  a 
rapportare  a Dio  la  resistenza  , che  fat- 
ta avete,  e vi  avvezza  in  questa  guisa ^ 
a ricorrere  a Lui  in  quelle  critif  he  oc- 
casioni, che  vi  pongono  nell’orlo  di 
perdervi  per  sempre  , 

Prima  però  d’  ogni  altra  cosa  con- 
venire meco  dovete  in  una  verità , che 
confessare  dcesi  da  tutti  ; ed  è,  che 
voi  non  meritale  , che  per  amor  vostro 
perverta  Dio  l’ordine  generale,  che  ha 
stabilito  per  tutti . Bisogna  dunque,  che 
partecipiate  ancora  voi  a quella  male- 
dizione funesta  i in  cui  il  peccalo  di 
Adamo  inviluppò  tutta  ifa  sua  posteri- 
tà . Quindi  quella  leggerezza  del  vostro 
spirilo,  e quelle  follìe  della  vostra  im-' 
niaginazioiie  ; quindi  quella  fragilità  de' 
vostri  sensi  , e quella  corruzione  i'^Io- 
rosa  del  vostro  cuore.  Che  infelice  re* 
faggio?  Quanti  domestici  nemici!  Te- 
mete voi  dunque  , uiniHatévi , gemete- 
ne innanzi  a Dio  ^ ’^dillìdale  sempre  di 


Digìtized 


3io 

voi  stessi,'  caulelalevi  <|nanto  potete,  e 
resistete  con  coraggio  , ma  sopra  tutto 
pregate  , e sperate  con  fiducia  sul  vo> 
stro  Dio  . 

Io  non  saprei  dire , Chi  dei  due 
abbia  maggior  bisogno  di  vigilanza  , é 
di  coraggio  , se  colui , che  ha  avuto  la 
disgrazia  di  profanare  col  vergognoso 
vizio  deir  incontinenza  il  Tempio  vivo 
dello  Spirito  Santo  , o pure  colui  , che 
in  un  corpo  composto  di  fango  presen- 
ta tuttavia  illibato  al  celeste  suo  Sposo 
il  candore  di  sua  Verginità . Questi  per 
verità  è suscettibile  d’ogni  leggiera  im- 
pressione , ed  ogni  menomo  soffio  di 
vento  può  rovesciarlo  : Quegli  è tutto 
giorno  assediato  da  mille  sporche  idee, 
che  in  lui  risveglia  V islesso  suo  Spirito 
altre  volte  sedotto  ^ e da  mille  desiderj, 
cbe  rinascer  vorrebbero  nel  di  lui  cuo- 
re , stato  in  altri  tempi  del  tulio  cor- 
rotto . Njè  r uno  , nè  V aUro  può  lu 
niiin  conto  fidarsi  delle  proprie  forze  ; 
portano  entrambi  un  tesoro  m un  vaso 
fragilissimo  di  creta  , e perciò  tulli  due 
banrìo  bisogno  di  ricorrere  a Dio  , ed 

in  lui  rioorre  tiilla  la  loro  fiducia.  Ma 
» 

nel  combattere  , non  perder  debbono 
giammai  di  veduta  4a  doppia  coudizio- 
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ne  , a cui  appoggiata  sempre  è V assi* 
steiiza  divina  . Or  queste  coudiiioni 
debbono  di  contuiuo  essere  l’  oggetto 
perpetuo  della  loro  costante  attenzione; 
e sono , il  non  esporsi  mai  al  pericolo , 
con  fuggirlo  mai  sempre  ; ed  alia  fra* 
gilità  della  carne,  ed  inclinazione  del- 
la natura  corrotta  opporre  lo  scudo  for- 
tissimo della  preghiera , e della  morti- 
ficazione . 

Vi  costerà  cento  volte  meno  l’usar 
sulle  prime  contro  un  cattivo  pensiero 
tutta  la  diligenza  , e il  coraggio  possi- 
bile , che  il  dìsfarveiie  poscia  , se  usata 
avete  sul  principio  negligenza  alcuna  in 
discacciarlo.  JNon  troverete  maniera,  e 
mezzo  migliore , per  riportare  una  più 
che  compiuta  vittoria  sul  demonio  dell’ 
impurità  , e per  mantenere  il  vostro 
cuore  sempre  puro  , c senza  macchia 
alcuna  , se  non  quella  prima  prontezza, 
ed  attenzione  in  discaccici  re  subito  ogni 
sua  iaipiira  suggestione ..  Impiega  egli 
il  vostro  riiaiigiio  nemico  mille  astuzie 
per  familiarizzarvi , e farvi  venire  a di- 
scorso con  quel  pensiero  cattivo  , oon 
cui  v’  inquieta  , e turba  la  fantasia  , e 
questa  appunto  è V insidia  più  comune, 
e la  più  grossolana  , eh’  egli  adopera  in 
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questa  materia  , cioè  il  turbarvi  , eà 
inquietarvi . Nfi  voler  poi  voi  conosce- 
re, e discernere  , se  vi  ci  siete,  o nà 
trattenuto  volontariamente  , e per  con- 
seguenza , se  avete  in  ciò  commesso 
qualche  grave  peccato  ; badate  di  evi- 
tare a tempo  le  sue  insidie , disprezza- 
te i suoi  attacchi  , e fuggite  subito  le 
sue  suggestioni . Ed  ecco\  i il  mezzo  più 
sicuro  , e nel  tempo  stesso  la  strada 
unica  , per  iscappare  dalie  sue  mani , e 
riportare  sul  leniatore  la  più  compiuta 
vittoria.  Dappoiché  v’accorgete,  che 
la  vostra  immaginazione  corre  rischio 
d’ imbrattarsi , distraetevi  subito  , ^ fate 
senza  inquietudine  , e senza  timore  al- 
cuno per  quel , che  dipende  da  voi  , 
che  si  fissi  altrove  il  vostro  spirilo  ; pro- 
curate come  vel  suggerirò  sovente  , di 
occupar  la  vostra  mente  in  qualche  og- 
geito  innocente  , e gradevole  . Oh  ! 
quanto  è degna  di  lode  , e meritevole 
innanzi  a Dio  una  si  fatta  distrazione  ! 
E!i  solo,  che  ne  vede  il  fine,  può  ri- 
compensarla , e 1’  essergli  in  tal  guisa 
fedele  su  questo  punto  è il  più  bel  di- 
stintivo di  vostra  Beligiune  . Garantirà 
dalle  sozzure  del  senso  il  suo  corpo  un 
Pagano^  ma  il  Opistiano  solo  è quegli, 
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che  spegne  subito  etj  affoga  nel  su© 
cuore  ogni  xnenoioo  desiderio  impuro  , 
e nega  al  suo  spirito  per  fino  un  pen- 
siero . ' ‘ 

Ma  se  non  ostante  i vostri  sforzi , 
imperversa  il  nemico  , ed  incalza  V, as- 
salto, nòn  esitate  all'isUnte.  di  alzare 
.subito  la  niente  a. Dio,  e gli  occhi  al 
.Cielo , .con  ricorrere*  a Lui , e dirgli  con 
filiale  fiducia  insieme  col  Profeta  rea- 
le: Signore  venite  in  mio  ajiito , affret- 
tatevi di  soccorrermi , patisco  della  vio- 
lenza , rispondete  per  me  . Se  poi  vi 
sembra,  che  non  siete,  esaudito , e tut- 
tavia continua  la  tentazione  , sommet* 
tetevi  con  rassegnazione,  ed  umiliatevi 
agli  ordini  del  Cielo,  compiacendosi  co-  » 
sì  talora  il  Signore  di  provare  la  vostra  ^ 
fedeltà  , ed  assicurarsi  del  vostro  amo-  - ' 

re,  che  dovete  mostrarcelo,  e che  non  * 
mai  meglio  il  dovete  , che  ,in  tali  ci- 
menti . ' ; 

Tutto  quel  bene  , che  potreste  fa- 
re in  tempo  di  calma  , sia  di  orazioni 
le  più  ferventi , sia  di  limosine  4e  più 
abbondanti  , o di  austerità  le  più  rigo- 
rose , non  sarà  mai  paragonabile  colla 
fedeltà , che  a fui  mostrate  in  occasio- 
Tomo  I,  r4 
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ne  di  tali  assalti  . Riguardate  perciò  i 
cattivi  pensieri , come  la  pietra  dì  pa- 
ragone dei  vostro  amore  verso  Dio  , e 
come  la  misura  del  vostro  premio  in 
Cielo  ; rammentatevi , che  Gesù  Cristo 
è presente  , che  vede  combattervi , che 
è pronto  a soccorrervi , che  è infinita- 
mente più  potente  di  tutti  insieme  ì vo- 
stri nemici , e sopra  tutto  , che  vi  stà 
egli  aspettando  all' uscire  , che  farete 
vittorioso  dal  eomhattiraento  , per  pre- 
miarvi. Quanto  solida,  e quanto  con- 
solante riflessione  ella  è questa  ! Il  Cie- 
lo in  premio , per  un  cattivo  pensiero 
combattuto  , e vinto  ! Tante  immortali 
corone  nell'  eternità  , per  quante  avrò 
io  superate  tentazioni  sulla  terra  ! Anzi 
fatene  un'altra  non  meno  capace  a so- 
stenere , ed  accrescere  vieppiù  il  vostro 
coraggio . Voi  in  tutto  il  tempo  di  vo- 
stra vita  quanti  cattivi  pensieri  avrete 
discacciati , quante  tentazioni  superate 
avrete  , ecco  altrettanti  meriti , che  ave- 
te acquistati  ; vorreste , ciò  posto , e per- 
dere tali  meriti  , ed  esser  quindi  scan<> 
eellato  dal  libro  della  vita  7 Mostrereste 
in  verità  un’  imprudenza  tutta  simile , 
anzi  maggiore  di  quellar  dell'  impruden- 
tissimo £saù. 
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In  mezzo  ai  pensieri  più  osceni  , 
e più  spaventosi  può  la  vostra  imagina» 
zione  sommamente  imbrattarsi , e resta- 
re tuttavia  più  che  puro  il  vostro  cuo- 
re, possono  essi  ammollirsi  i sensi  del 
vostro  corpo , possono  alterarsi , ed  in- 
tanto mantenersi  1’  anima  nel  santo  ti- 
more , ed  amor  di  Dio . Voi  non  vole- 
te per  certo  peccare , dunque  sicuramen- 
te non  peccate  , essa  è infallibile  una 
tale  conseguenza  : Tutto  ciò,  che  passa 
dentro  di  voi  contro  la  vostra  volontà, 
non  vi  sarà  giammai  imputato  a delit- 
to, dappoiché  voi  lo  disapprovate,  dap- 
poiché voi  lo  condannate , e il  combat- 
tete; anzi  in  vece  di  uscire  dal  conflit- 
to indebolito  , o colpevole  , voi  ne  ri- 
verrete più  forte,  più  ricco,  e più  gra- 
devole al  vostro  Dio  . Sarà  il  vostro 
spirito  giorno,  e notte  occupato  ad  og- 
getti i più  pericolosi  ; ma  non  pecche- 
rà esso  mai,  quando  che  la  volontà  stà 
ferma  , e vi  proibisce  di  occuparvi  in 
tali  oggetti . 

Per  accrescere  in  tanto  la  vostra 
tranquillità  su  questo  punto , e eoiifor- 
tare  la  vostra  fiducia  , distinguete  la 
negligenza  , in  discacciare  un  cattivo 
pensiero^  daU*  attenzione  ; e dal  libero 
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consenso  prestato  ad  un  pensiero  diso- 
nesto ; quando  usate  qualche  poco  di 
negligenza  , nel  cacciar  via  dal  vostra 
spirilo  una  rappresentazione  oscena,  voi 
peccate  veuialmèiite  ; ma  per  commét- 
tere in  ciò  una  colpa  mortale,  vi  vo- 
gliono tre  necessarie  condizioni  ; nota- 
tele bene  , e ritenetele  sempre  a men- 
te, cosi  rimarrete  tranquilJo  . Vi  biso- 
gna la  «'ostra  libertà  , la  vostra  riflessio- 
ne , e il  consenso  vostro  : ve  le  spie- 
gherò chiaramente  . Vi  bisogna  'la  vo- 
stra libertà  , vale  a dire  , che  il  pen- 
siero dipenda  da  voi  ; presentasi  ai  vo- 
stri occhi  un  oggetto  pericoloso , ferisce 
le  vostre  orecchie  un  discorso  disonesto  ? 
Voi  non  volete  , nè  fissarvi  in  ^uell' 
oggetto,  nè  ascoltare  quel  discorsu  ; il 
pensiero,  che  l’uno,  e 1’ altro  allor  vi 
cagionano  , e,  presentano  , non  è'  puiiló 
in  voi  libero  , perchè  in  inuna  manie- 
ra dipende  da  voi  . Non  basta  la  sola 
libertà,,  vi  bisogna  di  più  la  vostra  ri- 
flessione , cioè  a dire  , che  voi  badiale 
e che  facciate  attenzione  a quei  cattivo 
pensiere  . Ah  / che  in  tutti  i giorni  , 
in  tutti  i momenti  il  nostro  spirilo  per- 
verso e forma  , e si  raggira  iniorno  ai 
pensieri,  nei  (juali  ci  ritroviamo  come 
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immersi  , e senza  essercene  iie  punto  , 
nè  guari  accorti  , e senza  piler  render 
conto,  nè  dell’ oggetto  che  gli  ha  ca- 
gionali , nè  del  tempo  della  lor©  dura* 
ta  ; allora  basta  ^ per  «rionfarne  , che 
voi  facciale  dal  canto  vostro  , quanto 
da  voi  dipende  , per  allontanare  tuli 
pensieri  , tostochè  gli  avvertite  . Vi  bi- 
sogna per  ulti  dio  i l “vostro  consenso  ; t d 
ecco  quello  sopra  tutto  , su  cui  dovile 
esaminarvi  : ma  badate,  bene  , a non; 
fermarvi  poi  tanto  in  una  ricerca  sì 
pericolosa  . Avete- voi  preteso  di  tratte- 
nervi in  quel  cattivo  pensiero  ? Vi  ci 
Siete  fermalo  volontariamente  ? Nò  : 
dunque'  vivete  tranqinllo  ; perchè  se 
non  sono  tali  pensieri  accoinpagnati  da 
queste  condizioni  , che  vi  ho  divisate  , 
e voi,  se  non  ci  apportate  uè  la  vostra 
rimessione  , nè  il  vostro  consenso  , ri- 
.manete  pur  sicuro  , e tranquillo  ; anzi 
godete  , che  il  vostro  nemico  resti  in 
CIÒ  confuso,  e vinto  , e che  non  ha  fat- 
to altro,  che  procurarvi  maggior  men- 
te , e gloria^  maggiore . - 

Ma  se  durasse  per  lungo  tempo  la 
tentazione  ; se  dopo  essere  stato  più  e 
più  volte  discaccialo  T impuro  pensiero  , 
tornasse  sempre  di  nuovo  , © c^ia  osti- 
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Batezza  maggiora,  t crescesse  vieppiù: 
lina  tale  durata  non  sarebbe  dessa  una 
pruova  di  un  consenti  mento?  Nò,  che 
tutto  ciò  sarebbe  anzi  un  segno  eviden- 
te deila  vostra  vittoria  . Se  il  nemico 
yi  avesse  vinto  nel  primo  assalto , non 
sarebbe  certamente  ritornato  al  secondo  > 
ed  agli  altri  , con  cui  vi  ha  con  tanta 
estinazioue  tentato  . 1 suoi  sforzi  dunque 
in  tal  guisa  reiterati  provano  senza  dub- 
bio , eh’  egli  % andato  al  di  sotto  , e 
che  ha  perduto  il  tempo  con  voi . Egli 
è questo  un  principio  sicuro  , ed  inva- 
riabile . Non  è mai , nè  la  durata  , nò 
r ostinazione  d’ un  pensiero , che  decida 
di  un  peccato  , ma  unicamente  T ade- 
sione della  volontà  , come  appunto  per 
pochissimo  , che  un  voluttuoso  si  trai- 
tenga  , o si  compiaccia  in  un  oggetto 
vietato  , egli  vi  pecca  mortalmente  ; 
dappoiché  volontariamente  vi  si  ferina^ 
o compiace,  benché  fosse  per  un  mo- 
mento solo. 

Rasserenato  cosi  il  vostro  spirito  con 
tali  principi , venghiamo  ai  mezzi  da 
‘ liberarvi  da  si  molesti , e sì  pericolosi 
pensieri  . Volete  voi  dissipare  in  un 
istante  le  legioni  intere  di  spiriti  im- 
mondi , che  vi  assediano  , e liberarvi 
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da  ogni  rappresentazione  disonesta  ? 
Immaginatevi , di  essere  già  nel  sepol- 
cro , ove  è certo  , che  discenderete  un 
gio.no  . Racchiudetevi  in  ispirilo  in  si 
orribile  dimora  , mirate  in  essa  il  vo- 
stro corpo  rid^irsi  tutto  in  putredine  , 
divorarne  gl’  insetti  le  vostre  carni.,  e 
le  ossa  spolpate  convertirsi  in  polvere  .* 
tutti  soaosi  dimenticati  di  voi  sulla  ter- 
ra , e siete  già  ora  ci>!pestato  da’  piedi 
di  tutti . Or  mentre  il  Vostro  corpo  cot 
milieu  ad  essere  divorato  dai  verrai  , 
la  vostr’  anima  è citata  al  Tribunale 
adorabile  di  Gesù  Cristo  ; se  ella  viene 
trovata  colpevole  di  un  solo  pensiero 
dia  mesto  acconsentito  , eccola  da  lui  ri* 
buttata , riprovata  da  lui , e da  lui  con- 
dajiiala  al  fuoco  eterno.  O Dio/  Echi 
vorrà  espiare  si  rigorosamente  una  so- 
disfazioue  si  corta  , un  piacere  sì  mo- 
mentaneo ? 

Non  abbiate  dunque  ribrezzo , in 
occasioni  cotanto  critiche  di  rammen- 
tarvi la  vostra  morte  , e di  riflettere  su 
d’  un  oggetto  ai  salutare  . Per  quante 
mai  possa  essere  ardente  una  fiammo 
impura  , cederà  essa  sempre  al  freddo 
di  un  cadavere  verminoso  . Nel  disto- 
gliere da  voi  il  pensiero  della  morte , 
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evilerele  voi  forse  , la  ritarderete  un 
momento?  Nò,  che  il  sepolcro  vi  aspet- 
ta ; nè  mettere  potrete  in  dubbio  una 
tal  verità  , e malgrado  tutte  le  vostre 
precauiioni , già  corre  incontro  a voi  la 
morte  , e voi  incontro  alla  medesima  / 
malgrado  le  ripugnanze , che  vi  prova- 
to , sarete  un  giorno  collocato  in  una 
bara  , e raccbiuso  in  una  tomba  . Al** 
fora  quale  sarà  la  consolazione  della 
vo>tr’ anima  , per  aver,  sempre  resistito 
ai  conivi  * pensieri  , e quando  vedrà 
Ella  , che  si  divorano  le  carni  del- 
la sua  spoglia  i vermi , quale  piace- 
re non  proverà , nell’  essersi  sempre  ne- 
gata ai  piaceri  del  corpo?  Al  contrario 
* qoal  péna  , 'e  quale  , rabbia  rion  sentirà 
quel  vile  schiavo  della  voluttà  alia  dis- 
soluzione del  suo  corpo , od  ni  vedere 
la  morte  troncargli  il  (ilo  di  sua  vita 
nel  più  bello  degli  anni  sudi? 

. Un’  altro  mezzo  non  meno^^ effica- 
ce , per  resistere  contro  le  < vergognose 
suggestioni  dello  spirito  immondo  , sia 
quel  Tribunale  tremendo  di  Cristo' Giu- 
dice , innanzi  à cui  comparir»  dovete  in- 
-fàllibilmente  un  giorno  insieme. con  tut- 
ti gli  uomini . 'Trasportatevi  col  vostro 
spirito  ai  veder  ivi  , come,  va  a finire 
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il  lenipo , e cominciare  relernilà?  E?- 
co  già  tutto  l’Universo  radunato  a’  pie- 
di dfl  Giudice  adorabile  . Mirale  Gesù 
Cristo  in  mezzo  di  una  nuvola  più  ri- 
splendeute  del  Sole , da  cui  escono  , e 
lampi  , e fulmini  . Circondato  da  tutta 
la  milizia  celeste  , rivestito  di  tutta  la 
sua  potenza,  e nello  splendore  di  tutta 
la  sua  Maestà  questo  Giudice  supremo, 
con  volto  ugualmente  severo,  e dolce, 
terribile  nel  tempo  stesso  , ed  amabile, 
che  cita  tulli  gli  uomini  innanzi  a se. 
Ohimè  ! Se  voi  accoiiienlilo  avete  ai 
pensieri  pescaminosi , che  vi  dirà  Egli  ? 
Oh  la  spaventosa  condanna  ! Parti  da 
me  maledetto  , e lungi  dagli  occhi  miei 
và  ad  ardere  eterndmcnle  in  quel  fuo- 
co , che  accesi  pel  Demonio  , e per  i 
suoi  seguaci  : Ma  se  al  contrario  resisti- 
to  voi  avete  alle  tentazioni  , e vinto  il 
tentatore  ; oh  le  sorprendenti,  e grazio- 
se parole  che  usciranno  Ha  quella  boc- 
ca divina,  a voi  dirette  ! ed  uli  la  con- 
soianle  sentenza , che  pronunzierà  per 
premiarvi  ! Vieni  mio  Figlio  , vieni  o 
benedetto  dal  Padre  mio  , a possedere 
per  sempre  il  Regno , che  ti  ho  prepa- 
ralo . Qual  sarà  allora  la  vostra  sudi- 
sfazione,  e la  vostra  gloria,  per  avere 
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fombattulo,  per  avere  resistito,  e per 
aver  vinto  ? In  simil  guisa , e con  sohiì> 
gliante  pensiere  fendutosi  forte  un  Giro* 
)arao  resistè  alia  tentazione  impura  , re< 
spinse  r assalti  del  nemico  , e riusci nne 
vittorioso  < Chiunque  crede^  e tiene  sem- 
pre presente  quella  tremenda  giornata , e 
si  prepara  a quel  Giudizio , evita  sicura- 
mente , e eon  facilità  secondo  f oracolo 
dello  Spirito  Santo  , il  peccato  , e si  ga- 
rantisce da  ogni  suggestione  diabolica  . 

> Ed  eccovi  un’  altro  mezzo  , che  è 
il  terzo  , che  vi  presento,  e forse  più 
efficace  degli  altri  , ad  assicurarvi  cer- 
ta , e pronta  la  vittoria  per  poco,  che 
abbiate  sensibile  il  cuore,  e riconoscen- 
te . Rappresentatevi  Gesù  Cristo , quale 
appunto  vel  dipingono  costantemente  i 
quattro  Evangelisti  , dolce  , amabile  , 
misericordioso,  indulgente,  sornraaraen- 
te  buono  , e perfetto  . Ardireste  voi  met- 
tergli al  confronto  una  qualche  vile 
creatura  di  questo  mondo  ? Ab  ! che 
può  avere  di  merito  qualunque  cosa 
creata  , che  possa  disputare  il  cuor  vo- 
stro al  vostro  Dio  ? Ma  via  , voglio  ac- 
cordarvi , che  venghiate  al  paragone  : 
benché  troppo  grande  vergogna  è la  vo- 
stra xtel  fare  un  tal  confronto  tra  la 
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creatura  ^ ed  il  Creatore  . GonsMerate 
da^i  [ua , e peate  bene  ciò,  che  sono 
r una  , e T altro  , ciò  che  meritan  e , 
quel  che  proni  ttniio  , e quello  di  che 
vi  assicurano:  ciò  posto  date  la  prefe- 
renza a quello  dei  due,  che  la  merita, 


e sono  certo  ^ che  vi  arrossirete  al  solo 
pensarlo  . 

Se  fissaste  da  vero  la  vostra  appii> 
cazione  sul  conosci  mento  di  Gesù  Cri* 


sio  , trovereste,  che  in  tutto  ei  vi  for- 
nisce di  nuove  armi  per  combattere , e 
trionfare  del  peccalo , e per  resistere  in 
particolare  ad  ogni  rappresentazione  di- 
sonesta . Nel  più  forte  delia  battaglia  , 
e quando  vi  sembrerà  di  essere  già  sull’ 
orlo  dell’  inferno  , qual  miglior  arme  , 
e più  ellìcace , che  gittare  uno  sguardo 
amoroso  a Gesù  moribondo,  che  spira 
su  di  una  Croce  là  nel  Calvario . Come 
è possibile  a tal  veduta,  che  si  riman* 
ga  il  vostro  cuore  tuttavia  duro  , e spie- 
tato , se  ridettele  un  momento , diman* 
dando  a voi  stesso  , chi  è che  dà  la 
morte  al  vostro  Dio?  Non  è desso  il 


peccato,  ed  unicamente  ii  peccalo?  Sen- ' 
za  di  questo  trionfato  avrebbe  la  sua 
pu'.anza  di  tutti  gli  altri  suoi  nemici  * 
lii  voi  vorreste , ammeitendu  il  peccato , 
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crocifigere  di  nuovo  l'amabile  Salvatore 
della  vostr’  anima  ? Ah  ! che  questo  pun- 
to di  veduta  inspirar  vi  xloVrebbe  quell' 
istcsso  .orrore , che  inspirò  sempre  ai 
Santi  il  peccato  in  guisa  tale,  che  pron- 
ti erano,  e determinati  a perdere  piut- 
tosto la  vita  , che  commettere  un  solo 
peccato  veniale.  Se  voi  non  pensate  , 
coni’  essi,  segno  è certo  , che  non  ave- 
te la  loro  Fede . 

Se  poi  per  vostra  disgrazia  avete 
altre  volte  pel  passato  acconsentito  ai 
vergognosi  pensieri  ; ditemi  , dando  un 
occhiuta  a detto  tempo,  che  vi  rimane 
al  presente  di  q ielle  ree,  c peccami- 
nese  sodisfazioni  già  presevi  , se  non 
vergogna , e pentimento  , rimorsi , spa- 
vento, ed  orrore  del  castigo?  Nell’ ap- 
prossimarsi la  vostra  morte  ; quanto  sa- 
rà  peggiore  , e più  doloroso  d vostro 
stato,  se  continuaste  tuliavia  a cedere 
al  demonio  dell’ impurità  . Deh!  prò 
curatevi  ora  , ,cjie  il  potete  , i vostri 
veri  vantaggi  , e pensate  seriamente  ai 
vostri  eterni  interessi  . Non  siete  voi 
quello  , che  hen  a r agione  condannale 
lo  Sgraziato  Esaù  al  vederlo  si  stupida- 
mente cedere  la- sua  primogenitura  per 
un  cibo  cotanto  vile , e gr®ssolano , 
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tello  7 Se  accumulato  aveste  pel  Cielo 
più  meriti^,  che  gli  Apostoli  , e tulli 
i Màrtiri  insieme  ; nell’  acconseutire  vo< 
lonlariamenle  ad  un  pensiero  disonesto, 
ecco  che  perdete  tutti  cotesti  meriti , e 
la  vostr^  anima  , che  era  più  bianca  della 
reve,  e più  luminosa  del  soi^',  diviene 
all’  istante  più  schifosa  delia  uiorte  , e 
più  orribile  di  un  demonio . Amico  pri- 
ma di  Dio,  fratello  di  Gesù  Cristo,  ar- 
ricchito , ed  adorno  dei  sujì  meriti , ed 
erede  del  Regno  suo,  diventate,  tosto 
che  acconsentite  ad  un  peccato  di  pen- 
siero disonesto  , schiavo  del  demonio  , 
e vittima  per  1’  inferno  . Fermatevi  al 
quanto  in  questa  colliderà %ione , e ri- 
flettete,  che  siccome  non  vi  è bellezza, 
di  cui  la  morte  non  faccia  scempio  , 
così  non  vi  ha  passione  , che  non  tac- 
cia , e sì  smorzi  sull’  orlo  di  un  sepol- 
cro , nè  fuoco  d’  impurità  , che  non 
estinguasi  all’  ardore  delle  fiamme  eter- 
ne . 

Sì , sì , che  a reprimere  ogni  im- 
pressione , che  fare  possa  su  i vostri 
sensi  un  cattivo  pensiero,  e a dissipare 
qualunque  fantasma  impuro,  che  turbi 
la  vostra  immag inazione  , non  vi  è 
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mezzo  più  e0icace , che  meditare  il  ca- 
stigo orrendo  preparato  nell'  altra  vita 
per  unMinpudico . Penetrate  pertanto 
collo  sguardo  sotterra  , discendete  in 
ispirito  nell'  inferno  . Ahi  ! non  vi  ha 
colà  giù  classe  alcuna  di  peccatori  più 
moltiplicata  , che  quella  dei  voluttuosi, 
nè  più  rigorosamente  punito  alcun  pec- 
cato , quanto  quello  della  impurità  ! 
Poiché  porta  cosi  l’ adorabile  decreto 
di  Dio , che  sieno  misurati  i tormenti, 
«d  il  pianto  a proporzione  dei  piaceri, 
'C  delle  delizie  , che  si  procacciarono 
sulla  terra  i sensuali  . Figuratevi  dun- 
que di  vedere  colaggiù  quell’  innuine- 
rabiie  moltitudine  di  quei  sgraziati  tutti 
alla  rinfusa  inviluppati  fra  le  tenebre  , 
immersi  nelle  fiamme  formare  1’  uno 
all’ altro  un’inferno,  quanto  particolare, 
tanto  più  tormentoso , ed  orribile . Era- 
no dessi  un  tempo  sì  delicati  , e sen- 
sitivi , che  soffrire  non  poleano  un  mo- 
scherino,  ed  un  raenoniissimo  incomo- 
do; nè  ad  altro  occupavano  se  stessi  , 
che  in  procacciarsi  divertimunti  , ed  a 
procurar  solo  dei  piirceri  al  loro  spirita 
ed  ai  corpi  loro.  Eccoli  ora,  mirateli, 
come  gemono  i miseri  , avvinti  da  ca- 
tene eterne,  giacersi  immobili  su  letti 


Digitized  by  Googlc 


di  fuoco,  che  tiene  e terrà  sempre  vi- 
vo , ed  acceso  il  soffio  vendicatore  dell' 
ira  di  Dio:  bulle  nelle  luro  vene  il  san- 
gue , le  midolle  nelle  ossa , e nel  loro 
cranio  il  eervello . Sono  circondati,  so- 
no penetrati  dal  fuooo  , ed'  altro  non 
respirano , che  fuoco. , senza  che  nò 
possali  mai,  e poi  mai  diminuire  T ar- 
dore , ancorché  versassero  a fiumi  l'éter- 
ne  loro  lagrime . Ecco  dove  è andato 
alia  fine  a terminare  per  essi  il  silen- 
zio della  Oivitiilà,  ed  ecco  gli  effetti 
del  non  temuto  di  lei  sdegno  , che  ne 
fa  ora  la  giusta  loro  dovuta  vendetta . 
Peccava  altre  volte  allegramente  il  vo- 
luttuoso } e Dio  taceva , fattosi  vieppiù 
ardito  per  tale  silenzio  reiterava  i suoi 
delitti  , accresceva  le  sue  sensualità  , e 
dal  seno  della  sua  brutale  voluttà  be- 
stemmiava ancora  contro  Dio  , e Dio 
sembrava  fare  il  sordo  ; ora  piange  il 
misero,  geme,  arde,  e si  dispera;  ma 
Dio  è inflessibile , e lo  sarà  mai  sem- 
pre per  tutta  T eternità  . 

Quando  dunque  siete  tentati  dallo 
spillilo  immondo  opponete  subito  alle 
cattive  sue  suggestioni  il  pensiero  di 
queste  fiamme,  retaggio  sicuro  di  ogni 
voluttuoso:  fiamme  terribili  , ai  di  cui 
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paragone  y dice  il  Crisostomo  , die  il 
fuoco  di  quà  da  noi  , e le  fornaci  ar- 
denti , ed  i metalli  liquefatti , altro  non 
sono  , che  un  fuoco  dipinto  ; fiamme 
insopportabili,  aggiugne  S.  Girolamo, 
che  in  se  riuniscono  tutti  i tormenti 
immaginabili  , tutti  i dolori  possibili  : 
fiaixune  miracolose  , nota  Tertulliano  , 
che  tormentano  ugualmente  gli  spiriti, 
ed  i corpi  , gli  uomini , e gli  Angeli  , 
che  divorano , e non  consumano  , bru  • 
ciano  sempre,  e non  distruggono  mai; 
fiamme  fiiiaiiiiente  , che  iiun  può  lo 
spirito  umana  nè  comprendere  , nè 
esplicare  ; ma  che  non  sono  perciò  m«- 
no  vere,  e reali,  dappoiché  stale  sono 
mai  sempre  un  punto  essenziale  del  no- 
stro Dogma  Cattolico  . Fermatovi  ora 
qui  un  poco  a riflettere  , e vedere  se 
per  un  pensiero  cattivo  , del  quale  vi 
compiaceste , ed  a cui  prestaste  il  con- 
senso , VI  convenga  vedervi  allontanalo, 
e.  diviso  per  sempre  dal  vostro  Dio  , 
condannalo  ad  ardere  per,  tutta  1’  eter- 
nità insieme  coi  demonj  . E già'  che 
questa  eternità,  a parlare  giusiamenle, 
è quella  appunto,  che  costituisce  T in- 
ferno , diciamone  brevemente  qualche 
cosa  per  vieppiù  rendervi  forti  e sicuri 
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conlro  ogni  pensiero  malvagio  , e di- 
sonesto . 

Tutto  finisca  quaggiù  , tanto  il  be- 
ne , che  il  male  , tutto  ha  il  suo  ter- 
mine ; la  prosperità  degli  enipj , le  tri- 
bolazioni dei  Santi , ed  il  furor  dei  ti- 
ranni ; ogni  cosa  non  avrà  , che  un 
tempo.  Ma  nell’ altra  vita  tutto  è fis- 
so , immutabile  , infinite  . Quando  io 
fossi  il  più  misero  fra  gli  uomini  , e , 
cbe  patissi  tutti  i mali  del  mondo  , e 
suffnssi  tutti  i dolori  , che  ' cagionati 
vengono  dalle  tante  malattie,  che  sono 
note  nòli’  universo  , ’nerrà  allora  alme- 
,110  la  mone  a mio  soccorso , e quanto 
'più  acuti  , e violenti  saranno  i miei 
■dolori,  e più  complicati  i mali,  .tanto 
■più  si  affretterà  la  medesima  alla  dis- 
soluzione del  mio  corpo  ma  nell’  in- 
ferno non  b^.  luogo  la  morie,  nè  l’avrà 
ella  mai  I dannati  la  invocherannu  ben 
eglino  a loro  soccorso  , ma  ella  non  ver- 
rà giammai  . Non  già  più  verso  il  Oie* 
lo  egli  è , che -muove  Dio  il  suo  dito, 
per  parlar  col  Profeta  ; ma  bensì  sull’ 
inferno  , su  cui  qpreme  , ed  aggrava  il 
suo  braccio  , proferendo  quelle  terribili 
■parole;  Vivo  io  nella  mia  eternità,  e 
finché  vivrò  f voi  sarete  nemici  miei , 
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e coma  tali  vi  punirò  mai  sempre.  Pro- 
vatevi, se  vi  dà  l’ animo,  d’ immagi* 
nare  un  tempo  , in  cui  abbia  comin- 
cialo ad  essere  il  vostro  Dio.  Or  sicco- 
me non  ha  egli  potuto  mai  cominciare, 
cosi  non  finirà  egli  mai.  Si,  mai  non 
finirà  Dio  , e mai  non  finirà  1*  inferno, 
mai  , e poi  mai  . O eternità  ! Chi  ti 
potrà  comprendere  ? E se  tu  sei  incom- 
prensibile , chi  ti  potrà  almeno  medi- 
tare ? Ah  solo  colui,  il  quale  vorrà  schi- 
vare da  vero  il  peccato  , e garantirsi 
da  ogni  occasione  di  peccato  ! 

Se  tutti  gli  uomini , che  da  Ada- 
mo in  quà  sono  vissuti  nel  mondo , 
non  ad  altro  impiegata  avessero  la  loro 
vita  , che  a far  conti  , ed  aggiuguere 
numeri  a numeri  , anni  ad  anni,  e se- 
coli a secoli  , con  tutti  cotesti  calcoli , 
a cui  !’  umano  ingegno  non  regge  , e 
perdesi  il  nostro  spirito  , nulla  non 
avrebbero  ottenuto , e nulla  non  avreb- 
bero mai  detto  deir  eternità  . Se  si 
potesse  dare  un*  idea  deli’  eternità  , 
ciò  sarebbe  per  mezzo  dei  tempi , e par 
non  vi  ha  cosa , che  sia  più  opposta  1’ 
una  all’  altro,,  che  il  tempo , e l’ eter- 
nità . Sono  già  scorsi  pressoché  dioiotto 
secoli , dappoiché  Giuda  è nell’  inferno. 
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e tanto  per  que&to  infelice , die  da  dot-* 
lo  tempo  ei  sta , che  per  un'  incredulo, 
o un’  impudico,  il  quale  ci  piombi  in 
questo  momento  , V eternità  comincia  . 
Sì , essa  coiiiincia  , e sempre  ad  ogni 
istante  comincia . Vivere  dunque  per 
sempre  , per  sempre  sofifrire  , e non  mai 
vedere  il  suo  Dio , non  mai , non  mai  ! 
O sempre  ! o mai  ! Chi  può  compren- 
dervi ? Àh  se  vi  fìssale  in  questa  gran 
verità , nò , che  non  pecchereste  giam- 
mai , nè  nulla  potrà  su  di  voi  il  de- 
monio deir  impurità  ! 

Vi  ho  altrove  accennato  un'altro 
mezzo  per  resistere  ai  malvagj  pensie- 
ri , voglio  qui  ora  per  ultimo  ripropor- 
velo . Vi  accaderà  sovente , specialmen- 
te in  tempo  di  notte,'  di  essere  mole- 
stati da  turpi  oggetti  , e da  disoneste 
rappresentazioni  : voi  non  potrete  allora 
nè  distrarvi  per  occupazione  veruna , nè 
lasciare  il  letto  per  il  bisogno  , che  ave- 
te del  sonno  , che  vi  ha  abbandonato. 
Ora  in  tal  congiuntura , dopo  che  pro- 
curato avete  , ma  senza  inquietudine, 
di  discacciare  sì  importuni , e rei  pen- 
sieri colla  rimembranza  di  qualcuna  del. 
le  verità  poco  innanzi  suggeritevi  , vi 
consiglio  di  occuparvi  in  qualche  og* 
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getto , che  sìa  nel  tempo  stesso  a voi 
gradevole  , ed  in  se  stesso  innocente  . 
Così  un  pensiero  piacevole  , cii  iudijOTe^^ 
reale  fisserà  più  prontamente  la  vostra 
immaginasioue , e con  maggiore  facili* 
tà  s’ insinuerà  nel  vostro  spirilo  . Sopra 
tutto  tenete  sornpre  a mente  quei  prin- 
cipi sicuri,  che  abbiamo  finor«  stabili- 
ti . Voi  non  sarete  qiai  colpevoli , sem- 
pre che  dal  canto  vostro  farete  tutto 
quel  che  potete  per  tenere  da  voi  lot  - 
tano ogni  malvagio  pensiere . Ma  quelli 
che  più  mi  affiiggorio , e mi  tormenta- 
fio  , voi  dite  , sono  così  orribili  , e no* 
josi  , perchè  direltamenie  attaccano  lo 
stesso  Dio  . Sì  , sono  dessi  spaventosi  ? 
Eppure  quuiio  più  sono  tali  , tanto 
meno  debbono  inquietarvi:  perchè  ra- 
gion vuole  , che  credasi , che  non  sierio 
in  voi  volontari . Per  tenninare  dunque 
questa  materia  , vi  dico  solo  , secondo 
r oracolo  dello  Spirilo  Santo  , che  non 
potendo  noi  mantenerci  casti  y ed  inno- 
centi senza  un  favore  speciale  di  Dio  , 
a Dio  forra  è ricorrere  con  fiducia  , e 
perciò  dite  con  quel  maggior  fervore-, 
e tenerezza  verso  lui  , che  potete,  e 
con  maggior  bisogno  del  Profeta  rea- 
le : Signore  trafiggete  , penelral$  la 
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mia  carne  , e multo  più  il  mio  cuo- 
re , col  tunor  santo  dei  vostri  divitù 
Giudizi , affinchè  non  resti  nè  T una', 
nè  V altro  imbrattat®  giammai  da  niuii 
peccalo  . . ) 

GAP.  XII. 

■ * - ■ , 

Della  Fiducia  in  Dio  contro  la  tiepi^ 
de%za  j e per  acquistare  il  fervore  . » 

c ■ 

e conosceste  da  vero  il  padrone  , 
che  servile  , inutile  certamente  sarebbe 
il  mio  impegno  nell’ animarvi . In  tutto 
cerchereste  da  voi  stesso  di  piacergli  , 
e di  avanzarvi  di  virtù  in  virtù  per  in- 
contrare il  di  lui  gusto  , e facendo  di 
giorno  in  giorno  nuovi  progressi  nella 
perfezione  , ricevereste  ogni  di  nuove , 
e sempre  maggiori  le  grazie  dalla  di  lui 
bontà  ; anzi  crescendo  nella  sua  grazia, 
di  cui  è proprio  rischiarare  lo  spirito, 
ed  accendere  il  cuore  , Scoprireste  sem- 
pre più  nuove  ama bdilà  in  tal  padro- 
ne , e vi  sentireste'  tutto  di  trasportato 
a servirlo  , ed  amarlo  . ' 

Il  fervore  è quella  virtù  , che  fa 
il  carattere  , . ed  è il  distintivo  delie 

“.V.. 
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aDime  divole,  <}el  Cristiano  interiora, 
del  servo  fedele,  e perfetto.  Gli  altri 
tutti  si  fermano  ad  evitare  il  solo  pec- 
cato mortale,  e si  restringe  il  loro  ti- 
more unicamente  a non  essere  nemici 
di  D>o  . L"  essere  poi  quasi  sempre  dis- 
sipati , il  poco  gusto  nelle  cose  spiritua- 
li , lo  stare  per  lo  più  lontani  dai  Sa- 
gramenti , e della  lettura  dei  libri  san- 
ti , la  negligenza  nell"  orazione , la  de- 
bolezza , e la  non  curanza  di  aderapìe- 
‘ re  i proprj  doveri , ecco  tutto  quello  , 
che  caratterizza  quella  moltitudine  im- 
mensa di  anime  tiepide,  che  si  riman- 
gono tranquille  , e quasi  che  sicure  in 
uno  stato  sì  ingiurioso  a Dio , e sì  pe- 
ricoloso per  esse  , Perciò  che  cradonsi 
libere  dai  rimproveri  di  esser  ree  di 
certe  mancanze  enormi , e veggono  una 
meltitudine  d"  increduli  , e voluttuosi 
assai  più  colpevoli  , e rei  di  loro,  so- 
vente si  applaudono  in  segreto , c sono 
' coutente  della  vita  , che  menano , e be- 
nedicono il  fervore  nei  chiostri , dove 
abitar  debbono , essi  dicono , quelle  vir* 
tu  , a cui*  sono  chiamati  i Religiosi  . 

Yi  sonor  su  questo  punto  due  er- 
rori , che  debbonsi  ugualmente  temere, 
perchè  ugualmente  nocivi . Restare  osti- 
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natamente  nella  tiepidezia  , e nella  nòa 
curanza  nel  «ervire  Dio  ; e disprezzare 
costantemente  tutto  ciò , che  non  è es- 
senziale alla  legge  : egli  è appunto  un* 
esporsi  evidentemente  a trasgredire  bea 
tosto  i più  indispensabili  comandamen- 
ti > e mettere  per  conseguenza  in  ' ri- 
schio la  propria  salvezza  . JNfon  nego  , 
che  r uscire  dal  proprio  stato  , andare 
in  traccia  di  certe  opere  clamorose, 
professare  una  pietà  , a cui  la  grazia 
noH  vi  chiama , e volersi  distinguere 
per  un  genere  di  vita  , che  Dio  assegna, 
ed  esige  da  certuni  dei  suoi  Eletti , egli 
è certamente  un  ritirarsi  da  quel  cam- 
mino , per  cui  neir  ordine  della  Pro- 
Tidenza  dovete  essere  condotti  al  Cielo  : 
ma  non  perchè  tutto  non  conviene  a 
tutti  , non  dovete  voi  essere  per  tutto , 
ed  in  tutto  fervoroso  , e non  potete  al- 
lontanare da  voi  la  tiepidezza . 

E*  in  oltre  il  fervore  una  virtfir , 
benché  rara,  pure  ella  è sommamente 
necessaria  , perchè  senza  di  essa , voi 
resterete  sempre  nella  debolezza  , nel 
languore , c per  conseguenza  nel  perico- 
lo di  morire  ben  presto  alla  grazia  . 
Conoscetela  bene  questa  virtù  , perchè 
egli  è cesa  cemunissima , il  vedere  mel- 
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tìasime  persone  , che  fanno  professione 
di  pietà  , ingannarsi  di  molto  su  questo 
punte.,  ed<  in  conseguenza  del  volonta- 
rio loro  errore  rinunziare  ad  una  virtù 
che  credono  non  essere  in  poter  loro  il 
praticarla  E perciò  rimangonsi  foller 
mente  tranquilli  in  uno  stato  jlrpppt 
loro  funesto . - . 

Nò,  che  il  fervore  non  * consiste  nè 
in  certe  azioni  clamorose,  nè  in  alcu- 
ne intraprese  sublimi , o pure  in  sagri- 
ficj  eroici  , che  .segnalassero  di  > molto  il 
vostro  amore  per  : Iddio  , , nè  meno  ia 
iasultare  i Tiranni , -montare 'allegro  su  ^ 
di  un  patibolo  , dare  la  propria  vita  , 
passare  i mari  , per  portare  la  luce  del 
Vangelo  agl’  Idolatri , o pure  tutti  ven- 
dere i proprj  beni , per  liberare  i nostri  - 
fratelli  dalla  schiavitù  , sotto  a cui  ge- 
mono , de’  barbari  infedeli . Nò  ,'  torno 
a dire , non  consiste  in  tutto  ciò  il  fer- 
vore di  un  vero  cristisno . Cóme  pure 
nè  meno  consiste  in'  quello  , che  sem- 
brerebbe essere,  maggiormente  in  poter 
vostro,  come  a dire,  il  moltiplicare  le 
vostre  limosine  , prolungare  le  vostre 
orazioni , accrescere  i digiuni  , ed  altre 
austerità  , interdirvi  ogni  divertimento, 
esiliarvi  da  tutte  le  compaguie , e vivo 
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seppellirvi  in  un  fieserlò,  • in  una  spe- 
lonca ; molto  poi  meno  in  quei  doni 
straordinarj , che  c’insegna  la  Teologìa, 
formare  essi  uiia  classe  particolare  di 
grazie  , che  chiamansi  gralisdate,  'per- 
chè-più  appartengono  a far  risplende- 
re ìniìnnai  agli  uomini  chi  le  ha,  che 
non  a farlo  grande  innanzi  a Dio  ; co- 
me leggere  per  esempio  nel  seno  (lelF 
avvenire  , cacciare  dai  corpi  ossessi  i 
demonj-,  fermare,  o fare  andare  indie- 
tro il  sole,  comandare  ai  venti,  al  ma- 
re , alla  morte , in  una  parola  fare  tut- 
ciò,  che  caratterizza- un  Taumaturgo. 
Finalmente  non  consiste  il  fervore  in, 
quelle  consolazioni  sensibili,  e sopranna- 
turali , in  quella  gioja  interiore,  in  quel- 
le .soavi  lagrime  di  divoziohe  , che  Dio 
concede  a ehi  gli  piace  , e cosi  abbon- 
dantemente , e lungamente,  come  a lui 
piace  , le  quali  cose  tutte  non  ha  mai 
egli  preteso  , che  fieno  la  misura  della 
aua  amicizia  per  un’anima  , posto  an- 
cora che  ne  sieno  un  segno  ; così  pure 
Tessere  rapito  in  estasi,  ritrovare  tutto 
il  piacere  nelle  austerità  , nelle  umilia- 
zioni , e nel  dolore,  piangendo  dolce- 
mente ai  piedi  del  suo  Crocifisso.  Non 
Tom,  I.  i5. 

ì 
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credete  adunque,  che  in  tutto  ciò  si 
debba  da  voi  far  consistere  il  vostro 
fervore  nel  serriaio  del  vostro  Dio. 

Quanti  de’  suoi  Eletti , senza  aver 
nulla  intrapreso , nulla  eseguito  di  gran- 
de , di  straordinario  , e <li  prodigioso  , 
dimostrarono  ^1  Signore  tutto  il  fervore 
del  loro  amore  , ed  occupano  oggidì  i 
primi  Troni  del  Cielo  ? Egli, è scritto, 
che  il  Maggiore  de’  Nati  di  Donna  non 
fece  mai  alcun  miracolo.  £ la  più  sanr 
ta , e la  più  privilegiata  delle  creature 
l’ Augusta  Madre  di  Dio  Maria  ottenne 
a suo  piacimento  dei  prodigj  dal  suo, 
divino  Figliuolo , ma  Ella  non  ne  ope-' 
rò  mai  nkiuo  . Pei  suo  spirito  interio- 
re, che  è l’anima  del  fervore  , giunse 
Ella  a quella  gloria  beata  , nella  quale 
per  tutta  1’  Eternità  risplenderà  sul  pri- 
mo Trono  dell’  Empireo  , Regina  di 
tutti  i Santi . 

Ancora  voi  dunque  sul  di  lei  esem- 
pio , potete  benissimo  nel  seno  di  una 
condizione  privata  , in  mezzo  del  mon- 
do stesso , e per  le  azioni  le  più  comu- 
ni denotare  la  vostra  fedeltà  la  più  per- 
fetta, e l’amore  più  fervente  dimostra- 
re a colui  , che  legge  nel  fondo  de’ cuo- 
ri, e pesa  ben’  anche  i desider] , e le 
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strargli Tuna,  e T altro  nelle  afflizioni, 
che  soffrite,  nella  croce  che  portate-,  e 
quel  che  è ptà  doloroso,  nelle  aridità, 
e nelle  desolazioni  interne  , che  vi  an- 
gustiano : ed  è certo  , che  se  in  quesl^ 
ultima  situazione  voi  siete,  il  culto, 
che  continuate  a rendere  al  vostro  Dio, 
egli  è , e deve  essere  senza  dubbio  e 
più  gradevole  al  Signore , e per  voi  più 
meritorio  ; e ciò,  perchè  in  tale  situa* 
zione  non  avete  nulla  a temere  per  par- 
te del  vostre  amor  praprio  , il  di  cui 
sottile  veleno  non  lascia  insinuarsi 
*•  nelle  vostre  azioni  più  sante,  ed  infet- 
tandole vi  toglie  una  gran*  parte  del 
merito  ; come  pure  peichè  servile  il 
vostro  Dio  per  se  stesso , e non  già-  per 
i suoi^  doni , o per  altro  fine  , 

Or  senza  questo  perfetto  accorda 
tra  Dio , che  prova  un*  anima  , ed  un* 
anima  , che  al  suo  IMo  dimostra  tutto 
il  fervore  del  suo  amore,  non  avrebbe 
certamente  il  Santo  de*  Santi  sperimen-- 
tato quella  mortale  tristezza  dà  nell’Or- 
to, che  di  patir  disse  ai  tre  suoi  Apo- 
stoli più  favoriti  . Se  ciò  fu  per  la  ve- 
duta di  quegli  orribili  tormenti  , che 
andava  ad  incontrare , la  quale  nella 
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duiise  quella  si  dolorosa  agonia  ; T istes- 
so  oggetto  dee  dirsi  , ciie  gittollo  in 
quell’ abbandono  volontario,  di  rui  sul< 
la  Grore  fu  sentito  amorosamente  lagtiar» 
si  colla  Divinità,  che  pure  con  esso  se- 
co era  sempre  unita  iposLaticameute . - 
S«  dunque  il  fervore  non  consiste 
nè  in  quelle  azioni  clamorose  , che  Se- 
gnalerebbero il  vostro  amore  pel  voslTO 
divino  Maestro  , nè  in  quelle  consola- 
zioni spirituali  , che  correre  farebbero 
per  le  vie  immortali  della  perfezione 
le  anime  le  più  pigre,  eccovene  l’idea 
che  dovete  formarne  . Egli  è S.  Basilio, 
che  v'istruisce  su  questo  punto.  Il  fer- 
vore , secondo  questo  padre  della  Chie- 
sa è un  desiderio  ardente , e forte  di 
piacere  a Dio  in  tutte  le  cose.  Per  or- 
dinario r.anitua  fervorosa  non  fa  nulla, 
che  non  sia  comune;  ma  non  fa  nulla 
di  una  maniera  comune';  ecco  il  suo 
distintivo . Ella  non  perde  mai  di  v«- 
duta  il  suo  caro  oggetto  , e il  suo  amo- 
re , che  è Dio  . Questo  è V unico  , c 
solo  motivo  di  tutta  la  sua  condotta  , il 
volere  in  ogni  cosa  piacere  a lui , e da 
lui  solo  attenderne  la  ricompensa. 
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I < II  fervore  duncyne  è un  desiderio 
àrdente  di  piacere  a Dia  . E^lude  in 
conseguenza  quella  pigrezza , la  quale 
desidera,  progetta,  sembra  volere;  * ma 
giammai  mette  mano  all’  opera  . Gosì 
fa  passare  il  pigro  tutta  intera  la'sim 
vita  a volere,  e non  volere,  e mai  non 
comincia.  Che  fedd  Servidore/  E’  di 
-più  il  fervore  un  desiderio  forte,  e 
costante,  che  escluder  dee  dalla  vos'r’ 
anmi  I quelle  vieissitudini  eterne  , iu 
cui  veggonsi  per  lo  più  i iiep,.i,  cade- 
r«  , e rilevarsi;  rilevarsi,  e ricadere. 
E fìnalmenle  un  desc'lerjo  di  piacere 
unicamente  a Dio:  lungi  è sempre  dal 
cuore  fervoroso  ogni  motivo  meri  nobi- 
le, ed  ogni  motivo  umano.  Esso  non 
opera,  che  per  Iddio,  ne  ad  operar  Io 
muove,  che  solo  il  suo  Dio.  All’ ipo* 
crisìa , che  tutte  infetta,  e corrompe  le 
viriu  , non.  v'  ha  cosa  più  opposta  , che 
il  fervore.  Questo  danque  vi  farà  la- 
sciare prontamente  il  lato  la  mattina 
_ dopo  le  sette  , o al  più  olio  ore  di  ri- 
poso . Questo  vi  farà  sollecitamente  ri- 
comporvi, e rivestirvi;  e questo  vi  fa- 
rà  con  divozione , e raccoglimento  fare 
la  preghiera  della  mattina  , ed  assistere 
rispettosamente  al  sauto  Sagrjficio  della 
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(Messa  f ed  indi  occuparvi  ai  vostri  im- 
pieghi 0 al  lavoro  di  vostra  coadizioiiti 
• eoo  quella  diligeaza  , e rassegnazione, 
che  dovete  , alta  Previdenza , che  vi  ci 
ha  collocato . Questo  al  dopo  pranzo  vi 
farà  aUentamenle  fare  la  lettura  spiri- 
tuale f e passar  vi  farà  sulla  fine  della 
giornata  un  quarto  d’  ora  almeno  , ai 
piedi  del  vostro  Giudice  nel  sagro  suo 
Tabei  narolo . Questo  fioalmeale  vi  fa- 
rà adempiere  con  perfezione  a tutti  que< 
gli  obblighi  y e doveri  dello  stato  a voi 
destinato  dal  Cielo.  £d  ecc»  tutto  ciò, 
in  che  consiste  quel  fervore  , che  at- 
tende , ed  esige  da  voi  il  Signore  . 

• Converrete  certamente  ora  meco  , 
che  ben  giustamente  tulio  ciò  Egli  esi-. 
ge  da  voi , e che  in  moUè  cose  gli  man- 
chereste , se  foste  pigri  , e viveste  nel- 
la tiepidezza.  Date  quindi  un'occhiata 
su  quanto  dicono  di  concerto  la  ragio- 
ne, e la  Fede  sulla  grandezza  di  quell' 
Essere  Sovrano,  al  di  cui  servizio  sia- 
mo tutti  essenzialmente  obbligati . Oh  ! 
se  potessi  io  darvene  qualche  idea,  ar- 
rossireste certamente  per  la  vergogna  di 
tante  mancanze  , che  commettete  nel 
di  lui  culto , e nel  di  lui  servigio  ! Il 
vostro  Dio  è certamente  Santo,  e San- 
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‘to'  per  tesseniea';  'gli  è perciò  ogni  pec- 
calo  ntcestananiente  opposto  ; ed  alla 
di  lui*  adorabile  i^oloiuà  nulla  non  y’ 
dia  , che  più  >direitaineiilé  se  gli  oppon- 
ga.’ Ed  e’ccò' là  ragione  deir  odio,  e 
deir  onore  j òhe  i Santi  hanno  sempre 
atvuto  per  questo  mostro  in  guisa  tale  , 
*che  amàvano  mille  volte  meglio  soffri- 
te la  morte,  che  commettere  un  leg- 
gier  peccato  veniale  . Or  la  vita  di  un 
tiepido  altro  non  è , che  un  tessuto 
continuo  di  mancanze,  e di  falli  di 
ogni  sorta . Io  ben  presto  vi  farò  vede- 
re, come  tali  mancanze  lo  coudiicouo 
passo  passo  nei  peccati  più  gravi.  Per 
ora  vediamo  prima  , come  esige  da 
voi  la  Santità  di  Dio  tutto  il  vostro 
fervore . 

Siate  santi,  ci  dice  il  Signore , per- 
chè Salito  sono  io  per  me  medesimo; 
donde  conchiuder  deesiy'che  siccome 
la  Santità  di  Dio  non  ha  termine  , nè 
misura  ; cosi  non  dobbiamo  nè  meno 
averne  noi  3- nè  restringerci  a limite  al- 
cuno nel  suo  servizio  . Pensare , ed  ope- 
rare altrimenti  è senza  dubbio  fare  in- 
giuria al  nostro  Dio , ed  imperfettamen- 
te servirlo  . Ascoltale^  cora'  Ei  ci  par- 
la : Colui , che  non  è meco , egli  è con- 
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tro  di  me , e colui  ',  - die  Bon  craccoglie 
^coii  esso  meco,  dissipa, . e. disperge..  j^Joa 
• vuole  Egli  essere  servito  per  metà  > Ei 
merita  lutto  it  nostro  culto,  e rispetto^ 
e perciò  tutto  intero  lo  esige  , • e’  il  ri- 
chiede. E ijuì  fate  atteiuionc  .ai, .vostri 
interessi  , e ditemi;  donde  viene  * - clve 
tante  anime. tiepide  siannojano  sì, tosto 
nella  pratica  delle  virtù?  Donde  è,  che 
si  disgustano  sì  facilmente  delle  opere 
buone  ? Donde  è , che  si  staccano  si 
presto,  e discaiicar  si  vorrebbero  del 
giogo  di  Gesù  Cristo  ? Egli  è , perchè 
lo  portano  malamente  ; egli  è , perchè 

10  perlano  con  ripugnanza , ,e  lo  strar 
scinano  per  metà  . Per.  lo  stesso  prin? 
cipio  air.  opposlo^^lo  portano  con  ^ioja  < 
con  contento , e con  lutto  il  loro  piacete 
re,  e consolazione. somma  le  anime  fer- 
vorose , essendo  per  esse  di  fede  , che 

11  giogo  del  Signore  è sempre  soave,  e 

leggiero  il  suo, peso.  , ..  j 

l'iiel  leggere  la  Storia  j voi  restate 
certamente  sorpresi  , e s^ptamentc  di- 
sdegnati , quando  vedete^r,  ^ o sentite  i 
delitti,  e le. iniquità  , in  cui  vivono  im- 
mersi, e senza  alcun  rimorso  .gP  Idola- 
tri Che  .corruzione  , che  eccessi , e qua- 
li abominazioni  ! Ma  non  vi  farei  anco,; 

/ 
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ra  io  stupire  , se  vi  dicessi  ,«4cbe  trovo' 
nella  tiepidezza,  e debolezza  del.  cri- 
stiano un  carattere  di  malizia  ette 
punto  non  incontrasi  nel  peccato  dell' 
Infedele  ? A Dio  non  piaccia  ,.  cl>e  vo- 
glia io  qui  , o giustificare  o scusare 
quel  , che  viene  condannato  nel  Tri- 
bunale adorabile  di  Dio . Nè  meno  vo- 
glio oggidì  compassionarlo’,  posto-  che 
nelb  Eternità^  punto-  non  compiangerò 
coteste  vittime  volontarie  della  divina 
Giustizia  , le  quali  non  sono-condanna- 
te  , nè  possono  esserlo  se,  nòu;.  perchè 
lo  meritano  . Ma  sepolte  le  Infelici- nel* 
le  tenebre  dell' Idolatria  , guidale^  dalle 
massime  abbominevòli  del  Polileismo  , 
«edotte  dagli  empj,  comandi  ^ e «dagli 
esempi  infami  delle  false  loro  deità  sa- 
' ranno  forse  ^colpevoli  fino  a quel  puri- 
. lo  , che  possa  da  noi  imaginarsi?  Chec- 
ché ne  sia  , nulla-  non  ne  sapremo  noi 
. mai  ,•  se  non  nel  gran  giorno  della  ri- 
«.  vclazione  generale.  Quel  die  io- con  ciò 
solo  piatendo  , si  è,  che  nulla  dì  quei 
che  ha  potuto  renderle  meno  colpevoli, 
non  potrà- nè  giustificare  voi  ,*  nè  voi 
punto  scusare  nella  vostra-. tiepidezza  , 
nella  debolezza  vostra  . : , * > 
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‘ il 'Dio  che  voi  adorale,  è.  Santo  , 
e Santo  è la  sua  legge , Dalia  sua  Keli- 
-*|ione  si  predicano  , si  comandano  , si 
canonizzano  le  virtù  tutte  , quante  elle 
«sono  , ed  air  opposto  si  prescrive  dalla 
medesima  , si  condanna  , si  punisce  ogni 
peccato  , ed  ogni  benché  menoma  ira-» 
perfezione  . Che  dite  alT  evidenza  di 
questa  verità  ? Può  nulla  replicare  la  vo- 
stra tiepidezza  ? Ah  ! che  mutola  ben’ 
anche  la  rende  il  vostro  Salvadore  me- 
desimo, che  così  vi  rimbrotta:  Soldato 
inBngardo  , indegno  Discepolo,  Figliuo- 
lo; ingrato  vergognatevi  pure  , e soffrite 
‘ pur  .tutta  quella  confusione , che  raeri- 
tote . Un  Dio  fatto  uomo , per  non  co- 
mandare che  co'  suoi  esempj . Un  Mae- 
stra adorabile  , che  comincia  prima  a 
-praticare  in  se  stesso  quel,  che  poi  in- 
• segna  agli  altri.  Un  Legislatore  divino, 
: che  sempre  , ed  in  tutto  si  sottomette 
alla  legge.  Un- Figliuolo  ubbidiente, 
i che  accetta  tutto , dappoiché  ci  và  , o 
Io  ricerca  la  gloria  del  Padre  suo  , a cui 
unicamente  vuoi  piacere  in  ogni  cosa  . 
Un  Modello  divino,  che  fa  bene  tutte 
le  cose  . Oh  quali  lezioni  di  virtù 
sono  queste!  Che  specchio  di  Santità  ; 
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che  esemplare  di  perfezione  > per  quan- 
ti i>onu,,e  diconsi  crbliani  ! 

Or  ditemi  , se  tali  sono  gli  esempj 
del  nostro  Cap» , se  le  azioni,  tutte  del- 
la sua  vita  sono  sempre  mai  state  una 
\iva,  e continua  ripetizione  di  tali.  esem- 
pj  ,,  noi  per  tutti  i titoli  obbligati , ‘a 
' ricopiare  in  noi  questo  modello  divino^ 
non  condanneremo  in  noi  medesimi 
ogni  menoma  debolezza  , ed  ogni  più 
leggiera  imperfezione  ì Dite  a che  mai 
tendono  gli  oraculi  y e gli  esemp}  dei 
nostro  Maestro,  se  non  ad  elevarci,  e 
metterci  tolti  in  islaio  dt  corrispondere 
alla  misura  della  grazia  che  riceviamo, 
per  giungere  fino  alla  più  sublime  Santi- 
tà ? Ah  sì,  la  nostra  negligenza,  e la 
nostra  stupidezza,  a cui  tali  oracoli,. e 
tali  esempi  contradicono  tròppo  , meri- 
tano di  essere  condannate,  e punite/ « 

Mi  direte,  che  non  vi  è già  .co- 
mandato di  andare  tant’  oltre,  e porta- 
re la  Santità  fino  ad  un  grado  cosi  su- 
blime . Aggiungerete,  che  diversa  sono 
le -vocazioni  , e molte,  e dìfTerenti  le 
mansioni  nella  casa  del  Padre  celesCU  . 
Ma  la  perfezione  di^  questo  Padre  cele- 
ste, che  Gesù  Cristo  ci  propone,  per 
modello  di  nostra  perfezione,,  vi  può 
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'permettere  tali  scuse?  V'invita  farse 
egli  a pareggiare  i Martìri  , o gli'  Apo- 
stoli ì Ad  imitare  la  santità  degli  An* 
geli,  o a corrispondere  alla  gra^a^ con 
altrettanto  di  fedeltà',  come' quella  dell' 
"Angusta  di  lui  Madre  Maria  ? Non  so- 
'•lamente  ciò  ; ma  vuole  , Ei  dice  a tut- 
ti, che  siate  perfetti,  come  il  Padre 
celeste  è perfetto  egli  stesso'.  A tale 
oracolo  nulla  non  y'  ha  certamente  a 
rispondere  ; resta  dunque  convinto  il 
vostro  spiritò'.  Ma  intanto  , giacché  que- 
sti non  è'  del  tutto  ben'  ancora  illumi- 
nato', veggiarao  , se  la  gratitudine  toccar 
possa , e guadagnare  il  vostro  cuòre  ! 

La  gratitudine  è un  di  quei  nobi- 
li sentimenti,  che  impresso  ha  la  na- 
tura nei  nostri  cuori , che  la  ragione  lo 
adotta  ,*  e lo  giustitica  ; che  1'  educazio- 
ne lo  nudrisce  ,<  e lo  fortifica , e che  di 
più  lo  esalta  , e lo  corona  la  Religione . 

' Basta  che  alcuno  ci  abbia  fatto  del  be- 
-’ne  , ò che  abbia-  almeno  cercato  di  far- 
‘ telo,  per  farne  ancora,  a noi  un  dove- 
"ro,  una  glotna  ,'ed'  un  piacere  con  ren- 
dergliené-  altreltànto  •.  * Pensare , o fare 
altrimenti  , egli'  è-  un  disonorarsi , un’ 
escludersi  dalia  società  , ed'  uh  quasi 
spogliarsi- di' ogni  sentimento  di- urna- 
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*mtà  . Se  dunque , per ’maTicanza  di  ri- 
sguardo  ad  un’  eguale , si  acquista  tosto< 

- la.  taccia^  d' incivile  , ed  a meritare  si 
Tengono  L titoli  odiosi- di  atiima  bassa  , 
di  spinto  maifulto-y  e' di  cuore  ingrato  j 
• à che  eundaonerete  toì- un' anima  -sco- 
noscente verso  il  migliore  dei  padroni, 
ed  il  più  generoso  dei  benefattori  ? 'Vi 
saranno  termini  capaci  per  qualificare 
il  di  lei  delitto  , o castigo  proporziona- 
lo,, ed  abbastanza  rigoreso  per  punirla? 
Or  voi  siete  un'  ingrato  verso  Gesù  Cri-  - 
, sto , quando  , purché  tutta  non  incor- 
riate la  di  lui > disgrazia  , per  niente  cu- 
rate il  raflfreddarvi  nella  sua  amicizia, 
e - con  CIÒ  non  fate  veruna  attenzione  a 
certe  mancanze  , che  reiterale  a tutti  i 
momenti,  nè  esaminate  a- dovere  , se 
in  esse  vi  ha  della  colpa  grave,  eppur 
veniale,  e che  sovente  senza  alcuno 
esame,  su  principj  assai  problematici 
dite  tranquillamente  a voi  stesso  , che 
la  cosa  non  potrà  mai  arrivare  ad  es- 
,'Sere  colpa,  mortale  . Io  punto  non  esa- 
mino in  quest'opera  i falsi  pregiudizj 
delle  coscenze , uè  voglio  farvi  notare, 
e nfietlere , che  v'  ha- ben  dei  ciechi, 
che  si  ostinano- a farsi  guidare  da  un' 
altro  cieco  , iieppur  anche  in  generale 


Dìgilized  by  Google 


35o 

tì  dieoy  che}  siccome  non  vi  4ia  nulla 
'di  più  facile,  che  di  formarsi  una  co- 
scienza falsa, , ed  erronea,  così  non  , vi 
* ha  nulla  di  più  diificile  , che  di  sorlir- 
ne  , e rimettersi  nel  buono  , e diritto 
sentiero  ..  io- non  vi  rappresento  , , che 
, non  vi  ha  cosa  più  comune  , che  f es- 
; sere  sedotte  dall’  amor  proprio  , e di- 
venire cieco  per  una  passione  predomi- 
nante : anzi  voglio  ancora  passarvi,  che 
non  inganniate  su  di  un  punto  si 
delicato.  Voglio  pure,  che  quelle  anti- 
patìe , quelle  asprezze  , e quella  gelosia 
sieiio  trovate  leggiere  ai  peso  de]  San- 
tuario ; che  quella  passione  , che  pro- 
vate per  comparire,  € che  avete  per  il 
giuoco  ; che  (juel  desiderio  di  mostrar- 
vi , e di  piacere  agli  altri  non  abbiano 
niente  di  peccaminoso  ,*  che  quelle  re- 
lazioni con  un  sesso  differente  , e quelle 
assiduitft  non  sieno  nè  pericolose  per 
■ voi  , nè  scandalose  per  gli  altri . Voglio 
-finalmente  , che  le  vostre  Gonlessioui , 
-e  le  vostre  Comunioni  non  manchino 
di  altro  , che  di  un  poco  più  di  divo- 
zione : tutto  ciò  non  importa  ; volete 

VI  accordi  altro  ? Ma  sempre  sarà  vero 
che  siete  reo  d’  ìngratìtudme  verso  il 
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più  amabile , ed  il  più  generoso  dei 
padroni  . 

Per  convincertene  non  fa  d'uopo 
■che  io  entri  qui  a larvi  il  novero  delle 
liberalità  con  voi  usate  dal  Signore.  Un 
Dio  Greatwe , un  Dio  Redentore  , un 
Dio  RimuKeratore  . Oh  I e qual  padrone 
toi  servile  l Tutto  ciò  che  vi  offre  la 
Creazione  di  Onnipotenza  : .tulio  quello 
che  la  Redenzione  vi  presenta  di  tene- 
rezza : tutto  ciò,  che  di  beilo  ,-di  ma- 
gnifico , d’ immortale  vi  promette  il 
Cielo,  tutto  sta  preparato  per  voi»  Quan- 
te grazie  adunque  sparse  sopra  di  voi  , 
e quanti  tesori  aperti  ai  vostri  occhi 
non  presenta  questo  triplice  punto  di 
~ vediila  ad  uru)  spirito  illuminato  , ad 
un  cuore  sensibile,  e riconoscente  ? Egli 
è il  vostro  Dio  , che  vi  ha  dato  f es- 
sere , ed  egli  è , che  vet  conserva  tut- 
tora » Per  voi  adornò  egli  i Cieli,  ed 
ìliutninoili  con  tanti  astri,  estese  1'  aria, 
assembrò  i mari  , li  popolò  , ne  pre* 
scrisse  i limiti  , e con  poco  di  arena 
ne  arresta  il  furore  » Per  voi  fa  soHìare 
i venti  , e li  mette  in  catena  , fissò  , 
temperò  gli  elementi , e torp  prescrisse 
la  propria  sfera  , Per  voi  fermò  sotto 
ai  vostri  piedi  la  terra , l' equilibra 
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- tuttora’  sul  proprio^  peso , la'  renda  soda 
in  mezzo  alle  acque  , fissa  ia>  mezzo 
air  aria^,  feconda  e ricca  di  tutti  i be« 
ni  , e tesori  suoi  ; adorna  , e parata  di 
tulle  le  bellezze  , e beneficenze  divine . 
Egli  è , che  vi  ha  liberato-  tante  volte 
dai  pencoli  , che  corsi  avete,  eda  una 

. io  Unità  di  altri  preservato,  e garentito. 
Egii  è,  che  vi  mantiene  la  sanità , che 
vi  ha  dotalo  di  talenti , vi  ha  arricchito 
di  beni  , e vi  ha  sopra  tutto  (.fatto  il 
gran  dono  della  libertà,  che  godete. 
Vi  ha  di  più  fatto  nascere  nel  bel  seno 
della  vera  Religione.  Ma  non  la  finire- 
mo noi  mai,,  se  entrar  vogliamo  in  più 
stretta  noveraziohe  di  tulio  quello , che 
la  natura  , cioè  la  Previdenza  Divina 
ha  prodigameute  sparso  di  favori  su  di 
voi. . 

Eppure  ardisco  io- dirlo,  che  tutto 
quanto  egli  è questo  gran  cumulo  di 
doni , che  per  parte  sua  vi  presenta  la 
natura , non  è che  un  nulla  al  parago- 
ne  di  quanto  Iddio  opera  per  voi  neif 
ordine  della  Grazia . Per  un  tratto  sor- 
prendente di  sua  potenza  , e bontà  ei 
-v’  innalza^,  ei  vi  solleva  al  di  sopra  di 
vostra  naturo  , e vi  destina,  a che?,0 
.prodigio  di  Misericordia I A vederlo  , e 
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ipossederlo  elerna mente  . Uà  , prima  i’«- 
;dre  disubbidieoie  ai  suui  cduMtiii  v>  fa 
.decadere  ilalla  aiiblimilà  tlclla  vostra 
origine  /*  Ed  oh  quai  nuovi  niiraouli 
dai  canto  del  vostro  Dio  Mèdenlore  per 
farvi  rientrare -nei  vostri  diritti,  eiri- 
idonarvi  1’ anlica’grazia  !;  F^inalsnerite  y.^i 
per  una'  eiezione  volontaria  , e persona- 
le siete  giunto  lino  a rinunciare  a que* 
ala -gracia , éd  a non  curarvi  dell’ ami- 
cizia del  vostro.  Dio:  eppure  questo  Dio 
•vi  ha  sofferto,  vi  ha  aspettato,  vi  int 
invitato, al  ritorno.  Ditelo  voi  medesi- 
mo, che -pazienza  , che  indulgenza  , e 
quanta  bontà  sperimentata  non  avete 
da  questo  Dio  veramente  Padre  delle 
Miserieordig?,  : , > 

j^^ò  , che;  non-  corfiprenderi  io  giam- 
mai, come  potrete  voi  apportare  delle 
scusei.,  ed  usare  dei  sutterfugj  , nel  ri- 
manervi còsi  tiepidi , e non  curanti  nel 
servizio  del  vostro  Dio.  Date  un’occhia- 
ta sulla  vostra  vita  passata  , rammen- 
tatevi 111  . particolare  delle  fullìe  , e delle 
dissolutezze  di  vostra  gioventù  ; potete 
obliare  quei  giorni  iufdici , che  passaste 
nello  stato  di  peccato  mortale?  E piac- 
cia al  Signore , che  la  di  lui  inimicizia 
con  voi  non  abbia  durato  , che  giorni  ! 
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Ora  a!  ricordarvi  dei  vostri  errori , ecco 
«quello,  che  direte  necessariamente  a voi 
♦stesso.  Si,  che  egli  è troppo  vero,  sonò 
•stato  infedele  al  mio  Dio  : per  pochi 
beni  caduchi,  che  ho  tosto  dissipati,  per 
Un  falso  onore  , che  mi  son  formalo  a 
•'mio  'modo;  per  vergognosi  piaceri  ».clw 
si  poco  hanno  duralo:  che  nel  medesi- 
mo tempo  gli  ho  veduti  rispleudere , é 
Sparire,  abbagliarmi,  e fuggire  ^ perdei 
la ‘mia  innocenza,  e riounziai  all’ ami^ 
cizia  del  mio  Dio , non  feci  conto  delle 
sue  minacce,  irritai  la  sua  giustizia,  e 
miseramente  incorsi  nell'  odio  di  lui . 
dn  tale  staio  meritava  ben  io  i’ inferno, 
polca  cadervi  , e dovea  esservi  precipi- 
tato, era  per  me  già  aperto*' f abisso  , 
mi  attendevano  i Demoiij  , eran  già 
preparati  i tormenti , ed  acceso  il  fuoco 
eterno  . Troppo  era  io  colpevole  , ed 
altro  non  restava,  che  eseguirsi  la  mia 
sentenza,  e pur’ egli -non  pronunziotla 
giammai , potea-  farlo  , ^ e non  lo  fece , 
l’esigea  la  sua  giustizia ma  la  sua  bon- 
tà si  oppose  ai  diritti  di  essi.  O bontà 
infinita  del  mio  Dio,  e come  mai  po-' 
trò  io  esservi  grato!  Ah  che  per  rin- 
graziarveue  a dovere  sarà  pur  breve  1* 
eternità  medesima! 


Digilized  by  Googic 


3\5 

II  favore  dunque  insigne , che  ave- 
te ricevuto , non  solo  vi  obbliga  a ben 
contracambiarlo  ; ma  a mostrargli  ben* 
anche  tutta  la  vostra  riconoscenza  con 
un  vero  fervore,  che  intraprendere  do- 
vete in  tutto , posto  che  conosciuto  ave- 
te 1’  obbligazione  , che  da  voi  stesso  vi 
siete  imposta . Dite  quando  eravate  voi 
nei  principi  di  vostra  conversione,  qual’ 
era  il  linguaggio,  che  tenevate  ? Vitti- 
ma strappata  appena  dalle  fauci  dell’ 
inferno  quante  austerità , quanti  sagri- 
ilcj  ebbero  luogo  nella  penitenza , che 
vi  eravate  proposto  di  fare?  Nulla  non 
vi  parve  leggiero , al  paragone  dei  tor- 
menti, che  avevate  meritati,  e da  cui 
liberato  vi  avea  il  Signore  . Non  era- 
vate voi  determinato  di  tutto  ìnlrapren- 
dere,  tutto  sagrifìcare,  e soffrir  tutto, 
purché  per  tali  sagrificj , e tali  peniten- 
ze giugner  poteste  a ricomprarvi  la  vo- 
stra riconciliazione  con  Dio? 

Ei  come  ora , anima  infingarda , 
cuore  ingrato , 1’  amicizia  del  vostro" 
Dio,  benché  tutt’ora  in  voi  contmuata, 
essa  è divenuta  sì  poco  degna  della  vo- 
stra stima  , che  non  meriti  tutte  ancora 
le  vostre  premure?  Ma  se,  come  dite, 
se  fate  quel  caso , che  essa  merita  , e 
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-riguardale  tuttavia  la  Grazia  santifican- 
4 te’,  e r adozione  Divina  , come  il  più 
'prezioso  di  lutti  i beni  , ed  il  più  rie- 
co di  tutti  i tesori , quale  insensibilità 
così  stupida  vi  raltiene  , in  una  stima 
•cotanto  sterile,  che  in  voi  affoga  la  vo- 
stra riconoscenza  , e tutti  i mezzi  di 
.dimostrarla  ì Ne  state  qui  a farmi  la 
furba  risposta  , con  cui  gli  uomini  pa- 
gano  presso  il  moiiilo  i servigj  più  - 
Vmziali , ed  i più  segnalali  beneti  q : Il 
favore  , che  ho  ricevuto  ( dicesi  lutto 
giorno  ) le  obbligazioni  , che  ho  con- 
tralte , sono  molte,  è vero  ; ma  lo  sta- 
to in  cui  mi  veggo  , e la  condizione 
del  mio  Benefattore  sono  un  doppio  im- 
pedimento agli  ftfurzi  impotenti  che 
farei  per  ricompensarlo , e mostrargli 
riconoscenza  : che  io  senta  il  l.eneficio, 
e lo  dica  per  tutto,  questo  è quel  tan- 
to , che  pos!»o  . 

Falso,  inutile,  e peccaminoso  pre- 
testo, quando  si  tratta  del  servizio  di 
Dio.  Io  ben  so,  qnal  sia  f impoten- 
za, la  povertà,  ed  il  niente  dell’ uo- 
mo ; nè  ignoro  quale  , e quaijia  è 
la  grandezza  , e V indipendenza  di 
Dio'.  So  pure,  che  l' eternità  intera, 
che  'tutte  vede  le  creature  nel  niente  , 
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vede  anche  sempre  questo  Iddio  così 
grande,  così  beato,  così  indipendente, 
come  lo  adoriamo  tutù  noi  oggidì Ma 
so  ancora  , che  questo  Iddio  , benché 
grande , benché  indipendente  attende 
e vuole  dalia  sua  creatura  un  contra' 
cambio  , un  compenso.  Or  questo  altro 
non  è , che  ella  lo  ami , e lo  ami  di 
lutto  cuore,  che  lo  serva  fedelmente, 
e lo  serva  con  f-rvore  . Ecco  la  ricono- 
scenza , che  Iddio  attende  , che  Iddio 
menta  , e che  Iddio  esige  da  voi , per 
indi  ricompensarvi  da  quel  Dio  , che 
> egli  è . Potreste  or  voi  ricusare  da  ora 
innanzi  , e negargli  un  tale  contracam- 
h)o  ? Ma  infingardo  , ed  incostante  ser^ 
vo  , che  siete  , conoscere  dovreste  una 
volta  questo  vostro  beuefico  amabile 
Padrone  . Ma  se  le  attrattive  non  pos- 
son  nulla  su  di  \oi  , tremale  dunque 
al  sovvenirvi  della  sua  giustizia  . Non 
vi  ha  peccato  alcuno  . pet  quanto  sia 
leggiero  , che  non  debba  essere  punito 
o in  questo  mondo  , o nell’  altro  . Lo 
stesso  Dio, .che  nel  giusto  furore,  della 
sua  collera  scavò  quegli  abissi ì sotterra, 
ove  accese  il  fuoco  eterno  per  punire 
gli  Angeli  riibelli , ed  a cni  condannerà 
if|ualmentà  lutti  gli  uomini,  che  mor- 
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ranno  in  peccalo  mortale  y ha  parimente 
preparato  il  lor  proprio  castigo  a quel> 


le  anime  tiepiiie , che , senza  volere  in- 


correre tutta  la  di  lui  indignazione. 


Don  temono  punto  di  rafireddarsi  nella 
sua  amicizia  coi  peccati  veniali . ]Nel 
morir  dunque  voi  dovete  dar  conto  al- 
la sua  Giustizia  dei  di  lui  lesi  diritti 


con  tante  colpe  commesse,  benché  leg- 
gere : poiché  se  comparite  innanzi  ai 
suoi  occhi  imbrattato  di  non  più  , che 
piccole  macchie , bisogna  che  sieiio  qué* 
•te  scancellate , e tutti  rifatti  nelle  6am- 


zne  del  purgatorio  i ^noi  diritti  alla  di* 
vina  Giustizia  . La  durala,  ed  il  rigore 
di  tali  fiamme  saranno  proporzionate  al 
sumero,  ed  alia  qualità  delle  colpe  com- 
messe * Ghe  se  la  Fede  , la  quale  ci 
obbliga  di  credere  a questo,  purgatorio, 
non  entra  a diciferare  tali  pene  , lo  fa 
per  insegnarci  fino  a qual  punto  un  Dio 
vendicatore  , senza  essere  nemico , ag- 
grava ivi  il  suo  braccio  con  tanto  ri« 
gore  ; e perciò  non  ne  dobbiamo  noi 
tremar  meno  , poiché  fuori  della  dura- 
•ione,  che  sola  cagiona  la  disperazione 
nell'  inferno , sono  le  pene  del  Purga- 
torio secondo  i Teologi  le  medesime  , 
che  termentauo  i dannati . 
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Giudicate  dà  ciò  » posto  che  tali 
pene  vi  tiene  riservate  la  divina  Giu- 
stizia , se  ella  è cosa  per  voi  indiffe» 
rente  il  così  irritarla  , e non  pensar 
plinto  a placarla  in  questo  mondo  con 
i tanti  mezzi , che  avete  di  farlo  . Ma 
a che  andranno  poi  necessariamente  a 
terminare  tutte  queste  vostre  .neglig«n> 
ze;  questa  tiepidezza  , e tante  colpe 
veniali , che  sì  poco  , anzi  nulla  vi  spa* 
ventano?  Sapete  a che?  a far  vene  com- 
mettere delle  più  gravi  i poiché  rion 
solamente  non  Sscontate  i debiti , che 
contratti  avete  col  vostro  Dìo  ,*  ma  ne 
fate  sempre  dei  maggiori , moltiplicando 
ad  ogni  istante  le  vostre  mancanze . 
Ora  però  non  è necessario,"  che  io  qui 
mi  estenda  maggiormente , per  farvelo 
confessare , vel  dimostrerò  altra  volta  . 

Perchè  Iddio  lasciasse  impunite  co- 
leste veoiali  mancanze  , che  voi  si  fa- 
cilmente vi  permeitele , bisognerebbe 
per  necessità , o die  ei  le  ignorasse , o 
che  punto  non  gli  dispiacessero  ; ma  voi 
ben  capite,  e confessate  questa  doppio  , 
in  lui  impossibilità'.  Or  questo  Dio , 
che  colla  sua  viva  luce  penetrerà  tutti 
i pretesti  i più  speciosi  , smaschererà 
bea'  anche  la  piu  bea  concertata  ipo- 


\ 
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crisia  . Questo  Iddio  , rbe  preceduto  dal- 
la sua'  sapienza  , accoHipagnato  dalia  sua 
potenza  , e dalla  sua  giustizia  diretto 
andrà  a frugare  fìii  dentro  ai  più  cupi 
nascondigli  del  cuore*  umano  , e colla 
incoi  rolla  sua  bilancia  in  mano  inter- 
rogherà i nostri  pensieri  , psscrà  le  no- 
stre intenzioni,  e giudicherà  fino  le 
nostre  giustizie:  potrà  ignorare,  o dis- 
simulare sì  ■ colpevoli  negligenze  ? . Da 
un’  altro  canto  quante  prove  non  ne 
abbiamo  nella  Scrittura/,  ed  assai  fotti 
de!  sommo  orrore,  che  ne  ha  egli?  Ba- 
sterà .'che  richiamiate  alla  memoria  le 
terribili  minacce , che  sono  descritte 
nell’  Apticalissi  . Al  sentirle  , chi  uon 
crederi bbe  , che  indirizzate  fossero  a 
qualche  impudico  , a qualche  empio  , o 
a qualche  sagrilego  ? Eppure  non  è cosi. 
Colili  , contro  il  quale  erano  dirette  , 
non  era  affililo  reo  di  tali  delitti  ; anzi 
al  contrario  si  lodava  in  lui  T avere 
travagliato  molto  per  la  sua  Chiesa  , e 
di  avere  segnalato  d suo  zelo,  e la  stia 
pazienza . Q»ial  cosa  dunque  gli,  si  rim- 
provera , per  cui  si  meritasse  sì.  san- 
gulnpsi  rimbrotti  ? Eccola:  egli  è deca- 
duto da  quel  suo  primo  fervore  , che 
dimusiraio<;  e praticato  avea  da  pria* 
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cipio  nel  servizio  di  Dìo;  e se  per  que- 
sto fervore  intendere  si  debba  la  carità, 
come  porta  il  testo , gli  mancava  la  ca- 
rità . Leggete  il  capitolo  seguente  , e vi 
vedrete  più  che  evidenlemenle  condan- 
nata la  vostra  tiepidezza . Di  più  viene 
mìriacciatò  di  cominciare  a vomitarlo , 
come  una  vivanda  insipida  , e che  non 
è nè  calda  , nè  fredda  ; e va  fino  a de- 
siderare, che  piuttosto  passi  o nell’ una, 
o nell’ altra  di  queste  due  estremità  . 
Or  credetelo  pure  , che  in  questa  tie- 
'pidezza  di  quel  Vescovo  ha  egli  il  Di- 
scepolo diletto  figurala  apertamente  quel- 
la , in  cui  da  sì  gran  tempo  languisce 
la  vostr’  anima  . Tale  appunto  è la  spie- 
gazione , che  ne  danno  tutti  i Padri 
Spirituali . 

Qual  confusione  per  voi  , che 
tanti  anni  vi  lusingate  di  aver  pas- 
sati nel  servizio  di  Dio  , quando  siete 
al  presente  meno  esatto  , e meno  assai 
fervoroso  , di  quello  eravate  nei  primi 
giorni , che  vi  deste  à Dio  ? Allora  cre- 
devate un  mostro . quel , che  ora  tenete 
per  un  moscherino , e per  una  bagat- 
tella . Allora  passavate  le  intere  giorna- 
te nel  raccoglimento  , e nell’  intima 
Tom.  I.  i6 
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Ma  perchè,  yoi  replicale,  suppor- 
re in  ine  ,dei  pericoli  , ove  a/Fatto  non 
ne  :troyo?  Perchè  raiuacciarini  i'inimi' 
£Ì2Ìa  di  Dio  , i 4i  cui  Sa^ranieiiti  Ibr- 
iihcano,  ed  accrescono  in  me  la  di  lui 
amicizia , ed  alle  di  cui  grazie,  nò,  nò, 
che  non  voglio  io  affatto  rinunziare  ? ^ 
Disppndjlamo  u questo  lamento  ,'  che  in  . 
sostaii^Ea  è il  solo , con  cui  cdiorire  pos> , 
>iale  la  vostra  tepidezza^  Facciamone- 
però  vedere  tutta  P ingiustizia , e tutto  ' 
il  pericolo  , affinC'hè  convinti  ^eir  una,, 
.€  dell'altro.,  vi  determiniate  alla  hoc  y. 
di  accordare  al  vostra  Padrone  divino-, 
ciò  ch'  egli  dimanda  espressamente  da 
voi  .,  e che  per  tulle  le  vie  jEi  merita 
da  voi.  auo  servo  .. 

Lo  stato  , in  cui  sono  ^ voi  dite  ^ 
non  ..è  niente  pericolóso  .,  le ‘mk  spiri- 
tuali infermità  nulla  non  liauno  , che 
apporti  la  morte  alia  mia  Animai 
ed  è pensare  questo  da  uomo  .,  ed 
questo  un  discorso  da  crisliaiio  ? Come? 
Basta  presso  il  mondo  il  * solo  sapersi 
quel.,  che  pbee  ad  un  Padrone,  per 
tosto  procurare  d* indovinarne  i.peosi^ 
ri  , , e le  . intenzioni  , con  prevenirne 
ben'  anche  i cpmandi;  anzi  T ubhidien- 
>za  giiioge  talora  troppo  al  di  là  de'  supi 
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ordini  . E per  lutto  <5fuesló  quanti  sa- 
grificj  ; o più  tosto , che  non  si  sagri- 
ca  dai  miseri  raondani  Interessi  , ri>' 
poso , sanità  ; e quante  volte  ancora  V 
anima  . -£  per  Iddio  poi,  perchè  sia 
ubbidito , non  basta , che  ei  sieno  note 
le  sué  intensioni?  £i  parla.,  ei  «i  di- 
chiara e non  basta  ? Ei  domanda , ei 
esige , e pur  non  basta  ? Ei  jninaccia 
di  ritirar  le  sue  grazie  ; di  rompere  1' 
amicizia,  fe  nè  anche  ciò  è 'sufficiente?' 
Che  bisogna  (ar  dunque  , perchè  siate 
ubbidito , itilo  Dio , *oii  T il  migliore  di 
lutti  i Padrobi  ? Forza  è,  che  minac- 
ciate davero , e con  tutto  il  peso  della 
vostra  collera , di  escluder  dal  Cielo  T 
aninia  tiepida , di  precipitarla  nell’  In- 
ferno . Senza  ciò  ricuserà  sempi^  la 
scioperata  disubbidirvi. 

Il  mio  stato , avete  detto , non  ha 
Bulla  , cbè  mi  apjporti  là  morte  all’ani- 
ma . Per  tuli’ altro  si  dice,  che ’i’ in- 
gratitudine è un  mostro  odiato , ed  ab- 
borrito  da  chiunque  si  credè  di  avere 
seutimenii  di  umanità:  sarete  voi  il  so- 
lo , ó mio  Dìo  , verso  cui  sarà  permes- 
so di  essere  ingrato  ? Gom’^  è , che  non 
sappiamo  corrivspondere  alle  vostre  bon- 
tà , che  non  hanno  verso  noi  alcun  li- 
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mite,  se  non  con  limitare  la  nostra  fe- 
deltà , e non  rendere  alf  immenso  amor 
vostro  , che  im  cuore  lutto  freddo  , e 
diviso  ? Ah  che  liui»,  merita  il  titolo  di 
amico.,  chi  non  lutto  consagrasi  al  be- 
ne, ed  ai  vantaggi  dell'altro  amico; 

Nella  vita  che  io  meno  , voi  con- 
chiudete,  non  vi  ha  nulla  di  peccami- 
noso, e nulla  dei  pericoli,  che  suppo- 
nete . Se  ciò  fosse  vero , io  mi  rallejrre- 
rei  con  voi  mollissimo;  ma  cora’è,  che 
per,  tutt’  altro  ogni  piccola  minaccia  v' 
intimidisce  ,, ogni  lieve  pericolo  vi  spa- 
venta , e la  méooma  perdila  vi  rende 
inconsolabile  ? E pure  voi  sarete  il  so- 
lo,,o  mio  Dio,  di  cui  si  disprezzeraa 
le  minacce,.. e di  cui  si  vedranno  a 
sangue  freddo  .diminuire  a proprio  dan- 
no le  grazie , e la  benevolenza  ? 

Or  dite  al  presente , che  non  sie- 
te mica  obbligato  al  fervore  , che  le  ' 
mancanze,  che  commettete , non  saran- 
no per  dare  la  morte  alla  vostr’ anima, 
e mettervi  sub'  orlo  dell’  Inferno  ? Per 
quanto  leggiere  sieiio  le  vostre  imperfe- 
zioni, esse  forniscono  sempre  nuove  ar- 
mi ai  vostri  nemici , la  di  cui  malizia, 
e le  di  cui  forze  sono  sempre*  mai  . da 
temersi . Esse  raffreddano  a vostro  gran 
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danno  r amicizia  dì  qud  Dio>  il  di  cui 
odio  è il  cumuio'^  dei'  malori  ^ lo  noti 
nego,  che  voi  non  sielo  aitcor  suo  ne- 
mico : ma  tremo  assaissimo  ^ quando 
consideTo  lo  spaventoso  pericolo  , che 
correte  , d’ incontrare  ben  tosto  tutta  la 
sua  disgrazia . Che  era.  sul  principio  la 
curiosità  di  un  Davìdde  , di  tin  Saio- 
mone  ? Ma  quali  terribili  segnefe  noif 
produsse  nell' uno,  e ffeiraltro?  Se  ta- 
li esempi  rigettaste,  riflettete,  che  non 
siete  finalmente  nè  piò  illuminato  in 
iscoprire  ogni  pericolo  di  colui,  che  ri- 
cevuto avea  da  Dio  in  somnèo  grado  la 
sapienza  per  suo  retaggio,  nè  piò  fer- 
mo a non  cadere  di  colui  , che  era  K 
nomo  secondo  il  cuore  di  Dio . 

Voi  trascurale  I»  vostra  orazione  , 
omettete  -quella  lettura  spirituale,  quell' 
esame  di  coscienza  , fasciate  quella  Co- 
itiunlone  , non  volete  farvi  un  poco  di 
violenza  , lutto  volete  a modo  vostro  , 
e V* inquietate,  ed  andate  incollerà  al- 
le volte  per  un  niente  : e pure  verrà 
un  tempo  d»  burrasca  , e di  tempesta , 
una  tentazione  pericolosa  , un'  assalto 
terribile  , ed  mi’  assai  critica  circostan- 
za , in  cui  basterà  una  lellura  di  nn 
cattivo  libro , un’  occhiata , una  compia- 
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cenza , un  mat  pehsierb  , per  coimnet^ 
tere  sgraziata ineine  un  jwccalo  inorliele*. 
Che  fartitè  voi  aUora  Vai  eaderete,  e 
se  la  caduta  e -già  succeduta  , vi  Vile-' 
reme  prontantenle  ? -Appòrterete  * nel* 
sagro  Tribunale  della- penitenza  tutte  le 
disposizionir,  che  li’  esige,  il  Sagranien-' 
to/  Oliimè'i^uaiiti  esempj  in  contrario/ 
E «e*  mancate  di  sincèriià  o di  dolore 
in  esso  f in ‘qual’ nuovo  abisso  non  pre- 
cipitate r Ecco  , come  mancata  da  prfB< 
cipio 'Una  sola  volta  T orazione^  abban» 
dunata  poscia  abitualmente , rimanete 
privo ‘delle  gran&ie,  scemato  di  forze,  e 
divenuto’  del  tutto  debile,  infelicemea- 
te  cadéreté  in  quella  occasione  troppo' 
critica  all’  inelioazione  della  natura , e 
sotto  la  stessa  vostra  debolezza  soccom- 
berete mìseramente  * 

Ma  se  Davide  fu  adultero*,  ed  omi- 
cida , e Salomone  idolatra , io  poi  non 
veggio  niente  rn  me  , che  possa  farmi 
apprendere  di  commettere  simili  ecces- 
si , e perdermi  ; sto  bene  in  guardia 
contro  la<  mia- passione  , io  la  conosco, 
io  la  studio,  e nulla  essa  non  mi  doman- 
da tali  cose.  Oh  illusione  compassionevo- 
le in  verità,  ed  oh  terribile  acciecamentVf 
Possibile,  che  non  sappiate,  non  dive* 
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aire  alcuno  tufto  di  un  colpo  malvagio» 
e aiuno  di  repente  diventare  peasinio? 
I^un.  iia  desso  il  delitto  i suoi  principj/’. 
Credete  voi  » che  il  Demosiio  deir  ava* 
rizia  . abbia  sulle  prime  <ioinaDdato  a 
Giuda  il  Sangue  di  Gesù  iGristo  ? No  » 
risponde  lo  Spirito  $anto;  Si  comincia 
dalle  più  leggiere  imperfezioni  , ed  in* 
di  in  seguito  5Ì  cade  nelle  maggiori,  0 
si  precipita  nelle  più  infami  . 

iVla  finalmente  questo  poco  gusto 
deir  orazione , quest’  antipatia  alquanto 
fiimeatàta  , quella  leggiera  sodisfazione 
accordata,  alla  mia  vanità , quel  piacere 
alla  mia  gola  permesso  , queir  opera  di 
'Zelo  trascurata  , o pure  solamente  dif* 
ferità  , in  una  parola  quel  peccato  ve* 
niale  rillellulo  , e volontario,  potrà  dun* 
que  avere  per  me  così  funeste  seguele? 
lo  per  me  rispondo  , che  non  ue  so 
niente , nè  persona  alcuna  può  saperlo, 
e dirvelo  . Egli  è questo  un  di  quei 
profondi  mister)  nascosti  sotto  il  velo 
oscurissimo  dell’  avvenire  , a traverso  . 
di  cui  i nostri  deboli  lumi  non  possono 
penetrare  giammai.  Quel  , che.pèrù  io 
so , e ]’  esperienza  m’ insegna  , egli  è , 
che  basta  una  piccola  scintilla  trascura- 
la , per  accendere,  e dare  alle  fiamme 


le  più  grandi  foreste,  e le  intere  Città*. 
Quello  , che  posso,  e debbo  dirvi', 
egli  è , che  quanto  più  commellete  di 
mancanze,  per  quanto  sieno  desse  leg- 
giere, più  scemano  le  divine  grazie  , é 
quanto  più  Dio  diminuisce  le  sue  gra- 
zie , danto  più  rimanete  voi  débole  \ 
spossato,  ed  esposto  ai  colpi  del  vostre 
nemico.  Quel  ,che  io  so,  e mi  fa  trema#- 
re  davero  si  è , che  la  Fede  m’  inse- 
gna , che  colui  , che  disprezza  le  cose 
piccole,  caderà  a poco  a poco  che 
colui , che  si  permette  ^ciimente  fe  cpl^ 
pe  leggiere,  commetterà  in  seguito  ì 
peccati  i più  enormi . Riflettete  beile 
su  questi  due  Oracoli,  pronunziati  dal" 
lo  Spirilo  Santo . Se  voi  temerete  sem- 
pre di  voi  medesimo  , eviterete  ^certà^ 
mente  tutto  ciò , che  dispiace  al  Pa- 
drone il  più  geloso,  il  più  magnifico'^ 
e il  più  generoso  che  idear  voi  possiate . 

C A P.  XIII. 

Continuazione  del  medesimo  soggetto, 

M i rimprovererete  voi  forse,  che 
troppo  rigorosamente  vi  ho  trattato  in 
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tulio  ciò,  che  finora  vi  ho  detto  intor- 
nio ai  fervore^  e può  essere  , che  vi  la- 
gniate, che  vi  abbia  più  ben  tosto  af- 
flitto , e spaventalo , che  consolato , ed 
animato  ad  essere  ’lervoroso  . Ma  oltre 
al  non  avervi  rallristato,  che,  per  amo- 
re della  vostra  eterna  salvezza,  eccorni 
nra  ad  esporvi  altri  motivi,  assai  più 
premurosi,  per  sostenervi  nell* esercizio 
delle  opere  lmcme,‘  e per  sempre  più 
fortificarvi  contro  ogni  debolezza  nel 
servizio»  di  Dio , e per  garantirvi  dalla 
tepidezza,  ed  incostanza,  in  una  paro- 
la, per  animarvi  al  fervore.  Voglio  sol- 
tanto,'che  conosciate  , e rifiatiate  qual- 
che momento  su  i vantaggi  inestimabi- 
li, che  presenta  la  Religione  , ed  assi- 
curarla, Fede  alle  anime  fervorose  . 

.qS  Per  quanto  sia  difficile  una  virtù, 
egii^è,  eyidenlp  che  dappoiché  Iddio 
cC] la;, comanda ogni  altra  difficoltà  non 
potrà  mai  ginstificare  colui  , che  ricusa 
di  ubbidire  ..  Dipingete  dunque  il  fervo- 
re con  quei  colori  , die  più  vi  aggra- 
da.;^ impiegate  .pure  per  dispensarvene 
un*  eloquenza  , che  è sempre  grande  , 

Suando  si  tratta  di  scusare  la  propria 
ebolezza*;  ingrandite  quanto  volete  la 
jnoltìit^4ÌQ6  > forze , e la  malizia  dei 
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f vostri  . nemici,;  i esagerale,. la  fievolezza 
vostra,,  la  vòstra,  incostanza  ; moliipU- 
cate  .finalmente  le  altre  .vostre  obbliga- 
aiotii  , che  io  con  una  sola  parola  ri* 
spendo  <a  tutta  ciè  , sen'Za  che  roplicar 
fissiate;  con  dirvi  solo  , che  il  vostro 
adorabile  Padrone  viiole  , che  1©  servia- 
te con  fervore.  Ad  nn  tale  ordine  non 
vi  ha  difiicoltà  , che  non  debba  tosto 
sparire  , o almeno che  non.  ve  ne  sia 
alcuna  , che  debba  irallenervi  dall’ ub- 
bidire . > ' 

E perciò  a trionfare  piò  sicuramente 
della  vostra  debolezza  , e ad  aninoarvi 
ad  intraprendere  davvero  una  vita  fer- 
vorosa , diluGidramo  con  maggior  pre- 
mura quei  preziosi , e solidi  vanlaggj-, 
che  io  vi  ho  accennati  . Che  produce  il 
fervore  in>  un’  anima  cristiana  , ed  in- 
teriore ? Eccolo  : esso  diminuisce  , esso 
raddolcisce  le  pene , le  inquietudini , e 
tutte  le  miserie  , che  inondano  questa 
vaile  di  lagrime  . Esso  alza  il  trono  .> 
ed  accresce  lo  splendore  della  corona 
immortale  , che  un’  anima  fervorosa 
attende  al  sortire  dalla  prigione  del  suo 
corpo  . Esso  le  dà  per  la  sua  eternit 
salute  tutta  1’  assicurazione  , che  rice- 
vere si  possa  in  questa  vita  mortale  : 
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come  sarebbe  T essere  tranquillo , essere 
contento  , esser  felice,  nel  mentre  che 
vivono  gl' increduli  dèi)- incertezza  , nei 
dubbio  , e nello  spavento  ■;  ael  mentre 
che  i voluttuosi  sono  nei  rimorsi  ; nel 
timore  , nelle  infermità  ; nel  mentre 
che  ogni  peccatore  meoa-l’  infelice  sua 
vita  nell’ agitazione  , ' nel  torbido , nel 
dispetto  , e nell’  orrore  ‘delle  sue  ini- 
quità ; vivere  nella  tranquillità  , e più 
ancora  tranquillamente  morire,  mentre 
che  r inevitabile  morte  raU rista  , spa- 
venta , e dispera  lutti  gli'  altri  ; solle- 
varsi sempre  più  verso  il  Cielo  , giu- 
gnere  ai  primi  posti  nella  casa  del  Pa- 
dre celeste , procurarsi  una  morale  cer- 
tezza sulla  riuscita  delP  affare  il  più 
dillìcile , il  più  importante  , ed  il  di 
cui  successo  ha  fatto  tremare  i Girola- 
xni  , e grilarioni.  Egli  è questo  un 
vantaggio  , che  la  nostra  ragione , e la 
nostra  Fede  ci  dicono  essere  di  un  prez- . 
zo  inestimabile  ; e che  è nel  tempo 
stesso  il'  ricco  retaggio  di  un' anima 
fervorosa . 

Che  non  sì  abbia  a sofifire , e mdU 
tissimo  a-  patire  quaggiù  , non  vi  ha 
certamente  chi  possa  negarlo.  In  qua- 
lunque età  f che  viviate  ; qualunque  sia 
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lo'  stato  ) che  avete  abbracciato  ,rÌB  quà*- 
lanque*^  situazione',  in  Coi  vi ‘troviate*, 
'sarà  iseitìpre' v!ero  , che  >la  vita  è una 
guerra  , iL  mondo  un’  esilio  , ed  una 
Valle  di  lagrime  la  • terna . Se  ogni  altra 
♦prova  mancasse  , la  nostra  sperienza  ne 
fa  sentire,  questa  par  troppo  tristiV  ve*- 
Tità  , <e  le^  confidenze che  se  ne  fah’no 
tutto  giorno  ai'Minstri  di  Gesù  CrisUf^> 
ci  dispensano  dal  provarlo  agli  altri*. 
Colui  , che  alle  volte  noi  procuriamo 
di  consolare  , ci  dice  semp>re , e sostie-^ 
ne  , che  egli  è il  più  infelice  del  mon- 
do , e l*  ultima  disgrazia , che  prova  è 
nella  sua  idea  la  maggiore  di-  quante 
ne  ha  fino  allora  provale  . Quell’  altro 
si  lagna,  che  la  Croce,  che  porta  è la 
più  pesante  di  tutte  le  altre  ; eppure 
tutti  quanti  s’  ingannano . Quel  che  vi 
ha  di  vero  si  è , che  noi  sofiViamo  tut- 
ti , e tutti  avremo  sempre  a soffrire  . 
Poiché  senza  parlarvi  di  mille  acciden- 
ti , che  possono  involarvi  le  vostre  ric- 
chezze, il  vostro  onore/  senza  farvi  ap- 
prendere , e temere  lutto  quello  , che 
può  la  giustizia  umana  rimproverarvi , 
e suscitarvi  la  gelosia;  senza  descrivervi 
tutte  le  malattie  , ed  infermità  , che 
inchiodare  vi  possono  in  un  ietto  di 
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4<i>lpmi;  laccio., an?it)  tulli  i vostri  he- 
^ni  i«  ( ,qu£|lu nqvie , ìina^iier^  da:  voi  acq  «i - 
viipa34o  quelìa^.piputfwiqne  , r,e)iip 
di  aviere  .per  tVttOi  vi.  iusingiite  , e quel- 
la sanità  -nHl  .accordo-  ben’'aitche  che 


tuttVo^a  voi  godete,;  picchè  : per  tolto 
ciò  00*1  i atrbi^ej  0; 'Soffrire, y,  Ma 

eo-trtamo  nel  ypSjtro.^c^iore  scand^glia- 
»none  il  suo  : fondo-. ''Ohimè.!  che*  lo 


veggo  groppo  i-dominatO  ) dalle  r;suer  pas- 
sioni : ed  joli  quale  siiuazioue  dolorosa 
è la  sua,  e che  crudele  servitù  !^  Che 
agitazione^,  'che  turbazione-  non  vi  ri- 
provo ! £:  che  tirannia  non  prova  il 
misero  nel  vivere  sempre  fra  il  timore' 
e lo  spavento  r 

Se  pcH>  prende  la  generosa  risolu- 
zione di  combatterle  , e d’ incatenarle , 
qual  pena  , e qual  coraggio  non  dovrà 
egli  avere  per  giugnervi  , ed  ottenerne 
r intento  ? Quai  sforzi  per  istabilire  in 
mezzo  a tante  passioni  differenti  quella 
essenziale  subordinazione  dei  sensi  alla 
ragione  , e della’  ragione  alla  Fede  ? 
Felice  lui  , se  gli- riesce  di.  stabilirla 
nell'  anima  sua  ! Ma  quale  eroismo  noiì 
gli  è necessario  per  mantenersela,  senza 
interruzione  , e fino  all’  ultimo  istante 
della  sua  vita?  Piaccia  al  Cielo,  che 
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ià  più  .felice  delle  speriejize  vi  abbia 
fatto  conoscere , ed  imparare  quantOine 
,CQsti  il  comandar  semprif  ; e oontandare 
in  tulio  alle  proprie  passioni  ! > . >Y 

Che  farà  dunque  il  fervore Vi 
sottrarrà^ esso  da. itali,  combaltiipenti 7 
Vi’ libererà  da  tante  pene,?  E,  sq^arire 
farà  tutte/  leid.ifficokà 7 Invece  delle:spi- 
ne  , , è delle  croci , die;  promette  il  Van- 
gelo , farà- forse  nascere  sotto  • ai  ypst-ri 
occhi i I fiori  , e le- rose  ?•  Nò  , nulla 
tutto  ciò.  Ma  ecco,  quel  che  farà  , < ti 
fortificherà  ; ben 'essa;  nei  vostri  combaA; 
timenti:  , diminuirà-  ler.Tostre  difficoltà  j 
cambierà  di.  più  1 r amaro  in  dolcezza  , 
le  croci  in  consolazioni  , ed  in  perfetta 
gioja  le  lagrime,.  E come  mai. ciò  ? Per 
le  consolazioni  abbondanti , cd  inespri- 
mibili , colte  quali  Gesù  Cristo  il  cuo- 
re inondava  dei  suoi  Apostoli  allora  , 
che  coverti  eraup  di  oonfusione  , ,e  la- 
cerali dar  flagelli  per  amor  suo  ; }q 
Stesso  farà  con  voi  , ed  abbondanti  an- 
cora le  spargerà  sulle  anime  vostre  . Nè 
aspetterà  egli  il  nostro  Dio  infinitamen.. 
te  liberate  , di  farsi  a noi  sentire  colle 
medesime  , allora  che  saremo  ginuli  a) 
Cielo  j troppa  violenza  farebbe  a se 
stesso  , ed  al  suo  Divino  Cuore  il  Bene 
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supretiio,  se  non  cercasse  ancora  qui  in 
terra  comunicarsi  a ‘noi.  Ma  chi  di  ciò 
ne  assicura  ? La  stessa  eterna  Verkà  . 
Venite  a'  noe,  dice  il  vSignore  nel  Van- 
gelo, “venite  a me  tutti  voi,  che  tra- 
vagliate , che  siete  fra  le  pene,  e che 
vi  sentite  da  troppo  gravi  pesi  aggra- 
vati , ed  io  vi  solleverò , io  vi  Cònsole <• 
rò.  Gli  sforzi  violenti,  e continui,  che 
fanno  eoalro*  voi  i vostri'  nemici  per 
nuocervi , e perdervi , possono  intimi- 
dirvi , possono  disanimarvi  ; ma  se  vi 
arrolate  sotto  dei  miei  stendardi  , e 
combattete  per  me  : io  , io  combatterò 
ai  fianchi  vostri . Se  vi  caricate  del  mio 
giogo  , io  stesso  vi  ajuterò  a portarlo , 
e per  primo  frutto  di  una  vittoria  lu- 
minosa io  manterrò,  io  staòilirò  dentro 
di  voi  una  profonda  pace  . Del  resto 
non  vi  spaventate  , nè  vi  avvilite  a 
questo  nome  di  giogo  ; non  ha  esso 
niente  di  troppo  aggravante,  ed  iosop- 
pórlabile.  lo  vel  mantengo  al  contrario 
pieno  di  dolcezza  , ricolmo  di  piacere, 
ed  accompagnato  mai  sempre  da  mille 
vantaggi  per  tutti  coloro  , che  lo  por- 
teranno, conie  devesi.  Vestiti  ben’ egli- 
no delle  mie  livree  saranno  compianti 
dal  mondo , saran  dispregiati , saranno 
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perieguitali  , ed  io  li  tratterò  noa  da 
«chiavi  , nè  da  servi  , ma  da  amici , e 
da  fìglìuuli  diletti  . Ecco  quali  sono  gli 
oracoli  infallibili  che  fede) mente,  rac- 
colsero gli  Apostoli  dalla  bocca  stessa 
del  Divin  Maestro  , e che  colla  fedeltà 
medesima  ci  bau  trasmessi , e dei  qua- 
li, furono  eglino  i primi  a provarne  la 
verità , . ^ 

Or  io  vi  domando  con  tutta  la  si- 
curezza possibile  : se  il  giogo  del  Signo- 
re è soave  , e leggiero  , ditemi  per  chi 
lo  sarà  desso?  £ per  chi  dovrà  esserlo? 
Per  quelle  anime  tiepide  , che  non  se 
ue  caricano , che  per  metà  , o per  quel- 
le  anime  generose,  che  Io  portano  tutto, 
intero  ? Per  quelle  anime  deboli , che 
lo  strascinano  con  disgusto,  o per  quei 
servi  fervorosi,  che  lo  portano  con  gio- 
ja?  Se  il  Signore  è buono,  è liberale,, 
è magnifico  per  chi  si  mostrerà  egli 
tale  ? Per  quei  servidori  scioperati  , ed 
avari , che  sono  incessantemente  porta- 
li a risparmiarsi  per  esso  , ed  a divi, 
dcre  se  stessi  tra  il  mondo  , e lui , tra 
le  loro  passioni , e Dio  ; o pur  con  quei 
cuori  generosi , che  cercano  continua* 
mente  di  piacere  al  loro  diletto  padro- 
ne ? Quale  differenza  fate  voi  tra  due 
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domestici  , che  fossero  ' iit  vostra  casa  , 
come  Io  soiio  iiiT  tiepido’,  ed  < un’  fer- 
voroso al  servizio  dei'-Padrone-  dei  pa- 
droni ? Se  f un  dei  due  dei’  vòstri^  non 
volesse  ubbidirvi  , se  nron  aHora  , -che 
un*  ordine  formale  , e‘  rigorosb*^  lo  mi- 
, nàcciasse  da  parte  vosirà  dì  ès^ré-cac- 
ciato  via  di  CasàV’^^»  faOiVubbidigSéV^n^ 
mentre  che  l’  altro  prevenisse  in  tììttó 
. i vostri  ordini' / facesse  sempre  ' il  suo 
dovére,  e dalla  matti  ria  alla  itera  7 non 
cercasse  altro  , che  dimostràrVf  la"siia 
fedeltà;  Certamente  che  amriiettèresté"una 
gran  differenza  tra  Ioro>'  0r  ' qual  dif- 
ferenza non  dovete  voi' ammettere  , e 
quanto  sensibile,  e maggiore  dalla  par- 
ie di  Dio 7 riguarda  ai  servi  suoi? 

Rapportiamocene  alla  sperienza.  Ec- 
covi tutto  quello,  che  vi  dicono  di  piùr 
notabile,  e di  pfììr  importante  i migliori 
Direttori  di  spirito , e tutti  i libri  asce- 
tici ; se  volete  dare  un  passo  ricuro  per 
entrare  nelle  vie  interiori , il  primo  , e 
più  essenziale  è quello  di  non  negare 
nulla  a Dio,  e non -rifiutar  nulla,  che 
viene  da  Dio  v Vorrei  , che -comprènde- 
ste , e fissaste  nei  vostro  cuore. ^questo 
si  salutare  avviso.  Non  negate  dunque 
niente  a Dio;  e vedrete,  se  Dio  si  la- 
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scia  vincere  da  voi  in  cortesia  ^ e li* 
beralità  . 

Ma  se  questo  avviso  vr  s|)aventay 
e vi  avvilisce,  e per  qualche  motivo y 
che  ne  abbiate,  voi  ricusate  di  accet* 
tarlo  , e metterlo  in  pratica  j ah  ! che 
non  giugnerete  giammai  a queli^  inte* 
riure  spogliamento  di  tutto  y ed  a quel- 
la santa  libertà  dei  figliuoli  di  Dio  ! Le 
catene  , che  vi  tengono  troppo  attaccati 
al  mondo  y e che  vi  privano  di  questa 
inestimabile  libertà , niuoa  persona  può 
romperle , voi  solo  ajutato  dalla  grazia 
potete  spezzarle  . Senza  una  determina* 
zione  generosa  dal  canto  vostro  , tutto 
quello,  che  potreste  o leggere,  o ascol^ 
tare,  tutto  è inutile.  1 libriy  cd  i pre- 
tlicatori  vi  parleranno  sempre  un  lin- 
guaggio straniero  , e sconosciuto  . Biso- 
gna , dice  il  Profeta  reale,  gustare  il 
servizio  del  Signore  per  comprendere, 
quanto  sia  dolce,  e soave.  Fatevi  dun- 
que animo  ^ sé'  volete  esser  felice  non 
negate  nulla  a Dio  . 

Non  vi  ha  sulla  terra  niuno , che 
piCi  meriti  di  essere  compianto  , quanto 
colui,  che  facendo  professione  di  virtìji 
si  ostina  a rimanersi  nella  sua  tiepi- 
dezza . £i  vive  senza  niuua  consulazio- 
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ne  ; non  ne  riceve  dalla  parie  di  Dio, 
perchè  è avaro  con  Dio , non  ne  spe- 
rimenta dalla  parte  del  mondo  , perchè 
ha  rinunziato  alle  folli  allegrie  del  se- 
colo , nè  può  di  nuovo  aver  ricorso  al- 
le medesime.  Sicché  privo  di  ogni  ge- 
nere dì  consolazioni  , la  noja  , la  tri- 
stezza , il  disgusto  s’ impadroniscono  del 
di  lui  cuore  in  guisa,  che  divenuto  in- 
sopportabile a se  stesso,  cerca  dellé  di- 
.strazionì  , e passa  tosto  alla  dissipazio- 
ne, nè  più  vegliando  sopra  se  medesi- 
mo, se  gli  presenta  il  nemico,  lo  sor- 
prende, r inganna,  e lo  lusinga;  ed 
ecco  che  lo  ha  già  impegnalo  in  qual- 
che mancamento  considerabde , e gra- 
ve. A chi  deve  egli  attribuire  il  suo 
peccato  ? Unicamente  alla  sua  avarizia 
con  Dio  , ed  alla  tiepidezza  nel  servi- 
zio di  lui  . 

Ma  quando  ancora  ei  non  avesse 
colpe  gravi  a temere , la  più  lodevole 
ambizione  , e V interesse  per  lui  il  più 
solido  dovrebbero  trionfare  della  sua  de- 
bolezza , e della  sua  incostanza  , per 
vieppiù  col  fervore  moltiplicare  le  co- 
rone nel  Cielo  *,  e più  splendido  ren- 
dere quel  trono  , che  Io  attende  nell’ 
eternità  . Voi  ben  sapete  per  bocca  di 
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Gesù  Cristo,  che  molte,  e diverse  sono 
le  mansioni  nella  easa  de!  celeste  suo 
Padre  ; ma  saprete  ancora  , che  nulla 
d’ immondo  , e di  macoloso  non  vi  può 
entrare  ; ma  ciascuna  virtù  , e ciascun’ 
opera  di  pietà  è sicura  di  esservi  ri- 
compensata  con  una  magnificenza  , di 
CUI  la  sola  Fede  può  darvene  qualche 
idea . Nè  io  voglio  qui  intraprendere 
di  descrivervi  quel  bel  Regno  : quando 
saremo  anche  noi  elevati  al  terzo  Cielo 
per  di  là  contemplare  con  San  Paolo 
quel  che  Iddio  ha  riserbato  per  coloro, 
che  Io  servono,  allora  ci  sarà  possibile 
tenere  un  linguaggio  , che  parlare  non 
può  ora  alcun  mortale  ; vedremo  la  fe- 
licità dei  Beati , e lo  splendore  della 
Reggia  della  Divinità , ed  i piaceri,  che 
gusteraiisi  nella  visione  di  Dio , con 
tutto  quello  di  più  , che  è sempre  al 
di  sopra , di  quanto  provare  possono  i 
nostri  sensi , ed  il  nostro  spirito  con-* 
cepire . 

Perciò  appunto  io  mi  restringo  a 
sempre  più  animarvi  al  fervore  : poiché 
ditemi  qual  cosa  vi  aprirà  questo  bel 
Regno  ? il  merito , unicamente  il  me- 
rito . Lo  ripete  il  Vangelo  sotto  sensi- 
bili parabole , ed  in  termini  i più  fer- 
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mali  . Il  Ciclo  è tm  Pegno  , che  forza 
è cojiqu istal  lo  con  mano  armata , e di 
cui  non  si  entra  in  possesso  , se  non 
per  lu  bravura  , per  la  costanza , e an- 
cora colla  violenza  , jdiee  il  Salvadore. 

desso  una  corona  , epe  bisogna  airap* 
parla  a- forza  dalle  mani  di  una  folla 
di  nemici  , che  ve  la  disputano^.  Desso 
è un  prezioso  diamante  , epe  fa  d’ uopo 
comprare  al  prezzo  di  quanto  avete  di 
più  prezioso e più  caro  . Desso  'è  un 
tesoro  nascosto  , che  è necessario  da* 
prima  cercar  con  premura , «coprire  con 
abilità  , e conservare  poscia  con  una 
più  che  costante  vigilanza^  Olire  a ciò 
sta  pur  detto  espressamonte  , che  non 
si  regnerà  nel  Cielo  , se  non  da  chi 
sarà  stalo  fedele  in  terra  ancora  nel 
poco  y.che  quanto  più  saranno  fatti 
valere  i talenti  ricevuti , tanto  più  ac- 
quisterassi  di  gloria  .per  averli  tragica- 
ti  j .e  che  finalmente  non  vi  giugneran- 
no  se  non  coloro ,,  che  •^esercitati  id 
saranno  di  continuo’  fra  le  opere  buo- 
ne , e degne  jdella  vita  eterna  . Biso- 
gna dunque  a latto  potere  meritar- 
selo . 

Ma  chi  a noi  coniuiiicherà  questo 
lucrilo  ? La  grazia  santificaute  . Ecco  il 
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principio  -essenziale  della  noiira  ;saiiti- 
tificazione  , ’e  della  noslra  gloria  . Ecco 
ii  suggello  , con  cui  dev'essere  segnata 
ogni  opera. di  giustizia  . Lo  possedete 
VOI  questo  tesoro  senza  prezzo  della  gra- 
zia* #uiDlifiranle  ? Ecco'ii  dunque  amico 
di  Dio  , figliuolo  di  Dio  èrcae  del  suo 
Regno  , e coerede  di  Gesù  Cristo  JLo 
fate  voi  trafficare  questo  talento  fecon- 
do di  detta  grazia  sanifficante  ? E Dio 
moltiplica  le  sue  grazie  attuali  su  di 
voi  ,, aumenta  la  sua  aoùcizia  per  voi, 
vi  destina  al  più  alto  grado  di  gloria  , 
con  un  cumulo  immenso  di  felicità  ^ Su 
questo  punto  non  y*  ha  niuna  diversità 
di. senti  menti  fra  i Teologi . Or  questo 
fa  , e questo  oltienè  un’  anima  fervoro- 
sa . Ci  avete  mai  riflellulo  seriamente  ? 
-E  potevamo  noi  mai  immaginarlo^  se  la 
Fede  non  ci  avesse  istruiti  a pensare 
in  colai  guisa  sulle  riccliezze  ioesajusle 
. {delia  magnihceuza  divina  ? . 

■ Tulli  i giorni  ^ tutti  i momenti  del 
cristiano  fervoroso  sono  giorni , e rao- 
1 mentì  sempre  pieni  pel  Cielo  . Non  vi 
,è  azione  in  lui  , non  preghièra  , non 
intenzione  , che  rimanga  senza  merito, 
e senza  ricompensa  . Un  hicchine  di 
acqua  , i hricioli  di  pane  , che  cadono 
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di  tavola  , die  sono  dessi  mai  ? E pur 
questi  bricioli  , e questo  bicchiere  d'  a- 
cqua  si  scrivono  al  libro  della  vita  . V* 
è azion  meno  libera  , che  il  travaglio 
del  proprio  impiego,  v * è cosa  più  in- 
differente del  pranzo  per  sostentarsi  , 

T*  è mezzo  men  proprio  nell’  apparen- 
za di  un  quaiclie  divertimento  ? £d  in 
tanto  , perchè  nel  travagliare  , nel  pren- 
dei^e  la  sua  refezione  , e nel  prestarsi 
ad  un  divertimento,  non  pensa  ad  al- 
tro l’ anima  interiore , che  ad  ubbidire 
a Dio  , die  dar  gusto  a Dio  , tulio  ciò 
le  apre  il  Cielo  , ed  al  Cielo  sempre 
più  la  solleva,  ed  indirizza.  Ah!  se  è 
in  noi  quel  fondo  d’ ambizione  , per  cui 
sempre  avidi  di  gloria  non  ci  crediamo 
mai  a bastanza  distinti  ! perchè  noi  con* 
sagriamo  ad  un’  oggetto  sì  santo  ì Se.  { 
ordinariamente  siam  portati  a desidera- 
re le  ricchezze  , e in  ciò  , nen  resta 
mai  satolla  la  nostra  cupidìgia  ; perchè 
non  procuriamo  di  ammassarne  sempre 
maggiori  pel  Cielo?  Tanto  più,  che  di- 
dipeitde  da  noi  V accumularle  , e da  noi 
pende  il  giugnere  al  più  alto  della  glo- 
ria? Di  questa  dovete  voi  mostrarvi  arden- 
ti , questa  è la  sola  grandezza , che  dee 
allettarvi , e che  sola  può  contentarvi . 
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A che  pensate  dunque  , se  non  al 
Cielo  ? A che  vi  occupale  , se  metlele 
in  oblio  r inimorUl  vostra  Patria  ? jVon 
eiele  già  sul  cammino  per  giungervi  , 
e dove  siete  aspettalo  con  ansia  , 'é  do- 
ve sperale  pure  di  essere  ammesso  un 
giorno  ? Come  potete  dunque  mostrarvi 
ai  pigri  , e così  lenti  ad  ammassare 
quei  meriti  , per  cui  sapete  , ,dt>ver  es- 
sere ivi  coronati  ? Clii  perciò  s*  adire- 
rebbe, se  facesse  questa  sì  degna  rifles- 
sione? A ciascun  atto  di  pazienza,  che 
io  esercito  , una  novella  corona  mi  a- 
cquislo  pel  Cielo  . Chi  non  prolunghe- 
rebbe le  sue  preghiere , chi  non  accre- 
scerebbe le  sue  iimosine  , chi  in  una 
parola  non  si  occuperebbe  contiuuamen- 
te  lidie  opere  buone,  se  si  sovvenisse, 
che  ciascuna  di  tali  opere  avrà  per  una 
intera  eternità  la  sua  particolare  ricom- 
pensa ? Qual  perdita  adunque  non  fà 
un*  anima  tiepida , non  ostante  il  prin- 
cipio della  vita  , la  grazia  santificante, 
che  snppurre  io  voglio , sia  tuttora  nel?- 
la  medesima  7 

Debbo  di  più  proporvi  un*  altro 
grande  vantaggio , che  vi  assicurerà  cer- 
tamente il  fervore . Egli  è , che  vi  dà 
Tom.  I.  17 
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esso  sulla  vostra  eterna  salute  tutte  quel- 
le assicuranze , che  concepire  possono  i 
viatori , perdiè  saprete  beuissiiuo , che 
senza,  la  grazia  finale  , non  vi  può  es- 
sere punto  di. .salute.  Chi  può  pertanto 
compromettersi  della  perseveranza , fina* 
le che. non  ostanti  le  preglnere,  i vo<!>, 
M } e le  lagrime,),  colle  quali  possiamo 
do, mandarla , resta  sempre  essa  al  di  so- 
p^a  dei  nostri  meriti , ed  è sempre  un 
puro  .efTeU.0'  delia  .divina  misericordia, 
il  durar  noi  fino  alla  morte  nell’  amo- 
re ? ìSi  ^ ma  quàntp  è,  vero  , che  non 
possiamo  noi  .meritare  questa  grazia 
delle  .grazie , .altrettanto  è ancora  sicu- 
1*0,;  che  aver  ne  possiamo  certe  sicurez- 
ze , die  i Teologi  cliiamano  morali , e 
tra  queste  non  ve  ne  ha  . alenila  , che 
sia,  più  capace  di  darcele;  ) ohe  il  fer- 
vore. Un’ anima , che  teme,  ed  evita 
il  peccato,  e il  peccato  ancora  veniale; 
un’  anima  , che  .non  pensa  , nè  attende 
ad  altro,, .che  a fate  opere  buone,  è 
quella  appunto , .che  ha  più  di  diritto, 
di  vivere  tranquilla  , e di  avere  una 
più  che  viva  , e ferma  fiducia  , per  la 
beata  eternità  , che  1’  attende  . 

, Io  so , che  la  Fede  , la  quale  le 
parla  fra  le  tenebre  , e che  la  guida  , 
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stnza  mai  mostrarsi , non  decìde  giam- 
mai, se  Ella  è degna  di  amore  , o di 
odio  E sò  ancora  , die  in  consegqenza 
di  <|uesta  per  altro  felice  incertézza  , 
dee  tuttavia  il  cristiano  fervoroso  con 
giusto  liniore , e con  salutare  spavento 
operare  la  sua  salute  . So  finalmente , 
che  i più  gran  Santi  tremano  tutlò  giór- 
no al  rammentarsi  quel  rigoroso  giudi- 
zio., che  si  farà  di  loro  in  puntò  di 
morte.  Quel  vedersi  solo  e faccia  a fac- 
cia con  Gesù  Cristo  solo,  quaE timore, 
e quale  spavento  in  tale  situazione  ? E 
pure  con  tutto  ciò  io  non  posso  ràppré- 
sentarmi  un'  anima  fervorosa  trattata 
con  rigore  da  questo  àdorahiiie  suo'Gia- 
dicé . Come  è possibile  , ché  un  cristia- 
no  , il  quale  ritornato  sinòeràraente  al 
*uo  Dio  , per  mezzo  della  Penitenza  , 
non  mai  più  da  fui  abbandonata  ,*  un 
cristiano,  che  non  solo  avrà  evitato  o- 
gni  peccato  mortale;  ma  che  avrà  temu- 
to , avrà  fuggito  finro  alle  più  leggiere 
^jnancanze  , chier  sempre  occupato  nelle 
Opere  buone , bon  abbia  cercato  altro  , 
che  piacere,  e dare  gusto  al  suo  Dio, 
e che  sarà  statò  sempre  fervoróso  nel 
di  lui  servizio,  rabrìre  po^a  nemico  di 
Dio?  Come  è possìbile  eJié  questo  Dio 
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di  miserìcordu , il  quale  costantemente 
iu  tutte  il  tempo  della  preziosa  sua  vi*, 
ta  , non  ha  fatto  altro  , che  andare  in 
traccia  dei  peccatori  , che  ha  tenera- 
mente ricevuto  i peccatori  in  qualunque 
tempo  ) che  aieno  a lui  ritornali  .*  que- 
sto Dio  abbandoni  , e ributti  poi  in 
quel  punto  il  mio  cristiano  fervoroso  ?/ 
£h  ! che  non  può  JLssere  a meno  , di 
non  ottener, esso  dal  Signore  una  spe- 
ciale assistenza  in  quel  juornento  sì  cri- 
tico. Chi  è dunque  quello/,  cui  le  nii- 
nacce«  e «li  anatemi  di  6 C.  hanno  di 
mira,  e colpiscono  in  quel  fatale  momen*. 
to?  £|;li  è desso  Tempio,  unicamente  r 
empio,  che  ha  abusato  della  di  lui  bontà,  e 
dispre/.zata  la  sua  divina  Giustitia  . Lun- 
gi dunque  , o mio  Dio , dal  farmi  te- 
mere pel  vostro  servo  fedele  ; veggo  an- 
zi , che  gli  promeltele  cento  volte  assai 
più  d’ indulgenza  , assai  piò  di  bontà, 
e di  tenerezza  , che  non  ne  trova  un 
Figlio  nel  cuore  di  i^na  tenera  Madre  . 

Dio  Santo,  Dio  fedele,  Dio  di  eter* 
na  verità , e potreste  voi  dimenticarvi 
di  voi  medesimo  ? Potreste  obliare  le 
vostre  promesse , o pur  violarle  ? Potre- 
ste lasciarvi  vincere  in  liberalità  dalla 
vostra  creatura  ? Dio  delle  misericordie. 
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come  è possibile  , che  rifiutar  possiate 
le  più  umili  , le  più  ardenti  , e le  più 
toslantf  preghiere  , con  cui  tante  Tolte, 
e con’ tante  lagrime  la  vostra  umile  ser- 
Ya  vi  domandò  di  morire  la  morte  dei 
giusti  ? Quante  Confessioni , quante  pe- 
nitenze non  fece  ella,  per  ottenere  que- 
sto unico  favore?  Eccola  cotest^ anima , 
•che  vi  C(»stò  sì  caro  prezzo  , e che  ora 
jjer  là  vostra  grazia  , e pel  suo  Corag- 
gio trionfa  dopo  si  lungo  tempo  di  com- 
battimento di  tutti  i suoi  nemici . Ec- 
cola che  vittoriosa  del  Mondo,  del  De- 
«noiùo , e di'  tutte  le  sue  passioni  con- 
tCrebbe  poco  questa  triplice  vittoria,  se 
per  adempiere  ad  ogni  giustizia  , non 
tì  avesse  mostrato  una  fecieltà  perfetta. 
Eccola  già  neir  infermità , c nel  dolo- 
re , con  appena  un  debole  avanzo  di 
coiiqycenza  , e di  libertà  , alle  prese  col- 
la morte . Elia  non  ha  più  che  un  nio* 
mento  a combattere  , ed  è possibile 
che  questo  momento  giunga  ad  essa  , 
per  furie  perdere  tulli  i suoi  meriti , ed 
ai  suoi  nemici  per  rapirle  la  sua  coro- 
toa  ? No,  che  tali  sentimenti  sono  trop- 
po iiigiiiriosi  al  nostro  Dio  , uè  aver 
mai  debbono  ingresso  nel  vostro  cuore; 
non  ue  alloutimate  però  ogni  Uiuot^ 
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giusto  , e salutare , ed  arameltetevi  nel 
tempo  stesso  quella  tranquillità  , e quel» 
la  fiducia , che  inspira  la  qualità  di  ser* 
To  fedele , e di  cristiano  fervoroso , che 
per  ancore  si. conduce,  e vive.  Volete 
pertanto  sperimentare  sempre  più  in  voi 
una  (aie  serenità e fiducia , ^d  assicu- 
rarveue  sopra  lutto  per  gli  ultimi  vo* 
sin  momenti  ? Siale  generosi  col  vostro 
Dìo  ; senza  restringervi , e limitarvi , 
come  fanno  tanti  altri  , alf  essenziale 
della  legge)  ma  fino. alle  più  piccole,  e 
minute  osservanze  mostrategli  la'  vostra 
fedeltà  . In  tutte  le  vostre  azioni , sia 
ancora  quando  mangiate,  quando  oue- 
slamenle  vi  divertite , ed  in  qualunque 
altra  cosa  , in  cui  v*  impiegate  , propo- 
netevi in  lutto  la  gloria  di  Dio,  e per- 
ciò abbiale  sempre  sotto  agli  occhi,  nel- 
la vostra  memoria  , e molto  più  nel 
cuore  la  grandezza , e la  maestà  di  co- 
lui , a cui  servite  , e nel  tempo  stesso 
non  trascurate  di  . provedere  ^ ai  vostri 
più  solidi  interessi , e più  essenziali  van- 
taggi . Se  il  vostro  Dio  è santo  , se  la 
di  lui  santità  è il  modello  della  vostra  j 
sia  ancora  il  vostro  culto,  e la  divo- 
zione vostra  degna  di  lui , e voi  stesso 
sempre  conforme  a tale  modello.  Se  il 
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rostro  Dio  è buono,  è generoso,  è ma»- 
gnifìco , non  metlele  voi  limite  alcuno 
alla  vostra  riconoscenza  •,  come  non  ne 
mette  putHo^  Egli  nelle  sue  ricompense , 
e cedetegli  inlei.a«nente  il  cuore,  chea 
lui  appartiene  lutto  inlefo . Se  il  vostro 
Dio  è iuhnila mente  giusto  , se  non  dee 
lasciare  impanila  ni tina  debolezza  e' 
imperfezione,,'  guardatevi  dal  dispiacer- 
gli in  qualunque  cosa  , benché  leggie- 
ra , benché'  menoma  , sapendo  voi  be- 
ile , che  Egli  è’  un  Giudice  troppo  esat- 
to,  che  orribile  cosa  egli  è cadere  nel- 
le sue  mani . - ' ; 

Se  bramate  giungere  a tutto  ciò  , 
eccoveQe  in  poche  parole  il  mézzo  pro- 
prio , ed  elHcace  . Ponetevi  fisso  in  vo- 
stra mente  questo  Capo  adorabile,  a cui 
bisogna  essenzialmente  che  vi  rassomi- 
gliate , se  volete  essere  predestinali  dal 
Padre  Celeste;  ascoltate  questo  Maestro 
divino  , le  di  cui  lezioni , i di  cui  esem- 
pi sono  ugualmente  infallibili . Che  ha 
egli  insegnalo  , e' che  hà  egli  praticalo 
dal  lamento  della  sua  Incarnazione, 
fino  air  ultimo  istante  della  sua  morte? 
Io  fo' sempre  ha  egli  detto  , tutto  ciòt^ 
che  piace,  ed  è di'  Voloutil  di  mio  Pa- 
dre . Tal  sarà  da  ora  innanzi  la  vostre 
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JtTÌsa  y • tale  dev'essere^,  per  dir  co* 
sV,  !a  bussola  di  ogni  crisliaiio  fervoro* 
so  , e di  ogui  anima  interiore . Per  tal 
mezzo  tulli  i predestinali  , che  furono 
tolti  dal  rnouiio  nella  loro  adolescenza , 

• nella  primavera  della  loro  età  aden|« 
piolo  hanno  felicemente,  e adeguata  la 
più  lunga  carriera  degli  altri.  Non  era-  \ 
no  eglino  ancora  sortiti  dalla  loro  gio- 
vinezza , che  innanzi  al  Tribunale  di 
Dio  aveano  già  uguaglialo  , aveano  an- 
zi superato  i più  avanzali  in  età  . 11 
loro  fervore , non  ne  dubitate , è stato 
quello , che  gli  ha  santifìcati , ed  è quel- 
lo , che  viene  caratterizzato  nella  pena , 
e breve  lavoro  di  quegli  Opera) , che 
furono  chiamati , ed  impiegati  nell'  ul- 
tima ora  della  giornata,  a coltivare  la 
vigna  di  quel  generoso  Padre  di  &mi* 
glia  , di  cui  parla  il  Vangelo  . I 

CAP.  XIV- 

Della  fiducia  in  Dio  nei  pensieri 
contro  la  Fede^  e nei  dubbj 
intorno  alla  Feligione* 

(Quella  nugola,  che  serviva  di  gui- 
da agli  Ebrei  in  tempo  di  nelle,  offe- 
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riva  ìiél  tetìipo  stesso , non  che  un  pe- 

gnu  prezioso  d</Ua  proU;zione^i  Dmeal 
Popolo  un  miracolo  ben’ 

♦anche  operava  ’liei  'p^h  ^Stupendi  . lissa 
'■era  , dice  la  SciJi'tiu'ra , -fosca  insieme-, 

« brvUaiìie  , oscura  ’tiel  tempo  stesso  , e 
lummosa  . ,A|1i -occht  (k^li  Egr/j  com  - 
par  i-v  a '0fi’  "a  ni  masso  d ì neri  comi  e n sa  l i 
:irapori';  ma  agli  occhi  degli  Ebrei  era 
lima  colonna  di  luce  risplendemissima  . 
Ecco  un  ^simbolo  nalurale  , :ed  una  Hì- 
^ura  la  più  sensìbile  , Cti  esprcssiva  del- 
ìa  Religione  . EHa  rischiara  , « ^guida  ; 
ella  rassicui’a  , e consohi  ^il  fetide^  tna 
agh  occhi  -dell’  lucredtdo  -non  presen- 
ta , che  oscurità,  che  dilficoUà  , e'COft- 
tradizioni  . 

Si  è altrove  da  noi  notato , 'Che  j)Cr 
Religimie  intender»  si  dee  quel  rappor- 
to., che  v’iia  tiia  ie  1’ utJWW) , 

quella  rela'zioTie -,  «l»é  iwser  d^ve  fta 

jcreatura  , « d Cfeatoffe  . Quamo  ’è 
necessario  , che  Dio  sia  onorato  , ^ sia 
dipendente  la  creatura  , ’taoto  è e^sefii- 
àiahe  , che  vi  sia  un  culto ^ «d  una  Re- 
ligione;. Quindi  è , che  l’soinore  dovuta 
;alla  Diviriuà  diventa  'geastamente  t’  og> 
getto  della  prima ^omanda , che  il  no- 
stro divino  Maestro  c’  insegna;,  è -co- 
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flaaiitla  , di  fare  .^1  pomiin  Padre  no- 
stro , che  r|?£iia  nei  Cifli  , allor  cfie 
prima  d .pgi;n  aij^ra  cosa  domandiamo, 
che  sia  sani^cajLo  il  j^orae  suo 
t le  verità  ben  ppuderala  rendereb1>e 
«lutti  i 'sapienti  del  mondo  altratmU 
'Umili  Proseliti  della  ^Fede  ; e siccome 
il  dominio  di  pio  sulle  crea  tu  rè  intel- 
ligenti egli  ,è,  ùgitlirno/,  cosi  è essen- 
ziale, che  sieno  elleno  condotte , 'e  cli- 
retle  dalla  Fede.  Dio, è ^ spirilo J il 
Vangelo  , comprendete  questa  proposi- 
zione ,,  e preverrete  la  conseguenza  / che 


,;Se  deduco.  Dio^e  spirilo,  dunque  è ne- 
ftCesMria  , che  .lo  spìrito  sopra  lutto  lo 
.^riequosca  , e lo  glorifichi . Or  1'  omag- 
gio ; che  gli  dee  io  spirito  , esser  deve 
H>Fadi^siope  alle  verità,  che  gli  propone 
^la  F^de  benché  sieno  al  di  s()pia  del- 
, ]a>,np^ra  ^ileliigenza  . La,  mia  ragione 
-,-xi)Ì;.,^l)i^lipiZÌa  ,un  Creatore  infiilatiiéhte 


,:  ^^ggio,  elexpo  , onnipotente , inimenso, 

4 .buono... ec,  jLa.Fede.  m’  insegna  la  Tri- 
A.idté  , yjlnpai’nazdpné  , T Piiicaristia  / il 
.jipec.catOyOrjgina^e,  le  pene  eiernè  ec.  Se 
«-..non  amjcfte^q,  Ì41,  l\iv elazipné  , ecco  Jche 
..ricuso,  di  ..sòtlqnielLeréj  Dio  ciò  che  è . 
.,in,  la^pri/jgipale  ^ e^  niigliur’  parte 
..dj  rae„.y>g  ^il..inio  sjjinlò  . ' 
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La  Divinità  «om  ha  bisogno  , di 
parlarmi  di  persona  , per  esercitare  so- 
pra di  ipe.-,  e sopsa^;^lulto  il  resto  il  suo 
^dontiniu . ^ rl^AW  ■ df^iniina^  sul , mio  cuoi  e 
f per  .'i  q^iniaudanttei\ti , <;l)e,  vi  ha  impi es- 

f 8Ì4  isulle  flàie,  fa+:oliii  iìell_^accordarme!e , 
iO  loglijeriOt\ftle.a  pi.ac\n\enlo  ^suj  mio 
■'Corpo,!  nel  ditegli  la  sanità,^  ,9, 
lallio  ,.  nel,  cpijservargli , .0  torgli  la  vi- 
sita. Sojno.  queste  yeriià  così  evidenti^  e 
i.sensibiU  , cbft  sen/u  impararle  , le  spe- 
■*r  rimeiilianip.  di  ,popii,n«o  ,in.  noi  ^^niede. 

simi-4  Lo  spiritp,.che,iiipaìza 
. te,  1’ uomo  al  dii.sppra  di  lutti  gli,  api- 
mali  sdeve  un  Iribut^o^  ®ssai , difterèp^ , 

1 cioè  , ' ■che.  per  mezzo  tlella  Fe^le  >^,Dio 

• domini  sopra  di  li4P-;  Misteri impe^n^t^^^ 
bili  ) dkei  ji  c-risliijnQ , io  PSJli.  vi  rppa- 

ui prendo  , ne -lo  posso  j.^  rna  pqs|ociiè^^  ri 
,v»-aUesla-..ja  suprema  ,v èri tà  , suljfa,  ^sua 

* parola  vi  cred,o  senza,  ppqta  . 

» Quali  , meriti  non  apqpislerò  ,ip,ger  ^tale 

adesione  , e .ferma  credenza  ! 

~ * l»ion  v' ha  che'  un  Dio  ;,  iÓun^^ 

noir^può  èsservi,,,  che., una  Religioné , c 

perenna  (seconda-  ugUcilmeole  nèCè®.®^****® 
conseguenza  .bisogiia  , che  Ella  sia  ri,ve- 
> lata  ► Se  la  - Fede  in  fattoi  non  ne,  jego- 
lasso  il  Dogma  , laute,  .sarebbero, le, he- 
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bigioni , quanti  £«no  gli  uomini  sulla 

terra  . Che  culto  allor  mostruoso!  Sa-  | 
rebbe  mai  degno  della  -divinità?  Come  ' 
prevenirne  la  diversità  delle  opinioni  ? 
Egli  è dunque  evidente , che  impossi- 
bile cosa  sarebbe  il  conciliare  tra  di  lo-  ' 
To  lami  geoj  diversi  , jsopra  latto  dove 
è TOoliiludine,  Osservatelo  in  ciò,  che  t 
più  interessa  i popoli . L"  Europa  è sen- 
za dubbio  la  più  illuminata , e la  più 
colta  parte  del  Mondo  , e pure  essendo 
Ella  composta  dolina  ventina  di  Stati, 
che  si  governano  tutti  differenteraenle 
gli  uni  dagli  all  ri  , non  solo  la  Monar- 
chia differisce  dalla  Repubblica  ; ma 
bto’  anche  un  Moiìarca  dall'  altró  , ed 
una  Repubblica  dall’ altra  . Ciascuno 
Stato  intanto  ha  creduto  , che  la  sua 
forma  di  governo «ia  la  migliore,  e co- 
sì ha  duralo,  e dura  da  secoli  sotto  le 
priBiJtito  sue  leggi  . Or  che  sarebbe  , ^ 

»e  in  materia  di  Religione  fosse  a eia- 
scun  parliccslave  permesso  di.  pensare , di  i 
credere , e di  operare  a suo  mudo  ? 

Pretende  prevenire  T Incredulo  que-  | 
sta  diversità  , o piuttosto  opjìosizione  di 
sentimenti  , con  esigere,  che  Dio  parli 
privatamente  a ciascmio  . Può  idearsi 
maggiore  oiisurdo,  u piuttosto  raaggiote 
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op^ogUo  , ed  empietì  faù  glande  ? Sa- 
rebbe certaiaaeote  «uiiiore  assurdo  il  pre- 
tendere, cbe  Iddio  comuutcasse  la  vita 
a tutù  , ed  a ctas<  tifi  uomo  in  partico- 
lare , come  comunicoile  ai  primi  nostri 
Padri  Adamo,  eJ  Èva  . non  è ta- 
le il  beir  ordine  , che  egli  «labili  • Ei 
'Volle  nelle  adorabili  «ue  . disposi zioni 
iche  per  la  generazione  si  propagasse  la 
specie  , e j>er  la  rivelazione  si  perpe- 
tuasse la  Fede..  Cbe  ardire,,  e quale  t^ 
merita  in  un’  uomo  il  dire  « cbe  se  Dio 
vuole  cije  io  1'  onori , bisogna  che  mel 
dica  egli  stesso,  e.p«rli  meco  in  perso- 
na ? Ah  / e per  quale  «uo  merito  pre^ 
Unde  r empio  un  lai  Cvore  ? Per  la 
«ua  nmiità  , per  la  sua  Fede  ? Per  qua- 
le viriti  se  ne  rende  dunque  degno  ? 
Or  se  mai  qjuesta  «oa  -orgogliosa  pre* 
suiizioDo  fosse  per  disgrazia  capace  di 
|ur  su  di  voi  alcuna  impressione,  a re- 
spingerne i colpi  , ed  a confermarvi 
sempi«  pai  nella  semplicità  di  vostra 
Fede,  trasporlalevi  collo  spirito  innan- 
zi a quel  Tribunale  adoi’abile  , in  cui 
trovare  vi  dovete  un  giorno. insieme  coll' 
Incredulo . Oh  ! la  trista  situazione  eh’ 
è la  sua  ! O Dio , e che  fulmine  spa- 
ventoso sarà  per  lui,  alUuxbè  Gesù  Cri' 
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IJ  tuo  ludjò  mi  ‘W^mi  bit  , 

dunque  a pe  *Yoccà vi  U : 

Tu  al  coutrano  {*ehla>li*'pén'etraib^’ nei 
inieì  ÌVlislerf,  ardisti  negaWl%’  * pèrche 
non  li  coniurendevi  "j  ma  ""Slfétta^^à  à^e 
TcutSrf  nelle  ;ife  imrè?^  J^pio^ 

. eri  ,tu  , cli^  pretendevi  eapirè ir tuo^Dlb? 
^Or^guale  sarà  la  Vispòsìa  , che  darà 'égli 
jja  taìe/nnipróVero  ? E ‘pure  a®^qnesio 
pasw  SI  troveranno  lutti  gl  lucredtìli  • 
non  credono^  perchè'  ndn  Vo^tìfflao 
j/essere^  inquietati  con  aleùn  ^legafne  y o 
perchè  pretendono^  èd hi preiidéi*e*‘  ti6  , 

che  credere^  debboiio  è venerare  . ra- 
le  f p0i\  vi  ,siend  nel  inónclò  nè  ergo- 
fiiosi , nè  voluttuosi  ,*  e noh  saraitno 

« -•  ' ■'  ^ • ■>'*  V •'  i 'U 

certamente  piu  Empj . 

.Ìl__  Sùprehio 

Gìudice^saranho  eglino  cosi  confusi,  con 
quale  consolazione  Tédrel&  svelàr^i^  ai 

. vostri  occhi  quei  mister)  j ^che  pnnio 
^ non  yi  curaste  ne  di  capire , ne  di 
comprendere  ? Vi  trÒvasté  àncora'  voi 
delie  . difficoltà ‘ e ’ le  disprezzaste  , vi 
/ provaste  delle  tentazioni,  e'  le  vinceste  : 
ora  toccala  voi , non  solo  di  burlarvi 
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di  lutti  gl'  Increduli  ; ma  ancor  in- 
sultarli. Che  bel  «plpo^  <l'  ocphiq  , 
ogni  spirito'^ umile,.  « soltumessq  ! ji|n 
Oceawty  tU  ,luc»‘«i.  sparg«f4«l'  ipn»  diÙa 
aivliìltà^  clmutta  0erfnaiw4ei^fc«,4%#«P“ 
•ftii'dìit*  de’ ‘'iuoi*  giudi®)  » di 'Coii^e... jiJQa 
‘Ucove»ta«ne'*'coniparÌ8cona>  allora  i «Mi- 
ster) e veggonsi  pienaoienle  giqsfiftiyui 
‘ i decreti  ^eterni  ! ' Qual ^piacereT  p«iFi/<jnel- 
le  ànime  docilr,  che  altra  oosarRoi^aan- 
‘lio/'  che  sotton^eltersiv  e crodesp  ? Qj|e- 
’sto  sd'ò  pensare* dee  forvi -'.dispregiare 
tutte  le  diiriGoltà  ,“?eh€  pessonqr.^pfO|)or- 
' visi  ,'e  miti  quei  dubbj  y yeq)r„vi 
possono  Contro  da  ìReligipnov 
' Ancórthè  il  dUwninio dell’ Essere  Su- 
premo tion'  avesse' da*.  noK  esalta^?-!'  ade- 
sione del  nostro  spinto  sdb»  fFede  ,rrpur 
‘ iDlta  volta  vi  sarebbe,  stalo  sempre,  bi 
Sogno  di  una  ReligiuiW  -rivelata,,  -per 
■‘•servire'  df« regola  eli-stionoo  , tanto  , per 
’rajlporto  S <^é  medesimo  , die.  .iper ri - 
giiardo  alla  so«ielà*it «Senza  Religione  di- 
venta r 'uomo  il  bérsagli»  • dei  «uoi.ica- 
priccij'la  vittima- infelice  delle.»sua  pas- 
I sioni  ,’dei  suoi  dubb),,  e-dei  suoi, erro- 
ri . Basta  '^ésa  minare . una  • opinione  : . sola 
di  una  qualche^  classe  {d’ilncreduli , per 
esempio  la  Metenapsicosi , e vedere,,  se 

' ^ » I- J'di  . 1-  ì’S  -.r 
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può  darsi  slravihgar^a  , assurdo  parago  * 
nabile  a tjuello  della  medeSitna . ‘E  pure 
^elh  ^e  r hamio  adorifàm , credouo  se- 
guir jjen’  ej^lÌRo  fa  verità , mentre  cfee 
passano  nel  tempo  Stesso  per  i più  inseti« 
4ati , e più  folli  idi  lotti . Seo/&  Keligrone 
ignora  l’uorao  quello  appunto,  -che  piu 
importar  gli  d</Vid)be  di  sapere*  Ei 
non- conosce  nè  il  suo  principio,  nè  il  suo 
fine,  nè  pure  sa,  di  qual  maniera  egli 
esiste  . Se  noti  ci  avesse  istruiti  U Ki- 
"velazione  , chi  potrebbe  rendere  ragione 
•dell*  'ascendente  , e deir  imperio , che 
si  Oirogano  i nostri  sensi  sulla  nostra 
ragione  ? Chi  spiegar  potrebbe  la  ripu- 
gnanaa che  Speritnentiamo  tutti  al  be* 
ne  , e r inclinazione  funesta  al  male  ? 

O noi  infelici  , se  la  Fede  non  avesse  _ 
parlato  la  prrtna  ; <lii  pronunziato  avreb- 
be naa«i  il  Sagraiìssìmo  Nome  del  Padi'C, 
del  Figliuolo  , e dello  Spirito  Santo  ? 

Senza  Heligione  n'on  vi  ha  nè  au- 
torità , nè  subordinazione  , non  potestà, 
non  ubbidienza  »inCei  a . Se  non  si  te  • 
me  il  He  dei  Re , ed  il  Signore  dei  Si- 
gnori , ogni  padrone  si  abuserebbe  dei- 
la sua  autoi'ità  , ed  il  sudd  to  non  ub- 
bidirà , che  da  schiavo;  il  timore  im- 
pedirà , forse  una  ribellione  , ina  tulle 


le  previene  la  Religione . Senza  Reli- 
gione qual  sicurezza  potrà  aversi  nel 
commercio?  Qual  cuore  si  attaccherà 
da  vero  alla  virtù  più  austera?  li  ri- 
apetto  umano , la  vanità , V ambizione, 
r interesse  faranno  , egli  è vero , poi* 
ticare  delle  virtù  morali , ed  al  cospet- 
to degli  uomini  si  mostrerà  , o piutto- 
sto si  farà  sembiante  di  mostrar  valore, 
tvttitudine,  probità;  ma  in  mille  oc- 
casioni r uomo  tosto  smentirà  se  rae- 
.desimo,  e scomparirà  del  tutto  l’eroe. 
L’  umiltà  non  è aifatto  delta  giurisiii- 
aione  della  fìlosofia  . Declamerà  il  (ilo., 
sofo  contro  i piaceri  brutali  , fuggirà 
certi  eccessi  ; ma  non  può  certamente 
manienere  puro  lo  spirito  , e mondo 
il  cuore  chi  non  ha  l’ occhio  unìcam^en- 
te  a quel  Dio , che  legge  nei  fondo  dei 
cuori . Perciò  la  sola  ragione  , senza  il 
considefare  Iddio  nel  mio  prossimo , 
non  mi  farà  giauimai  amare  il  mio  ne- 
mico . Si  vantano  di  probità  gl’  incre- 
duli ; ma  aeppure  ne  hanno  le  prime 
idee  . iNoii  oseranno  toccare  i beni  al- 
trui , o dire  un  solo  molto  contro  la 
riputazione  di  alcuno,  perchè  ne  temo, 
no  la  vendetta  ; ma  rapiscono  facilrnvti- 
te  .f  onore  ad  una  ina«K;eate  , che  noa 
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può  loro  resistere . Si  arrossiranno  dì 
un  ladroneccio  ; ma  si  permettono  T in- 
cesto , e si;vantano  di‘  un*  adulterio  . 
Sono  essi,  a dir  tutto,-  i-  meno  .con- 
•gmenti'j' ed  i piè -furbi  impostori,  ed 
ipocriti.  'L'incredulo  dunque -non  ha, 
che  per  rispetto  umano  , o per  ^ altro 
■privalo  fine  l’ombra  sola  di  qualche  vir- 
tù.'Perciò  guardatevi  a non  avere  con 
esso  lui>o -coramercio  o relazione  al- 
cima  ; anzi  dovrete  temere  meno  un 
demonio  , che  un’  incredulo  di  simil 
fatta  , die  abbia  con  voi  qualche  allean- 
za , perchè  certamente  vi  esponete  a 
vedere  fino  alla  fine  del  mondo  la- vo« 
stra  posterità  popolare  l’ inferno  . 

Per  cautelarvi  intanto  efficacemen- 
te , e per  sempre  contro  a tutto  ciò  , 
che  potreste  o leggere  , o ascoltare  , o 
pur  pensare  da  voi  medesimo  Contro  la 
Religione voglio  qui  innanzi  al  tribù-" 
naie  della  ragione  vostra  medesima  , 
produrre  una  parte  di  quei  tanti  testi- 
moni irrefragabili , che  a favore  di  vo- 
stra Fede  depongono  ; e quindi  scoprir- 
vi il  fondamento  solido,  ed  immobiiej 
su  di  cui  è dessa  innalzata  , e^  sotto  ai 
vostri  occhi  brevemente  esporvi  tutta 
r economia  di -nostra'  santa  Religione, 
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di  cui  parla  tanlo  il  mondo,  e sì  poco 
di  mondo  intende  . La  commistione , 
che  la  Fede  ecige  è conforme  alla  ra- 
gione , dice  S.  Paolo . Ma  chi  a voi  di- 
ce , che  bisogna  credere,  e che. vi  mo- 
stra ciò , che  dovete  credere  , e che  vi 
determina  a credere?  La  Chiesa:; si  la 
Chiesa  . Senza  questa  , dicea  S.  Agosti- 
no, non  mai  otterrebbe  il  Vangelo  la 
mia  credenza  . E perchè  ? La  ragione 
è chiara  , e palpabile  ; perchè  bisogna, 
che  io  sia  sicuro , che  contenga  il  Vange  * 
lo  la  parola  di  Dio,  che  non  altro  rac- 
chiuda, che  la  parola  di  Dio,  e che  in 
tale  dej^erminato  senso  mi  presentì  la 
parola  di  Dio  . Nulla  di  piò  facile,  che 
leggere  in  S.  Matteo , che  Pietro  confessò, 
che  Gesù  era  Cristo',  e Figliuolo  di  Dio 
vivente  : che  vedere  in  S.  Giovanni , che 
quando  i tempi  cominciavano  il  Verbo 
vi  era  , che  èra  in  Dio  , che  era  Dio , 
e che  nella  pienezza  dei 'tempi  si  è fat- 
to Carne  , ha  abitato  fra  noi  , ed  ha 
esposto  ai  nostri  occhi  la  gloria,  che 
convenivagli  in  qualità  di  Figliuolo  uni- 
co deir  Eterno  Padre.  Ma  chi  mi  assi- 
cura , che  Pietro , e Giovanni  sieno 
stati  inspirati  dallo  Spirito  Santo  ? Chi 
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mi  accerta , die  nulla  non  sia  stato  ag^> 
giunto  ai  loro  scrini,  nulla  nonne  sia 
stato  tolto,  nulla  non  vi  sia  stato  alte* 
rato , e • sopra  tutto  , che  in  quel  tale 
senso  debbano  prendersi  i loro  scritti  ? 
Chi , dico , tutto  ciò  mi  attesta  , e di 
tutto  mi  rassicura  ? La  Chiesa. 

Ma  la  Chiesa  non  tira  dal  Van- 
gelo tutta  la  sua  autorità  ? Non  vi  leg- 
giamo chiaramente,  che  chi  non  ascol- 
ta questa  Chiesa , riguardar  si  debili 
come  un’  Etnico  , a Pubblicano  ? Sì  : 
ma  la  Teologia  ragiona  ancora  di  più  . 
Le  là  ben’ egh  T iocredulo  un  rirapro* 
vero  su  di  ciò  ;'roa  in  esso  mostra  al« 
treltanla  ignoranza  , e furberia , come 
nelle  altre  bestemmie  , che  non  cessa 
di  vomitare  contro  alla  verità  . Perchè 
dunque  crediamo  noi  alla  Cliitsa  ? Vel 
dirò  il  più  brcveraenle  , che  si  potrà  , 
purché  diate  il  giusto  peso  , che  deve- 
si  alle  ragioni , che  non  farò  , che  ac- 
cennarvi . 

Suppongo  qui  da  principio  ciò , 
che  il  più  ardito  degli  empj  non  potrà 
contrastarmi  , cioè  , che  presso  tutti  i 
po|}oli  , dappoiché  divenuti  sono  e più 
colti,  • più  civili,  si' è sempre  italo* 


ro  parlato  di  Reltgio*e . L Egitto , It 
Grecia,  il  Campidoglio  , tulli  hanno 
a?uto  i loro  Templi  , i loro  Sacerdoti , 
le  loro  cerimonie y ed  i loro  Dei.  Una 
Religione  o buona  , o cattiva  è stala 
sempre  da  loro  profeasata  / profana  , o 
sagra  ha  sempre  bruciato  dell  incenso  ^ 
pura  , 0 sagrilega  ha  sempre  osservat# 
un  cullo.  Se  non  si  è avuta  una  per- 
fetta aOgniaione  della  Religione  del  Pa- 
ganesimo; ciò  è,  perchè  ne  hanno  mol- 
tissime , e le  caiubiano  tutto  giorno  a 
modo  loro  . 

Suppongo  pure  un  secondo  fallo 
cosi  incontrastabile  y come  il  primo  y 
cioè , che  in  tutti  i tempi  vi  è sempre 
•tato  un  cerio  numero  di  persone , che 
hanno  fatto  professione  di  riconoscere , 
c di  adorare  un  primo  Essere  , Crea- 
tore dtir  universo  . Sotto  la  legge  scrit- 
ta possedè  la  Giudea  tali  adoratori  fe- 
deli . Sotto  la  legge  di  grazia  moltipli- 
cati essi  assai  più  delle  dodici  Tribù 
d*lsdraello  , si  sparsero  da  per  tutto  y 
e benché  più  numerosi , e più  allenla- 
nui  gli  uni  dagli'  altri , erano  non  per 
trtiito  più  che  mai  unitissimi . Or  <|ue- 
•ta  società  di  uomini  composta  di  diver- 
sa lingue  y e di  differenti  naxioni,  di'*, 
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ste^ia  al  di  là  dei  mari  , sparsa  sopra 
tutta  la  superficie  della  terra  , sempre 
Sussistente  , ed  essenzialmente  visibile, 
S.^mpre  stabile , è tutta  riunita  sotto 
di  un  solo  Capo,  il  Papa  , è quella 
appunto , che  noi  chiamiamo  la  Santa 
Chiesa . Essa  è quelP  albero  prodigioso  ; 
i‘  di  cui  rami  immensi  coprire  dovea- 
no,  secondo  le  profezie  , tutta  intera  la 
terra  . Essa  quella  sposa  privilegiata  ai 
di  sopra  del  Sinedrio , e della  Sinago- 
ga , che  non  ne  furono , se  non  T om- 
bra , e la  6gura  ; Essa  quell’  arca  for- 
tunata figurata  in  quella  di  Noè  , che 
garanti  dalla  morte  quanti  in  essa  si 
ricovrarono  , e che  perir  vide  tutto  il 
resto  degli  uomini  sotto  le  acque  del 
diluvio . Essa  finalliaente  è quella  bar* 
ca  in  mezzo  al  mare , che  benché  agi- 
tata dalle  tempeste  , e scossa  dai  ven- 
ti , battuta  dalle  procelle , spinta  d^ 
flutti  ammutinati  ora  dall’ Oriente  alf 
Occidente  , ed  ora  dal  Settentrione  al' 
Mezzo . giorno  , e benché  talora  traspor- 
tala dai  tonenti  di  peccati , e d’ iniqui- 
tà , e tàlor  dai  Siimi  dì  vivo  sangue^ 
inondata  , siasi  veduta  in  procinto  di 
■perdersi , pure  non  ha  mai  temuto  di 
fare  naufragio , e senza  nemmeno  pé- 
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ricolo  alcuno  per  tutti  quei  , che  un' 
ujnil  Fede  vi  ritien  saggiamente  rac- 
chiusi , ed  uniti  . In  essa  di  più  ritro- 
vasi quel  Tribunale  supremo  deposita- 
rio ,.ed  interprete  fedele  del  Sagro  Te- 
soro delle  Scritture  , unica  , ed  infalli- 
bile regola  di  nostra  credenza  , e dei 
nostri  costumi . In  una  parola  in  essa 
è piantata  quella  pietra  angolare  , fon- 
damantale  , immobile,  su  cui  tutto  er- 
gesi  r edificio  fabbricato  da  Gesù  Cri- 
sto Capo  , e duce  di  si  numerosa  as- 
semblea di  uomini  . credenti  in  .Ge- 
sù Cristo  noi  riconosciamo  ^il  Pa- 
pa , si  perchè  legittimo  Successore  di 
San  Pietro,  come  perchè  secondo  tut- 
ti gli  Evangelisti  fu  stabilito  Pietro  per 
Capo  , e per  Principe  degli  altri  Apo- 
stoli, e che  ricevè  non  solo  le  chiavi 
del  Regno  dei  Cieli,  ma  dal  Divìn  Re- 
dentore ebbe  ordine  espresso  di  pascere 
ed  i suoi  agnelli  , e le  sue  pecore , cioè 
a dire,  ed  i semplici  fed<eli,  ed  i Ve- 
scovi . 

Tutto  CIÒ  dunque  presupposto , ve- 
niamo alle  ragioni , ed  ai  motivi  di  no- 
stra credenza  . Pejrchè  crediaiiìoi  noi  al- 
la Chiesa  ? Le  crediamo,  per  prima,  a 
motivo  della  sua  Santità . Santa  ella  ,.è* 
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Del  suo  Capo , Senta  nd  $uo  Dogma  , 
Santa  nella  sua  Murale , e Santa  iti  una 
gran  parte  almeno  dei  suoi  figliuoli  .. 
Chi  11' è capo?  ( pallia  ilio  per  ora  del 
di  lei  Capo  invisibile,  di  cui  è Vica- 
rio il  Papa  ) Egli  è Gesù  Cristo . A. 
questo  Sagratissimo  Nome,  piegano  to- 
sto le  ginocchia , e % incurvano  tut- 
ti quei  del  Cielo  , della  terni , e dell’ 
abisso . Vi  ho  io  dunque  in  una  parola 
tutta  espressa  la  sua  Santità  , eoa  dir- 
vi , che  noi  adoriamo  Gesù  suo  Capo* 
Ma  questa  mia  praova  sarebbe  iasuifi- 
ciente  ; e da  nulla , se  per  provarvi , e 
•labilire  , che  Gesù  Cristo  è infinita- 
nieiite  Santo  , mi  contentassi  di  dirvi 
non  altro , che  noi  lo  adoriamo  con 
prestargli  il  culto  di  Lairia  . Vengo 
dunque  ad  altre  pruove  . 

Tre  differenti  nemici , ( posti  per 
ora  da  parte  gl’ increduli , ) combattu- 
to hanno  la  persona  , e la  Religionè  dell’ 
Uomo  Dio  : il  giudeo  , il  pagano  , il 
maomettano.  Tutte  e tre  queste  sette, 
senza  riconoscere  in  Gesù  Cristo  la  sua 
D'ivinilà  , convengono  non  pertanto  in- 
torno alla  di  lui  probità  , e lo  ricono- 
scono per  un  gran  Profeta , per  un  gran- 
de Taumaturgo.  Or  questo  Santo > que- 
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sto  Profeta  ; quest’  Uomo  operatore  di 
niiracoìi,  se  uoii  è X)io  , deve  essere  il 
più  malvagio  di  tulli  gli  ujiutui  . E per- 
chè? perchè  ha  egli  accettato  , ed  anche 
esatto  quegli  onori  , che  non  sono  do- 
vuti , se  non  alia  Divinità  . Or  conci- 


liate, se  vi  dà  r animo , queste  due  co- 
se . Se  dunque  è incompatibile  la  veri- 
tà colla  menzogna  , la  colpa  colla  san- 
tità , la  probità  coll’  irapustura  , dite 
pure,  senza  punto  esitare:  o la  mia  Re- 
ligione è la  vera  ; o io  adoro  il  piu  sce- 
lerato  del  mondo  . Quindi  andate  più 
avanti  , ed  eccovi  un’  altra  prova  della 
vostra  religione , a cui  non  avrete  forse 
giammai  pensalo.  Se  Gesù  Cristo  noa, 
è Dio  , egli  è non  sulameate  il  più  sce- 
leralo  de’  mortali  , ma  il  più  folle  an- 
cora , e il  più  fanatico  degli  imposturi . 
Perchè  ninno  impostore  giammai  hd  som- 
ministralo altrui  più  armi  contro  di  se 
medesimo  , per  essere  facilmente  con- 
vinto di  menzogna  , che  lui  . In  fatti 
egli  assicura,  che  risusciterà  tre  giorni 
dopo  la  sua  morte , e per  quanto  la  si- 
nagoga trami  d’  intrighi  , e di  cabale  , 
per  quanti  si  dia  movimenti  per  impe- 
dire , o per  nascondere  questa  nsurre- 
Tom.  , iS 
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zione , noB  serve  tutto  ciò , cbe  a ren- 
(ierJa  più  pul>blica , e meglio  avverata . 
Predice  sjuoi  nemici  malori  , e scia- 
gure prossime  , estreme  ^ e durevoli. 
jPescriv.e  loro  a minulo  la  mina  immi-  | 
nenie  della. loro  capitale  , dicendo  in  | 
termini  espressi , che  non  vi  resterà'  pie- 
tra*  sopra  pietra  , e vi  aggiugne  , che  , 
non  ostante  la  rivoluzione  de’  secoli  -, 
non  entreranno  essi  mai  a rippssedere 
quella  città  . Gerusalemme  .,  loro  annun- 
^zia.|  sarà  in  potere  degli  stranieri  fino 
a die  teriìiinati  non  sieuo  i tempi  del- 
le nazioni £i_  parla  a tutti  i popoli, 

•ed  a tutti  i secoli , e predice  in  diver- 
se occasioni , che  il  suo  vangelo  verrà 
nnnunzialo,  e predicato  in  tutte  le  par- 
ti deli’ universo.  Qual  capo  di  setta  ha 
mai  in  simi.ì.  guisa  parlato  , e predetto 
tali  cose?  Ha  tentato  più  volte  1’ eresìa 
di  spedirà  in  diversi  luoghi  i suoi  eniis- 
sarj  : ma  gli  apostoli  dell’ errore  si  so-  1 
no  tosto  dileguati,  o han  taciuto;  non 
essendo  fiossibile  alia  menzogna  il  far 
girare  degli  uomini  da  un  polo  all’ al- 
tro , e condurli  per  tutto  il  mondo  fino 
ai  nostri  antipodi  senza  nessuna  mira 
di  umano  interesse  . Finalmente  enti  a 
Gesù  Cristo  col  suo  sguardo  in  tutti  i 
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secoli  , ed  accertando  la  fine  del  mon- 
do , nd  predice  , e ne  descrive  la  ca- 
duta. Sarà  , egli  dice,  desolala  la  ter- 
ra dalla  peste  , dalla  fame,  dalle  guer- 
re , e scossa  verrà  pér  lutto  da’  di  versi 
tremoti.  Indi  volge  i suoi  occhi  al  Gie- 
lo  , e vi  vede  ottenebrato  il  sole,  sau- 
gmiiolenla  la  luna  > e tutto  in‘  disordi^ 
ne  il  firmamento  , ed  aggiugne  in  un 
certo  modo  di  parlare, die  non  può  con- 
venire, che  ad  un  [ho;  comparirà  al- 
lora il  mio  stendardo  neir  aria  e traile 
nubi  j e ciascuno  mi  vedrà  sul  Trono 
della  mia  Onnipotenza  , ed  in  tutto  lo 
splendore  della  mia  Maestà. 

Tu  dunque , che  ne’  decreti  eterni 
riservata  sei  , posterità  infelice  , per 
quegli  ultimi  tempi , se  non  vedi  tutto 
CIO  adempiuto  , nega  pure  il  Vangelo  . 
e rinunzia  , te  l’accordo  , a« Gesù  Cri- 
sto. Ma  , se  al  contrario  tutto  verrà  ese- 
guito , ed  avverato  infino  alla  più  mi- 
nula  circostanza  , deh  1 punto  non  esi- 
tar di  riconoscere  , e confessare  la  Di- 
Tinilà  di  colui , che  tanti  secoli  prima 
SI  cliiaramente  svelato  ba  1’  avvenire  . 
i er  Toi  presentj^  però  , senza  avere  bi- 

_ • I • ri  bj  1 ] segni  istrui- 

ti , riciiiamate  semplicemente  alla  vostra 
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liicnie  iutto  quel  che  auauivzia  del  Mes» 
sia  1’  antico  Testamento  , tutto  quello  , 
che  nella  centesima  nunaniesinia  quarta 
Olimpiade  accadde  in  Betlemme  , che 
vide  il  prodigio,  di  cui  Erode,  la  Giu-  4 
dea  tutta  , e tutto  l’Oriente  furono  le- 
sti monj  nella  nascita  dei  Sàlvadore  ; tut^ 
ti  i miracoli , che  vi  operò  io  lòtto  il 
tempo  delia  preziosa  sua  vita , e le  te- 
stimonianze fedeli , eh’  ei  medesimo. rin- 
novò sì  sovente  a favore  di  sua-  Divini- 
tà, e voi  riconoscerete  in  tutto  ciò  evi- 
dentenvente  la  Santità  , e la  Divinità 
del  vostro  Capo  adorabile  Gesù  Cristo  . 
Ma  a raffermare  sempre  più  la  vostra 
Fede  , fate  sopra  tutto  attenzione  ai  mi- 
racolo senza  replica  di  sua  Risurrezione  . 
Questa  sola  verità  ammessa , e stabilita 
lina  volta , non  può  più  restarvi  uè 
dubbio,,  nè  difficoltà  alcuna  , non  po- 
tendo affatto  Dio  con  un  miracolo  au- 
tenticare la  menzogna. 

Sia  però  vera  , e falsa  , sia  reale  , 
o supposta  là  Risurrezione  dì  Gesù  da 
Nazaret,  non  ha  potuto  a noi  giugner- 
ne  la  notizia  , dopo  il  corso  di  quasi 
diciotto  secoli  , se  non  per  mezzo  dei 
Giudei,  o per  quello  della  Chiesa.  Tra 
la  testimonianza  della  Sinagoga , e quel- 
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la  degli  Apostoli  v’  ha  sicuramente  del- 
la grufi  coulrudiziune  ; vediamo  , a qual 
delle  due  doblùamo  dare  maggiore  cre- 
denza.. Non  v'ha  cosa  più  mal  concer- 
tala , nè  che  più  grossolanamente  si  coii- 
tradica,  o che  più  visibilmente'  distrug- 
ga se  stessa,  quanto  la  condotta  in  ciò 
tenuta  dalla  Sinagoga.  Ella  vuole,  che 
una  truppa  di  gente  armata  posta  alla 
guardia , ed  a vegliare  sul  di  lui  sepol- 
cro , sorpresa  dal  sonno  siasi  tutta  ad 
un  tempo  profondamente  addormentata, 
e poi  pretende  , che  undici  poveri  pe- 
scatori , timidi  per  se  stessi , deboli , ed 
incostanti  abbiano  avuto  1’  ardire  d’ in- 
sultare r autorità  del  Principe',  e cor- 
rompere con  danaro  la  fedeltò-  de’  custo- 
di . Ognun  sà , che  quando  un  capo  di 
fazione  vien  tolto  dal  mondo  , viene 
tutta  ad  un  tratto  dissipala  ancora  la 
sua  gente  . Onde  se  Gesù  Cristo  non 
fosse  veramente  risuscitato  , non  mai 
più  che  allora  dopo  la  sua  morte  so reb- 
bero  camparsi  più  timidi , ed  imbecilli 
i.  suoi  discepoli . E pur  la  Sinagoga  as- 
sicura , che  gli  Apostoli  tolto  abbiano 
dal  sepolcro  , ed  involalo  il  corpo  del 
loro  Maestro  ; ed  altra  prova*  non  ne 
danno,  se  non  la  soia* testimonianza  dei 
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soldati , che  ella  stessa  confessa  del  tut- 
to immersi  neh  tempo  del  preteso  rapi- 
mento in  un  profondo  sonno . Può  idear- 
si maggiore  ignoranza,  o piuttosto  fur- 
beria , e .contradizione  piu  palpabile  ? 
]Son  cosi  però  de"  nostri  Apostoli  : non  I 
può  darsi,  testimonianza  piu  autentica  , 
più  unanime  , più  costante  , che  la  lo- 
ro : Essi  annunziano,  che  Gesù  di  Na- 
zaret è risuscitato',  lo  dicono  apertameli-  ' 
te  a quei  medesimi  , che  Io  ban  croci- 
fisso , f attestano  a quante  sono  Nazio- 
ni , e sostengono  questo  fatto  non  solo 
nella  Capitale,  non  son  solo  in  tutta  la 
Giudea , e la  Galilea  ; ma  passano  ben 
anche  i mari , per  tutti  ì paesi  , e da 
» pertutto  protestano  , esser  , eglino  testi- 
monj  oculari,  della  Kisurrezione  di  Gesù 
Cristo  . Questa, verità  essi  predicano,  ed  i 
in  conlesLarla  quasi  tutta  riducesi  la  I 
loro  Missione  , Rendono  essi  lestimonian-  ; 
za,.dicon  gli  atti  degli  Apostoli  , della  { 
Risurrezione,  di  Gesù  Cristo  . Che  può 
t volersi  di  più  ? Poiché,  provata  la  Risur- 
rezione , ogn"  altra  verità  è provala  . 

E se  gli  Ajiosloli  un  , nuovo,  collega  si 
aggregano  , ciò  fanno  , continua  a dire 
la  Scrittura  , per  avere  un  testimonio 
di  più  de)  risorgimento  del  Salvadoie  : 
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Ed  ecco  il  percliè  la  sorte  cadde  sopra 
Mattia  , che  entra  nel  Collegia  Aposto- 
lico a compierne  il  numero  . 

Ritornati  in  tale  guisa  al  nomerò 
d>  dodici  , non  solo  si  accordano  sulla 
sostanza  del  miracolo  ; ma  bensì  sopra 
ciascuna  delle  circostanze  ; e ciò  in  tut- 
ti i tempi  , ed  in  tutti  i luoghi  Ma 
vi  fu  un’  Apostolo  , che  ne  dubitò,  voi 
direte  anzi  di  più  , che  negò  assolut  i- 
mente  la  Risurrezione  del  suo  Maestro  . 

E’  vero  , che  Tommaso  si  mostrò  da 
principio  incredulo;  ma  la  sua  incredu- 
lità , come  ben  lo  nota  S.  Gregorio,  è 
una  prova  ancora  più  forte  della  verità  , 
ed  una  autenticazione  maravigliosa*  del 
miracolo  . E perchè  ? Perchè  non  ere-  ■ 
dè  S.  Tommaso  la  Risurrezione  del  Sai- 
vadore , se  non  quando  ebbe  veduto , se 
non  quando  toccalo  ebbe  quel  Corpo  ado- 
rabile risuscitato . *La  sua  deposi»tone 
adunque  è d’  una  natura  tale,  che  non 
può  non  sodisfare  gli  spirili  i più  in- 
creduli , sopra  lultó  quando  viene  so-  ^ 
stenula  la  sua  testimonianza  ' a fronte 
de’  tormenti , ed  è suggellata  col  suo  pro- 
prio sangue  . 

Finalmente  non  mai  vi  è stala  te- 
stimonianza 0 più  ferina,  o più  coslaii- 
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te  di  quella  degli  Apostoli  stilla  Risur- 
reziotie  di  Gesù  Cristo , fondamento  es- 
senziale di  tutta  la  Religione.  £d  ecco 
ciò^  che  chiuderà  per  sempre  la  bocca 
atr  incredulo  , e sodisfarà  pienamente 
ogni  ragionevole  intelletto . Poiché  se 
Gesù  Cristo  non  fosse  nsuscHato  , egli 
avrebbe  evideulen>ente  ingannato  i suoi 
Apoitloli  , posto  che  si  sovente  , e sì 
espressa meuie  avea  loro  annunziato , che 
risusciterebbe,  fissando  sempre  il  terzo 
giorno  dopo  la  sua  morte  , per  epo<’a 
fortunata  del  memorabile  avvenimento. 
11  Maestro  difatti  è'  monto , e nulla  non 
hanno  più  a temere  di  lui  i suoi  Di^ 
•cepoli , nulla  a sperarne  : come  dunque 
si  ostineranno  a credere  si.  fermamente 
ad  un’  impostore? .Come  per  predicare, 
e fare  adorare  un’  impostore  scorreran 
r universo,  e soffriranno  con  gioja  i tor- 
meiili  piu  orribili  -,  e la  più  barbara 
morte  ? Qui  si , che  presenta  il  buon 
senso  la  verità  in  un'  oceano  di  luce  , 
che  negare  non  potranno  , se  non  que- 
gli spiriti  fieri  , e que’  cuori , che  sono 
del  tulio  corrotti. 

Siccome  infinita  è la  santità  del 
Capo  invisibile  della  Chiesa  , cosi  tro- 
vasi iif  lutto  sostenuta  , e pareggiata 
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lYiaì  senipr6  daUa'  sanlilà  , Dogui«i', 
che  profeM^  il . Crisliaiip  • C>he  non 
di  sublime,  e d^incoipprensibil^ 
lo  quel  che, mi  ppop(^e  qigpi 
Ma  nella  sua  incompTeiisibils  p*’pfppd.i* 
ià  , qu^le  idea  , npo.  fwi 
jiatuia  } e delle  perft'zioni  del  mio  J)io- , 
della, natura  , e dell' eccellenza  della  olla 
anima  'y,  della  natura  , e della  dignità 
del  mio  prossimo  ? Quale  azipnc , qual 
pensiero  , quale  mlenzipn  sì  «egretta  , 
che  la  Religione  non.^sommelta  aRa  co- 
noscenza del  nr^io  Dìo  ? Qtiaìe  yU;Lù  > ,e 
quale  imperfezione  , che  npn.  appar^po- 
ga  al  di  lui  Tribunale  ? Quale  aViVenio^n* 
to  in  tutta  la  estensione  cieli’ Uni««r(SCf  > 
o nell’  infinita  durazioue  do’  secoli  ©Ifff- 
pii  , che  non  resti  so,tlorn©5S(0  alla. 
providenza  ? potrebbe ,dirsi,"j4eil^ 

ouilà  della  naliira,  e della jTrijai^à^deJ- 
le  persone  divine  ? E pur  aeiizu  ciò  y 
dalie  sole  due  prime  parole  .della 
trina  Crisliana  ne  sanno  più  un  giovi- 
ne Calecurneno,  una  semplice  , e rozza 
Neofita  , e ne, conoscono  n^egl io  da  ^Di- 
vi ni  tà  di  quello  ,,clie 'Uon,nn  seppero» 
0 conobbero  i Rlatonj  , i Socra  ti gli 
Aristoteli  , ed  i più  aubUmi  ingegni  del- 
la pagana  Filosofia;-  <V’‘.è, posa.,.,Pbe^iù 


Dìgilized  by  Google 


4 '8 

'si  accosti  air  idea  vocile  la  Religione  mi 

■ presenta  deila  mia  origine  , e dei  mio 
fine‘P  Io  sono  Figlinolo  di  Dio  in  que- 
sta’Vila  I ed  erède' del  suo  Regno  nell^ 
frltra*.  Ivi  io' vedrò  faccia  a faccia  , lo 
possederò  , io  amerò,  e ue  sarò  riama- 
to per  tutto  quel  tempo , ch’egli  il  mio 
Dio  viverà  nelle  sue  perpetue  eternità  . 

- "La  carità'  fraterna  è poi  U distin- 
tivo essenziale  del  cristianesimo  ; c per- 
ciò , seguendo  io  le  massime  della  Re- 
ligione , mi  è caro  il  mio  prossimo  , e 
sempre  agli  occhi  miei  rispettabile,  per- 
chè debbo  amarlo  , come  me  stesso  , e 

•quanto  più  lo  trovo  miserabile,  ed  ia- 
•Ibliee  , tanta  più  debbo  soccorrerlo  , c 
fargli  del  bene  . Qual  Setta  pensò  mai 
‘ rappresentarsi  , ed  adorare  il  suo  Dio 
Sotto  lin  esteriore  il  piu  povero,  e il 
più  - vite  Qual  mai  Settatore  ordinò  ai 

• suoi  Discepoli  di  disprezzare  se  mede- 
simi', e cèrcaré  di  essere  dagli  altri  di- 

• spregiafti  , e vilipesi  ? Non  voglio  io  qui 
ripeter  nullo  della  sublimità  delle  vir- 
tù/che  pratica  il  Cristiano,  rimetlen- 

- domi  a ciò  , che  ne  ho  detto  al  capi- 
tolo terzo  ; mi  contento  solo  presentar- 
▼i  la  seguente  riflessione  . Un  tal  bel- 

■ lo' spirito,  che  professava  un’ empia  Set- 
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la,  dimandava  , se  vi  era  male  nel  inon> 
do  , che  non  avesse  la  Religione  cagio- 
nato : per  me  , che  ho  la  felicilà  di  vi- 
vere nella  vera  Religione  , fò  una  di- 
manda ben  dilFerenle  , e chiedo  , se 
v'  ha  virlù',  non  die  esistente , ma  an- 
cora possibile  che  non  T abbia  consi- 
gliata la  Religione  , non  T abbia  prati- 
cala , e fino  air  eroismo  condotta  ?'  E 
pereiò , che  tai  virtù  sono  stale  sempre 
praticate  in  tutti  i tempi  , in  lutti  i 
paesi  , in  tutte  V età  , e da.  Lulle  le 
condizioni  di  persone  : la  Chiesa*  è 
-santa  , ,in  una  buona  parte  almeno  dei 
suoi  Figliuoli  . Cresca  pure  la,  em- 
pietà , faccia-  sempre  più  nuovi  acquisti 
e dilatisi,  cjuanto  vuole  la<  corruzione  , 
vi  sarà  sempre  mai  un  certo  numero  di 
Fedeli  ; che  crederanno  al  Dogma  , e 
pratieberan  la»  Morale  , che  ha  Gesù 
Cristo  insegnala  , ed  anzi  che  vederli 
noi  mancare , accoveerà  piuttosto  il  no- 
stro Dio,  i tempi,  e distruggerà  il  Mon- 
. do  . Quei'  poco  di  fede  , che  vi  è sulla 
Terra  , non  mai  meglio  , e più  sensi- 
hi l mente  è comparsa  , cbe'nel  presente 
..secolo.  1 belli  spiriti,  e ì filosofi,  bé^ 
slemmiano,  gli  umilr,  e i semplici  ero- 
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(Joiia  , i ricchi  si  perdono  , e i poveri 
i tipiscoiio  il  Begno  de'  Cieli  . 

' r * 

•'  C k P.  XV. 

. J » - 1 • 

SuU^  istesto  Argomento  . 

. "Perchè  crediamo  noi  alla  Chiesa  , le 
crediamo  a'  motivo  dèlia  sua ‘miracolosa 
' fendazioiie  . “La  prevenzione  , l’ ignoran- 
za , l’orgoglio,  le  passioni  tutte  sfuggo- 
no senipré , e ricu.vatio  ogni  «ano  ragio- 
namento , e resisterebbero  fino  ai  mira- 
coli ; ma  il  buon  senso  si  arrende  su- 
bito 'ai  fatti.  Non  èr  più  certo  , che  scor- 
so abbia  Alessandro  tutta  l’Asia,  e Giu- 
lio Cesare  le  Gallie , di  quello  non  sia 
più  sicuro,  che  sparsi  si  fossero  gli  Apo- 
* stoli  'per  tutto  1’  Universo  '.'  L’ estensio- 
' n0,  che  "diérono  quegli  ai  -loro  imperj  , 
non  è certamente  contestata  meglio  dell’ 
an^iezza  di.  conquiste  , che  questi 'fece 
ro  a Gesù  Cristo  . £ noh  vi  sarà  del 
miracolo  nel  loro  Apostolato  Dodici 
Persone  sènza  beni , senza  credito  , sen- 
za autorità  ; senza  scienza  , senza'uso 
alcuno  di  Mondo  ; dodici  Poveri  senza 
protezione  , e senza  làleuli  : dodici  Di- 
scepoli timidi  fin  allora  , iiicoslanli  , in- 
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creduli , aml?iziosi , pieni  di  difetti , non 
han  si  tosto  ricevuto  lo  Spirito  Santo, 
che  mutali  ic  tutt^  altri  si  dh'idono  1' 
Universo,  e trasportati  dallo  Spirito  di 
Dio  volano  ne”climi  i più  lomaiii-  , le 
penetrano  presso  i popoli  i più  barbari  . 
V’é  Nazione  , dimandava  S.  Paolo,  che 
non.  abbia  ascoltalo  gli  Apostoli  ; poiché 
la  loro  jVoce  si  è fatta  sentire  Rno.  all’ 
'estremità  della  Terra  P io  rendo  grazie 
a Dio,  dicea  lo  stesso  Apostolo  «cri vén- 
,do'ai  Fedeli  della  Gapitale  del  Mondo, 
che  la  vostra i Fede.' è 1 stata  annunziala 
per-- tutto  d’iUiùvwso.t.», Non  è isolo  in 
-Gerusalemme,  e.ne’ ir i stretti diràiti  della 
Giudea  , 'che  ..sii annunzia  , esser  Griato 
. venuto^  essere;' stàio*  ‘ crocifisso  , fi  .per 
sua  propria  virtù  essere  risorto  dulìe 
ombre  deh  «ue  «epolcrò  .»  Già  Filippo  è 
. nella  Frigia  , e Bartolomeo  meli’ Arme- 
nia . Di  già  Simoiie  scorre  ile  ^aste  pi.a- 
'"nure  dell’. Egitto  , .e  .Iwgna  Matleo  ooi 
suoi  sudori  le  arene  iuf  eute  dtdl’  Etio- 
1 pia  ;•  Già  Andrea  , e Giuda  anliuci'^iano 
in  'diviersi  .JHegni  : d’^  Oriente  le  verità  , 

■ che.  fa  Giacomo  rimbombare  .fiiio.t  a,U' 
estremità  d’  Occidetile..  -Gioivanni  solo 
tutta  illumina  l’Asia  , e già  Laudicea  , 
Efeso  , Pergamo  , Filadelfia  , Sardi  ; 
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«Smirne,  c Tiatìra  riconoscono,  e ado- 
rano Gesù  da  Nazaret . lo  non  fo  y che 
appena  nominare  i nostri  Apostoli  , ed 
) indicar  solo  le  Regioni  , che  conquista- 
no ; perchè  se  tutti  ì loro  passi  seguir 
volessi  , ove  non  condurrebeci  il  solo 

• Paolo  ? La  cede  egli  punto  a nessuno 

■ do’  suoi  colleglli  P Forse  elio  non  gli 
eguaglia  , o piuttosto  non  li  sorpassa  tut- 
ti quanti  ? Seguitando  Paolo  , dicea  1’ 

-eloquente  Vescovo  di  Arrtioclwa  , lutto 
, da  noi  farebbesi  il  giro  della  Terra  , 

■ anzi  segnalato  trovereraniQ  ogni  passo 
da  qualcuna  delle  sue  eonquiste  . Vede- 
re confusa  la  .■  Sinagoga  , ' iliuniinata  la 
Gentilità  , questa  è tutta  la  Missione  di 
Paolo.  Apre  egli  la  l>occa>  j ed  ecco  i 
Corinlj , quei  d’ Efeso  , quei  di  Perga- 
mo , i Fdippesi  , e gli  Ebrei.,  già  luui 
uniti  sono  tra  di  loro  con  quo’  ledami 
di  carità  cristiana  , che  eomuni  stabili- 

- sce  i .proprj  beni  , e .tulli  .rende  di  un 
'solo  cuore,  di  un’  anima  sola . Faranno 
degli  sforzi  grandi  i Tiranni , per  tutta 

• schiantare  la  messe  nascente  , 'jran)ole- 
ramio  -al  lor  furore  , e le  pecore.  , e i 
pastori  , per  cosi  lutto  dissiparne  il  greg- 
ge ; ma  già  Timoteo,  Tito,  e Filemo- 
ne,  forniali  dalla  raano  stessa  dì  Paolo, 


ed  imbevuti  del  di  lui  spirito  , rimpiaz- 
zeranno immediatamente  gli  Apostoli  , 
per  vedere  poscia  successivamente  da 
altri  riempiuti  i loro  posti  fino  alla  con- 
surbazione  de’  secoli . E già  ogni  angolo 
di  Mondo  ha  il  suo  Apostolo  , ed  ogni 
Apostolo  travaglia  in  quella  porzione  di 
'Vigna  del'  Signore  , che  gli  è stata  af- 
fidata ; mentre  che  Pietro  loro  Capo  si 
avanza  a gran  passi  verso  la  Capitale 
del  Mondo  . Già  vi  entra , e tosto  inal- 
bera sul  Campidoglio  io  Stendardo  della 
Religione , che  imporporalo  una  volta 
col  di-  lui  sangue,  e con  quello  di  Pào- 
lo , non  ne  sarà  strappalo  mai  più  per 
i secoli  avvenire  . 

Ma  v<jleie  riconoscer  meglio  in 
essi  gl’ inviati  del  Signore  ? Esaminale 
duo  cose:  quali  sono  le  pretensioni  de- 1 
gli  Apostoli  nella  sublime  intrapresa , 
eliti  formano  ì E quale  in  seguilo  la  ri- 
compensa , che  ne  sperano  ? La  loro 
pretewsione  è di  onorare  Iddio  , e san- 
tilicare  l’uomo.  La  ricompensa,  che 
aUejidono , è la  povertà  , le  umiliazio- 
ni , d disprezzo  , gli  obbrobrj  , i tor* 
menù , la  morte . Si  la  morte  ; ed  ec- 
co ciò  , che  prova,  che  Dio  solo  gli  ha 
peisuasi,  e condotti,  ’-ed  animali  ad 
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operare  . Quando. essi  n.on  a.Uendevano, 
cUe  alia  propria  santifìcazione , ohimè! 
.furono  veduti  da  vigliacchi  abbandona- 
re, il  loro  Maestro,  negarlo,  ed.  ostina- 
tamente ricusare  di  crederlo,  già  risor- 
to., Ma  quando, ^nnniiziano  , e stabili- 
scono la  Religione  , non  vi  ha  neppur 
uno  , che  si  ritratti-:  nessuop , che  si 
smentisca^  nessuno,  che  mostri  la  me- 
iioraa  debolezza  ; nessuno  finalmente  , 
che  non  .suggelli,  col,  proprio,  sangue  le 
verità  , eh’  ei  predica  , e se  vi  è un 
solo  tra.  essi , che  non  muore  fra  i tor- 
menti, ciò  è,  perchè  più  saiao  , e ve- 
geto uscito  dalle  caldaje;  .bollenti , vada 
in  Patmos  a prolungare  il  suo  esilio, 
sofferto  .unicamente  per  la  Religione . 
Due  cose  in  tutto  ciò  sono  da  notarsi  ,* 
d^Una  la  gràu  fermezza  della  Fede  nei 
nostri- Apostoli  ..Egli  è impossibile,  che 
possa  questa  idearsi  maggiore , e più 
forte  , poiché  muojono  per  essa  . L’  al- 
tra,.un  privilegio  tutto  nuovo  dell.i  no- 
stra^ Religione  ; Ella  vieppiù  si  dihila 
.nelle  . sue  perdite  , si  , moltiplica  nelle 
.suse  ruine  ,,  trionfa  nelle  sue  disfatte  , ed 
ornata  del  proprio  sangue  trova  nel  se- 
polcro la  sua  .culla  , e più  .gloriosa  rin- 
.;pova  la  sua  nascita  nellà  morie  . 
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Se  fossero  stali  veduti  i nostri  Apo- 
stoli nella  guisa  appunto  , come  ci  si 
rappresentano  dalla  Storia  gli  A.utori 
delle  Sette,  fondare  l’uno  un’Impero, 
r altro  jjiia  Monarchia  , (juesti  stabilir^ 
una  Kepubblica  , e quegl»  saccheggiare 
le  Provincie  alla  tesi  a di  un'  armata'; 
Se  almeno  veduti  gli  avessi  rimanersi 
a sedere  ambiziosamente  in  mezzo  ad 
un’  Areopago,  dopo  esservi  stati  ncevu* 
ti  con  distinzione , e trattati  con  ono- 
rificenza : mi  sarei  tosto  diffidato  di  lo* 
ro  . Furono  tanti  ipocriti,  avrei  detto, 
che  sotto  la  maschera  della  Religione 
nascosero  essi  un'  orgoglio  ambizioso  , 
Ma  notale  , che  quando  alla  seguela  di 
un  Maestro  , il  quale  comincia  le  sue 
lezioni  dai  prevenire  i discepoli , che  il 
suo  Regno  non  è di  questo  mondo,  e 
per  conseguenza  non  si  aspettino  quag- 
giù , che  contradizioni,  che  disprezzi., 
che  persecuzioni  , e che  soccombendo 
egli  stesso,  divenuto  .vittima  del  furo- 
re dei  suoi  nemici , soggiunge  loro , che 
si  ricordino  non  essere  al  di  sopra  del 
Maestro  il  discepolo  : quando  dipo  alla 
seguela  di  un  tale  Maestro^  io  non  rav^ 
viio  nè  un  Monarca  , nè  un  conquista- 
tore , nè  un  guerriero ,,  nè  un  magislra- 
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lo  ; quando  neppure  vi  trovo  un  capo 
di  famiglia  almeno  ; ed  al  contrario  veg- 
go tali  discepoli  essere  nati  poveri,  vi* 
vere  oscuri,  morire  fra  i tormenti;  e 
di  più  quando  li  sento  nel  fondo  di  una 
prigione  sotto  le  catene,  su  i patiboli  , 
sotto  il  ferro  dei  carnefici  tenermi  V 
’islesso  linguaggio,’  predicarmi' la  stessa 
Religione,  e per  la  stessa  Religione  mo* 
rire  finalmente  allegri,  e conienti  ; al- 
lora si  , che  senta  nessuna  pena  , e sen- 
za^ niente  esitare,  io  adoro  nella  loro 
'bocca  il  Vangelo,  perchè  nel  loro  mo- 
rire in  tal  guisa  io  conosco  chiaramen- 
te , che  non  hanno  nè  punto  d’  inte- 
resse , nè  motivo  alcuno  per  ingaliiiar- 
‘mi  . 


, Ma  sentiamo  cosa  annunziano  al 
'corrotto  mondo  gli  Apostoli  di  Gesù 
Cristo  . Eccovi  un  nuovo  tratto,  ed  ar- 
gomento’della  Divinità  della  nostra  Re- 
ligione . Non  altro  , se  non  tutto  quel- 
lo , che  vi  ha  di  più  disgustante  , e 
tormentoso  per  la  natura  ; dichiarano 
guerra  apèrta  all’ orgoglio,  all'avarizia, 
t>Ha  mollezza , a tutte  insomraa  le  pas- 
sioni umane.  Annunziano,  per  quello 
cKé  'appartiene  àllo  Spirilo  , un  Dio  in 
tre  Resone  distìnte,  un  Dio  libero,  ira- 
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mutabile  , eterno , e Creatore  ; un  Dio 
infìnitsmenle  biiouo  , che  premia  con 
beni  immensi  , e castiga  con  pene  eter- 
ne : un  Dio , che  nasce  in  una  stalla , 
che  fugge  appena  nato  la  persecuzione 
di'  un  tiranno  ; e muore  abbandonato 
su  di  una  Croce  . In  quanto  poi  al  cuo- 
re.* essi  predicano  una  totale  annegazio- 
ne  di  se  medesimo,  la  pazienza,  'il 
perdono  delle  ingiurie  , T umiltà  , la 
castità  , il  dispregio  degli  onori  , lo  stac- 
camento  dalle  ricchézze  , Va  fuga  dei 
piaceri  . Ma  a chi  insegnano  essi  tali 
verità  , e sì  nuova  merale  ? Forse  ad 
una  età  troppo  facile  a ricevere  ogni 
prima  impressione,  o ad  un  sesso  , di 
cui  è propria  la  credulità,  oppure  a 
qualche  moltitudine  di  gente  rozza  , ed 
avida  di  novità?  Non  solo  a costoro, 
ma  a quanti  mai  si  presentano  loro  di 
ogni  altra  condizione  , e qualità  . In- 
nanzi a tutti  compariranno  con  fronte 
aperta  , parleranno  con  franchézaa  ,'e  li 
convinceranno.  Lo  spirito  ih 'più  fiero 
sarà  da  ‘essi  domato , il  cuofe  il  più  in- 
costante sarà  fissalo  , éd  il  naturale  il 
piìr  feroce  resterà  cattivato  sotto  al  glo- 
rioso giogo  della  Fede,  I ricchi  ,i  gran- 
di , i filosofi , se  non  couvertonsi , sa'- 
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adopera  la  penna,  compone  volumi , nc 
riempie  biblioteche  , stabilisce  sistemi , 

' fonda  scuole  ; eppure  altra  risposta  non 
danno  essi  a lutti  , che  in  fatti  di  Mi* 
slorj  non  bisogna  nè  ragionare , nè  di- 
sputare , nè  comprendere  ; ma  si  deve 
soltanto  credere , e tacersi . Sicché  sulla 
parola  di  Paolo  cessano  le  dispute , ca- 
de ogni  sistema  ; la  scuola  si  tace , la 
filosofìa  si  dà  per  vinta  , e crede  . £ 
non  è in  tutto  ciò  più  che  sensibile, 
ed  evidente  il  miracolo  ? 

Dal  Dogma  passale  alla  morale , e 
meglio  ne  scorgete  il  miracolo  . Quei , 
che  soltanto  dicono  ; Signore , Signore , 
dicea  Gesù  Cristo,  non  entreranno  nel 
Regno  dei  Cieli . Difalti  se  bastasse  per 
esser  salvo  l’ encomiare  colla  sapienza 
eterna  la  povertà  , maledire  le  ricchez-  ^ 
ze,  esaltare  la  pazienza  , e*  condannare 
i piaceri  , sarebbe  pieno  il  Cielo  di  ric- 
chi , di  vendicaliv4  . e' di  voluttuosi . Ma 
oh  ! qual  differenza  passa  tra  il  profes* 
sare  la  nostra  Religione,  èd  il  prati- 
carne la  morale  ! Or  questa'  móralè^ an- 
nunziano gli  posi  oli , e questa  predi*^ 
cano  in  tutta  la  stia  ampiezza  / in  tut- 
ta la  sua  verità  , e perfezione  . Ma  -in 
predicandola , avran  forse  eglino  del  ri- 
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guardo  alla  dignità , ecl  alla  scienza  di 
dii  gli'' ascolta  ? Risparmieranno  forse  J e 
anime  deboli,  oppure  gli  spirili  forti 
Alméno  rispetteranno  1’  autorità  , e ne 
temeranno  la  forza?  Oibò , poco  voi  li 
conoscete.  Per  istabilire  la  /Religione 
non  altro  mezzo  essi  usano , non  altra 
strada  essi  battono , che  quella  della 
persuasione:  e nel  persuadere  tutta  la 
loro  arte  consiste  nel  non  riguardare 
persona  . Entrano  nelle  Sinagoghe  , si 
presentano  negli  Areopaghi , penetrano 
fino  ai  piedi  del  Trono  degli  Irapera- 
dori  Romàni  , ed  in  quei  sì  luminosi 
Teatri  con  altrettanta  libertà,  che  in- 
trepidezza, come  se  fossero  in  una  pub- 
blica piazza , oppur  fra  tugurj  dei  po- 
. veri  contadini  , predicano  , e comjaii- 
^ dano  il  digiunare , il  perdonare , di  vi- 
ver casto  a chiunque-  viene  ad  ascoltar- 
li , e che  voglia  abbia  di  salvarsi . Un 
nulla:  è per  essi  1’  altrui  dignità  ^ signo- 
ria, e talenti,*  per  il  grande  , e perdi 
piccolo  non  haiiiio  che  una  legge  , così 
pure  per  uno  spirito  stupido  , o per  un 
ingegno  sublime , che  una  sola  credenr- 
za  , come  altresì  per  il  Levita,  e pel 
guerriero. , per  V Artigiano  , e per  il 
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magistrato  , per  il  popolo  , ed  i Re  , 
che  una  sola  Religione  , ed  un  solo  Van- 
gelo per  tutti  . Ma  pure  qualche  diffe- 
renza la  metleraiino  eglino  fra  i loro 
ascoltatori  ? Sì , ma  sapete  quale  ? Ec- 
cola : lodano,  consolano  , incoraggìsco- 
no  , canonizzano  i piccoli  , i semp|ici,^ 
i poveri , gli  afEitii  , e compiangono  , 
condannano  ^ maledicono  i felici  di  que- 
sto mondo , ed  i ricchi . 

Come  poterono  dunque  riformare, 
e togliere  i pregiudizi,  convincere  tan- 
te menti  diverse  , cambiar  tanti  cuori, 
e stabilire  il  Cristianesimo  ? L’  otten- 
nero forse  colle  armi  alla  mano , e per 
prepotenza  ? Oibò^  col  nome  solo  di 
Gesù  nella  bocca  andavano  da  per  tutto, 
e questa  era  tutta  la  loro  arme  , e la 
loro  possanza  ; anzi  neppure  perniesio 
era  loro  il  difendersi,  e resistere  . A. v ran- 
no profuso  del  gran  denaro , e fatti  dei 
grossi  donativi?  Nò,  che  nati  sono  po- 
veri , ed  bunno  abbandonato  per  fino, 
quel  poco  , che  possedevano  , e di  più 
era  loro  proibito  di  fare  ogni  benché 
menoma  previsione  per  viaggj  quantun- 
que immensi  ? Sarà  pel  loro  credito , e 
la  fama  del  loro  nome  . Neppure , che 
non  sono  nemmeno  conosciuti  nel  loro 
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paese.  Forse  per  là  loro  abilità  , e ta- 
lento neir insinuarsi  negli  spinti  altrui? 
Non  sono  eglino,  che  semplici  pescato- 
ri f nè  altro  sanno  , che  cumiurre  una 
barca  j gittare  , e tirare  le  reti . Ma  via, 
avran  delia  forza  , e delle  pretensioni  ? 
Come  della  forza  ; se  non  sono  , , che 
solo  dodici  i destinati  a soggiogare  il 
mondo  alla  Fede  ? Come  delle  prote- 
zioni se  non  hanno  nessuno  ricorso , 
nè  all’  eloquenza  degli  oratori , nè  alia 
sapienza  dei  filosofi  , nè  ali’  abilità  dei 
politici,  nè  all’autorità  degl’ Imperato- 
ri ? Anzi  ali*  opposto  i Cesari , i Go- 
vernatori, i Filosofi,  gli  Oratori  si  di- 
chiareranno, si  accaniranno  , si  scate- 
neranno contro  ad  essi?  Come  dunque 
persuaderanno,  e convertiranno  tanta 
gente  diversa  .^  Dovrà  credersi  sicura- 
mente , che  sarà  per  le  dolcezze , e co- 
modità della  loro  Religione  ? Nò  , nò  , 
che  nulla  s’intese  mai,  o più  umilian- 
- te  per  lo  spirito , o più  tormentoso  per 
il  cuore  , o più  opposto  a tutte  le  in- 
clinazioni deli’  uomo  . Gran  vanlaggj 
almeno  procurerà  per  tulli  la  novella 
Legge  , che  annunziano  ? Ne  prometto- 
no grandissimi , è vero , ma  quali  ? Chi 
può  contentarsene  , se  non  la|  soia  , e 
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4'  umile  Fede  . Sono  dessi  Beni  invisi^ 
bili  , beni  spirituali , e riserbati  per  urt 
altra  vita;  T occliio  non  li  vede,  non 
li  sente  V orecchio  , il  cuore  non  ne  giu- 
dica , e lo  spirito  non  può  neppure  com- 
prenderli . Come  dunque  vi  riusciran- 
no? Dovrà  sicuramente  dirsi,  che  in- 
quel  tempo  grandissima  era  , ed  assai 
piofonda  I’  ignoranza , che  regnava  nel 
mondo  . Vorrebbe  bene  opporre  V in- 
credulo un  tale  pretesto  ; ma  la  Provi - 
deiiza  dispone , che  la  Religione  Cri- 
stiana si  predichi , e si  stabilisca  nel 
secolo  appunto  il  più  illuminato,  il  piti 
dotto,  ed  il  più  colto,  che  siavi  mai 
stato  dopo  la  Creazione  del  mondo , il 
secolo  di  Augusta.  Sì,  ma  sì  saranno 
ristretti  a predicarla  agli  uomini  troppo 
creduli  , agli  spirili  deboli , al  sesso  im- 
belle . Tutto  all’ opposto  , hanno  anzi 
intrapreso  d’  istruire  niente  meno  , che 
r Areopago,  teatro  allora  delle  scienze, 
e regno  della  sapienza  ; di  sottomettere 
il  Campidoglio  , che  comandava  io  quel 
tempo  all’ Universo  intero  ; dì  persua- 
dere la  Sinagoga  , sede  allora  più  che 
mai  deir  ostinazione , e centà’o  della 
. pertinacia  . Di  falli  il  primo  Apostolo, 
Temo  /.  ‘ 1^  • 


/ 
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che  fra  essi  parlò , apppua  aprì  la  boc> 
ca  , che  convertì  quattro  mila  Giudei  . 

Ma  nell’  esercitare  il  loro  Aposto- 
lato, cosa  facevano  mai  eglino,  special- 
mente allora , che  vedeansi  affatto  prir  j 
vi  di  ogni  umano  soccorso  ? Sopporta-  ' 
vano  con  pazienza  , e con  qioja  la  più 
rigorosa  indigenza  , e quando  caricati 
eran  d’ insulti , e d’ ingiurie  , non  cor- 
rispondevauo  con  altro  , che.  col  prega- 
re , e far  del  bebé  a chi  faceà  loro  del 
male  ; quando  erano  pesti  dai  colpir,  e, 
lacerati  dai  flagelli , sì.  rallegravano  di 
così  patire  pel  loro  Maestro  ; quando 
facearì,  loro  violenza  , e si  minacciala-  ' 
no  loro  castighi , eseguivano  con  piacere) 
e con  rassegnazione  1’  ordine  ricevuto  , 
cedeano  volontieri  la  tonaca  a chi  ra- 
piva loro  il  mantello  ; e presenta  vano 
V altra  guancia  a chi  dava  loro  uno 
schiaffo . Ecco  in  verità  quali  erano  le 
loro  disposizioni  , ed  il  loro  operare . 
Contenti  della . povertà  , che  pativano, 
avidi  di  umìlìazipni , desiderosi  di  tor- 
menti , distaccati  da  ogni  cosa  , pieni 
di  disprezzo  fleila  vita  , mancavano  di 
tutto  , e sopportavano  tutto  ; e se  biso- 
gnava morire  morivano  volontieri , mo- 
ri van  senza  difendersi  , mori  van  senza  i 
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lagnarsi  , e morivano  conienti  ; ma  nel 
morire  persuadevano  , e stabilivano  la 
Religione , per  cui  mori  vano  . La  ^ii»- 
lenza , che  faceva  un  Martire  produce-^ 
va  mille  Cristiani , ed  un  CristiBUO  per- 
dendo la  propria  vita  la  donava  ad 
popolo,  intero  di  Cristiani  . 

Miracolo  visibile  , miracolo  pernaa-» 
nenie!  Anzi. di  più;  per  fondare ^ per. 
mantenere  la  sua  Religione^  adopra  R- 
Uomo  Die  quegli  stessi  mezzi  , che  di* 
struggerebbero  infaliibilr^ente  ogni  umar 
no  stabilimento.  Di  fatti  a che  pensa, 
a che  provede  un  fondatore  di  una  Cit*. 
tà , di  una  Monarchia  ? A ■ conservare 
certamente  quei  primi  compagni r a cui< 
si  è unito , e per  quanto  può  a vieppiù^ 
moltiplicarli  . Ebbene  per  conservare 
suoi  Apostoli , ordina  loro  Gesù  Cri&te 
di  lasciarsi  scannare  cornei  pecore  ; e. per 
moltiplicare  i suoi  Discepoli  propone,  il 
Celibato  , lo  consiglia  , lo  canonizza  , lo. 
corona,  e gli  assegna  i primi  troni  neh 
suo  Regno.  Di-  più  non  con  altro  mezr 
zo,  che  con  quello  del  ministero  della- 
parola  vuole,  che  unicamente  debbano 
gli  Apostoli  stabilire  , e mantenere  la 
Religione  ^ perciò  nulla  non  vi  ba  di 
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più  {semplice,  e di  più  scUiettp,  che  i 
loro  discorsi.  Qual  Maeslr-o  proibì  inai- 
ai suoi  Discepoli  di  prepararsi  per  quaa- 
do  dorranno  parlare  ? Eppure  cotesta  ' 
proibizione  fu  espressamente  fatta  agli 
A postoli  da  Gesù  Cristo  . La  stessa  poi 
semplicità  > che  essi  usavano  nei  loro 
discorsi,  r hanno  poi  trasmessa  nei  lo- 
ro, scritti.  Riflessione  sensibile.  Quan- 
do Dio  parlava  al  mondò  neU’  antico 
Testamento  vi  si  ravvisa  sempre  nu 
parlare  sublime  , che  mette  in  bocca 
di  uii^  Isaia  , di  un’  Ezechiele  , di  un 
Giobbe,  € degli  altri  Profeti,  ma  nien- 
te di  tutto  CIÒ  in  un  S.  Matteo,  in  un 
S.  Luca  , in  un  S.  Marco  . A conviii-- 
cervene  coi  vostri  occhi , leggete  voi  ■ 
stessi  il  Vangelo  ; che  naturalezza , che 
semplicità  , che  facilità  ! Siami  lecito 
il  dirlo,  non  ornamento  di  discorso 
non  ricercala  eleganza  di  stile , mai  una 
lode,  anzi  mai  una  parola  di  cip  che 
non  riguarda  Gesù  Cristo  : appena  si 
nota  , che  Tiberio  governava  1’  univer- 
so , quando  il  Precursore  di  Cristo  pre- 
dicava la  penitenza  in  quella  estensione 
di  paese  , eli’  è bagnata  dal  Giordano , 
Leggete  in  particolare  nel  Vangelo  di 
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& Giovanni  la  goarigibne  del  cieco*  na- 
to, vi  ha  nulla  in  alcun’  autore  , che 
si  accosti  alla  naturalezza  di  tale  rac- 


conto/^ Eppure  questa  semplicità  evan- 
gelica ha  trionfalo  della  sapienza  dei 
filosofi  , dell’  Eloqueoza  degli  Oratori,  e 
questa  abbatterà  , e seppellirà  sempre 
mai  le  bestemmie  di  tutti  i nostri  in- 


creduli moderni . Se  avesse  Gesù  Cristo 


nel  fondare  la  sua  Religione  impiegalo 
i Re,  ed  i Filosofi,  che  dal  fondo  dell’ 
Oriente  vennero  ad  adorarlo  appena  na- 
to in  Betlemme,  sarebbe  una  tal  fon- 
dazione  certamente  maravigliosa  . Ma 
eseguita  da  dodici  poveri  pescatori , el- 
la è del  tutto  miracolosa. 

Fondata  in  sì  prodigiosa  maniera 
la  Chiesa , passiamo  a vederne  la  sua 
altresì  miracolosa  diirazioue , per  cui  in 
terzo  luogo  crediamo  alla  medesima  . 
Se  fondata  1’  avessero  gli  uomini , F 
avrebbero  anche  distrutta  ; poiché  que- 
sta è la  sorte  delle  umane  cose,  l’es- 
sere soggette  ai  cambiamenti , e di  fi- 
nire col  tempo , che  tutto  divora  , e 
distrugge.  Testimonj  le  macerie  infor> 
mi  , e gli  avanzi  confusi  di  quelle  fab- 
briche fòmose,  epoche  illustri  della  ma- 
gnificenza di  Egitto  , di  Atene,  di  Rg* 
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ma.  1 pià  superbi , ed  i più  solidi  monti- 
meatf  perdono  da  prinr.ipio  il  loro  splen- 
dore y indi  s’  invecchiano , e consumaii- 
si  a poco  a poco  , e iiualmeiue  sep* 
•pelUsconsi  sotto  le  proprie  ruine.  Cosi  j 
pure  non  ostante  la  saviezza  dei  Legisla- 
tori , la  moUiplicità  delle  leggi,  C abi- 
lità dei  politici , il  valore  dei  generati  , 
e la  £orza  delle  legioni  , gli  Stali  cam- 
biano le  Corone  vacillano , si  spezzano 
gli  Scettri,  ruinauo  i Troni  , cadono 
le  Repubbliche  , si  estìnguono  gi^  lin- 
per j , e finiscono  le  Monarchie.  Gli  uni 
succedono  agli  altri , e tutti  scambie- 
volmente distruggonsi . Chi  oggi  dà  al- 
trui la  legge  , troverà  ben  to^o  il  suo 
distruggitore , e questi  ne  avrà  indi  un* 
altro.  Sovente  ancora  uno  Stato  non  lo 
è più  potente  , che  per  più  presto  soc- 
combere, e la  sua  vasta  ampiezza,  e 
T estrema  sua  possanza  non  serve , che 
ad  afirettare  la  sua  ruina  , ed  il  totale  ' 
suo  annientamento.  Formidabili  Impe- 
rj , superbe  Repubbliche  , e più  che  po- 
tenti Monarchie  domate  pure  quanto  vo- 
lete i vostri  nemici  \ acquistale  quanto  vi 
piace,  dilatate  le  vostre  frontiere,  molti-  ^ 
plicate  vittorie,  soggiogale  pur  cento  po- 
poli rivali,  e trionfate  dell’universo  intero  ; 
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die  con  tutta  la  vostra  potenza,  le  vostre 
vittorie  e lé  conquisie  già  fatte,  non  resi- 
sterete al  tempo  . Non  vi  ha  forza  , non 
‘abilità  , non  valóre  , non  talento  , che 
tengasi  forte  contro"  ad  un  tale  nemico: 
ogni  cosa  creala  devegli  cotesto  tributo, 
e per  pagarcelo  tutto  'deve  cambiare, 
alterarsi , distruggersi  , e rientrare  in 
quel  niente  donde  era  uscito  . Di  un 
sólo  uomo  sappiamo , che  pose  una  vol- 
ta in  ferri  quel  popolo , che  comanda- 
va all’ universo . Si  afifitichi  pur  quan- 
to vuole,  e sa  l’industria  , vi  si  appli- 
chi con  tutto  il  suo  ingegno  la  mente 
umana  , e tutte  le  forze  sue  esaurisca 
il  valore  , o la  temerità  la  piti  audace, 
che  giammai  da  mani  mortali , da  spi- 
'rìti  finiti  non  si  produrrà  nulla  , che 
abbia  dell’ immortale  , e dèli’ infinito. 

> Quindi  egli  è , che  quando  veggo 
uno  stabilimento , che  insulta  il  tempo, 
che  conta  gran  lustri  , che  incatena  se- 
coli ,'e  che  nel  procedere  degli  anni  , 
per  quanti  ne  sieno  mai  decorsi  e mol- 
tiplicati di  numerò  , non  prende  alcun 
cambiamento  , non  prova  verun  fine  , 
tosto  arditamente  concludo , che  esso 
viene  assolutamente  da  Dio  . £ tale  ap- 
punto è quello  del  cristianesimo . Quat- 
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tro  sono  i pernici , che  hanno  congiu- 
rato alla  sua  rovina,  e che  fanno  a ga- 
ra per  eslerminarlo . I tiranni  colla  for- 
za , e colla  fìerezza  : 1’  eresia  colle  sue 
cabale , e col  suo  furore  : lo  scisnaa  colla 
su  i Ignoranza  , e colla  sua  ostinazione: 
cd  ì libertini  colf  orgoglio,  e colla  cor- 
ruzione dei  loro  costumi  . Vane  però 
iiiLrupresc  , ed  inutili  sforzi  contro  T ope- 
ra di  Dio  ! Bei  giorni  felici  della  pri- 
niiliva  Chiesa  , quali  combattimenti  , e 
quali  vittorie  non  ci  faceste  vedere?  Ed 
oh  ! che  lolla  di  Eroi  si  presenta  qui  agli 
.occhi  mìei  ! Non  si  tosto  vien  gittata 
nel  vasto  campo  del  mondo  la  semenza 
deir  Evangelo , che  il  mondo  intero  sol- 
levasi contro  r Evangelo  . 1 filosofi  nelle 
accademie , i Sacerdoti  nei  Templi , i 
Giudei  nelle  Sinagoghe  , ed  in  tutti  i 
luoghi  i libertini  scatenansi  contro  il  Cri- 
stianesimo. Ma  poiché  non  ostante  un  si 
universale  scatenamento,  non  lascia  es- 
so di  vieppiù  fiorire  , e dilatarsi  per 
tutto  ; perciò  ad  arrestarne  i progressi 
si  ricorre  all’  autorità  , e si  adopra  la 
forza  . Pubblica  assai  fieri  editti  il  Prin- 
cipe , ordina  terribili  pene , e castighi  ; 
onde  tosto  si  erigono  tribunali , si  apron 
carceri , si  piantano  patiboli  , si  allu- 
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roano  cataste , si  armali  carnefici  : le 
spade  ^ le  ruote  , i flagelli , le  pioinba- 
role , gli  eculei , i cavallelli  , e tulio 
iosomraa  lo  spaventoso  apparalo  della 
giustizia  umana  vien  .posto  iu  . mostra 
agli  occhi  del  pubblico.  £ per  chi  sì 
apprestano  sì  terribili , ed  orrendi  pre- 
parativi? Contro  coloro  unicaroen  e , 
che  si  professano  Discepoli  , e seguaci 
di  un’  Uom  Crocifisso.  Ma  chi  , posto 
ciò , ardirà  dichiararsi  per  Lui  ? Chi  ? 
Olì!  non  saranno  solo  quegli  uomini  di 
un  coraggio  sperimentalo,  oppure  quei 
guerrieri  avvezzi , e pronti  ad  insultare 
la  morte  1 Se  no  vedranno  sìppure  di 
questi  Eroi  , e se  ne  vedranno  legioni 
intere,  ma  non  saranno  dessi  soli.  E 
chi  oserà  dunque  maledire  gli  Dei  del 
Campidoglio  , ed  adorare  il  Dio  dei  Cri'* 
sliani  ? Saranno  quei  sav)  vecchi , che 
benché  incurvati  sotto  al  peso  degli  an- 
ni , si  strascineranno  intrepidi  da  se  me- 
desimi negli  anfiteatri  , ,ed  anderanno 
lieti , e snelli  al  patibolo.  Saranno  quel- 
le innocenti , e caste  donzelle , di  una 
complessione  delicata,  e di  una  singo- 
lare bellezza , che  disprezzeranuo  gene- 
rose ogni  più  lusinghevole  partito  , per 
conservare  la  loro  verginità  . Saranno 
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quelle  Principesse;  e quelle  Itìiperatri- 
CI  , che  rinunzieranno  e trono  , e li- 
bertà , e la  vita'  per  manieDersi  il  Irei 
titolo  di  Cristiane.  Saranno  perfio  quei 
teneri  fanciulli  > che  non  potranno , an- 
cor balbettando , pronunziar  bene  il  no- 
me di  Gesù  f ma  che  per  questo  nome 
adorabile  saprian  già  morire.  Non  avan- 
zo io  nulla  f che  di  iatti  non  règgasi 
eseguito.  Ecco  il  tiranno  ,*clie  già  sui 
£00  tribunale  assiso , ‘spirando  furoie 
dal  volto  f sta  coi  suoi  littori  ai  Siati- 
!chi  , con  mille  strumenti  di  morte  ai 
piedi  , e da' ogni  lato  i Cristiani  , che 
‘Corrono  in  folla  a chiedere,  éd  a solle- 
‘citare  un  nuovo  genere  di  grazia . E 
che  dimandano  ? la  morte  . Sembra  in 
verità  , che  non  si  possa  più  distingue- 
re a quale  età  , ed  a qual  sesso  sia  la 
timidità  riserbata . 11  giovane , ed  il 
vecchio  concorrono  a gara,  la  flglia  pre- 
viene suo  padre  , la  madre  porta  fra  le 
sue  braccia  il  proprio  pargoletto , che 
non  può  ancora  da  se  camminare  . Le 
famiglie,  « le  intere  Città  comparir  si 
veggono  a turmc  per  sostenere  in  faccia 
di  un  Massiniino  , di  un  Biziovaro  , che 
sono  Cristiane  , e che  per  contestarlo 
vengutiò  volentieri  a morire  . Ebbene 
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periranno  le  famiglie,  e le  Cillè  inlere . 
E'dei  Cristian}  ? Gli  uni  spirino  fra  le 
fiamme,  e cadano  gli  altri  sotto  al  fer- 
ro dei  carnefici,  questi  si  erro  sommersi,* 
e 'sepoJti  nel  mare  , e quegli  tagliati  a 
pezzi  , questi  altri  si  espongano,  .ad  .esr 
sere  divorali  dalle  fiere  , e quegli  , altri 
vadano  a terminare  la  loro  vita  fra  gii 
orrori,  e ,la  infezione  delle  .carceri::,  tut- 
tr  finalmente  hanno  a perire  fra-  mille 
supplizj , e spietatamente  a morire . Ma 
tali  esecuzioni  terminate  .non  si  udirà 
più  sicuramente  parlare  dei  Cristiani  ? 
Ah  nò,  che  anzi  tutto  all’ opposto  ; 
quante  più  se  ne  immoleranno  , tante 
più  ne  si  presenteranno  di  tali  vittime 
generose!  Ed  allo  spettacolo  di  untsolo 
cristiano  , che  spirar  si  farà  ^ra  colpi 
di  morie  la  più  spietata;  si  sulleverati 
mille  voci  ; per  far  sentire  da  ogni  l^o 
queste  tre  decisive , non  ricercale  parole: 
io  son  cristiano  : io  sono  cristiana  . Ek 
bene  , che  sieno  lutti  costoro  ancora 
immolati  a migliaja  ,'  e fallel  viuime<li 
morte  . Vedremo,  chi  la  vince.  Intam- 
lo<  mentre  riempiesi  il  Cielo  di  Cristia- 
ni , si  estinguono  le  famiglie  , si'  spe- 
. potauo  le  città  , le  armale  diminuiscono, 
• e snervate  veggonsi  da  per  tutto , A de- 
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serte  Je  Provincie.  E perciò  escicimàno- 
gP  Imperatori  , al  rifisrire  di  S.  Agosti- 
no , perchè  voglianio  noi  indebolire  1' 
Impero  , e spopolare  il  mondo  ? Non  vi 
resterà  certamente , che  poca  gente , se 
morir  facciamo  tutti  quelli , che  si  di* 
ehiarano  cristiani  4 Si  chiudano  dunque 
le  prigioni  y gittino  le  spade  i carnehci, 
e tutte,  cessino  le  proscrizioni , lascia nto, 
lasciamo  pure  respirar  T universo.  Sia- 
mo per  politica,  meno  crudeli , ■ e per 
interesse  di  stato  aifettiarao  piacevolez- 
za y e connivenza , odiamoli  però  ugual- 
mente , ma  versiamo  meno  sangue  . 

SI,  ma  dall’ altro  canto  se  noi  la- 
nciamo la  vita  ai  Cristiani  , il  Cristia- 
nesimo si  manterrà  sempre  saldo,  vie 
più  dilaterassi  , e trionferà  da  per  tut- 
fto  . Nò,  che  non  sarà  cosi,  ripiglia  più 
'dié  mai  accanito  il  Paganesimo  . Si 
abolisca  , si  distrugga  , e si  annienli 
una  volta  per  sempre  cotesta  vii  Setta 
■ tutto,  giorno  rinascente  dalle  stesse  sue 
ceneri  - Eccolo  dunque  coi  suoi  Impe- 
jradori  di  nuovo  in  furore  , e per  se- 
condarlo vi  entra  aneli’  es.so  1’  inferno 
colla  sua  rabbia  a fare  l’ ultimo  sforzo  : 
sono  già  su  i loro  tribunali  i Daciaui  , 
ì Lisia  , gli  Eutolemi , i Tioiiniani  > i 


HiisioTaì'i , bari>ari  nomi  dei  tiranni  an  - 
cora più  barbari  , per  ripigliare  , e ri- 
novare  la  più  cruda  carneficina  • Mon- 
tate pure  su  i vostri  troni  voi , o Ne- 
rone , o Dioehziano , o Massimiano, 
per  essere  spettatori  delle  più  barbare 
crudeltà  da  voi  ordinate  . Ed  intanto 
rappresentatevi  star  tutta  sotto  1?.  testa 
di  cotali  mostri  coronati  V autorità  dell’ 
Impero  , e tutta  questa  autorità  cam- 
biarsi in  barbarie,  ed  impiegarsi  contro 
i Cristiani  . O secoli  felici , e nel  tem- 
po stesso  infelici  per  la  Religione  ! Ec- 
coli dunque  questi  mostri  di  ferocia 
più  che  mai  accaniti  nell’impegno  di 
distruggere , ed  annientare  da  per  tutto 
il  Cristianesimo  . Ma  non  vi  riusciran- 
no giammai , anzi  invece  di  sterminar- 
lo , altro  mai  non  faranno , che  vieppiù 
contribuire  alia  sua  gloria  , ed  ai  suoi 
progressi  . 

Si  pubblicano  intanto  i più  san- 
guinosi  Editti , si  eleggono  Governatori , 
che  godan  la  grazia  del  Principe  , che 
li  nomina  . Un  Urbino  , un  Massimo, 
un  Aureliano,  scelta  degna  de’ Neroni . 
Partono  essi  incaricati  di  portare  ia 
tutte  le  Provincie  dell’  Impero  , ed  a 
tutti  i popoli  conosciuti  i sovrani  comun- 
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di  , e nelV  istesso  tempo  ad  eseguirli  ', 
per  esterrainare  da  per  tutto  , ed  an- 
nientare fin  da  menoma  traccia  del  Cri- 
stianesimo ^ e la  memoria  del  nome  Crn 
stiano  . Per  qualche  tempo  la  persecu- 
zione andò  lentamente  . Si  cominciò 
dallo  spogliaraento  de’  beni  , »ma  nulla 
non  si  ottenne  dolessi  . Toglieraai  loro 
il  tutto  , e nulla  loro  non  mancava  ; 
ridotti  in  mendicità,  non  n’  erano , che 
piò  liberi , .e  piò  contenti  ; battuti  con 
verghe  congratulavansì  T un  con  T altro, 
di 'cosi  sofifire  per  il  loro  Maestro,  e 
quanto  piò  lacerati*,  e pesti  erano  dui 
colpi  , tanto  piò  brillavano  di  gioja , ed 
esultavano  di  allegrezza  . Un  solo  , che 
carico  di  catene  trasportalo  era  in  car- 
cere , tutta  guadagnava  a Gesù  Cristo 
la  prigione.  Truppe  intere  di  proscritti , 
che  esiliavansi  nelle  provincie  piò  remo- 
te , vi  fondavano  a gara  numerosissime 
Chiese.  La  morte,  a cui  erano  condan- 
nati , diveniva  una  grazia  , perchè  trop- 
po pronta  ad  ucciderli , cd  i tormciiii  , 
che  la  precedevano,  non  eran,  che  una 
vana  cerimonia  di  giustizia  ; il  fuoco 
era  troppo  sollecito  a divorarli  , e per- 
ciò a.- piò  lungamente  tormentarli  , si 
ordina  a roventare  nelle  fiamme  e gra- 
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licoìe  di  ferro  , e tori  di  bronzo  . Le 
spade,  le  maiinaje,  le  sCuri  eraii  trop- 
po’ taglienti , ed  acute,  e tròppo  quindi 
sollecite  a dare  la  morte.  S»  adopriiio 
dunqiie  le  unghie  di  ferro , gli  scorpio- 
ni, le  c^nne  aguzze  . Poco  crudeli  i Car- 
nefici, ^perchè  aórnibi  ',  e perciò  capairli 
di  Compassione  . Si  adoperino  dunque 
le  Fiere  cui  lunga  ‘fiaie  irritato'  né 
abbia  il  furore  . Non  si  facciano  anne- 
gare’i Cristiani  nel  mare,  essi  trovano 
troppo  presto  sottò  le’  a’cqù'é‘  la  ìnÒfte  j 
ma  s*  immergano  nelle  caldaje  di  oliò 
bollente  , di  zolfo  ardente  , di  piombo 
liquefatto  . Le  sorti  de'  tormenti  non 
erano  tro{)po  allora  moltiplicale;  se  ne 
inventino  dunque  delle  nuove,  e si  con- 
dannino i Cristiani  , gli  uni  a morire 
intirizziti  dal  freddo  sulli  stagni  gelali, 
gli  altri  ad  essere  racchiusi  cogli  scor- 
pioni , e colle  vipere  , questi  a morire 
di  fame  , quegli  a lento  fuoco  , che  si 
ficchino  ad  altri  le  canne  aguzze  sotto 
tutte  le  loro  unghie , che  sia  costui  sot- 
to ad  una  ruota  lutto  pesto,  ed  infran- 
to il  suo  corpo,  e sei  vegga  quell' altro 
scorticar  tutto  vivo;  che  si  strappino 
gli  occhi  a queste  , e si  schiantino  i 
denti  a quella  , che  siano  iosomma  tut- 
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ti  tormentati  senza  pietà , e provi  eia* 
ficuno  i tormenti  di  tutti  . Scarsi  tutta- 
via , e pochi  erano  di  numero  i Carne- 
iici  ; che  se  ne  formi  dumpe  un’  arma- 
ta,,, si  riempia  di  palchi  , e di  patiboli 
r Impero  , se  ne  piantino  in  tutte  le 
piazze,  per  tutte,  le,  strade  , alle  porte 
di  tulli  i templi  , a lato  d’ ogni  fonta- 
na , e che  chiunque  ricuserà  di  sagri- 
fìcare  ^gl’  Idoli  , sia, subito  punito  col 
più  crudele  suppiicio  , che  sia  possibile 
ad  inventarsi  ; che  il  suo  corpo  scorti- 
cato ancor  vivo  , dopo  essere  .stalo  tut- 
to, asperso  di  sale,  ,e  aceto,  diventi 
preda  di  lente  fìamme , e scherzo  sieno 
de’  venti  le  di  lui  ceneri  . Ahi  ! che 
tuttociò  è stato  eseguilo  in  faccia  a tut- 
to il  mondo  , e con  piu  ancora  di  bar- 
barie di  quello,  possa  io  qui  ora  espri- 
mere! Che  orrori , che  desolazione  ! Ro- 
ma nuota  nel  suo  sangue,  e le  Provin- 
cie tutte  disputano  a Roma  la  cruded 
gloria  , di  aver  esse  , anzi  che  no  , ri- 
portata della  barbarie  la  vittoria  contro 
ai  fedeli  Confessori  di  Cristo  . E pure 
chi  il  crederebbe?  Tanto  nelle  Provin- 
cie, che  nella  Capitale  i Cristiani  trion- 
fano , felicitansi  nei  tormenti  , P uno 
con  r altro  congralulausi  di  quel  che 
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soffrono  , anxi  fartno  à gara  , per  essere 
i primi  al  supplicio  , ringraziano  ì loro 
Carnefici  , e muojono  lieti  fra  la  gioja  , 
cd  il  contento  . Ma  ecco  un'  altro  spet- 
tacolo non  meno  degno  degli  occhi  di 
Dio  . Mirate  , come  passeggiano  tran- 
f|ullle  , ed  intatte  in  mezzo  a quelle 
ìrage  sì  vive  quelle  tenere  Donzelle  , 
quasi  che  fra  le  rose  , e quelle  altre  , 
che  de’  carboni  ardenti  ne  si  formano 
corona  qual  ghirlanda  di  freschi  fiori  , 
che  piantansi  sul  capo,  e quelle  in  fine, 
che  cosi  inspirate  dal  divino  Spirito,  si 
alanciano  generose  da  se  medesime  nelle 
fornaci  accese  . Alla  veduta  di  tai  stu- 
pendi , inauditi  prodigi  si  dà , e si  con- 
fessa qui  per  vinto  il  Giudice  , scende 
dal  suo  Tribunale  , maledice  gli  Dei 
del  Campidoglio  , e adora  il  Wo  dei 
Cristiani  . Là  il  Carnefice  stessi»  si  gir- 
ata ai  piedi  di  colui  , che  tormenta  , si 
confessa  anch’  egli  per  Cristiano , e par- 
tecipa all’  istante  alla  corona  del  Mar- 
tirio . Da  pertutto  cón  un  coraggio  in- 
dicibile , con  ugual  compiacenza , e con 
somma  loro  gloria  mirano  i Martiri  i 
'proprj  loro  corpi  già  laceri  j e tagliati 
<a  pezzi , già  brustolati , e scorticati  mez- 
zo vivi  p ma  le  sparse  loro  membra  più 
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eloquenti  di  quelle  delV  antico  Razia  , 
che  trasportate  in  diversi  luoghi,  per 
inspirarvi  secondo  le  mire  del  Tiranno 
il  terrore  , ed  insieme  l’orrore  del  no- 
me Cristiano-,  vi  fondano  al  contrario 
altrettante'  Chiese  particolari  , le  quali 
erette  , e stabilite  una  volta  , viva  ìDio  ! 
.morrà  il  Tiranno,  cesserà  la  persecu- 
zione , r Impero  Romano  si  estinguerà 
da  se  medesimo  : ma  sussisteranno  sem- 
pre mai  tai  Cinese  , e Roma  vedrà  so- 
pravivere la  tanto- perseguitata' Religio- 
ne , che  sulle  ruine  stesse  del  Campi- 
doglio fonderà  , e stabilirà  la  sua  iprima 
perpetua  immortai  Sede . 

Confuso,  ed  abbattuto  in  cotal  gui- 
sa il ‘Paganesimo  co' suoi  Tiranni , veg- 
giarao,  se  nulla  ottenuto  abbia  l’eresia 
colle  sue  cabale  , e col  suo  furore . Noti 
vi  è certamente  cosa  più  dannosa  , e 
terribile  delle  guerre  civili . Quanto  più 
è potente  , e florido  uno  stato  , tanto 
maggiori  contra  se  stesso  prepara  , e 
Tornisce  le  armi . I^a  Chiesa  non  fu  esen- 
te anch’ essa  di  quelle  divisioni , e scis- 
sure , che  il  grande  Abate  di  Glnara- 
valle  dice,  di  essere  state  peggiori  , <e 
più  crudeli  per  la  nostra  Madre  , che 
tutte  quante  le  persecuzioni  de’  Tirali- 
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ni . Ma  , se  è necessario , che  vi  sieno 
r eresie  , non  è però  meno  necessario , 
che  tuUe  celiano  finalmente  alla  Reli- 
gione . Questa  sola  considerazione  dee 
sempre  più  raffermarvi  nella  vostra  fede. 
Dopo  più  di  diciasette  secoli  , quali  , e 
quanti  errori  non  si  sodo  sollevati  nel 
Cristianesimo?  Qual  regione  non  ne  ha 
prodotti?  Quale  età  non  ne  ha  veduti 
nascere  da  pertutto  ? C quale  articolo  di 
Dogma  non  è stalo  attaccato , o sofferto 
almen  non  ne  abbia  qualche  alterazio- 
ne ? Nel  tempo  stesso  degli  Apostoli  sol- 
levaronsi  i Nicolaii  , e tosto  sparvero  , 
come  un  lampo  . Gli  Arriani , che  ven- 
nero dopo  , fecero  maggiore  strepito  , 
lottarono  più  lungo  tempo  ; ma  furono 
fìualmenle  schiacciati  sotto  quella  pietra 
angolare  , su  cui  è fondata  la  Chiesa  . 
I Manichei  , gli  Iconoclasti , i Monote- 
liti  , i Pelagiani>  i Priscillianisti  ...  . 
Tacciamo  tai  nomi  troppo  odiosi , e so- 
lo degni  di  restare  mai  sempre  sepolti 
fra  le  tenebre  le  più  profonde  . ' '' 

.Nello  scorrere  rapidamente  i Fasti 
trionfanti  della  Chiesa  , io  conto  fino  a 
duecento  settantasei  differenti  Sette  di 
Eresie  , che  allevate  si  sono  nel  di  lei 
seno  . Quai  cabale  , quanti  sforzi , qual 
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re dal  canto  loro  ! Ma  dove  sono  ite 
fìnalmeiite  a terminare  ? Non  ad  altro 
ban  servito  , che  a fare  meglio  gustare 
la  calma , che  viene  sempre  più  bella  , 
e più  gioconda  dopo  le  procelle  , e la 
tempesta  . Che  sono  poi  essi  divenuti 
tanti  Eresiarchi  ? Ove  sono  i loro  siste- 
mi , i loro  progressi  , e la  loro  Setta  ? 
Tutto  egli  ora  è in  oblìo  , tutto  e spa- 
rito , ed  è svanito  il  tutto  ; non  trova- 
sene altra  traccia,  che  degli  ultimi  ve- 
nuti. Tu  sola,  0 barca  di  Pietro,  non 
avrai  nulla  a temere,  non  T agitazione 
de’  marori,  non  il  furore  de’ venti , non 
la  violenza  delle  tempeste  : perchè  vi  è 
un  Dio , che  veglia  alla  tua  sicurezza  . 
Cadranno  le  montagne,  dice  il  Signore, 
si  scuoteranno  le  valli  ; ma  immobile, 
e costante  si  manterrà  sempre  il  mio 
braccio . 

Meno  colpevole  , meno  furioso , ma 
sempre  reo  , e condannato  per  conse- 
guenza dall’adorabile  Tribunale,  ha  vo- 
luto lo  scisma  dividere  1’  unità  , e per- 
ciò r essenza  stessa  distruggere  della  Re- 
' ligione . Chi  può  ridire  la  sua  pertina- 
cia , e la  sua  costante  ostinazione  ? Non 
lian  potuto,  nè  domarla,  nè  vincerla, 
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nè  trionfarne  i secoli  interi  . Le  opere  ‘ 
le  più  luminose,  le  più  solide  ragioni®, 
la  santità  , la  scienza  de’  Dottori  , e lo  V' 
zelo  de'  Vicarj  di  Cristo  , tutto  è stalo  ; 
inutile  , ed  infruttuoso  . Ora  una  Pro- 
vincia , ed  ora  un  Impero  abbandona-  > 
Fono  il  Capo  visibile  della  Religione  . 
Qui  r Oriente  , là  l'  Occidente  rimin- 
ziarouo  alla  di  lui  Comunione  . Ma  che 
per  questo  ? Non  è forse  Roma  oggidì 
la  Madre  di  tutte  le  Chiese  deli'  Uni- 
verso ? Pietro  non  è forse  tuttora  rico- 
nosciuto per  Vicario  di  Gesù  Cristo,  e , 
Pio  Sesto  al  presente  regnante , per  Suc- 
cessore di  Pietro  ? L'  uno  , e 1'  altro  non 
ne  sono  eglino  stati  stabiliti  Pastori , e 
degli  Agnelli  , e delle  Pecore  ? 

Quello  in  fine,  che  dovuto  avreb- 
be naturalmente  abolire  la  Religione , 
e che  r attacca  oggidì  con  maggiore  fu- 
rore , benché  con  multo  poco  successo , 
egli  è il  libertinaggio  , e la  incredulità  . 
Se  i Filosofi  non  si  gloriano  del  titolo 
di  eretici , o di  scismatici , lo  è appun- 
to , perchè  non  sono  Cristiani  , e nel 
fondo  de'  loro  cuori  bari  per  lo  meno 
altrettanto  odio  per  la  Religione , quan- 
to può  inspirarne  la  resia , e lo  scisma  , 
Sono  i miseri  tormentati  dalla  morale 
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cristiana , e perciò  !a  condannano  . Noù 
comprendono  i Mister)  della  Fede  , e 
perciò  li  negano  . Il  buon  esempio  dei 
Cristiani  li  confonde,  e perciò  trattano 
i fedeli  da  idioti  , e da  fanatici  . Se 
presenta  loro  un  Teologo  in  mezzo  ad 
un  oceano  di  luce  la  verità  , e li  fa 
cadere  in  coiitradizione  , non  altrimenti 
rispondono  , che  con  uno  stupido  sorri* 
so,  o con  uno  sgangherato  cachinno  , nè 
sanno  dare  altra  risposta  ,'che  questa  : 
anzi  giungono  fìno  a mettersi  nel  nu< 
mero  , e nella  condizione*  de’  Bruti  . I 
più  savj , e più  dotti  Filoi^ofì  dell’  anti- 
chità hanno  creduta  , habno  insegnata 
r immortalità  dell’  anima  ; rba  i nostri 
Filosofi  moderni  pretendono  , che  colla 
morte  ogni  cosa  nell’  uomo  (tnisce  ,*  e 
distruggesi . Spìriti  fieri  , cuori  corrotti , 
vili  ^chiavi  deUa  voluttà  , bestemmiata 
pure  , quanto  volete  , negate  lutto  mi 
prima  di  voi,  ed.ÌBtorno<  a voi  si  è 
sempre  creduto  il  Dogma  , e sì  è pra- 
ticata la  morale  cristiana  ; dopo  di  voi 
si  continuerà  nella,  stessa  maniera  a pra- 
ticare. questa , e .creder  quello . Un  Ari- 
stotele , un  Platone  eld^ero  sicuramente 
più  d’ ingeguo  , cl»e  voi , e pure  videro 
essi  nell’  uomo  qualche»  cosa  di  più  della 
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materia  . Per  verità  , cbe  V acciecamen* 
to  de'  nostri  Filosofi  muove  a nausea  , 
e se  ne  disdegna  lo  spinto  : perciò  pas- 
siamo a qualch’  altra  difficoltà  più  plau- 
sibile . 

Vi  sono  state  delle  Sette  , cbe  si 
sono  mantenute , e si  mantengono  tutta 
via  ancora  oggidì.  La  durata  della  Re> 
ligione  Cristiana  non  è dunque  una 
prova  suificiene  della  sua  Divinità . Tut- 
te le  Sette , clve  si  sono  sollevate  con- 
tro alla  Religione  , noi  veggiamO'  nella 
maggior  parte  di  esse  , cbe  un  piccolo 
numero  di  anni  le  vide  formarsi  nel 
tempo  stesso  , e sparire  ;>  nascere , e dis- 
siparsi ; ma  basterebbe  , cbe  una  sola 
ne  disputasse  la  durazione  al  Cristiane- 
simo . Mi  fermo  perciò  a quella  , cbe 
conta  già  molti  secoli,  il  Maomettismo. 
Potrei  qui  prima  di  tutto  coli'  opporre 
stabilimento  a stabilimento.,  farvi  ino,* 
tare  le  orribili  violenze > con  enti  sda- 
trodusse  1' Alcorano.  Usarono Jbrse  qu(»« 
ste  i nostri  Aposlbli , o ai  avanzarono* 
essi  colle  armi  alla  mano?  Ab  nò:.  la> 
Stendardo  della  Croce,  ed  dii  Sagco<ÌNbr 
me  di  Gesù  furono  tutte  le-  loro  forze*,, 
e le  loro  armi  . Potrei  ancora;  mettere* 
in  confronto  la..  grusAolann.  ignoranza  p. 
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che  rnantieiìe  a Maomello  :»H  onori , 
che  gli  rende  il  Divano  colla  somma 
cultura  , e colle  scienze , che  distinguo- 
no , e caratterizzano  i npstri  popoli  cri- 
stiani . Qual  vantaggio  non  tirerei  dalle, 
tante  contradizioui , ed  orrori,  che  rac- 
chiude V Alcorano  ? Quale  dalie  sudice 
sue  leggi  sulla  continenza  , e dalle  fu- 
ture ricompense , che  promette  ? Ma  mi 
ristringo  alla  sola  durata  della  sua  Set- 
ta, e veggo  subito  il. suo  principio  , ri- 
conosco il  falso  suo’  profeta , il  suo  pae- 
se , il  suo  secolo  , e trovo  nella,  storia 
1’  epoca  precisa  della  sua  nascita , e della 
fanatica  sua  predicazione  ; veggo  avere 
un  principio , dove  che  nella  mia  Re- 
ligione altro  ceminciameiito  non  trovo 
se  non  quello  stesso-,  che  diede  la  na- 
scita , ed  il,  principio  al  mondo  « 

Il  nome  dei  cristiani  cominciò  la 
Antiochia:  ma  la  loro  Religione  ebbe 
i suoi  natali  nel' Paradiso  tcrres!  re  : più 
antica  delia  favola  nata  prima  della  ido- 
latria , appresa  prima  della  mutazione 
delle  lingue  , pubblicata  innanzi  la  di- 
spersione dei  popoli.  Dio,  Egli  stesso 
la  insegnò  ad  Adamo , da  cui  fedelmen- 
te trasmessa  ad  Abele,  a Caino,  a Set, 
a Noè  peuotrò , traversando  tutti  i se- 
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coli  neir  univer«> , sopravvisse  al  dilu- 
vio  , uscì  salva  dalT  incendio,  di  Sodo- 
ma ; passò  gloriosa-il  mar  rosso  scappò 
dal  furore  di  Amanno , si'  manlenne 
illesa  in  seno  dell’  Egitto  , come  iti 
mezzo  ai  deserti  ; sotto  alle  catene  in 
Babilonia  , come  nella  liberlà'di  Siomie; 

■ sotto  ! alle  acque',  come  dentro  alle  for- 
naci ardenti  ; nella  fossa  dei  leoni  , co- 
me* nel  venire  delle  balene,  ,cd  essa 
oggi  giorno  si  professa  tuttavia  da  un 
certo  numero  di  fedeli  anche-  in  mezzo 
all’  apostasia  dei  .Sine,  ed  arriva  fìnal- 
mente  sempre  pura  , e salva  lino  ' a 
quella  felice  piejiezza  di  tempi in  ciii 
r adorabile  Mediatore  y il-  quale  unì  T 
una  , e 1’  altra  Alleanza , insegnolla  in 
Persona  più  perfetta  , e più  soave  ai 
nuovi  suoi  adoratori . ■ 

Volete  or  sentire  tulio  il  * peso  di 
questa  ragione  ? Ecco  ne  pongo  sotto  ai 
vostri  occhi  stessi  la  prova  . La  Reli- 
gione vi  ha  preceduto',  ed  essa  Wì  se- 
guirà, già' vi  ho  sopra  rammentato , 'cóf- 
me  è stata  ella  insegnata- e 'come  in 
tutta  r antichità  praticata  ,*  ■ consideria- 
mola per  un  momento  nei  secoli  futu- 
ri ) figuriamoci  esserne  noi  medesimi  la 
J’owo  ■ : > 20 
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posterità,  e perciò  mi  sia  permesso  di 
aprirvi  qui  il  seno  deU* avvenire , e pe- 
nerrando  al  di  là  di  sessanta  altri  secoli 
vi  faccia  vedere  j1  nostro  Dogma  cre- 
duto , e adorato  ^ la  nostra  morale  pra- 
ticata , i nostri  Sagramenti  amministra- 
ti , offerto  il  nost-Fo  Sagrilicio , osservate 
le  nostre  Astinen2e«  ed  /i  nostri  digiuni, 
. la  Chiesa  sempre  perseguitata , e sempre 
trionfante , in  una  parola  la  nostra  Fede 
nello  stato  medesimo , in  cui  trovasi  al 
presente  . Or  dopo  tutto  ciò  esitereste 
.voi  punto  a non  riconoscere  e ravvisare 
su  questa  Religione  una  previdenza  par- 
ticolare, e divina  ? Or  ecco  appunto  il 
miracolo  , che  voi  avete  sotto  ai  vostri 
ocelli,  ed  al  quale  gV  incneduli  ricusano 
di  credere  colla  stessa  stupidità , e colla 
stessa  ostinazione  ^ che  dimostrerebbero 
se  uscir  vedessero  dalla  tomba  un  mor- 
to al  comando  di  un  Santo  . Noi  ado- 
riamo il  Dio  di  A.bramo , d"  Isacco  , e 
di  Giacobbe,  e la  Religkvieiè  oggi  V 
istessa  , assolutamente  J’ istessa  in  quan- 
to alla  sostanza  di  quella,  che  profes- 
savasi  fra  i Giudei  . 

, A questa  riflessione  aggiugnetene 
un'  altra  non  meno  concludente  . De- 
pongasi. ogni  pregiudizio  ^ >ed  esaminia- 
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ISO  al  tribunale  dèi  buon  senso , se  era 
possibile , che  un’  uomo  fosse  capace  di 
concepire  un  disegno  simile  a questo 
della  nostra  Religione  ? Se  dodici  uomini 
esser  potevano  in  istalo  di  eseguirlo  ; e 
se  gli  uomini  tutti  insieme  potevano 
rendere  un  tale  stabilimento  ugualmen- 
te durevole , ed  eterno  ? Chi  dunque 
potè  essere  l’autore  di  si  sorprendente 
intrapresa  ? Chi  quel  politico  , V eroe 
certamente  di  tutti  i politici  ? Quale  il 
sue  nome , la  sua  patria , il  suo  secolo  ? 
Se  la  scoverta  di  un  nuovo  paese  , se 
r invenzione  di  un’  arte  , se  una  bat* 
taglia  guadagnata  , una  Città  fondata , 
o altra  azione  di  valore  fa  passare  alla 
posterità  il  nome  altre  volte  il  più  oscu- 
ro ; che  dovremo  dire , e pensare  di 
queir  uomo , che  concepì  si  saggiamen- 
te , ai  felicemente  esegui , e raffermò  sì. 
solidamente  la  grand’  opera  della  Reli- 
gione ? Ah  ! che  non  fu  ^ià  egli  un' 
uomo,  ma  fu  un  Dio.  Si,  diceva  il 
Santo  Davidde  , egli  è 1’  Altissimo,  che 
fondò  la  bella  Sioane  , la  quale  secon- 
do il  medesimo  Re  Profeta  si  felicita  , 
e si  rallegra  di  avere  per  fondamenti  i 
fondamenti  medesimi  dell’  universo  . 

Mosè  j ripiglia  T incredulo , fu  il 
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una  strada  differente  , e del  tutto  op- 
posta . Vedetelo  nell’Egitto,  nella  Gre- 
cia, 'presso  Roma  stessa  la  pagana. 
Quale  libertà  nàii  permetievasi  al  cuore 
li  Ulano  ? Quale  sfogo  alle  passioni  le  pià 
brutali  ? come  costringere  lo  stupido 
Adoratore  air  onesto  i quando  la  Divi- 
nità ella  stessa  sentiva  della  debolezza , 
e' della  corrùzione  ? Come  poteva  esser 
jpurd' r incenso,  quando  adoravasi  sull' 
Altare  la  lubricità,  e T incesto  ? Che 
vita  menato  avevano  gli  Dei  del  Paga- 
nesimo ? Un  Giove  , un  Mercurio  , un 
Malie  una-  Giunone  , una  Venere  ? 
Questi  sono  gli  Dei , che  gli  uomini  si 
creano,  e queste  sono  le  Religioni  che 
il  mondo  inventa  .■Cosi  pure  diportaron- 
si  , quanti  sono  stati  nel  mondo  di 
èresiarclii  ; cosi  un  Lutero,  un  Calvino, 
i quali  per  istrappare  dal  seno  della 
Chiesa  Romana  i ùdeli  , il  primo  ',  e 
principal  passo  , che  diedero  fu  il  di- 
sobbligarli di  tutte  le  pratiche  di  vote  , 
e virtuose  ; indi  a discaricarli  di  quelle 
obbligazioni , cke  sono  troppo  dure  alla 
natura  . Ecco  la  loro  rifjrma  ; ogni  al- 
tra non  avrebbe  avuto  nè  settatori,  nè 
seguaci  . 
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CAP.  XVI. 


Continuazione  del  medesimo 
soggetto . 

Cj  rediamo  ìu  quarto  luogo  alla  Chieda 
per  la  sua  universalità.  Egli  è questo 
uno  dei  più  gloriosi , e più  visibili  suoi 
distintivi.  LMnfedele,  perchè  più  sin- 
cero , ce  lo  accorda  volontieri  , ce  lo 
contrasta  V eretico  . Sia  che  si  voglia 
di  costoro . Noi  veggiamo  difatti  , che 
alla  sola  Chiesa  di  Gesù  Cristo  appar- 
tiene r abbracciare  tutti  i tempi,  è di 
riunire  tutte  le  nazioni  . Che  fàccia  il 
demenio  una  col  sole  tutto  il  giro  dell’ 
universo , e narri  poscia  all’  inferno  ciò 
che  ha  Veduto  per  lutto  il  medesimo , 
e dir  dovrà , che  la  Religione  Cattolica 
ha  dei  discepoli , e dei  seguaci  in  tutte 
le  regioni  della  terra  . Non  può  la  Chie- 
sa comunicare  con  veruna  Setta  .*  ma 
presso  tutti  i popoli  di  qualunque  Setta 
essi  sieno , vi  sono  dei  Cattolici  Roma- 
ni . I loro  costumi  saranno  forse  de- 
pravati : ma  la  loro  Fede  è pura  , e 
santo  il  culto,  che  prestano  al  Signore. 
Si  veggono  pur  tutto  giorno  degli  ope- 
raj  zelanti  passare  il  mare , e giugnere 
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fino  ai  nostri  antìpodi  per  -il  solo  mo- 
tivo dì  guadagnare  nuovi  figliuoli  alla 
Chiesa  Cattolica  Apostolica  Romana  . 
Egli  è superfluo  il  far  qui  avvertire, 
che  il  .solo  zelo  della  gloria  di  Dio  , e 
della  salute  delle  anime  è runico  mo- 
tivo, che  può  far  soffrire  la  povertà  , 
le  pene , ed  i gran  rischi , che  sono  in- 
separabili dall’  Apostolato  . 

. Ition  solo  dunque  tutti  i luoghi  ab- 
braccia la  Religione  Cattolica  , ma  rac- 
diiude  ben’  anche , e riunisce  tutti  i 
tempi . Nulla  presso  lei  non  s’ invecchia, 
nulla  non  si  altera;  e se  talvolta  i suoi 
figliuoli  degenerano , il  suo  Dogma  , la 
sua  morale  sono  sempre  gli  stessi , per- 
chè , al  dire  della  Scrittura , il  Vange- 
lo è eterno  « Per  quanto  siensi  tra  loro  - 
collegati  gl’  Imperatori , i Consoli , i Se- 
nati, i Re,  le  Repubbliche,  i Giudici, 
le  Accademie , gli  Areopaghi  , i tiran- 
ni.^, à carnefici  > tutto  il  mondo,  e tut- 
to l’ inferno,  per  abbattere  , per  aboli- 
re , per  esterminare  la  Religione  ^ la 
Religioni  ad  onta  loro  e sussiste , e sus- 
sisterà mai  sempre.  Sì , ad  onta-  loro 
sussistòii  pure  insieme  con.  essa  ie.*tante^ 
società  istituite  per  la  di  lei  propaga- 
zione , le  tante  biblioteche  fondate  a 


Digitized  by  Googlc 


4B4 

SJia.  difesa^  le  tante  cattedre  aperte  a 
promulgare  j suoi  oracoli  , e le  tante 
accademie  stabilite  per  servirle  di  ba- 
luardo, e sostegno.  Così  pure  le  per- 
secuzioni sofferte  a sua  gloria  , 'i  suoi 
Concilj  raguiiati  , i suoi  Sagramenti 
mantenuti , il  suo  Sagrificio  continu^o, 
e sussistente  una  col  suo  Vangelo  per 
ben  diciotto  secoli  costantemente  ado- 
rato, che  altro  fanno,  se  non  smentire 
il  paragone  , che  far  vorrebbesi  della' 
sua  stabilità,  e durata,coa  qualunque 
più  famoso  Impero  del  mondo  ? Eppu- 
re se  tutti  gf  imperi  aboliti  furono  da 
Koraa  pagana , si  sono  veduti  in  mezzo 
a tristi  avanzi  della  stessa  Roma  paga- 
na , e sulle  ceneri  dei  Consoli , e degli 
Imperatori , Ira  i monumenti  informi  , 
ed  ii  confasi  rotami  dei  scettri  infranti, 
e dei  fasci  ridotti  in  polvere  , e sulla 
tomba  stessa  dei  Neroni  , e dei  Diocle- 
zianì' innalzarsi  oggi  i più  augusti  mo- 
numenti della  Religione  per  non  cade- 
re,. se  non  quando  scadrà  T universo 
intero  . . ^ ' ?(  ■ : • - 

'Crediamo  in  quinto  luogo,  alla 'Chie- 
sa , .perchè  jella  è Apostolica'^  Furono 
es^  gli  Apostoli , che  per  ordine  di  Dio, 
e coli’ajuio  , e r assistenza  dello  Spirito 
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Santo  r hanno  fondata  , e stabilita  in'.  , 
guisa  , che  dopo  la  miracolosa  sua  fon- 
da2ione  , è rimasta  questa  novella  Sion 
sempre.alla  vista  di  .tutte  le  nazioni, 
ed‘  aperta  sempre  a tutte  le  genti . Do- . 
po  che  Pietro  disse  per  la  prima  volta,, 
lo  Spirito  Santo  , e noi  abbiamo  deciso, 
non  rimase  . più  mutola  ; ma  secondo 
le  circostanze,  ed  il  bisogno,  ella,.. ha; 
sempre  continuato  a parlare,  e ad  in>. , 
segnare.  Dopo  gli  Apostoli  fino  a noi  , 
io  veggo  nella  nostra  Religione  una  serie 
non  interrotta  giammai  di  Pastori,  che 
V hanno  diretta;  veggo  ciascun  Pastore 
alla  testa  del  suo  gregge  , e veggo  eia* 
scun  gregge  ben  docile  , ed  ubbidiente 
alia  vo.?e  del  suo  Pastore . Dove  sono 
eglino  al  contrario  i Vescovi  dei - nostri 
fratelli,  che  si  sono  da  noi  separati 
Da  chi  tengono  eglino  la  loro  autorità  ? 
Trovo  di  più  nella  nostra  Religione  alla 
testa  del  Vescovi  una  successione  con* 
linuata  , e perpetua  di  Sovrani  Ponte- 
lìci  , riguardati  in  tutti  i tempi , come 
depositar)  della  primitiva  pienissima  au- 
torità donata  loro  da  Gesù  Cristo  , co- 
me la  sorgente  del  Sacerdozio  , e cen- 
tro deir  Unità  . Dopo  Pietro , fino  ài 
presente  Pio  Sesto , io  li  conto  t lii- 
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1) , )i  trovo  più  e meno  savj  , più  o 
meno  santi  è vero  ; ma  li  veggo  da 
tutta  la  Chiesa  ricono<iciati , e venerati 
per  Successori  ili  S.  Pietro,  e per  Vi- 
carj^di  Gesù 'Cristo . - Chi-  è presente- 
niente  il  Capo  'della  Religione  -nelle 
Chiese^  dei-  Protestanti  ? Chi ' lo  era 
quando  montò  sul  trono  dell’^Inghilier-^ 
ra  Elisabetta  ?,  E -chi  lo  è oggidì  ? Mi 
si  risponde  , die  egli*  è Gesù  Cristo  ; 
ina  Gesù  Cristo?  è egli  visibile?  Ah! 
che  mi  si  mostri  questo  amabile  SaU 
vadore , che  correremo  tutti  di  coacer- 
tO  , ed  a gara  per  adorarlo . Ma  se  non 
è egli  visibile  y come  credere  , come 
ideare  si  potrà  mai  una  Religione  , di 
cui  non-  può  ^vedersi  , nè  conoscersene 
il  capo  ? -ManGa  ella  dunque  di  un  ca- 
rallerev-dii'un  distintivo  il  più  neces- 
sario, ed  ir  più  essenziale,  quale  è 
quello  delia< 'visibilità  . 

< die  i nostri  separati  fratelli  sieno, 
come  Ji.  suppcnigbianio , fra  loro  divisi  ; 
la  cosa  è'>possìlme>,  anzi  ella  è già  suc- 
ceduta , Òp  nella  loro  divisione  si  glo- 
rierà ctasctm  partilo  di  aver  Gesù  Cri- 
sto per  Capo  , e ciascun  partito  con- 
• danna'à  il  contrario . Come  dunque  si 
potrà  conoscere  colui , che  avrà  ragio- 


Digitized  by  Googl 


46y 

re?  Come  si  accorderan  tra  di  loro 
sull’autorità  Hi  un  Libro  Sanlo,  o sul 
senso  di  uh  solo  lesto  Canonico?  Cia- 
scuno si  vanterà  di  posseder  esso  nella 
sua  purità  la  Scrittura  ^ ’e  di  prenderla, . 
ed  interpretarla  nel  vero  sènso  ; iha 
come  anche  in  ciò  potrà  ben  distingue* 
re  presso  chi  di  loro  risieda  la  verità  ? 
Vi  bisogna  dunque  ui>  centro  di  Uni- 
tà , ed  una  autorità  vivente,  che  cono- 
sca , ed  indi  decida  su  tutte  le  diffe- 
renze , e che  in  particolare  mi  assegni 
ed  il  princijwo , m cui  risiede  la  parola 
di  Dio,  ed  il  senso,  nel  quale  io  deb- 
ba prendere  la  med, esima  . Che  Roma 
parli  , dicea  , sono  già  due  secoli  il  Ca- 
po della  pretesa  Riforma,  ed  io  mi  ta-> 
cerò  ; thè  Roma  decida , ed  io  nai  sót- 
temetlerò  . Roma  parlò , Roma  decise , 
Ruma  di  più  convocò  un  Concilio  uni* 
versale.  Questo  pronunziò , questo  ana-' 
tematizzò  . Ma  Lutero  non  volle  sòttò- 
raettersì  giammai  . Si  dirà  , die  il  Con- 
cilio lo  condannò  ingiustamente  ; ma 
ciò  sarebbe  un  distruggere  subito  là 
Chiesa  , e dare  di  falsità  all’ Oracolo  di 
Gesù  Cristo  . E poi  qual  condannato 
non  dice  altrettanto  ? Come  sarebbe  pos-^ 
sibila  il  pronunziare  alcuna  s'euteiizà  nei 
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tribunali  , se  dipendesse  dagli  «accusati, 
il  non  riconoscere  i suoi  giudici , e di 
rifiutarli  ? Ogni  reo  si  protesterà  , che 
viene  condannato  ingiusta  mente  La 
prevenzione  fa  dunque  gli  eretici,  e la 
superbia  gli  eresiarchi  . 

Crediamo  in  sesto  luogo  alla  Chie- 
sa per  la  sua  Unità . Prerogativa  glo- 
riosa , privilegio  unico , luminoso  distili  - 
livQ,, della  Sposa  di  Gesù  Cristo.  Unità 
di  cui  voi  non  ne  stimate , come  de  ver 
si,  il  pregio , e pur  essa  vi  presenta  in 
una  luce  ammirabile  una  prova  della 
verità,  di  cui  vorrei,  che  ne  sentiste 
veramente  la  forza  . La  conciliazione 
degli  animi , f unione  dei  cuori  òltre- 
passa  il  potere  di  tutti  i Monarchi  del 
mondo  . Or  la  Religione  fu  quella , che 
©però'  questo  miracolo  , e T operò  in 
lutti  i tempi , e presso  lutti  i popoli . 
Che  Cefa , e Paolo,  che  Paolo,  e Bar- 
naba non  si  accordino  da  principio  su 
qualche  punto  di  disciplina  , forza  è 
poscia  , che  si  uniscano  di  lutto  cuore , 
q^uando  si  tratta  della  Religione . Che 
Girolamo,  ed  Agostino  pensino  diver- 
samente , e aieno  discordi  io  certe  opi- 
nioni , uopo  è che  convengano  , e si 
uniscano  di  parere  intorno  a tutto  ciò. 
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die  riguarda  il  Dogma . Che  sieno  pure 
di  genio  differente,  e si  governino  con 
leggi  diverse,  che  sieno  separati  di  luo-  : 
ghi , e divisi  ancora,  e contrarj  per. 
guerre  i popoli , e le  nazioni  : anzi  che  ^ 
abbiano  di  più  tra  loro  dell’ antipatìa , 
della  gelosìa,  e per  fino  dell’ odio j bi* 
sogna , che  si  uniscano  tutti , qualora 
trattasi  di  Religione , che  pratichino 
tutti  la  stessa  morale,  che  parlino,  che 
pensino,  che  ciedan  tutti  tutti  ad  un’ 
istesso  modo . Tengano  pure  le  più  dot- 
te scuole  i loro  particolari  sentimenti , ■ 
adotliiiQ , inventino , e difendano  un  . 
loro  sistema  con  ostinazione  singolare , 
ed  obblighino  di  più  con  giuramento  i 
loro  Discepoli  a sostenerlo  ; ah  ! che  al 
primo  parlare  , e decidere  della  Chiesa 
tutte  svaniranno  le  ragioni,  cadrà  ogni 
sistema  , tacerà  ogni  scuola  , ed  all’ au- 
torità della  medesima  si  som  metteranno 
lutti  quanti  i Dottori . Per  tutti  un  Dio, 
un  Redentore  , un  Battesimo  , ed  una 
Chiesa  ! Oh  Unità  senza  dubbio  ammi- 
rabile in  tutta  r ampiezza  delia  Chiesa 
Cattolica  , Apostolica  , Romana  ! Oh  Al- 
bero immenso  , che  stendi  i tuoi  rami, 
e dispensi  i tuoi  frutti  m tutte  le  par- 
ti deir  universo  ! Ma  unità  cento  volte 
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più  ammirabile  nella  lunga  fcòhtinuala 
diirazione  di  diciotlo  secòli  già  scorsi  . 
Ciò  che  credette  Gerusalemme,  lo  cre- 
de Wicea  , ciò  che  credette  Nicea  , lo. 
crederono  Efeso  , Calcedonìa  , Costan- 
tinopoli , Lalerano  , Firenze  , Lione  , 
Vienna  , e Trento  , e lo  crediamo  an- 
cora noi  oggidì  , e la  nostra  Fede  è la 
slessa  , stessissima  Fede  , che  annun- 
ziata fu  da  coloro  , die  fufoiio  i primi 
a parlare  per  bocca  dello  Spirito  San- 
to . Intima  la  Chiesa  , egli  è vero  , e 
fulmina  alle  volte  nuovi  Anatemi;  ma 
non  perciò  cambia  ella  .mai  niente  , e 
niente  non  innova  •,  comé  dicono  i Teo- 
logi, ma  solo  piò’ distintamente  propo- 
ne , e mette  in  maggior  lume  quello  , 
che  da  principio  fu  proposto  , e stabi- 
lito nel  Simbolo  degli  Apostoli.  Se  un 
Marcioiie  si  scandalizza  dei  poveri  pan- 
nicelli , e del  Presepe  di  Betlemme  ; 
se  ad  Orisene  rivoltava  il  cervello  la 
eternità  delle  pene  , e lo  fece  vacillare 
nella  Fede  : percip  noi  forse  non  ado- 
riamo Gesù  Cristo  nel  suo  Presepe?  O 
crediamo  forse  meno  T inferno  eterno? 
O grande  Apostolo  delle  genti , che  dal- 
la stessa  bocca  di  Gesù  Cristo  appren- 
deste ciò,  che  ci  avete  trasmesso,  e so- 
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no  già  quasi  dìciottò  secoli  scorsi , che 
ci  fate  sentire  la  vostra  voce  ; è per 
questo  vi  siamo  forse  meno  ubbidienti 
nel  procurare  di  giustiBcarci /prima  di 
partecipare  al  Pane  celeste  ? O ci  ere-' 
deremo  meno  rei  , e colpevoli  del  Cor- 
po , e Sangue  di  Gesù  Cristo,  sé  riceì 
viamo  Tuno,  e T altro  indegnamente? 

11  dimandare  poi  ora,  se  la  Chièsa 
ha  nulla  cambiato  nell’ ammintstruziune 
xle’  Sagra  menti  , nella  celebrazione  delia 
Messa,  nell’ordinazione  delle  sue  Feste , 
o in  qualunque  altro  punto  di  disci  pii- 
Ila:  egli  è una  più  che  grossolana  igno- 
ranza , o una  troppo  nera  malizia  dei 
nostri  avversar] , posto  che  tutto  giorno 
leggiamo,  che  per  ordine  di  questo,  o 
queir  altro  Pontefice  si  fecero  lai  cam- 
biamenti . 

Se  egli  è asSai  difficile  , e raro  , 
r unire  insieme  il  consenso  de'  popoli 
coll’uniformità,  e continuazione  de’  se- 
coli allor  , che  trattasi  di  parlare  , di 
pensare,  di  credere;  quanto  non  lo  sa- 
rà e più  ammirabile  , e più  singolare  , 
quando  si  tratta  di  mettere  in  pratica 
quel  che  si  crede  ? Ed  eccovi  con  ciò 
una  riflessione  , che  non  so  , se  avete 
mai  fatta  , essa  è consolante , e si  pre- 


Digitized  by 


senta  se  stessa , cioè , che  la  virtù  è 
sempre  la  medesima  , assoluta  mente  .la 
medesima  ìot  tutte  l’ età , in  tutti  i ses- 
si , in  tutte  le  condizioni  , ed  in  tutti 
i climi.'  Datemi  un  uomo,  a cui  il  ri*, 
spetto  umano  non  faccia  prendere  insiera 
coir  ipocrisia  i rispettabili  esteriori  della , 
virtù  ; ma  che  sia  effettivamente  virtuo- 
so : o eh’  ei  meni  i giorni  suoi  in  un 
deserto,. o che  viva  in  una  comunità  , 
che  sieda  sul  trono,  o stia  in  umile  ca- 
panna ; che  siegua  un'armata,  o guidi 
al  pascolo  la  greggia,  egli  è per  tutto  il 
medesimo,  dolce,  manieroso  per  gli  al- 
tri , aspro  , e severo  per  se  , modesto  , 
discreto,  ed  umile  con  tutti  ; non  entra 
nella  società  ^ che  per  l'altrui  sollievo  , 
e vantaggio;  confidategli  un  secreto,  sa- 
rà sepolto  nell'  oblìo  , buon  padrone  , 
buon  parente,  buon  amico,  buon  vici- 
no, e potrete  star  sicuri  , di  compro- 
mettervi dal  canto  sup  tutti  qiie’  servi- 
gi , che  può  rendervi  un  Santo  ; costan- 
temente mutolo  su  lutto  ciò  , che  tor- 
nare può  a sua  gloria  ; si  lascerà  piut- 
tosto strappare  la  lingua  , che  proferire 
un  leggier  molto  in  pregiudizio  altrui . 
Se  ha  della  scienza  , e .delio  spirilo  , 
co.n verserà  volontieri  con  i piccioli , che 
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rispetterà  liel  trattarli  ; incapace  di  ca- 
gionare un  menomo  danno  a chicchesia  , 
vi  farà  del  bene  , senza  che  voi  ne  sap- 
piate, donde  venga  il  beneficio  ; quanto 
ai  nemici  egli  non  ne  ha  , perchè  al 
niuno  non  desidera  , nè  fa  male  alcuno . 
Potranno  gli  altri  deriderlo  , disprezzar- 
lo f odiarlo  , ed  ancora  perseguitarlo  ; 
ma  non  potranno  mai  uè  amareggiarlo,' 
nè' disgustarlo  in  conto  alcuno  . Bada- 
te , che  non  sono  io  , che  a capriccio 
vi  fo  un  tale  ritratto  : ella  è la  Reli- 
gione , che  forma  tai  modelli  . Donde 
vien  dunque  questa  sì  maravigliosa  con-' 
formilà  ira  un  principe , ed ' tm  servo  , 
tra  un  religioso  , ed  un  secolare  ugual- 
mente  'santi  ?’  Unicamente  perchè  ‘sono' 
eglino  nella  medesima  scuola , ed  ascol- 
tano r istesso  maestro'.  ; ' * 

Crediamo  in  settimo  luogo  alla  Ghie-, 
sa  per  do  figure,  che  1’ hanno  precedu- 
ta-. Aprite  ih  vecehioi  Testamento  , ' ed‘ 
oh  ! ‘come  ri  splende  e brilla  da  <^ni' 

partecdi  esso  la  luce  ' della  'verità' j ■di 
cui'  òi  sordiiiioislrano  a pi^opriià'  lot^ ‘con- 
fusione le ' più  'luminóse  ' p4*ove  gli  ebrei- 
medesimi  ! Che  rappresenta  ,'  e qual  fi- 
gura espressiva  non  è dessa  della  Chie- 
sa la  C’tlà  santa  della  bella  Sion,  che 
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si  rallegra  , e gioisce , al  dire  del.  Pro- 
feta Reale  , di  avere  per  fotidaroenti  i 
foudaraenti  stessi  dell’  Uni^verso  ? Non 
vien’essa  annunziata  nella  Sinagoga  sem- 
pre insegnante  , e sempre  rispettata  ? 
Non  è pur*  essa  figurata  in  quella  casa, 
che  fabricossi  la  sapienza  medesima  , e 
che  poggia  su  sette  colonne?  Non  vi  si 
ravvisano  chiaramente  una,  colia  Chiesa 
i sette  Sagramenti  , . istituiti  dalla  Sa- 
pienza eterna?  Chi  non  riconosce  nell* 
Arca  deir  Alleanza  , e nella  Manna  , che 
piovve  là  nel  deserto  , le  figure  le  più 
sensibili  dell’  adorabile  Eucaristia  ? Non 
vedete,  apertamente  i simboli  evidenti 
del  nostro  Battesimo  nella  Circoncisio- 
ne , e del  Sagraraenlo  della  Penitenza 
nella  , Piscina  probalica?  A che  tendono 
quelle  ostie  pacifiche,  quelle  vittimedi 
propiziazione  , e quegli  , olocausti,  se 
non  ad  annunciarci  il  nostro  (divini?  Sa- 
gri ficio  ? Non  vf  ha  bisogno  di~,entrare 
iti  più  lunghe  particolarità , scorrete  da 
voi  stessi  tutti  i<  vostri  l:bri  santi,  .fino 
alla  nascita  del  Messia  , e .vi. troverete , 
come  dicono  i • santi' .Padri , che  tutto  1* 
antico  jTe^tainento  npn 
gura  continuata  del  nuovo  . 
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In  mezzo  a si  lucida  nube  di  Te- 
stimoni , come  parla  S.  Paolo , se  ascol- 
tar volete  il  Santo  Apostolo , e ravvisa- 
re sempre  più  , e riconoscer  meglio  T 
Autore,  ed  il  Consumatore  di  nostra  Fe- 
de, eceovene  posta  in  maggior  lume  la  ' 
prova . Kammentatevi  tutti  i Personag- 
gi più  illustri , che  sono  vivuti  sotto  1’ 
antica  Legge , e li  vedrete  tutti  annun- 
ziare, e designar  Gesù  Cristo.  Non  ne 
farò  troppo  lunga  T enumerazione  ; ba- 
sterà di  accennarli  . Siccome  Adamo  fu 
il  Padre  di  lutti  gli  uomini , così  Gesù 
Cristo  gli  ha  tutti  rigenerali  nel  sangue 
suo  / Quegli  comunicò  loro  la  vita  tem- 
porale, questi  la  spirituale.  Come  Abe- 
le perdè  la  vita  per  T invidia , e per  la 
crudeltà  del  proprio  fratello , cosi  la 
perdè  T Uomo  Dio  per  la  gelosìa  , e per 
la  barbarie  de’ suoi . inoltratevi  nei  teruf 
pi  appresso,  e ravviserete  Gesù  Cristo 
riparatore  del  genere  umano  in  Noè  .* 
Padre  di  tutti  i credenti  in  Àbramo  ; 
Vittima  innocente , e volontaria  in  lsac<? 
co;  Tradito,  e venduto  in  Giuseppe; 
perseguitato  in  Davidde  ; Re  pacifico  in 
Salomone;  Sacerdote  insanguinato  in  A- 
roune  ; Pontefice  senza  effusione  di  san^ 
gue  in  Melchisedecco  ; Legislatore  in  Mo- 
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sè.  Miratelo  disparire  per  tre  giorni,  ed 
indi  ricoraparir  come  Giona,  ligura  ani* 
girabile  , figura  sensibile  , alla  quale 
nominalarnenle  rimise  l’ Uomo  Dio  la 
Nazione  intera  allora  sopra  lutto  , cbe 
gli  cbiedea  qualche  nuovo  miracolo  . 
Bisognerebbe  esser  cieco  , per  non  rav- 
visare la  verità  , sotto  tante  figure  an- 
nunziata . 

Crediamo  in  ottavo  luogo  alla  Clile- 
sà  per  i Profeti  , che  T hanno  prece- 
duta , ed  annunziata  . Prima  però  di 
ogni  altra  cosa  non  perdete  di  vista  la 
Persona  adorabile  dèi  nostro  Capo . Mi- 
l'àtelo  conceputo  , e partorito  da  ’una 
Vergine  , vedetelo  differire  la  sua  Na- 
scila firio  a tanto  che  non' perda  Giuda 
lo  scettro  , e per  la  sua  morte  aspetta- 
re da  scllantesiina'setlimana , annunzia- 
la da  ^Daniele  . Leggete  attentamente 
Isaia,  e crederete  aver  sotto  gli  occhi 
im  quinto  "Evangelista  . ’ Quella  getiera- 
EÌone  ineffabile.,  ed  eterna  , quella  fe- 
condità di  una  Vergine,  quell’ Agnello 
che  punto  non  ' si  difende  % e muore  , 
senza  neppure  un  lamento , perchè  il 
vuole  queir  Uomo  di  dolori  , quell’ 
ultimo  fra  gir  ^ uomini , saziato  di  ob- 
brobrj,  e ridotto  fino  a non  essere  ri- 
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conosciuto  per  Uomo,  quella  Viitima 
innocente  , ornala  del  proprio  Sa^igue;, 
e carica  dei  peccati  di  lutti , . quel.  Se- 
polcro glorioso,  quella  Risurrezione  che 
Io  stesso  Isaia  chiama  nascita  » e che 
sarà  piu  trillante,  e.  più  luminosa  dei 
Sole  in  Oriente  tutto  ciò^  combinato;, 
,e  riunito,  non  disegna,,  non  jrigua^da^ 
non  annunzia  più.  che  chiaramente^pe- 
sù  Cristo  ? 

Forse  che  meno  .poi  d’Jsaia  non 
lo  ha  più  apertamente  annunziato  il 
Profeta,  reale  ? Non  cr  attesta,  il,  ,]Vfan- 
gelo,  che  parlava  Uavidde  in. nome  di 
Gesù  Cristo,  quando  aprendogli  la  boc- 
ca lo  Spirito  Santo , ei  dicea  : 11  Signo- 
re: ha  detto  al  mio  Signore  , siedi  alta 
mia  destra,  fino  a,. che  io  abbatta  i tuoi 
nemici , e li  prosterna  ai  tuoi  piedi  ? 
Leggete  con  attenzione  il  Salmo  ven- 
tunesimo , che  ripetè  T Uomo  Dio  sulla  ’ 
Croce  , per  rammentare  ai  Giudei  le 
testimonianze,  che  troppo  chiare  .essi 
aveano  delia  sua  Divinità  . Quando  fu 
mai  in  effètto , che  Davidde  si  fos.se  ab^- 
beverato  di  fiele  , ed  aceto,  che  soffèr- 
to avesse  una  ffagellazione  sanguinosa  , 
che  gli  fosser  traforale  da  chiodi  le  ma- 
ni, ed  i piedi  ? E quando  fu  , che  ei 
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Vide  sotto  ai  suoi  occhi  gittarsi  la  sor- 
te sulla  propria  sua  veste  ? Posàono  me- 
glio , e più  minutamente  esprimersi  le 
principali  circostanze  della  Passione  del 
Salvatore?  Ed  il  genere  della  sua  mor- 
te non  è stato  esso  ancora  , e con  ugua- 
le chiarezza  predettò  ? Qual’  è quel  Le- 
gno , per  cui  dovea  Dio  trionfare  se 
non  da  Croco  ? Tutti  i Profeti,  dice  là 
Scrittura  , rendono  testimonianza  al 
Messia . Non  hanno  eglino  parlato , non 
scrìtto , se  non  jper  annunziarlo,  e far- 
lo riconoscere  al  niondo . Intanto  sen- 
za farvene  più  lunga  narrazione , mi 
restringo  solo  a rammentarvi  quei  due 
oracoli  chiaramente  annunziati  , e più 
e più  chiaramente  verificati  : 'la  preva- 
ricazione dei  Giudei  , e la  conversione 
della  Gentihtà  . Può  egli  dubitarsi , che 
non  abbia  il  Signore  espressamente  pre- 
detto per  il  suo  Profeta , che  quello  che 
era  il  suo  popolo , non  sarebbe  esso  sta- 
to più  popolo  suo  ? Diciotto  secoli  non 
sono  essi  testimoni  di  tale  oracolo,  ed 
il  mondo  intero  non  lo  vede  oggidì 
perfettamente  verificato  sotto  ài  proprj 
occhi  ? 

Evvi  ancora  un’altra  Profezìa  , che 
voglio  ricordarvi,  essa  è di  Malachia, 
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e riguarda  T adorabile  Sagrificio  dei  Cri- 
stiani . Avverrà  in  tutti  i luoghi , dice 
.questo  Profeta  , parlando  in  noitie  del 
Signore avverrà  in  tutti  i luoghi , che 
-in  sagrificando  ad  onor  mio  / mi'  si  of 
ferirà  un’  Ostia ^ immacolata  / e senza 
-macchia  . E 'quaV  è ‘ questo  ‘saigrificio  , 
che  dovrà -essere  offerto  ia  tutti  i luo- 
ghi ? Io  noi  trovo  tra  quel  popolò  ri- 
provato , errante  , e vagabondo , che  ò 
senza  Re  , e senza'  sagrificio  . Qual’  è 
•queir  Ostia  immacolata , ’ e senza  mac- 
chia , Se  non  quella  ^ che  offrono  i Cri- 
stiani ? Sicché  per  confermarvi  sempre 
più  nella  vostra  credenza  su  questo  pun- 
to essenzialissimo,'  vi  aggiungo  una  ri- 
flessione, che  basterebbe  ad  illuminare 
quei  tra  i Cristiani  , che  su  questo  ar^ 
ticolo  fondamentale  non  pensano  come 
noi  . Essi  non  vogliono  altro  sagrificio, 
se  non  quello  solo  , che  offerì  1’  Uomo 
Dio  di  se  stesso  là  sul  Calvario  ; ma 
non  si  accorgono  , che  conlradieoue 
apertamente  in  ciò  ad  una  delle  nostre 
più  celebri  Profezie . Eccola , come  ap- 
punto r ammette  il  Cristiano  Cattolico . 
Il  Signore  ha  giurato , e non  rimetterà 
mai  il  suo  giuramento:'  tu  sei  il  Pon- 
tefice eterno  secondo  1’- ordine  di  Mei- 
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cliisedecco  . Se  non  ha  dovulo  il  Sal- 
,yatore,  immolarci  , y|ie  una  .sola  vòlta 
•sullu.  Crucq  , egli  • è perciò*,  veramente 
Sacerdolei  djBir- ordine  di  Aronne  , per- 
'chè><?r^ce^nenlfi,,yprsalò.J)a/jyi  suo  san- 
gue ; ma^  poiché  noi  l’ offeriamo  ancora 
sotto  gl' ^accidenti. del  paò^  , ,e  del  vi- 
’no^,,Ég|i'  è. Sacerdote  dell’ ordine  di 
Melehisedecco  ; e ^perché  un  tal  sagrifì- 
^cip  soUoJe^ apparenze  _del  pane  , e del 
vino  SI  pfferirà  fino,  alla  consumazione 
dei  secoli  , perciò ‘è  Pontefice  eterno,. 
Ond’  è , c |ie  S-  Paolo  si  è]Semplicemen- 
te  attaccato  ad  insegnare  ai  primi  Fe* 
deli  , che  essendo  abolito  T Ordine  Le- 
vitico , era  necessario , che  il  nuovo  no- 
stro Pontefice  si  sagrificasse.,  non  già . 
nell' ord lite  dì  Aronne,  ma  in  quello 
di  Melehisedecco  . 

In  leggendo  oracoli  sì  chiari e sì 
precisi , può  nascere  in  certi  * spiriti  o 
forti,  o deboli  che  sieno  ,,  il  dubbio., 
che  tali  Profezie  non,  sieno  state  inven- 
tate dopo  il  fatto  ? Rispondono  a que- 
sta difficoltà  i nostri  nemici  medesimi, 
che  sono  in  ciò  i difensori  infallibili 
della  verrià  . Ci  si  dira  presso  chi  sta 
il  deposito  dì  questi  oracoli  , che  noi 
citiamo , se  npu  presso  quel  popolo  ri- 
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pudiato,  la  <ii  cui  Sinagoga  ha  scaglia- 
to maledizione  contro  chiunque  ardisse 
indagare  , e calcolare  il  tempo  , in  cui 
nascer  dovea  il  Messia  . Eppure  ella  è 
dessa , che  ci  porge  tali  appunto  le 
Profezie  , come  le  ha  vedute  a suo  di- 
spetto adempiute.  Un’ incredulo , acuì 
restava  tuttavìa  della  dirittura^  vantava- 
si  di  eludere  moltissimi  dei  ragionamen- 
ti , con  ì quali  procuravasi  comprovar- 
gli la  verità  della  Religione  ; ma  con- 
fessava y che  le  profezie  lo  imbarazza- 
vano assai  . Deh  ! perchè  non  fare  un 
passo  più  avanti  i e crederlo  umilmente  ? 

A queste  sì  chiare  , e sì  luminose 
testimonianze , rendute  al  Messia  da  tut- 
ti i Profeti  f ed  in  tutti  i secoli , vo- 
glio aggiugnerne  una  , che  confermerà 
sempre  meglio  la  vostra  fede , e vi  con- 
vincerà , che  r antico  Testamento  aspet- 
tò sempre  mai  un  Liberator  d’ Israello 
nella  persona  di  un  Uomo  Dio  . Due 
sposi  avanzati  in  età  ebbero  un  figliuo- 
lo , che  io  comparire  al  mondo  portò 
P ammirazione  nell’ animo  di  tutti,  e 
P allegrezza , C la  gioja  nel  cuore,  non 
solamente  di  tutto  il  parentado , ma  di 
tutta  ancora  la  Giudea . Fu  ognuno  tè- 
Tomo  I 21 
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stimolilo  delle  ztràràvigHe  operate  nella 
di  lui  nascita  . Fino  dalla  più  tenera 
giovinezza  lasciò  egli  ' il;  commercio  de- 
gli uomini; , per  seppellirsi  in  una  so- 
liiudine , ove  menò  una  vita  la  più  sam 
ta  , e la  più  austèra  che  mai . Godè 
di'(|uellè  riputazione,  che  può  prèsso 
tulli  acquistarsi  un^  uomo  , essendo  an- 
cor ben  tèduto  , e considerato  dal  Be  ; 
a cui  però  non  fece  mai  la  corte  . La 
Sinagoga  non  attéudea  , che  la-  dì  lèi 
decisioinè , a riconoscerlo  , dd  onorarlo 
per  il  Messia  aspettatò.  Olii  rìcerè  mai 
un  simile  onore  sulla  terra  ? fi  pure 
quest"  Uòmo  straordinario  non  vède 
tòsto  il  Messia  già  venuto  , che  si  umi- 
lia iniiànzi  a lui , é dappoiché  ' questi 
si  mostra , Giòvanni  Battista  scompati- 
sce , e Sì  erède  utt  niente  ; anzi  proie- 
sta , di  non  essere  nè  pur  degno  di  pre- 
stargli i più  vili  òificj  . Pesale  bene  und 
tale  tcstinlioniabSsa  , e di  un*  uomo  si 
santo , che  amà  mèglio  dare  la  pròpria 
vita , che  tradire  la  verità  , è che  , in 
appena  vedere  Gesò  Cristo , riconosce 
in  esso  I"  Agnello  dì  Dio  , che  veniva 
a scancellare  i peccati  del  mondo  / « 
che  còi^nua  ag  adoràrió  come  fèlle  i 
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& cKé  términò  la  santa  sua  vita 
col  più  glorioso  de’  marli-nj, 

h'  altro  y 0 no^vo  Éootivo  , ppr  cui 
crediamo  aUa  Ohie^  , egli  è per  i suoi 
Duttoi^  . Ohi  potrà  ridir,  mai  , quale  e 
quanta  fosse  la  loro  scienza  > • e la  loro 
Santità  ì Vi  bisognerebbero  de"  volumi,, 
per  darvi  un'  idea  e d?lle  opei:«  , che 
composero,  n delle  virtù  , che  pratica* 
reno  , dai  ioro  stessi  coolemporanei , e, 
molto  più  dai  loro  avversar)  ammirate . 
Ma  non  voglio  entrare  a farne  io  l’ elo-  . 
gìo  , lascio  ad  aUH  IVonorata  cura  di 
birló  , e so)o  di  dimandare  mi  sia  lech 
lo  , se  uh'  Agostino.  , se  un  Girolamo  , 
se  un  Tommaso  aveano  'tanto  d'  in^e^ 
gno , ed  eran  fornii)  di  tanta  erudizio- 
ne , e di*  Wto  studio,  qqauto  un'  qdier<^ 
no  Libertino  , che  in  tutta  la.  sua  vita 
non  at[rà  iurse  letto , che  una  sol  vol^i 
i Vangelj  , 'e  di  cui  tutte  le  sue  letture 
non  saran , che  # satire  , di  galanterie , 
di  empieià,  e di^ oscenità f Dimando  di 
più;  se  u^D  Tommaso  ha  aitrettànlp  di 
raziociilie  , ' ohe  un  certo  Deista  , ohe 
oggi  córre  per  il  padre  , ci T orafolo  tU 
tutti  gl’ ihcieduJi  inoderni,  al  quale  non 
manca  -,  -sé  * non  dello  :spirko  tper  esse- 
re  teiioto  per  piàmp  fra  empj  <? 
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Ma  in  esso  la  felicità  della  memoria  , 
e il  lungo  travaglio  hanno  sgraziatamen- 
te supplito  all’ingegno,  non  riducen- 
dosi tutti  i suoi  ragionari , che  a far 
dubitare  di  tutto  ciò,  che.ei  tratta  , e 
che  per  accreditare  i suoi  conti,  e spac- 
ciare le  sue  finzioni , cita  autori , che  è 
stato  s£dalo  a produrre , e non  lo  ha 
fatto  giammai  . Or  come  , ciò  posto , 

J)uò  esservi  taluno , che  non  avendo 
etto  , se  non  tai  miserabili  compilazio- 
ni , abbia  poi  l’ ardire  di  articolare  que- 
sta sagra  parolà , Religione? 

Se  poi  mi  dimandate  per  sapere  , 
se  tutti  i Padri  della  Chiesa  furon  egli- 
no spiriti  sublimi,  e dottori  consumati 
nelle  scienze  ? Rispondo  di  nò  : ed  ec- 
co quel  che  piò  vi  confermerà  nella 
vostra  fede , ed  accrescerà  la  vostra  tran- 
quillità : perciò  vorrei , che  comprende- 
ste bene  la  riflessione , che  vi  presento  . 
Si  sono  veduti  comparire  nei,  Concìlj  , 
anzi  risplehdere , e fare  la  prima  figura 
in  quelli  molti  de’  Vescovi  troppo  sem- 
plici , e poco  dotti . Efeso , e.Calcedonia 
videro  moltissirni  Confessori  della  Fede  , 
che  eraho  senza  studio  , ed  eloquenza , 
e mentre  i sapienti  del  secolo  attacca- 
vano  la  Fedo , quei  santi  Vescovi  pieni 
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di  semplicità , comparivano  chi  con  un 
occhio  strappatogli  dal  Tiranno  per  la 
Fede,  chi  con  una  gamba  recisa  , e 
molli  altri  con  simili  luminose  testimo» 
nianze  della  Religione  , impresse  nei 
corpi  loro . Per  intera  confessione  di  lo» 
ro  fede,  e di  tutta  la  loro'  doUrina  , 
diceano'  collo  Spirito  Santo  ; noi  credia* 
roo  , perché  appreso  io  abbiamo  da’  no» 
stri  Padri  , e perchè  così  il  crediamo  , 
così  lo  trasmettiamo  a nostri  posteri  , 
e diciamo  , che  il  verbo  è consustan» 
v.iale  al  Padre  , che  lo /Spirito  Santo 
procede  dal  Padre  , e dal  Figliuolo  , e 
che  Maria  è la  Madre  di  Dio  . Questa 
è la  Fede  de’  nostri  Maggiori , e questa 
è la  nostra  , e questa  sarà  quella  di 
tutti  i secoli , e di  tutti  i popoli  Gatto^ 
lici . ^oi  r abbiamo  segnata  col  nostro 
sangue , ed  eccone  i segui  ',  e le  note 
impresse  ne’  corpi  nostri  , e se  bisogna  ^ 
la  contesteremo  ancora  a costo  di  nostra 
vita  . Cosi  decidevano  i Vescovi  anti- 
chi . Ora  .in  tali  bocche  ha  per  lo  me- 
no la  verità  altrettanto  di  forza  , che 
so’lo  a tutte  le  più  dotte  penne  dei 
mondo  ; ' £d  io*  sulla  testimonianza  di 
t]uesli  uomini  semplici  abbraccio  più 
volonlieri  la  verità  , che  sull’  autorità 
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più  dotti  , e più  prof<mdi  Dottori  . 
Questi  umiliamo  per  lo  più  la  inià  ts- 
niià  per  i loro  lumi  , per  il  loro  stu^ 
dio  , e per  la  loro  erudkioné  ; ma  que- 
gli mi  legano,  e elrìiigono  iiér  la  fòr- 
za della  eerità^  e per  l’  autorità  della 
Fede  mi  soggiogano  del  tutto* 

Crediamo  iu<  decimo  luogo  albe 
Chiesa  per  la  stessa  ragione  , con  coi 
conquise  non  ha  mollo  uso  dei  più  il* 
luminati  spiriti,  e il  più  libertino , die 
siavi  mai  stato.;  i miracoli . Quali  prò- 
digj  bramereste  in  effetto  > che  operato 
abbia  il  Signore  nella  sua  Gkksa , -o  per 
la  sua  Chiesa  ? Ne  Torrente  su  i corpi? 
Leggete  le  sagre  istorie , interrogatene  i 
vostri  Padri  > ed  i vostri  Avi , e vi  di- 
ranno , che  ricuperarono  gl*  infermi  la 
sanità  , i ctechi  la  vista  .,  T udito  i sor- 
di, sanati  i paralitici.,  raddrizzati  gli 
storpi , e guarita  ogni  altra  sorta  di 
malattie.  Ne  chiedereste  sugli  elemen- 
ti? L*aria  ha  ubbidito,  il  fuoco  ha  rin- 
frescalo , si  è aperto  il  mare,  si  è riti- 
rato ^ si  è ancora  rassodato  ; talor  . cor- 
rucciati i venti , e talora  abbonacciati . 
Ne  biamereste  sogli  animali?'  Proseguite 
ad  interrogarne  i vostri  maggiori.,  e ri 


Digitized  by  Google 


attesteranno,  di  avere  veduto  lo  bestie 
le  più  feroci  din>ent,icare  la  ferocia  , e 
rispettare  un  Spnl-o  , p di  più  ;ubbidir- 
lo  , ed  alimenterio  . JNe  vorreste  final- 
mente sull’ Inferno  ?»  Quante  volte  al 
jComandP  di  un  Santo  tacquero  gli  Ora- 
coli , iTQve^iaU  si  videro  i sagrileghi 
Templi  degli  Idoiatri  , e posti  in  fuga 
i Dejtnonj  ? Qual  miracolo  iinaginar  po- 
-trehle  , che  i>on  vi  attesti  1’  istoria  di 
essjsye  .sialo  operuto  ? Vi  pare  .possibile, 
^clie  siasi  potulo  imporre  ad  unVinlerp 
A 4>fi teatro , ingannare  tutta  quanta  una 
Ciltjà , od  imposturare  tutti  i secoli  ? La 
yita  «di  un  Gregorio,  di  un  Berqardo  , 
di  im’  Antonio,  di  un  Saverio,  e di 
tanti  altri  Taumaturghi  sarà  una  J&vo- 
la,  un  tessuto  di  menzogne  ? 

So  ben’  Vq»  possono  darsi  ,dei 
fabi  miracoli  , e spesse  volte  T eresia  à 
lìinias^  ^coverta  di  confusione  , e di  ob- 
>b*>obrio  , ‘ ;p^r^ avere  jpsato  d’  imporne 
agt’àgnoraniLi  p^^T  via  di  pcestigj  , .e 
. impofiiture  . ,Ma  !ta  .Chiesa  -cita,  e ,addu- 
pe  mimcoli , che  non  possono  essere  in 
guisa  alcuna  sospetti , e falsi  ; anzi  nc 
.àfbbbmo  di  quelli,,  che  ammettiamo 
sulla  testimonianza  stessa  dei  nostri  ne- 
mici . Chi  non  sa  , ;per  esempio,  che 
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altamente  si  sono  doluti  i Pagani  del 
silenzio  dei  loro  Oracoli  alla  nascita  del 
Messia  ? 11  più  scaltro  , e il  più  scelle* 
rato  Persecutore  della  Chiesa  non  im- 
piegò pur’  egli  tutte  le  forze  delP  Im- 
pero Romano  , per  ismentire  la  parola 
di  Gesù  Cristo , ed  impedirne  V adem- 
pimento ? Ma  qual  frutto  trasse  egli 
dalla  sua  perfidia  , e dove  andò  a ter* 
minare  il  suo  furore  ? A procurare  ai 
Cristiani  un  miracolo  dei  più  luminosi^ 
e più  stupendi . Chi  allora  non  vide , o 
potè  mettere 'in  dubbio  gli  orrendi  vor* 
tici  di  fiamme  sotterranee  , che  frastor- 
naron  gli  opera],  ed  impédirono  ai  sol- 
dati di  rifabbricare  il  Tempio  di  Geru- 
salemme ? Or  se  in  una  moltitudine  si 
prodigiosa  di  miracoli  da  noi  accenna- 
ti , gli  uni  sulla  fede  de’  nostri  istorici, 
gli  altri  sulla  testimonianza  dei  nostri 
nemici  medesimi , non  ne  fosse  vero  , 
che  un  solo  ; forza  è confessare , che 
la  Religione,  a cui  tal  miracolo  è ac- 
cordato, ella  è infallibilmente  divina  . 
E perchè  ? perchè  Dio  , benché  onni- 
potente, non  può  con  un  miracolo  ve- 
ro , autorizzare  il  falso , e la  menzogna 
’ giammai  . 

Ma  via  , mi  si  contrasti  pure  co- 
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testo  unico  miracolo  , che  io  rilornerC» 
allora  a quel  sì  semplice  ^ e sì  solido 
ragionamento  , che  adoperò  altra  volta 
S.  Agostino  . Fondare  una  Religione , che 
umilia  , e confonde  il  nostro  spirito  , 
che  angustia  , e tormenta  il  nostro  cuo- 
re , che  ripugna  , e contradice  a tutte 
le  nostre  inclinazioni  ; < autorizzare  una 
Dottrina  , che  disprezzo  la  gloria  , con- 
danna le  ricchezze  , proibisce  il  piacere, 
loda  r umiltà  , esalta  la  verginità  , e 
comanda  di  perdonare  ad  ogni  nemico: 
stabilire  questa  Dottrina  intuito  funi- 
verso,  stabilirla  in  pochissimo  tempo, 
c stabilirla  per  mezzo  di  dodici  pesca- 
tori : mantenere  costantemente  questa 
Dottrina  , e conservare  questa  Religione 
per  lo  spazio  di  ben  dicidotto  secoli  ; 
conservarla  , non  ostante  la  ferocia  dei 
Tiranni',  la  barbarie  dei  Carnefici , il 
furore  degli  Mrelici , f ostinazione  dei 
’Scismatici,  e T empia  lega  dei  Liberti- 
ni di  tutti  i secoli , e di  tutte  le  sette, 
-e  conservarla  in  maniera,  che  non  sia 
affatto  possibile  nella  durazione  di  tan- 
ti secoli  riconoscervi  , e ravvisarvi-  il 
piu  legg  iero  cambiamento,  e senza  niun 
miracolo  ottenere  tutto,  superare  tutto, 
e vincer  tutti  j egli  è certamente  il  più 
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grande,  e il  massimo  dei  miracoli. 

Finairaeme  noi  crediamo  alla  Chic* 
sa  per  i suoi  Martiri . Non  domandate  ' 
più  ai  vostri  Padri , ai  vostri  Avi  ; ma 
ìodrizzatevi  a quei  preziosi  loro  avan- 
zi , a quelle  sagre  loro  Reliquie  , che 
Tedete  riposte  in  q.uel le  casse  preziose, 
o sotto  ai  nostri  Altari  in  avelli  fregia* 
ti  d’  oro , c di  gemme , o pure  in  quel- 
le Catacombe  mille  vcdte  più  ricche  dei 
palagi  dei  Re . Prostrati  rispettosamen- 
te innanzi  a*queste  sacrate  ceneri  ascol- 
tatele, che  benché  mutole,  ma  tuttavia 
più  eloquenti , di  quanto  può  idearsi  a 
fevore  di  nostra  Religione , vi  diranno, 
che  si  è sofferta , ed  abbracciata  voleu- 
Ueri  la  morte  per^  la  Chiesa  Cattolica 
da  migliaja,  e milioni  di  Confessori  dell* 
uno , e dell’  altro  sesso  d’  ogni  età  , d’ 
Ogni  stato,  presso  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo , in  tulli  i secoli , e con  tutte 
le  sorti  dei  più  crudeli  tormenti  t CHi 
santa  Rehgiene  , quali  e quante  lingue 
hanno*  dunque  attestato , in  così  morire 
la  verità  di  tua  santissima  Fede! 

Dei  soli  Martiri.,  che  noverati  ci 
vengono  dalla  Storia  dei  sagri  Fasti  , 
più  milioni  ne  sono  a noi  noti , «e  ne 
sappiamo  finanche  Ì loro  santi  nomi , e 
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k gloriose  loro  geste  . Or’  al  tribunale 
del  buon  senso , chi  può  avere  lanli 
testunoii) , JSP  non  la.  verità  ? Chi  può 
trovare  tanti  difetj|Spri  > se  non  k JEleli* 
gioue  , chi  può  gloriarsi  di  tanti  Marti- 
ri , se  non  la  Sposa  di  Cesò  Cristo  ? 
Stefano,  Lorenzo,  Apollonia,  Fonziano  , 
Gei  rasio  , Vitale , Crescenzi^L , Valeria - 
no , Dorotea  , . nomi  jrninortali , che 
tanta  luce  spargeste  su  i nostri  Fasti  , 
c tanto  splendore^  che.  non  d*  altra  co- 
sa fa  d*  uopo  , se  non  citar  Voi , per 
provare  la  Uivinità  di  una  Religione  , 
che  VOI  segnaste  con  torrenti  di  sangue  : 
Pietro  , Paolo  , BartolomeQ , Èrraene- 
gìlclo , Sebastiano,  Caterina,  Sinibro- 
sa  . . . e voi  innurperabili  altri  Martiri, 
perchè  soffriste  quei  tanti  orribili  tor- 
menti , di  CUI  la  sola  mecnoria  ci  spa- 
venta , e ci  raccapriccia  ? Diteci , sièie 
voi  morti,  fra, le  torture  , per  ingannarci? 
Agostino,  Girolamo,  Àmjbrogiq,  Epifanio, 
Bernardo  V-  siete  Voi  forse  jlanti  ignoran- 
ti,'’ Paolo , Atanasio,  Cipriano,  Leunq, 
Silvestro,  Maurizio  ...  siete  Vpi,tqtli  prji- 
vi  di  senno?  Benedetto,  Bruuoue,  ^^ran- 
cesco  , , Domenico  , Ignazio  , Filippo  , 
Vincenzo  ...  foste  voi  Ipocriti  ? E Voi 
Cristo  FigUiiulo  di  pio  vivente  i^reté 
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voi  pure  un’ Jraposlore?  I vostri  Oracoli 
non  saranno  , che  menzogne  ; le  vostre 


promesse  y che  chimere  ; la  vostra  Mo- 
rale , che  corruzione  ; il  vostro  Vange- 
lo , che  fanatismo,  ed  altrettanti  presii- 
gj  i vostri  Miracoli  ? Che  orrore  ! Che 
bestemmie  ! E pure  badale  bene  a que- 
sto ragionamento  , che  forse  non  se  ne 
sarà  fatto  mai  alcuno  più  giusto:  O gli 
Apostoli  non  ban  predicato  , che  erro- 
ri / i Dottori  non  insegnato , che  falsi- 
tà ; i Martiri  non  sostenuto  , die  men- 
zogne; i Legislatori  non  pubblicale,  che 
stravaganze  ; i Santi  non  sperato  , che 
chimere  ; e la  sapienza  eterna  ci  ha 
ingannati  : o la  nostra  Religione  è la 


vera  . 


Ma  facciamo  più  breve  il  discorso  , 
lasciando'  ai  Teologi  il  proporre  ogni 
■\ltra  ragione , che  determinare  possa  , 
e debba  uno  spirito  diritto  , ed  un’  ani- 
* ma  liiìiile,  che  riflette  a tutto  nel  sot- 
tomettersi ad  una  legittima  autorità  : e 
concludiamo  cosi . Noi  crediamo  alia 
Chiesa' ’iion  per  ajcuna  in  particolare 
di  quante  ragioni  apportate  abbiamo 
finora,'  tutto  che  forti  , tutto  che  con- 
vincenti , ma  bensì  per  tulle  insieme 
le  medesime  . Sicché  quello , che  mi 
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obbliga  a credere  alla  Chiesa  , egli  « 
la  sublimità  del  suo  Dogma , la  santità 
della  sua  Murale  , la  sua  maravigliosa 
Unità  , la-  Fondazione  sua  'miracolosa  , 
la  prodigiosa  sua  durazione  , il  suo  ca^ 
ratiere  di  Apostolica,  e di  Universale, 
1’  autorità  de’  suoi  Dottori  , le  Figure  , 
le  Profezie  avverate  , la  verità  de’  suoi 
miracoli  , la  costanza  de’  Martiri  suoi  . 
Circondalo  perciò  io  da  questo  mare 
immenso  di  luce,  che  tante  prove  cosi 
unite  spandono  nel  mio  spìrito  ; non 
dico  solo  col  Profeta  reale  , che  la  pa- 
rola di  E»io  è fondata  sulla  stessa  evi- 
denza : nè  mi  contento  di  aggiungete 
coir  eloquentissimo  S.  Giovanni  Criso- 
stomo , che  più  facil  cosa  sarebbe  smor- 
zare la  luce  del  Sole  , che  disconoscere 
la  S.  Chiesa  di  Gesù  Cristo  ; ma  dico 
arditamente  al  Signore  con  Riccardo  da 
S.  Vittore  , senza  verun  timore  di  be- 
stemmia : Sì , mio  Dio  , se  io  nella  Re- 
ligione Cattolica  m’ inganno  , siete  Voi 
quegli  , che  m’ ingannate  . Ma  siccome 
la  menzogna  è essenzialmente  incompa- 
tibile colla  vostra  divinità  , così  egli  è 
impossibile , che  nella  professione  delia 
Cattolica  Fede  io  erri  , e m’  inganni  . 

Dopo  dunque  le  tante  prove  , che 
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vi  hu  finora  e^oste,  le  quali  debbono 
aicuraraeuLe  sempre  più  confermarvi 
Delia  .viva  criedeoza  di  vostra  Fede, 
non  ho  che  due  riflessioni  d’aggiunge- 
re. La  prima  , che  non  basta  ricono- 
scere Gesù  Cristo  per  nostro  Capo  , e 
la  Chiesa  per  Madre  nostra  ; non  basta 
essere  Dato , esser  vivuto , e morire  ben’ 
anche  in  grembo  della  Religione-.  Ma 
egli  è necessario , il  conformare  costan- 
temente la  vostra  condotta  alla  vostra 
credenza.  Quanto  più  di  grazie,  e di 
doni  vi  è stato  accordato  , tanto  mag- 
giore sarà  il  conto  , che  dar  ne  dovre- 
te nel  Tribunale  di  Dio  ;•  poiché  corain- 
cerà'  il  Giudizio  dalla  casa  di  Giacobbe, 
ed  i primi  ad  essere  giudicati  saranno 
i domestici' della  Fede.  Ma  se  sostenu- 
ta, ed  animata  iroverassi  dalle  opere  la 
vostra  Fede , oh  ! allora  sì , che  voi  in 
qualità  di  membro  vivente  partecipere- 
te alla  gloria  del  vostro  Capo;! 

^ L’  altra  riflessione  da  farvi  Piotate, 
si‘  è / che  non  sapreste  certanienle  ima- 
gìoare  , quanto  sia  grande  la  dcb>dezza 
delle  diificolià  , e delle  pretese  ragioni, 
che  oppongono  gl’ Increduli  alla  eviden- 
za delle  nostre  prove  . Gli  uni  dicono 
in  ^uore  loco , che  non  v’  è DiU  , p«r* 
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che  bramerebbero  , che  non  vi  fosse  . 
Che  cieca  temerìià  ! Gli  altri  negano 
tutto,  perchè  nulla  non  comprendio* 
no  . Che  miserabile  raziocinio  ! Molti 
non  conoscono  la  verità  , perchè  non 
la  cercano , e moltissimi  dubitano  di 
ogni  cosa , perchè  non  vogliono  esserne 
istruiti,  lo  ho  veduto  un'Uomo  in  una 
somma  agitazione  sulla  sua  credenza  , 
perchè  letto  aveva  in  un  Vangelista  , 
che,  Gesù  Cristo  nel  moltiplicare  roira^ 
Golosamente  i pani  saziato  avea  quattro 
mila  persone,  ed  in  un  akro  cinque 
mila , senza  contare  le  donne , ed  i fan- 
ciulli; ma  non  faceva  attenzione,  che 
S.  Marco,  e S.  Giovanni  parlano  di  due 
miracoli  da  Cristo  operati  in  due  tem- 
pi diversi  . Altri  provano  delia  pena 
sulla  risposta , che  diede  il  Salvatore  ai 
suoi  Apostoli  , allorché  gli  dimandaro- 
no , se  venire  volea  con  esso  loro  alla 
Festa  in  Gerusalemme  , non  riflettendo 
alle  parole  del  Divm  Maestro,  che  se- 
condo'la  Vulgata  disse  di  non  andarvi, 
perchè  non  ancora  venuto  era  il  suo 
tempo:  prova  evidente,  che  vi  sarebbe 
andato  . Altronde  poi  si  ha  • dal  testo 
greco  di  S.  Giovanni  , in  cui  chiara- 
mente’si  dice  : io  non  ancora  ci  vado 
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{>er  ora . Ecco  per  orilinario  quali  sono! 
e diflìcoltà  , che  si  oppongono  ad  un 
torrente  di  autorità.  Le  inquietudini 
degl’ignoranti,!  paralogismi  degl’ in. 
creduli , ed  i costumi  dei  libertini  sa> 
ranno  sempre  presso  un’  uonio , che  ri- 
flette, una  prova  evidente  della  Rcli- 
gione  . 

Ho  io  finora  presentato  al  vostro 
spirilo  tutto  quello , che  si  è oflerto  al 
mio  in  favore  della  verità  , e perciò 
tralascio  ogni  altro  ragionanienlo  per 
parlare  solo  con  chi  sanamente  giudica, 
nè  altri  interrogarne,  che  il  buon  sen- 
so , e la  retta  ragione . Or  1’  uho; , e 1’ 
altra  mi  rispondono  subito  , che , se  per 
impossibile  il  Cattolico  s’  ingannasse , 
bisognerebbe,  che  con  esso  lui  s’ingan- 
nassero tanto  l’uno,  quanto  l’altra.  Ed 
infatti  , che  risultare  mai  potrebbe  dal 
di  lui  errore  ? Non  altro,  se  non  che 
inutilmente  fatto  avrebbe  per  pochi  an- 
ni violenza  a se  stesso . Dove  che  se  è 
• nell’  errore  1’  incredulo  , oh  , e che  spa- 
ventose seguele  per  lui  ! Scandagliale , 
'o  almeno  mirale  l'abisso,  in  cui  si  pre- 
'cipita  , notate  quanto  è grande  la  sua 
imprudenza  , la-sua  temerità,  e la  sua 
follia  . Egli  non  costa  , nè  è evidente , 
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ci  dice,  che  debba  Dio  giudicare,  e pu- 
nire SI  rigorosamente , come  crede  il 
Cattolico . Ma  egli  è a luì  evidente  , 
che  non  vi  sarà  nè  giudizio , nè  infer- 
no ? Gli  è impossibile  certamente  que- 
sta evidenza  ; dunque  ei  resta  sempre 
nel  dubbio  , e nel  così  dubitare  ei  ri- 
schia , ed  è sommamente  imprudente  , 
perchè  è con  evidenza  nel  pericolo  di 
passare  tutta  una  eternità  fra  le  fiam- 
me divoratrici . Dunque  è il  più  insen- 
sato degli  uomini . 

Di  più  se  ancora  per  impossibile 
non  esigesse  Dio  dal  Cattolico  il  culto, 
che  ora  ne  riceve  ; qualunque  possa  , e 
debba  essere  la  maniera  di  dimandarne 
r omaggio  : potrà  mai  questo  Dio  , se 
è Dio,  perciò  punirlo?  Potrà  non  ri- 
compensarlo per  aversi  ei  scelta  , e pro- 
fessata quella  tra  tutte  le  Religioni , che 
gli  dava  di  lui  la  più  alta  idea  , e che 
sopra  tutto  era  si  contraria  alle  inclina- 
zioni della  sua  natura  ? Che  iie  dice  la 
sana  ragione  ? 

Sì,  questo  appunto  è quello,  che 
ci  ripete  iusieme  colla  medesima*  il 
buon  senso  , e la  Religione . £ questo 
è ancora  quello , che  dobbiamo  noi  di- 
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• re  , e |)ensare  di  un  Dio,  il  di  cui  oc- 
ichio  eterno  vede,  e, penetra  tutto,  la 
,di  cui  potenza  è infinita  , ed  è senza 
-limito  alcuno  la  sua  bontà  . 


del  piimo  T^mo  . 


\ 


Digitized  by  Google 


I N D I G -E 


4g9 


dei  gap  IT  OLI 


■■'A 


CòntenuTi  ''rlet  Totno  1: 


c 


AP.  /.  Dio  è nostro  Crea- 
tore -,  py^- 

CAP.  11.  Dio  è nostre  Padre 
CAP.  III.  GeCa  Cristo  è nostro 
Redentore  , e nostro  esetn- 
pietre 

CAP.  IV*  Della  Fiducia  in  Dio 
per  V eterna  'Salute. 

CAP.  V.  Della  Fiducia  in  Dio 
per  animarsi  ad  una  since- 
ra cofu>er  siane 
CAP,  FI.  Dei  contrasegni  di 

una  conversione  sincera  160 

CAP.  FU.  Dei  mezzi  per  ren- 
dere stabile  la  nostra  con- 
versione *9^ 

CAP.  FUI.  Della  Fiducia  in 
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CAP,  X.  Della  •Fiducia  in  Dio 

contro  i risentimenti  , 

e le 

impazienze 

37S 

CAP.  XI.  Della  riducia  in  Dio 

contro  i cattivi  pensieri 

3o8 

CAP.  XI I.  Della  Fiducia  in  Dio 

contro  la  tiepidezza  f i 

e per 

acquistare  il  fervore 

333 

CAP.  Xlll.  Continuazione  del 

medesimo  soggetto 

369 

CAP.  XIF.  Della  Fiducia  in 

Dio  nei  pensieri  contro  la 

Fede  . e nei  diibbj  intorno  la 

Religione 

392 

CAP.  XV.  Sull  istesso  Argo- 

mento 

420 

CAP.  XVI.  Continuazione  del 

medesimo  soggetto 

462 
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